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JNfel lavoro importante che c’intrattiene, ci siamo de- 
dicati ad esporre agli occhi dei nostri lettori le cause morali 
«dei grandi avvenimenti che agitato hanno il mondo *, abbia- 
mo dimostrato che queste cause, si degne d’attrarre l’atten- 
aione degli uomini giudiziosi e riflessivi, risalgono nei secoli 
anteriori all’ epoca rimota dell’ affrancamento delle comuni -, 
che l’ impulso morale, a tutti gli spiriti dato da quell’ atto 
notabile, non cessa d’ imprimere un movimento più o meno 
rapido allo svolgimento della ragione pubblica, al progresso 
delle arti, delle scienze e della civiltà. 

Il volume Vili degli Assali del Mordo che pubblichiamo 
contiene gli avvenimenti civili e militari del XVIII secolo, 
secolo famoso, la cui opinione spiega una forza tanto formi- 
dabile. 

Questo secolo ci offre primieramente il quadro delle peri- 
pizie degli ultimi anni di Luigi XIV, nella guerra celebre 
■della successione ; ci presenta la parte splendida e gloriosa 
dell’ Olanda, la sua costanza, la ferm ezza sua, i suoi sforzi per 
assicurare il trionfo de’suoi alleati. Luigi XIV, che nel Secolo 
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precedente pareva tanto pericoloso alla tranquillità dell’ Eu- 
ropa, pe’suoi successi, per le sue conquiste, pe’ numerosi 
eserciti suoi, pruova allora nel corso di questa guerra i più 
tristi rovesci ; le sue armi fatte per la vittoria tanto spaven- 
tose, veggonsi di sovente umiliate; le sconfitte moltiplicate, 
quasi intieramente annientata la marineria : una lunga serie 
di sciagure e di calamità, gl’ insegnano che non è nè invinci- 
bile nè al sicuro dall’ incostanza e dalle vicissitudini della for- 
tuna. 

Da quel momento, comincia a scadere il suo impero ed 
a declinare, senza che nulla perdano del loro splendore le 
lettere e le scienze. 11 retaggio di gloria lasciato dal secolo 
precedente, viene ancora coltivato dal talento e dal genio ; 
produzioni ingegnose o sublimi, pubblicate a quel tem- 
po, sono generalmente applaudite e fanno le delizie dei 
lettori. , . . •> 

Ma lo stato vede ogni giorno allentarsi tutte le sue molle 
ed infiacchirsi le proprie forze, il proprio vigore : sotto il mi- 
nistero Fleury , trascurata è la marineria della Francia, 
non dandole egli alcuno degl’ incrementi necessarii alla di- 
fesa dello stato, alla sicurezza del commercio, e che una 
lunga pace rende favorevoli e facili. Crede egli di dover 
tutto sagrificare alla gelosia inquieta de’ suoi vicini; perciò 
nella guerra del 17 4 1 ? * colpi più funesti vengono menali 
alla marineria francese. 

Nella guerra del 1756, nella quale il gran Federico mo- 
stra cotanto d’ingegno, di superiorità e di talenti militari, in 
cui si erige di propria mano un monumento di eterna gloria, 
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la marineria francese soggiace di nuovo a perdite più disa- 
strose; così alterasi la potenza commerciale e marittima della 
Francia, scema e sparisce; e se sfugge alla totale sua distru- 
zione, menò alla fortuna s’ ha ad attribuirlo che a quella sa- 
pienza profonda che nelle passioni dell’ uomo attinge i suoi 
mezzi e la sua forza, e che tiene nelle sue mani il destino 
dei popoli. 

Al tempo della guerra delle colonie americane con l’ In- 
ghilterra, sperando la Francia d’ abbassare la sua riva- 
le, si unisce alla Spagna, e le flotte loro congiunte vanno 
sui mari a sfidar alle pugne i britannici navigli. Con gloriosa 
resistenza sostiene in più occasioni l’onore della propria ban- 
diera ; ma finalmente non tarda la flotta francese a soccom- 
bere nella Manica sotto la superiorità della marineria ingle- 
se : l’ ammiraglio francese è battuto da Rodney ; un suo va- 
scello colato a fondo, e cinque altri bastimenti nel numero 
de’ quali trovasi la nave ammiraglia, la città di Parigi , di- 
vengono preda del nemico; finalmente il combattimento dato 
dagl’inglesi alla flotta francese nella rada di Abukir, porta 
gli ultimi colpi alla potenza marittima della Francia. 

Così in tutto il corso del secolo XVIII, la marineria fran- 
cese tocca perdite irreparabili ed insensibilmente rimane 
annientata. 
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Maore Giacomo II a S. Germano in Laye ; da Luigi XIV, malgrado il tuo 
consiglio, e dal papa è riconosciuto suo figlio per Giacomo Iti re d'Inghilterra. 

Dichiara il parlamento d'Inghilterra che in caso di morte del re Gugliel- 
mo e della principessa Anna Stuarda, sorella di Maria, moglie di lui senta fi- 
gliuoli, la principessa Sofia, ereditaria d’Annover, più prossima erede alla suc- 
cessione al trono nella linea protestante, sia richiamata alla corona, c i suoi 
discendenti dopo di lei ; dichiara il nuovo re Giacomo colpevole di alto tradi- 
mento. 

Luigi XIV conserva al re di Spagna ed a'suoi figli maschi, il diritto di suc- 
cedere alla corona di Francia. 

Filippo V entra a Madrid. 

L’imperatore, l’Inghilterra, l’Olanda, il duca di Savoia si collegano e rom- 
pon guerra alla Francia ed alla Spagna nell'intenzione di smembrare la succes- 
sione di Carlo li. 

11 duca di Baviera, cui Carlo li aveva dato il governo dei Paesi Bassi, fa 
entrare delle truppe francesi in Nieuport, Audenarde, Ath, Mons, Charleroi, 
Naraur e Lucemborgo. L’ elettore di Colonia riceve guarnigione francese nella 
cittadella di Liegi. 

Alleanza offensiva e difensiva del re di Portogallo colla Francia e colla 
Spagna. 

Comincia la guerra per l’ Italia, in cui il duca di Mantova riceve guarni- 
gione francese e riconosce Filippo V. 

Il principe Eugenio comanda l’esercito dell’imperatore, il conte di Yaude- 
raont quello del re di Spagna e Catinai, le truppe francesi che non sono se oon 
aasiliarie. 

Entra il principe Eugenio in Italia pegli stati di Venezia ; Catinat difende 
l'ingresso del Mantovano e del Milanese. Combattimento di Carpi, ove S. Fre- 
mont che custodiva quel posto, è forzato. 11 principe Eugenio resta padrone di 
tutto il paese dall'Adige alt’Adda e Catinai è costretto a riparar dietro I’ Oglio 
per chiudere l’accesso nel Bresciano. II maresciallo di Villeroi sostituisce Cati- 
nai che combatte sotto di lui. Combattimento di Chiari, dove il duca di Savoja, 
il maresciallo di Villeroi e Catinai sono con perdita rispinti. Stanco Catinat di 
servire sotto il maresciallo di Villeroi si ritira senza farne lamento. 

Sedizione a Napoli eccitata in favore dell’ arciduca Carlo ; è appaciala per 
opera del viceré Medina-Celi. 

Federico I, elettore di Brandeborgo, s’ incorona da sé re di Prussia a Co- 
ni gsberga, ed io simile qualità si fa riconoscere da parecchie potenze. Lo con- 
ferma P imperatore Leopoldo I, io quella dignità. 

1 malcontenti d’ Ungheria cominciano a macchinare contro gli Austriaci. 

Carlo XII, re di Svezia, coi il re di Polonia e lo czar vogliono involare la 
Livonia, entra io Polonia ; balte Federico Augusto, re di Polonia, ed i Sassoni, 
presso Riga. Presa del forte di Dunemonda e di Milieu, capitale della Carian- 
do. La Lituania si piepi al Vincitore che insegue il re di Polonia. 

Scuuprono i Russi e conquistano il Kamtscbatka all’estremità orientale 
dell' Asia. 


Dia 


> Google 


DICIAOTTESIMO DELL'ERA VOLGARE 


V. POCHE KD ÀF PERIMENTI CI PIU 

Quando la figlia del caldati giunge a Pechino, r imperatore Caog-i la tratta 
con bontà, e malgrado la determinazione del suo consiglio, concede vita e libertà 
a suo fratello ; lo ammette poi nella stessa sua guardia, e marita il fratello e L 
sorella orrevolmenle. 

Tseuang-Rabdan, capo degli Eleuti di Ponente, nega di sottomettersi alla 
China. 

La pace di Ryswick arerà forzato Luigi XIV a deporre le armi, a tolte 
restituire le falle conquiste, ed aveva ridonato al continente il riposo e la tran- 

3 utilità; ma nuovi elementi di disunione e di discordia agitano le diverse corti 
' Europa. La debolezza di spirito di Carlo li, re di Spagna, la sua inerzia abi- 
tuale, il rapido deperimento della salute, eccitano, in qualche potenza, timore 
ed inquietudine; in altre P ambizione dispiega le molle della più attiva po- 
litica, onde convalidare le loro pretese ed a' propri domini abbinare il ricco 
e potente retaggio di Carlo 11, già vicino, senza figliuoli, a lasciare colia vita 
anche il trono. S* intavolano negoziazioni, fra le poteuze, dove ciascheduna fa 
poderosi sforzi ond’ impedire la riunione della Spagna alla Francia od allo 
scettro austriaco, e per serbare alla bilancia del continente la sua independenza 
e la sua libertà, in mezzo a tante pratiche ed intrighi diplomatici, ottiene il 
monarca francese da Carlo li prima della sua morte, per istigazione de’ suoi 
segreti emissari, un testamento in favore del duca d’ Angiò, suo nipote, il qual 
testamento è accettato da Luigi XIV. Manda qnindi il duca d'Angiò in Ispagna, 
con quelle tanto vantate parole : figlio^ non vi son più Pirenei , parole impru- 
denti, e che tra breve andranno ad accendere per tutta Europa la face della 
guerra ed a comprometterne persino la sua corona. Opera allora la casa d’Au- 
stria formidabili preparativi militari, per difesa e sostegno dei suoi diritti sul- 
1* eredità di Carlo Quinto. L 1 Inghilterra e I’ Olanda acconsentono a riconoscere 
Filippo V, in qualità di re di Spagna ; ma tate apparente riconoscimento serve 
di velo alla lega generale delle nazioni d’ Europa contro la Francia ed il suo re. 

Guglielmo 111, re d'Inghilterra, annoda con gran bravnra lutti a fili di 
profonda politica, per formare la generai confederazione contro la Francia. E 
mentre dispensi a panare sul continente per la consumazione dei suoi vasti di- 
segni, e mettersi io testa agli eserciti alleati, la fortuna gii chiude 1’ accesso alla 
nuova carriera di gloria che già divora in pensiero ; un adeidente lo prira della 
! vita e lo sbalza dal trono; muore e lascia alta Gran-Brclagna, all'Olanda, alla 
Germania la cura di scornare l'orgoglio del monarca francese, ne* nuovi divi- 
samenti da lui conceputi per ampliazione della propria potenza. 

L* inopinata morte di Guglielmo ILI nulla mula alla politica del gabinetto 
di Londra. La principessa Anna, sua cognata, il sostituisce al trono, e i di lui 
progetti contro i nuovi disegni della Francia son religiosamente seguiti. L'In- 
ghilterra fa notificare agli stati generali delle Proviacie Unite, che il trapasso 
di re Guglielmo non allenterà d* un punto i preparativi di difesa e d'attacco 
contro la Francia, e eh' essa si regolerà in simile circostanza giusta le vedute e 
le combinazioni politiche del re defunto. 

Approfittano gli stati generali della morte del re d'Inghilterra per ristabi- 
lire il governo del i65o ; l'autorità suprema è rimessa all'assemblea generale 
dell' unione ; la direzion degli affari politici è confidata al gran pensionano, e 
simile dignità vieQ conferita al celebre Einsio ch'erane stato investito sotto l’ul- 
timo statolder. 

Mentre fu in vita, aveva fatti Guglielmo inutili sforzi, per far riconoscere 
a tuo successore nell' amministrazione generale della repubblica Giovanni 
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Guglielmo Friso, principe di Nassau e ststolder ereditario della Friaia ; ma gli 
siati delle diverte protincie eranvisi sempre rifiatati, ed i suoi afoni eran ri- 
masti sterili. 

Quindi il potere moderator dell 1 unione è ancora sospeso in perpetuo, in 
un momento in cui la repubblica va a diventar anima e sostegno d' una guerra 
lunga e dispendiosa ; che se tale misura ora per ora non induce funeste conse- 
guenze, ciò non è dovuto ebe al Umore di veder trionfare l'inimico possente 
ne' suoi divisamenli che minacciano ancora l' independeoza c la libertà dello 
stalo. 

Vede Luigi XIV con gioia i cambiamenti fattisi nella forma di governo delle 
Provincie Unite; gli spera propìzi alle sue mire ; e fa in segreto proporre agli 
stati generali di unirsi alla Francia, e di non prendere alcuna parte attiva nelle 
operazioni militari delle nazioni confederate. Nel mentre che cosiffatte proposi- 
zioni mette sott' occhi all'unione, le sue troppe occupano tutte le fortezze dei 
Paesi Basii spagnuoli; corre voce immantinente che Filippo V ha cedute quelle 
provincie all' avolo suo. Subito è dichiarata a Luigi XIV la guerra dall' Olanda, 
dall’ Inghilterra c dall' imperatore. Quando a quel principe viene rimesso il 
manifesto «iella repubblica, ei lo getta con disprezzo, dicendo pieno di cieca 
confidenza : Punirò quei mercanti della loro audacia ; non prevedeva come 
quei raercadanti sarebbero divenuti i suoi pià fieri nemici, e si avrebbero in 
certo modo io mano i destini della sua corona. 

Falliscono gl'Inglcii nella presa di Cadice ; il conte di Chàteau-Renaud 
rimane disfatto dal duca d'Onnond nel porto di Vigo; Luigi XIV, a nome di 
Filippo V, imparte al duca di Baviera la sovranità dei Paesi Bassi spagnuoli. 

Anche la Francia dichiara alla sua volta guerra all'Olanda, all' Inghilterra 
ed alla Germania. 11 duca di Borgogna, avendo sotto gli ordini suoi il marescial- 
lo di Boufflers, spinge gli alleali sotto il cannone di Nimega ; ma questi pren- 
dono poscia Venloo, Ruremonda e la cittadella di Liegi, sotto il comando di 
Churchill, poscia duca di Marlborougb, che stato era nominalo generale delle 
truppe inglesi ed olandesi. 

Il duca di Modena abbandona la fortezza di Bersello agli Imperiali ch'era- 
no nella Mirandola. Sorpresa di Cremona fatta al maresciallo di Villeroi che ri- 
mane prigioniero del principe Eugenio, il qual ultimo o' è scacciato dai Fran- 
cesi e dagl' Irlandesi. 

Filippo V parte di Madrid per andarsi a far riconoscere a Napoli e si ar- 
resta a Genova, poi si reca all'esercito francese il cui comando stato era rimesso 
al duca di Vendono ; quest'ultimo sconfigge il generale Visconti a Santa Vitto- 
ria al di là delCrostolo; Albergotti s'impadronisce di Reggio e di Modena ; 
il principe Eugenio leva il blocco di Mantova. Battaglia di Luzara, dove il re 
di Spagna comanda in persona, e che è seguita dalla presa di quella città e di 
Guastalla; il marchese di Crequi vi rimane ucciso. 

In Germania de Blainville restituisce Keiserswert nell'elettorato di Colonia ; 
il duca di Baviera riprende Ulma ; de Melac rende Landau al principe di Baden. 
Battaglia di Freidingen, presso Unninga in Itvevia, dove il marchese di Villar», 
allora luogotenente di Catinat, dopo aver preso Neuborgo, sconfigge l’esercito 
imperiale comandato dal principe Luigi di Baden, ciocché lo allontana dall' Al- 
sazi», cd apre una via ai Francesi per le vallate della Foresta Nera. Il principe 
Federico di Brandebnrgo, leva l’assedio di Reimberga; il conte di Tallard 
prende Treviri e la città ed il castello di Traerbach : i Francesi si ritirano 
io Nancy. 
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Carlo XII, re di Svezie, entra in Variavi* di dove il re Angusto erasi riti- 
rato; lo insegne Olitati presto Cracovia, dove lo rompe, e dichiara di non eva- 
cuare il paese se non l'abbi<i balzato dal trouo. 

Le due compagnie inglesi si riuniscono pel commercio delle Indie. 

Gli inglesi formano uno stabilimento nell'isola di Pulocondor. 

I montanari della provincia del Cuang-ii, detti Ciang-colao, citati dinanzi 
a’ mandarini del Cuang Tong, ricusano d'obbedire. 

D’accordo i Franteti col re di Spagna, negoziano nel mare del Sud, e man- 
dan colonie in Luigiana. 

Durante questa guerra accesa in tutta l'Europa per la successione di Spa- 
gna, tutte le operazioni sono dirette da tre personaggi famosi, Kinsio, Marlrto- 
rough ed il principe Eugenio. 

Emsto, gran pensionano d'OLnda, sembra governare la repubblica da so- 
vrano ; padrone di tutte le importanti deliberazioni dello stato, le imprese del- 
le potenze confederate sono sottomesse al suo esame ed alia aua approvazione. 

Favonio della regina Anna, Marlborough domina sul gabinetto inglese ; 
dispone a piacer suo dell'esercito, dei tesori, della confidenza della sua sovra- 
na ; favorito dalla natura di genio attivo, esteso, di uno spirito freddo e pacato, 
comanda con bravura gli eserciti, e sa usare nell'occasione, pel successo de'suoi 
disegni, «li ogni risorsa della politica ; profoudo nell'arte di approfittare con astu- 
zia de'falli dei suoi cimici signoreggia fjuasi sempre la fortuna colle ben disposte 
sue combinazioni e colla superiorità de suoi laleuti. 

II principe Eugenio che non aveva potuto oltenere da Louvois un reggi- 
mento di cavalleria, passa al servizio della Germania e «'illustra in parecchio 
occasioni segnatamente nella guerra contro i Turchi; piega l’orgoglio musul- 
mano nella giornata di Zentha, e per tale segnalata vittoria costringe quella 
potenza a firmar la pace di Carlovitz; distinto uomo per profondità di vedute, 
per aggiustatezza di colpo d'occhio, possedè il talento di formar eccellenti officiali, 
e di adoperarli nei diversi gradi che loro convengono; dotato di genio ardente, 
di rara fermezza nella disgrazia, avido di rinomanza, idolatra della gloria, que- 
sto principe, che tutta ai ebbe la confidenza dell' imperatore, non è meno avve- 
duto di Marlborough nelle politiche negoziazioni. 

1 quali tre personaggi, strettamente collegati Dalla difesa della causa stes- 
sa, non ebbero giammai la minima rivaliti nè la più leggera dissensione; dopo 
la fine d'ogni campagna, si recano presso il loro sovrano, e quindi ai conducono 
•li'Aja, onde stabilire col gran pensionano Io operazioni delia campagna se- 
guente. 

Così gli affari dal continente sono in via generale condotti dai tre celebri 
uomioi la cui intima unione diventa si fatale alla Francia. 

In questa campagna Marlborough, investito del comando generale dell'eser- 
cito confederato nei Paesi Bassi, limita le sue operazioni alla presa di alcune 
fortezze ; in pari tempo le forze riunite dell'Olanda e deiringhilterra attaccano 
inutilmente l'importante città di Cadice ; più fortunati davanti Vigo, a'impadro- 
niscono del porlo di quella piazza, distruggono una flotta nemica colle navi fran- 
oesi e spagnuole che loro servono di scorta. 

In Italia, in Germania gli andamenti della guerra variano molto, e la cam- 
pagna termina senza che nessuna delle parti abbia riportato rilevanti auccessi. 

Entra il re di Portogallo nell’ alleanza contro la Francia e la Spagna, e ri- 
conosce re V arciduca Carlo, il quale si trasferisce a Londra per implorare ajuto 
dalla regina Anna. 
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L' ammiraglio Rook tenta una discesa a Belle Isle. De S. Poi attacca una 
flotta inglese ed olandese al settentrione della Scozia, e batte i vascelli che la 
scortano. 

11 maresciallo di Villeroi, restituito alla libertà, sforza Tongres; Marlbo- 
rough prende Bronn ed Htiy nei Paesi Bassi ; il barone di Spaart sforza le linee 
del paese diWaes;il baroue d* Obdam è arrestato davanti a quelle d’ An- 
versa dal maresciallo di Boufflers; e dopo perduta parte del suo esercito, si ri- 
tira sotto Lilla. Limbourg è presa dagli alleati, nonché la città di Gheldria, 
dopo quattordici mesi di blocco ; sono padroni questi ultimi di tutto il Basso 
Reno. 

Sommossa dei calvinisti di Linguadoca o carni sardi delle Cereune, che il 
maresciallo di Monlrevel non può appaciare. 

In Italia il duca di Savoja lascia il partito della Francia, e conchiude una 
lega coll' imperatore ; il duca della Peuillade s'impadronisce de 1 suoi stati a 
riserva del Montemeliano: gli Imperiali riprendono Reiraberga; il maresciallo 
di Tallard leva l'assedio diTraerbach; il maresciallo di Villars, dopo essersi 
impadronito d'Offemburgo, di Kasladt e dei ridotti stabiliti sulla Quinche, pren- 
de il forte di Kehl ; P elettore di Baviera prende Neuborgo sul Danubio, batte 
gli Alemanni a Passavia, a Burglenfeldt, prende Ratisbona, ed è raggiunto a 
Dutlingen dal maresciallo di Villars, che aveva traversata la Foresta Mera per 
cungiungersi a lui ; prendono insieme Ku falcio ed Innspruck nel Tirolo ; il duca 
di Vendorae sforza il passaggio delle montagne all' ingresso del Trentino ; è 
prevenuto dal conte di Stareraberg ebe comandava gli Alemanni in luogo del 
principe Engenio, e passa in Italia : 1' elettore di Baviera abbandona Innspruck 
e raggiunge il maresciallo di Villars in Isvevia, per osservare il prìncipe di Ba- 
den che prende Augnila ; passano il Danubio a Donawert, per impedire al conta 
di Slirom di unirsi a quel prìncipe, e sconfiggono il conte ad Hochslet. L'elet- 
tore s'impadronisce d f Augusta, e si apre la via di Vienna. 

Il duca di Vendome arresta le truppe del duca di Savoja, e batte il gene- 
rale Visconti che gli guidava soccorsi ; ma non può arrestare quelli coadotti 
da Slahremberg. 

Du Quesne fa abbruciare la città d' Aquile», dove gli alleali tentano un 
deposito. 

In Germania, il duca di Borgogna, avendo sotto di se i marescialli di Tal- 
lard e di Vauban, prende il Vecchio Brisach. Battaglia di Spira. 11 maresciallo 
di Tallard pianta l'assedio di Landau che il prìncipe di Assia soccorra con un 
esercito d' Inglesi, di Olandesi e di Alemanui , abbandona l' assedio, gli dà bat- 
taglia, lo sconfigge e prende la città. 

L' imperatore Leopoldo lei' arciduca Giuseppe suo figlio, già re dei Ro- 
mani, rinunziano formalmente a tutti 1 loro diritti sulla monarchia di Spagna in 
favore dell' arciduca Cario. Il re di Spagna interpreta il testamento dì Carlo II 
in favore del duca d' Orleans. 

Gli Imperiali s'impadroniscono d'Aroberga, capitale dell'Alto Palatinato. 

Carlo XII, re di Svezia, balte 5 mila Sassoni a Pulstausk e prende Thorn ed 
Elbing. 

Mustafà li, padisa o imperatore dei Turchi, è deposto e muore io capo a 
sei mesi; anche il suo muftì perde la testa; suo fratello Acme! Ili, posto in vece 
di lui, punisce i capi dei ribelli che cacciaron dal trono Mustafà, facendoli an- 
negare nel Bosforo. 

L’arciduca Carlo implora gli ajuti dì Muley Ismaele, imperatore ili Marocco, 
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che non li promette se non che dimandando al re di Portogallo suo alleato 
uuo de 1 suoi figliuoli in ostaggio. 

1 mandarini del Cuang-tong e del Cuang-si, mandano delle truppe contro 
i montanari del Ciaog-colao, e non li potendo ridurre, sono costretti ad intra- 
lasciare la guerra e ad accordare la libertà di commerciare coi Chinesi, a con- 
dizione però che reprìmano quelli dei loro che mirassero ad eccitar turboleme. 

I Calmucchi o Cali rosichi, soprannominati anche Turguei, uno dei quattro 
rami degli Elenti del Ciong-car o Contaisch, che comanda a tutti i paesi fra il 
lago Coconor, il Tibet, il Casghar, ed i limiti della Siberia, sotto la condotta di 
Aionchi loro an, per sottrarsi alla dominazione degli Elenti, passano sulle terre 
dei Russi, e stabilisconsi fra il Volga e VJaik, sulle spoude dcU’lly, a poca di 
stanza dal mar Caspio. 

Un incendio consuma ledo, capitale del Giappone. 

Gl' Inglesi sono rispinli dalla Guadalupa da Cabaret. 

II prigioniero, conosciuto sotto il nome d' uomo dalla maschera di fer * 
ro, muore alla Bastiglia. 

L' arciduca Carlo prende il titolo di re di Spagna , sbarca a Lisbona con 
8 mila uomini di truppa inglese ed olandese, comandata dal duca di Scomberg. 
Soccorso Filippo V dalle truppe di Francia comandate dal maresciallo di Ber- 
wick, dopo rispinti i Portoghesi s' impadronisce di Porto Allegro; ma sulla fine 
delPanno perde le sne conquiste. Il principe d' Assia Darmstadt che aveva ten- 
tato di sorprendere Barcellona, fa vela colP ammiraglio inglese Rook, ver Gi- 
bilterra, e se ne impadronisce. La flotta francese, comandata dal conte di Tolosa, 
avendo sotto gli ordini suoi il maresciallo di Coeuven, attacca e batte la flotta 
inglese, ma non riprende però il forte. 

Bombardamento dì Namur per d’ Owerkerqae. 

Il maresciallo di Villars calma le turbolenze delle Cevenne. 

10 Italia il duca di Vendome s'impadronisce degli stati del duca di Modena 
che trattò coll'imperatore; il duca della Mirandola che tratta colla Francia, pro- 
va la stessa sorte per parte degli Imperiali ; il duca di Mantova, i cui stati son 
teatro della guerra, si ritira a Parigi. 

11 gran priore, fratello del duca di Vendome, prende Revere, ed il Juta 
della Feuillade il castello di Susa e Pignerol; il duca suo fratello praude anco- 
ra Vercelli, Ivrea e Sentano. 

Nella guerra della successione, l'intima unione degli alleati conlroh Fran- 
cia, loro porge nna forza invincibile ed è garante dei loro successi. Quando 
questa guerra pericolosa arma contro il capo della Francia tutti i popoli del 
continente, più il monarca non si mostra alla testa de'suoi eserciti ; i grandi ca- 
pitani che aveano concorso col loro genio e coi loro talenti alla soa militare il- 
lustrazione, non sono più. Turenna, Condè, Lucemborgo, Louvois, Colbcrt, son 
già discesi nella tomba ; Charailiard che li sostituisce, non mostra che inettez- 
za, debolezza nell'esercizio delle sue importanti funzioni; diretto il governo da 
uomini senza talenti, senza prudenza, non secreti, lascia penetrare dal nimico i 
suoi disegni e gli agevola vieppiù le vittorie approntategli dai destioi. 

L'intrigo ed il favore mantengono gli nomini mediocri ne’primarii impie- 
ghi dello stato ; con tali elementi a se d'intorno, Luigi XIV non può lottare 
con vantaggio co'snoi nimici, le cni operazioni son saggiamente quanto pro- 
fondamente combinale. 

Si apre questa campagna dall'eletlore di Baviera, che avanza fino a Do- 
na wert, appoggiato da un corpo numeroso di truppe francesi; ma il generale 
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ingleit' con dotte manovre, fa tolti abortire i progetti dell' inimico ed opera la 
sua congiunzione col principe Eugenio, comandante dell' esercito imperiale ; un 
corpo di troppe bavaresi sotto gli ordini del conte d'Arco, è vivamente attaccato, 
le sue trincee sono sforzate, e Malborongh ed il principe Eugenio prendono 
possesso di Donawert, senza provar alcuna resistenza. 

Intanto, malgrado gli sforzi dei doe generali nimici, il ma retei* Ilo di Tallar 
perviene a riunirsi all’elettore con trenta mila francesi ; tutti due piantano il lo- 
ro campo a Blenbeim ; nè a lungo restano i due eserciti in presenza ; il princi- 
pe Eugenio e Marlbourgh, operano le più saggio disposizioni ; i Bavaresi ed > 
Francesi sono attaccali con impeto io qoesla giornata, e i due generali nemici 
si coopron di gloria, e riportano piena e segnalata vittoria. Ventimila francesi 
irrigano col loro sangue il campo di battaglia ; quattordici mila prigionieri ca- 
dono in mano del vincitore, collo stesso maresciallo di Tallard; bagagli, muni- 
zioni, tende, bandiere, cento cannoni, son premio della vittoria. Tutte le città 
della S ve via e della Baviera aprono le loro porle alle truppe vittoriose della con- 
federazione, e ben presto si mostrano sulle sponde del Beno. 

Al tempo stesso la flotta alleata, comandata dall'inglese Rooke o dall’olan- 
dese Kallenberg, s' impadronisce di Gibilterra, e sconfigge la flotta francese co- 
mandata dal conte (li Tolosa. Gibilterra, caduta allora iti poter degli Inglesi, vi 
è sempre dipo» rimasta. 

In Germania l'elettore di Baviera s'impadronisce dì Passavia; Vienna è mi- 
nacciata dai Francesi, dai Bavaresi e dal principe Ragotaki, comandante degli Un- 
gheresi sollevati dalla Francia e dai Turchi. Il doca di Marlborough accorre dai 
Paesi Bassi, sforza uno dei suoi distaccamenti, prende Donawert, passa il Danubio, 
si unisce al principe Eogeuio giunto d'Italia, e riporta una gran vittoria a Bleinheim 
od Hochstet io Baviera sugli esarci ti di Francia e di Baviera, comandati dall'elet- 
tore e dai marescialli di Tallard e di Marsia che sostituiscono il maresciallo di 
Villars disgustalo coll'elettore. Il maresciallo di Tallard vi resta ferito e rimai» 
prigioniero con ventisette battaglioni e quattro reggimenti di dragoni. Ripara 
l'elettore a Bruiscile. ed i suoi stati aon abbandonati al saccheggio. Il principe 
di Baden pianta l'assedio di Ingolstadt. 1 Francesi abbandonino il Danubio, ri- 
passano il Reno, e lasciano prendere Landau e Traerbach pegli Imperiali. Mari- 
boroiigh s'impadronisce di Treviri ch'è abbandonala. Il maresciallo di Viliara 
è rimandato all’esercito per opporsi ai progressi di quel duca che leva il campo 
a lui davanti. 

Stanislao Lescainki, palatino di Posnania, è eletto re di Polonia per l’ascen- 
dente di Carlo XII, nemico di Augusto. 

Due volte son disfatti i Sassoni sulla Duna dal generale svedese Leweo- 
haupt e dal generale Schullemborgo ; Narva è presa agli Svedesi dai Russi co- 
mandati dallo czar Pietro I; il re Angosto rientra in Varsavia, che tosto abban- 
dona al giungere di Carlo XII ; i Sassoni, dopo qualche vantaggio, sono battuti 
una terza volta dal re di Svezia e dal re Stanislao. Il re Augusto si ritira a 
Dresda. 

Lo czar Pietro I fa edificare Pietroburgo dove fissa dipoi la sua residenza : 
dopo di questo principe la Russia entra in tolti gl» affari d’Europa. 

Formazione di una nuova compagnia inglese delle Indie, aopo parecchie 
lagnanze fatte dai mercanti di Londra cootro la vecchia. 

Gl'Inglesi della Carolina rovesciano lo stabilimento degli Spagnuoli a Sa» 
Marco, sull 1 imboccatura del fiume degli A pala chi. 
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II parlamento d’ Inghilterra Basa la corona nella lega protestante di Bruti - 
svick-Annover. 

Morte di don Pedro, redi Portogallo; don Giovanni V suo figlio segue lo 
stesso piano di politica, che era di tener la bilancia tra la Francia e 1' Austria 
le quali si diputavano la Spagna, e di ricorrere all' appoggio dell' Inghilterra 
seni» farsene schiaro. 

11 maresciallo di Tessè è obbligato a levar l'assedio di Gibilterra, malgrado 
l'attacco vigoroso di Potitis dalla parte di mare. 1 Portoghesi prendono Salva- 
tierra, Valencia d' Alcantara ed AlLokerqae ; Legane*, sospetto di tradimento, 
è condotto alla cittadella di Pamplona e poi a Vincennes; Gìrona e Barcellona 
si arrendono al conte di Petersborough, generale degli Inglesi per l'arciduca ; il 
maresciallo di Tessè fa levare l'assedio di Badajoz al marchese di las Minai. 

Nei Paesi Bassi, l’elettore di Baviera prende la città d'Hoy che gli alleati 
riprendono poco dopo ; questo prìncipe fa levare l'assedio della cittadella di Lie- 
gi ed accampa a Vignaraonl col maresciallo di Villeroi ; le loro lince sono sfor- 
zate, ed il loro esercito si ritira sotto Lovanio davanti agli alleati che prendono 
Tirlemout e Leau ; l'imperatore prende Dicst. 

Morte dell'imperatore Leopoldo 1; Giuseppe I suo figlio gli succede, e con- 
serva i ministri che proseguono nel piano stesso di politica condotta. Il mare- 
sciallo di Villars occupa il campo di Sirk, copre Thionville e Sarre-Louis, e si 
oppone agli alleati che vogliono penetrare in Sciampagna : Marlborough scon- 
fitto passa io Fiandra; il maresciallo di Villars lo fa seguire da una parte del 
suo esercito, e marcia coll'altra per prendere le linee di Weissemborgo e di Om- 
borgo ; ma, indebolito, non può difendere le linee di Uagueoau contro il princi- 
pe di Baden ch'entra in città. 

In Italia il gran priore di YenJoroe prende i quartieri degli alleati ; il duca 
della Fcuillade prende Villafranca e Nizza, per togliere al duca di Savoja la 
speranza di essere soccorso per mare ; il gran priore prende Verna e la Miran- 
dola ; ed il duca t' impadronisce di Chivas. Battaglia di Cassano. Stanco il prin- 
cipe Eugeuio di far la guerra da conduttore, vuol passar l'Adda davanti al gran 
priore, attacca il ponte di Castano, vi è ferito e si ritira con perdita, senza aoc- 
correre al duca di Savoja. Il gran priore abbandona l'esercito, ed il duca di Ven- 
derne suo fratello prende Soncino e Montemeluno. 

Carlo XII, re di Svezia, batte i Busti presso Mitlau «presso Varsavia; Mil- 
tau s'arrende poscia ai Russi. 

1 Macassari trucidano gl* Inglesi stabiliti nell' isola di Pulocondor. 

L'imperatore Cang-i manda Cupatai ed il generale Moanchito, contro un 
principe ribelle, che vuol farsi riconoscere re nelle provincie dell' lunnan e del 
Cuang-si : Cupatai, per essere iu questa spedizione riuscito, è nominato precet- 
tore del principe ereditario della China. 

Rialzano i Portoghesi le fortificazioni del forte del Ss. Sacramento rimpet- 
to a Buenos-Ayres ; ì gesuiti spagnuoli tie fanno piantar I' assedio ed obbligano 
i Portoghesi ad abbandonare la piazza. 

1 Francesi egli Spagnuoli riuniti attaccano gl Inglesi stabiliti uell' isola 
della Provvidenza; vi distruggono le loro piantagioni c prendono i loro negri; 
dei pirati inglesi se uè fanno covile. 

Succcdonsi le avversità della Francia senza interruzione nei corso di questa 
guerra terribile: la morte dell' imperatore Leopoldo, I* anno prima accaduta, 
nulla mula alta faccia politica dell'Europa. L'arciduca Giuseppe, suo primoge- 
nito, succede ne' suoi stati, e la corona imperiale è posta sulla sua testa ; i dise- 
gni degli alleali rimaugouo gli stessi, nè soggiacciono a veruna modificazione. 
Fasti Univ. 8* 38 
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1/ arciduci» Carlo è riconosciuto re di Spagna dalle potenze confederate, 
sotto nome di Carlo IH, ed esso priucipe somraette al suo dominio quasi tutto 
quel regno. Entra in trionfo a Madrid, e la Catalogna intiera piglia in suo fa- 
vore le armi. 

In Italia, il priucipe Eugenio «'illustra co' più brillanti successi ; sforza le 
linee dell'esercito francese che cuopre la città di Torino, e dà quella memora- 
bile battaglia che fa cadere in mano degli alleati, il Piemonte, il Milanese ed il 
regno di Napoli. 

Nei Paesi Bassi le truppe francesi comandate dall'elettore di Baviera e dal 
maresciallo di Villeroi, risentono perdite anche più considerabili che uelle pre- 
cedenti campagne. Villeroi che non cerca se non l'occasione di riparare’aU’onta 
delle sue disfatte in Italia, passa la Dyle, e viene a piantare il suo campo fra Tir- 
leraont e Jodoigne, iti persuasione che Marlborough sia in animo d’ andarne ad 
investire Natnur ; ma il generale inglese colle sue raarcie e controraarcie non 
mira ad altro se non che ad ingannare il suo avversario sulle vere disposizioni 
che hu in pensiero. L'esercito francese è inopinatamente attaccato ; non può 
reggere all'urto violento del nemico; è battuto, disperso e fugato. Marlborough 
uttieue compitila vittoria, e questa giornata, più funesta alla Francia della bat- 
taglia d'iiochstet, frutta agli alleati Lovanio, Brusietle. Malines. Lierre, Anversa, 
Gami, Bruggia, Ostenda, Menin, Aodenarda, Termonda, Ath, in una parola, la 
parte più bella dei Paesi Bassi spagnuoli. 

Spaventalo Luigi XIV pei lauti rovesci ognor ri ua seco li, cerca di porre un 
termine a tante disastrose Cidatnilà ; invocala mediazione dell'Olanda; ma a 
quest' epoca essa mantiene eserciti ausiliari, alemanni e danesi; le sue flotte 
c le sue truppe sostengono la casa •!' Austria in Ispagna, nell' impero, ed il suo 
denaro alimenta la guerra sur ogui punto. 

Luigi XIV offre alle Provincie Unite ragionevoli proposizioni che il gran 
pensonario Finsi » sembra disposto ad accogliere ; ma è obbligato a rigettarle, 
perchè non satisfanno alle viste della corte di Vienna, nè a quelle dei TFig 
inglesi. 

Pensano allora gli alleati a cogliere i frutti di quell' importante vittoria 
di Ramillies : la regina d'Inghilterra e gli stati generali imprendono sotto 
nome di Carlo III 1' amministrazione generale dei Paesi Bassi : le quali due po- 
tenze rinnovano il consiglio di stato ; i membri che lo compongono sono per ve- 
rità nati nel Belgio ; ma tutti i loro alti portano il nome di Carlo 111, seni' aver 
prestato giuramento di fedeltà a quel principe. Il consiglio è dunque diretto dal- 
I' Olanda e dal gabinetto di Londra ; gli ordini delle due potenze gli sono tra- 
smessi da commissari inglesi ed olandesi : allora le ordinanze emanate alla fine 
del regno precedente, ad incoraggiamento del commercio e dell'industria, ces- 
sano intieramente d’ essere eseguite. 

Unione dei regni d' Inghilterra e di Scozia, che più non hanno se non nn 
solo parlamento col nome di parlamento della Gran Bretagna. 

Giorgio, elettore d' Annover, duca di Brunswick-r.unehorgo, è creato duca 
di Cambridge. 

11 conte di las Torres sforza Villareale ; Alcantara si arrende a milord Gal- 
lonai; avendo Filippo V sotto gli ordini suoi il maresciallo di Tessè, leva 1' as- 
sedio di Barcellona; la Catalogna è aperta .di' arciduca Carlo ; Cmdad-Kodrigo 
t presa da' Poi togbcsi ; Cariogena si arrende agl'inglesi ; milord Gallanti «'im- 
padronisce di Salainanca e marcia sopra Madrid di dove la regina è obbligata a 
pulite ; l'arciduca Carlo vi è proclamato re : pronto Filippo V a partire per 
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1* America, n* è impedito dalla sua sposa, dai prandi e dal popolo di Spagna; 
sostenuto dal maresciallo di Herwick costringe i suoi nemici a partir da Madrid, 
ed a ritirarsi nel regno di Valenza ; prendono Alicante difesa da Mahoni che 
ripiglia Cartagena : leisole d’Ivica e di Majorica si arrendono all’arciduca : il 
marchese di Bai ripiglia Alcantara ai Portoghesi. 

In Fiandra, battaglia di Ramillies, dove I 1 elettore di Rimerà e l il mare- 
sciallo di Villeroi, comandanti l’esercito francese, sono battuti dal duca di 
Marlborough, dal duca «li Wnrtembcrg e dal maresciallo d 1 Owerkerque, co- 
mandanti degli alleati, li duca di Marlborough vedendo la sua ala destra co- 
perta dalle paludi, fortifica la sinistra, si dispone in varie lince, e mette iu rotta 
l’esercito francese; vi perdono i Francesi ao mila uomini. 

In Italia, il maresciallo di Bernick che non era passato ancora in Ispagiu, 
prende il castello di Nizza ; il duca di Vendome debella alla battaglia di Calci- 
nato il conte di Reventluii, generale danese; giunge il prinni>e Eugenio, e non 
può sostenere l'arrivo del duca di Vendome che prosegue la sua vittoria, fuga 
olire 3 mila uomini ed obbliga quel principe a ritirarsi nel Trentino per atten- 
dervi ajuti di Germania. Il duca di Vendome che parte per la Fiandra è sosti- 
tuito dal duca d’ Orleans. Il duca della T’euillade investe Torino ed apre 1;» 
trincea; il principe Eugenio, che avea passato il Tanaro, Attacca le sue linee, 
passa la Doira, e lo costringe a levare T assedio : il duca d 1 Orleans vi rimane 
ferito ; il maresciallo di Martin vi perde la sila : V esercito francese riguadagna 
Pinerolo, e perde in quatte’ ore il Modenese, il Mantovano, il Milanese, il Pie- 
monte, latta la Lombardia ed il regno di Napoli che restano all' imperatore. 

In Germania il maresciallo di Villnrs fa levare il blocco del Forte Luigi, 
impadronendosi delle trincee di Drusenheim che il principe di Baden ha abban- 
donate ; fa prendere quella città ed Haguenau, accampa a Spira di dove mette 
tutto il Palatinato a contribuzione, e prende l'isola del Marchesato. 

Gli elettori di Baviera e di Colonia Sono banditi dall’impero per ordine 
dell 1 imperatore Giuseppe J, e spogliali del loro elettorato ; quello di Baviera si 
ritira in Francia e nei Paesi Bassi. 

Battaglia di Fiausladt ove i Sassoni sono disfalli daglj Svedesi ; il re Au- 

f usto si ritira a Cracovia, mentre Carlo XII distrugge in Lituania gli avanzi 
ella fazione sassone; avanza esso principe in Sassonia, c costringe il re Au- 
gusto a firmare ad Alt-Raeusladt il trattato pel quale rinunzia alla corona di 
Polonia. 

Lo czar Pietro I entra in quel regno. 

lina squadra francese porla strage nella piccola isola di Nevis clic appar- 
tiene agl 1 Inglesi. 

Scoperta delle isole Maluine e di Falklaod, pcgP Inglesi. 

Gli Spagnaoli scuoprono le Nuove Filippine o Caroline. 

Il cavalicr di Forbin prende due navi inglesi e venti navigli mercantili, 
e poco dopo qaaranta navi inglesi ed olandesi pel mare del Norie ; Duguay- 
Trouin si unisce a lui e combatte una (lotta inglese. 

La regina Anna riunisce definitivamente la Scozia all'Inghilterra, c fa assi- 
curare la sua corona, dopo di lei, alla principessa Sofia, erede di Brunssvick- 
Annover. 

Il conte di Villa», fratello del maresciallo, riprende, l’isola di Minorici; 
Saragozza gli apre le porte ; il duca d'Ossone prende Serpa, e Maboni Alcira ; > 
Meqninenza e Moncon prevengono un assedio. Il duca di Noailles si rende pa- 
drone di Puy-Cerda e di tutta la Cerdsgoa : fa edificare una cittadella a Puy- 
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Cerda a spese degli abitanti del paese. Il marchese di Dai prende Ciudad Rodri- 
go ; il duca d’ Orleans assedia Leida, e prende la città ed il castello. 

Dopo la disastrosa giornata di Raroaillies, altro mezzo non vede la Francia 
di arrestarne le conseguenze, che di far passare il duca di Vendoiue nei Paesi 
Bassi ; sembra sulle prime con savia disposizioni decidere la fortuna a conce- 
dergli isuoi favori; perviene a paralizzare con istudiate manovre tutte le forte 
degli alleati, tenendosi sulle difese ; fa allora rinascere colla sua perizia un bar- 
lume di speranza in onore al soldato scoraggiato dalle numerose e crudeli dis- 
fatte; nel tempo stesso il duca di Berwick fa rientrare in potere di Filippo V i 
regni di Valenza e d’ Aragona colla celebre vittoria d' Al manza : anche il duca 
di Savoja porta la guerra nel cuor della Provenza ; la città di Tolone è investi- 
ta per terra, mentre le flotte combinate della Gran Bretagna e dell’Olanda at- 
taccano quella città con furore. Luigi XIV per impedire che la piazza abbia a 
cadere in maoo del nemico, è costretto a richiamar parte delle sue truppe dal- 
l’esercito del Reno, ed a farle marciare in suo ajuto. Levato è l’assedio ; ma otto 
vascelli restano incendiali nel porlo dairavveraarìo e restan preda delle fiamme ; 
la fortuna che ntl corso di questa campagna sembra essere stanca di perseguitare 
i Francesi ricomincia nelle campagne seguenti a far loro aentire tutto il peso 
de’ suoi rigori. 

11 duca di Savoja ed il principe Eugenio entrano in Francia pel colle di 
Tenda, ed imprendono ad impadronirsi di Tolone e di Marsiglia ; levano l’as- 
sedio di Tolone, e sono sforzati dal marchese di Tesse a ritirarsi dalla Provenza. 

Cospirazione in Ginevra. 

Gli stati di Neuchàtel investono il re di Prussia di quel principato e dell'al- 
tro dì Valangin, dopo la morte di Maria, duchessa di Nemours. 

Le truppe francesi e spagnnole evacuano la Lombardia ; Modena e Milano 
capitolano ; il generale Thaun s'impadronisce di Caput ; il castello si arrende : 
Napoli apre le sue porte, e tutto il regno segue il suo esempio: Gaeta, il castel- 
lo di Susa, Orkitello si sommettono. 

Eruzione del monte Vesuvio che oscura Napoli in pieno meriggio. 

11 maresciallo di Viilars sorprende le linee ai Stolefeo nella Foresta Nera, 
e si stabilisce a Rasladt ; s'impadronisce del ducato di Wnrternberg, fa contri- 
buire Cima, prende Schorendorf, batte il generile Janus all'abazia dì Lorck, lo 
fa prigioniero con più di a mila uomini, e manda a far scorrerìe fino a Marien- 
dal : il margravio di Bareulh, che comandava gl'imperiali dopo la morte del prin- 
cipe Luigi di Baden, è sostituito da Giorgio, elettore d’Ànnover; questo principe 
sorprende il marchese di Vironne presso Oifetnborgo, e costringe il marescial- 
lo di Viilars a ripassare il Reno. 

Marlborough, passato in Sassonia, guadagna Piper, ministro di Carlo XII, 
e fa persuadere quel principe d'impiegare le sue forze contro lo czar. 

Morte d'Aureng-Zeb, imperatore mogolo, dopo 49 aoni di regno ; ino figlio 
Maturo detto Bahader-Schah y gli succede, dopo aver vinto Mohamed-Azen- 
Scbah suo 3 fratello, designato da suo padre per erede dei suoi stati, e che è 
ucciso nella battaglia che si danno. 

L’imperatore Cang-i manda ai Turguti che son passati sotto la dominazio- 
ne della Russia un mandarino affine d' indurli a ritornare sotto la sua, facen- 
doli assicurare della sua protezione ; non gli danno alcuna risposta. 

Tentativo di Giacomo 111 sulla Scozia ; il conte di Forbino comanda I' ar- 
mamento, cd il conte di Gacé, poi maresciallo di Matignoo, le truppe da sbar- 
co; si presenta la squadra all' imbocatura del fiume d' Edimburgo ; ma non 
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avendo nessuno risposto «'segnali, la flotta rientra a Dunkcrque, e Giacomo 141 
ritorna in Fiandra. 

Mahoni prende in Ispagoa Alcol ; il duca d’ Orleans, Tortosa; il cavaliere 
d’ Àsfald prende Denta nel regno di Valenia, ed Alicante. 

Qualche insperato successo nella precedente campagna, restituisce ai Fran- 
cesi la speranza di fissar nuovamente la vittoria sotto le loro baudiere ; ma tale 
speranza non è di lunga durata: il principe Eugenio perviene a malgrado dei 
loro sforzi, ad operare la sua giunzione con Marlborough e divide il comando 
degli eserciti alleati. Il duca di Borgogna e Vendome che lor sono opposti, sor- 
prendono dapprima Gand e Bruggia ; ma 1' incertezza dei loro movimenti an- 
nunzia ben presto all' inimico come non abbiano alcun piano fisso, e come il 
genio de'combattimenti non regoli gii le loro operazioni. 1 Francesi restano ad 
Audenarda battuti dagli alleati. Spaventato per tale rovescio il duca di Borgo- 
gna si affretta a ricondurre il suo esercito sotto le mura di Gaod, malgrado il 
duca di Vendome; la qual incredibile ritirata fa supporre a tutta I’ Europa piena 
•confitta dei Francasi. Si disanima l'esercito, aumenta la mala in Itili geni.» fra'gc- 
nerali, ed il coraggio di lutto intraprendere nasce in cuore dell’ inimico; basino- 
gli alcuni pasti per ripigliare i Paesi Bassi, entrare in Francia, e stringer Lilla 
d'assedio; alla testa di 70 mila uomini, il principe Eugenio, lontauo dai suoi 
magazzini, tiene per quattro mesi l'importante piazza assediata sotto gli occhi 
del nipote di Luigi XIV, capitanante ini esercito di 100 mila Francesi, senza 
fare il più piccolo tentativo onde liberarla. Eugenio e Boufflers beano soli 
l'onore di questa campagna ; il principe Eugenio cui suo audace coraggio nel- 
P attacco di Lilla ; Boufflers, colle sua costanza e co' suoi talenti nella difesa di 
quella piazza. Umiliato il duca di Borgogna per così disastrosa campagna, non 
osa attraversar Parigi al suo ritorno. Il duca di Vendome, disperato per aver 
veduti i suoi allori appassiti, va a nascondere il suo dispetto in Anet fino a che 
ei stabilisca, due anni dopo, sulla testa di Filippo V la corona delle Spagne. 

L'elettore di Baviera vuol attacare Brunelle ; ma il prìncipe Eugenio a 
Marlborough passano la Schelda a P obbligano « ritirarsi. Il conte di La Mothe 
restituisce la città di Gand agli alleati. 

In Savoia il maresciallo di Villars obbliga le due città di Cezannes a cedere 
in vista del duca di Savoja che prende le foreste di Fenestrelle, d'Exiles e di Pe- 
rouze; gli porge l'imperatore l’ investitura del Monferrato, attribuendosi il du- 
cato di Mantova dopo la morte dell'ultimo suo duca. 

Gli Inglesi, comandati dal generale Stanhope, •' impadroniscono della Sar- 
degna che cadono all'imperatore Giuseppe, e del porto Maone nell'isola di Mi- 
norici, che serbano per se medesimi. 

I Russi abbandonano Grodno all'avvicinare di Carlo XII, e si (rincarano 
in Damerò di 3o mila nella città d’ Holoffin ; gli attacca quel principe, li fuga, 
passa il Boristene, tratta co' Cosacchi, l'etman de’ quali Mazeppa, lascia lo czar 
per unirti a Ini, e ne viene ad accampar sul Dezena, in animo di detronizzare 
Io czar Pietro, che attacca in persona il generale Lewenhaupt pretto Leszno, e 
batte circa 4 mila Svedesi. 

Gli Algerini prendono la città d'Oran agli Spagnuoli. 

II duca d’Orleans forma il progetto di condurre in suo favore la Spagna ; 
rua è scoperto ed il suo disegno fallisce. 

Filippo V fa adunare gli stati generali a Madrid e vi fa riconoscere il mag- 
giore tno figlinolo, principe delle Asturie, erede presuntivo della corona. 

J! cavaliere d'Aifeld prende il castello di Alicante, solo posto rimanente 
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nel regno di Valenza all'arciduca Carlo, in vista dell* flotta inglese ; il imrche- 
se di Bai rompe milord Gallonai nella campagna della Gudina sulla frontiera 
del Portogallo, e toglie a' Portoghesi il castello d’Alconchel : il duca di Noail- 
les, comandante in Catalogna, attacca due reggimenti che uscivano di Figuieres, 
e gli sconfigge ; attacca 1800 cavalli presso Girona, e li fuga ; il maresciallo di 
Bezons lascia prendere Bataguier al conte di Staremberg. 

Il papa Clemente XI, costretto a riconoscere V arciduca Carlo a re di Spa- 
gna, se ne scusa a Filippo V. 

Rigoroso inverno che cagiona grande carestia in Francia. 

Determinato Luigi XIV dalia miseria de 1 suoi popoli, tenta di mettere tsu 
fine alla guerra che spolpa l'Europa ; le condizioni che gli proferiscono gli al- 
leati, lo determinano a continuarla. 

Alcuni bastimenti di S. Malo che ritornavano dal mare dei Sud, carichi di 
3o milioni in oro ed argento ne prestano metà a Luigi XIV. 

1 ducati di Villara e d'Harcourt godono del titolo di pari. 

Oppresso Luigi XIV dat peso di tanti infortuni e disgrazie, avventura 
proposizioni di pace a 1 suoi nimici ; le calamità dei suoi popoli, le finanze al 
verde, tutto lo spinge all'estrema risoluzione. 11 marchese di Torci, secrelamcn- 
le nominato plenipotenziario, giunge inopinatamente all' Aja, senz’ essere an- 
nunziato ; ma le pacifiche proposizioni del gabinetto di Yersaglie non sono 
ascoltate, anzi fieramente rispinte. Tali son le pretensioni degli Olandesi, che 
quelle secrete negoziazioni non ponno più a lungo continuare. Luigi XIV dà 
ordine di riprendere le ostilità e di continuare quella guerra disastrosa. 

A presi ancora la campagna in Fiandra sotto auspizi infausti così come ne- 
gli anni precedenti ; la città di Tournai è attaccata e presa dal principe Euge- 
nio e da Marlhorough ; inetlonsi allora i due generali in via per andar a for- 
mare l'assedio di Moni. Villars dal canto suo opera ogni sfarzo per cuoprire quel- 
la piazza troppo debole onde resistere lungamente a quegli eserciti combinati. 
Villars prende posizione dietro i boschi presto il villaggio di Malplaquet. Mons 
è investita dal nemico, e S. Guillain cade nelle sue mani, dopo assalto ornicela ; 
le trincee delle truppe francesi sono quindi attaccate impetuosamente ; oppon- 
gono i Francesi ostinata e lunga resistenza; prosegue il combattimento con ac- 
canimento e la vittoria riman a lungo disputata ; ma in fine l’esercito francese, 
dopo perduti dieci mila uomini nella sanguinosa giornata, è costretto a ritirarsi 
e ad abbandonare il campo di battaglia ; l’onore di conservarlo costa caro agii 
alleati, dappoiché i campi di Malplaquet sono irrigati dal sangue di ao mila 
de 1 loro soldati. Prendono gli alleati l;t piazza di Mons, e l'esercito nimico si 
ritira sotto gti ordini del duca di Bouftlers fra Valenciennes ed il Quesnojr. 

Appena respirando sotto i moltiplici flagelli che 1’ aggravano, la Francia 
non brama che un tempo più tranquillo e più quieto. Sono mandali deputali in 
Olanda per sollecitare ed ottenere la pace. Apronsi le conferenze a Gertruyden- 
berg, dove Luigi si vede costretto ad ingojire le più amare umiliazioni : è ri- 
dotto ad offrire una parte de'suoi tesori per farla guerra a Filippo V ; la qual 
penosa offerta ò rigettata aspramente. S? esige dal monarca nel suo infortunio, 
che faccia egli medesimo U guerra al nipote per detronizzarlo; che riconosca 
la regina Anna ; che abbandoni gli Stuardi nonché l'Alsazia intiera. Lilla, U sua 
castellani», e che acconsenta alla demolizione dal porto di Dnokcrque. Alle qua- 
li gravi proposizioni, quel principe esclama : poiché si dee far guerra , si 
faccia ; ma <*' nimici , non mai a' propri figli. 

In Germania il conte di Bourg salva l'Alta Alsazia marciando ver il conte 
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di Merci che aveva auraversato il cantone di Basilea ed crasi avanzato contro 
Utiinga e Brisach ; lo incontra a Romersheim lo balle e gli ammazza od annega 
più di 7 mila uomini. 

Battaglia di Pultawa in Ucrauia, dove Carlo Xll rimane sconfitto dallo 
czar Pietro il Grande e tatto il suo esercito distrutto o prigioniero; il suo gene- 
rale Lewenhaupt e più di iG mila Svedesi si arrendono al generai russo Men- 
zikovr. Costretto Carlo Xll a salvarsi, passa il Boriatane, guadagna Oczakon, si 
ritira a Render, città di Bessarabia, sotto la protezione del gran signore, e vi 
resta più di cinqu' anni, in attesa deli' esercito che sperava dalla Porta. Il re 
Augusto protesta contro la sua abdicazione, c rientra in Polonia ; lo czar ve lo 
segue; gli Svedesi o' escono; non potendo Stauislao resistere, si reca a Render 
presso Carlo Xll, e poi nel ducato di Due Ponti. 

Gli Afgani del Candaar, situalo fra il Mogol e la Persia, si ribellano contro 
i governatori che gli opprimono d'imposte: Gurji-can, antico governatore della 
Georgia, che lor è mandato, li tratta da popolo di conquista: uno dei principali 
Afgani, per nome Mirweis , gl' inspira nuovi sospetti ; è arrestato e mandato ad 
ispaan; al suo arrivo mostra il governatore Gurji-can sospetto alia corte, e vi 
si fa rimandare per teuerlo iu freno. Temendo al suo ritorno Mirweis il suo ri- 
sentimento, si mette a far l' ipocrita, ed intraprende il pellrgrinaggio della Mecca. 

L'imperatore Cang-i fa un viaggio in 1 ariana, ed al suo ritorno fa arre- 
stare e caricare di ferri il principe ereditario, accusato di essersi studiato di salir 
il trono in sua assenza ; i figli ed i principali officiali sono divisi da lui ; un tira- 
| lor d'oroscopo che gli aveva predetto come non sarebbe già imperatore se md 
fosse a certo tempo stabilito, è condannato ad esser tagliato a pezzi. La qual dis- 
grazia del principe ereditario interessa lutto l' impero ; la sua condotta e poi in- 
vestigala fin dall' infanzia, ed il suo maggiore fratello, autore dell' intrigo, c sco- 
perto, accusato alla sua volta di aver ricorso alta magia ed ai prestigi di qualche 
lama*, e condannalo a rimanere nel suo palazzo siccome in prigione. Cang-i, il 

3 u;de per tale domestica differenza cade in malinconia, è attaccalo da palpitazione 
i cuore che fa temere per la sua vita ; dimanda di veder* il principe ereditario 
che gli è condotto carico di catene. Cang-i vuole restituirgli la libertà ; i corti- 
giani che contribuirono alla sua deposizione, e che ne letnooo il riseutimentó, 
insinuano all' imperatore di scegliere l' ottavo suo figlio a succedergli; ma pa- 
recchi di loro sono cacciati od allontanati dalla corte ; la qual azione tranquilla 
ogni turbolenza, c la pubblica gioia si espanJe vedendo il principe ereditario 
rientrare nella sua dignità; il suo maggiore fratello è condannato a perpetua 
prigione; i lamas e gli ufficiali che s' ingeriroud nella cospirazione o che hanno 
tollerato che i principi intendessero alla magia, sono puniti di morte : quindi è 
concesso un p*rdono generale. Guarito Cang-i dagli Europei de' suoi battimenti 
di cuore, sì mostra per le vie di Pechino senza seguito e senza far ritirare ne*- 
3UDO onde convincere i suoi sudditi del proprio ristabilimento e del suo affetto 
per essi. 

Il Giappone è chiuso agli Europei che cessano di tenervi relazioni. 

La regina Anna d' Inghilterra cambia i suoi roiuislri vigh, e li sostituisce 
coi tori, più devoti agl' interessi del pretendente. 

Battaglia d- Elsingborg, dove gli Svedesi sconfiggono i Danesi ; Wi borgo 
in Finlandia c presa dai Bussi, nonché Biga, il forte di Dunemonda c Bevel. 
Combattimento navale fra' Svedesi e Danesi, alla vista di Copenaghen, dove la 
perdita si mantiene uguale. 

Congresso di Gertruydenbcrg, dove Luigi XIV, commosso alle sciagure 
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de 4 tuoi sudditi, offre agli alleati di aiutarli in togliere la corona di Spagna a ino 
nipote; il principe Eugenio, Marlboroagh ed il gran pensionano Eiosio eri- 
gono da ini che inuma egli a detronizzarlo e che rinunci alla sovranità dell’ Al- 
aazia ed a -dieci città della Fiandra. Le negoziazioni di pace aon rotte dagli stati 
d' Olanda, e la guerra continua. 

Bai taglia d' Almenara e di Saragozza, guadagnate dal conte di Suremberg 
contro il marchese di Bai : obbligano Filippo V ad abbandonare Madrid ed a ri- 
tirarsi a Vagliadolid ; I* arciduca Carlo rientra in Madrid, dove è ra al accolto 
dagli abitanti. Luigi XIV vi manda il duca di Vendome, che senza truppe e senta 
danaro, ristabilisce la confidenza nella fazione di Filippo V; lo mette in caso 
d'inseguire l'esercito dell'arciduca che deperisce in Castiglia per mancanza di 
viveri, lo fa rientrare in Madrid, passa con lai il Tago, prende d'assalto la città 
di Brihnega, e vi fa prigionieri 5 mila Inglesi che il generale Stanhope vi aveva 
condotti. Il conte di Staremberg accorre; animalo Filippo V dal duca di Veo- 
domc, gli dà battaglia a Villaviciosa, lo batte, fa uoa bella ritirata ed entra trion- 
fante in Saragozza $ quasi tutte le piazze ribellate si sommettono : la corona di 
Spagna gli è assicurata. 

11 duca di Medina-Celi, vicere di Napoli, convinto di tradimento, è tradotto 
al castello di Segovia, e quindi a Fontarabia, dove muore dipoi. 

Le negoziazioni intavolate per la pace geoerale d' Europa nelle conferenze 
di Gertruydenberg. erano state segretamente condotte, dal mezzo del loro cam- 
po, dal principe Eugenio e da Marlborougb, senza aver prodotto alcun effet- 
to ; appena furono rotte che Eugenio ed il generale iuglese rientrano nella 
via delle loro gesta e delle vittorie ; fanno in parte la cooqaista delia Fiandra 
francese ; le piazze di Doui, di Belhune, di S. Venanzio, d* Aire, aprono loro 
le porte ; proseguendo il nimico il corso delle sue conquiste, n lusinga di pene- 
trare bentosto nell'interno della Francia; nello stesso tempo in cui concepì- 
sconsi simili brillanti speranze, le quali non sembrano che troppo fondate, la co- 
rona di Spagna è assicurata io capo a Filippo V, nella decisiva vittoria riportata 
dal duca uì Vendome a Villaviciosa ; ma un accidente al quale punto non si at- 
tendeva il nemico, va a rompere tutte le sue misure e ad assicurar la pace al 
monarca francese, il cui trono è vicino a cadérne sotto il fascio di disgrazie che 
l'opprime. La regina Anna si disgusta colla sua favorita, la duchessa di Marlbo- 
rough, e tutto cangia ben presto nella politica del gabinetto di Londra. 

Al mezzodì della Francia, una flotta di 24 vascelli opera una discesa al 
porto di Celle, onde soccorrere i ribelli delle Ceveone; accorre il duca di 
Noailles dal Rossiglione, salva qoella piazza, ed obbliga gli alleati ad allonta- 
narsi d'Agde. 

Warti innalzata a ducato con grado di pari col nome di Fiti-Jamcs, in fa- 
vore del maresciallo di Berwick figlio naturale di Giacomo II. 

Nascita del duca d'Angiò, poi Luigi XV. 

Mazeppa, etman dei Cosacchi, segue Carlo XII a Render. 

Perviene Carlo XII a romper guerra al gran signore ad a farla allo czar 
Pietro. 

Alì-Baha, eletto dei d' Algeri, ottiene dalla Porta che più ad Algeri non 
v'abbia pascià, ma che il dei sia dal gran signore di quel titolo insignito : tie- 
ne la sua corte ad Algeri, e la sua dominazione stende sul bei di Levante, di Po- 
nente e di Mezzodì. 

Jmpadronisconsi i Francesi dell' isola Maurizio, che chiamano isola di 
Francia. 
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Gurji-can, governatore del Candaar, dimanda a AI inveii, reduce dalla 
Mecca, la sua figlia per entrare nell'arem ; Mirweis invece della sua gliene dà 
un'altra, aduna i principali Afgani, ed invita il governatore ad uua festa : Gurji- 
ran vi si porta ed è trucidato. Mirweis leva troppe, si fa nominar re, e com- 
batte i Persiani per quattordici anni. 

Comiuciamento della compagnia inglese del mare del Sud. 

Il re di Danimarca s' impadronisce di Rostock. 

Marlborough prova bentosto gli effetti del cangiamento avvennto nel ga- 
binetto della sua sovrana. La disgrazia della sua sposa area fatta succedere l'io-; 
differenza e l'avversione all' imperioso ascendente che aveva prima sullo spìrito 
della regina Anna ; l'odio aveva preso il loogo della confidenza e dell’amicizia 
quindi I* eroe che tanti brillanti successi aveva sul continente riportali, ormai 
senza appoggio alla corte, non ha più altra prospettiva, malgrado la sua gran 
fama, che di vedersi ad ogni istante spogliato de' tuoi impieghi e del comando 
delle troppe alleate; opposto a Marlborough, il nuovo ministero accoglie favore- 
volmente le nuove proposizioni pacifiche della Francia; la morte dell' impera- 
tore Giuseppe I viene pure a mutar rimereste delle potenze che cercano di sta- 
bilir l'equilibrio fra le diverse nazioni d'Europa. La regina d'Inghilterra con- 
cepisce facilmente che la guerra degli alleati contro la Francia non ha più lo 
stesso oggetto ; che riunire io favore di Carlo Vi gli stati Spago unii all'impero, 
sarebbe accrescere oltre misura la dominazione della casa d' Austria. In tali mi- 
steriose negoziazioni il gabinetto di Londra acconsente a riconoscere Filippo V 
a re di Spagna a condizione di rioonziar formalmente a tutti i suoi diritti sulla 
corona di Francia, ed a tutte le sue pretensioni sugli altri stati dipendenti dalla 
successione di Carlo li. L'Inghilterra si fa anche cedere dalla Francia 1’ Aca* 
dia, Terra-Nuova, la baja d'Hudsoo. e la obbliga a demolire il porto di Dnnker- 
que; sì assicura del possedimento di Gibilterra e dell'isola di Minorici. A tal 
prezzo questa potenza si stacca dalla coalizione, e divien arbitra dell' Europa 
al congresso d' Utrecht, Panno dopo ; rimane questo trattato per qualche tempo 
secreto, e uel momento in cui il duca di Marlborough ha forzate le linee di 
S. Orner, e s' impadronisce di Boucbaio, è privato di tutti i suoi impieghi e 
del comando dell’ esercito alleato. 

Fresa di Girona pel duca di Noailles. Gli Alemanni abbandonano Balaguier; 
gli abitanti della pianura dì Vie, che primi s' erano sollevati in Catalogna, ac- 
enrdan quartiere all'esercito francese; l'Aragona termina di soraroeltersi dopo 
la» presa di Venasco e di Castel Leone pel marchese d’ Arpajon, e di Cardona 
pel conte di Muret. 

In Fiandra, il conte d'Harling s'im pad ro dùce delle chiuse di Harlekeck sul- 
la Lys,al di sotto di Courtrai : il conte di Gassion ed il marchese di Coigni im- 
pediscono agli alleali di fortitirare il castello d'Arleux, che il maresciallo di Mon- 
tesquieu prende dipoi. Il maresciallo di VilUrs si apposta sulle alture di Cam- 
bra i, ed obbliga Marlborough a passar In Schelda e andar ad investire Bou- 
chain, che preode malgrado le proibizioni della regina Anna c della fazione nata 
contro di lui in Inghilterra ; ciocché fa accelerare lo pace. Marlborough avanza 
ver al Quesnoy, e minaccia Parigi. 

Morte del delfino di Francia, detto Monsignore , attaccalo di vajuolo; il du- 
ca di Borgogna prende il titolo di delfino. 

Erezione di Cliaulncs in ducato con dignità ili pari. 

Il roarch&ato d* Autio è portalo a ducato con grado di pari 
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1/ imperatore (Giuseppe I rimette il ducato della Mirandola in Italia al duca 
di Modena. 

Morie dell’imperatore Giuseppe I ; 1’ arciduca Carlo, tuo fratello, preten- 
dente alla corona di Spagna, viene «letto a succedergli in Germania sotto uome 
di Cario FI. Siccome Giaseppe I non lasciava che figliuole, la corona d'Unghe- 
ria gli è rimessa dagli stati del regno, presieduti da Kagotski. 

I preliminari della pace sono firmati a Londra. Luigi XIV riconosceva Anna 
Stuarda per regina della Gran Brettagna ; nonché i diritti concessi dal parla- 
mento alla casa di Brunswick-Annover dopo la sua morte ; promette d’ impedi- 
re che le corone di Francia e di Spagna siano mai unite sulla testa di uno stesso 
principe; di accordare agli Olandesi ed alla casa d'Austria delle piazze forti 
per servir loro di barriera, e la demolizione delle fortificazioni di Duukerquo 
dopo la conchiusione della pace. 

Morte di Federico Guglielmo Keller, duca di Curiati dia; lo czar Pietro 
a’ impadronisce de' suoi stali, e oe affida la reggenza alla principessa Anna sua 
nipote, duchessa ereditaria. 

La guerra degli Ungheresi contro gli Austriaci, cominciata nel 1701 , fluisce 
colla presa di Mongatz. , 

Combattimento di Falczim sulla Prulb, dove lo czar Pietro il Grande, in- 
vestilo dai Turchi, è salvato dall’accortezza di Caterina, dipoi sua sposa ed im- 
peratrice, e per l'avarizia del gran visir. Si fa la pace tra’ Bussi e Turchi, mal- 
grado il re ui Svezia. Pietro il Grande rende Azof, Kaminieck e Taìgaiirog, ri- 
nunzia al mar Nero, ed acconsente ad evacuar la Polonia. 

I Maratlì rcndonsi padroni d' Amadabad, capitale del Guzarate, provincia 
mongola. 

Sana, capitano francese, s’ impadronisce della maggior parte della flotta in- 
glese di Virginia. 

Falliscono gl' Inglesi nella loro impresa sopra Quebec, capitale del Canada. 

Spedizione di Rio-Janeirn al Brasile, dove Duguay-Tronin cagiona un 
danno d' oltre a aù milioni ai Portoghesi, uniti agli alleati coutro la Francia. 

Federico HI, re di Danimarca, attacca la città di Brema e prende quella di 
Slade. 

Morte del duca di Vendome a Vignaros in Ispagna, ov* era riguardato sic- 
come infante. 

II re di Spagna conferma aU'.elettore di Baviera la sovranità dei Paesi Bassi 
spagntioli. 11 marchese di Brancas sostiene Giroane contro gli alleati. 

Morte del a.° delfino a Marli; il duca di Bretagna, maggioro dei due suoi 
figliuoli, nominato 3.° delfino, muore poco dopo a Versaglies; il duca d’Angiò 
suo a.° figliuolo, nominato 4-° delfino, poi Luigi XV è in gran pericolo. 

Annientamento della compagnia francese delle Indie. 

Il duca d' Ormond è mandato sul continente dal nuovo ministero della 
Gran Bretagna, per sostituire il duca di Marlborough, nel comando degli eser- 
citi combinati ; ma è meno incaricato di assecondare il principe Eugenio nelle 
ulteriori sue operazioni, di quello sia d’ intercettamelo. Ad onta però di tali con- 
trarietà il prìncipe s’impadronisce del Qaesuoy ; ma alcuni giorni dopo la presa 
di quella città, si pubblica una sospensione d’ armi tra la Francia e r Inghilter- 
ra, cd il duca d’ Ormond separa le sue truppe dall’esercito alleato; la qual 
inattesa ritirata indebolisce l’esercito d'operazione del principe Eugenio, e con- 
duce sinistre conseguenze ; va nondimeno a formare I' assedio di I^andrccics, ed 
opera tutti i preparativi necessari ad impadronirsi di quella piazza importante. 
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Villars. alla le«t* dell'esercito francete, alletta di dar tutte le tue disposi- 
zioni per obbligar gli alleati a levare 1* attedio ; ma anziché attaccarli sopra 
quel punto, dìnge le principali sue forze sopra Denaia ; attacca quel posto con 
furia, rompe la linea nemica e schianta i dieci mila uomini a 'quali è confidala la 
tua difesa; avanza quinti» ver a Marchienoes, prende quella piazza dove scilo i 
magazzini degli alleati ; dopo il quale rovescio, il principe Eugenio è costretto 
a ripiegare. Donai, il Quesnoy, Bouchain, ai arrendono allora ai Francesi ; e 
così si termina con questa gloriosa vittoria I* ultima campagna della lunga o 
disastrosa guerra. 

Sospensione d* armi col Portogallo. 

Filippo V rinunzia alla corona di Francia; il duca «li Berrà, 3 .° figliuolo di 
Luigi XIV, ed il duca d' Orleans, rinunziauo alle loro pretensioni sulla Spagna. 

Erezione dei marchesato d'Hostenn in ducato, in favore dei maresciallo dì 
Tallard. 

Trattato d' Arau in (svizzera, che pon fine alle turbolenze eccitale fra’ can- 
toni protestanti e cattolici che sostenevano I' abate di San Gallo contro i popoli 
di Tochemborgo; questo trattato è opera del conte di Lue, ambasciatore di 
Luigi XIV. 

Augusto, re di Polonia, si stabilisce »ul trono, sacrificando qualche suo 
privilegio. • 

Morte di Mazum o Bader-Scia. 7/ imperatore dell' Indottati, i) qu.de la- 
scia quattro figliuoli ; i tre ultimi colicgansi contro il maggiore che resta uc- 
ciso in battaglia ; non potendosi accordare i vincitori, Manzoldiu, detto Jclian- 
der, uno di essi, s'impadronisce del tesoro di suo padre, trionfa de' suoi fratelli 
che rimangon uccisi, e s'abbandona ad una cantatrice che solleva i gratuli contro 
di lui. Viene «confìtto presso Agra da due orora che innalzano al trono suo nipo- 
te Furru-Csir o Fer oc-sere, il quale gli fa mozzare il capo e regna cinque aulii. 

1 Filibustieri sorprcndouo il porto della Vera Cruz ; gli Spagnuoli erigono 
sulla spiaggia dne torri. 

Domanda Crosci ed ottiene il commercio esclusivo della I.uigiana. Forma 
quindi il disegno di aprire per terra e per mare comunicazioni tra l'antico cd il 
Nuovo Mondo. 

L'esercito di Svezia che ai trova neU'Holstcìn, viene dissipato, ed il gene- 
rale Steìnbock obbligalo ad arrendersi. Il re di Danimarca priva il duca d' Hol- 
stein de 1 suoi stati, toglie agli Svedesi Brema e Verden che possedevano fino 
dalla pace di Munster, e vende quei paesi all’eletfbrw «li Annover. 

l-i moglie dell'imperatore Carlo VI, rimasta a Barcellona, s' imbarca sopra 
navi inglesi per tornare io Germania, via d' Italia, lasciando a comandarvi le 
truppe il conte Slareraberg. Le città di Barcellona e Cardoun resistono ancora. 

Federico, elettore di Brandeborgo e pruuo re di Prussia, muore a Berlino, 
e gli succede Federico Guglielmo suo figlio di a 5 anni. 

Pace firmata il dì 11 aprile ad Utrecht, da Francia e Spagna con l' Inghil- 
terra. la Savoia, il Portogallo, la Prussia e l'Olanda : regolatisi le barriere tra 
l'Inghilterra e l'Olanda ; si evacuala Catalogna, si riconosce (a neutralità del- 
l'Italia. Filippo V cede aire di Prussia la Gheldria spsgnuola. tranne Rurcmon- 
da, ecc. Luigi XIV lo riconosce per sovrano di Neuchalel e Valsngin ; il re di 
Prussia rinunzia a'suoi diritti sul principato d'Orangia, riceve il titolo di A/oe- 
slà* e s' impegna di restituire la città «li Kheimberg all' elettore di Colonia.! 
limiti della Francia e della Savoia sono regolali dalla sommità delle Alpi ; il 
duca di Savoia viene riconosciuto re di Sicilia, giusta la cessione che gliene la 
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il re di Spago». Confermatisi i preliminari stipatati con l' Inghilterra nel ij i ». 
Luigi XIV rimette all’Olanda, in favore della casa d'Austria, ciò che possedè dei 
Paesi Bassi cattolici, non meno che Lucemborgo, Naraur, Charleroi, Nieuport, o 
s'impegna di riportare una cessione dell'elettore di Baviera, sotto la condiziono 
che sarà questo principe ripristinato ne' suoi «tati. Gibilterra e Porto Maone, 
con tutta l'isola di Minorca, vengono cedute All'Inghilterra, con molti vantaggi 
relativi al commercio delle Indie occidentali, come Terra-Nuova, la Nuova Sco- 
zia, la Nuova Bretagna, la baia d'Hudson e l'isola San Cristoforo. 

La guerra con l' imperatore continua. Impadronitosi il maresciallo Villars 
di Spira, Worras, Reiserslautern, eco., fa investire Landau dal maresciallo di 
Bezons, e se ne reude padrone ; passa indi il Reno, e sconfitto il generale Vau- 
bonne, apre la trincierà dinanzi Friborgo che capitola. Il maresciallo di Villars 
ed il principe Eugenio si recaoo a Rastadt per conferir della pace. 

L'imperatore Carlo VI restituisce alla repubblica di Genova il marchesato 
di Finale. 

Il duca di Savoia si fa coronare re di Sicilia a Palermo. 

I Russi pigliano Fredericstadt. 

Sorprendono i nemici di Carlo XII un ordine della Porta per farlo uscire 
di Render. Al suo rifiuto l'attaccano nella sua casa, »d egli sostiene, una specie 
d'assedio con 3oo Svedesi contro ao mila Ttfrchi c Tartari. Viene condotto a 
Demir Tocca, presso Andrinopolì. 11 gran signore disapprova U violenza. Il re 
Stanislao parte di Polonia per andar a visitare Carlo XII. 

I Russi prendono Abo c quasi tutta In Finlandia a danno degli Svedesi, e 
guadagnano ad essi una vittoria navale presso le isole d' Aland, in mezzo al 
mar Baltico. 

Artchil, czar di Giorgia, dichiara, morendo, erede de' suoi stati Pietro il 
Grande. 

Gli Afgani tolgono il Candaar a Scia-Ussein, re di Persia. 

Furru-Csier, imperatore niogolo, è dominato da due fratelli del nome di 
Seid, che abusano del suo potere. 

Ristabilita sul fiume della Piata la colonia portoghese del Santo Sacramento, 
traffica con Buenos-Ayres. 

I Francesi prendono possesso del capo Bretone nell' America settentrionale 
e lo denomiiiauo risola Reqia ; cooservaudo il fiume San Lorenzo, Quebec ed 
il Canada. Vengono dalla Francia cedute agl' Inglesi, all' alto del trattato dì 
Utrecht, la Nuova-Scozia, la Nuova Bretagna, la baia d'Hudson, l'Acadia e l'isola 
di Terra Nuova, con l'isola di San Cristoforp. 

Carlo XII, re di Svezia, passato undici mesi a Demif-Tocca, si rifìota ad an- 
dare dal gran visir*; e traversando incognito V Ungheria, la Germania, giunge 
con tre suoi officiali a Slralsunda che si preparava a rapirgli dopo che di tutte 
le sue provincie ri erano impadroniti i Danesi, i Persiani e gli Annoveresi. 
Preparasi egli alla guerra. 

Trattato di pace di Rastadt, firmato il C marzo, tra la Francia c l’ impero 
d'Alemagoa, dal principe Eugenio e dal maresciallo di Villars.* Le frontiere ven- 
gono ristabilite come dopo la pace di Kyswick, dal lato dell' Alemagna, e come 
erano regolate ad Utrecht dalla parte dei Paesi-Bassi. Fri borgo restituito all'im- 
peratore; l'Italia a lui abbandonata, con promessa di rendere ai principi di 
questo paese dispogliali, i loro stati rispettivi e di garantire la loro neutralità. 
Vengono ristabiliti gli elettori di Colouia e di Baviera. Luigi XIV riconosce la 
dignità elettorale nella casa di Annovcr, e tiensi Landau con l' Alsazia. Questo 
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trattato ratificato a Baden, il 7 settembre, ponto non parla dell'altare di Spagna. 
L'imperatore vi guadagna il Milaoese, U Sardegna, Napoli ed i Paesi-Batti. 

.Morte di Maria Luigia di Savoia, regina di Spagna. Filippo V spota fclisa- 
betta Farnese, principessa di Parma. Presa di Barcellona c di Cardona, fatta 
dal maresciallo di Bcrwik, che termina di restituire la pace alla Spagna. Libra- 
ria della principessa degli Orsini, diletta di Filippo V, andando incontro alla 
giovane regina. 

Morte della regina Anna : le succede il prìncipe Giorgio Luigi di Brun- 
swick, duca ed elettore di Aunover, già creato duca di Cambridge, pronipote 
dì Giacomo 1 per parte di madre. Il parlamento d'Inghilterra mette a prezzo 
la testa di Giacomo II f, chiamato poi il pretendente o il cavaliere dì Sa/ 1 - 
Giort’io. 11 visconte di Bolingbroke, il duca d* Ormoni ed il conte d’ Oziarti 
suoi partigiani ed ultimi ministri della regina Anna, tengono perseguitati. Il 
parlamento fissato a sette anni. 

Morte del duca di Berrì, terzo figlio di Luigi XIV, a Mai ly. 

Luigi XIV, con suo testamento, stabilisce un consiglio di reggenza di cui 
è capo il duca d’ Orleans, e sotto la costodia e tutela del quale pone la perso- 
na di suo nipote, avendo per sopranteudente della sua educazione il duca del 
Maina. 

La baronia di Frontenai eretta in dignità di duca e pari sotto il nome di 
Rohan-Rohan. 

La viscontea di Joyense eretta in dignità di duca c pari a favore del principe 
d' Fpinai. 

Il duca del Maina cd il conte di Tolosa, fieli naturali di Luigi XIV, legitti- 
mati e dichiarati eredi della corona in difetto di principi del sangue. 

Pace del gran-turco coi Russi ed i Polacchi. Minaccia quindi Malta ed uni- 
sce le sue forze contro i Veneziani a' quali toglie Ja Morea ; il che turba tutte le 
potenze cristiane. 

Scia-Ussein, re di Persia, manda un’ambasceria a Luigi XIV. 

I Francesi' di Terranuova recatisi all' isola Reale cd a Luisborgo per l.i 
pesca del merluzzo. 

,^,5 1/ isola di Rugen tolta agli Svedesi. 

Stralsunda, capitale della Poraerania svedese, assediata dai re di Danimarca 
e di Prussia. Carlo Xll n’escc e la città si arrende. Suscitato dal barone di Gorlz 
suo ministro, vuole questo priucipe punire l' elettore di Annover dichiarnlosrgli 
contro, sforzandolo a restituire a Giacomo III la corona d'Inghilterra ; pensa 
altresì a rimettere sul trono di Polonia Stanislao. 

II conte di Stair, arobasciator d'Inghilterra, si lagna a Luigi XIV delle chiu- 
se e dell' allargamento del canale di Mardick presso Dunkerque : questo princi- 
pe fa tralasciare i lavori. 

/ Giacomo III proclamato re a Lancastro, In più luoghi del settentrione del- 

l'Inghilterra si dichiarano per lui, ed il conte di Marr impugna a suo prò le armi 
in ìscozia. Combattimento di Dumblain Ira quest' ultimo ed il duca d’ Argile, 
generale del re Giorgio. Le conseguenze ne sono funeste alla parte del re Gia- 
como che si trova a Coramerry in Lorena. L' affare di Sherifmain è pure per- 
duto pe' suoi partigiani. 

L'elettore di Annover posto «lai re di Danimarca in possesso degli stati di 
Brema e di Verden tolti alla Svezia. 

Trattato di pace tra la Spagna cd il Portogallo, che compie il trattato di 
Utrecht. 
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I ribelli defissola di Majorca assoggettati a Filippo V dal cavaliere d* Alleiti 
che s' impadronisce di Palma loro capitale. 

II re di Prussia entra aeU'ullcanza del aorte contro la Svezia, e le dichiara la 
guerra : il re d’ Inghilterra, in qualità di elettore di Anno ver, ne segue l'esempio. 

Luigi XIV riceve un'ambasciata del re di Persia e degli inviali di Tripoli. 

Rinnova questo principe la sua alleanza coi cantoni cattolici della Svizzera, 
per intermezzo del conte du Lue. 

Luigi XIV, soprannominato il Grande , muore il di i.° di settembre, dopo 
un regno d' oltre a anni. 11 deltioo, a lui pronipote, dell'età di cinque anni, 
ascende il trono sotto il nome di Luigi X/ 7 , e Filippo, duca d' Orleans, viene 
dichiarato reggente del regno dal parlamento che cassa il testamento di Lui- 
gi XIV, in quanto dava al duca del Maina, principe legittimalo, il comando 
assoluto delle truppe della casa del re. Dichiarano capo del consiglio di reg- 
genza, che dovea formarsi dal duca d' Orleans, il duca di Borbone. Il duca del 
Maina conserva la soprantendenza dell' educazione del re. Madama di Mainlc- 
non si ritira a S.i-Cyr: il cardinale Dubois, precettore del reggente,.viene no- 
minato primo ministfo : il debito della Francia ascende presso a 3 , 000,000,000 
‘F oggi, ed i popoli sono nell' impossibilità di pagare le-imposte. 

A Vienna d'Austria si fa sentire la peste; e vi periscono oltre a i 5 ,ooo 
persone. 

11 successo dei Francesi a Denain aveva determinato i confederali a trattare 
seriamente della pace, e già i plenipotenziari delle potenze alleale eransi adu- 
nali nella città di Utrecht, dove per resultato delle loro negoziazioni, la Francia 
aveva ottenuto condizioni ben differenti da quelle che le sì volcatio imporre 
alcuut anni prima. In qncste conferenza celebri erasi ristabilita la buona armo- 
nia tra le nazioni del continente; il duca di Savoia aveva acquistalo la Siedi.» 
che in breve permutò cou F imperatore per la Sardegna, prendendo il titolo di 
re di quest' isola che rimase dipoi alla sua casa : gl' Inglesi avevano conservalo 
definitivamente Gibilterra e Porto Maone di cui erausi impadroniti nel corso 
della guerra ; la demolizione del porto e delle fortificazioni di Dunkerque era 
stata confermata. Napoli, il Milanese, i Paesi-Bassi erano stati lasciali a Carlo VI, 
ed assicurato altresì al suo competitore Filippo V il possedimento della Spagna 
e delle Indie. Tali erano state le principali disposizioni del trattato di Utrecht, 
consentite e fermate gli anui precedenti; ma avea la guerra continuato in Ale- 
magna, pel rifiuto dell’ imperatore ad accedere a quel trattato. L'anno appresso, 
cioè nel 1714» viene la pace firmata a Rastadt dal principe Eugenio e dal mare- 
sciallo di Villars, tra la Francia e l'Austria, alle condizioni regolale dal trattato 
d' Utrecht, relativamente ai Paesi Bassi. 

Non restava più a fissare tra le Provincie Unite e l' Austria se non il modo 
onde i Paesi-Bassi sarebbero consegnati a quest' ultima potenza quando si fosse 
intesa con gli Olandesi intorno ad ima barriera tra le provincie confederate e la 
Francia, per proteggerle contro le mire ambiziose di questa corona. In esecuzione 
del trattato di Utrecht aproosi adunque conferenze ad Anversa tra i ministri 
dell' imperatore, del re d' Inghilterra e degli Stati-Generali ; negoziazione irla 
ùi difficoltà, che dura più d' un intero anno. Finalmente, dopo lango travaglio, 
i plenipotenziari accordano agli Olandesi il diritto di tenere soli gnernigione 
nelle città di Namur, Tournai, Menici, Farnes, Warneton, Ypres e nel forte della 
Knoque ; Usciata, per un articolo dello stesso trattato, all' imperatore la nomi- 
na del governatore di Termonda, e dovendo, per una disposizione speciale, il 
presidio della piazza essere composto di troppe olandesi ed imperiali in pari 


Digitized by Google 



DICIAOTTESIMO DELL’ EU A VOLGARE 


Sii* 


« 

EPOCHE ED A PPENIMTENTI CAPILI 

numero, e nella stasa convenzione, l'imperatore % impegna inoltre di pagare alle 
Provincic-Unite, più di tradici milioni di fiorini, pcgf imprestiti presi in Olanda 
sotto Carlo II, e aureole I* amministrazione delle provincie belgiche per parte 
delle potenze marittime. Stipulasi in fine un sussidio d' un milione dugento 
cinquantamila fiorini. Così, mediante quest' ultima negoziazione, si termina il 
ravvicinamento di tutte le potenze che la successione di Spagna aveva armate 
contro la Francia. 

Principio della contesa sulla monarchia di Sicilia, tra gli ufficiali del pepa 
e quelli di Filippo V. 

Trattato di Varsavia che mette fine alle turbolenze di Polonia. Stanislao 
Lcsczinski abbandonato. Quel regno si sottomette al re Federico Augusto. 

1 Turchi, dopo tolto la Morea ai Veneziani, loro tolgono Spinalunga e Suda, 
piazze che ancora possedevano nell' isola di Caudia. 

Mirveis, capo degli Afgani del Candaar, muore lasciando la corona a suo 
fratello Abdalta, perchè crede i propri figli troppo giovaui per sostenere uu 
trono ancora mal appoggiato. 

Muova cospirazione del principe ereditario della Chiua contro V imperatore 
(àing-i suo padre ; è dichiarato decaduto dal suo titolo e dalle prerogative del 
suo gradò, e candanuato a morte, come anche il principe Tauaug-pe suo fra- 
tello primogenito. 

Avendo i Russi fabbricato a più di trenta leghe dai limiti fermati coi Chì- 
nesi una città che chiamano Albassinskoi y questi ultimi se ne dolgono; cd in 
difetto di risposta, prendono il partito di distruggerla dopo tre anni di assedio. 

Federico IV, re di Danimarca, prende Tonnmgeu e Slral'umla ; e scacciati 
gli Svedesi dalla Norvegia, s' impadronisce di VVismsr nella Poroerauia. 

Entra Carlo XII in Norvegia con un esercito di ao mila uomini e ritoglie 
parecchie piazze ai Danesi. 

Giacomo 111, detto il cavaliere di San Giorgio , nascosto in Lorena, tra- 
versa la Francia, s'imbarca a San Maio, pone piede a terra in Jscozia, ed è ac- 
colto dal conte di Marr ; ma trovandosi troppo debole di forze, torna ad im- 
barcarsi e si ritira in Avignone, indi in Italia. I suoi partigiani eh’ eransi recati 
a ITeston alla promessa del perdono, vi sono perseguitati. La ribellione della 
Scozia è calmata. Il pretendente sposa poi la figlia di Giovanni Sobieski, re di 
P olonia. 

Luigi XV lascia Vincennes jpcr andar ad abitare le Taglierìe. 

Sono inquisiti i dilapidatori delle Finanze. Riduzione dei biglietti di stalo, 
operata dai quattro fratelli Paris. Creazione d’ un banco generale sotto il nome 
di Lusv e compagnia. 

Erezione dei ducati di Branras e Valentinese-Monaco iti dignità di dura 
c pari. 

Alberoui fa dal re di Spagna richiedere la reggenza di Francia, malgrado 
le stie rinunzie albi corona. È Louville incaricato di dare lo scambio a questo 
raggiro nel quale si mescola il barone di Gortz, ministro di Carlo XII ; il qual 
barone viene arrestato in Arniieien per ordine del re d’ Inghilterra. Tra Ila vasi 
di unire la Russia alla Svezia, tornare Stanislao sul Irono di Polonia, la casa 
Stuarda su quello d' Inghilterra, e di togliere alla casa di ltrunswik-Atinover i 
ducati di Brema e di Verdcn, comperati dal re di Danimarca. 

L'imperatore di Germania, garaute della pace di CarJowitz, si collega coi 
Veneziani per fare la guerra contro i Turchi, e lutti i principi dell' impero gli 
accordano soccorsi. 11 principe Eugeuio passa il Danubio, c dà battaglia presso 
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Pelervaradino o Salam-Kemen, in Ungheria, al gran visire Ali, favorito del 
sultano Acmct III. 11 visire vi rimane ucciso con più di So mila Turchi, ed è 
preso il suo campo in cui si trovano i5o pezzi di cannooe. Il conte di Bonneval 
che aveva lasciato il servigio di Francia, ed allora era maggior generale del 
principe Eugenio, vi si difende contro un corpo numeroso di gianizzeri e sfugge 
al loro furore. Brenncr, altro generale dell' imperatore, vi è sagrificato per or> 
dine del gran viiire dato prima di spirare. Il generale Schulerabnrg, alia testa 
dei Veneziani è sostenuto dalle navi apagnuole, fa levare l'assedio di Corfù. 
Intanto la fortezza di Temitvar che i Turchi tenevano in Ungheria, s'arrende 
al prìncipe Eugenio. 

Secondo viaggio dello czar Pietro I nelle corti d' Europa per conoscerne la 
politica. Vi attende gli scioglimenti delle imprese della Spagna o d'Alkeroni e del 
barone di Gortz; ina all'udire la scoperta della cospirazione, si approssima al re 
d'Inghilterra. 

Il cao o contaich dei Calmucchi o degli Eleuli, s' impadronisce del Tibet 
contro il gran-lama. 

I mandarini delle coste marittime della China rappresentano all'imperato- 
re Cang-i che parecchi bastimenti chinesi trasportano fuori de'suoi stali quan- 
tità grande di riso, e che coloro i quali fanno tale esportazione mantengono 
stretti legami coi Chinesi stabiliti a Batavia. 

La compagnia inglese ottiene dagli Spagnnoli, ad esclusione delle altre na- 
zioni, la permissione di mandare una nave a Porto-Bello. 

Spedizione del cavaliere di Louvigny contro i Renard od Olagami, popoli 
selvaggi della Nuova-Francia, che si sottomettono all'obbedienza di Luigi XV. 

Alheroni, ministro di Spagna, che avea formato il disegno di ricuperare 
gli antichi dominii di quella corooa, c cercato di suscitare turbolenze in Fran- 
cia ed Inghilterra, viene sconcertato dal duca d’Orleaos, reggente di Fran- 
cia, il quale si unisce con l'Inghilterra e la rompe con Filippo V. Approda in 
Sardegna una (lotta spagnuola comandata dal marchese di Lede, c s'impa- 
dronisce di Cagliari cd in pochi giorni di tutta l'isola a danno del marchese di 
Bubi, comandante per l'imperatore di Germania, al quale l'aveva assicurata il 
trattato d’ Utrert. 

* 7 1 7 II principe Eugenio di Savoia ch'era così potentemente concorso co' suoi 

talenti militari alla conquista dei Paesi Bassi, viene nominato governator gene- 
rale di quelle provincie quando gli Olandesi consegnino conformemente ai 
trattati all'imperatore quel paese, quale Carlo II l'aveva posseduto dopo la pace 
di Ryswick. Il principe Eugenio non comparisce in mezzo .ai Belgi sì spesso te- 
stimoni del sno valore e del suo genio nel corso delle sue gloriose campagne. 
L'amministrazione delle provincie belgiche si confida, in nome del principe e 
col titolo di ministro plenipotenziario, al conte di Konigsegg, e dopo lui al 
marchese di Prté. 

II trattato di barriera, così vivamente sollecitato dagli Olandesi per gua- 
rentirsi contro il dominio sempre roinacciaote della Francia ; qocito trattato 
che confida alle Provincie Unite la cura di guardare varie fortezze dei Paesi 
Bussi, fa scoppiare nuove dissensioni. Gli Olandesi che avevano fatto la guerra 
a forza aperta per lo spazio di quarantanni, cominciano allora a lottare di rag- 
giri diplomatici. Una trìplice alleanza s'è novellamente conchiusa tra Francia, 
Inghilterra cd Olanda, che «'impegnano reciprocamente a darsi ogoi fatta di 
ajuto contro i nemici interni cd esterni. In virtù di tale alleanza, il pretendente 
al trono d'iughillerra riceve l'ordine d'uscire di Francia ; gli stati-gcaerali fanno 
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arrestare P invialo di Svezia barone di Gortz, i eui raggiri inspirano qualche 
inquietudine. La triplice allearne stenta pur* l’anno appresso . disegni turbo- 
lenti dell’ Alberoni. che tiene io maoo i fili d una cospiranone pericolosa 
contro il reggente e fa fare un tentativo infruttuoso in iscoiia contro la casa di 
Annover. !.. questa guerra, la Spagna tocca perdite irreparabili ; la massima 
narte della su. marineria è intieramente distrutta : l'accasatone all unione poli- 
tica dell. Francia, deinnghilterr. e dell’Olanda le fa dare .1 nome d. quadru- 
plice alleanza, rotto il quale è conosciuta negli annali diplomatici del decunot- 

taro nt , nnJcimo i e mpo, il conte di Prie, rivestilo del carattere di 

ministro plenipotenziario dell’imperatore, conchiude all’ Aja, negli ultimi fior- 
ni deiranno 1718, una convenzione coi ministri d’Inghilterra t con fu stati 
generali, per la quale i sussidi di Brabante e di Fiandra, stipolati col trattato di 
barriera, rimangono mutati e modificati ; così penriensi a calmare per questo 
conto le mormorazioni e lagnanze dei Belgi. t 

La corona d’Inghilterra garantita alla casa di BruuswJck-Annover ; « quel* 
la di Francia conformemente alle rinunzie. ...» « » • 

Stabilimento della compagnia francese d Occidente, di cui e oggetto la pian- 
tagione e la coltura delle colonie francesi. Il re te dà le terre della Luigiana, e 
la riunisce al banco di Law, che poi vieu dichiarato banco regio. 

Stabilimento della compagnia di Ostenda per opera dell imperator di 

Alemggna^ j j n Olanda, dove firma all’Aja, il i5 agosto un trat- 

tato di commercio che comincia le sue prime relazioni con la Francia. \a poi 
a Parigi e vi rimana quarantaquattro giorni. , „ . 

11 principe di Conti, il conte di Charoloit, il principe d. Domi». ed altri 

signori francesi, vanno a servire io Ungheria tolto il principe Fugamo. 

ScoperU d'una congiura tramata da ufficiali lattoni contro il re Stanili .10, 
allora ritirato a Due Ponti. Tre congiurati essendo stati arrestati e condannali, 
questo principe fa loro grazia. . . . , 

Combattimento navale dei Dardanelli Ira i Veneziani ed i Turchi, che non 
è seguito da alcun vantaggio decìso. 1 Veneziani entrano in Dalmazia e vi Tanno 

alcune conquiste. .... 

Il principe Eugenio assedia Belgrado nella quale sono i 5 ,ooo nomini di 
presidio. In breve il suo campo ti trova ass.lito da un esercito d. i 5 o mila 1 ar- 
chi e 5 o mila Tartari che lo circondano di trincee ; egli li batte, lascia sul cam- 
po di battaglia più di 20 mila Torchi, e due giorni dopo prende la citta. La 
Bosnia e la Servia tono devastate; ma Zwormch re.itle a suoi slorzi. 

I Veneziani prendono in Albania, contro 1 Torchi, la Preve», Vomtza e 

1 Russi cominciano la conquista della Giorgia e dello Scivvan contro 1 Persi. 

Vuole Aiutali... capo degli Afgani del Cand.ar, sottomettere ai Persiani 1 
suoi stati per poter virare tranquillo: Marnali, figlio d. M.rve.s, udito nu.slo 
diteguo di suo zio, si pone a capo d' ooa quarantina d amici ili suo padre, 
rende padrone del suo palazzo, mozza la testa ad Abdalta, e sii. gridai 're. 1 Con- 
cepisce anche il disegno d’ impadronirsi della 1 ertia che 1 “reti', 1 • S 

U sbecchi ed i I-esg. .lei Caucaso .«.aliano da tolte le parli. Spaventato Lsscin.rc 
di Persia per tanti preparamenti, volge le armi contro Marnati. 

I due Orari o Scid. che avevano posto sul trono dell 1, ! Jo * U ”f a’IT’ 
nipote 4 > Aorcng-Zeb, avvisati il’esserc venuti in disgrazia, P 
fasti Uuiv. 8* * 
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vista e lo Unno strangolare ; ponendovi un suo zio, per nome Rujfich-A-Dir- 
jat, che ne scende tre mesi dopo per cederlo a suo fratello Ruffich-Dovlat-Scià. 

1 Siamesi fanno la conquista del regno di Camboia. 

L'imperatore Cang-i, alle lagnanze dei mandarini, vieta ad ogni nave chi- 
nese d'andarne sotto pretesto di commercio nelle contrade che giacciono al mez- 
zodì de 1 suoi stati- Il comandante della provincia di Canton prende occasione 
da questo diviato per iscatenarsi contro gli Europei che trafficano alla China, ed 
impegna questo principe a prender precauzioni sulle coste marittime; rappor- 
tandogli d' aver veduto a Macao più di dieci navi olandesi che faceano vela verso 
Canton pel loro commercio ; rappresentandogli essere gli Europei più perico- 
losi dei Giapponesi, degli abitanti delle isole di Lieu-chien e di Formosa, dei 
Siamesi, da' Cochinchinesi, dei Tuochinesi, degli Achemesi, ecc.; non potersi 
più essere io tempo di rimediare al male, chi non si opponga alla loro ambizio- 
ne ; parer necessario obbligare i loro capi a disarmare le navi prima di en- 
trare nel porto ; dopo tentato di far mutare di religione i Giapponesi, aver 
loro voluto farsi padroni di quel regno. Aggiunge, che questi Europei, esami- 
nando le leggi e le costumanze dei Chinesi, cercano di guadagnare il popolo ; che 
hanno già soggiogalo Manilla e fabbricato chiese a Canton. Tali doglianze de- 
terminano l'imperatore Cang-i a tornar in vigore il divieto di fabbricar chiese. 
1 missionari interessano in loro favore il nono figlio di Cang-i che loro ottiene 
il diritto di restare in China prendendo una patente. Tutti gli altri Europei ven- 
gono rimandati a Macao, e som dati ordini per vegliare alia sicurezza dei porli. 

Crosat cede >1 suo privilegio esclusivo del commercio della Luigiana alla 
compagnia fermata da Law; ed al rumore eh' ei sparge in Francia che quel 
paese produce tanto oro quanto il Perù, e seta quanta la China, colonie francesi 
passano alle rive del Mississipi in Luigiana. 

Le fondamenta della Nuova»Orleaos gettale dai Francesi per un piano ma- 
gnifico. 

1 coloni della Martinica rimandano in Francia il lor governatore, chieden- 
done un altro. 

L' Aiberoni, dopo formato il disegno di mutare la costituzione d' Inghil- 
terra, e di ristabilire il pretendente tal trono degli Staardi per mano di Car- 
lo XII, solleva la Bretagna, c fomenta una cospirazione tendente a rapire il 
duca d’ Orleans ed a dare la reggenza a Filippo V. Scuopresi la cospirazione : 
il conte di Cellamare, mandato da Aiberoni, arrestato e rimandato in lspagna ; il 
duca e la duchessa del Maina arrestati ugualmente per avervi dato mano. 

Giorgio 1 dichiara la guerra alla Spaglia. 

Carlo XII imprende per la seconda volta la conquista della Norvegia, e gua- 
dagna due battaglie ai Danesi : ma rimane ucciso da una palla nella testa, di- 
nanzi a Fricdcnchsh.il, in età di 3G anni : la principessa Ulrica-Eleonora sua 
sorella gli succede, ed è riconosciuta dagli stati ed incoronata ad Upsal. Rinun- 
zia ella al poter assoluto di cui avevano goduto i suo predecsssori, e consente a 
ristringere V autorità reale ne' suoi stati. 11 barone di Gortz, collegato con Ai- 
baroni per molare la faccia dell' Europa, si trova arrestato per ordine del scuato 
di Svezia. 

Principio della contesa tra gli Olandesi e l' imperatore Carlo VI, a propo- 
sito della nuova compagnia tP Ostenda fondata dalla casa d' Austria, alla quale 
questo principe concesse un privilegio pel commercio delle Indie orientali, ed 
il cui principale stahilimeuto era a Sa d raspa tua m, al settentrione di Pondicheri : 
gli Olandesi e gl' Inglesi la pretendono contraria agli antichi trattati. 
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1! ducalo di Due-Ponti che Carlo XII area ceduto al re Stanislao per tua 
residenza, torna ad un prìncipe delia casa palatina ; il che costrìnge Stanislao a 
ritirarsi a Weisseraborgo in Alsazia. 

Trattato tra I' abate di San Gallo ed i cantoni di Berna e Zurigo, che re- 
stituiscono il Tochemborgo a quel principe- pontefice, dopo dicci anni di di- 
scordie. 

Gli Spagnuolì comandali dal marchese di Lede, sbarcano in Sicilia e pren- 
dono la città di Palermo contro il duca di Savoia, nominato re di Sicilia col trat- 
tato di Utrecht. Poco appresso si arrendono Messina c la sua cittadella, e la 
flotta di Spagna rimane distrutta da una squadra inglese venuta in sjulo della 
Sicilia. 

Trattato di Londra del a agosto, tra l'imperatore, la Francia e V Inghil- 
terra, per mantenere i trattati d’Ulrecht e di Baden e per pacificare l'Italia ; gli 
Olandesi vi accedono, il che lo fa chiamare il trattato della quadruplice al- 
leatila. In esso 1* imperatore d'Aiemagna consente di riconoscere Filippo V, re 
di Spagna, a condizione che gli si consegnerà la Sicilia, e sarà la Sardegna data 
ad indennità al duca di Savoja. La succeuione dei duchi di Parma e di Piacen- 
za, come pure del gran-ducato di Toscana, vi è assicurata a don Carlo, infante 
di Spagna. La Spagna rigetta colali condizioni. 

Pugua navale tra gl' Inglesi governali dall' ammiraglio Bing e gli Spagnuoli 
che perdono quasi tutti i loro navigli all'altezza di Siracusa. 

Pace di Passarowilx, del ai loglio, sotto la mediazione della Francia, del- 
]' Inghilterra e dell'Olanda, tra l'imperatore Carlo VI. i Veneziani ed i Torchi, 
al tempo delia quale questi abbandonano Temisvar, Belgrado cd una parte del- 
la Servia all' Austria, e comentono ad una tregua di venticinque anni. 1 Vene- 
ziani, perdono aenza rimedio la Grecia. 

I Bussi fanno uno sbarco nella Svezia cui danno il guaato. 

Pace e trattalo del re di Spagna con l'imperatore di Marocco Mulei-Iamael. 

Conquista della Giorgia fatta dai Bussi. , 

Kafiich-Dovlat, imperatore mogolo, morendo, lascia il suo Irono a Scia- 
Jean, che i due Seid od Oinra vi pongono sopra. 

1/ imperatore della Chiua Caug-i a* ammala : tutti i grandi, sospettando 
che abbia disegno di acegliere per erede un discendente degl'lut‘n o Mongu, lo 
sollecitano a ristabilire in questa dignità il suo sccoudo figlio. Colui che gli fa 
questa domanda è messo a morte.* 

Tremuolo nello Scénsi, che abbatte le mura di varie città, e ne inghiotte 
altre sotto montagne che slancia da tramontana a mezzodì a più di due leghe di 
distanza. 

La proprietà dell’ isola di Santa Lucia viene accordala al maresciallo di 
Esirées. 

II capitano inglese Woodes-Bagers scaccia i pirati dalle isole Lucaie o Ba- 
ama, e vi forma uno stabilimento. 

1 colobi francesi passali al Mississipi periscono la maggior parte di miseria, 
e la Nuova-Oileans si riduce ad alquante case. 

U conte di Gortz, come autore delle vessazioni di Carlo XII verso il senato 
di Svezia, viene decapitato a Stoccolma. L'elettore di Aonover, re d'ioghilierra, 
fa un trattato con la Svezia che gli abbandona Brema e Verden. 

Settemila Svedesi, partiti per andarne ad assaltare Dronthetro, periscono 
nelle montagne che separauo la Svezia dalla Norvegia. 

Disperde una burrasca la flotta spagnuola sopra la quale sono imbarcate le 
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frappe marniate a fare un» discesa in Istoria a favore di Giacomo III che d'Ifa- 
li» pasta in ispagna; sì che non giunge in Iscozia con più di dodici centinai» di 
uomini che tono battuti «sforzati a rendersi prigionieri di guerra. Gl’ Inglesi 
tentano di togliere agli Spagnuoli la Corogna ; ina fallito il colpo, prendono Vigo 
che abbandonano. 

La Fraocia e l 1 Inghilterra dichiarano la guerra al re di Spagna che invita 
le truppe francesi a rael tersi sotto le sue bandiere ; e preso il titolo di reggente 
di Francia , rigetta ogni via d'accomodameoto. Il maresciallo di Berwick toglie 
agli Spagnuoli Fonlarabia, San Sebastiano ed i paesi vicini alla costa di Bisca- 
glia, quali il Gipuscoa, mentre .altro corpo di troppe francesi penetra in Calalo- 
goa fino ad Urgel che pigliano. 

Pace di Stoccolma tra la Svezia e V Inghilterra. Brema e Verden restano 
all 1 Anno ver. 

Fabbricazione dei biglietti di banco, per dare credito ai quali si fa correr 
il rumore d'aver trovato miniere d'oro nella Luigiaoo. 

Ad imitazione della Francia, creami a Londra ed in Olanda compagnie di 
commercio immaginarie. 

Unione delle compagnie francesi delle Indie orientali ed occidentali. La 
compagnia d'occidente aveva già unito al banco i diritti e le azioni di quella 
del Senegai ; i biglietti di banco sono preferiti al denaro il cni valore numerario 
era stato assottigliato a bella posta. Tutti i creditori dello stato souo rimborsati 
in carta. 

Gli stati d' Austria adottano la prammatica sanzione o il regolamento di 
Carlo VI, pel quale, in caso di morte senza figliuoli maschi, chiama alla succes- 
sione Maria Teresa sua figlia primogenita ed i suoi discendenti, poi le altre sue 
figliuole e loro discendenti, secondo il diritto di primogenitura ; finalmente le 
arciduchesse sue nipoti, figlie dell' imperatore Giuseppe I, e in difetto di tutte, 
la regina di Portogallo e le figlie dell’ imperatore Leopoldo I, senza che divisi 
esser possano i possedimenti della casa d' Austria. 

Gl* Imperiali, venuti in ajuto della Sicilia, danno una battaglia agli Spa- 
gonoli presso Franca Villa, di cui ognuna delle parti si attribuisce la vittoria. 
Vi rimane ferito il conte di Merci, generale dell'imperatore, il quale dipoi 
prende la cittadella di Measina, la cui città ai era resa poco innanzi. 

L' Alberoni, ministro di Spagna, vede sconcertati tutti i suoi disegni; 
c cade io disgrazia malgrado 1* ascendente di Llisabelta di Parma sopr i Fi- 
lippo V, e consegnato alle truppe francesi che lo conducono sulle frontiere 
d'Italia dove si ritira. 

Non avendo prodotto alcun fratto le conferenze stabilite nelle isole d’Àlano 
tra gli Svedesi ed i Busti, questi ultimi conquistano la Finlandia, e vi bruciano 
cinquecento casali. 

Lo czar Pietro 1 abbandona ad una commissione suo figlio Alessio, per essere 
uscito di Russia senza sua licenza ; accusato inoltre d' aver formato con alcuni 
vescovi e boiardi il disegno di distruggere tutte le iostituiion) di suo padre. Lo 
condannano a morte. Si soprassedè all' esecuzione del giudizio, cd il prìncipe 
muore alcuni giorni dopo da convulsioni qualificate d'apoplessia, la vigilia <lel 
giorno indicato pel suo supplizio. 

Pietro I, imperatore di Russia, manda un'ambasciata in China. 

Davidde So.° prìncipe della razza di Salomone, ascende il trono di 
Abissinia. 

A Scia*Iean, imperatore mogolo, saccede Nasroddiu, cugino di Furu-Csir 
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che prende il nome di Moamed-Scià. I due «eid od Omra l'istallano, nè gli la- 
sciano maggiore autorità che a’sooi cugini. Moamed, assistito da Nisam, vecchio 
generale d'Aureng-Zeb suo aro, sotto il pretesto d’una guerra, attira Assan. uno 
di questi omra d* Agra, lo fa giudicare e sterminare. Torna ad Agra, ma il se- 
condo, per nome Abdallà , pervenuto, fa gridare il figlio di Ruffich-Dovlal sotto 
il nome d'ibraim , e glielo oppone. 

L’imperatore della China Cang-i manda un esercito contro Tseuang-Rab- 
dan, an degli Eleuti, che vuole impadronirsi del regno del Tibet; esercito co- 
mandato da uno dei figli del principe Soonu. 

Disegno di stabilimento degl’ Inglesi nel mare del sud, abbandonato verso 
il cadere dell’ anno. 

1 Francesi si stabiliscono all’isola di Sao-Giovanoi nel golfo di San-Lorenzo 
per la pesca del merluzxo, e si dividono. 

Giorgio I, re d’Inghilterra, manda forze per ridurre i pirati dell’ isole 
della Provvidenza che insaltano le navi della sua nazione. Parecchi di costoro 
accettano un perdono, ed ingrossano la colonia che Woodes-Rogcrs vi condace 
di Europa. 

Nel corso di tolte queste transazioni politiche, il gran pensionarlo Finsi™ 
conserva la sua influenza e la sua dignità e viene fino a cinque volte confer- 
mato nella direzione generale degli affari dell’ unione, spiegando sempre in 
queste alte funzioni il medesimo ingegno ed i talenti stessi. Alla sua morie è 
sostituito ne’ suoi ufiìcii da Hornebeek, lontano dall’avere le sue vedute e lo 
stesso merito. Alcuni anni dopo, il giovane principe d'Orangia viene eletto allo 
statolderalo di Drenthe e poi a quello della provincia di Gheldria ; indarno 
facendo gli stati della provincia d’ Olanda lutti gli sforzi per opporsi a quest’ ul- 
tima elezione. Come ogni provincia è investita della sovranità sul suo territorio, 
gli stati della Gheldria persistono nella loro risoluzione ; però le prerogative 
della statolderalo sono ristrette e le sue attribuzioni chiuse in angustissimo cir- 
colo. L’Olanda, la Zelanda, Utrecht c POver-YsscI impegnanti di nuovo a man- 
tenere la soppressione di questa magistratura suprema. 

Pace di Stoccolma, dèi ai gennaio, all’atto della quale la Svezia cede al- 
l’elettore di Rrandehorgo, re di Prussia, il territorio di Stellino in Pomerania 
con le isole di Usedoro c YVollin, consegnandogli Slralsunda ed i suoi dintorni 
fino al fiume di Penne con 1' isola di Ktigcn. Federico 1, figlio di Carlo, langra- 
vio d’ Assia-Cassel, viene riconosciuto re di Svezia dagli stati di quel regno, a 
richiesta della regina Ulrica Eleonora sua moglie passando dal calvinismo al 
luteranismo dominante in Isvezia, e dopo giuralo dt mantenere la libertà della 
nazione. 

Congiunzione delle (lotte inglese e svedese. 1 Russi fanno una nuova disce- 
sa in Isvezia. e vi commettono di gran guasti. 

Pace di Friedrichsborgo, del 3 luglio, tra la Svezia e la Danimarca, affatto 
della quale la Svezia si obbliga di pagare il pedaggio del Stmd e di lasciare al 
re di Danimarca la parte dellilolslein che aveva appartenuto al dura di Sleswick. 

Law, scozzese, aut^e dei biglietti di banco, viene nominato controllore 
generale, ed entra nel consiglio di reggenza. Intanto cade il credilo dei bigliet- 
ti e si ricerca il danaro : Law vuol ridurre i biglietti e le azioni del suo banco ; 
il marco d’argento si porta a 120 lire; i biglietti posti fuor di commercio. Al- 
lora l*aw, autore del sistema, cade in disgrazia, sei mesi dopo, per aver cagiona- 
la la rovina della Francia, ed è ridotto, dopo diversi viaggi in Inghilterra, in 
lira bau le, in Alemagn.i, in Italia, in Danimarca, a ritirarsi a Venezia, dove muore 
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nel 1729, quasi nell'indigenza. Il parlamento di Parigi esiliato a Pontoiie per 
essersi opposto alle operazioni del sistema ed aver rifiutato la costituzione Uni - 
gcnitus ; non è richiamato a Parigi che registrandola. Cospirazione contro il 
duca d 1 Orleans che giunge a sventarla. 

Peste di Marsiglia che fa perire piò di ao mila persone. 

Accede Filippo V il dì afi gennaio al trattato di Londra, detto la quadru- 
plice alleanza , ed è riconosciuto re di Spagna dall' imperatore Carlo Vi facen- 
do dalle sue truppe evacuare la Sicilia e la Sardegna per essere rimessa questa 
al duca di Savoia < he ne assume il titolo di re, e quella alla casa d' Austria. La 
Francia restituisce alla Spagna Fontarabi*, San Sebastiano, ecc., alle condizio- 
ni di maritare l' infanta di Spagna al re di Francia, e la figlia del reggente .1 dou 
Luigi, principe delle Asturie. Indicasi un congresso a Cambrai per ultimare le 
rimanenti differenze tra’ potentati. 

Forma Filippo V il disegno d’ abdicare la corona in favore di don Luigi, 
figlio del suo primo letto. Il gesuita d'Auhanton suo confessore ne rivela il se- 
greto al duca d’ Orleans che mando sue lettere a Filippo V. 

Invasione degli Afgani delCandaar nella Persia, sotto il governo di Mamud 
che pone l'assedio davanti Ispaan, dove si chiude Usseio, re di Persia, dopo di- 
chiarato suo successore il suo figlio primogenito Abhas-Mirza. 

Elevazione dei Moratti. 

Battaglia nelle Indie, tra Abdalla che avea posto Ibraim sul trooo del Mo- 
gol, e Moamed-Scià, il quale, rimasto vincitore, riascende il trono, fa rimettere 
Ibraim nella sua prigione, e condanna Abdalla a reclusione perpetua. 

Lo czar Pietro 1 manda Leone Ismailof in ambasciata alla China. 

La compagnia francese delle Indie, di cui è centro Poodicheri, gode verso 
questo tempo di fi irido stato. 

I Chiuesi a' impadroniscono del Tibet contro il can degli Eleuti. 

Grande tremuoto a Pechino, che prolungasi per venti giorni di seguito. 

A presi un vulcano in Tarlarla, a 1S0 leghe da Pechino, in una valle circon- 
data da montagne. 

L' impcraior della China s'impadronisce dei paesi di Turfan e di Ami. 

Scoperta delle isole dei Ladroni o Marianue fatta dagli Spagnuoli. 

Barnet, governatore della Nuova- York, vieta ogni comunicazione Ira Al- 
bany ed il Canada} e fabbrica, consenzienti gl'irochesi, Osvego sul lago Ontario. 

La Carolina attaccata da diverse orde ni selvaggi sollevati dai coloni : sono 
battuti e sterminati. 1 coloni ti ribellano contro gli amministratori della colonia. 

Gli Spagnooli, per allontanare dal Nuovo-Mesiico gl' Inglesi fissati a le- 
vante di quel paese, tentano di stanziare davanti dei loro limiti una popolazione 
che viene esternamela dai Misturi, popoli della Luigiana. 

Rotterdam e Loodra rovinate e sconvolte dalle loro compagnie di commer- 
cio, io quest' anno e nei precedenti. 

Continuazione della peste di Marsiglia che desola la Provenza. 

II duca d’ Orleans fa formare un censimento di tutte le fortune dei citta- 
dini che hanno avuto relazione al sistema, per opera dei quattro fratelli Paris, 
a'qoati confida la aorte dello alato. Liquidano essi i suoi debiti verso i privati 
a i63i milioni. Dei frantumi del sistema formasi una compagnia delle Indie 
che divien rivale di quelle di Loodra e d' Amsterdam. 

Ingresso a Parigi di Meemet- Effendi ambasciatore della Porta. 

Principio del congresso di Cambrai, per discutere le pretensioni del re di 
Spagna sul ducato di Milaoo, le Due-Siciiie, Gibilterra e l'isola di Miuorca. 
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Morie di Clemente XI. Viene eletto a succedergli il Cardinal Conti che 
prende il uoroe di Innocenxo XI/. * 

Lo «zar Pietro 1 fa prendere possesso del ducato di Carlandia a sua nipote 
Anna, vedova dell' ultimo duca, e che fu poi imperatrice di Russia. 

Trattato di Ncustadt in Finlandia, del dì 11 settembre, tra la Russia e 
la Sveli*, mediante il quale la Livorni, 1 ' Estonia, V lugria ad una parte del 
Kexholm e della Caralia vengono cedute ai Russi che se n’ erano impadroniti, 
restituito agli Svedesi il resto delle loro conquiste in Finlandia. Ciò metta la Rus- 
sia nel grado delle potenze più formidabili dell' Europa e le procura i massimi 
vantaggi del commercio. 

11 senato di Russia decreta allo czar Pietro I il titolo d ’ imperatore ed è in 
tale qualità gridato. 

Gli Spagnooli, sotto la condotta del marchese di Lede, riportano tre vit- 
torie sopra » Mori d’ Africa presso Cente. 

Abbai-Mina, figlio primogenito di Ussein, re di Persia, alla testa d’un eser- 
cito, perseguita i generali che tradiscono suo padre. Questi proscritti perven- 
gono a farlo cadere io disgrazia e rinchiudere nel serraglio donde suo fratello 
Soli Mina è tratto per sostituirlo ; ma trovatolo senza merito, viene messo in 
sua vece Tamasp-Mirza lor quarto fratello. Questi s’ accosta ad lspaan, spaventa 
Maraud che perviene a fargli abbracciare il suo partito, e continua T assedio 
che converte in blocco. 

La città di Tauride in Persia inghiottite da un tremaoto, che fa perire a 5 o 
mila persone. 

Guerra tra i Mogoli ed i Maratti. Ntaara-el-Muluch, uno dei generali di 
Aureng-Zeb, che duraate le ultime turbolenze dell' IndosUn eresi fatto gridare 
subab del Decan, vien nominato generale dell'imper«'ore Moarned-Scià. Scon- 
figge questo generale i Maralli presti a farsi padroni d' Agra e di Delhi, ed è 
confermato nella subabia, e considerato come il primo suddito dell' impero. 

Le caravane dei Rossi pel commercio della China, commesso avendo qual- 
che eccesso, viene conchiuso che le due nazioni non tratteranno più sulla fron- 
tiera comune. 

Villorìe dei Chinesi sopra gli Eleuti elle devastavano da quattro anni il 
p^ese dei Lama. Questa vittoria vale ai Chinesi la conquista di tutto il Tibet. 

L'isola di Formosa scuole il giogo del dominio dei Chinesi. Gl' isolani, 
aj ulati dagli abitanti di Fuchien e di Cheoroi, fanno man bassa sulle truppe im- 
periali, e scannano i mandarini, un solo eccettualo, che trova modo di (uggire. 
Questa ribellione viene dalla corte attribuita agli Olandesi che volevano vendi- 
carsi delle doglianze portate all'imperatore contro gli Europei dal viceré del 
Ce-chiang. Nuove truppe imperiali inviale per punire i ribellati, gli sforzano 
nella capitale di quest* ìsola, dissipandoli dopo averne uociso una parte. Il capo 
loro fogge nelle montagne. 

Il gesuita Mono, favorito delfini pera toro Cong-i, si travaglia a fare scop- 
piare una rivoluzione in China per mettere Sessache, nono figlio di questo 
principe, sul trono, invece del quarto che viene nominato principe ereditario. 
Scoperto, lo costituiscono prigioniero a Siniog in Tarlarla, dove continua i me- 
desimi raggiri. 

Roggeween, olandese, riproduce il disegno di suo padre per la scoperta del- 
le terre australi ; e ('eseguisce, e cerca indarno la terra di Davis* 

I Danesi stabiliscono nella Groenlandia, e vi penetrano fato al 78.®° grado 
di latitudine. 
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La pace resa alle provincie belgiche, invita gli abitanti di questa contrada 
a volgere la loro attivila industriale verso le imprese commerciali. Alcuni cit- 
tadini si riuniscono volontariamente, ed estendono le loro relazioni fino nelle 
Indie orientali ; ed i profitti che loro procurano queste imprese lontane gfinco- 
raggiano a formarne di nuove. Temendo gli Olandesi dii veder menare dai 
Paesi Bassi austriaci un colpo pregiudizievole al loro commercio nelle Indie, si 
dolgono amaramente di quest'infrazione ad alcune disposizioni del trattato di 
Vestfalia, che interdicono ai sudditi spagnuoli ogni navigazione di là dei tropi- 
ci. Gli Olandesi chieggono inslantemente all'imperatore il pronto riparo di que- 
sti gravami ; apronsi negoziazioni all’ Aja in questo proposito, e coramettonsi 
da una parte e dall’altra atti di ostilità che altro motivo non hanno fuor della 
gelosia commerciale che anima c divide le parti. Intanto che si fa ogni ma- 
neggio per appianare tutte le difficoltà e per intendersi iotorno alla vera inter- 
pretazione delle disposizioni dei trattali in tale proposito, Carlo VI erìge, con ' 
lettere patenti, la compagnia di commercio conosciuta sotto il nome di compa- 
gnia di Ostenda. 

Il capitale di questa compagnia viene regolato a sei milioni di fioriui dì 
cambio. Per navigare e negoziare, dicesi nell'atto di erezione, alle Indie orien- 
tali ed occidentali e sulle coste dell’ Africa, tanto di qua che di là del capo di 
Buona-Speranza, in tutti i porli, rade, luoghi c fiumi ove trafficano liberamen- 
te le altre nazioni. 

Le prime navigazioni dei sadditi austriaci dei Paesi Bassi, non arcano de- 
stato che le lagnanze particolari dell'Olanda, ma la creazione della compaguia 
di Ostenda ferma l'attenzione dell'Europa intera che ad mitigazione degli Olan- 
desi si dispone ad opporsi alla nuova pretensione di Carlo VI. 

Tremuoto negli Algarvi in Portogallo. 

La principessa Maria-Aona-Vittoria, infanta di Spagna, in età di quattro 
anni, giugne a Parigi per isposare in appresso Luigi XV. 

Madamigella di Monlpensier, figliuola del reggente, sposa il principe delle 
Asturie. 

Morte del duca di Malborongh. 

Luigi XV, divenuto maggiore ai (juallordici anni, s’incorona a Reiins. 

Il duca d'Orleans prende il titolo di primo ministro che il cardinale Dubois 
lascia vacante colla sua morte. Il re lascia le Tuglierie per fermare stanza a 
Versagli*. 

Gli stati d’Ungheria e di Transilvania accettano la prammatica sanzione 
dell' imperatore Carlo VI. . 

L'imperatore d’ Àlcmagna concede grandi privilegi alla compagnia di 
Ostenda. 

11 principe elettorale di Baviera sposa Pa rei ducile ssa Maria Amalia, secon- 
da figlia dell' imperatore Giuseppe I ; il che gli dà diritti alla succcsione 
Austriaca. 

La dieta di Ralisbona consente alla successione eventuale di don Carlos 
nei ducati di Toscana, Parma e Piacenza. Il papa protesta quanto sia a questi 
due ultimi. 

] Russi soggiogano i Tartari di Daghestan. 

Ussein, re di Persia, mosso dalle disgrazie degli abitanti d'Ispaan fa a Ma- 
mud proposizioni che vengono rifiutate; ma quando gli abitanti stessi sono ri- 
dotti a breve numero, Mamud accetta l'abdicazione di Ussein che si ritira nella 
provincia di Mazandcrau, c si fa riconoscere imperatore di Persia in Ispaan 
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istevsa, dopo fallo scannare le famiglie dei principali cittadini. Così finisce la 
dinastia dei Sofi cominciata da Ismael. Msmud vendica TJssein dei traditori cha 
hanno contribuito alla rovina dello stato, e conferma i Persiani nelle loro 
dignità, loro dando a ciascuno un aggiunto della sua nazione. Ei comincia la 
dinastia degli Afgani in Persia : intanto Tamasp, quarto figlio d' Ussein, si 
fa gridare sovrano a Casbin, città deiPlrac: varii governatori gli conducono 
truppe. 

Conagi-Angra determina, con le sue depredazioni, tutti i popoli europei, 
de'quali distrugge le navi, a riunirsi per distruggerne il covile. 

La compagnia austriaca d 1 Ostenda forma uno stabilimento a Colombo 
nelle Indie, tra Madras e Sa d raspai rulla costa dì Coromandel ed al Banchi- 
basar sul Gange. 

Al ritorno di una gran caccia fatta in Tartari*, P imperatore della China 
Cang-i viene sorpreso da un gran freddo che l'agghiada ; la il suo testamento 
per assicurare la corona al quarto suo figlio long-cing, malgrado l' idea che 
aveva avuto prima di nominare Pochi, giovane principe di rare qualità, figlio 
del suo quattordicesimo figliuolo, che comandava in Tartaria un esercito chine- 
se contro il Ciongcar o re dagli Kleuti, figlio di Tseuang-Rabdan. Questo impe- 
ratore muore desiderato da tutti i suoi sudditi. 

Danno gl'inglesi l'isola di Santa-Lucia al duca di Montagu. 

Roggeween scuopra I' isola di Pasqua, trovala da Cook e la Peyrouse, 
l'isola Carlshoff, e le isole Perniciose, chiamale Pallistr da Cook; le isola 
dell'Aurora, di Vcspero e del Labirinto, che credonsi quelle del principe di 
Galles, scoperte da Byron nel iy65; l'isola della Ricreazione, quelle di Bau- 
mann che gl' Inglesi confondono con l'arcipelago dei Navigatori, scoperto nel 
1768 da Bougainville ; due isole verso maestro, chiamate dal suo nome R og- 
geween, ed io fine due altre ch’ei chiama Thienhoven e Groninga , e cha 
non sono state trovate. Giungendo a Baia via, le navi di Roggeween sono se- 
questrile e vendute ; i suoi compagni ed egli gettati in carcere, in virtù del 
privilegio esclusivo della compagnia delle Indie orientali. 

Innondazione a Madrid, che fa perire gran numero di persone. 

Il duca d' Orleans muore da un assalto di apoplessia a Versagli*. Gli suc- 
cede il duca di Borbone Condècorne primo ministro di Francia. 

Luigi XV vieta ai Francesi d' interessarsi nella compagnia di Oslenda. 

Creazione delle dignità di duca e pari di Biron, della Vallière e di Levi. 

Muore a Firenze, in eià di 82 anni, Cosimo Ili de' Medici, gran duca Ji 
Toscana. Gli succede Giovanni Gastone. 

Il papa dà a don Carlos rinvestitura dei ducati di Parma e di Piacenza. 

incendio di Buda in Ungheria. 

Mentre il principe Tamasp, figlio del sofi Ussein, sostiensi contra gli Afga- 
ni in Armenia, i Turchi assaltano la Persia e gli tolgono la Giorgia e la città 
di Tauride; poco dopo il principe Tamasp riporta sovra essi una gran vittoria e 
ripiglia Tauride. 

Trattato d'alleanza tra Pietro il Grande ed il principe Tamasp, che ab- 
bandona alla Russia le città di Derbent e di Baco, con le provincia di Sirvan, 
Ghilan, Mazanderan ed Asterbath, situale lungo il mar Caspio ; il che favorisce 
il commercio dai Russi in Persia. Pietro il Grande invita con grandi agevolezze 
gl' Inglesi ad arrischiar di aprire un corso a' loro traffichi in Persia per Ar- 
cangelo ed il mar Caspio. 

Iong-cing, il cui nome significa la concordia indissolubile, stante la pace 
Fasti Univ. 8* 
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ia cui viveva allora la China, viene dai grandi pressalo a prendere le rediui 
del governo. Esso principe, di 4 o anni, ai fa un dovere di ealcare V orme di 
suo padre, e tosto immillato, manda ordine al quattordicesimo suo fratello 
che comandava in Tartari», di rimettergli i sigilli di genemlismo e tornare a 
Pechino. Non lasciando più che alcune truppe sulle frontiere della? Tarlarla, 
sdegna una guerra nelle forme con de* briganti, abbandonata ai Mongu la cura 
di arrestare i progressi degli Elea ti e di disputare deserti che per nulla influi- 
vano sulla felicità dei Chinesi. Tosto, giunto questo fratello a Pechino, loog- 
cing lo manda a guardare il sepolcro di Cang-i, e poco dopo la morte della 
loro madre, lo fa rinchiudere con suo figlio Pochi, ma in prigione separata, 
in palazzo di delizie chiamato Ciang-ciun-uen o Parco di primavera eterna. 

Sessache, nono figlio di Caog<i, principe senza merito, ch'era stato pre- 
sentato dai grandi e per le mene dei gesuiti, ha certi partigiani che cercano 
di nuovamente sommuovere in suo favore i Chioesi. long-cing lo fa allonta- 
nare dalla corte a pretesto di concussioni che gli fa ridomandare da Lessim 
uno de'figli del principe Sonnu, che vuol pure allontanare da lui, al pari d' un 
altro suo fratello. Arrivati questi due ultimi a Sining sui limiti occidentali 
della China, e vedendosi circondati da una guardia che ne veglia i passi, pren- 
dono il partilo d' avvicinarsi al gesuita Morao che vi era relegato per avere 
tre anni prima brogliato per Sessache. 11 principe Sonnu, discendente dal 
ramo primogenito dei principi manciù, e padre di Lessiiu, temendo che questo 
passo dispiaccia all'Imperatore, impegna questo figlio alla prudenza ; ma l' im- 
peratore, che da lungo tempo sospettava eoo Sonnu e' suoi figli si facessero 
cristiani, »i vale di questo pretesto per mandarli con tutta la loro famiglia in 
esilio. 

Tseuang-Rabdan, capo degli Eleuti, forma una lega coll' an di Latsang, 
il cui tìglio, chiamato Tan-ciong y sposa una sua figliuola. Però s' inimica con 
lui, e fattolo perire, s'impossessa de' suoi stati. 1 capi d'orda l'attaccano ; egli li 
batte e porta il guasto sulle loro (erre. Ricorrono all'imperatore della China 
contro Iseuang-Rabdan che minaccia dì distruggerli e sembra disposto ad at- 
taccare poi l'impero, long-cing manda truppa nel Sitsang contro Tseuang- 
Rabdan, a cni si fa terribile anche Tatrereng , capo dell' orda principale, aiu- 
tato dai Chinesi. 

Fauno una forte eruzione il monte Ecla in Islanda ed il monte Vesuvio 
in Italia. 

Attaccato da melanconis, Filippo V, re di Spagna, rinunzia ogl' imbarazzi 
del trono, rassegoa la corona a suo figlio primogenito don Luigi, in età di se- 
dici anni, che prende il nome di Lodovico I, e si ririra a Sant' Idelfonso. Dopo 
un regno di sette mesi e mezzo, questo giovane principe muore senza lasciare 
figliuoli di Luigia-Maria-Elisabetta d' Orleans sua moglie. Filippo V suo patire 
ripiglia U corona, stretto dalla regina Elisabetta dì Parma e da tutti gli ordini 
del regno. Fa egli proclamare principe delle Asturie ed erede presuntivo della 
monarchia don Ferdinando suo secondo figlio del primo letto. Luigla-Maria- 
b.liiabetla d'Orleans torna a Parigi. 

1 protestanti cacciati di nuovo dalla Francia, sono dal re di Svezia invitati 
a recarsi ne' suoi stati. 

Muore il papa Innocenzo XIII, ed ha a successore Pietro Francesco Orsini, 
che assume il nome di Benedetto XIII. 

Si pubblica a Vicnoa la prammatica sanzione dell' imjieralore Carlo VI 
come legge fondamentale, dopo di essere stata accolta in lutti i pacai del dominio 
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austriaco. Le principesse elettorali dì Sassonia e di Baviera avevano acceduto • 
a questo ordinamento di famiglia ; ma l'elettore di Baviera Augusto, re di Po- 
lonia, il re di Spagna, ed acche Luigi XV hanno diritti a questi beni. 11 re di 
Prussia ridomanda la Slesia, in metto a cotali pretensioni, la prammatica assi- 
cura la successione alla primogenita di Carlo VI, Maria Teresa. 

Caterina 1, moglie di Pietro il Grande, incoronata imperatrice a Mosca. 

I Turchi si rendono padroni d'Erivan in Armenia, e trattano cou Pietro il 
Grande per lo spartimcnto delle proviucie di cui si sono insignoriti. 

II viceré dello Sciansi o dello Sceosi, gran generale delie truppe mandate 
contro il re degli Eleuti, accusa i principi Luigi e Giuseppe, G.io r limo figli 
del principe Sonnu, di essersi fatti cristiani, in dispregio dell* editto dell'impe- 
ratore che proscrìve questa religione. Chiamasi al paletto lo stesso principe di 
Sonnu, il quale ode quivi leggersi, per ordine dell' imperatore, la lista de' falli 
commessi da' suoi antenati, e rinfacciare che i principi del suo ramo sono mai 
sempre stati nemici segreti del ramo regnante; che dopo di essersi bene com- 
portato come generale nel Leao-tong. cadde in alcuoi falli da che è capo di ban- 
diera. Viene pertanto distillato dalla sua dignità, privato de' suoi stipendile 
condannato a partire con tutta la sua famiglia per Ieu-ue, 90 leghe ad occidente 
di Pechino, al di là della grande muraglia. Tentato indarno di giustificarsi, parte 
pel suo esilio con trentasetle principi ed altrettante principesse, seguito d? circa 
trecento domestici, la maggior parte cristiani. Giunti a leu-ue, il comandante 
loro prescrive dì ritirarsi in un pìccolo casale, dove fanno fabbricare delle me- 
schine capanne, e dove mancano d' ogni soccorso. 

Gli Eleuti ripigliano a danno dei Cbinesi il Tibet, che gl'JndiaQi chiamano 
il Dutart. 

Le contestazioni insorte tra la corte di Vienna e l’Olanda, in occasione dello 
stabilimento della compagnia commerciale di Ostenda, rimangono indecise e 
prolunganti ancora, quando il principe Eugenio è nominato vicario generale 
dell' imperatore in Italia ; avvenimento che fa richiamare il marchese di Prie, il 
quale crasi acquistato qualche riputazione, per P intelligenza e la saviezza d«l- 
T amministrazione sua, sotto gli ordini dei principe, nelle provincie austriache 
dei Paesi-Bassi. Giunge bentosto in questa contrada il conte di Daun, e fa tutti 
i preparamenti necessari per ricevere l' arciduchessa Elisabetta, sorella dell' im- 
peratore. Incaricata dell’ amministrazione generale del Belgio, è accolta con tut- 
te le solennità d’oso, ma per tutto il tempo che governa i Paesi Bassi, nessun 
avvenimento notabile viene a colpire le menti e fissare la pubblica attenzione. 

Torbidi in Irlanda cd in Iscozia in occasione delle imposte. 

La nobiltà ed i clan o montanari di Scozia disarmati in conseguenza d' un 
atto del parlamento della Gran Bretagna. 

Trattato d' Annover del 3 settembre. Giorgio I si unisce alla Francia ed 
alla Prussia contro le corti di Vienna e di Madrid per Ih conservazione delfelet- 
tonto di Annover, contro i disegni d' iugreudimeulo della casa d'Austria, e per 
mantenere la pace in Europa per quindici anni. 

La giovane infanta Maria-Anna-Yittoria torna di Francia in Ispagna, e 
Luigi XV sposa a Fontsuablò la principessa Maria, figlia unica di Stanislao 
Lec^inski, già re di Polonia. Richiama il re di Spagna i suoi plenipotenziari dal 
congresso di Cambra!. 11 barone di Riperda, olandese, direttore delle manifat- 
tura di Spagna, inviato a Londra, termina tutte le contestazioni che sussistevano 
tra le due corti; concludendo poi quattro trattati, tre con P imperatore, ed il 
quarto eoo l’impero: confermasi quello della quadruplice alleanza; il re di Spagna 
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rinunzia di nuoto alfa corona di Francia; 1 * imperatore alle sue pretensio- 
ni sulla Spagna ; ie successioni di Toscana, di Parma e di Piucenza assicurate 
alla Spagna che cede alla casa d’ Austria le proviacie che area possedute nei 
Paesi Bassi e P Italia ; guarentisce l’ imperatore alia Spagna P ordine di succes- 
sione stabilito dal trattato d' Utrecht, e la Spagna guarentisce I 1 eseguimento 
della prammatica sanzioue per la successione austriaca ; P imperatore promette 
i suoi buoni affici presso il re d'Inghilterra per la restituzione alla Spagua di 
Gibilterra e dell'isola di Minorca :il corpo germanico accede a cotali convenzioni. 

Il capitano Beering mandato da Pietro il Grande all' estremità della Rus- 
sia asiatica. 

Muore a Pietroburgo Pietro il Grande, imperatore di Russia, in età di 53 
anni, lasciando per testamento il trono a Caterina I sua moglie, incoronata 
1' anno precedente, con facoltà di scegliersi un successore. Viene ella gridata dal 
senato, e travagliasi a mandar ad effetto tutti i disegni da esso principe formati 
pel bene de' suoi stati. Dichiara poi granduca di Russia il giovine figlio di 
Alessiowitz. 

La Prussia accede all’ alleanza, tra P imperatore d' Alemagna e la corte di 
Spagna. 

In Asia, Mamud, fondatore della dinastia degli Afgani in Persia, esercitato 
avendo molte crudeltà verso i suoi ministri ; i principali Persiani ed i soldati 
stessi eccitano una rivolta tra gli Afgani. Ei muore demente; e viene dai capi 
dell' esercito posto sulP trono auo zio Asraff o Esceref, figlio d' Abdallà. Olire 
egli ad Ussein di restituirgli la sua corona, ed è ributtato. Durante le turbolenze 
della Persia, i Turchi ripigliano Tauride e fanno in quell' impero nuove conqui- 
ste. Nadir-Cali, capo di briganti, conduce dei «occorsi, e si pone alla testa delle 
truppe di Tamasp, figlio d’ Ussein, eh' crasi ritirato io una provincia ove vivea 
dipendente dal governatore. 

I Francesi fermano stanza nella provincia delle Indie denominata <7 Car- 
tenate. 

Morte del principe Sonno nel suo esilio in Tar laria. 

L' imperatore delle China riceve P omaggio del re di Tonchio, e gli dà P in - 
vestitura. 

Nien-cong-iao generalissimo dell'esercito chinese in Tartaria, contro il 
Ciongcar o re degli Elenti, viene accasato di meditare ana rivolta ; ed il viceré 
di Nanchio, domandandone la morte, accusa di concussioni il primo ministro 
Long-coto, parente dell'imperatore long-ciag, e lo fa spogliare de' suoi titoli e 
mandare in Tartaria. 

Disgrazia di Sessache, 9.00 fratello d' Iong-cing, nella quale si trovano av- 
volti l'8.°, io. 0 e 4 0 fratelli, come anche tutte le loro famiglie. 1 nipoti del- 
P imperatore Cang-i vengono degradali e ridotti alla condizione di semplici ca- 
valieri. Tsisee, suocero di Sessacbe, mandato con lui in esilio a Sining in Tarta- 
ri*, muore in istrada. Il gesuita Morao, accusato di complicità, à dannate a 
morte. 

L' imperatore Iong-cing dà l'investitura del regno di Tonchio » Li-ar»tao, 
principe della famiglia Li, che ancora oggi occupa quel trono, e vive ili buona 
armonia con la corte di Pechino. 

La corte di Svezia accede al trattato di Annover. 

Arma l’Inghilterra tre squadre numerose per prevenire i disegri della Spa- 
gna dopo i trattati fatti a Vienna : una pel mare Baltico, la seconda per le Indie 
a la terza pel Mediterraneo : quella mandata nel Baltico, ioti# la condotta 
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dell'am miraglio Wager, è destinala ad impedire il risia bilimento del duca di Uol- 
steio che la Russia sembra meditare. Un'altra squadra {tetta l'ancora nella baia 
di Sant' Antonio sulle coste di Biscaglia, o«'è ricevuta, ma con precauzione. 

Il duca di Borbone-Condè, primo ministro di Francia, cade in disgrazia ed 
è esiliato a Chantilly, per aver cercato d'arricchirsi cogli avauzi del sistema di 
Law. 11 vescovo di Frejus, dell'età di •jZ anni, precettore di Luigi XV, poi car- 
dinale di Fleury, si fa polente. Luigi XV, di diciassette anni, dichiara di voler 
governare da se e sopprime la carica di primo ministro, di cui confida le fun- 
zioni al suo precettore. 

La città di Palermo in Sicilia quasi Inabissata da un tremuoto. 

Le feste dell'inaugurazione dell' arciduchessa Elisabetta sono appena ter- 
minate, che rinnovellansi con maggior forza e vivacità che mai le doglianze 
degli Olandesi, sali' erezione della compagnia commerciale di Ostenda. Il re di 
Spagna, i cui legami politici con la Francia rallenlansi e si raffreddano, si acco- 
sta al gabinetto di Vienna, e conclude con P imperatore Carlo V] un trattato di 
pace; soscri ve inoltre conquesto principe nna convenzione particolare, 1725, 
per la quale questi due sovrani stipulano, articolo IV, una guarentigia formale, 
per proteggere la navigazione rispettiva delle due potenze, tanto al di qua come 
al di là della linea; impegnansi a vendicare e perseguire la ripurasione dei torli 
ed ingiurie sofferte da ciascune delle due parli contraenti : disposizione che di- 
rettamente tendeva al mantenimento della compagnia d' Ostenda. 

Questa convenzione particolare tra l'Austria e la Spagna, produce un'al- 
leanza opposta, l'anno appresso. Ira la Francia, l'Inghilterra e la Prussia, con 
un trattato nel quale queste potenze guarentisconsi reciprocamente gli siati, 
paesi e città che posseggono, tanto in Europa che oltre l'equatore, guarenten- 
dosi inoltre il possedimento dei diritti , immunità , vantaggi, e specialmente 
quelli che riguardano il commercio, di cui godono 0 devono godere rispetti- 
vamente. 

Accedono gli stati-generali a quest' alleanza, detta di Annover, 1727 ; ed in 
no articolo suppletorio viene espressamente convenuto che gli alleali guarenti- 
scono agli Olandesi i diritti risultanti dagli articoli V e VI del tratto di Munster. 
Resta pur guarentito il sussidio di barriera, non meno che il pagamento degl' in- 
teressi e capitali affetti sai Paesi Bassi Austriaci io caso che P imperatore, in odio 
di quest'alleanza, sospenda o ritenga siffatti pagamenti. 

La lega di queste diverse potenze intimorisce il gabinetto di Vienna, e 
sforza l'imperatore a rinunziare a' suoi disegni d* incoraggiare la navigazione 
de' suoi sudditi dei Paesi Bassi nei mari dell'Oriente, di stabilire fattorie in quei 
paesi lontani, e di formarvi relazioni industriali a commerciali. Dichiara pertanto 
che a calmare le inquietudini di alcuni vicini, suscitate dal commercio di Osten- 
da, sospeode la concessione fatta a quella compagnia, ed ogni commercio dei Paesi 
Bassi austriaci alle Indie. 

Finalmente coi trattali dì Siviglia, 21 novembre 1729, e epl trattato di 
Vienna, 16 marzo 1731, tra l'imperatore ed il re della Gran-Brelagna, nel quale 
sono chiamati gli stati generali come parte principale, vengono interdetti e per 
sempre aboliti ogni commercio e ogni navigazione dei Paesi Bassi austriaci e de- 
gli altri paesi che si trovavano sotto il dominio di Carlo 11 , re di Spagna, verso 
le Indie orientali. 

Cosi termina la lotta che la creazióne della compagnia di OsUnda area 
fatto nascere, e nella quale l'Olanda attinge pel suo commercio unovi motivi 
di sicurezza. 
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Il coote Maurizio di Sassonia, figlio naturale d’ Augusto, re di Polonia, desi- 
gnalo duca di Curlandia. La dieta di Polonia vi ai oppone, come anche la Russia ; 
ma il conte Maurizio vuole, malgrado il padre suo, sostenere la elezione, e si 
fortifica nell 1 isola d’ Usmcitt. 

Trattato di Vienna del 6 agosto, tra Pimperator d' Alemagna e P impera- 
trice di Russia, per un'alleanza difensiva. 

Gli Eleati ritolgono ai Chioesi i paesi di Torfm e di Ami. 

Gli Spagnuoli erigono in America il forte di Monte Video Rancheggiato da 
quattro bastioni. 

la corte di Danimarca accede al trattato di Annover. 

Gli Spagnooli assediano Gibilterra, e sono rispioti dai soccorsi che manda- 
no gl' Inglesi. 

Giorgio I, re d'Inghilterra, andato a visitare i suoi stati d’Annover, muore 
subitamente ad Osnabruck dopo un regno di tredici anni. Proclamasi a Londra 
ed incoronasi a Westminster suo figlio Giorgio II. Roberto Walpole resta con- 
fermalo primo ministro, e mantiene la pace tino al 1733. 

il 3 i maggio, soscrivonsi a Parigi i preliminari di pace tra l'imperatore, 
la Spagna e l' Inghilterra, giusta i. quali le potenze collegale coi trattati di Vien- 
na e di Annover, confermano quelli eh' erano anteriori all' anno 1735. L’ impe- 
ratore promette di sospendere per sette anni la concessione latta alla compagnia 
austrìaca di Ostenda, ed anche di ssgrificarla guarentendo la prammatica san- 
zione. L'elettore di Sassonia, lusingato dalla prospettiva del trono di Polonia, 
rinunzia alle sue pretensioni per la successione d'Austria. Tali preliminari sono 
ratificati a Vienna il i 3 giugno dal duca di Bouruonville, ambasciatore di Spa- 
gna, adunando un congresso ad Aquisgrana, che tieosi poi a Soissons, ad og- 
getto di esaminare le pretensioni della Spagna. 

Il conte Maurizio di Sassonia si trova forzato dai Russi a sgombrare dalla 
Curlandia, cui il senato di Polonia decreta che rimarrà al duca Eerdinando ri- 
fuggito a Danzica, cche in caso di morte, U Curlandia e la Semigallia rimarran- 
no sotto i'obbedieuza della Polonia. 

Muore Caterina I, imperatrice di Russia, dopo regolato la successione al 
trono e designato a suo successore Pietro 11 Alessiowitz, nipote di Pietro il 
Grande, sotto un consiglio di reggenza a capo del quale è posto il principe 
Menzicoff. In caso di morie, sono chiamale al trono le principesse Auua ed Eli- 
sa betta. 

1 Turchi sconfitti dai Persiani, si trovano costretti a fare la pace. II gran- 
signore riconosce Asraflf re di Persia, e guadagna (ulto il paese che da Eri va n 
estendevi fino a Tauride ed Hamadan. S’ impadronisce o rimane signore della 
Giorgia. 

Guerre civili nell' impero di Marocco tra i figli di Mulei-Israael. Sdegnato 
Mulei-Maamet dei raggiri di Laila-Ajoscia, negra, sua matrigna che volea fargli 
preferire Sidan, ìuo proprio figlio, si ritira in Marocco. Mulei-Israael suo padre 
manda contro lui Sidan, il quale, per forza o per astuzia, lo fa prigione ; e con- 
dotto a Mequinez, è posto a morte in sua presenza. Sidan, autore della morte 
di Maamet, ricusato avendo di recarsi alla corte di suo padre, viene d' ordine di 
lui strangolato in mezzo alle sue donne. Ricusato ugualmente Abdel-Malec, figlio 
primogenito di Sidan, di trasferirsi alla corte dell' avo, MuJei-Ismael nomina a 
suo successore Mulei-Debi suo fratello, c muore in età avanzatissima dopo re- 
gnato col più profondo terrore. 

Trattato del ao agosto, per regolare i limiti dei Russi e dei Chincti. Strelka 
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fabbricala sul Selengha in Siberia, per servire d'alloggiamento genio ale alle 
truppe che ne guardano le frontiere, e di deposito alle merci delle due nazioni. 

Il re di Portogallo manda don Metello iu ambasciala all* imperatore della 
China, per pregarlo di proteggere i suoi sudditi sparsi per gli stati di lui. In- 
cauta questo ambasciatore tutta la corte per la sua gravità e per l’esattezza ili 
osservare il cerimoniale chinese. Vedendo come fosse pericoloso parlar di reli- 
gione, se n' astiene, e lascia la China dopo dato una grandissima idea dei prin- 
cipi dell' Europa. 

La. famiglia di Sonno, sempre esiliata in Tartaria, viene spogliata del grado 
e delle prerogative di principi del sangue e ridotta al grado dei popolo, con di- 
vieto di allontanarsi ual luogo del suo esilio. Due suoi tìgli, Lessiin ed U-ceti, 
caricati di catene, son mandali a Pechino e chiusi in due separate prigioni. Iong- 
cing, sempre persuaso che Sonou avesse sedotto il popolo nel tempo che gover- 
nava il Leao-tong, fa distribuire gli altri nelle otto bandiere come semplici ca- 
valieri. Fa poi questo prìncipe erigere il processo a quattro suoi fratelli ; e sic- 
come nell'istruzione si trova che Tsisce, suocero di Sesaache, uno di questi quat- 
tro principi, era alleato di Sonnu, fa disotterare il corpo di quest' ultimo e spar- 
gerne al vento le ceneri. I suoi due tigli, prigionieri già a Pechino, sono posti a 
morte: un loro fratello, fattosi medico per meglio fare proseliti, viene scoperto 
e decapitato : tutti gli altri, sotto il pretesto di essere cristiani, sono inquisiti e 
imprigionati strettamente. 

Beering e Tschiricow, secondo le instrozioni date da Pietro I, partono dal 
Kamlsciatka, innalzansi a greco fino a 67 gradi 18 minuti, e traversano lo stretto 
che separa i due continenti. 

Apertura del cougresso di Soissons il 14 giugno: dura quindici mesi senza 
fruito, perchè l'imperatore non vuol sopprìmere la compagnia di Ostenda. 

Luigi XV attaccato dal vajuoio; ma in pochi giorni guarisce. 

Incendio di Copenaghen. 

Elisabetta di Parma, a.» moglie di Filippo V, maneggia per lo stabilimento 
de' suoi figli fuori di Spagna ; ridomandando per don Carlo suo primogenito 
il regno di Napoli ed i ducati di Parma e di Piacenza. 

I Persiani attaccano i Russi nel GhiUo, e sono sconfìtti. Tamasp, figlio di 
LJssein, ultimo Sofì di Persia, travagliasi a cacciare dal trono Asraff, re degli 
Afgani, sostenuto da Nadir-Culi che nomina suo generalissimo. Dopo una prima 
vittoria, gli dà il proprio nome, donde si forma qaelio dì Tamas-Culì-can. 

Pietro II incoronato a Mosca che preferisce a Pietroborgo ; ivi richiaman- 
do Eudossia od Ottokosa sua avola, prima moglie di Pietro ]. 

II principe àlenzicofif, capo del consiglio di reggenza di Pietro 11 , impera- 
tore di Russia, si trova screditalo ds'suoi nemici, spogliato di tutti i suoi beni, 
ed esiliato con la sua famigliai in Siberia, dove muore I' anno appresso. Gli suc- 
cede il conte Dolgoruki. 

Mulei-Amet o Debi, imperatore di Marocco, superare volendo l'avo suo in 
crudeltà, ed immergendosi negli ultimi eccessi del libertinaggio, viene arrestato 
nel suo palagio da certi eunuchi ribellati. Suo fratello Abdel-Malec, riconosciuto 
ivnperalore, gli vuole far cavare gli occhi ; ma ajutato da negri che Abdel-Malec 
isoli risparmiò, Mulei-Amet logge dal suo carcere, si fa consegnare suo fratello, 
a risalito 1’ anno appresso sul trono, ricomincia i suoi disordini. 

'l imisi soddisfa la Francia degl' insulti fatti alle sue navi. 

Tripoli, bombardata per ordine ili Luigi XV, manda domandare grazia 

I Russi fabbricano la città di Kiasla sui confini della Siberij per servire di 
emporio di commercio tra la llussia c la China. 
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11 conte Sawa inviato in qualità d' ambasciatore di Russia all 1 imperatore 
della China, per istabilire il commercio Ira le due nazioni. 

Beering, danese, al servigio della Russia, parie dal Kamtscialka per la se- 
conda volta per andar a riconoscere le isole a greco della Siberia. Non iscorge 
ancora il continente dell’America, ma scuopre lo stretto che porta il suo nome. 

Gli amministratori proprietari della Carolina, rifiutato avendo di contri- 
buire alle spese delle quali pretendevano raccogliere i primi fratti, sono tutti, 
tranne Carterct, spogliati delle loro prerogative dai coloni. Rientra il'governo 
inglese oe'suoi diritti, e dà a questa colonia la medesima costitozione della me- 
tropoli. Dividesi la colonia stessa in Carolina meridionale e Carolina setten- 
trionale. 

Unisconsi la Spagna ed il Portogallo per una doppia alleanza contro gl'in- 
fauli e gli eredi delle due monarchie. 

Nascila del delfino, tìglio di Luigi XV e padre di Luigi XVI. 

Morte di Leopoldo 1 , duca di Lorena e di Bar; suo figlio primogenito 
Francesco Stefano gli succede. 

Trattato di pace e d 1 alleanza conchiuso il 9 novembre a Siviglia, tra 
l'Olanda, la Francia, l'Inghilterra e la Spagna. Vi si conferma la quadruplice 
alleanza ed i vecchi trattali; la Spagna rinunzia a Gibilterra ed a Porto-Maone ; 
consente l’Inghilterra che le piazze forti di Toscana, di Parma e di Piacenza, 
sieno custodite da 6000 Spagnuoli invece de 1 6000 Svizzeri ond'erasi convenuti. 
La compagnia d’Ostenda resta soppressa di fatto stante la garanzia che pmroet- 
tonsi in questo trattato le quattro potenze contraenti. Si oppone I 1 imperatore 
d 1 Alemanna a quest' ultima clausola, perchè intenzione della casa d'Austria era 
sempre stata di chiudere alla casa di Borbone ogni accesso io Italia ; vi manda 
pertanto nuove truppe, e interdice il commercio de' suoi stati coi sudditi bri- 
tannici. 

I Corti si ribellano contro la repubblica di Genova, in occasione dell 1 im- 
posta messa a rimborso dei grani che loro ha somministrali. Pompiliani, gui- 
dando 20 mila montanari, fa battere colle verghe i commissari genovesi, ed 
offre il reame al senatore Veneroso, già governatore dell'isola. Ribellione sif- 
fatta mantiene le turbolenze per più di quarant 1 anni. 

Pietro li, czar di Rustia, dichiara il suo matrimonio cun la figlia del conte 
Dolgoronki suo primo ministro ; matrimonio ebe non riesce meglio di quello 
che avea voluto stringere cun la figlia del principe Menticoff. 

Tamas-Culi-can ritoglie agli Afgani la città d'Ipaan eia massima parte 
delle provinole di Persia, perseguitando Asraff sino al Candaar. 

Mulei-Amet, imperatore di Marocco, muore dopo fatto perire Abdel-Malec. 
Ei lascia un figlio che viene prima riconosciuto per suo successore ; ma pei rag- 
giri d 1 una tra le vedove d' Ismael, ascende il trono suo fratello Mulei-Abdallà ; 
e siccome predilige i neri, la maggior parte dei bianchi sì ribella e ricominciano 
nuove guerre civili. Da quel tempo è la sola milizia di Marocco che dispone del 
trono tra i principi del sangue degli Sceriffi. 

Stabilimento d' una colonia di Francasi nell' isola di Tabago, che dà in- 
quietudine agl' Inglesi. 

I Nacez, nazione selvaggia della Luigiana, rinniscono tulli i selvaggi di 
quella contrada, formando una lega universale per esterminare tutti i Francesi 
che vi sono stabiliti ; disegno che eseguilo dai Nacez, fallisce presso le altre na - 
zioni. Perrier, comandante della colonia, fa passare a fi! di spada quella popo- 
lazione.. 
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La pace che regnava in Europa, spargeva i auoi bene fi zÀi tulle provincie 
belgiche, quantunque il sovrano di quelle contrade avesse arenato ne 1 suoi tes- 
tali vi per cercarvi un commercio marittimo. Le Provincie-Unite gustavano pure 
le dolcezze della tranquillità generala del continente ; e pensarono allora di met- 
ter « profitto quel loro ozio, dirigendo tutti gli sforzi al miglioramento del re- 
gime interno ed alla riforma di alcuni abusi che introdotto avevano i secoli di 
ignoranza. La repubblica accoglie altresi nel suo seno gli uomini invisi in 
[''rancia, in Ungheria ed in alcuni siati tedeschi, per le loro opinioni religiose : 
gli stati generali espellono ancora a questo tempo dal loro territorio i gesuiti 
de* quali non amano le dotlrioe. 

Benedetto XIII lenta inutilmente di ravvivare le mire di Gregorio VII, ma 
fa molti scontenti, specialmente in Olanda, dove s’ interdice severamente il 
culto e si fanno divieti rigorosi ai preti della comunione romana d'esercitare le 
loro funzioni senza aver abiurato le dottrine favorevoli alla podestà papale. 

Nè gli stati generali si limitano a queste misure che dicono dettate dal- 
Parnor della pace e della pubblica quiete. La confisca de* beni dei condan- 
nati, nata ne' tempi sventurati dell* ignoranza e del feudalismo, era consagra- 
la dalla giurisprudenza ; una moltitudine di famiglie innocenti trovavansi di 
sovente così spogliate dei loro beni, e confuse col reo che la vendetta delle leg- 
gi dehbe solo raggiungere : or la confisca è finalmente abolita siccome contraria 
ai principi! della giustizia. Gin queste riforme salutari, con altri atti di pruden- 
za e saviezza, la repubblica assoda i suoi fondamenti, ed interessa nella sua esi- 
stenza tutto il genere uniaoo. 

Morte di Federico IV, re di Danimarca, a cui succede suo figlio Cristia- 
no VI che forma la felicità de* suoi sudditi. 

11 duca di Lorena, Francete*» Stefano, viene a Parigi a prestare omaggio a 
Luigi XV pel ducalo di Bar. 

Vittono-Amaileo, duca ili Savoja e re di Sardegna, abdica c rimette la co- 
rona al prìncipe del Piemonte suo figlio che gli succede sotto il nome di Cario - 
Emmanucle III. 

Morte di papa Benedetto XIII. Lorenzo Corsini, eletto in suo loogo, pren- 
de il nome Clemente XII. 

Il re di Prussia fa arrestare il principe Carlo Federico suo figliuolo, accu- 
sato d'aver voluto uscir degli stati della Prussia senza suo consenso. 

Pietro II, imperatore di Russia, dell'età di quattordici anni, muore a Mosca 
dal vajuolo, la vigilia del suo matrimonio con la figlia d*una delle primarie famiglie 
di quel vasto paese. Gli succede la principessa Anna ivanowna, seconda figlia di 
Ivan, fratello maggiore di Pietro il Grande, e duchessa vedova di Cariatidi», pel 
credito dei conti Dolgoruki e <J Ostermao, malgrado il regolamento di Pietro 
il Grande e di Caterina I, che chiamava alla corona la principessa Elisabetta 
sorella di Pietro 11, e malgrado il diritto della duchessa di Mecklerahorgo, figlia 
maggiore d* Ivan. Anna, di cui il senato di Mosca aveva voluto ristringere il 
potere, recasi a Pietroborgo, vi chiama il senato, annulla lo scritto che le si è 
fatto firmare, e relega in Siberia il conte Dolgoruki che le avea portalo il de- 
creto di sua elezione. 

Muici-Abdallà depisto da Mulei-Sidi, che regna in sna vece per sei anni. 

Ucciso AsrafT, re degli Afgani in Persia, io un combattimento eh' ei dà olle 
truppe di Taraas-Culi-can, si termina il regno degli Afgani in quella contrada. 
Tania* II, discendente dei Sufi, sostenuto da Tamas-Culi-cati, rientra in Ispaau, 
e ricalcalo il trono de* suoi padri, muove contro i Turchi e lì persegue. 

Fasti Univ. 8* !\ 3 
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Sermone a Costantinopoli pel caro ilei viveri e per P interruzione del 
commercio, a motivo dei mal successi dei Turchi contro i Persi. Il sultano Àc- 
raet III previene la sua deposizione c riconosce imperatore Mamut o Maomet- 
to V suo nipote, figlio di Muslala; principe che conserva la vita al zio, il quale 
poi muore nel 1936. Tale rivoluzione è condotta da un predicatore della corte, 
per nome Zadc y e da tre sciaurati gianizzeri i quali, dopo esatto la testa del 
gran visir, del ruufti, e del governatore di Costantinopoli, dispongono per qual- 
che tempo di tutte le cariche. 

Vanno gli Svedesi alle Indie orientali, allorché viene ad annientarsi lo sta- 
bilimento dei Danesi a Tranqucbar, dopo avere lunga pezza languito. 

Dumas, uominato governatore di Pondicheri , si fa cedere Caricai nel 
Tanjaur. 

Tremuoto a Pechino che fa perire più di centomila abitanti di quella ca- 
pitale. Abbattuti il palazzo e gli editili, V imperatore si ritira sur un canale che 
traversa i suoi giardini, e vi passa più notti sopra barche con tutte le genti del- 
la sua corte 

Kivolta dei negri contro gl’ Inglesi nella Giamaica. 

Gli Svedesi, a proposizione di Enrico Koning, stabiliscono una compagnia 
delle Indie per negoziare al di là del capo di Buona-Speranza. 

Erezione della dignità di duca e pari d' Aiguillon. 

L’ insurrezione dei Corsi contro i Genovesi è secondata dalla casa d'Orano, 
c cagionata dalle colpe dei commissari mandati da Genova per vessare quegli 
isolani. 1 Genovesi ricercano gli ajuti dell 1 imperatore Carlo VI clic loro manda 
alcune truppe comandale dal generale Wachtendorf. 

Pentitosi Vittorio-Amedeo della sua abdicazione, e suscitato dalla sua di- 
letta la duchessa di San Sebastiano o di Som mari va, divenutagli moglie, vuol 
risalire per forza sur un trono che la sua inquietudine gli ha fallo lasciare. Il 
consiglio di Savoia lo fa arrestare e condor prigione. 

Morte di Antonio Farnese, ultimo duca di Parma e Piacenza, senza poste- 
rità. L’ imperatore Carlo VI fa entrare in Parma sue truppe, sotto pretesto 
della gravidanza della duchessa vedova ed in pregiudizio dei diritti di Elisabet- 
ta Farnese, regina di Spagna, che col suo matrimonio con Filippo V gli aveva 
trasmessi ai tigli nascituri da lei e da questo monarca. Dopo molti dibattimenti 
ed un sagrificio in denaro dato all' imperatore e sotto la mediazione .degl’ In- 
glesi e degli stati-generali di Olanda, don Carlos, figlio del secondo letto di 
Filippo V, prende possesso di quei ducati. Poco stante 6 mila Spagnuoli, im- 
barcati a Barcellona, sbarcano a Livorno e giungono in Toscanu per esservi 
distribuiti nelle piazze forti, e don Carlos u' è riconosciuto prìncipe ere lilario, 
quantunque non ne sia aperta la successione. 

Secondo trattato di Vienna del 16 marzo, tra l'imperatore di Germania, 
V Inghilterra, la Francia e l'Olanda. Poco dopo ri accede la Spagna, ed altresì 
il gran duca di Toscana. Vi si richiamano gli antichi trattati; l' imperatore 
Carlo VI impromcttc di revocare la concessione fatta alla compagnia d'Òs tenda, 
consente all* ingresso delle truppe spagnuole iu Italia, ed ottiene «lugli altri 
contraenti la guarentigia della prammatica sanzione ; che viene pure portata 
alla sanzione della dieta dell'Impero. 

Vedendosi 1 ' imperatrice Anna assodata sul trono di Russia, chiama di 
Curlandia il suo favorito Ernesto-Giovamii Bircn il quale, avvegnaché disprez- 
zato dalla nobiltà russa, rende il regno d'Anna glorioso al di luori. 

Patrona, uno dei capi dei] giauizzeri autori della rivoluzione di Costanti- 
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nopoli, che aveva posto sul trono Maometto V, esige ila questo principe una 
parte delle imposte e ricompense pei soldati. Per allontanarlo dalla capitale, 
Maometto V gli propone il governo della Natòlia ed il titolo di pascià ; ma egli 
6e ne scusa e raddoppia 1’ audacia, dichiarandosi puro capo dei gianizzeri. Atti- 
rato coi quaranta sgherri, ch’ei chiama i Jìgli perduti, nel serraglio, uomini 
appostati loro alle spalle, piantano ad essi >1 pugnale nel dorso. 

Tamas-Culi-can, generale delle truppe persiane, ripiglia sopra i Turchi 
una parte delle città di Persia conquistate nelle turbolenze. Nonostante es- 
sendo i Persiani stati vinti presso Erivan, Tamas si raccosta ai Turchi per 
fare una pace utile alle due nazioni, e all’ alto della quale Maometto V lo rico- 
nosce re di Persia. 

I Portoghesi di Goi riportano parecchi vantaggi sopra gl’indiani loro 
vicini che gli avevano assaltati. 

Tatsereng, capo delle orde del Sitsang, mandato con truppe chinesi contro 
Tsetiang-Rahdun, siribella contri la China, massacra le (ruppe imperiali, e si 
sprofonda con le sue nel deserto. Le orde di Latsang protestano della loro 
sommissione all' imperatore della China. Le truppe che custodiscono le fron- 
tiere occidentali, messesi in cammino per vendicare l'ingiuria all* impero fatta, 
sono perseguite dagli Eleutf che le sterminano. Le slesse mandrie dell’ Impera- 
tore sono poste a sacco. Esso principe dà una sua figliuola ad un principe mon- 
gu, appellalo Cering , e P incarica di trar vendetta degli Elcnti. 

II re di Svezia forma una compagnia delle Indie, di cui fissa la sede a 
Gotteroborgo. 

* 7 5* Gli Spagnuoli, comandali dal duca di Montemar, vogliono ritogliere ai 

corsari d 1 Algeri la città d' Orano ed il castello di Masalquivir e gli sforzano a 
levare il blocco posto dinanzi Ceuta. Una parte della squadra per essi equi- 
paggiata onde andarne ad assaltare Orano, rimane battuta dalle navi di Bialthe. 

In grave pericolo ai trova l'Olanda per Ir sue dighe, stante un gran nu- 
mero di vermi portati da navi tornate dalle Indie, che rodono i legni adoperali 
a sostenerle. 

Luigi XV vieta a' suoi parlamenti di giudicare della disciplina ecclesiastica 
senza sua licenza. Considerando quello di Parigi cotale divieto come contrario 
ai principii che costituiscono l'essenza della corte dei pari; due consiglieri, Pu- 
erile e Tilon, vengono presi e condotti a “Vincennes. 11 parlamenti riceve or- 
dine di ripigliare il suo servigio, e crede di aver ripigliato la pienezza de' suoi 
diritti ; dichiara abusivo un mandamento dell'arcivescovo di Parigi : ma il suo 
decreto è cassato ; tutti i suoi membri si dimettono; esso negozia e fa rimo- 
stranze; gli appelli d’abuso sono attribuiti alla gran camera ; il parlamento vi 
ai rifiuta ; chiamato a Versa glia, sospende le sue funzioni, è esiliato e richia- 
malo. s 

Il redi Prussia, erede dei Jiritti dell’avola sua Luigia -Eorichetta, e fon- 
dato sul testamento di suo bisavo Etirico-Federico, ottiene il principato di 
! Orangia, che cede alla Francia le contee di Lingen c di Meurs, la signoria di 
; Turnhout e di Herenthals, e le altre terre di detta successione, situate nel Bra- 
! bante austriaco. Il principe di Nassau-Dietz, fondato sul testamento di Gugliel- 
’ mo III e sulle pretensioni della sua bisavola Alberiina Agnese, figlia cadetta del 
principe Enrico-Federico, ottiene il marchese di Vissingen e di Weere, la ba- 
, roui» di Breda ed altre terre di questa successione situate iti Olanda. 

Vittorio Amedeo, già duca di Savoia, muore nel suo carcere a Pontcarlier , 
privo della consolazione di vedere suo figlio. 
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La dieta dell' impero d' Atemagua, unita ;« Rati sbona il dì n gennaio, gua- 
rentisce la prammatica sanzione di Carlo VI, relativa all' indivisibilità dell* 
successione degli stati della casa d' Austria: gli elettori di B» riera, palatino e di 
Sassonia protestano contro questa guarentigia, come avendo diritti proprii alla 
successione della casa d' Austri». 

Trattato di Copenaghen del 17 maggio, secondo il quale la Rustia ed il re 
di Danimarca approvano questa garanzia, assicurando a quest’ ultimo principe 
il possedimento del ducato di Slesvrik, mediante la somma d’ un milione da darsi 
al daca d' Ilolstein-Gottorp. 

Sedicimila abitanti di Salisborgo, molestati per causa di religione, vanno a 
stabilirsi in Prussia con molti abitanti della Svevia c della Franconia, chiamali 
da Guglielmo Federico li. 

Trattato di Riatscia del 21 gennaio, tra la Persia e la Russia, pel quale i 
Persiani abbandonano loScìrvao e le città di De risei» t e di Baku, ed i Russi loro 
restituiscono il Ghilan, ecc., dove non «'erano affor liticali. 

11 conte di Montemar, alla testa degli Spagouoii, ripiglia Oran e Mazalquivir. 

Scia-Tarnas, re di Persia, dopo riportati sopra i Turchi diverti vantaggi, 
essendo finalmente battuto due volte, fa eoa essi la pace, loro cedendo parecchie 
proviocie, congeda le sue truppa, ed ordina a! suo generale di licenziare 1' eser- 
cito. Lungi daU' obbedire, sdegnoso Taraas-Culi-can di questo trattato, solleva 
l'esercito, prende la via d 1 Ispaan alla testa di 70 mila uomioi quasi tutti Tar- 
tari, lo chiude nella capitale del Corassan e fattolo deporre, none sul trono di 
Persia suo tiglio ancora in culla, proclamandolo sotto il nome <Ji Scia-Jbbas III; 
fattosi nominare reggente, ricomincia la guerra contro i Torchi che dapprinci- 
pio hanno il vantaggio. 

La compagnia danese delie Indie rinasce a Tranquebar con nuovi privile- 
gi; il re di Danimarca si riserva soltanto la conferma del governatore, e s'im- 
pegna di ratificare tutte le convenzioni politiche (atte con le potenze dell'Asia. 

Tulli gli Europei scacciati dalla Chiua ed obbligati a ritirarti a Macao, co- 
me coloro che abbiano cercato di turbare quell' impero collo stabilimento della 
loro religione. 

Dal momento in cui aveva proclamato la propria iodependenza e libertà 
era 1 ' Olanda incorsa in molti pericoli, sfuggendone mercè la sua prudenza, il 
valor suo eia sua fermezza; ma nissun pericolo tanto formidabile fu quanto 
quello che a questo tempo minacciolia di totale distruzione. Ognun s’avvede 
che le dighe le quali da tre secoli proteggono le coste marittime della repub- 
blica vanno soveute vicine allo scrollarsi, malgrado P immensità dell» somme 
spese per mantenerle, li caso fece acuoprire la causa di questi accidenti impre- 
vedati: vedesi che le travi che servono di palizzate alla costruzione delle dighe 
sono in tutte le parli forate da una sorte <r insetti sin allora sconosciuti. La sco- 
perta dei danni c dai guasti cagionati da questi vermi di mare, riempie di ter- 
rore tutti gli abitanti, e fa cercare i mezzi di arrestare gli effetti di sì terribile 
flagello. Mutasi allora il sistema di costruzione di questi baluardi marittimi ; le 
dighe si costruiscono di sassi che servono a guarentire i ditoni della gittata, dal 
morso dei vermi e difendono in pari tempo la diga contro 1' urto e l' impeto 
del mare irritato. 

Morte di Federico- Augusto 1 , re di Polonia ed cletlor di Sassonia. 

la mezzo alla pace profonda di cui gusta l'Europa intera le dolcezze, la 
morte d' Augusto 1 , re di Polonia ed eleltor di Sassonia, raccende di nuovo le 
faci della discordia e della disunione tra le nazioni del continente. Dividonsi i 
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Polacchi per reiezione d’itu nuovo re; una parte ai riunisce e posa co' vuoi 
suffragi la corona dei Jageltuni sul capo ili Stanislao Leczinski, già prima 

sul Irono dalle armi vittoriose di Carlo XU, re di Svezia ; l'altra parte della na- 
zione rimette lo scettro polacco nelle mani dell' eiettore di Sassonia, figlio di 
Augusto 11. 

Sostenuto da un esercito russo e dall' imperatore Carlo VI, l’elettore di 
Sassonia la vince sul sno competitore : e cosi la rasa d' Austria, cui non era riu- 
scito di conservare la Spagna e le Indie occidentali, ili creare una compagnia di 
commercio ad Ostenda, ha in questa occorrenza il credit» di togliere la corona 
di Polonia al suocero di Luigi XV, re di Francia. Vedi allora rinnovarsi per la 
seconda volta lo stesso avvenimento che aveva privato il priocipe di Conti dello 
scettro dei Sarmati. Solennemente eletto, ma senza denaro nè truppe, il re Sta- 
oislao, più raccomandato che sostenuto, perde come lui il regno dove lo chiama 
la maggior parte della nobiltà. 

Chiuso nella città di Damica per sostenere la sua elezione, il re Stanislao vi 
è iu breve assedialo da un esercito russo che fa svanite le sue speranze. L'unio- 
ne dell' impera (or d' Alemagna con la Russia diviene il garante del successo 
dell'elettore di Sassonia. Danzica è presa, e l' ambascili ture di Francia, presente 
in quella piazza, viene costituito prigioniero di guerra, malgrado i privilegi del 
suo carattere. La testa dello stesso re Stanislao è posta a prezzo dal generale dei 
Russi, conte di Muoick. nella città di Danzica, in un paese libero, nella sua pro- 
pria patria, in mezzo ai cittadini che l'avevano eletto secondo le leggi. Trave- 
stito d» marinaio, non isfugge questo principe, se non per mezzo a' più gravi 
pericoli, alla morte cui lo ai destina. 

La Francia volendo trar vendetta dell' oltraggio che riceve in Poloni*, fa 
marciare i suoi eserciti contro 1'impcratore in Germania ed in Italia. Si unisce 
poi strettamente con la S|iagua e b Sardegna, per far abortire i divisameuli po- 
litici dell* imperatore e della Russia ; malgrado la diversità de’ loro interessi, le 
potenze unite con la Francia concorrono al medesimo scopo, l' indebolimento 
della casa d* Austria. 

Il duca di Savoia, Crfrlo Emmanuele, concepisce la speranza d' ottenere il 
Milanese di cui i ministri di Versailles e di Madrid lusingano la sua ambizione. 
Il re di Spagna, Filippo V, o piuttosto Elisabetta di Parma sua moglie, ha la 
speranza d'approfittare degli accidenti felici della guerra, per formare in favor 
de'snoi figli stabilimenti maggiori che Purina e Piacenza ; ma il re di Francia 
non mira in questi sanguinosi dibattimenti che all' abbassamento de' suoi nemi- 
ci, alla gloria delie sue armi cd al successo de' suoi alleati. 

L' Inghilterra e I* Olanda, alleati naturali deirAuslria, in questa occasione 
se ne allontanano. Tutti i protestanti guardano con occhio tranquillo i successi 
rapidi della Francia, della Spugna e della Sardegna. Padrona della campagna 
sul Reno, la Francia unisce ancora truppe a quelle della Spugna e della Savoia. 
Il maresciallo di Villa ru, dichiarato generalissimo degli eserciti francese, spa- 
gnuolo e piemontese, termina di otlantadue anni la sua carriera gloriosa. Il duca 
di Coiguy, suo successore nel governo delle armate, guadagna due battaglie i«n- 
portanti, mentre il duca di Monternar, generale degli Spagnuoli, riporta una 
vittoria celebre nei regno di Napoli. Don Carlos, riconosciuto principe eredita- 
rio di Toscana, ha in breve la prospettiva del possedimento della corona delle 
Due Sicilie. 

Questa guerra che pone in fuoco una parte dell'Europa, punto non turba 
b tranquillità delle provincie belgiche. Una convenzione particolare tra b 


Digitized by Google 



334 


SECOLO DI PIETRO IL GRANDE 


Era 

volgare 


— e- 

EPOCHE ED Arrb.mmF.HTi CITILI 




Francia e gli stati generali delle Provincie-Unite, arerà assicurato la neulralilà 
dei Paesi Bassi austriaci : gli Olandesi non prendono parte alcuna negli aliar! di 
Polonia nè negli avvenimenti che ne sono conseguenza. Cosi i Paesi-Basti 
austriaci non sono attaccati ; e la F rancia in guerra per tutto altrove con l'im- 
peratore, rispetta queste provincic, ed il suo ambasciatore rimane scmpie a 
Brusselle presso l'arciduchessa Elisabetta, govcrnatricc del paese. 

L'imperatore d' Alcmagna. dono rinnovata la sua alleanza colla czarina 
Anna, manda un corpo di truppe sulle frontiere della Polonia, per favorire la 
clesione di Federico Augusto 11 , figlio dell' ultimo re. La Francia arma dal 
canto suo per procurare la corona a Stanislao Leczinaki. La dieta di convoca- 
zione, adunata il 7 maggio per regolare i preliminari dell'elezione, formata es- 
sendosi in confederazione generale, decreta che i soli Polacchi nati di padre e 
madre cattolici potranno pretendere al trono, vieta ad ogni altro fuor dell'arci- 
vescovo di Gnestia di proclamare il nuovo re e stabilisce l'elezione del 25 ago- 
sto. Sono i candidali il re Stanislao, il nuovo elettore di Sassonia, il principe 
Ferdinando di Baviera, don Emmanuele di Portogallo, il principe Eduardo, chia- 
malo il cavaliere di San Giorgio , ed i principi polacchi Vienonski, Sapieha 
e Lubomiraki. L'elezione è dai partigiani di Stanislao rimessa al 12 settembre, 
per dargli tempo di tornare di Francia. Giunto a Varsavia, Stanislao Leczinski 
c rieletto e proclamato re : i dissidenti si ritirano e tornano coi Russi: la dieta 
si dissipa e Stanislao si ritira a Danzica, dove sì trova per cinque mesi asse- 
diato dai Russi e dai Sassoni, mentre l'imperatore Carlo VI, sostenuto da un 
secondo esercito di 3 o mila Russi comandali dal conte di Lasci, dissipa la uobillà 
di Polonia, e fa procedere ad*un'allra elezione a Praga, sobborgo di Varsavia* 
Il figlio d'Augusto, nuovo elettore di Sassonia, che aveva sposato una nipote di 
Carlo, viene gridato sotto il nome di Augusto IJ y ed incoronalo a Cracovia. 

Luigi XV, genero di Stanislao, rompe la guerra all'imperatore Carlo VI, e 
fa entrare le sue truppe in Aleraagna. Il forte di Kehl è preso dal mare- 
sciallo di Bcrwick ; una squadra con 1 5 centinaia d’uomini, mandata a Dan- 
xica, cala V ancora in Danimarca : il conte di Plelo, ambasciatore di Francia 
in quel regno, se ne pone alla lesta, e giunto alla rada di Danzica, assalta 
l'armata russa e perisce trafitto di colpi. 

Guerra d* Italia. Il 36 settembre il re dì Sardegna e quello di Spagna si 
uniscono a Luigi XV coutro l' imperatore, mediante alleanza offensiva e di- 
fensiva, con l'intendimento d* indebolire la caia d’ Austria. Carlo Emmanuele, 
a guida delle sue truppe e dei Francesi, entra nel Milanese, prende la città 
di Pavia e di Milano : quasi tutto il Milanese cede agli sfoni del maresciallo 
di Villors. Intanto il maresciallo di Bclle-lsle si stabilisce in Nanci per im- 
pedire ai Tedeschi d' impadronirsene. Il re di Spagna si prepara a fare la 
conquista ilei regno di Napoli. 

i Mori e gli Algerini tornano ad assediare Orano ; ma gli Spagouoli, ri- 
portando so vr* essi diversi vantaggi, gli obbligano a ritirarsi. 

Tamas-Culi-can riporla una gran vittoria contro i Turchi ad Eri van, ripiglia 
tolto il paese e la la pace coi Russi, il che aumeuta la sua autorità in Persia. 

Oglethorpe, capo d’ infelici debitori liberati dal carcere per la beneficen- 
za d' un ricco inglese, passa nella Nuova-Georgia sulle sponde della Sa vaniiah. 

Cristian» VI, re di Danimarca, garantisce la prammatica sanzione, e man- 
da ajuti all’ imperatore il* Alernagna. 

Rivolta di Ginevra contro i suoi magistrati, in seguito d' imposte straor- 
dinarie stabilite sru&a il consenso ilei popolo. 
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L’ imperatore Carlo VI si trova costretto a richiamare le truppe marniate 
io Corsica per ridurre i Genovesi al dovere: ma risola si erige in repubblica 
indipendente, e chiama Giacinto Paoli e Gallono a governare lo slato. 1 Geno- 
vesi vi fanno passare un corpo di 3 mila uomini. 

Il i3 marzo, l' impero di Germania dichiara la guerra alla Francia. 

Il maresciallo di Rerwick, duca di Filz-James, s‘ impadronisce di Trarbach, 
ma rimane ucciso dinanzi Filìpsborgo che assedia. Stanislao esce di Danzira 
vestito da marinaio, e si ritira a Konigsberga donde torna in Francia per la 
Prussia. 11 conte di Munich, generale dei Russi che da cinque mesi assedia Dan- 
zica, obbliga a ritirarsi le truppe fraocesi venute in Polonia, e cosi la citta si 
arrende. Fanno prigione l’ ambasciatore di Francia in Pulonia, e potisi a prezzo 
la tosta di Stanislao. Filipsborgo presa dal maresciallo d’Asfeld succeduto .1 
Berwick, dopo quaranta giorni di trinerà aperta, in presenza dell’ esercito im- 
periale governato daJ principe Eugenio, che poi cuopre gli assedii di Magonza 
e di Friborgo. Gli elettori di Baviera, di Colouia e Palatino si dichiarano urtiti » 

1/ imperatore Carlo VI manda un esercito a Mantova, sotto gli ordini ilei 
conte di Merci. Intanto la cittadella di Milano si arrende al maresciallo di Villars 
Padrone del Milanese, il re di Sardegna mette le truppe francesi e piemonlc>i 
alle stanze, invece di chiuder I' ingresso d’ Italia alle truppe imperiali; del qual 
fallo approfittando Merci, s'avanza verso le frontiere del Milanese per le gole 
del Tirolo, alla lesta di 4° mila uomini. Yillars indebolito, cede il comando al 
luogotenente generale di Coigny, e si reca a Torino, dove muore in età di 84 
anni. Battaglia di Parma, guadagnata dai marescialli di Coigny e di Broglio: in 
essa sono disfatti gP Imperiali, il conte di Merci morto. Raccolto il conte di K.»e- 
nigsek gli avanzi dell’esercito vinto, si ritira dietro la Secchia. Battaglia di Gua- 
stalla, vinti dal re di Sardegna e dai marescialli di Coigny e di Broglio, contro 
gl'imperiali comandati dal conte di Koenigsck. 

Don Carlos proclamato re di Napoli. Battaglia di Bitonto nella Puglia, in cui 
gl’ Imperiali rimangono sconfitti dagli Spaglinoli governati dal cunte, poi duca 
di Monteraar-Bitonto. Discesa degli Spagnuoli in Sicilia. Tutto il regno ti sotto- 
mette, tranne Messina e Siracusa che hanno guernigioni tedesche. Qnello di 
Napoli rimane interamente soggiogato per la presa di Capita. 

L* imperatrice di Russia rende a Tamas-Culi-can il Ghilan ed alcune altre 
provincie sulle sponde del mar Caspio, conquistale da Pietro il Grande, e dove 
i calori avevano fatto morire molti Russi. 

Taroas-Culi-can, reggente di Perita, riporta una seconda vittoria soprai 
Turchi che perdono 5o mila uomini, tutte le bagaglio e l'artiglieria. 

Cering, principe mongu, incaricato di trar vendetta degl'insulti fatti al- 
l' impero della Chioa dagli Eleuti, congiungendo le truppe dei Mongu a quelle 
che gli avea date l'imperatore, dissipa le orde ribellate, e ne esternnna i capi, 
un solo eccettuato, per nome Erteni, che si salva presso una nazione straniera. 

La Francia adopera la sua mediazione Ira la Spagna ed il Portogallo. 

Gl'Inglesi e gli Olandesi propongono ai ministri dell’ imperatore e delle 
altre potenze un progetto di pacificazione che non viene alla prima accettato, - 
ma serve di base alle negoziazioni eh' ebbero luogo alla fine dell' anno. 

L'esercito francese d’ Alemagna, comandato dal maresciallo di Coigny, 
muove contro Magonza. Intanto il principe Eugenio riduce i Francesi ad una 
guerra difensiva in mezzo alle loro vittorie. Carlo IV accetta le condizioni che 
gli offre la Francia, e propone a Luigi XV di conchiudere la pace senza 1 in- 
termezzo d’ alcuna potenza mediatrice. 
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Il re di Sardegna cd il maresciallo di Noailles che comatida i Francesi in 
Italia, vogliono attaccare gl' Imperiali trincerati nel campo di San Benedetto, 
presto la torre d’ Oglio ; ma questi si ripiegano nel Serraglio e prendono statue 
a Rovere. Una parte dell'esercito spaglinolo che ha fatto li conquista delle 
Due Sicilie, si unisce ai Francesi ed ai Piemontesi; laonde gl' Imperiali, caccia- 
ti di Rovere, riparano nel Trentino. Gli alleati, signori del paese, ad eccezione 
di Mantova, la cingono d'assedio. 

Difesa dal principe di 1 /obkowilz, generale dell'imperatore, Messina si ar- 
rende agli Spagnuoli, e passando Don Carlos d'Italia in Sicilia, prende Siracusa 
ed entra in Palermo dov’ è coronalo re delle Due Sicilie. La città di Trapani, 

1 che tcoeasi ancora, apre le porte. 

Preliminari di pace del 3 ottobre, firmati n Vienna per cura di Luigi XV, 
in forza dei quali Stanislao abdica per la seconda Tolta il trono di Polonia a 
favore di Augusto II, elettore di Sassonia, conservando il titolo di re, e riceve 
in compenso cd in cambio della successione eventuale del granducato di Toscana 
promesso a don Carlos, i ducati di Loreua e di Bar, la coi proprietà deve unirsi 
alla Francia dopo la sua morte. Francesco Stefano, duca di Lorena, ottiene in 
cambio il granducato di Toscana, pi in ci pai dominio della casa de' Medici, dopo 
la morte di Gian Gastone, ultimo granduca. La Spagna che volca avere le Due 
Sicilie e la Toscana, rigetta tali condizioni. Per tanto il conte di Koenigsek en- 
tra in Italia e rispinge gli Spagnuoli tino al Po : allora don Carlos accetta il re- 
gno delle Due Sicilie con lo stato detto i Presidii ; il re di Sardegna riceve Tor- 
tona, Navarra e le Laughe, cantoni del Milanese. Rientra V imperiture net du- 
cato di Milano e negli stati di Parma e di Piacenza, e la Francia guarentisce la 
prammatica sanzione. Si restituisce Filipsborgo: si regolano i confini dell'Alsa- 
tia e dei Paesi Bassi. 

Dieta di pacificazione tenuta a Varsavia, in coi si revoca il decreto di riu- 
nione della Curlandia alla Polonia, e si restituisce agli stati il diritto di eleggere 
un duca. 

L' imperatrice di Russia cede alla Persia lutto ciò che stato era conquistato 
dai Russi ; ma conserva Terki per assicurarne il commercio e la navigazione sul 
mar Caspio. 

Fa Tamas-Culi-cau la conquista della Giorgia e dell'Armenia contro i Tur- 
chi, che costringe a fare la pace rendendo tutte le conquiste fatte dal stillano 
Amici sulla Persia duranti le turbolenze di questo paese. Usurpa lutatilo il tro- 
no di Persia ad Abbai 111 ancora fanciullo, cui fa cavare gli occhi, c si fa rico- 
noscere re sotto il nome di Scia-Nadir. 

Il ifi gennaio, il freddo fa sbassare il merenrio del termometro, a Janiseisk 
111 Siberia, sino a 70 gradi sotto il punto della congelazione. 

long-cing, ini pera lor della China, muore quasi improvvisamente poco com- 
pianto dai grandi per la sua estrema esattezza nel f«r osservare le leggi, 
anche verso i principi del suo sangue. Non lasciando che tre figli, de’ quali uis- 
suno legittimo, Chion-long, primogenito dei Ire, in elà di 26 anni, ascende sul 
trono senza contraddizione, quantunque non sia stato nominato principe eredi- 
tario se non segretamente. Siccome fin allora non aveva atteso che alle lettere, 
nomina quattro reggenti per governare il regno, limitandone ('autorità e tenen- 
doli di vista. 

Insorgenza delle contese Ira la Spagna e 1 * Inghilterra pel commercio d' A- 
ni erica. 

Malie della Bourduiiuaic parte per l'isola di Fraucia clic popola c fa 
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| prosperare. Dupleix vieti nominato direttore della colonia francese di Scian- 
j dernagor. 

Alcuni montanari scozzesi passano nella Nuova-Giorgia e si stabiliscono sulle 
rive deir Alatamaha, dorè fi seguono i protestanti cacciati di Salisburgo ed al- 
«ftianii Svizzeri. Fcrniauo stanza alla foce della Savanna, fabbricando ivi Ebeue- 
ter e Purisborgo. 

] coloni della Giamaiea, insultati lungo tempo dai negri e dagli schiavi ri- 
bellati, gli attaccano nelle loro montagne, e riducono al dovere la città di Nan- 
cy da essi ivi fabbricala : li trovauo trincerati in luoghi inaccessibili. 

Compongono finalmente le differenze che da lungo tempo duravano tra la 
città d 1 Amborgo ed il re di Danimarca. 

Sommossa a Edimburgo : il comandante militare è condannato a morte per 
aver comandato che si facesse fuoco sul popolo. La regina, in assenza del re eh* è 
in Annorcr, sospende l 1 esecuzione ; ma il popolo sforza la prigione ed impicca 
il comandante. 

Creazione della dignità di duca c pari di Fleury, in favore di Perignau, 
nipote del cardinale di Flenry. 

Eseguisconsi i preliminari di pace ; le corti di Dresda e di Pietroborgo gli 
approvano, come anche la dieta dì Ratisbona. 

Morte del principe Eugenio, il 20 aprile. 

Francesco* Stefano, duca di Lorena e di Bar, divenuto granduca di Toscana 
ancora io vita dell 1 ultimo granduca Gian Gastone de 1 Medici, sposa a Vienna 
Maria Teresa d'Austria, figlia primogenita dell 1 imperatore Carlo VI e sua unica 
erede in virtù della prammatica sanzione. 11 matrimonio ha luogo il dì 8 febbraio. 

Le troppe spagnuole lasciano l' Italia; ma la pace non si firma a Vienna 
prima del 29 novembre i?38. 

Teodofo, barone di Neuhoff, della March in Vestfalia, passa in Corsica con 
; un convoglio di 4 mila fucili statigli confidati dal bei d 1 Algeri per sottometter- 
gli quell 1 ìsola, e si mette alla testa dei ribelli che gli danno il titolo di re ed il 
nome di Teodoro /. La repubblica di Genova ne mette a prezzo la testa ; egli 
batte i Genovesi e fa I 1 assedio tU San Fiorenzo. 

Il papa rifiuta di riconoscere Don Carlos re delle Due Sicilie. 

Dieta di pacificazione in Polonia, del dì 9 luglio, che ristabilisce la calma 
in quel regno dopo quattro anni d' anarchia. 

Guerra tra la Russia e la Turchia. Il conte di Manich, generale dei Russi, 
per vendicarsi d 1 alcune corse dei Tartari negli stati della czarina, s 1 impadro- 
nisce delle principali piazze della Crimea e dei dintorni d 1 Oczakow, intanto che 
il generale Lasci somuieUe Azof. L 1 alleanza delle corti di Vienna e di Pietro- 
borgo strascina in questa guerra I 1 imperatore. I Turchi rientrano nelle conqui- 
ste fatte dal principe Eugenio, 

Mulei- Abdallà ristabilito sul trono di Marocco. 

Imprendono gl'inglesi il commercio delle Indie per il mar Caspio e la 
Russia ; avendone uno chiamato Elton che se ne pone alla testa, otlcuuta dalla 
Russia e dalla Persia la permissione, costruisce egli dei bastimenti destinati a 
trasportare in Persia, per Pietroborgo, il Volga ed il mar Caspio le merci inglesi. 
Ma si dà a Scia-Nadir che vuoi servirsi della sua flotta per assicurarsi della spon- 
de di questo mare, e ciò aliena la Russia. 

Trattalo di pace tra Scia-Nadir cd i Torchi, che lo riconoscono re di Per- 
sia e eli abbandonano P Alla Giorgia c le altre loro conquiste, eccettualo Bag- 
dad ed il suo territorio. 

Fasti Unii'. 8* 4^ 
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conte di Sassoni*, fratello naturile del re di Polonia che pitia al servizio di 
Francia. 

La Russia divieta ad Elton, capo delle carovane inglesi il passo ne 1 suoi 
stati per andare in Persia. 

Vedendo Moamed Scia, imperatore mogolo, la ina corte lacerata dalle fa- 
zioni e turbata dall' ambizione rd inaubordinaziont dei grandi, chiama in suo 
aiuto Nisam-el-Moluc, subab o governatore del Decan, in cui avea fiducia Aureng- 
Zeb. Poco ascoltato dai grandi, Nisam non vuole più esser riformatore, e 
lascia la corte ; chiamando dalle loro montagne i Ma ratti, che minacciano la ca- 
pitale di Moamed. Ni laro è richiamato: risphage i Maratti, ma oóu consegue 
maggiore ascendente sopra gli onora. 

Ragogi Bonmlo governa pei Maralti la subabia di Berar. 

L'imperatore Chien-long cerca di mantenere la buona armonia che regni 
tra i Tartari, richiamando le truppe che custodiscono la frontiere. 

Spedizione degl 1 Inglesi contro Pauaraa e Porto Bello, che distrugge il 
commercio di quelle doe città. 

Nascono nel regno di Svezia le fazioni delle berrette e dei cappelli, che tur- 
bano per nn gran pezzo la pace dello stato. 

Trattato d'alleanza tra la Francia e la Svezia, confermala dagli stati di que- 
sto paese aduoati a Sloeolma. 

Per le cure del marchese di Lautree, ambasciatore di Francia, e dei depu- 
tati di Zurigo e di Berna, terminansi le differenze che da più anni sassistevano 
tra i magistrati ed i cittadini di Ginevra* 

Per non lasciar invadere dagl'inglesi Pisola di Corsica, il Cardinal di 
Fleury vi manda il conte di Boissieux con un corpo di truppe francesi, che non 
pnò compiutamente sottomettere i ribelli. Il re Teodoro, uscito delle prigioni 
di Amsterdam, si ripresenta ; ma non potendo approdare a cagione dei Francesi 
si ritira a Livorno* e poi in Inghilterra, ove muore nella miseria. Offrono i ri- 
belli di porre giù le armi; intanto sorprendono un posto di \oo Francesi, 
e riconducono Boissieux fino a Bastia. 

Stanco d' una guerra i cui accidenti e le vicissitudini non gli promettono 
esito felice ; abbandonato a sé stesso e senza speranza di formare veruna alleanza 
continentale capace di bilanciare le forze che i suoi nemici gli oppongono, 
P imperatore Carlo VI scote la necessità d' accostarsi a* suoi avversari, d'aprire 
conferenza per ottenere una pace solida e durevole. Cominciano parlamenti a 
Vienna tra i ministri delle potenze belligeranti ; i preliminari di pace sono tan- 
tosto adottati ( 3 ottobre «735^. 

Pel trattato definitivo, firmato nella stessa città, conservasi la corona di 
Polonia all' elettore di Sassonia, ed i ducati di Bar e di Lorena al re Stanislao 
suo competitore, con la clausola formale della reversione, dopo morto, di questi 
due principati alla corona di Francia. Dassi il granducato di Toscana in cambio 
in tutta sovranità al duca di Lorena, per goderne dopo il decesso del possessore 
attuale. Parma e Piacenza sono ceduti all' imperatore, che dal canto suo fece a 
don Carlos, infante di Spagna, cessione dei regni di Napoli e Sicilia, con le piazze 
ed isole staccate dalla monarchia spagnuola. Cedesi finalmente al duca di Savoia, 
re Hi Sardegna, una- parte del Milanese. I trat'ati di Nimega, di Vestfalia, di 
Buden e la quadruplice alleanza si mantengono, tranne gli articoli a' quali s’è 
espressamente derogato. • 

Non fa l' imperatore Carlo VI tolti colali sagrifìzi se non per indurre le 
potente europee a riconoscere la prammatica sanzione, per la quale vengono 
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i suoi siati ereditari assicurali a sua figlia Maria Teresa, maritata al duca di 
Loreua: ma la prammatica sanzione sla per far Scoppiare in Europa una nuora 
guerra che porrà V armi in mano a tutte le nazioni del continente. 

]1 re delle Due-Sicilie, terminata la sua differenza col papa, sposa la princi- 
pessa Amalia Maria di Sassonia, figlia del re di Polonia. 

La Porta ottomana riconosce Ragolski re d' Ungheria e Transilvania, col 
carico d’ nn tributo. Esso principe pertanto entra in Transilrania con un esercito 
turco, si fa un partito c fallisce. 

I Turchi assediano Orsowa. L'esercito imperiale d' Alemagna, governato 
da Francesco-Stefano di Lorena, granduca di Toscana, muove ia ajulo della 
piazza, e sconfigge un corpo di truppe turche : ma non potendo andare sino ud 
Orsowa, si ritira sotto Belgrado. I Turchi, ripigliato I' assedio di quella piazza, 
se ne impadroniscono; ed evitando di venirne ad una fazione generale, rovina- 
no l'esercito del principe di Lorena a forza di marcir, della peste e della fame. 

I Russi rientrano in Crimea col generale Lasci e vi predano mollo bestia- 
me. I Turchi assaltano il conte di Munich e ne sono respinti ; sennonché ripor- 
tano alcuni vantaggi sopra uua parte della flottiglia che ia Russia ìqvìò dal Don 
nel mar Nero. 

Scia-Nadnr, re di Persia, s' impadronisce della città di Candaar, e soggioga 
gli Afgani dia si erano contro di lui ribellali. Muove poi contro l’ Indostan; ed 
invitato da Nisaun, suhab del Uecan, che voleva vendicare il disprezzo degli 
omrà, s'impadronisce di Cabul c di Peiscever, e varcando l'Indo, a’ insigno- 
risce di Laor. 

I Maralti si fanno padroni di Maduré. 

Dupleix. governatore di Scianderuagor, apre ai Fraacesi sorgenti di com- 
mercio nel Mogol, sino pel Tibet, nei porti della Persia • delle isole. 

I Portoghesi danno un governatore ai malfattori deportati a San-Paolo nel 
Brasile, e conosciuti sotto il nome di PaulUti y che vi avevauo formato uno sta- 
bilimento di commercio. 

Treuauoay , governatore inglese delia Giambica, tratta cogli schiavi ri- 
bellati. * 

L'Inghilterra e la Spagna dichiaransi la guerra a proposito del contrab- 
bando fatto dalla compagnia del Assiento o del Sud, nella vendita dei negri 
fatta dagl' Inglesi agli Spaguuoli. Tenta Luigi XV di ravvicinarle. L'Inghilterra, 
offesa dagli ordini dati dalla corta di Spago* alle sue colouie, per iscemare le 
loro relazioni con la Giauiaica, ed arrestare le uavi che vi avevano la loro 
destinazione, vuol reprimere cotali insulti fatti al suo commercio. 

Daonosi in Inghilterra lettere di inarca contro la Spagna. Gli Spagnuoli 
continuano ad arrestare le navi britanniche che fanno il commercio clandestino 
sulle coste del Messico. 

La tranquillità ristabilita nell' isola di Corsica dal marchese di Maillebois 
e da Villemur, comandanti delle truppe francesi ; ma è un fuoco male spento : 
chè gl'isolani profittano della guerra del 171^0 che occupa gli stati del continen- 
te, per raffermarsi nell’amore della liberta c nell' odio che portano ai Genovesi. 

Luigi XV pacifica lo stato di Genova minacciato da una guerra civile. 

Trattati di commercia c di navigazione tra la Francia c V Olanda che con- 
cedono ai sudditi rispettivi le medesime prerogative nei porli de' due stati. 

. L'infante don Filippo, poi duca di Parma, Piacenza e Guastalla, sposa la 
principessa Marii Luisa Elisabetta, figlia primogenita di Luigi XV. 

Battaglia di Croska, il aa loglio, tra i Turchi, comandati dal granvisire, 
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ed i Tedeschi sotto gli ordini del conte Wallis. La perdono questi ultimi binan- 
do sei mila uomini sul campo di battaglia ; nè il vantaggio che riportano a Pan- 
zona può impedire che i Turchi non abbrucino la flotta russa nel mar Nero, e 
formino V assedio di Belgrado che dura sino alla pace. 

Il Conte di Munich, alla testa dei Bussi, penetra in Moldavia, balte i Tur- 
chi presso Choctim, e prende questa città ed anche Jassy, capitale della Mol- 
davia . 

Rimbombava 1’ Europa ancora del romore dell' armi che l’elezione del re 
di Polonia Augusto II aveva moste, quando l' imperatore Carlo VI si vede tra- 
scinato in una gutrra sfortunata contro i Musulmani. 1 Paesi Bassi austriaci non 
tì prendono parte, solo ajutamlo con sussidii il loro sovrano a difender l'onore 
delle sue armi, e procurandogli col loro credito prestili considerabili per sov- 
venire alle spese straordinarie della guerra. Soffre l' imperatore nel corso «li 
queste contese micidiali tulli i rigori della fortuna; malgrado il loro valore, le 
sue armate trovansi di sovente vinte e disperse, sì che vndesi egli medesimo ob- 
bligato a far presentare al nemico, pel mezzo della Francia, proposizioni di 
pace. ConcbimJesi e si soscrive Ira le parti belligeranti una convenzione, nel 
campo ottomano in Ungheria ( i .* settembre i ^3 q). Con late trattalo si restituisce 
Belgrado agli Ostnani, rase e distrutte le sue fortificazioni ; si abbandona loro 
la olla il' Orsowa con la Valacchia austriaca e la Servia ; prendonsi a frontiere 
tra I’ Ungheria e l'impero ottomano le sponde del Danubio e della Sava. La 
città d* Asof viene dai flussi restituita alla Porla. 

Nello stesso tempo scoppiano Ira l'Inghilterra e la Spagna serie discordie. 
Un padrone di nave, per nome Jenkins, ai presenta alla ramerà dei comuni 
( 1 7 ìf) ) ; il suo bastimento, incontrato da un guardacosta spaglinolo in un acqua 
dell’ America in cui quella nazione non vuol soffrire navi inglesi, è stato preso 
«lai capitano spagnuolo ; posto Jenkins in ferri con tutto l'equipaggio; fatto 
inoltre fendere il naso e tagliar le orecchie al padrone. Jeukins si presenta adun- 
que al parlamento in questa compassionevole condizione ; e narrato la sua triste 
e malaugurata avventura eoo tutta la franchezza della 'sua professione e del suo 
carattere: u Signori, grida, quamlo mi hanno in tal modo mutilalo, mi rainac- 
» ciarcno la morte; io fattesi con fermezza, raccomandando l'anima mia a Dio 
n e la mia vendetta alla patria. » A queste parole si fa udire nell' assemblea «ita 
gri«io di pietà e d'indegoazione, ed il popolo di Londra esclama, alle porte della 
sala delle deliberazioni : Mare libero o guerra. 

Alcune proposizioni conciliatrici, fermate e sosrritteal Prado dal ministro 
Walpole, sono disapprovale dalla nazione inglese J laonde il parlamento cd il re 
intimano alla Spagna la guerra. 

Giunto n«l golfo del Messico, l'ammiraglio Vernon s' impadronisce della 
città di Porlo Bello che serve d' emporio ai tesori dvl Nuovo Mondo, spianan- 
dola e distruggendola sino dalle fondamenta. Cosi l'ammiraglio apre una via 
per la quale gl' Inglesi esercitano il commercio clandestino che era stalo il mo- 
tivo della rottura. Considerando gl'inglesi questa spedizione come uno de'mag- 
giori servigi prestali alla nazione, viene l'ammiraglio Vernon ringrazialo dalle 
due camere del parlamento, le quali gli scrivono lettere di felicitazioni, come 
avevano fatto col duca di Marlborough dopo la gloriosa giornata «li Hoclisiel. 

l ai è la condizione delle cose in questa guerra marittima tra I Inghilterra 
e la Spagna allorché la morte dell' imperatore Carlo VI viene n gettare il tor 
bido in tutta Europa ed a suscitare tutti i furori dell 1 ambizione. 

1 Tartari del Daghestan cacciano i Bussi e ricuperano la libertà. 
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Matrimonio della principesca Anna di Mecklenihorgn, nipote della czaritu, 
col principe Antonio Ulrico di Bevern, cognato del re di Prussia. 

Continuando Scia-Nadir le sue conquiste nelle Indie, sconfigge Moamed- 
Scià, gran mogol, e conchiude cou lui la pace. lavilato poi etto principe a ve- 
nirlo a trovare, lo fa arrestare in un convito, e ne dà la capitale al sacco, in coi 
periscono dugentomila Gentu. Dopo averne tolto di grandi ricchezze, ed riser- 
visi fatto incoronare imperatore delle Indie, ristabilisce Moamed-Scià sul trono 
deirindostan mediante tributo, dandogli un viceré e tenendo per se Cascemire, 
Cabul c Multan, province vicina alla Persia, situate di qua dell' Indo. CouttglU 
iodi al principe «lesso di diffidare di Nisam suo generale, il quale cerca di ribel- 
larsi per rendersi independente, e torna ad Ispaan. Questa invasione mette ter- 
mine alla grandezza dell' impero raogolo nella casa di Tamerlano, e prepara la 
strada ai grandi stabilimeoti che vanno a farvi gli Europei. 

Àdunansi in numero di 5o mila gl' Indiani vicini a Goa , col disegno di 
cacciare i Portoghesi dalla costa dell' Indie. Parecchi viceré dell’ india pensano a 
formarsi stali a spese dei loro vicini. D.usl-Ali-can, nabab d* Arcate, provincia 
dalla quale dipendono Madras e Pondicheri, aduna un esercito, e soggiogati i 
principi che lo circondano, spinge le sue conquiste dall'altro canto della peni- 
sola, colla mira d'impadronirsi d' una parte della costa di Malabar. I principi 
indiani ricorrono ai Maralli che conquidono il nabab d' Arcate, ed uccisolo, 
si spargono per la sna nababia. 

Gli Eleuli domandano a’ Chinasi di conservare la propria libarla, con la 
promessa che faono di rispettarne le frontiere; il loro capo Tseuang-Rabdan, 
che riprese il nome di Caldan , ne assicura l'imperatore per mezzo di amba- 
sciatori che ne portano 1* omaggio ed il tributo. È egli esatto a mantenere la 
sua promessa sino alla morte. 

II capitano Spangenberg, comandante d' una nave russa, acuopre trenta- 
quattro nuove isole dal Karatscistka sino al Giappone, e vi approda in due siti. 
Sono le isole Kurili. 

Pretendendosi uscito dagli antichi inca, tenta il peruviano Cordua di rial- 
zare il trono de' suoi maggiori sterminando gli Spagnuoli stabiliti nel Perù; 
ma scoperto, perisce tra i supplizi co' principali suoi partigiani. 

1 Francesi del Canada portano ajati a quelli della Luigiana che sono ìu 
guerra aperta coi selvaggi. 

Alcuni coloni della Nuova Giorgia vanno a fondare la città d’ Angutla, per 
aprire coi selvaggi vicini la tratta delle pelli. 

Dopo fatto alcuni tentativi sopra Cuba, l’ inglese ammiraglio Vernou vol- 
gesi verso Porto Bello, emporio de' tesori del Nuovo-Mondo; e tolta questa città 
agli Spagnuoli, ne distrugge le fortiBcazioni, e torna alla Giamaica alla quale 
ha aperto una via pel commercio, soggetto della rottura delle due nazioni. 

Freddo rigoroso in Francia che dura nove settimane, nel corso delle quali 
estrema è la carestia: però la raccolta non è danneggiata. 

Continua la guerra tra l’ Inghilterra e la Spagna. Da prima n’ è teatro il 
mare : i corsari delle due nazioui rovinano il commercio pel quale esse com- 
battono. 

La corte di Francia, collegata con la Spagna contro l' Inghilterra, ancora 
non si dichiara nell' affare della successione d' Austria alla quale Luigi XV aveva 
i medesimi titoli degli altri pretendenti. 1 suoi cortigiani cercano di pungere 
l' amor proprio del ministero Fleury, e l' eccitano a togliere alla casa d’Au- 
stria una parte di forza. Belle-lsle alla testa di assi, propone di unirsi alla 
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Baviera per far eleggere un imperatore ed impadronirsi dell'Austria : ri viene 
nominato ambasciatore alla dieta di Francoforte. 

Morte del papa Clemente XII in età di 87 anni. Eleggono Prospero Lam- 
bertini sotto il nome di Benedetto XIV. Questo pontefice dichiara il re di 
Sardegna vicario dei fendi che possedè in Piemonte, ed il re di Sardegna gli 
paga un canone. 

Muore a Potsdam Federico Guglielmo, secondo re di Prussia ed elettore 
di Brandeborgo. Gli succede Carlo Federico II tuo figlio primogenito. 

Nella persona di Carlo VI che muore il dì 20 ottobre, dopo un regno di 
29 anni, avendo fatto un testamento conforme alla prammatica sanzione, finisce 
la schiatta mascolina d'Austria, che avea tenuto V impero d’ Alemagna fin dal- 
l'anno interruzione. La sua figlia primogenita Maria Teresa prende 

possesso de’snoi stali ereditari, fondandosi sul suo diritto naturale e sulla pram- 
matica, guarentita da quasi tutte le potenze dell’ Europa, ed associa al go- 
verno suo marito Francesco Stefano di Lorena, granduca di Toscana, sotto il 
nome di co-reggente. Consistono tali «tati nell' Ungheria, Boemia, Austria, Sve- 
via od Austria anteriore. Stiri*, Carintia, Corniola, Fiandra, nel Burgau, nelle 
città forestiere, nel Brisgau. Frinii, Tiralo, Milanese, Mantovano, e nel ducalo 
di Parma. Carlo Alberto, elettore di Baviera, richiama questa successione in 
virtù d' un testamento dell' imperatore Ferdinando I, fratello di Carlo V, di 
coi Alberto, duca di Baviera, aveva sposato la figlia maggiore sostituita agli ere- 
di maschi o legittimi, per ereditare I' Ungheria e la Boemia. Augusto II, re di 
Polonia, elettor di Sassonia, allega i diritti di sn» moglie, figlia primogenita 
dell' imperatore Giuseppe, fratello primogenito di Carlo VI. Il re di Spagna 
Filippo V fa risalire le sue pretensioni alla moglie di Filippo II, figlia dell* im- 
peratore Massimiliano II, da cui discende per parte di donna. Lo stesso Luigi XV 
poteva pretendervi come dipendente del ramo mascolino d' Austri* per parte 
della moglie di Luigi XIII e per quella di Luigi XIV. B re di Prussia Federico II, 
pretendendo io Illesi* quattro ducati, richiama la Bassa Slesia, ed offre a Maria 
Teresa di guarentirle lutto il rimanente e di dare a suo marito l'impero : ella 
lo rifiuta. Entra allora il re di Prussia io Istesia, c spiega l' aquila romana in 
rilievo, alla testa d'on esercito di trentamila uomini senza dichiarazione di 
guerra. Il re di Polonia e di Sardegna richiamano diritti reali o immaginari. 
Ricusano » principi dell’ Impero di riconoscere il suffragio elettorale nelle mani 
d' una principessa, come pure la trasmissione di tale diritto al suo consorte. 

Ann* Ivanova, imperatrice di Russia, chiama alla sna successione Anna di 
Berern-Meklemborgo, figlia di sua sorella maggiore, maritala ad Antonio Ulrico, 
uno dei principi di Krunswick-Bevern, di coi ha on figlio, per nome Ivan : di- 
chiara sua nipote greudtichessa, e nomina suo pronipote imperatore sotto il no- 
me d’/tm/i VI % di cui vien fatto reggente e tutore il favorito Biren. Muore 
Anna Ivaoova: la grandochess* accula Biren, Io fa condannare a morte, com- 
mutandone poi la sentenza in un esilio in Siberia, e si fa nominare reggente. 
Questa principessa, regolata da una favorita, chiamala Giulia Mengden , si ap- 
passiona pel conte di Linar, inviato di Polonia, che dispiace al duca di Bruns- 
wik-Bevern suo marito. 

Dopo perduto gran parte delle ricchezze portate via dall' Indie, o pegli 
assalti dei Maratli, o per diversi accidenti, Scia-Nadir fa I* guerra ai Tartari 
Usbecchi, impadronendosi di Bocara e del Corassan, paese un tempo conosciuto 
sotto il nome di Sogdiana , ad orienta dal mar Caspio. E meno felice contro i 
Tartari dei Daghestan di cui trova il paese inaccessìbile. 
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Gl' Indiani dei dintorni di Goa interamente vinti dai Portoghesi. 

Saooiee, figlio di Sambagee, capo dei Maratli, muore dopo un regno di 
cioquantanov' anni, e dopo avere esteso il suo impero sopra una gran parte 
dririndostan. 

Nou polendo il gran-mogol ristabilito da Scia-Nadir soddisfare il servigio 
che i Marniti gli hanno reso, ed il denaro che da lui esigono, li manda nel Ben- 
gala a farsi ptgare dai viceré. Vanno costoro, in nomerò di 200 mila che si 
spartono in tre esercii» e devastano per dieci anni il paese. 

La vedova d’ Ali-can, nabab d’ Arcate, dimanda un asilo a Dnmas, gover- 
natore di Pundichcri, mentre i Maratti di Ragogi-Bonsnlo richieggono che que- 
sta famiglia sia loro consegnata. Dumas la niega. e sostiene umassedio. I Maratti, 
mediante un regalo, si ritirano. Informalo il gran-mogol di tale generosità, col- 
ma Dumas di doni, e vi aggiunge la dignità di nabab che, a preghiera di questo 
ultimo, diventa il retaggio dei governatori di Pondicheri. 

Trentamila Chinesì, abitanti dell’isola di Giava, sterminati senta dichiara - 
rione di guerra per ordine del governatore olandese di Balavia. 

Regno di Canog-Sciung nella Cochinchina. 

I Russi percorrono lé coste settentrionali della Siberia. 

Spangenberg, danese al servitio di Russia, segue la catena delle isole Ku- 
rili fino al Giappone. 

Giorgio Anson, capo «quadra inglese, incaricato di fare un’irrutione al Perù 
pel mare del Sud, affine di rovinare per le due estremità i possedimenti spa- 
gnuoli, sotto pretesto di commerciarvi, prende la via dell' isola di Madera, tro- 
vasi alle isole del Capo Verde, rasente le coste del Brasile e traversi lo stretto 
del Maire, mentre l' ammiraglio Veroon deve attaccare pel mare del Nord » pos- 
sedimenti dell'America spagnuola. 

Fondazione di Monte-Reale in un'isola formala dal fiume San Lorenzo. 

Alla morte dell'imperatore Carlo VI, Maria Teresa, erede de' suoi siati c 
del suo trono, offre all'occhio dell'osservatore un fenomeno morale, altrettanto 
curioso che sorprendente. Questa principessa, in tutto lo splendore della gio- 
ventù e della beltà, vedesi alla prima circondata da nemici la cui ambizione 
odiosa cerca di spogliarla del retaggio de'suoi antenati. Assalita da tutte le parti, 
resiste coraggiosa alle imprese spogliatrici dei vicini, si che nè i suoi stali invasi, 
né le sue città prese, nè le sue campagne devastate, nulla scuote la sua costanza 
eroica, per cui mai sempre conserva, in mezzo ai disastri ed alle sventure, la 
nobiltà e la fermezza del suo carattere. 

Rigetta ella con indipendeaza e fierezza la proposizione del più pericoloso 
tra' suoi nemici, per ismembrare a proprio favore la più ricca delle sue provin- 
ce; preferendo » snoi scotimenti ostili all'onta di dar l'esempio di sagtificare 
ella medesima una parte de’auoi stati per una tranquillità incerta, poiché I' Eu- 
ropa armata gliela vuol rapire. La fortuua in breve si stanca di perseguitarla : 
dopo averle fatto provare lutti i casi e le vicissitudini della guerra, abbandona le 
bandiere de'suoi nemici, c con successi gloriosi incorona i generosi suoi sforzi 
per la conservazione dell' integrità del ano retaggio. Perviene la principessa col 
suo genio e co' talenti suoi a far succedere nel cuore de’suoi sudditi la fiducia 
allo scoraggiamento, a riempirli pel successo della sua causa d' un nobile en- 
tusiasmo, nd attirarsi l'ammirazione dell 1 Europa ed a fare all • fine trionfare 
la prammatica sanzione tanto solennemente guarentita dalle principali potenze 
del continente, e che una cieca ed ingiusta ambizione loro fa disconoscere. 

1 7 4 • Morte d' Ulrica-Eleouora, regina di Svezie ; Federico suo marito regna solo. 
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Trattalo di commercio e di navigazione Ira la Frane» e la Stezia. 

E appena Maria Teresa salita sul Irono che associ i suo marito, duca Fran- 
cesco di Lorena, alla reggenza de' suoi siali. Nominata, suo padre virente, go- 
Ternatrice delle contrade belgiche, in sostituzione dell* arciduchessa Elisabetta, 
coi lo stato di debolezza e di malattia abituale non parraette di adempirne piò 
a lungo gli u tficii, Maria-Teresa non va nei Paesi Bassi. Lo morte impreveduta 
di Gian Gastone de* Medici, granduca di Toscana, impedisce a questa princi- 
pessa di prendere possesso del suo governo : pel decesso di Gian Gastone, la 
sovranità della Toscana si acquista dal duca di Lorena. Prima delta morte di 
suo padre, va Maria Teresa in Italia con suo marito a ricevere rinvestitura di 
quel principato ; 1* arciduchessa Elisabetta ritiene provvisionalmente nelle sue 
mani l* amministrazione generale delle province austriache dei Paesi Bassi fino 
alla sua morte, sopravvenuta a questo tempo ( 174 * )* U duca Carlo di Lorena, 
aggiunto alla detta principessa nel reggimento del Belgio, non può trasferirsi 
nel paese per prenderne teredini, però che l’invasione dell* Austria e della Boe- 
mia esige la sua presenza, a fine di rispingerne i nemici. Ma il conte Federico 
di Harrach ha il carico dell* amministrazione generale del paese, sino all* arrivo 
di Carlo di Lorena che n’ è nominato governatore. 

La Francia soccorre gliSpagnuoli contro gl* Inglesi nella guerra marittima. 
11 vice-ammiraglio d’ Antin, partito da Brest con una flotta di ventidne navi di 
linea, protegge il commercio francese sulle coste dell* America Spaglinola. Una 
divisione della flotta inglese stanziala alla Giamaica, attacca H vice-ammiraglio 
d* Antin, e si ritira imputando i* aggressione ad uno sbaglio. Due vascelli fran- 
cesi ed usa fregata vengono attaccali nello stretto di Gibilterra da quattro va- 
scelli inglesi. 

I Corsi ribellanti di bel nuovo sotto il comando di GiafTeri o Gafforio. 

II maresciallo di Belle-isle e suo fratello determinano Luigi XV ad unirsi 
al re di Prussia, malgrado il cardinale di Fleury, per far nominare imperator di 
Germania Carlo Alberto, duca di Baviera. 

Augusto 11, elettore di Sassonia e re di Polonia, entra negti stati dell'ar- 
ciduchessa regina e pubblica ì suoi diritti alla successione di Carlo VI. Il re di 
Spagna proclama i suoi e si prepara ad entrare in Italia. 

Il re di Prussia entra in I desia, e prende possesso della città di Breslavia 
nel mese di febbraio ; arrendendosi pure a lui il Gran-Gtogan ed il suo castello. 
11 generale austriaco Neuperg muore in soccorso della Slesia già invasa, e pre- 
senta la battaglia di Molnitz presso la Nei», che il re di Prussia, sostenuto dalla 
sua fanteria, guadagua il 10 aprile, dopo corso il pericolo d* esser preso. 

Il maresciallo di Belle-lsle si reca al campo del re di Prussia a Dresda ed 
in latta I’ Alemagoa per concertare i noi disegni. 

Alleanza offensiva e difensiva della Francia e della Spagna con 1* elettore 
di Baviera, alla quale accedono i re di Prussia, di Polonia e di Sardegna. 

Luigi XV manda un esercito di quarantamila uomini all'elettore di Ba- 
viera, e lo crea suo luogotenente-generale in Alemagna ; spedendo indi, sotto 
il maresciallo di Maillebois, un esercito nella Vestfalia per contenere gli elettori 
di A onover, di Treviri, di Magonza e gli Olandesi. 

Maria-Teresa d 1 Austria, stretta dal re di Prussia, minacciata dall* elet- 
tore di Baviera, abbandonata dall* elettore di Sassonia che doveva a suo padre 
la Polonia, temendo il re di Sardegna che pretende al Milanese, poco contando 
sulla Kussia eh* è io guerra con la Porta e la Svezia, ma legata a Giorgio H, si 
fa incoronare regina d* Lugheria a Preaborgo. 

Fasti Univ. 8* 41 
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Latrando l'elettore di Baviera io Austria, fa occupare Passavia dille sue 
truppe, ed ajutato dai Francesi, s’impadronisce di Linlz, facendosi prestare 
giuramento di fedeltà come arciduca ed crede di tutti i domimi della caia d* Au- 
stria. Manda indi partiti sino a Vienna, dove fa intimare al conte di Kevenhuller, 
a cui ne fu lasciato il comando da Maria Teresa, di rimettergliene le chiavi. Esso 
elettore passa il Danubio, entra in Boemia coi Francesi, lasciando in Linlz il 
generale Segur. La città di Neiss in Islesia vien presa dai Prussiani che ri- 
mangono padroni di quel granducato ed entrano in Moravia. II conte Maurizio 
di Sassonia, a gaida dell' esercito francese e sassone, prende la città di Praga 
per iscalata contro il generale Ogilvi, irlandese, che vi comanda : il prode Che- 
vert vi sale primo, ed Ogilvi è fatto prigioniero colla guernigione. 1/ elettore di 
Baviera, riconosciuto re di Boemia in Praga, vi si fa incoronare. Il granduca 
di Toscana, venato per difendere Praga, si ritira e lascia V esercito a suo fratello 
Girlo di Lorena. 

Maria Teresa eccita gli Ungheresi a difenderla. Rianima l’Olanda e l’ In- 
ghilterra testé forzate a soscrivere un trattato di neutralità col maresciallo di 
Maillebois in Vestfalia; ne riceve soccorsi e negozia col re di Sardegna. 

L'elettore di Baviera si reca a Francoforle per farsi eleggere imperatore. 

Invia la Spagna, nel mese di novembre, per mare, parecchi corpi di truppe 
in Italia, sotto il governo del duca di Monteraar, per fare diversione. Sbarcano 
queste sulle coste della Toscana e nei porti de’ Presidiì appartenenti al re delle 
Dae-Sici)ie, con animo di soggiogare la Lombardia. 11 granduca, marito della 
regina d'Ungheria, si trova costretto a dar loro passaggio sulle proprie terre, 
e a dichiarare neutro il suo paese. 11 duca di Modena, Genova e Benedetto XI V 
conservano la stessa neutralità. 

Temendo il re di Sardegna di cadere sotto le leggi d’ un Borbone, chiude 
ai Francesi ed agli Spagnuoli le porte delle Alpi, cambiando subitamente d'av- 
viso, conchiude un trattato con la regina d'Ungheria, senza rinunziare a' suoi 
diritti sul Milanese: ciò che permette a questa regina di portare tutte le ine 
forze in Alemagna contro i Francesi. Offre poi al re di Sardegna d' aggrandirlo 
in Italia. 

Gli stali diCurlsndia eleggonsi a doca Luigi Ernesto Ferdinando di Bruns- 
wichBevern, fratello d'Antonio Ulrico, marito della reggentedi Russia, in luogo 
del duca di Biren esiliato in Siberia. 

11 generale Lasci, comandante dei Russi io Finlandia, guadagna la battaglia 
di Vilmanstrand contro gli Svedesi che avevano dichiarato la guerra alla Russia. 

Rivoluzione in Russia. La notte dal 5 al 6 dicembre, viene il giovane im- 
peratore Ivan o Giovanni VI detronizzato con sua madre da un partito che ri- 
pone sul trono la principessa Elisabetta Petrovna, figlia di Pietro il Grande. 
La granduchessa, suo marito e suo figlio, sorpresi nel loro letto, sono chiusi 
nella fortezza di Schlusselborgo ; ma poi il padre e la madre n' escono. I conti 
d'Osterman e di Munich relegati in Siberia. 

Alcuni assassini attentano alla vita dello Scia-Nadir, re di Persia, il quale, 
sospettando che il suo primogenito fosse capo della ribellione, lo fa arrestare. 

Dupleix succede a Dumas nel reggimento di Pondicheri. 

Il maratta Moraro si forma verso greco d’ Arcate un picciolo stato inde- 
pendenle. 

Certi navigatori russi approdano al Giappone sotto gli ordini del capitano 
Spangenberg. 

K comodoio Anson entra nello stretto di la Maire, doppia ei primo il capo 


Digit 


' Google 


Era 

volgare 


1 74 * 


DICIAOTTESIMO DELL’ERA VOLGARE 347 


EPOCHE ED AP PERIMENTI CiPlLl 


fiorii, *■ premienti mare «lei Sud un bastimento spagnaolo. Percosso dalla tem- 
pesta, approda all 1 isola deserta di Fernandez nello stesso mare, assalta la città di 
Paita sulla costa occidentale dell’ America, e toltone i tesori, la fa ridurre in 
cenere. Risale indi verso Panama, e s’avanza davanti Acapulco a rovescio del 
Messico. L'ammiraglio inglese Yernon si reca in America per formare V assedio 
di Cartagena. 

La Nuova Giorgia spopolata dalla tirannide che i suoi proprietari-ammi- 
nistratori esercitano verso i coloni : il governo inglese se ne reimpossessa, come 
avea fatto della Carolina. 

Beering e Tschirikow, alla festa di natigli russi, partono d' Avacia, porlo 
della Siberia per sodarne a scoprire le isole d’ America verso maestro della 
Nuova-Francia, riconoscono la nnova penisola d' Alaska, e percorrono le isole 
Alenile. Tscbivikovv, separato da Ree ring, sbarca sulle coste a maestro delPArae- 
rica, e penetra sino al capo Mcndoriiio, posiziono la più settentrionale cono- 
sciuta delia California ; seguendo ì mari del Kamlsciatka, Beering fa naufragio, 
e muore nell 1 isola che conserva il suo nome. 

Giorgio Jl, re d 1 Inghilterra, è costretto, pel trionfo deli’ opposizione, a 
congedare il suo ministro Roberto Walpole, ed a prender parte alla guerra ter- 
restre. Sedici mila luglesi s' imbarcano per la Fiandra, e<l uuiscousi agli Olan- 
desi per soccorrere la regina «l 1 Ungheria. Coilegansi poi con la Russia e con la 
Prnssia. 

Luigi XV fa andar di Roma in Francia il giovane principe Carlo Eduardo, 
figlio primogenito pretendente per ajutarlo a fare uno sbarco in Inghilterra. 

Carlo Alberto, elettore di Baviera, eletto ed incoronalo imperatore d 1 Ale- 
magna a Francoforte sotto il nome di Carlo A'Y/, per l'asceudcnlc del mare- 
sciallo di Belle-lsle, ambasciatore di Luigi XV. 

Ponesi fra le potenze alleate la raalintelligenza ; il loro esercito s’ indebo- 
lisce *, il principe Carlo di Lorena, fratello del granduca di Toscana, lo balestra 
nella Boernia coi Croati, eoi Panduri, coi Talpachi e con gli Usseri. Gli Austria- 
ci comandati dal generale Revenbulier, e uniti alle guernigioni d’ Ungheria, 
meltonsi in possesso di quasi tutta la Baviera. Liutz è assaltata dal granduca che 
raggiunge gli Austriaci : il generale Segur cede la piazra : 1 ' Alta-Austria si sot- 
tomette : la città di Mooaco apre le porle al partigiano Mentici, la Baviera e 
devastata. L’imperatore Carlo VII sì trova allora chiuso in Franco forte. 

Il re di Prussia si rende padrone d'igluu in Moravia, lascia la difesa di 
questo paese al principe d’ Aohall-Dessan, e passa in Boemia nella contea di 
Glatz di coi prende la città ed il castello. Egra è iovestita dal conte Maurizio 
di Sassonia alla testa dei Francesi, e la città si arrende sedici giorni dopo, men- 
tre gli Austriaci levano l’assedio di Slraubiog, atterriti dalla marcia del- 
l'esercito francese sotto gli ordini del generale d’ llarcourt. 

Battaglia di Czaslau o di Chotuzis, guadagnata dal re di Prussia contro gli 
Austriaci governali dal priucipe Carlo di Lorena. Combattimento di Sohai, 
dato al principe di Lobkowilz dai marescialli di Bclle-lsJc e di Broglio ebe ^as- 
sediano iu Budweis. 

Preliminari di pace soscritli a Breslavia il dì 11 giugno, per la mediazione 
dell’ Inghilterra e malgrado il maresciallo d» Belle-lsle, tra il re di Prussia, e la 
regina d* Ungheria che gli cede la Slesia e la contea di Glatz. Trattato di Ber- 
lino del 28 luglio seguente, che conferma questi preliminari. 

L’esercito del maresciallo di Broglio assediato in Praga dove s è ritiralo, 
e cu» va iu ajulo il maresciallo di Mailleboi*. Gli Austriaci bloccano la città 0 
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90110 fonaù a ritirarsi sulle frontiere della Boemi* per chiuderne V ingresso ai 
Francesi. Non osando Maillebois di penetrar* ripiegasi sulla Baviera, e viene 
richiamato. Il maresciallo di Belle-Jtle salva 1 ' esercito, e lascia al bravo Che- 
vert la guernigione di Praga da comandare. 

H comodoro inglese Martin comparisce a vista di Napoli con uoa squadra 
composta di sei vascelli, sei fregate e due galiotte, con cui sforza il re delle Due 
Sicilie ad abbandonare gl' interessi della Spagna, e dichiararsi neutro nella guer- 
ra d* Italia. Sapendo poiché don Filippo, infante di Spagna, tentò di sbarcare io 
Genova con nuove truppe, vuole opporsi allo stabilimento di questo principe a 
Parma. 

Il re di Sardegna riconduce il suo esercito uel Piemonte, per chiudere il 
passo delle Alpi, ed opporsi alle imprese degli Spagnuoli iu Italia. Alla promes- 
sa cbe gli si fa d' uni parte del Milanese, ei dichiara la guerra al re di Spagna 
per riguardo a Parma e Piacenza, e si fa padrone di Modena e della Mirandola. 
Le troppe spagnuole governale dal duca di Monlemar, strette dagli Austriaci, 
si ritirano verso le frontiere del regno di Napoli. Don Filippo non può sbarcare 
a Genova : viene scaccialo dalla Savoia, e sforzato a ripiegarsi nel Delfinalo. 

Pace tra la regina d’ Ungheria e 1 * elettore di Sassonia, re di Polonia. 

Gli Austriaci rientrati in Baviera, si veggono forzati dal coale di Seckendorf, 
generale dell' imperatore Carlo VII, ad abbandonarla. 

Gli Spagnuoli rientrano in Savoia per terra, e se ne rendono padroni per 
la terza volta ; il duca l'abbandona per andar a difendere il Piemonte. 

Giunto ad Egra, il maresciallo di Bclle-lsle si unisce a Maurizio di Sassonia. 

Il principe di Sullztach, Carlo Teodoro, succede ali' elettore palatino, 
morto a Msnheim il dì 3 i dicembre senza posterità. 

1 Russi riportano parecchi vantaggi sopra gli Svedesi che loro hanno di- 
chiarato le guerra per impedir loro di soccorrere la regiiia d' Ungheria ; li chiu- 
dono entro Heliingfors, e loro tolgono latta la Finlandia. Fanno queste due 
potenze la pace: la Finlandia ceduta alla Russia ; gli Svedesi escono d' Helsing- 
lor* per tornarsene in Isvezia per mare. 

L'imperatrice Elisabetta Petrovna, nomina a gran duca e suo successore 
Carlo Pietro Ulrico, duca d* Holstein-Gollorp suo uipote, e gli fa prendere il 
uorae di Pietro. 

Scia-Nadir, re di Persia, fa privare della vista suo figlio maggiore. Ei viola 
il trattato di pace stipulato tra la Persia e la Russi*, ed entra uegli stati di que- 
sta potenza, donde si ritira per riportarsi coalro i Turchi. 

Ls Roordounaie tornato a Parigi, ne parte con una squadra per incrociare 
nello stretto della Sonda, intercettarvi le navi inglesi e rovinarne il commercio. 
Alle lagnanze della compagnia, la squadra viene richiamata, e la maggior par- 
te delle navi francesi delle ludie perduta. Forma la Bourdonnaie una piccola 
flottiglia, sconfigge gl' Inglesi, assedia e prende Madras che si riscatta, il che le 
toglie l'impero dei mari d' Asia. 

Usciti i Maratli dalle loro montagne, devastano il Bengala, tutta la coita 
di Coromandel e minacciano Pondicheri. Dupleiz che aveva diretto la (attoria 
di Sciandernagor sul Gange, e creato uno stabilimento a Palai, ottieae il go- 
verno generale degli sUbtlimeuli francesi a Pondicheri, e propone la neutralità 
alla compagnia inglese che vi si rifiuta. In nome della corapaguia francese, at- 
traversa la Bourdonnaie, disapprova la capitolazione di Maurat, e ticnsi questa 
ciltà contro la fede dei trattati. 

La Bourdonnaie riputa in Francia ed è chiuso alla Bastiglia. Gl' Inglesi 
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assediano Pondicheri che Dupleix difende, sostenuto del nabab del paese. Gli 
Inglesi si ritirano ; la compagnia francese prospera : Dupleix, colmo di gloria, 
olitene nell’India il titolo di nabab. 

Una flotta spagnuola sotto gli ordini di don Giuseppe Piiarro sì reca in 
America per apdar ad attaccare nel mare del Sud la squadra dell'ammiraglio 
Anson : ma una burrasca la disperde prima che tocchi lo stretto di le Maire, e 
lascia Anson padrone del mare del Sud, 

Parte da Spithead una flotta di 27 nevi per favorire lu spedizione dell'am- 
miraglio Yernon contro CarUgena ; le due flotte si uniscono alla Giamaica, ed 
avendo gettato 1' ancora presso Cariogena, le truppe sono costrette a reimbar- 
carsi stante le malattie ed il fuoco degli Spagiiuoli. Hiducousi alla presa del- 
1* isola di Kattan nella baia di Honduras. 

1 Francesi cacciati dall' isola San Cristoforo dagl'inglesi. 

Le ostilità ricominciano tra la Russia e la Svezia ; ma sono terminate dal 
trattato d'Abo del 37 giugno. Gli Svedesi ricuperano una parta della Finlandia, 
e lamio decapitare due loro generali eh' cransi lasciati battere dai Russi. 

Adolfo Federico di Holsiein-Guttorp viene eletto dagli stati principe reale 
di Svezia per succedere a Federico I, per 1' ascendente della czarina e sotto la 
mediazione del re d' Inghilterra. 

Gafforio, capo de' Corsi ribellati, assassinato. Accusami del misfatto i Ge- 
novesi. 

La corte di Spagna fa domandare agli Svizzeri un passaggio pel loro ter- 
ritorio onde portar nuove truppe in Italia. Essendo rifiutato, il duca di Parma 
raggiunge 1' esercito d' Italia per terra. 

La guernigiouc di Praga ottiene una capitolazione onorevole, ed esce per 
essere condotta ad Egra appese della regina d'Ungheria. 11 dì a gennaio, il ma- 
resciallo di Belle-Istc lascia il suo campo sotto Egra, riconducendo l* esercito 
presso Spira per rientrare in Francia, e si reca subito a Fianco forte in qualità 
d* ambascia tore. 

Morte del cardiuale di Fleury, ministro di Francia, che aveva voluto evi- 
tare la guerra. Luigi XV dichiara di voler governare di per se, c si pone alla 
testa degli eserciti. 

Accampano gl' Inglesi nel mese di maggio sul Meno, per tagliare la comu- 
nicazione tra la Francia e la Baviera. Il maresciallo di Noailles, clie ha 1' ordine 
di seguirli, varca il Reno, e manda il generale Segur con dodicimila uomini per 
fare la sua congiunzione con I' esercito di Broglio. Quello degl' Inglesi è al ci- 
mento d'essere affamalo. 

Avendo gli Austriaci per generale il priucipe Carlo di Lorena, s' impadro- 
niscono una terza volta della Baviera, ed occupano Monaco, Braun*u e Strsu- 
bing. Battaglia di Dcltingen sai Meno, Ira i Francesi governati dal maresciallo 
di Noailles, e gli alleati (Austriaci, Inglesi, Assiaui, Olandesi), sotto gli ordini 
del lord Stairs, inglese, in presenza di Giorgio 11, re d'Inghilterra. E sanguino- 
sa e rimane indecisa per la precipitazione dei duca di Grammont che mette tut- 
to in disordine. Il campo di battaglia rimane agl'inglesi che l'abbandonano 
per ritirarsi ad Hanan e riunirsi agli Austriaci. 

Scontento il lord Stairs del re d’Inghilterra che dopo la battaglia di Det- 
tingen si ritira ad Annovcr, solleva il partito dell* opposizione contro di lui, ed 
affettando di temere che la sua predilezione pegli Annoreresi noi conduca a 
stabilire il dispotismo sulle rovine della libertà britannica, domanda invano che 
la nazione cessi dallo stipendiarli. 
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Ritirala «lei maresciallo di Broglio, il quale, lasciato I' esercito al conte di 
Sassonia, torna in Francia. 

Egra, sola ciltà di Boemia che rimanga agli Austriaci da sottomettere, 
viene resa al conte di Collowrath dal marchese d’ Hérou ville. I Francesi si riti- 
rano sul Reno e sul Meno. L’ imperatore Carlo VII, errante in Alemagna e cac- 
ciato da' suoi stati, sì ritira ad Augusta, dove, oltraggiato da un colonnello di 
ussari, per nome Mentzel % si ritira a Francoforte, senza stati e senza speranza. 
Offre pertanto di rinunziare alle sne pretensioni sul retaggio dell» casa d'Au- 
stria, ed è costretto ■ dichiararsi neutro nella propria causa : alla qual condizione 
ai conchiude un armistizio. 1 Francesi rientrano in Francia. La guerra cambi» 
oggetto e motivo. 11 re d' Inghilterra, come elettore di Annover, combatte i 
Francesi in Àleuiiigna, ed una sua squadra blocca gli Spagnuoli a Tolone. Il re di 
Polouia si collega a Maria Teresa; gli Olandesi le danno uu esercito e s’ intrat- 
tengono con la Francia. Il re di Sardegna riceve un sussidio e la promessa di 
alcuni distretti del Milanese. 11 re di Prussia resta armato. 

Il partigiano Mentzel penetra in Lorena, ed il principe Carlo ai ritira con 
Ini nel Brisgan. 

Battaglia di Campo Santo in Italia, presso il Panaro, tra gli Spagnuoli, 
governati dal conte di Gages, e gli Austriaci comandali dal conte di Traun, di 
cui il vantaggio rimane agli Spagnuoli. 11 duca di Modena si pone a capo di que- 
sti senza nulla eseguire. 

L'ammiraglio Matthews eh' era da due anni con una Botta inglese nel Me- 
diterraneo, commette diverse violenze contro i Genovesi, sotto pretesto che fa- 
voreggiano gli Spagnuoli. 

Il capitano di vascello Massiac blocca Tunisi, e malgrado la flotta dell'am- 
miraglio Matthews che signoreggia il Mediterraneo, obbliga la reggenza a dare 
soddisfazione a Luigi XV delle ostilità che i suoi corsari avevano commesso 
contro alcune navi francesi. 

La regina d' Ungheria cede al re di Sardegna, Piacenza, Pavia, ed i suoi 
diritti sul marchesato di Finale, posseduto dalla repubblica di Genova che, nel 
suo scontento, si collega eoo le corti di Francia e di Spagna. 

11 principe Carlo di Lorena sposa a Vienna l'arciduchessa, sorella di Maria 
Teresa. 

Scia-Nadir, re di Persia, sconfigge i Turchi in diverse occasioni e tuttavia 
non può preodere Bagdad. 

Morte di Nisam-el-Muiuc che avea dato l' impero dell 1 India in mano al re 
di Persia, per reudersi independente nella subabia del Decan. La corte di Delhi 
vuole impadronirsi della sua salma: i figli di Nisam la contendono. 

L'imperatore della Chiua Chien-Long va nel Leao-tong a visitare i sepolcri 
de'suoi antenati e render onori alla loro sepoltura. Fa la relazione del suo viaggio. 

Non avendo l'ammiraglio Auson più che due navi, si trova in breve sfor- 
zalo ad abbandonare le acque che ha percorso, e limita le sue speranze a togliere 
agli Spaguuoli il galeone che mandano ogni anno dii Perù e dal Messico alle 
Filippine ; Iraversa l 1 Oceano Pacifico e tutti i climi opposti all' Africa tra il 
uostro tropico e l' equatore, e dato fondo alle isole Marianne, fa vela per l'altra 
di Formosa, da cui drizzandosi verso la Chiua, risale il fiume di Canlou per 
racconciare il suo naviglio ; indi ne riparte, ed il q giugno trova la nave spa- 
guuola che cercava. La combatte, torna a Canton con la sua preda, e prendo 
via per le isole della Sonda e pel capo di Buona Speranza per tornarne in In- 
ghilterra. ... 
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Dopo il ritorno di Tschiricove al Kamtsciatka, non cessano i Russi d*l na- 
vigare nelle acque di Beering. Moltiplicanti i loro stabilimenti nelle itole Aleu- 
te e sopra trecento leghe di coste che «prolungami oltre il circolo polare. 

Erano gli stati ereditari di Maria Teresa stati invasi gli anni precedenti 
dai monarchi contri essa collegati, nè questa principessa possedera più se non 
la Bassa- Austria, i ducati di Carintia, Stirìa, Carniola, con le provinole belgi- 
che, sì che latto pareva disperato, ed inevitabile lo smembramento de'suoi stati. 
Il suo competitore, V elettore di Baviera, s'era fatto gridare arciduca d'Austria 
a Lintt. re di Boemia a Praga, imperator de' Romani a Francoforte. Il corag- 
gio di Maria Teresa si mostra in queste pericolose circostanze superiore alle sue 
sventure. Sforzata ad uscir di Vienna, già minacciata dalle armi trionfanti dei 
suoi nemici, si ritira in Ungheria, e convoca i diversi ordini del regno a Pre- 
sborgo, ove, tenendo il suo primogenito ancor bambino tra le braccia, loro 
rivolge, in lingua del paese, queste magnanime parole: « Abbandonala da' miei 
«amici, oppressa dai nemici, attaccata da' miei più prossimi parenti, non ho al- 
« tro riparo che nella vostra fedeltà, nel vostro valore e nella mia costanza ; 
« ripongo nelle vostre mani la figlia ed il figlio dei vostri re, che da voi atten- 
1 « dono la loro salvezza. r> A questo spettacolo commovente, i palatini ungheresi 
a' quali da due secoli era sì odioso il giogo della casa d'Austria, si abbandonano 
ai trasporti del più vivo entusiasiuo. Sfoderano le sciabole, e tutti gridano com- 
mossi : » Muoiamo pel nostro re. Maria Teresa. V» ( 174 *.) 

Colesto slancio generoso si fa sentire in tutti i cuori ; da ogni parte si corre 
alle armi. Dalle sponde della Sara e della Drava vedi avanzarsi numerose falan- 
gi di valorosi guerrieri che s'uniscono agli Ungheresi. Ecco l'Austria ben pre- 
sto riconquistata, e la capitale della Baviera loro apre le porte. Da un altro 
canto, ìe armi di Carlo di Lorena contrabbilanciano la fortuna di Federico 11: 
vincitore della cavalleria prussiana, Carlo di Lorena non cede che alla formida- 
bile fanteria del nemico. 

Interessate a conservare l' equilibrio politico dell'Europa, V Inghilterra 
c 1’ Olanda accordano a Maria Teresa considerabili sussidi. Vengono portati a 
compimento gli eserciti loro ; e le dette potenze usano di tutto il loro ascen- 
dente per riconciliare il re di Sardegna con la regina d'Ungheria, e cosà le con- 
servano i suoi stali d'Italia. 

Allora le frontiere dei Paesi Bassi austriaci sono difese e coperte da truppe 
olandesi. Giorgio li, re d' Inghilterra, passa sul continente; e moveudu verso 
1' Alemagna, s’inoltra sino al Meno, dove riporta sopra i Francesi, a Deitinger, 
una vittoria segnalata, essendo io questa giornata potentemente secondato dal 
duca d’ Aremberg. «he combatte alla testa d'un corpo di truppe austriache. Nel 
medesimo tempo, Carlo di Lorena ripiglia Praga e costringe i Francesi ad eva- 
cuare la Boemia. 

Ritorno dell’ ammiraglio Anson in Inghilterra, che vi riede carico delle 
spof Le degli Spagnuoli. 

Battaglia navale del Fioistere, dove gli ammiragli Anson e Waren tolgono 
al marchese della Jonquiere, caposquadra francese, sei navi del re e sette della 
compagnia delle Indie, carichi di 4 mila uomini (l'equipaggio e di effetti sti- 
mati a 20 milioni. 

Poco appresso l'ammiraglio Havvkes conduce nel Tamigi sei altre navi da 
guerra francesi, destinate a scortare le flotte mercantili alle isola dell’ America. 

Il presidio olandese che da molti anni era ad Embdeo in Oost-Frisia, lascia 
quel posto inconseguenza della convenzione conchiusa col re di Prussia cho 
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s'era messo in possesso del principato d'Oost Frisia. ( Estinta la stirpe degli an- 
tichi possessori, ch'erano della casa di Crelsiel, una raalintelligcnza tra que- 
sti prìncipi e i loro stati provinciali vi aveva attirato gli Olandesi. ) 

Dichiara Luigi XV la guerra al re d'Inghilterra ed a Maria Teresa. Assi- 
cura per tanto le sue frontiere sulle sponde del Reno e della Mosella mediani* 
corpi d’esercito; dà ajuli al giovane principe Carlo Edoardo, figlio maggiore 
del pretendente, e manda il conte di Sassonia con ventisette navi di (ila agli or- 
dini dell' ammiraglio di Roquefeuille, per portarlo nel canale d' Inghilterra. 
Una violenta tempesta getta le navi sulle coste di Francia, e vi riconduce il 
principe Carlo Eduardo. Luigi XV si pone alla testa del suo esercito di Fian- 
dra ; e prese le città di Menili e Courtrai alla presenta dei deputati d' Olanda, 
entra in Ypres, mentre il duca di lloufflers prende la Kooque, ed il principe di 
Clermont, Furnes. 

Gli Austriaci, governati dal prìncipe Carlo di Lorena, varcauo il Reno 
dalla parte di Spira, ed entrati in Alsazia in numero di 60 mila soldati, pren- 
dono Liulerborgo e Weisseoiborgo. Vi si reca il maresciallo di Coigni, e gli at- 
tacca nella città e nelle linee che riprende. Sforzato dall'arrivo dell'esercito 
austriaco a ritirarsi verso Hagueuau abbandona anche questa piazza. Intanto 
alcuni partiti passano la Sarre, e costringono Stanislao • lasciare Luneville. 
Luigi XV. preceduto dal maresciallo di Noailles, vi corre di Fiandra con un di- 
staccamento della sua Brinata, lascia il rimanente al maresciallo di Sassonia per 
mantenere e stancare gli alleali con le tue mosse, recati a Metz e vola in soc- 
corso dell' Alsazia, dove il raggiungono il geuerale d* Harcourt ed il marescial- 
lo di Belle-lsle. 

La squadra spagnuola comandata da don Giuseppe Navarro, composta di 
dodici navi di fila, e quella di Francia, forte di quattordici vascelli, quattro fre- 
gate e tre brulotti, agii ordini del capitano di Court, escono dalla rada di Tolo- 
ne, e vengono attaccate dalla flotta dell' ammiraglio inglese Malthews eh' è di 
quarantacinque vascelli, ciuque fregate e quattro brulotti. 11 combattimento si 
dà in faccia alla rada, e le due fl site rimangono ugualmente danneggiate e di- 
sperse. Ritiratisi gl’ Inglesi a Porto Maone per racconciare i loro legni maltrat- 
tati. L’utilità di qaesta pugna fu di sconcertare i disegni degl'inglesi su Napoli, 
di render libero il Mediterraneo, e di portare agevolmente provvisioni a don 
Filippo dalla Provenza in Italia. 

il re di Prussia, spaventato dei successi degli Austriaci, congiuntamente 
all’elettor palatino, fa alleanza coni' imperatore Carlo Vii, e rientra con 80 mila 
uomini in Boemia e con sa mila in Moravia : ripigliando i suoi impegni con la 
Francia e suoi alleati mediante un trattato firmato a Francoforte il dì 5 aprile. 

S'ammala Luigi XV a Metz e tutta la Francia n’ è costernata : si rimette, 
e riceve il soprannome di Ben Amato. Durante tale malattia, il principe Carlo 
di Lorena ripassa il Reno in cospetto dell* armata francese, e marcia verso il 
Danubio e l'Elba per liberare la Boemia. Inoltrasi il re di Prussia verso Praga 
e l'investe : il generale Ogilvi si rende prigioniero cou i5 mila uomini di pre- 
sidio, mentre il generale austriaco conte Bathiani rimane sconfitto a Beraun 
presso Praga dal generai maggiore prussiano fiacke : tutto le città della Boemia 
si assoggettano. Il conte di San Germano ripiglia Monaco, capitale della Baviera, 
e consegna questa città all' imperatore Carlo VII che vi rientra. Luigi XV, an- 
cora convalescente, fa porre l'assedio dinanzi Friborgo dal maresciallo di Coignì 
e vi si reca in persona; varcato il Reno, i castelli della città si arrendono : se 
uè fanno saltare in aria tutte le fortificazioni. Luigi XV è padrone del Brisgau ; 
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ei domina nella Svelia, ed il principe di Cleumonl s'inoltra tino a Costante, 
mentre il re torna a Parigi. Ritira il re di Prussia le sue truppe da Praga, e cor- 
re a difendere la Slesia che gli Austriaci gli vogliono ritogliere. Il principe Carlo 
di Lorena passa, lui veggente, V Elba, e lo segue sino alle porte di BretUvia. 

11 delfino di Francia sposa per procuratore a Madrid V infanta Maria Te- 
resa, figlia del secondo letto di Filippo V, ebe si trasferisce in Francia. 

In Italia, Nizza si arrende a don Filippo, ed è Villafranca presa dal principe 
di Conti, dopo varcato il Varo, in presenza dell’ ammiraglio Matthew*. Il Castel- 
Delfino è tolto al re di Sardegna dopo sforzi mar* vigliosi e grandi perdite. 
Sostenuti dal conte di Campo-Santo, i Francasi vincono le barricate «d il ca- 
stello di Demonte, fabbricato in mezzo alla valle di Stura. Signori delle Alpi, 
veggono le pianure del Piemonte, mentre le armi austriache del principe Lob- 
kowitz prendono Vclletri e minacciano Napoli. Combattimento di Cuueo, dove 
il re di Sardegoa rimane sconfitto dai Francesi e Spagnuoli governati dall'in- 
fante don Filippo e dal principe di Cooti, che abbandonano l' assedio di quella 
città stante il rigore della stagione, e ripassano le Alpi. 

Seia-Nadir tocca una perdila rilevante assediando la città di Rars difesa 
dai Torchi. 

I Maratli l' impadroniscono di Cattac sul Gange e vi fermano stanza. 

Scnoprono i Francesi lo stretto di Bali, e gl'inglesi quello di Lamboc 
nelle Indie; il che impedisce agli Olandesi d'intercettare le loro navi negli stretti 
delle isole delle Sonda. Batavia continua ad essere l'emporio (l'un commercio 
considerabile. 

Principio delle ostilità tra la Francia c l’Inghilterra nelle Indie. 

Guerra tra i Birmani ed i popoli del Pegù, ajutati dagli Europei a proposito 
della distruzione d' una fattoria inglese. 

Tseoang-Rabdan, capo degli Eleuti, che aveva preso il nome di Caldan , 
muore, dopo mantenuU lungo tempo le pace con la China e nella Tartaria. 
Gli succede Acian tuo figlio sotto il nome di Tttuang-Toryui-Nancuci*. 

I Selvaggi della California formano » questo tempo quarantacinque villaggi. 

Dal eominciauiento delle ostilità non aveva la Francia cessato di mantenere 

una buona armonia con le Province-Unite : i Paesi Bassi austriaci avevano go- 
duto d' una neutralità benefica durante questo tempo di burrasche, di combat- 
timenti, d’urti tumultuosi e micidiali ; ma i soccorsi alla regina d’Ungheria 
dati dall’ Inghilterra e dall’ Olanda ne mutano le disposisiooi ; sono considerati 
dal gabinetto di Versagiia come alti di ostilità ; sì che allora si dispone a far 
muovere i suoi eserciti verso il Belgio, ad invadere quelle province, a portarvi 
il guasto, l' incendio, e tulli gli orrori della gueria ; preparasi inoltre ad agitare 
gli animi in Inghilterra, a scuotere su quel paese le faci della discordia e della 
guerra civile, appoggiaudo con tutto il suo potere i tentativi rischiosi del prin- 
cipe Carlo FduurJo, tìglio del pretendente, a cui disposizione, iu sostegno delle 
sue pretensioni e de'suoi diritti, viene posta una formidabile spedizione. In ese- 
cuzione dei trattati che uniscono le Province-Unite alla Gran Bretagna, la re- 
pubblica manda un corpo d’armata di seimila uomini e venti navi da guerra 
ni ajuto di Giorgio II. La fiotta francese non può viucere la resistenza che in- 
contra al suo passaggio ; battuta e dispersa non può verificare alcuno sbarco. 
Cosi la fortuna rende inutile quel pericoloso armamento che pare minacci resi- 
stenza stessa della casa di Anuover- 

II mal successo di questa spedizione marittima non toglie alla corte di 
Francia di eseguire il ino diseguo d' invasione dei Paesi-Bassi austriaci. Entra 
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•ul territorio del Belgio un'oste numerosa, sotto gli ordini del re di Francia ; 
ed il maresciallo di Sassonia che comanda ai Francesi, investe le città che hanno 
guernigione olandese, io virtù del trattato di barriera. Pochi giorni appresso, 
Menin, Ipres, Furnes ed il forte di Knoque cadono nelle sue mani. Ma Luigi XV 
si trova nella tua marcia vittoriosa fermato dai successi di Carlo di Lorena ; 
che, ingannando la vigilanza dei generali francesi e bavaresi, questo principe 
varca il Reno, sforza le linee di Spira, di Gcrmersheim, di Laulerborgo e d‘Ha- 
guenau, e sparge il terrore e lo spavento di là della Sarre sino a Luueville. La 
audacia del principe Carlo di Lorena in questa felice diversione colpisce l’ Europa 
di maraviglia : il re di Frauda lascia bentosto i Paesi-Bassi, e vola in soccorso 
dell' Alsazia con un corpo numeroso di truppe. Il re di Prussia, intimorito da 
quei successi impreveduti, rannoda i suoi vincoli politici con la Francia, ripi- 
gliando le armi per timore di veder fatto inutile e senza forza il trattato che gli 
assicura il possedimento d' una parte della Slesia. Ricomparisce questo principe 
nel cuore della Boemia e devasta la Moravia ; l' imperatore Carlo VII che non 
ha che Francoforte per asilo, rientra allora in Monaco, e quivi lascia la vita. 
Alcun tempo dopo Carlo di Lorena, ripassato il Reno, sforza con le più abili 
mosse il re di Prussia ad abbandonare la Boemia, diveuula una seconda volta il 
teatro della guerra per V invasione di Federico. 

Il principe Eduardo Stuardo, tiglio primogenito di Giacomo III, sbarcato 
in Scozia il iS luglio, fa proclamare suo padre re di Scozia e d’ Irlanda, a Perlh 
e ad Edimburgo, capitale della Scozia. Se ne pone a Londra a prezzo la testa. 
Esso principe guadagna la battaglia di Prestons-Pau contro il generale inglese 
Cope. Vengono ad nflerirsegli i Clan, selvaggi delle isole Ebridi cd Orcadi. A 
questa nuova, il re Giorgio 11 eh' era sul continente, torna a Londra. Intanto 
il principe Eduardo entra in Inghilterra, dove prende Carlile e Derby ; ma viene 
io breve forzato dal duca di Cumberland a rientrare in lscozia. 

Pelham nominato primo ministro d' Inghilterra, favorisce i dotti. 

La flotta spagnuola che trovatavi a Tolone, torna nel porlo della Corogua. 

Il maresciallo di Belle-lsle, ambasciatore di Luigi XV, arrestato uè! paese 
di Annover iu una con suo fratello, maltrattato e trasferito in Inghilterra. Il 
reiiiistaro inglese li lieoe qua» prigionieri «li stalo. 

Il delfìuo sppsa P infanta Maria Teresa di Spagna che non gli dà prole. 

Trattalo di Variavi* del dì 8 gennaio, tra l’ Austria l' Inghilterra, le Pro- 
vince-Coite e la Saasonia. L' elcllor di Sassonia, re di Polonia, s' impegna con 
esso di dare alia regina d* Ungheria 3o mila soldati. 

Il dì ao gennaio, morte di Caffo Vii, imperatore • duca di Baviera, a Mo- 
naco. Gli succede nell' elettorato di baviera suo figlio Matsimiliauo Giuseppe, 
in età di diciassette auni. Il dì aa aprile couchiude egli un trattato a Fnetsem 
con la regina d' Ungheria, mediante il quale riiiunzìa alle pretensioni della sua 
rasa sui possedimenti della casa d' Austria, e promette di dare il suo voto al 
duca di Toscaiia per I' elezione all' impero. 

Il dì 3o aprile, il maresciallo di Sassonia apre la trincea davanti Tornai. 

La Francia getta gii occhi sopra Augusto 11, re di Polonia, elettore di Sas- 
sonia, per farlo imperatore,* ina quei principe rigetta la proposizione. 

Fazioni di Pfaffenhoven tra il conte di Segur ed il conte di Balhiani. Bella 
ritirata dei Francesi. Gli Austriaci rientrano in Baviera e prendono Monaco. Il 
nuovo elettore che n'esce, rinunzia all'alleauza della Fi micia, acconcia i fatti 
suoi con la regina d’ Ungheria, e rimane neutro il resto della guerra. 

Un esercito francese sul Aleno impedisce agii Austriaci di spingersi contro 


Digitized by Google 


DICI AOTTE5IMO DELL'ERA VOLGARE 355 


tra 

volpara 


❖ ■■ - 

EPOCHE ED JirrENTMMHTl CAPI Li 




il re di Prussia. 11 maresciallo di Maillehois sostituisce il principe di Conti nel 
governo dell* esercito d* Italia, e non può impedire la elezione del gran duca 
alla dignità imperiale. 

11 re di Prussia guadagna il dì 4 giugno la battaglia di Friedbcrga all* in- 
gresso della Slesia, contro gli Austriaci comandati dal principe di Lorena ; ina 
non vale ad impedir loro di cnoprire Fra uco forte, ove s’ adunano gli elettori. 

Francesco-Stefano, gran dura di Toscana, marito di Maria Teresa, eletto 
imperatore a Franeoforte il d» i3 settembre, sotto il nome di Francesco I. In- 
comincia il ramo d* Austria-Lureou. 

Battaglia di Prandnitz in Boemia, vinta d.d re di Prassi» contro gli austria- 
ci comand iti dal principe Carlo, li re di Prussia entra in Sassoni* e, presa il dì 
ift.dicerobre Dresda abbandonata dell* elettore, stipula con questo principe c 
con la regina d'Ungheria un trattato di pace col quale gli è di bel nuovo asti- 
[ curata la Slesia, a condizione che il gran duca di toscana sarà riconosciuto iru- 
* peralore lauto da lai che dall* elettore Palatino, li tede trionfaste a Bellino. 

L* in laute Filippo, aiutato dal maresciallo di Maillehois. penetra in Itali» 
per Io stalo di Genova clic gli dà le sue truppe, e si unisce all* esercito di Spa- 
gna e di Napoli, comandato dal duca di Modena e dal conte di Gages, che per- 
seguitano gli Austriaci agli ordini del conte di Schulemburg, dai dintorni di 
Roma sino a Modena, e insignoriscono di Piacenza, Parma e Pavia. Combat- 
timento del Tanaro in Piemonte, dove don Filippo riporta la vittoria sul re di 
Sardegna e sopra gli Austriaci governati dai conte di Schulemburg. 1 Francesi 
e gli Spaglinoli sotto gli ordini del maresciallo di Maillebois s* impadroniscono 
di Casale, Asti, Valenza, eco. Don Filippo, padrone di Milano, riceve il dì 19 
dicembre il giuramento di fedeltà dal senato e dai magistrati. 

La costa di Genova bombardata dagl’ Inglesi che sostengono pure i Corsi, 
e gli aiutano ad impadronirsi della citta di Bastia, da cui * Genovesi gli obbli- 
gano poco dopo a ritirarsi. 

Il conte di Gages si rende padrone di Milano. Non si pugna più che per 
1* interesse della Spagna e dell* infante F'ilippo che pretende al possedimento 
del Milanese, di Parma e di Piacenza. 

Il gran duca di Russia, Carlo-Pietro-Ulrico di Holstein-Gottorp, sposa la 
principessa Sofìa Augusta d* Anhalt-Zerbst, che fu poi conosciuta sotto il nome 
di Caterina li. 

1 mercatanti della Nnova- Inghilterra, sotto il governo dell'ammtraglio Wa- 
reo, tolgono ai francesi Luisborgo e I* Isola-Reale o il Capo-Brelone all' ingres- 
ao del Canada, verso la foce del fiume San- Lorenzo, chiare de* loro possedi- 
menti drl settentrione dell* America. 1 soccorsi mandati dalla Francia, sono pre- 
»i giungendo nel porto. Tutti gli abitauti sono ricondotti in Francia, sulla 
•piaggia di Brest, dalle navi inglesi. 

lui morte della principessa Maria Anna, moglie di Carlo di Lorena, lasci» 
il Belgio senza goveruator- generale ; ma il coute di Kauiiitz-Rittbergt. a cui la 
detta principessa aveva confidato V amministrazione del paese nel corso della 
sua malattia, viene confermalo Panno appresso nel governo dai Paesi-Bassi, 
col titolo di ministro plenipotenziario. 

Le animosità e gli odi delle Dazioni del continente prendono nuova attivi- 
tà »1 momento in cui pareva che la morte di Carlo VII dovesse porre un ter- 
mine od almeno rallentare le terribile lotta thè s’è impegnata in tutta l'Earopa 
pel possedimento del trono imperiale. Più savio e più moderato nella sua am- 
bizione di Carlo VII, Massimiliano suo figli» si coninola itegli stali ereditari 
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della tua casa, e rinuoxia all' alla dignità* d' imperatore che avea cagioualo a 
tuo padre tanti pensieri pene, c dispiaceri. 

Non lascia Maria Teresa sfuggire sì propizia occasione : fa eleggere suo ma- 
rito re dei Romani, e poscia Imperatore a Francoforte, con le solennità d'uso. 
Allora la prammatica sanzione è adottata da tutti i membri dell' impero. 
Malgrado tulli questi cambiamanti preparati dalla fortuna e dal coraggio 
eroico dell'imperatrice regina, sembra destino di questa principessa e degli affa- 
ri che ne turbano il regno, che gli avvenimenti felici sieno sempre contrabil- 
lanciati da disgrazie. L'imperatore Carlo VII aveva perduto la Baviera nel tem- 
po che l'incoronarono imperatore : la regina d' Ungheria perde una battaglia 
contro i Prussiani intanto che attende alt' incoronazione di Francesco I; nel 
momento ch’ella fa salire suo marito sul trono di suo padre, il maresciallo di 
Sassonia, sotto gli ordini di Luigi XV, s'impadronisce della Fiandra, e Federi- 
co 11 le dà più vive inquietudini sulla sorte deli'Alemagua. 

La corona imperiale da Maria Teresa posata sul capo di suo marito, lungi 
dal sospendere le operazioni militari della Francia, pare che ancora le animi 
d'operosità novella. Prima di lasciare i Paesi-Bassi per andarne in ajuto deli* Al- 
zati», spaventata dall' invasione subitanea del principe Carlo, Luigi XV aveva 
confidato al maresciallo di Sassonia il deposito delle sue prime conquiste iu 
Fiandra. Più debole de'suoi nemici, fa questo guerriero con la sua abilità fallire 
i loro divisamenli; con dotte mosse, con marciee cootramraarcie profonJameo- 
te combinate, perviene a conservare l'integrità del territorio di cui gli fu com- 
messa la difesa. 

Tosto che il principe Carlo rese agli Alsaziani la calma e la tranquillità 
ripassando il Reno, affrettasi Luigi XV o ricomparire uel cuor della Fiandra, 
seco menando un esercito di centomila soldati, governato dal maresciallo di 
Sassonia. La città di Tournai è investita, e l'assedio di questa piazza progredito 
col massimo vigore. Gli alleati, sotto gli ordiai del duca di Cumheriand, <Ji»pou- 
gonsi allora a ilare battaglia al nemico. Gl* Inglesi, comandati da questo prin- 
cipe, gli Olandesi dal generale Waldeck, gli Austriaci da Koenigseck, ne vengono 
alle mani coi Francesi presso il villaggio di Fouleuoi; vedesi il nemico assal- 
tato in qaeslo luogo con genoroso coraggio dagl' Inglesi e dagli Olandesi : ec- 
colo sfondalo e mandalo in volta al primo urlo ; la colonua formata dagl' In- 
glesi s'avanza a passo fermo ed intrepido, per mezzo all'esercito francese, ri- 
cevendo le cariche moltiplicate della cavalleria nemica senza esserne smussar re- 
siste del pari e rispinge cou buon successo gli assalii uon mcuo micidiali della 
fanteria. Allora la battaglia appare perduta senza rimedio, e già il maresciallo 
di Sassonia dà tutte le sue uisposiziotii per preparare la ritirai*, quando il 
duca di Richelieu apre il salutare coutiglio d’opporre alla fronte di qu rifa ter- 
ribile colouna quattro pezzi d' artiglieria, attaccando vigorosamente ambi i suoi 
fianchi in una volta ; l'assalto così combinato, viene tantosto eseguito ; i Fran- 
cesi intaccano, finalmente la colonna inglese assaltala si fianchi apresi da tutte le 
parti ; però gl’ Inglesi si rannodano, fanno la loro ritirata ordiuaUmeate, e ce- 
dono il campo ai ueraici. 

Tale brillante vittoria fa passare in poter dei Francesi Tournai e qua»» 
tutta la Fiandra austriaca. L'anno appresso Bruiscile, Anversa, Mous, Car- 
ierò!, Namur, e più altre piazze ili minor importanza cadono ancora in mano 
del vincitore: la vittoria aegualala che il maresciallo di Sassonia riporta al bor- 
go di Raucou*, presso Lieg>, mette il suggello a questi importami successi 

Se nella Fiandra la fortuna tradisce il coraggio degli alleati, in altri pun^ 
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%\ mostra più favorevole alle armi della Gran Bretagna ; poiché gl'inglesi fanno 
la conquista d'una parte della Nuota Francia, della fortezza di Luisborgo, del- 
risola-Beale o Capo-Breloue che protegge le peschiere di Terra-Nuova; e final- 
mente la battaglia di Culloden prtcura la calma alla Scoti», soffoca i semi della 
guerra civile, e spegoe la speranza di buon esito nel cuore dei partigiani segreti 
del pretendente. 

Morte di Cristiano VI, appellato il Padre del suo popolo. Gli succede Fe- 
derico V che segue il metodo di suo padre. 

Giunge ad Edimburgo il duca di Cumberland, e fa levare V assedio di 
Stcrling. 

Il principe Eduardo guudagna la battaglia di Falkirk, e prenda la eittà 
dTnverness ; poco stante perde la battaglia di Culloden presso quest* ultima 
città. Indebolita la sua parte, si ritira di Scozia, passa iu Francia e torna in Ita- 
lia : parecchi suoi partigiani sono condannati a morte a Londra. 

Morte di Filippo V a Madrid dopo 46 tuoi di regno. Gli succede Ferdi- 
nando VI suo figlio del primo letto. 

In Fiandra, presa di Bruiteli*, capitale dei Paesi-Bassi austriaci fatta dal 
maresciallo di Sassonia. Luigi XV crasi recato n questo esercito ori mese di 
maggio : Anversa apre le porle e 1» cittadella capitola, come anche Lovanio e 
Malines. il re torna a Versagli». Moni si arrende al principe di Conti, e così 
Huy, S.-Ghislain, Charleroi ed Halle, dopo quindici giorni di trincea aperta; 
Namur s’arrende co’suoi castelli. Battaglia di Racourt presso Liegi, guadagnata 
dal maresciallo di Sassonia agli Austriaci, Inglesi ed Olaudesi agli ordini del 
ptiucipe Carlo di Lorena, che poco dopo perda ancora quella di Kesseldorf 
presso Dresda, guadagnala dal vecchio principe di Auhalt-Dessau generale del 
re di Pinssia. 

11 primo ottobre gl’ Inglesi fanno una discesa in Francia e prendono terra 
a due leghe da Lurient, intimando alla città di arrendersi; ma prossimi ad essere 
attaccati, gl’ Inglesi si rimbarcano il dì 8. 

In Italia, Asti è ripigliata dal re di Sardegna; Guastalla, Casale e Parma 
io sono dagli Austriaci. Battaglia di Piacenza o di Sau Lazzaro, nella quale le 
truppe austriache, guidate dal principe di Lichtenslein, sconfiggono quelle dì 
Spagna e di Francia agli ordini del maresciallo di Maillebois ; giunge il re di 
Sardegna e la rende micidiale. Combattimento del Tidone, guadagnato dagl* 
Spaglinoli e da* Francesi con alla testa il conte di Maillebois, figlio del mare- 
sciallo, contro gli Austriaci ed il re di Sardegua che facilita la loro ritirata per 
Tortona, abbandonando Piacenza che ai arrende. L'esercito fr«n«ese e spagnuolo 
giunge a Gavi verso i confini di Genova. Allora Ferdinando VI richiama d’ Ita- 
lia le sue truppe. Poco dopo, gli Austriaci ed i Piemontesi, sotto il comando del 
marchese Botta, t’impadroniscono di Geuova, bloccala dalle squadre inglesi, e 
opprimono di contribuzioni gli abitanti. 11 re di Sardi gna loro toglie Savona e 
Finale. Gli Austriaci ed i Piemontesi, in numero di 40 mila soldati, guidali dal 
generai Brown, traversino il Varo, mentre gli avanzi dell’ esercito spagnuolo 
passano in Savoia pel Deltìuato, e quelli dell'armata franco* si ritirano in Pro- 
venza che in breve è fatta preda degli Austriaci. Partili desolano il Delfinato, 
altri passano di là della Duranza : Venne e Grasse abbandonale. Sperando lo 
squadre inglesi d'ajulare i loro alleali a prendere Tolone e Marsiglia, s* impa- 
droniscono delle ìsole Sauta-Maigberila e Saul’ Onoralo. 1 Genovesi ribellai»»! 
per le contribuzioni die da essi si esigono, e comandali dal ptiucipe Doria, al- 
lontanano dalla città gli Austriaci. 
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Gl* Imperiali, padroni della Protenta, minacciano d’ invaderla tutta intera. 
Viene mandato a difenderla il maresciallo di Belle-lsle, il quale Ir nova V infante 
don Filippo ed il duca di Modena ad Aix, che si preparavano a ritirarti ad Avi- 
gnone. Cuopre egli Castellane, Dragnignan e Brignolles, che souo minacciati; 
e di posto in posto spinge gli Austriaci fuor della Proventa. 

Alleanza ortensi?» e difensiva tra le corti di Vienna e Pietroborgo, per lo 
spazio di venti cinque anni. 

* Morte dell» deliina Maria-Teresa, infanta di Spagna. 

Ma he de la Boordnnnaie, governatore delle isole di Borbone e di Francia, 
esce dalla prima con nove navi, attacca ima squadra inglese, comandata dall'am- 
miraglio Burnet che difende Madras ed inquieta Pondicheri. Dopo averla battuta 
nel mare delle Indie, va a porre I 1 assedio davanti Madras e la prende. Dupleix, 
governatore della compagni» delle Indie a Pondicheri, grloso di la Bourdnunaie, 
cassa la capitolazione «la lui brinata, s’ impadronisce delle sue navi e distrugge 
la città di Madras, il che mette in orrore il nome francese alle Indie. 

I cristiani del Fuchien, provincia della China poco discosta dalla Filippine, 
che faceva un gran commercio con gli Europei di Manilla e di Batavia, danno a 
temere ai Chinesi una rivoluzione nel loro impero. Inslruito il viceré di delta 
provincia dei timori del governo, f» .irrestare cinque domenicani spagnuoli, li fa 
accusare di ribellione e di magia, ed indi condannare ad essere decapitati. Alla 
domanda di questo viceré, l'imperatore Chien-long ordina in tutto l'impero 
la ricerca e la punizione dei loro proseliti. Pubblieansi anche a M»cao divieti ni 
Chinesi di servire gli Europei. I missionari dì Pechiu dirigonsi al ministro che 
li rimanda all’ imperatore. 

II capitano Ellìs, inglese, lenta il passaggio a maestro, e perviene sino 
al 5^.mo grado e mezzo verso la baia d* Hudson. 

La corte di Sp.igna fa esplorare il golfo di California per conoscerne le co- 
ste, i porti che la natura vi ha formati, ed i fiumi che vengono a cadervi, ad 
oggetto di stabilirvi relazioni col Nuovo-Messico o Nuova-Spagna. 

Meditano gl'inglesi la conquista dei Canada : gli abitanti di Boston che 
hanno preso Luisborgo, minacciano Quebec. Parte ifs Aix, agli ordini dell' am- 
miraglio d'Anville, una squadra francese per arrestare l' invasione : muore l'am- 
miraglio giungendo sulle coste d' Acadia, e la sua squadra è dispersa dalia tem- 
pesta ; ma la spedizione di Quebec fallisce. 

Tremuoto al Perù il ai) ottobre : Lima danneggiata ; il Callao suo porto 
sommerso dal ritorno dei flutti del mare, e vi periscono 5o mila persone con 3oo 
milioni di piastre. 

Propone Luigi XV un congresso a Breda, che non ha veruna conseguenza 
stante i raggiri della corte di Londra, che manda ajtili nel settentrione e deter- 
mina la Russia a somministrarne. Dichiara egli agli Olandesi, che favoreggian- 
do i suoi nemici, ei fa entrare in Olanda le sue truppe : quindi la Schelda ed il 
Sas-de-Gaud, assaltati, s'arrendono al conte di Loewendall ; Hulst ed Axel, al 
maresciallo di Broglio ed al doca di Contades, il che compie la conquista della 
Fiandra Olandese. Carlo-Enrico Frisone di Nassau-Dietz, principe titolare di 
Orangin, viene il 4 maggio eletto dagli stati generali delle pr«» vincie-Un ite statoL 
der col titolo di Gughemo IV, malgrado i reggenti dell’Olanda spaventala, che 
dal 1702 , tempo della morte del re Guglielmo HI, non ne aveva. 11 maresciallo 
di Sassoni» vuol assediare Maestricht e prendere Nimegs. Luigi XV parte di 
Versagli* il 29 maggio per recarsi alla testa del suo esercito dei Paesi-Bassi. Bat- 
taglia di Lasvfeld presto Tongres, nel paese «1» Liegi, dove Luigi XV in persona 
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avendo *ot(o i suoi ordini il maresciallo di Sassonia, halle il a luglio gli alleati 
gaidati dal duca di Cumberland, facendo loro perdete diecimila soldati, e gli 
sforza a ritirarsi sotto le mura di Maestiicht e ad abbandonare il Brabante 

olandese. Presa «li Berg-op-Zoom fatta dal conte di Loswendal), dopo due me- 1 

si d’ assalto, il dì 16 settembre. 

11 delfino di Francia sposa a Dresda, per procura, la principessa Maria Giu- 
seppa di Sassonia, figli* cadetta d’Augusto 11, re di Polonia. 

Combattimenti navali dati onoairaltura del capo Finislère, il i| giugno, 
e l'altro all’altare di Belle-lsle, si 1 4 ottobre, tra l'animiragHo Aftson che voleva 
fare uno sbarco in Bretagna, ed il capo-squadra della Jonquière che riman vit- 
torioso ; ma la marineria francese vi è distratta. 9 

Trovandosi il maresciallo di Belle-lsle, autore di tante guerre, olla testa di 
sessanta battaglioni e ventidue squadroni, secondato da cinquemila Spagnuoli 
mandatigli dal marchese di Las Minas, sforza gl' Inglesi e gli Austriaci a levare 
l'assedio di Antibo, a ripassare in disordine il Varo ed a lasciar in Provenza loro 
cannoni e munizioni ; ripigliando egli quindi le isole Sauta-Marghcrila e la con- 
tea di Nizza. Gli Austriaci, assistiti dai Piemontesi e da soldati albanesi, coman- 
dali dal conte di Schulernburg, successore del marchese Botta, minacciano Ge- 
nova di rientrare nelle sue mura, e danno il sarco ai dintorni, mentre una flot- 
ta inglese, condotta daU'ammiraglio .Medio, domina sulle coste. La Francia vi 
fa passare soccorsi che sfuggono agl'inglesi ; il duca di Boufflers vi passa tur una 
barca, e con le sue disposizioni sforza gli Austriaci a levarne il blocco il ai mag- 
gio ; ina vi moore del vaìuolo. I iene mandato a sostituirlo il duca di fiichelieu ; 
la corte di Madrid lo seconda, ei rispinge gli Austriaci in parecchi combattimen- 
ti, fa fortificare tutti i posti e mette in sicuro le coste. Il ministero inglese som- 
ministra soccorsi all' imperatrice ed al re di Sardegna per ripigliare 1' assedio di 
Genova. Intanto i trinceramenti d' Lxilles in Piemonte sono attaccali dai Fran- 
cesi, comandati dal conte di Belle-lsle che rimane ucciso alla battaglia del- 
l'Assiette, dopo grande strage de’ suoi soldati falla Jai Piemontesi il 22 luglio. 

L’esercito senta capo, fa la sua ritirala sopra Briauzone, dopo toccata una per- 
dita d’olire a G mila uoieiur. 

Trattato del 22 giugno tra l' Inghilterra e l' imperatrice Elisabetta Pe- 
trovine, figlia dello czar Pietro, cui quale ella s'impegna di far passare 5o mila uo- 
mini io Livonia, e ad equipaggiara 5o galere agli ordini deiriughilterra, presti 
a portarsi ogni dove vorrà la regina d'Ungheria, mediante un sussidio di 100 
mila ghinee che le pagherà la corte di Londra. / 

Avendo Scia-Nadir, re di Persia, disgustato con le sue crudeltà la maggior 
parte dei signori, viene assassinalo sotto la sua tenda presso Coriun, in età di 
59 anni, da tre suoi ufficiali. 1 Tartari che ne fanno la guardia, scaglia usi sopra 
i Persiani che si difendono : t'esercito »i sbanda e desola Ih Persi*. Intanto suo 
nipote Ali;Culi-can s' impadronisce del Irono, e si fa gridar re sotto il nome 
di Adel-Scià : sorgono a contrastarglielo otto pretendenti. Uno dei generali di 
Scia-Nadir, per nome A:net- Abdalla, conduce 3<>o cammelli carichi di ricchezze, 
e postosi a guida d'un esercito, marcia contro Delhi, «'insignorisce di Candaar e 
va aiuo all'indo, dove, sotto il titolo di subab di Cabul o iT Abdali , tonda un 
impero divenuto più polente e più «steso di quello della Persia. 

1 Persiani tolgouo di mezzo Lltun, capo del commercio degl' Inglesi sul 
mar Caspio per la Russia, dopo la morte del principe che I' aveva proietto. La 
I compagina inglese delle Indie ne trae profitto per andare a Bassura per l’Lufro- 
| te, a commerciar coi Mori, co' Bauiaui e con gli Arabi. Poi gli Olandesi ed i 
I Francesi ve li seguono. 
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Morte di Moamed-Scia, imperatore dell' Indoslan, dopo regnato 09 anni, 
ed aver veduto smembrare dal suo impero il Deca», il Bengala, e più altre pro- 
viucie, suo figlio Amed-Scià gli succede in mezzo alla confusione. 

Mahé de la Boordonnaie, il vincitore di Madras, al suo ritorno dall’ In- 
dia in Francia, vien chiuso alla bastiglia per tre anni per aver ricevuto dagli 
abitanti di Madras un riscatto troppo lieve. È poi dichiarato iunocente. 

L'imperatore della China che non si conduce se non secondo i consigli 
del suo ministro, rimanda la sentenza di morte emanata dal viceré del Fu-cbien 
contro i cinque missionari europei a' suoi ministri, che la confermano; la sua 
esecuzione non rallenta lo zelo dc’Joro confratelli. 

II governo della^uigiaua confidato a La Galissouière, il quale rispinge sino 
agli Apalachi gl' Inglesi che volevano estendere i limiti della Nuova-Scozia e 
dell'Achilia sino alla sponda meridionale del fiume San Lorenzo, e fino a quella 
dcll'Ohio. 

Gl* Inglesi assaltano gli Snagnuoli di Sant' Agostino nella Florida e sono 
costretti a rinunziare di prenderla. Certi montanari scozzesi che vogliono co- 
prire la ritirata degli assediatili, sono battuti e sterminali. 

Dopo U morte di Guglielmo III, la repubblica delle Proviiscie-Unite 
era priva del suo magistrato supremo, sotto il nome di st8tolder. La soppressio- 
ne passeggera di questa magistratura così necessaria all' independenza, alla 
prosperila delPunioue, non aveva estinto nei cuori la speranza di vederla rina- 
scere e ripristinare. Il popolo conservava sempre memoria dei servigi segnala- 
ti che la casa d'Orangia aveva reoduti alla repubblica ; ricordava del continuo 
che il sangue di Nassau era scorso per aumentarne io stabilimento ; che la loro 
devozione ed il coraggio loro l'aveva tolta ai pericoli più imminenti ed alle crisi 
più tremende. Il popolo portava in cuore i principi ui quella casa, e sospirava 
sempre il momento in cui vederli tornare in possesso delle dignità dei loro an- 
tenati, e nella direzione generale delle faccende delio stato. 

Cosi i partigiani della casa d'Orangia appoggiati sulla volontà unauime del 
popolo nou attendevano che un’oocasioue propizia, per tornare alle mani del 
principe lo statolderalo dell'Olanda intera. L’ invasione della Fiandra olandese, 
la vittoria riportata presso Tonerei dai Francesi, la presa di Berg-op-Zoom fatta 
da Loewendall bentosto somministrano il destro. L'approssimarsi del pericolo 
infiamma la moltitudine e la fa prorompere in minacele orrende contro i soste- 
gni della parte opposta : la città di Terveere dà il segnale pubblico del ritorno 
degli Olandesi ai priucipii fondamentali dell’ unione. Ecco la dignità suprema 
di stalolder solennemente deferita al discendente dei fondatori della repubblica, 
e tale esempio seguono le città di Rotterdam e di Delfi. Il popolo circonda 
all'Aia la saL degli stali; per calmare le sue grida tumultuose è forza inalbe- 
rare lo stendardo rendalo atti palazzo ed alla casa comune. Due giorni dopo 
questo avvenimento, il principe d'Orangia è eletto stalolder, capitano ed am- 
miraglio generale delle Provincie-Unite, sotto il nome di Guglielmo IV. E sic- 
come questo principe nou ha figli maschi, l'eredità dello statolderalo si decreta 
nella persona delle femmine, a condizione dì farne esercitare dai mariti le cari- 
che e gl' impieghi. Il partito dei repubblicani austeri che uei >692 aveva soc- 
combuto, all’ avvicinarsi degli eserciti francesi sul territorio dell’Olanda, soc- 
combe di nuovo all' apparire degl» stessi perigli. Porta allora la pena de' suoi 
falli e de' suoi errori per non aver interessalo il popolo olandese al manteni- 
mento del governo che aveva instituilo, facendolo concorrere all’ elezioue de» 
magistrati, e perfezionando il sistema rappresaalaliro dell' uuione. 
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11 ristabilimento dello slatolderato 4 quest' epoca dà molta influenti alle 
poterne straniere sopra i destini futuri della repubblica, che indebolita ogni 
giorno per le dissensioni intestine, termina col perdersi nella risoluzione fran- 
cesa, per rinascere poi all' independent» e alla libertà sotto gli auspitii della rata 
d' Orangia, e d* un reggimento appropriato ai costumi, agli usi alle memorie an- 
tiche dei cittadini. 

Morte di Federico, principe di Galles, padre di Giorgio III. 

Preparasi l'assedio di Maestricht ; la trincea a presi il i5 aprile. Breda è 
minacciata, come ancora Tirleraonl e Lucemborgo ; tutto rauovcsi contro Mte- 
strichl, investito dal conte di Loevrendall. Gli alleali si trovano a Marie) k ed a 
Rurciuonda, i Russi in Franconia ; l'Olanda è in pericolo di passare sotto il 
giogo della Francia. 

Erezione della terra di Gisors in digitila di duca e pari. 

Congresso d' Aquisgrana nel mese di marzo, per la pace; i preliminari sono 
firmati il 3o aprile, ed il trattato il 28 ottobre da Francia, Inghilterra ed Olanda ; 
ma in breve diventa generale. Maestricht assediato viene rimesso al maresciallo 
di Sassonia. Luigi XV restituisce tutte le conquiste fatte contro gli Olaodesi e 
gli Austriaci oei Paesi-Bassi e di là del Reno. I ducati di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla reitituisconsi dall' imperatrice Maria Teresa a don Filippo, infante di Spa- 
gna, eoo reversione, in caso di morte senza posterità mascolina, alla casa di Lo- 
rena-Àustria. Il Pavese e la contea d'Anghiera, parte del Milanese, veugono ri- 
lasciati al re di Sardegna, ed il regno delle Due-Sicilic a don Carlos. Rimesso 
il duca di Modena in possesso del suo parse. Genova rientra ne* suoi stati di 
Terra Ferma. Il re di Prussia si tiene la Slesia e la contea di Glatz. Il trattato 
dell’ AssittUo per la tratta dei negri è confermato in favor dell' Inghilterra per 
quattro anni, con libertà di mandare ogni anno nell' America spagnuola un va- 
scello carico di mercanzie. Il trattato della quadrupla alleanza per I* ordine del- 
la successione alla corona della Gran-Brelagna è mauleuulo. La Boemia c gli 
altri stali ereditari della casa d' Austria sono guarentiti a Maria Teresa, confor- 
memente alla prammatica sanzione. Il grandma di Toscana vieue uuivarsalracnle 
riconosciuto imperatore. Gl' Inglesi restituiscono Luisborgo alla Francia, e 
questa loro restituisce Madras. La discussione riguardo ai limili dell' Acadia ed 
il diritto che pretendono di avere gl'inglesi di navigare nei mari dell'America 
spagnuola senza essere soggetti alle visite dei guardacoste, souo rimandati a 
commissari!. Tutte le potenze restano armate. 

11 principe Eduardo obbligato ad uscire dalle terre di Francia da nna con- 
venzione particolare tra i re di Francia a d' Inghilterra. 

11 senato di Genova per attestare la sua ricouoacenia al duca di Richelieu, 
lo dichiara nobile genovese, al pari de' suoi discendenti, e gli fa erigere uua 
statua. 

Tanger dagli Spaguuoli restituita al gran-turco. 

Acroet-Abdalla, ufficiale di Taross, termina di fondare il suo regno sulle 
sponde dell' lodo. 

Turbolenze nella Persia Ira i figli di Tamas-Culi can. Adel-Scià, re di Per- 
sia, rimane sconfitto e piato in una battaglia datagli da suo fratello Jbrairo ribel- 
lato ; il quale, fattogli cavare gli occhi, a' impadronisce del trono. 

Gl'Inglesi determinano il governo turco a confiscare le merci degli Olan- 
desi che si recano a Bassora. Ritiratisi questi nell' isola Carrec alla foca dell' Eu- 
frate, e fortificati visi, arrestano i bastimenti arabi ed indiani. 

Gl' Inglesi costretti a lavare l'assedio di Poodicheri ebe il loro ammiraglio 
Fani Unir. 8* & 
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Buscamo imprende per terra e per mare: il governatore Dupleix. comandante 
ingegnere, secondato da de Bussi, salva quella città. 

Combattimento navale Ira 1* ammiraglio inglese Knowles e V ammiraglio 
spaglinolo Reggio, presso I’ Avana. 

Le campagne di Luigi XV nella Fiandra sono sempre seguite da prospero 
successo e terminano con l'assedio di Miestricht. Il maresciallo di Sassonia oc- 
culta per mezzo di dotti movimenti all' inimico il suo disegno d' investire que- 
sta spiaggia. fìngendo di condurre un gran convoglio a Bcrg-op-Zoora, sì cha 
pare che volgi il dorso a Maestricht, in pari tempo dirigendo una divisione del- 
le sue truppe verso Tirlemout sulla strada di Liegi, mentre un 1 altra prende po- 
sizione a Tongres, ed una terza par che minacci Luceraborgo : ma tutte queste 
divisioni volgono infine lor passi alla destra e alla sinistra della Moia. 

Non avveggiinsi gli alleali del disegno del comandante generale dell'esercito 
francese, se non quando sì trovano nell' impossibilità di opporvisi. La piazza e 
compiutamente investila da ambi i lati del fiume e nissun soccorso può più pe- 
netrarvi per sua difesa. Il duca di Cumberland, alla testa d’ un esercito di ben 
ottantamila uomini, trovasi ridotto ad esser, per tali disposizioni combinale, tri» 
ste testimonio della presa della piazza. 

Quest' ultima conquista apre ai soldati francesi il territorio dell'Olanda, e 
sforzi le Provincie Unite ad intavolare negoziazioni pacifiche permettere la re- 
pubblica al sicuro d' un' invasione generale. I plenipotenziari delie diverse po- 
tenze, convenuti ad Aquisgrana, cominciano le loro conferenze, ed il trattato in 
questa città coochiuso mette fine alle ostilità che da otto anni lordano I' Euro- 
pa disangue. Maria Teresa, che ne'primi tempi di questa lolla pericolosa s'era 
veduta al punto d‘ essere interamente spogliata de' suoi stati, fa riconoscere l i 
prammatica sanzione, conserva le più belle parti del suo retaggio. Le potenze 
restituisconsi io parte le cose eh* eransi reciprocamente tolte. 

Allora l'Europa sì sparte in due grandi divisioni che, minacciandosi I' una 
con l'altra, sostengono ciascuna dal cauto suo quella bilancia politica eh' è la 
malleveria della tranquillità generale. Una di tali due divisioni compouesi de- 
gli stati dell' imperai ricc-regin.s d'Ungheria, della Russia, dell' Inghilterra, del- 
l'Olanda, della Sardegna; formasi l* altra dalla Francia, dalla Spagna, dalla 
Prussia e dalla Svezia, Tuttavia il timore che mutuamente s' inspirano i poten- 
tati del continente, vieta che licenzino le truppe e depongano le armi. 

Tutte le piazze occupate in Fiandra «lai Francesi, le sgombrano secondo 
fi trattato di Aquisgrana. Uopo il trattato stesso l'Europa gode de' benefìeii del- 
la pace che si turberà soltanto nel ijbó. 

L' infante don Filippo giunge a Parma e prende possesso de' suoi ducati. 

Scoperta d' una cospirazione a Berna in Isviziera, dove propongono di 
scannare i magistrati ed abbattere il reggimento dì quel cantone. 

Eruzione del Vesuvio che continua due mesi. 

Scoperta d* una cospirazione a Malta, tendente a sterminare tulli i cava- 
lieri e tradir l' isola ai Turchi. 

La città di Mascale nell' Arabia ristabilisce il suo coronarci» eoo gli Euro- 
pei, gl'indiani, i Persiani, i Turchi, gli Armeni e gli Arabi. 

Ibraitn, re di Persia, viene anche lui balzalo del Irono da Sciaroc, nipote 
di Taroas Culi-can e «la Scia-U»ein. La Persia rimane per più e più anui espo- 
sta a terribilissime turbolenze. 

Saojoi, principe di l’jujaur, caccialo da' suoi stali dai Francesi, domanda 
ajuti agl' Inglesi di Madia», i quali gli danno alenile artiglierie di campagna 
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e 45o Europei governali del capitano Cope, ajutato poi dal maggiore Lau- 
rence. 

Impadronisco mi i Francesi di Tricinapali a di Difico te a danno del capi- 
tano Cope e del maggiore Laurence, sforzando indi gl' loglesi ad abbandonare 
Tanjaur e Saojoì. Da un altro canto, i Francesi di Pondirheri riportano una 
gran vittoria sopra Anaverdi-can, «ubali d' Arcate, e sostengono il suo competi- 
tore Muxa-Fet-Singue. Il generale dell' imperatore tuogolo Seiandazaeb, da es- 
si soccorso, ottiene U itfbabia di Carnale e dà la città di Masulipatam con 80 
villaggi ai Francesi, i quali divengono polenti nrll'liidia, mentre gl* Inglesi non 
fanno che cominciar ad acquistare qualche influenza a Madras. Attaccano per 
la prima tolta dei principi indiani. 

(ili Olandesi dispongono del regno di Banlara nell* isola di Giava. 

In America, gli Àcadiani, scontenti ile) (rattimento degl' Inglesi, passino 
nell' isola di San Giovaoni, dove si limitano all' agricoltura, e non alla pe«<-a 
del merluzzo non permessa se non a coloro che fermano stanza alla 1 ncadia 
ed a San Pietro. 

L’uà colonia passa nella Nuova Scozia. 

*7$° Morte di Giovanni VI, re di Portogallo, dopo otto anni d* infermità. Gli 

succede suo figlio don Giuseppe. 

Sciolta Maria Teresa dalla guerra perigliosa che con tinta gloria e buon 
esito avea sostenuta, intende a riparare i nuli onde i vasti suoi stati furono 
teatro, applirando soprattutto 1 * animo «d incoraggiare la coltura delle sciente 
e delle arti, a rianimare le manifatture, le fabbriche, l'agricoltura ; a discipli- 
nare le truppe, ad esercitarle del couliouo alle nuove manovre ; a fondare scuo- 
le militari a Vienna, a Nrustadt, ad Anversa, a fine di formare soggetti capaci 
di respingere coi loro talenti le aggressioni dei Dentici. Pone ella ogni suo stu- 
dio a conservare quello stato di pace e di quiete, lauto opportuno a far dimen- 
ticare ai cittadini le privazioni ed i patimenti, inseparabili dai tempi tempesto- 
si e dalle vicissitudini della guerra. Oggetto costante delle sollecitudini c della 
benevolenza della loro sovrani, le ricche e fiorenti proviucie del Belgio hanno 
in breve ripigliato il loro splendore; ma prevedesi che I' Europa ima godrà a 
lungo delle dolcezze del riposo, però che la memoria della perdila delia Slesia 
non è ancora scancellata dalla mente dei principi della casa d' A ostri;». 

il re di Prossia, divenuto padrone d'Embden neil'Oost-Frisia, vi stabilisce 
una compagnia delle Indie Orientali. 

Morte ilei maresciallo di Sassonia a Chamburd. Se ne porta il cadavere a 
Slrashorgo, dove Luigi XV gli fa erigere un mausoleo. 

Impegnasi l'elellor di Baviera di somministrare all’ Inghilterra ed all'Olan- 
da un corpo di 6 mila uomini, mediante la somma annua di 4 ° mila ghiuer, 
col carico di non poterli adoperare nè contro V imperatore ( nè contro 
I* impero. 

La Francia e I* Inghilterra si contrastano le isole delle Antille. chiamate 
neutre , siccome ancora abitate da Caraibi. 

Dolgonsi gl' Inglesi che gli Spagnu di loro impediscano dì tagliar legname 
nella baia di Campeggio. Rìnunziano alla tratta dei negri accordata alla com- 
pagnia dell’ Assiemo, mediante una somma pagata dalla Spagna. 

Differente tra gli elettori d’ Aleraagna, m proposito dell' elezione *|ell’ arci- 
duca Giuseppe a re de’ Romani; che queste famiglie principesche vogliono aj#- # 
profittarne per ricuperare gii antichi loro diritti. Si differisce I* elezione. 

Co corpo di 5 q mila Arabi assilla una carovana di mercanti e di pellegrini 
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che ritornano dalla Mecca, ed uccide presto a 60 mila persone, quantunque 
scoriate da un esercito turco. 

Sceic-Moararaed. capo dei Vaabit», stabilisce la sua sede a Oerbicb, sul 
golfo Persico, presso Bassora; soggiogando poi tutte le tribù arabe fino a Da- 
masco ed Àleppo. 

1 Maratti a’ impadroniscono di parecchie provincie dell' India. 

Muza-Fee-Singue eSciandazaeb son previo sturbali nel loro godimento da 
un nuovo subab, per nome Nazer- Singue, t%e viene a disputare le loro con- 
quiste, con una patente del gran- mogol alla mano. 

I Francesi di Pondicheri, comandati da De la Touche, sconfiggono, presso 
Giuzy, Nater-Singue, usurpatore del regno di Golconda e del Decan, che quan- 
tunque sostenuto dagl 1 Inglesi, vien morto nell 1 azione; e la sua spoglia portata 
a Pondicheri. Diretti i Francesi da Dupleix, pongono in sua vece Muza-Fer- 
Singue suo nipote, che accorda ai Francesi stessi parecchi privilegi, segnatamen- 
te il diritto di batter moneta. Sciandazaeb si trova diffinitiramenle stabilito 
nabab di Carnate, per l 1 influenza del marchese Dupleiz eh 1 è padrone della 
costa di Coromandtl e d 1 Orixa. Quest» scintilla raccende la guerra nelle Indie 
tra i Francesi e gl 1 Inglesi. 

I Prussiani d’ Embden vanno alle Indie orientali. 

Fabbricasi il Porto del Priocipe, e diventa il soggiorno del consiglio supre- 
mo, del comandante e dell' intendente di San Domingo. 

Trattato del 16 gennaio tra le corti di Spagna e di Portogallo a proposito 
delle loro conquiste 0 possedimenti nell 1 America meridionale. 11 Portogallo ced e 
alla Spagna la colonia del Santo Sacramento e la sponda settentrionale del fiume 
della Piala; la Spagna abbandona I» sponda orientale dell 1 Uraguai dal fiume 
Ibicui in giù, ed i villaggi astisi sulla sponda orientale del Guarape. 

Morte di Federico 1. re dì Svezia e langravio d'Assia-Cassel, senza figliuoli ; 
laonde gli «accedono nell 1 Assia suo fratello Guglielmo, e nella Svezia Adolfo 
Federico d'Holstein Gottorp o Eutin, eletto principe reale nel iy$3,ed il quale 
ha molto a soffrire dalle fazioni che agitano quel regno. Questo nuovo re rin- 
nova con la Busti» il trattato d 1 Abo e regola i limiti della Finlandia. 

II principe Guglielmo-Carlo Frisone di Nassau-Dielz-Orangia, statolder 
d'Olanda, muore all'Ala: gli saccede suo figlio Guglielmo V, nell'età di tre 
anni e mezzo, sotto la reggenza e tutela di sua madre Anna d'Inghilterra, figlia 
primogenita di Giorgio 11. 

L'Olanda rinnova il suo trattato di commercio con la Francia, e stipola 
un trattato di pace con l 1 imperatore di Marocco. 

I Francesi reclamano la proprietà dell' isola di Saula-Lucia agl 1 Inglesi. 

Gl'Inglesi si dolgono che i Francesi nel Canada costruiscano fortificazioni 
sull’ Ohio, dietro gli Apatarhi. 

Vuole il controllor-generale Macbault stabilire in Francia l'imposta terri- 
toriale ; ma i clamori del clero e I' attaccamento della nobiltà alle sue preroga- 
tive, impediscono 1 ' esecuzione del disegno. 

Teimuras, principe di Giorgia, entra in Persia e vi consegue diversi vantag- 
gi sopra i pretendenti a quella corona. 

In mezzo alle turbolenze ed alle pretensioni d» noTe concorrenti, viene 
nominato re di Persia Ismaele IV che regna dieci anni, sotto l 1 impero di 
Meemet-Assan. 

Maza-Fez-Singue, snbab del Decan, ucciso in una sedizione. Dupleix gli 
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di per successore Salabet-Singue, fratello di Nazer-Siugue, che gli doua quel* 
tro «lire provincia per la compagnia francese. 

Gl* Inglesi suscitano nella persona di Manutali-can un rivale a Sciami»- 
zaeb, nabab d' Arcale, nominalo dal subab, ma contrastato da Maoroello-Ali- 
ean, generale d’ Amet-Scià, gran-mogol, sostenuto dagl' Inglesi. I nomi loro 
servono di velo agl'inglesi ed a'Franccsi per farsi la guerra, o più veramente a 
Dupleix, capo dei Francesi, ed a Sauuders, capo degl'inglesi. Lord Olive che co- 
mincia allora la carriera, propone a) consiglio di Madras d' assaltare i possedi- 
menti di Sciandaxaeb, e s'impadronisce della città il’ A rea te. Ben presto i Maralti, 
avvezzi a mutar parte secondo i loro interessi, unisconsì agl'inglesi. 

Gli Inglesi s'impadroniscono dell’isola di Negrais. 

*7 Sa Morte di Loigi duca d'Orlean*, figlio del reggente a Santa-GcnovefTa, dovi 

crasi ritirato. Saccede nel suo titolo Luigi Filippo. 

I redi Francia e di Svezia esentauo reciprocamente i loro sudditi dal di- 
ritto d'albinaggio. 

Grande incendio a Costantinopoli che consuma 3 Goo case. 

II Corassan separato dalla Persia e dato a Sciaro, uipole di Tames-Culi-can 
che ti regna fino al 1796. 

Amet-Scià, imperatore mogolo, perde il resto della possanza che avea con- 
fermalo la sua famiglia : ogni piccolo stato intasolando dei diritti ha dei jaghiri, 
e così il paese è dilacerato dalle guerre civili. 

Il marchese di Dupleix vuol far assediare la capitale di Madura, in vici- 
nanza d'Arcate, e gl'inglesi, governali da lord Clive, vi mandano soccorsi, sicché 
gli assediantì sono vinti dagli assediati; metà dell'esercito francese resta ucciso 
e l'altra fatta prigione, Sciandaxaeb, protetto dal marchese Dupleix, essendo sla- 
to preso ni questa rotta, ha mozzo il capo. Tale vittoria vale poi atla compa- 
gni» inglese quasi lotto il Bengala. 

Beinga-Deila, capo dei Peguani di Mijtli, scuote il giogo dei Birmani e fa 
la conquista del regno d' Ava. Cade prigioniero l’ ultimo d* un’ antica razza di 
re birmani, e due suoi figli che riescono a fuggire, ritirami presso ì Siamesi. 

Tanti eccessi commette Acian capo degli binili, che i capi delle diverse 
orde cercano i mezzi di liberarsene. Il lama Borghi, figlio natunde del re degli 
hleuti, muove contro Acian, lo sconfigge e gli toglie la vita : poi, malgrado U 
sua qualità di lama, si fa dichiarare re, tolti di mezzo gli eredi legittimi. Taua- 
tsi o Debaci, figlio di Ciolosan, uno de' tre capi degli Lleuli discendente della 
famiglia reale di Tatsereng, capo della principale orda del Sitsang, che si ri- 
bellò contro i Chìnesì, crede che in mancanza di figli e fratelli legittimi di 
Acian possa egli pretendere al trono degli Eleuli. Assistilo da Àmursana suo 
parente, domanda ajuti agli Asac o Cosacchi, e detronizza Torghi. 

1753 Luigi XV esilia il parlamento di Parigi a Pontoise e poi a Soissons, a mo- 

tivo della sua contesa coi clero pei biglietti di confessione c gli sostituisce uua 
camera delle vocazioni, e noi una camera reale. 

Giafferi, capi) dei ribelli di Corsie», assassinato. Ponesì tra essi la di- 
scordia. 

Formano i Mori l’ assedio di Ceota che gli Spagnuoli loro sforzano di 
levare. 

Morie d'Amet-Scià, imperatore mogol, dopo un regno di sette anni. Gli 
succede Allumgir II, in mezzo alla confusione cd alle calamità pubbliche. 

La compagnia francese delle Indie è in decadenza. Richiamato il inanhem 
Dupleix in Francia, si trova ridotto a discutere dinanzi ai tribunali la sua 
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fortuna con li compagnia. Gli si Uà per successore Godehen, uno dei direttori 
della compagnia che maneggia un accomodamento col consiglio di Madras. 
Hider-Ali, semplice avventuriere al soldo dei Francesi, sostiene nell’ Indie le 
loro parli 

Alompra, semplice cacciatore, di nascita oscura, a’ impadronisce del trono 
dei Birmani, e scaccia da Avrà i Peguaui. 

Amursana, discendente, come Torghi, di Ciolos-an, approfitta della guer- 
ra che si fanno l arghi e Tnua-lsi, forma un terzo partito fra gli Flauti, e fat- 
tosi proclamare capo, va ad accampare col suo esercito sulle sponde del fiume 
Ili, mentre Taaa-t»i si fa riconoscere da un altro lato : gli si viene a sottomet- 
f tcre un gran numero di Eleuti. 

Il re di Portogallo manda un’ambasciala alla China. 

Erigono i Francesi del Canada parecchi forti sulla sponda dell’ Ohio, dei 
quali il più considerabile riceve il nome del governatore Duquesnc. Gelosi gli 
Inglesi, gli attaccano e distruggono. 

Continuazione della rivolta degli abitanti del Parsguai contro i Portoghesi, 
e gli Spagnnoli, 

1754 Grande inverno. Le variazioni subitanee della temperatura fanno perire 

in varie contrade della bassa Linguadoca e della Provenza un gran numero di 
olivi e di fichi. 

Nascila di Luigi- Augusto di Francia, duca di Berri, 3 .° figlio del Delfino, 
poi Luigi XVI, il a 3 agosto. 

Il parlamento di Parigi reintegrato nelle sue funzioni, con la libertà di 
perseguitare i nemici dei giansenisti. 

'Premuoio a Costantinopoli cd al Cairo : quest’ ultima città n’è mezzo ro- 
vinata tra pel tremuoto e per un terribile incendio. 

M.tmud o Maometto V, imperatore dei Turchi, muore «lupo un regno di 
quattordici anni, e gli succede Osmano III, -figlio di Muslalà 11 . 

Il dei d'Algeri ucciso in una sedizione. 

Il Pegù conquistato dal capo dei Birmani d' Alompra che prende il nome 
d ’ imperatore dei Birmani , di re di Ava , di Pegù % d’ Arracan, e d’una gran 
parte ilei regno di Siam. 

Alla nuova d’ un competitore la cui polenta face va si giornalmente formi- 
dabile, Taua-lsi, capo degli Eteuti, ripiglia Panni e si risolve a cacciare d* ili 
Amursana. I discendenti di Tatsereng, cioè, il taìji di Turbe!, il tsereng Ubasce, 
il tsereng Muco, per evitare P effètto di tali turbolenze abbandonila la patria, 
si riparano sulle frontiere dell’ impero della China, dove Chien-long loro dà 
armenti e pascoli. Bentosto Amursana segue P esempio di quei tre capi, e riceve 
terre nel paese dei Calce. Taua-tsi manda a Chien-long ambasciatori come da 
•ovrano a sovrano : del che punto questo principe, dà ajuti ai prinrìpi rifuggili 
e gl’ induce ad andarne a riconquistare il proprio paese. Aiuursaua è nominalo 
gran generale, sotto h dirczióne di Panli, ufficiale chinese. 

Cominciano Inglesi e Francesi ad attaccarsi sul mare e nelle loro colonie, 
per alcuni paesi incolti dell’ Acadia, vicini al Canada, i Cui limiti non erano 
stali determinati dal trattato d’ Utrecht nel 1713. Erigono gl’ Inglesi sul terri- 
torio contrastato il forte la Necessità , di cui danno il comando al maggiore 
Washington, che si rese poi tanto cèlebre ne* commovimenti dell’ America. Ju- 
monville, ufficiale francese, deputato a lui dal comandante degli stabilimenti 
francesi sull’ Ohio, per indurlo a ritirarsi dalle terre appartenenti alla Francia, 
viene assassinato pubblicamente, e la sua scorta latta prigioniera. Il fratello di 
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Jumonville. incaricalo dì vendicarlo, attacca il forte della Necessita, lo supera, 
ed accorda agl'Jaglesi capitolazione favorevole. Obbligasi il maggiore Washington 
di rimandare la scorta di Jucnooville a Boston ed ottiene che la sua gueruigione 
si ritiri nel M » Mach u set* Bay. Tale capitolazione è disapprovata, sotto pretesto 
che l’ aggressione doveva attribuirsi ai Francesi che volevano circoscrivere 
gl' Inglesi nelle loro colonie dì là dei monti Apuladn, e porre ostacoli al com- 
mercio britannico coi Selvaggi. * *.y 

Il generale inglese Braddok, passato nel Massachuset-Bay con 5 mila uomi- 
ni e 36 cannoni per assaltare il forte Duquesne, si vede sorpreso da un corpo 
di Francesi e di Selvaggi imboscali in una gola, e costretto a ripassare gli Apo- 
lachi precipitosamente. Gl* Inglesi li risolvono ad impadronirsi del Canada. 
Questa guerra e quella dell’india accendono I' altra di Germania. 

Trernnolo che abbatte la città di Lisbona, costando la vita a 3o mila per- 
sone, e si estende sopra una gran parte del Portogallo ed anche in Ispagna : 
apresi la terra presso Marocco ed ingbiotte luterà uim popolazione d' Arabi j le 
città di Fez e di Meqainez sono ani-ora più maltrattate di Lisbona. Il celebro 
Barelli ne fere una commoventissima pittura. 

Gli Svedesi dichiarano la guerra al re di Prussia, cognato d' Adolfo Fede- 
rico, re di Svezia. 

Creano i Danesi una compagnia per commerciare con le potenze barba- 
resche. . 

Frezionc dHla terra di Docas in dignità di duca e pari. 

Luigi XV, per rompere l' ostinazione del parlamento di Parigi intorno alta 
bolla Unigenitus , dà una parte de' suoi poteri a( gran consiglio : il parlamento 
richiamasi di questa impresa, come tendente ad erigere in Francia un parlamento 
superiore. 

Nascita di Luigi Stanislao Saverio di Francia, conte di Provenza, quarto 
figlio d.l delfino, poi Luigi XVill, il 17 novembre. 

Mandrino, famoso capo di contrabbandieri, che da gran tempo esercita 
brigandaggi in Francia, viene arrestato sulle terre di Savoia. 

Una squadra di nove navi di fila, governata dall* ammiraglio Duboii de la 
Molhe parte da Brest in primavera con truppe da sbarco pel Canada. Combat- 
timento navale, I 1 11 novembre, tra il vascello francese la Speranza ed il va 
«cello inglese f Oxford , e bentosto tra la squadra dell' ammiraglio West e la 
francese. Bou ville, capitano delia Speranzn^ uon ammaina la sua l» indierà se 
non allorché il suo vascello si trova al punto d'essere colato a fondo. Il ministro 
francese richiama la restilucioae di tutte le navi tolte alla Francia. 

Pasquale Paoli, ufficiale napolitano, figlio del vecchio Giacinto Paoli che 
gli’ aveva uu tempo comandali, si pone alla testa dei ribelli di Corsica che ripi- 
gliano nuove forze, e loro impartiteti leggi raddoppiando nel popolo l'amore 
della libertà. 

Collegati il re di Prussia col re J* Inghilterra, elettore di Annoter, assicu- 
randosi del langravio d' Astia e della ra*a di Bruuswick, e rinunziando all'al- 
leanza della Francia. Dichiarasi ancora contro I* u dimissione dei Rosai sol tetri - 
torio tedesco, ed il re d' Inghilterra contro quella dei Francesi. 

Incendio al Cairo, cagionalo dalla gelosia d* una delle donne del bei. 

Guerra tra le reggenze di Tunisi e d'Algeri : quella di Tripoli si unisce ai 
Tunisini. 

Amed, uupvo sovrano degli Afgani, entra in Persia coi» centomila uomini, 
e vi fa grandi conquiste. 
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Vogliono gli Àngria di Conagi cacciare gli Europei dalle Indie ; ma riuni- 
tili per estermioarli gl’ Inglesi coi Maralti, i loro porli sono distrutti, presa Ge- 
na, lor capitale, ed essi vinti dai Alaratti che aumentano la loro potenza ed i 
loro possedimeatii 

Trattato coachiuso Ira la Francia e P Inghilterra, per sospendere le ostili tA 
(ra le loro compagine delle Indie sulle coste di Coromaudel e d’ Orila : tratta- 
1 lo rotto da nuove ostilità. 

I Siamesi unisconti ai Peguani contro i Birmani d'AIompra, che fanno ster- 
minare i Francesi residenti a Siriam. 

Al giungere delle truppe chinesi nella Tarlarla, si ristabilisce tra gli Eleu- 
ti la tranquillità. Taua-tsi preso è condotto a Pechino; Amursana gridato re 
degli Eleuti. Riceve Chien-long Taua-tsi come un principe straniero ad ogget- 
to di tenere in rispetto lo stesso Amursana ; ma il dolore in breve lo miele, co- 
me anche V unico suo figlio. Amursana, vegliato troppo da presso dall’ officia- 
le chinese Panli, vuole scuotere il giogo: chiamalo alla corte di China, prorom- 
pe, solleva i Mongu, i Mongu-Eleuti, r dà al sacco le sponde dell’ III. Paoli stesso 
è sterminato; sono spogliati i rnagaziini stabiliti da Chion-long, ed inveitesi 
Pali-cun una delle città principali degli Eleuti, dove i Chinesi avevano posto nn 
presidio. 

I Francesi attaccati al settentrione della Virgioia dagl'inglesi, senza dichia- 
razione di guerra ; ei battono sull' Ohio il generale Araddock che rimane ucci- 
so nell’azione: gl' Inglesi poi riportano parecchi vantaggi sopra i Francesi ne! 
Canada. 1/ ammiraglio Boscavren, a guida d' una squadra britannica di tredici 
navi di fila, loro toglie due vascelli agli ordini dell' ammiraglio Dubois de la 
Molhe, sulle coste di quel paese, vicino al banco di Terra-Nuova, e 4 mila 
de' migliori marinai francesi, con aSo bastimenti mercantili, che veugoo con- 
dotti nelle prigioni d'Inghilterra. 

I Francesi condotti dall'Eucopa, uniti a’ loro camerati nel forte Daquesne. 
mandano involta un corpo di i5 centinaia d’inglesi diretti dal colonnello 
Williams. 

I Popoli del Paraguai, vicini al Rio-Negro ed al Gran-Para, oppongonsi 
al regolamento dei limiti tra i Portoghesi e gli Spagnuoli che avevano ceduto 
al re di Portogallo alcuni distretti di queste contrade. 

II trattato conchioso nel 1748 ad Aquisgrana avea reto la quiete c la pa- 
ce all' Europa. La Francia, a dir vero, niente aveva acquistato con quel tratta- 
to celebre, ma avea consolidalo i possedimenti della casa di Borbone iu Italia, 
assicurato la corona di Napoli a don Carlo, i ducati di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla it don Filippo; aveva fatto restituire al duca di Modena i suoi stali de’qua- 
li crasi veduto spogliato a causa del suo attaccamento alla casa di Borbone, ed 
aveva affrancato la repubblica di Genova dal giogo degl'imperiali. I possedi- 
menti della Francia sul piede della pace di Utrecht le erano stali garantiti da- 
gl’ Inglesi che avevanle restituito il capo Bretone. Tutto pareva in questa occa- 
sione presagisse all’Europa giorni sereni e tranquilli; ma presto l'orizzonte 
politico si cuopre di fosche nubi, nunzie di burrasche e di tempeste. 

Le corti ni Vienna, di Pietroburgo e di Dresda, formano il disegno d* una 
lega formidabile contro il re di Prussia; ma la instancabile vigilanza di questo 
principe, gli fa scoprire le macchinazioni ordite cootro di jui. Sente allor Fede- 
rico la necessità di vincere i suoi nemici io prestezza : muoveai e s’ avanza 
verso la Satsonia, fa entrare le sue truppe io Dresda, «d invade la massima par- 
ta dell' elettorato. 
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Quest’ «Ilo subitaneo, inaitelo e pertanto iudispcnsàbile, accende la fa- 
mosa guerra dei seti' anni-, al principiar della quale la Francia cementa il 
trattato del 17S6 eon Maria-lercia. Così questa corona, opposta da tre secoli 
alla polenta austriaca, diventa P instrumento de 1 suoi divisnmenti, ed il siste- 
ma politico stabilito da Enrico IV, e cosimi temente seguito dai più abili mi- 
nistri, rimane in un momento annientato. 

Scoperta d' una cospirazione in Isvezia, il a 3 giugno, tendente a restituire 
al re I' autorità arbitraria. Arrestali i rti, il senato ne fa decapitare nove. 

Trattato di Londra del 16 gennaio, tra il re di Prussia e P Inghilterra, 
contenente un'alleanza offensiva e difensiva per malleveria del trono della Gran 
Bretagna nella casa di Bruoswick-Annover, e dell’ Oost-Frisia, della Slesia e del- 
la contea di Glatz alla Prussia. 

Dieci vascelli olandesi minacciano il 26 marzo le spiagge di Sussex in In- 
ghilterra. 

Assedio di Mìnorca. Una squadra francese di dodici navi di fila, cinque fre- 
gate, sei scialuppe e censessanta battimenti portanti 12 mila uomini di truppe, 
comandata dal maresciallo Richelieu, dando alla vela il 12 aprile dalle isole 
d' Hjreres, giunge a Minorca il 17, e s'impadronisce il 19 di Cittadella, capitale 
dell' isola. Gl'Inglesi si ritirano nel forte Filippo. 

Uscita da Spithead il dì cinque aprile, giunge a Gibilterra il 2 maggio una 
squadra inglese sotto gli ordini dell' ammiraglio Bing, forte di quattordici na- 
vi di linea. 

Trattato di Terraglia del 2 maggio, tra Luigi XV e l' imperatrice regina 
d' Ungheria e di Boemia, per un 1 alleanza che impone alla Francia dei riguardi 
verso la Russia, disgusta la Francia con la Prussia, e chiude ai Francesi tutti i 
passi, per secondare i loro alleati del settantrione. 

11 16 maggio, ITnghiltarra intima la goerra alla Francia. 

La squadra francese voga incontro agl' Inglesi che sono posti in rotta 
il 19 maggio, e sforzati dall'acomiraglio della Galissonoière nella baia di Gibil- 
terra. 

Luigi XV pubblica, il dì 19 giugno, le depredazioni che gl' Inglesi da due 
anni esercitano, senza dichiarazione di guerra, sulle navi e sopra le colonie 
francesi. 

Prepara Luigi XV una flotta, e calcola di assaltare per terra il re Gior- 
gio 11 nel suo elettorato di Annover, che chiama dal fondo del norie 3 o mila 
Russi, e fa venire Annoveresi ed Assiani per difendere le coste. 

I ribelli dell'isola di Corsica propongono al re di Prussia di darsi a lui; 
ma esso principe li rifiuta. A preghiera dei Genovesi, la Francia fa passare il 
dì i 5 agosto delle truppe in quell* isola, con gran dispiacere degl' Inglesi che 
volevano farne l’emporeo del loro commercio in Levante. 

II re Teodoro muore a Londra in prigione dov’era tenuto per debili. 

Esilio del parlamento di Parigi, il dì i 5 dicembre, all’ usci re da un letto di 

giustizia tenuto per dargli una nuova disciplina. 

Combattimento navale nel Mediterraneo, ne' dintorni di Porlo Maone, 
tra una squadra francese, comandata dal marchese della Galissonoière, ed una 
squadra inglese, governata dall'ammiraglio Ring, che rimane battuto senza 
poter soccorrere Porto-Maone, che il duca di Richelieu prende il 28 giugno, 
dopo du« mesi d'assedio ed un assalto generale in cui lo seconda il marchese 
di Maillebois. 

Invasione del re di Prussia in Sassonia. Il 26 agosto si rende padrone di 
Fasti Urlio. 8* 47 
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1 /56 1 Lipsia e poi di più altre città. L’ elettore di Sassonia, re di Polonia, esce di 
1 Dresda eoo la sas famiglia, e ti trasferisce al suo campo di Piraa tuli 1 Elba, 
dove ti vede assediato dal re di Prussia il quale, il dà 17 settembre, va ad impa- 
dronirsi di Dresda. 11 consiglio aulico lo dichiara perturbatore del riposo del- 
P Alemagna. 

Battaglia di Lowositt, pretto LontmeriU in Boemia, il di t.° di ottobre, 
tra il re di Prussia ed il maresciallo conte di Browo, generale austriaco. Le due 
parli ti attribuiscono la vittoria ; ma il re di Prussia impedisce agli austriaci di 
unirsi ai Sassoni. 

L’ esercito sassone, fonato a lasciare il campo di Pira», vuole ritirarsi ia 
Boemia per unirti al maresciallo conte di Brown ; ma è obbligato a capitolare 
ed arrendersi al ra di Prussia. Il re Augusto si ritira a Varsavia, e la Sassonia è 
travagliata da contribuzioni. L'impero, la Francia, la Russisela Svezia ani scon- 
ti all'Austria ed all'elettore di Sassonia contro il re di Prussia, mediante un trat- 
tato, opera dell’ abate di Berma. 

Gli Algerini ed i Tripolitani attaccano la città di Tunisi, e avendola preti, 
vi esercitano grandi crudeltà. Il bei fogge a Malta co' suoi tesori : il suo succes- 
sore viene ucciso col proprio figlio. 

Suraja-Dovià, tubab del Bengala, investe Calcutta e ne caccia gl'inglesi, per 
aver dato rifugio ad uno de' suoi ufficiali infedeli, facendo gettare nelle segrete 
la guernigione che vi rimane soffocala. 1 Francesi di Pondicheri e di Scian- 
dernagor ne raccolgono alcuni vantaggi. 

Manda il ministero francese a Pondicheri il luogotenente generale conte di 
Lilly, di famiglia irlandese, trapiantata in Francia con quella di Giacomo II, e 
gli dà il carico d'andarne a difendere gli stabilimenti dell'India contro gl'ingle- 
si. Giungendo, ei nou trova nè denaro nè munizioni ; ma un esercito di Neri 
e di Cipaie senza subordinazione. 

I grand». Mungo c Manciù, consigliano a Chien-Iong d* abbandonare Pali- 
cun agli Kleoli, e di desistere da quest» guerra inutile all'impero. Chìen-loog 
nomina nuovi generali invece di quell» falli trucidare da Atnursana : all’ arrivo 
loro in Tarlarla, gli Flauti abbandonano questo campo e si separano. Allora 
AmursaQA fogge a merco della ma (intelligenza dei generali chincsi ; Chicn-long 
ne nomina altri, che sorpresi dagli Eleutì. sono posti a morte : i loro successori 
ancora meno attivi, ai lasciano palleggiare da Àbiilai, capo degli Assac o Cosac- 
chi, che favorisce la ritirata di Atnursana presso i Russi. Disgustati i espi delle 
orde, tramano di scagliarsi sulle truppe chinesi. Chicn-long richiama i suoi ge- 
nerali e li fa metter » morte : disperato dal poco successo, vuole abbandonare i 
Tartari a sè medesimi allorché sente ebe Ciao-oai, un suo generale, occupato in 
fondo della Tartaria, lontano dal teatro di questa guerra, è accorso per soste- 
nerla ; che recatosi sulle sponde rivirili e meditando sulle cause delle perdite 
aofferte e sull’interesse delle diverse orde concepì un piano di campagna lutto 
nuovo. Cbieltg-loug lo prende io esame, l' approva, fa «filare truppe fresche 
versol’lli; dividendole in due corpi, mio de' quali n»o©va per tramontana e 
I* altro per mezzodì, e nomina Ciao-oai generale in capo di questa guerra. 

II marchese di Vaodreuil, governatore del Canada, si oppone a’divisamcnti 
degl' Inglesi. Il marchese di Montcahn, aiutato dai Canadesi e degl'irochesi, at- 
tacca i furti di Chourghen o Osvcgo che gl’ Inglesi eressero sul Iago Ontarie, e 
se ne rende padrone, come anche dei forti Bull e Giorgio. 

L'ammiraglio inglese Knowles trasporta il governo dell'isola della Giarnaica 
da San* lago della Vege © Spuiish-Town, a Kingston, porlo principale dell’ isola. 
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Guglielma Filf, nominato ministro d' Inghilterra da una fazione nemica 
della Francia, a cui suppone un disegno di mouarchia universale, forma il con- 
cetto di vendicare la sua patria dai «offerti disastri. 

L'ammiraglio Bing, moschettalo per non esser riuscito a far levare l'assedio 
di Porto-Maone ; atto di rigore che infonde negl' Inglesi tanta energia nel se- 
guito della guerra. 

Il dì 5 gennaio, a 6 ore di aera. Luigi XV riceva da un fanatico, del nome 
di DamienSy la cui immaginazione era stata riscaldata dalle questioni ecclesìa* 
sliche d' allora, un colpa di temperino nelle coste, in proenza di suo figlio, in 
mezzo alte sue guardie ed ai greudi ufficiali della corona. Damimi è punito il 
dì 24 marzo col supplizio altra volta inflitto a llavailiac. 

Nascita di Cario-Filippo di Francia, conte d’ Artesia, poi Carlo X, il dì 
9 ottobre. 

A'17 gennaio, la dieta di Katisbona prende la difesa dell'ira perutrice-regma 
e del re di Polonia, contro L Prussia. L’ impero, 1 Russi, gli Svedesi ed i Fran- 
cesi «{'preparano ad entrare in lizza. 

L' ammiraglio Dubois della Mot he parte il 3 maggio da Brest cou una 
squadra di nove vascelli pel Canada e pel capo Bretone. Nel porto di Luisborgo 
viene raggiunto da due altre squadre francesi. 

Una flotta inglese di diciollo navi di fila getta V ancora all* isola d' Aix, e 
ti limila a farvi 5oo prigionieri. 

Penetrano i Prussiani in Boemia per quattro parti, e sconfiggono un corpo 
di Austrìaci presso lleicfirmberg, verso le sorgenti della Ncisse. 

Battaglia di Ziscaberga, presso Praga, guadagnata itti maggio dal re di 
Prussia agli Austriaci guidali dal maresciallo rotile di Brovvn, folio «li ordini 
del prìncipe Carlo di Lorena che si ritira in Praga dove sta bloccato più di due 
mesi. 11 maresciallo conte di Dauu, vola in ajuto della Boemia. 

Parecchie navi russe bloccano i porti di Prussia, e U loro armala a' inoltra 
per terra Terso la Polonia, sotto la condotta del genere Aprazin. 

Gii Austriaci, comandati dal maresciallo conte di Dauu, riportano, il 18 giu- 
gno. una grande vittoria sul re di Prussia che gli aveva attaccati pres*o ('hot- 
zemilz in Boemia, e che perde presso a 25 mila soldati. 

Il re di Prussia si trova costretto a levare P essedio di Praga, sgombrerò 
dalla Boemia, e ritirarsi in Sassonia, dove leva contribuzioni esorbitanti. Il prin- 
cipe Carlo, uscendo di Praga, perseguita i Prussiani. I Francesi gli tolgono 
Embden nell 1 Oost-Frisia, ed i Russi, Memel. 

Il maresciallo d* Kslréei pasta il Weser, e riporta, il 26 luglio, presso Ha- 
lle ni ber k ed Harnelu. nel paese di Atinover. una vittoria sopra il duca di Com- 
herland, che regge gli Annoveresj, gl' Inglem e gli Assiaui. lropadroniscomt » 
Francesi delle città dì Anoover, Brunswick, VV olle u butte!, Zeil, ecc. Gli Svedesi 
s’ impadroniscono d* una parte della Pomerania. 

Capitolazione di Closterseven, dell' 8 settembre, tra il maresciallo di Ri- 
chelieu sostituito al maresciallo di Kstréss, ed il duca di Cumberlaod, per una 
sospensione d’ armi ; capitolazione rotta dagli Annoverasi sotto gli ordini del 
prìncipe Ferdinando di Brunswick che riprende l* Annover. Il generale Had- 
dick, con un corpo di Austriaci, penetrato nel Brandeborgo, entra in Berliuo e 
il mette iu contribuzione. 

Battaglia di Rosbach, in Sassonia, il 5 novembre, in cui il principe di 
Subisa, sostennto dal principe d' Hildburghausen, comandante l'esercito dei 
circoli, che l 1 ahbandona, resta battuto dal re dì Prostia, in seguito d' un timor 
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panico prodotto dall' abbassamento delle tende dei Prussiani. Lo sostiene il 
duca di Richelieu. Gli Austriaci, guidati dal principe Carlo, sconfìggono i Prus- 
siani presso Bredavia che s'arrende. Battaglia di Lista o Leuthen, il di 5 dicem- 
bre, in cui il principe Carlo viene a vicenda battuto dal re di Prussia che ri- 
piglia Breslavia ed una parte delta Slesia. 

Trerauoto in Sicilia; Siracusa mezzo atterrata. 

Morte del sultano Osmano III, imperatore torco, e cui succede Mujtafà 111, 
tìglio del sultano Acraet III. 

La milizia d' Algeri a' impadronisce di Tunisi, e ne muta il governo. 

Muore Mulei-Abdallà, impera lor di Marocco. Sidi-Maomelto suo figlio, 
man crudele di lui, gli succede. 

L'ammiraglio Walson cd il colonnello Clive risalgono il Gange e ripigliano 
Calcutta contro il tubab di Bengala, ed impadronendosi de' suoi siati dopo la 
battaglia di Plassei, l’obbligano ad un trattato vergognoso, e gettano le fonda- 
menta dell'impero britannico nelle Indie. 

Gl' Inglesi s' impadroniscono di Madura, c si fanno cedere le provincie di 
Burdivan, di Miduapor e di Ciatigam. La guernigione francese di Sciaoderna- 
gor a sforzata a capitolare il a3 marzo ; la città ed il forte si arrendono. Questa 
perdila trascina se.-o quella di tutte le fattorie francesi sul Gange. 

Hvder-Ali, allora ufficiale di cavalleria dell' imperatore mogolo al servigio 
del rajà di Balapur, poi re di Misore, che lo ha posto alla testa delie sue truppe, 
vuole impadronirsi del potere; ma prevenuto dal ministro Canarao, ritirati nella 
fortezza di Beinguelur, ed assedia il suo r*jà in Seringapatuam che prende. 

Turbolenza nell' Indostan. Delhi saccheggiata da Abdallà e dai Maratti. 

Alotnpra termina la conquista del Pegù. 

Laceranti gli Fleuli tra essi, da che nou si fanno più temere le truppe chi- 
nesi. Approfittando Amuraana di queste turbolenze, rannoda gli avanzi del suo 
esercito, e si approssima alle campagne dell' Ili. Già credesi risalilo sul trono 
degli Denti allorché vede venirsene a lui Ciao-oai ; laonde si ritira nel paese di 
Tauan, dopo raunate le tue orde e ridotta in soggezione la contrada. Ciao-oai 
dà a Fute, un suo luogotenente, il carico di seguirlo, ed in fatti all' approssi- 
marsi di esso, il paese di Tanan si sottomette ; lasciandolo Araursana e sprofon- 
dandosi nelle regioni di dipendenza dei Russi : errante quindi nei deserti della 
Siberia, il vajuolo ne miete la vita. Sentendo i grandi della China la sua morte, 
vogliono che si abbandoni il ragno di Ciong-car come troppo selvaggio : ma 
Chieng-long ne disprezza il consiglio c scrive in Russia per dimandare le ossa 
del ribelle : nieganle i Russi per principio d’ umanità. Fute perseguila gli avan- 
zi degli Flauti che non ai sono ritirati presso i Puruti, i Tongnli ed i Turgu. 
Ciao-oai va per la Picciola-Buccaria, scendendo verso il mezzodì, mentre Fute 
va pel paese degli Àssac o Cosacchi, risalendo verso settentrione. Venticinque 
orde vengono soggiogate ; Chien-long loro restituisce 1' aulica forma di reggi- 
mento, reca quattro re o an, nomina ventuno capi d* orde, e loro dà le leggi 
dei Mongu : ma accostumali alle rapine, sterminano le truppe che servono a 
mantenerli nel dovere. Nuovi eserciti vi rimanda Chieu-hrag ; Caldan-Torghi, 
an dei Ciolo, è posto a morte ; Paiar an degli Ormi-cc, perisce in mezzo ai sup- 
plizi ; Sciac-Turmen, an dello Scionole, è fatto prigioniero e giustizialo; i loro 
sudditi vengono dispersi ; ao rada famiglie si salvano sopra le terre di Russia ; 
gli avanzi sono distribuiti ai Manciù ed ai Mougu, che ne fanno tanti schiavi : 
il solo an dei furbe! rimane fedele. Chien-long, signore del regno degli Eleuti, 
mea padrone degli stati tributari di questo regno. Ociom, principe della 
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Piccola-Bucearia, eh 1 crasi assoggettalo a Paliti, generai chinese, dato poi ad 
Àrnursaoa, vuole rendersi inde pendente e si pone in difesa. 

L' ammiraglio inglese, con quìndici navi di linea, trova nella rada di Luìs- 
borgo diciotto uavi francesi. Il a4 settembre soffre una tempesta di cui V am- 
miraglio Oubois della Slot he non si giova ; che anzi la sua flotta rientra io Brest, 
il a3 novembre. 

11 marchese di Montcalm, con un corpo di diecimila Canadesi e Selvaggi, as- 
sedia il forte Giorgio o di Guglielmo Enrico, da poco fabbricato dagl'inglesi 
sul lago de) Santo Sacramento, e presolo, il fa spiauare. 

Volendo la Spagna cedere al Portogallo una parte de) Paraguai in cambio 
del Santo Sacramento, per rendere 1' Uruguai limite tra' i due regni, i gesuiti 
vi si rifiutano; e gl’ Indiani prendono P armi, ma sono soggiogali. 

Morte di Maria Maddalena Giuseppa Barbara di Braganza, regina di Spagna, 
a Madrid. 

Giuseppe 1 re di Portogallo aggredito da sgherri che lo feriscono grave- 
mente in una spalla. Arrestatisi per ciò molle persone: i gesuiti IVlalagrida, Malkor 
«d Alessandro vengono accusati d' averlo meditato con alcuni della famiglia Ta- 
vora, diretti da motivi di politica e di galanteria. Il marchese di Pombal, primo 
ministro, governa poi il Portogallo con P autorità più illimitata. 

Giorgio li, re d’ Inghilterra, stipula un trattato col re di Prussia. 

Erezione della terra della Vauguyon in dignità di duca e pari. 

Comincia il duca di Choiseul a godere gran credito alla corte di Luigi XV, 
ed è nominato ministro. 

Gl' Inglesi fauuo apparati contro Luisborgo, bloccano le flotte del Mediter- 
raneo allo stretto di Gibilterra, ed intercettano i bastimenti ch'escono di BorJò, 
della Roccella e di Rocbelort. 

Sbarcano gl' Inglesi in Bretagna, a Cannale, presso San Maio : ma le trup- 
pe dì Brest gli sforzano, P u giugno, a reimbarcarsi. Intanto due piccole squa- 
dre sfuggono e volano al capo Bretone. 

Gl’Inglesi fanno il dì 8 agosto una discesa presso Cherborgo dì coi •’ im- 
padroniscono. Otto giorni dopo si trovano costretti a reimbarcarsi, all* avvici- 
narsi delle truppe francesi. 

Tentano gl'inglesi il 3 settembre una seconda discesa in Bretagna, a 
St.-Brieux presso San Maio. Il duca d’ Àiguillon gli obbliga a reimbarcarsi a 
St.-Csst, dopo perduto 4 mila uomini. 

In Alemagna, i Russi, nel mese di febbraio, s' impadroniscono di Koenigs- 
berga e di quasi lotta la Prussia. Intanto il redi Prussia fa un'irruzione in 
Moravia ad assedia Olmiìtz. 

Battaglia di Crevelt tra Cleves e Colonia, il a5 giugno, guadagnala sull'eser- 
cito francese agli ordini del conte di Ckrmont, dagli Annoveresi ebe avevano 
passato il Reno nel paese di Cleves. 1 Kraucesi si ritirano sopra Colonia. Il prin- 
cipe Ferdinando prende Ruremonda il dì 28 giugno e Dusseldorf il dì 8 luglio. 
11 conte di Ciermont rimette il comando al coxite di Contades. 

Il re di Prussia rispioto dalla Moravia dal maresciallo conte di Daun, che 
lo sforza a levare l'assedio di Olmùtz, e gli fa perdere nella ritirata più di 
i5 mila uomini. 

11 duca di Broglio, comandante I' antiguardo dell' esercito diSuhisa, attac- 
ca gli Annoveresi a Sonderhausen, presso Castel, che prende ; e riportando 
sovr' essi la vittoria, s’ impadronisce di tutta P Assia. 

« Il consiglio aulico cita il re di Prussia al bando dell' impero. 
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I Rumi, comandati «lai come Fernier, battono «lue volte i Prussiani pres- 
so Zorndorf, al settentrione della città di Custrio, eh' è quasi ridotta in cenere. 
L'esercito del principe di Subisa batte, il di io ottobre, quello degli Asaiani ed 
Ànnoveresi, comandato dai principe d' isemburg, a Lulzelberga presso Cassel. 

II maresciallo conte Dami riporta, il i5 ottobre, una vittori* sopra il re di 
Prussia ad Hoch-Kirchen, presso Baulzen in Lutezi.*. Si accosta a Dresda; ma 
avendo il governatore appiccato il fuoco ai sobborghi, si ritira in Boemia per 
prenderti i suoi quartieri : I' esercito dei circoli si trasporta in Franconia ed il 
re di Prussia a Breslavia. 

Morte di Benedetto XIV. Il cardinale Carlo Rezzonico, veneziano, elello a 
succedergli, prende il nome di Clemente XUI. 

Dna squadra inglese prende il di 24 aprile il forte Luigi nel Senegai, cou- 
tro i Francesi, ed assedia P isola di Gorea che prende sul finire dell’ anno e sac- 
cheggia. 

La città di Surate, emporio dell* Iodia, in preda alle incursioni dei Marat- 
ti, chiama in suo aiuto gP Inglesi. • 

Toglie il conte dì Lady agl* Inglesi i forti di San-Davidde, Divioolei e Gon- 
delur presso Pondicheri, e ne spiana le mura che gP Inglesi poi ristabiliscono. 

L'ammiraglio d’ Aché sostiene contro l'ammiraglio Pocok tre scontri in- 
decisi, il primo al ag di aprile, il secondo al 3 di agosto, ed il terzo il io settem- 
bre. Non può l'ammiraglio d' Aché essere trattenuto nelle rada di Pondicheri 
nè dal consiglio, nè d.«gli abitanti ; ma si ritira all' isole di Francia e di Borbo- 
ne, per uon poter racconciare la sua squadra a Pondicheri coi lascia senza soc- 
corso. 

Odoro, principe della Piccola Burcaria, si fa padrone d'Ierqoen, e si colle- 
ga con un principe della sua famiglia che comanda a Casgar. Ciao-oai e Fate 
attendono sulle sponde dell' 111 gli ordini di Chien-long per marciare con tr’ es- 
si. Al loro avvicinarsi i due Ociom battuti si ritirano a lerquen, e vedendosi po- 
co sicuri, si datino alla fuga. Fute li persegue. Ciao-oai cinge d'assedio la loro 
città che t' arrende, eomc anche Casgar e diciassette altre città. 

Il 3 giugno in America, una flotta inglese di veutilre navi di linea e dicias- 
sette fregate, getta P ancora uetla baia di Gabarus, presso Luisborgo, urli' isola 
Reale o Capo Bretone. 

Il marchese di Montcalm sconfìgge, il dì 8 luglio, gl'inglesi presso il lago 
Champlain o del Santo Sacramento nel Canada, e loro fa perdere 4 mila uomini. 

Luisborgo, difeso da Drucart, si trova per la seconda volta forzato il 2y 
luglio ad arrendersi agl' Inglesi comandati dall' ammiraglio Boscawen : il che a 
questi apre la via del Canadà. 

Nella guerra che la coalizione formata contro Federico il Grande eccitava 
in tutta l'Europa, l’interesse polìtico delle Provincie Doite era di rinserrarsi 
in uua rigorosa neutralità, e di far rispettare il loro commercio da tutte le po- 
tenze belligeranti ; ma la principessa reale, vedova di Guglielmo IV, a cui gli 
stati generali avevano confidato la tutela del suo figlio minore, conosciuto poi 
sotto il nome di Guglielmo V, fa ogni sforzo per uoirsi all' Inghilterra nel dise- 
gno concetto da essa principessa, d'abbassare la Francia ed indebolirla. Le città 
commercianti, ed Amsterdam sopra tutte, oppongono a questa idea la più vigo- 
rosa resistenza. Allora il commercio olandese è uopo od ogni sorta di vessazio- 
ni per parte degl* Inglesi che si arrogano il diritto di visitar* tutte le navi e di 
confiscare quelle che preteodouo destinate ai porti di Francia. Ventisette basti- 
menti, caricati nelle colonie, sono tolti e eoo lì scali io dispregio del diritto delle 
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genti. Gli «lati generali richiamami indarno in questa occasione all* intervento 
I del governo centrale ; che le loro reclamazioni non hanno ascolto, per T a ice ri- 
ddile che esercita la fazione inglese sulle determinazioni del consiglio generale 
dell* anione. 

A quest* epoca, le Provincie Coite non godono più 1* importanza politica e 
potenza marittima con cui avevano sbalordito l'universo nel corso del secolo 
diciassettesimo. Le città anseatiche, le provincie del Norie, le colonie ddl'Ame- 
rica settentrionale, la Francia e 1* Inghilterra avendo fatto di grandi progressi 
nella nautica, nell* industria e la repubblica «'era veduto sfuggir di mano il mo- 
nopolio del cabotaggio; ma Amsterdam era sempre la cassa generale dell'Europa 
per Tacca mula zione de'suoi immensi capitali. La borsa di que»U città opulenta 
non cessava d'essere il punto centrale dalle grandi operazioni commerciali del 
continente, e sino dell'Asia, pel credito de'suoi banchieri e per la loro riputazione 
di probità, tanto giustamente meritata. 

Ferdinando VI, re di Spagna, muor di melanconia in seguito alla morte di 
sna moglie dopo un regno di tredici anni. La regina vedova di Filippo V, pren- 
de in mano le redini del governo sino all'arrivo di don Carlos, fratello di Fer- 
dinando, re delle Due Sicilie, gridato re sotto il nome di Carlo III, 

Giustiziansi a Lisbona die**» dei congiurali contro la vita di Giuseppe I ; e 
di tal numero sono il duca d' A*eyra, il marchese di Tavora e sua moglie. 

Erezione della terra di Choiseul in dignità di dura e pari. 

Un esercito francese sulle coste di Bretagna, agli ordini del duca d'Aiguillon, 
nn altro sotto Chevert, accampalo a Bunker que. un'armata uav«le a Brest, lot- 
to il maresciallo di Conflans, a<l una squadra a Tolone, comandata dall'ammira- 
glio Laclue, mentre il capitano 1 burot riconosce le coste d* Irlanda, minaccia- 
no l'Inghilterra d' un'invasione. 

Esce il 2 luglio della rada di Sant' Elcna una flotta inglese agli ordini del- 
T ammiraglio ilodney, e getta una quantità di bombe sopra 1* Uavre-de-Grace, 
dove si costruiscono de' gran battelli pialli destinali allo sbarco delle truppe. 11 
comodoni Boys soprassedè Dunkerquc ; T ammiraglio Boscawen parte pel Me- 
diterraneo per bloccare Tolone, e l'ammiraglio Havrk si presenta davanti Brest. 
Boscawen è forzato dalla tempeste a ripararsi nella rade di Gibilterra. Allora 
Laclue lascia 1 olone ed entra il dì 16 agosto nello stretto: cinque vascelli e tre 
fregate sono separati dalla squadra: sette vascelli francesi si battono contro 
quattordici inglesi. La squadra francese è distrutta. 

Battaglia navale, combattuta il 12 ottobre aU' altura di Belle-Isle, tra Tara- 
miraglio inglese Hawd ed il marchese Hi Couflaud, comandante della flotta di 
Brest che rimane disfatta. 

In Alemagna, il maresciallo di Subita fa prendere il 3 gennaio alle truppe 
francesi le slauzc nella città di Fraocoforte. 

1 Prussiani sforzano il duca di Mecklem borgo, devastandone gli stati, a 
ritirarsi ad Àraborgo. 

Vittoria di Bergbem presso Francoforte, riportata il i3 aprile dal duca di 
Broglio, sopra gli Aasiani c gli Annoverasi, comandati dal principe Ferdinando 
di Brunswick. L'esercito di Contadcs si unisce a quello di Broglio a Giessen. 

I Russi governati dal conte di Soltikofif, assaltano i Prussiani che si tro- 
vano in Polonia e riportano tovr’ essi nna vittoria presso Zulichaa, il dì »i 
luglio. 

II di i* agosto, l'esercito degli alleati, comandati dal principe Ferdinando 
di Brunswick, ha una fazione a Todenhausen presso Miudea io Vestfalia, coi 
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Francesi agli ordini del maresciallo di ConUdes che Tiene «con fi Ito e si ritira 
verso Cassel, ove il principe Ferdinando lo persegue sino a Francoforte-sul- 
Meno. 

Il dì 13 i Russi, guidali dal principe Soltikoff, a’quali ai unisce un corpo di 
Austriaci, baltooo il re di Prussia presso Canersdorf, vicino a Francoforte sul- 
I’ Oder. 

Il 5 settembre, il duca di Due Ponti toglie Dresda ai Prussiani. 

Il io, gli Annoveresi e gli Assiani prendono Marpurgo sopra i Francesi. 

Il ai, i Prussiani, dopo ripigliato Turgan e Lipsia, sono battuti presso 
Meissen dal duca di Due Ponti. 

Il 35 novembre, il maresciallo conte Daun riporta una vittoria sui Prus- 
siani a Maxen in Sassonia, al mezzodì di Dresda. Vi sono fotti prigionieri di 
guerra 14 mila Prussiani. 

11 principe Carlo Cristiano Giuseppe di Sassonia, 3.° figlio del re di Polo- 
nia, riceve da sno padre P investitura dei ducati di Curiandia e di Semigaliia. 

Essendo il principe reale delle Due Sicilie stato riconosciuto incapace di 
regnare; viene gridato re Ferdinando, 3.° figlio di don Carlos divenuto re di 
Spagna, in età di otto aoni, sotto un consiglio di reggenza, e prende il nome di 
Ferdinando IF. 

Sgombrano i Francesi dalP isola di Corsica per conservare le coste di Pro- 
venza. 

Moamed-Assan che da dieci anni godeva del potere io Persia, riniauc De- 
ciso io un combattimento. Chericn-Can-Zund, altro usurpatore, ritirato a Sciras 
nelle province meridionali, sconfigge otto rivali, e sotto il titolo di reggeute 
s'impadronisce del governo, lasciando il titolo di re ad Ismaele, considerato come 
nipote dì Scia-Usseiu, detronizzato da Tamas-Culi-can. 

Impadronisconsi gl'inglesi della città di Surate, la danno al sacco, vi di- 
struggono le fattorie di Francia e oe riportano ricchezze immense. 

Masulipatnam passa dalle roani dei Francesi in quelle degl' Inglesi, con tul- 
io il Carnate, contrada la più industriosa dell' India. 

Dopo verificato lo stalo dei tributi che pagavano i popoli della Piccola 
Buccina, ed il commercio che facevano coi Russi, eoo P lnJostan e cogli Eleuti, 
il generale chioese Ciao-oai adopera una parte dei popoli stessi a dissodare le 
terre sulle sponde dell’ Ili, e cerca d'interessare ■ loro prò Chien-long. Stabilito 
gueruigìoni e dati regolamenti ai paesi conquistati, raggiunge Fate che sospin- 
ge i ribelli sino a Badacan dove li conquide, e di cui sforza il sultano a dargli i 
due Odoro ; ma l’uuo era già morto allora, e l’altro insultato avendo lo stesso 
sultano, viene posto a morte e la sua testa mandata a Pechiao. Il successo di 
questa guerra giustifica Cbìcn-long nell'animo dei Chioesi. 

Gl'Inglesi comandali da Barington tentano, il dì 16 gennaio, una discesa 
alla Martinica. Rispinli, tolgono ai Francesi l'isola della Guadalupa con ima 
(lotta di dieci navi di fila cariche di 5 mila uomini, dopo un assedio di tre mesi. 
La Desirada, le Sante, San Bortolammeo e Maria Galante, isole dipendenti dalla 
Guadalupa, vengono anch' esse in podestà degl’ Inglesi. 

Una flotta inglese di 3o vele, agli ordini deU'ammiraglio Sauriders, appa- 
risce io vista di Qticbec, capitale del Canada, sulla fine di giugoo; diecimila In- 
glesi bombardano la città. 

Il dì 13 settembre, battaglia di San Carlo in cui sono uccisi il generale in- 
glese Wolf ed il generale francese Montcalm, ed In seguito alla quale Quebec 
si arrende agl'luglesi il dì 18 settembre, dopo un assedio di 6$ giorni. 
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J I Francesi, sotto il cavaliere De Levi, si ritirano a Monte Reale, a 10 leghe dalle 
. città, e vi si fortificano. 

| Combattimento al Parnguai tra le truppe spaglinole e portoghesi combi- 
nale contro i ribelli della provincia del Sauto Sacramento, che rimangono vinti. 

*760 1 Freddo nel settentrione dell' Fnropa, più rigido che nel 17^0 : lo stretto 
del Sund luticreroente gelalo. 

Il 18 gemi aio, gli Svedesi sorprendono Am Liu e fanti» prigioni 3 oo 
Prussiani. 

La principessa del Brasile, figlia primogenita ed erede del re di Portogallo, 
sposa don Pedro suo aio, fratello di Giuseppe 1 . 

Muore, dopo 33 anni di regno, Giorgio 11 , re d'Inghilterra, ed elettore di 
1 Anno ver, che aveva aìlur allora aperto negoziazioni per la pace. Gli saccede 
j Giorgio Guglielmo Federico suo nipote, iu età di 22 anni, col nome di 
I Giorgio IH. 

Carlo 111 re di Spagna vuol arrestare i progressi degl' Inglesi, nè vi riesce 
j stante In fierezza di Piti. 

Discesa ilei capitano Thurot in Irlanda, il dì 28 febbraio. Le milizie lo sfor- 
j uno a reimbarcarsi, ed una squadra inglese superiore alla sua, 1' attacca nello 
! stretto che separa la Scoria dall' Jrlanda. Rimane ueciao nella fazione. 

Le finanze deli' Inghilterra e delta Francia esauste dalla guerra. 

Trattato del 24 marzo, tra il re di Francia ed il re di Sardegna, • proposito 
dei limiti de' loro stati che sono stabiliti dal Rodano, all' uscir dalle terre di Gi- 
nevra, fino alla foce del Varo. 

Il maresciallo di Contado riebiam ito, ad il suo esercito confidato al mare- 
sciallo di Broglio. Il maresciallo di Subisa ha il comando d' un altro esercito 
destinalo a difendere le provinole tedesche dei Basso Reno. 

Manda il papa un visitatore in Corsica, per tentar di rendersene padrone 
io proprio nome. Pasquale Paoli l'accoglie come sacerdote, e rimansi sempre 
signore. 

In Alemagna, l’esercito degli Annoveresi è comandato dal duca Ferdinan- 
do di Bruntmrk r. dal principe ereditario di bruuswick. 

Riporta il maresciallo di Broglio, il di 10 giugno, a Corbach, presso Wal- 
deck nella Weteravia, una vittoria compiuta sopra 3 o mila Annoveresi retti dal 
principe Ferdinando, che difende il terreno a palmo a palmi. Csssel cede il 
3 i luglio e Minden il giorno appresso, li priucipe Fet dittando la passare il Reno 
al priucipe ereditario che prende deve» e Rlicinbcrgj, e blocca vYesel, a cui il 
maresciallo di Broglio manda un rinforzo che lien lesta agli Annoveresi. 

Mentre i due principi di Brunswick difeudouo l’Anno ver, il re di Prussia 
aostiensi contro i Bossi, gli Austriaci e I' esercito dei circoli. 

Battaglia di Lamlahul, villaggio di Slesia, combattuta il 23 giugno, tra gli 
Austriaci, governali dal geuerale Laudo», ed i Prussiani agli ordini del generale 
Fouquet, che sesia vinto e fatto prigioniero con 9 mila uomini. Grate si arren- 
de agli Austriaci. 

11 re di Prussia assedia la città di Dresda il dì 12 luglio, ed è obbligato a 
ritirarsi in Islcsia vicino a Meisstn, davanti il maresciallo conte D*un ch’egli 
avea allontanato dalia Sassonia co' suoi movimenti intesi ad osservare i Russi. 

Battaglia vinta il >5 agosto dal principe Enrico fratello del re di Prussia, ^ 
Limi nella Slesia, sul generale Landou ch'era inrauo sostenuto dai generalt 
f .asi i, Hack e Daun. I Russi si ritirano sull' Oder, e gli Austriaci in Sassonia. 
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Il di 9 ottobre, un corpo d' Austriaci e di Rus»i »’ impadronisce di Berlino 
e ne fa prigione il presidio. 

Il 14, battaglia di Rheinberga odi Clostercatnp, presto Wesel, dovei Fran- 
cesi, comandati dal marchese di Castrici, sforzano gli Annoterei!, diretti dal 
principe di Brunswick, a levar V assedio di Wesel e ripassare il Reno con una 
perdila considerabile. Appunto a questa battaglia, preferendo D'Assai la morte 
alia sconfitta vergognosa della sua patria, gridò a'suoi soldati: A me, Ahernia! 

Il maresciallo di Broglio fa fortificare Gottinga, e prende le sue stanze nel- 
P Assia, mentre il priucipe di Subisa le prende in Vestfalia. 

Il dì 3 novembre, battaglia sanguinosa a Porga via o Suplitz in Sassonia, 
dove il maresciallo conte di Daun riporta una vittoria sul re di Prussia, il quale 
nonostante lo sforza a ritirarsi di là dell' Elba. 

I bei d* Egitto si ribellano contro alla porta, avendo a capo Ali-bei, figlio 
d' un prete greco. 

Volendo i Portoghesi stabilirsi al Monomotapa, sono trucidati e cacciali 
dagli abitanti.’ 

Morte di Allumgir H, imperatore mugolo : gli succede Scia-Aulam. 

II conte di Lally, formato l'assedio di Madras, s'impadronisce della città 
nera che i suoi soldati saccheggiano, ma non può riuscir a prendere la città alta 
e il forte San Giorgio; il perchè preparasi a dare un assalto generale; ma ve- 
dendo capitare nella rada sei navi inglesi è costretto a levare l'assedio ed a 
ritirarsi nell'isola di Vandavachi ove rimane disfatto dopo due combattimenti: 
il maresciallo di campo Bussy fatto prigioniero dai Maratti : il conte di Lally 
ridotto a chiudersi in Pondicberi che gl' Inglesi bloccano tantosto, e dove esso 
generale trova nemici domestici che lo tormentano, e truppe mal pagate che si 
ribellano. Non rivedendo la squadra dell' ammiraglio d’ Achè, PonJicheri è af- 
famato, e come il conte di Lally vuol mandarne fuori i neri, il consiglio vi si 
rifiuta. Irrita esso conte gii abitanti con misure rigorose. Bloccano gl'inglesi la 
città per terra e per mare, ed abbattono la siepe che la circonda. Il conte tratta 
coi Maratti, che gli promettono soccorsi, c non ne danno. 

Gl' Inglesi si fanno padroni a danno dei Francesi della Cartenate, provincia 
delle Indie snl fiume Mahe. 

Ciao-oai vincitore degli Lleuti, torna a Pechino. 

1 Negri delle montagne della Giamaica vengono alla risoluzione d’ armarsi, 
di sterminare i lor padroni ed impadronirsi del governo. Sennonché T impazien- 
za d' alca ni capi della cospirazione fa abortire il disegno, e quindi si ritirano 
nelle loro montagne. Gl'Inglesi sono ridotti a comprare dei negri selvaggi ed 
a romperà il loro trattato. 

I Francesi del Canada uniti ai selvaggi, muovono contro Quebec, il io apri- 
le, a rispingono gl' Inglesi nella piazza, uccidendo loro 18 centinaia di soldati. 
Apresi la trincea; ma una squadra inglese che risale il 6ume, fa levare l'asse- 
dio. Ripiegansi i Francesi sotto Monte Reale; tre eserciti inglesi li perseguitano, 
gli sforzano a capitolare, e rendonsi padroni di Moute Reale il dì 8 settembre ; 
ciò che compia la conquista del Canada, ed augumenta la massa dei possedi- 
menti britannici nel settentrione del)' America. 

Giorgio HI, re d' Inghilterra, sposa Carlotta di Mecklemborgo-Slrelilz. 

Trattato del i 5 agosto, chiamato il patto di famiglia, opera del duca Hi 
Choiseul, conchiuso tra i re di Francia, di Spagna c delle Due Sicilie, mediante 
il quale stabiliscono tra essi un' alleanza perpetua. Tutti i rami della famiglia 
di Borbone fanno causa comune. 
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L’ Inghilterra, dopo rovinato il navile francese e conquistati i possedimenti 
che la Francia tuttora conservava in America e nelle Indie, cerca d* attaccare la 
bandiera spagnuola, a fine di restarne signora del commercio e della navigazione 
del Nuovo e dell’ Antico Mondo. Manda pertanto lord Bristol a Madrid, a do- 
mandar a Carlo HI sa avesse disegno di stringere alleanza con la corte di Ver- 
sagli. Il re di Spagna si bene come insultato, e rompe le negoziazioni. 

Una flotta inglese agli ordini dell' ammiraglio Kepe), insulla le coste di 
Francia ; getta V ancora il dì 8 aprile nella rada di Belle-lsle, all’ingresso del 
golfo di Biscaglia: quarantacinque battelli piatti sbarcano il giorno appresso 
quattromila uomini i» due divisioni, che rimangono quasi distrutte. Il aa dello 
stesso mese rinnovano la distesa presso la punta Laruarie. Il presidio dell’isola, 
composto di duemila uomini, riparato nella cittadella, dopo essermi difeso in- 
trepidamente, capitola il 7 giugno. 

In Alemagna, il ai marzo, battaglia di Grunberga, dove i Francesi gover- 
nali dal maresciallo di Broglio battono il principe di Brunswick, cd obbligan- 
dolo a marcare il fiume dell’ Ohm, gli fanno duemila prigionieri, gli tolgono 
i3 cannoni, e lo sforzano a levare l’assedio di Cassel • sgombrare dall’ Assia, 
nella quale il principe Ferdinando aveva fatto un’irruzione sino da mezzo 
febbraio. 

Il re di Prussia si trova prossimo a soccombere sotto gli sforzi riuniti del- 
V Austria e della Russia, quando sente che v'hanno trattative di par# tra la 
Francia e l’Inghilterra. Ma tosto Pitt, credendo di scorgere in tali negoziazioni 
un allontanamento per legarsi colla Spagna, le rompe, e fa dichiarare a quest'ul- 
lima la guerra. 

Battaglia di Fliiigshausen, il if» luglio. Il maresciallo di Broglio attacca 
l’ala destra degli alleali, composta d'inglesi guidati dal lord Grarnbi, sino alla 
sera, e rinovella l'attacco la mattina appresso. Non vedendo il principe di 
Brunswick, che il principe di Subisa assalti la sua sinistra, soccorre gl' Inglesi. 
In breve il maresciallo di Broglio cede al numero e fa la sua ritirata. 1 due ge- 
nerali francesi s'accusano reciprocamente. Il maresciallo di Broglio rimane 
nell’ Assia ed il principe di Subisa torna sul Basso Reno. 

Accostasi il generale Laudon alla Slesia, come anche il maresciallo Bulter- 
ling, comandante dei Russi. Allora il ce di Prussia lascia il principe Enrico in 
Sassonia, per osservare il maresciallo conte Dami e l’esercito dei circoli, e vola 
in ajulo della Stesia. I Russi, ripassato 1’ Oder il la aprile, congiungonsi agli 
Austriaci il dì i5 ; ma il re di Prussia ne rende inutile la congiunzione. 1/ eser- 
cito combinato, si vede obbligato a separarsi nel mese di settembre. 1 Russi ri- 
passano V Oder ; Federico rientra nella Pomerania. 

Il dì 1 8 ottobre, gli Austriaci comandati dal barone di Laudohn, assaltano 
la città di Schweidnitz in Islesit, e la prendono d’ assalto in assenza del re di 
Prussia. 

Il i4 dicembre, i Russi agli ordini del maresciallo Battei ling, si rendono 
padroni della citta di Colberga in Pomerania. 

Ismaele IV, re di Persia, da gran tempo senza potere, è messo prigione da 
Cherim-Can-Zund, il quale s’ impadronisce apertamente del suo trono, e rende 
la Persia felice per quindici anni. 

I Maratti s’insignoriscono di Delhi. 

II consiglio della città «li Pondicberi intima al conte di Lally di domandare 
una sospensione d'armi al colouoello inglese Cooles che vuol avere la città a 
discrezione. Anendeii per difetto di sussistenza: le fortificazioni rase, gli 
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abitanti cacciati. Il conte di Lally viene dal loro furore salvato dal comandante 
inglese e trasportalo io Inghilterra con duemila prigionieri; il che annienta la 
potente dei r rance»! nell’ indie. 

Gl’ Inglesi tolgono ancora alla Francia Mahé solla costa di Malabar. 

Il re di Candì, nell' isola di Ceilan, armasi contro gli Olandesi stabiliti 
nell’isola e loro cagiona di grandi perdite. 

Gl'Inglesi tolgono ai Francesi la Dominio*, uoa delle Anlilte. 

Annullasi il trattato di cambio fatto tra il Portogallo e la Spagna nel 1750, 
a proposito de’ loro limiti in America. 

17(1 Gli Svedesi fanno la pace con la Prussia. 

Il 4 gennaio, dichiarazione di guerra del re d’Inghilterra contro il re di 
Spagna. Il Portogallo si unisce agl’ Inglesi. Gli Spagnuoli, con alcune truppe 
francesi, entrati in Portogallo, perchè il re Giuseppe I vuol conservare la sua 
unione cogl'inglesi, s’impadroniscono di Miranda, Chavanet, Hraganza, ec. 

Il conte di Lippa-Sr.h6mborgo mandato dal re d' Inghilterra in soccorso 
del Portogallo eh’ ei fa sicuro. 

Pitt lascia il ministero perchè a Londra si parla dì pace con la Spagna. 

In auluuno proclamasi la pace. Fraucesi ed loglesi sgombrano dal Porto- 
gallo. 

Armistizio tra gli Svedesi ed i Prussiani, che fanno poi la pace ad Amborgo. 
Nascita di Giorgio-Augusto-Federico, priucipe di Galles, poi Giorgo IV * 
re d’Inghilterra. 

Fallimento dei padri la Valette, Sacr e compagnia dei gesuiti. Lione? e 
JoufTes, negozianti di Marsiglia, gli attaccano e fanno condannare tutte le casa 
dei gesuiti di Francia a pagarli cd a rimettere nel cancello del parlamento uu 
esemplare delle costituzioni. L’ordine loro disciolto ed annientali). 

Cambio del principato di Dombes pel quale Luigi XV dà, il dì 3 o agosto, 
al conte d’Eu la terra d’ Armainville e la contea di Gisors. 

La terra di Prasiin eretta in dignità di duca e pari. 

Gli stati delle provincie, i cambiatori, i pubblicani, alcune grandi città ed 
il clero di Francia, offrono a Luigi XV di costruire parecchie navi per sostene- 
re la guerra marittima. 

In Alemagna, i Russi si separano dagli Austriaci, cd entrano il 20 marzo 
in Ideila coi Prussiani. Il duca Ferdiuando di Brunswick ed il principe eredita- 
rio passano la Diexnel ed attaccano il 24 giugno i Francesi, costretti a ripiegarsi 
su Castel e Francoforte. 

Nel mete di loglio, l'esercito russo agli ordiui del generale CzernichelT si 
unisce ai re di Prussia che sforza il maresciallo coute Uuuu a ripiegarsi sopra 
Obergirdorf. 

Il 3 o Agosto, i Fraucesi comandati dal principe di Cotidè, dai marescialli 
d'Estrées a di Subisa, riportano una vittoria sugli alleati a Johaimberg*, pres- 
so Francoforte. 

Il di 9 ottobre arrende*! la città di Schweiduitz io lsle*ia, dopo due mesi 
e mezzo d’aitedio, al re di Prussia, che rinforza l'esercito del principe Enrico « 
lo pona io grado d'assaltare il principe di Stoiberg il di 29 e di sforzarlo « ri- 
condurre I’ esercito dell' imparo nell' Àlta-Sassoma. 

Il i.° novembre gli alleati •' impadroniscono di Cassel. 
li 3 novembre, preliminari di pace firmali a Fonlaaablò, dal duca di Prasiin 
pel re di Francia, dal marchese di Grimaldi pel re di Spagna, e dal duca di 
Bedford pel re d* Inghilterra. Gli eserciti fraucesi ed inglesi cessano ogni ostilità 
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in Alemanna. l,a Frane»»» abbandona all’ Inghilterra il Canada, le isole di 
Granata, San*Vine*mo e Tnlu^n nelle Antille, il Senegal in Africa, l'isola di 
Minore» in Europa. I Francesi conservano il diritto di pesca sul gran banco di 
Terra Nuova. Gl’ Inglesi abbandonano alla Francia le isolette di San Pieito n 
di Miquclon per servire di asilo ai pescatori franresi. La Francia promette di 
sgombrare l'Anoover, P Assia. Cleve», Weset, Ghcldria. La Francia abbandona 
la Luigiana alla Spagna ; e l' Inghilterra le restituisce le isole di Cuba e le Fi- 
lippine. Gl' Inglesi ottengono il diritto di tagliar legno di Campeggio. La Spa- 
gna rinunzia alla pesca di Terra Nuova, ecc. Le trattative per la pace s'intavo- 
lano al castello di Hnbertsborgo. 

Morte di Elisabetta Petrovn», imperatrice di Russia, il dì 5 gennaio. Car- 
lo Pietro Ulrico di Holstein-Gollorp suo nipote, marito della principessa Sofìa 
Augusta d' Anhalt-Zerbsl, che poi prese il nome di Caterina //, e che «ve» 
fatto suoi amanti Soltikof e Poniatovvski, succede a sua zia in mezzo ai raggiri 
di sua moglie, sotto il nome di Pietro III. Divenuto .padrone, dichiara alla 
Francia ed all' Austria che atterri gl'impegni di sua zia ; fu nondimeno la pa- 
ce col re di Prosò», e diviene trio alleato contro Maria Teresa; richiama gli 
esiliati, e Biren, gii duca di Curlandia ; vuoi negare il figlio che Caterina ebbo 
da SollikoL divorziarsi da lei, e relegarla; annunzia disegni di riforma che at- 
terriscono tutti gli ordini delio stato, adulta l'esercizio ed il codice prussiano 
per la Hussia, e manda ajuti al re di Prussia in Alemagoa. 

Sdegnando Caterina colali riforme, conciliasi i Bussi, collegati con Oilof, 

| ufficiale delle sue guardie, guadagna i soldati, ed il 9 luglio, nel momento del- 
la partenza di Pietro ili per l'Hnlsteiu, in cui l'attende il re di Prussia, Orlo! 
f* spargere la voce che l'imperatore Pietro 111 è morto, e conduce Caleiina al- 
la testa di diecimila congiurali contro suo marito che si trova a Pelei shof. Av- 
visato il prìncipe di tale rivoluzione, dà al generale Munirli il carico d' impadro- 
nirsi della flotta di Cronsladt per t«sp«>rl»rlo a Revel e nell* Ibdslein, donde de- 
ve ricondurre il suo esercito. Ma la gueruicione di Cronsladt si niega al rice- 
verlo : il conte di Munich vuol guadagnare Revel ; in tanto s'avvicina f* eserci- 
to di Caterina : Pietro 111 le domanda di lasciarlo ritirare nell’ Holsleiii : Cate- 
rina lo sforza abdicare. Si reca egli pertanto a Peterihof «love viene spoglia- 
lo della sua dignità. Condotto al castello di Rubsciak, un fratello «I' Orlol gli 
dà un bicchiere d’ acquavite avvelenata e lo strangola. Caterina gridata impe- 
ratrice sotto il nome di Caterina //, segue il divisalo da suo marito riguardo 
alla Prussia, e raddoppia la guardia del principe Ivmd. 

Amed, re del Candaar e rapo degli Afgan), piemie e «archeggia la città di 
Delhi, capitale dell’ Indostan. 

Le isole Filippine tolte agli Spagnuuli dagl' Inglesi sotto gii ordini del ge- 
nerale Druper c deil'aniiuireglio Cornisi), che prendono Manilla d'assalto, ed il 
galeone d’ Acapolco che giunge nel suo porto con un carico stimato 3 milioni 
di piastre. 

Le isole Filippine restituite alla Spagna il 3 novembre. 

Il governatore di Buenos Ayres toglie ai Portoghesi la fortezza del Santo 
Sacramento. 

Il generale inglese Moncklou, parlilo d' Europa alla testa di diciotto batta- 
glioni, e l'ammiraglio Rodney proveniente dall' Amene;! settentrionale con di- 
ciotto navi di linea, entrano il dì 7 gennaio nella baia di Sant’ Anna. Rispinli 
due volle, scendono a terra al favore del fuoco dei vascelli, s'impadroniscono 
di San Pietro il 1 a febbraio, e tolgono ai Francesi l'isola della Martinica, la 
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Granata, San Vincenzo. Santa Lucia; le altre isole del Vento si sottomettono. 
Un' altra spedizione guidata dal conte d’Albermsle e dall'ammiraglio Pocok, 
alla testa d'una flotta di diciannove navi di fila, diciotto fregate e cencinqujnla 
bastimenti da trasporto, e di diecimila soldati, giunta in America, sì reca il 6 
luglio nell'antico canale di Ballar»*, e toglie agli Spagnuoli l'Avana che capitola, 
e 1’ isola di Cuba, donde preode più di 8o milioni e la navi di linea. II tutto si 
«parte tra' vincitori. 

11 s4 giugno, il caposquadra Terna! prende l'isola di Terra-Nuova agli In- 
glesi che poco stante la riprendono. 

Il 3 novembre, i preliminari di pace regolano i diritti delle poterne euro- 
pee in America. 

Il conte di Bate, uno degl' inslitatori di Giorgio 111, fa licenziare Gugliel- 
mo Piti dal ministero e gli si sostituisce. 

Trattato di pace del io febbraio, firmato a Parigi, al qnale accede il Porto- 
gallo. Confermami gli antichi trattati : gli Spagnuoli si ritirano dal Portogallo 
restituendo le città prese e cedendo agl' Inglesi la Florida : i Francesi loro ce- 
dono essi medesimi il Canada, la Florida orientale ed occidentale, e la Luigiana 
orientale ; loro cedono l' isola di Minorca, ed abbandonano le conquiste da essi 
latte nel paese di Annover. Gl' In «leni restituiscono agli Spagnuoli I' Avana e la 
Isola di Cuba : l'emisfero americaito viene partito tra gli Spagnuoli e gl* Inglesi : 
questi conservano te isole San Vincenzo, la Granala, Tabago e la Domiaica ; con- 
servano del pari gli stabilimenti sul Gange, i possedimenti sul Senegai, e restitui- 
scono ai Francesi Belle- Iste, la Martinica, la Gnadalupa, Maria Galante, la Desi- 
rada, l'isola di Gorea e ciò che hanno preso alle Indie ; cedouo di più alla Frau- 
da le isole di Sanla-Lucia, di San- Pietro e di Miquelon per la pesca del roerluz- 
io, senza potervi fare stabilimento e con condizione di demolire le fortificazioni 
di Dunkerque dalla parte del mare, e di non poter erigere fortificazioni nel 
Bengala. 

Gii autori delle depredazioni commesse al Canada, perseguitati in Francia 
e puniti d'esilio. 

Il 18 luglio, fazione tra i ribelli di Corsica ed i Genovesi che attaccano in- 
darno i loro trinceramenti a Furiani. 

Aveva Maria Teresa sperato, nella guerra dei aett'anni, di potersi far resti- 
tuire dal re di Prussia la Slesia che strappala le avevano l'armi vittoriose dì 
quel principe; ma la fortuna di Federico decise altrimenti. Toccando funesti 
rovesci, nel corso di questa guerra terribile, ei sa sempre ripararli co' suoi ta- 
lenti e con la sua abiliti ; pare che la sua costanti e la sua fermezza, nelle situa- 
zioni più critiche, comandino agli avvenimenti e gli preparino i vantaggi me»» 
attesi e più gloriosi. Ei rende inalili col suo ingegno gli sforzi dei potentati 
contro lui armati ; ai fa confermare dall’ Austria, nel trattato di pace d' Hubers- 
borgo, la cessione della Slesia, nè gli costa in cambio che la promessa del suo 
suffragio in favore dell' arciduca Giuseppe sul punto d' esser eletto re dei Ro- 
mani. Col medesimo trattato rendesi pure alla Prussia la contea di Glatz, e 
rimeltonsi gli stali ereditari di Sassonia al re di Polonia. Finalmente sono con- 
fermati i preliminari della pace di Breslavia il giugno t^a, ed il trattato di 
pace di Dresda, i5 dicembre Così l' imperatrice regina, delusa nelle sue 

aspettative, nitsun altro vantaggio raccoglie da questa sanguinosa lotta e pro- 
lungala, fuorché l'amaro dispiacere d’aver inutilmente versato tanto sangue e 
prodigalizzati tanti tesori, per vedere le cose nel medesimo stato in cui erauo 
prima del principio delle ostilit à. 
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Federico Augnalo 11 , re di Polonia ed elettor di Sassonia, muore a Dre- 
sda. Suo figlio, direnato elettor di Sassonia, reclama la corona da suo padre 
portata ; ma i suoi pasti attraversano Catarina 11 ed il re di Prnssia, i quali ro- 
glioo far eleggere un discendente dei Piasti, o gentiluomo polacco a fine di fa- 
cilitare le invasioni che meditano. 

Adams, comandante degl'inglesi nel Bengala, riporta UDa vittoria sul sobà 
del Bengala, che avea mostrato dispiacere di non essere andato in ajuto dei 
Francesi : lo fa porre a morte e proclama io sua vece subà delle provincie 
del Bengala, di Baar e d’ Orina, Mir-Jaffeir, un suo generale, eh' crasi un gran 
peizo prima impegnato col colonnello Olive d'abbandonare il soo signore, e che 
per riconoscenza dà agl' Inglesi i suoi tesori e le più belle sue provincie. 

Hyder-Ali, investito del governo dell' esercito d' Isnre, dopo deposto il suo 
sovrano, e, sotto il titolo di reggente , usurpala l'autorità, soggiogato il Canara, 
o 1) paese di Bidenur o Negar, ed assediato il Zaroorino in Calictil. già consi- 
derato come il salvatore dell' India, s’impadronisce d' Isore, di Maissore, di 
Beingnelor, e dei paesi, che si distendono da Atnhur sino a Madure. 

Gli Olandesi battuti dal re di Candi sono sul punto di vedersi togliere i 
loro stabilimenti nell' isola di Ceilan. 

Cerca il governo francese di darlastro a Caienua ed alla Guiana, come per 
far dimenticare alla nazione le perdite degli altri possedimenti. Vi si sbarcano 
12 mila uomini, t vi periscono di disperazione o vi souo sommersi dalle piogge. 

Rivolta degli schiavi della Guiana olandese contro i loro padroni. 

Il CaDadà ceduto agl' Inglesi col trattalo di Parigi, come altresì l'isola di 
Granata, Terra-Nuova, il capo Bretone, San-Giovanui, Sao-Giorgio, ecc. 

La Fionda cedola all* Inghilterra dagli Spagnuoli, viene spartita in due 
governi, I' uno de' quali si chiama Florida orientale , e l’altro Florida orci- 
dentale. L’ Inghilterra è padrona dal fiume San-Lorenzo siuo al fiume Mi>- 
sissipi. 

Pubblicazione dell'atto del bollo in Inghilterra. Le provincie settentrio- 
nali di questo regno si sdegnano contro quest'atto consideralo come una ser- 
vitù fiscale. 

La compagnia francese delle Indie cede, il dì 16 giugno, al governo fran- 
cese il porto di Lorieut, le sue fattorie in Africa, e le isole di Francia e di Bor- 
bone, mediante la rimessa delle azioni e de' biglietti di prestito de’ quali è pro- 
prietario lo staio. 

Dietro un trattato fatto nel 1756 coi Genovesi, manda Loigi XV un corpo 
di truppe in Coreica, e s' impegna di mantenere d'or innanzi in quell' isola sette 
battaglioni, non per servire contro il generale Paoli, ma per custodire le piazze 
delle quali sono ancora padroni i Genovesi. 

L'arciduca Giuseppe, figlio primogenito dell' imperatore Francesco I e di 
Maria Teresa, eletto re dai Romani il 27 marzo. 

Trattato d'alleanza offensiva e difensiva conchiuso a Pietroborgo tra la 
czarina ed il re di Prussia. 

Eletto re di Polonia, il dì 6 settembre, dopo parecchie diete tumultuose, 
Stanislao Augusto Poniatowski, gran-panalliere di Lituania, protetto dalla Rus- 
si», viene incoronato sotto il nome di Stanislao Augusto. La Russia e la Prussia 
soscrivono un atto di rinuuzia a tutti i diritti sopra la Polonia, continuano a 
suscitar turbolenze in quel regoo, e domandano che i dissidenti godano degli 
stessi privilegi dei cattolici. Il re rimanda il richiamo ad una dieta. 

Il principe Ivan, figlio del principe di Brunswick-Bevcrn, escluso dal trono 
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: di Rimia nei 174*1 rimane ucciso in età di 34 anni nella farle ita di Schiusaci-: 
borgo che assediano dei ribelli che vogliono farselo capo. 11 luogo tenente di 
fanteria incaricato, secondo alcuni, di fìngere calale rivolta, ha non pertanto 
reciso il capo. 

Incrociando una squadra francese agli ordini del comandante Chaffiut 
sulle coste di Sale in Africa, bombarda parecchi forti, ed impedisce a tutti i 
corsari sateiioi d'uscire dai porti di Sale, di Lirasce e di Mamora; il che resti- 
tuisca la libertà al commercio di Francia nel Mediterraneo. 

11 governo francese si fa dalla compiguia francese delle ladie restituire 
l' isola di Francia nei mari d' Africa. 

Hyder-Ali, reggente d' Jsora, estende il suo dominio nell' India, tranne 
verso il Cimate, e compone»! uno stato considerabile mediante le dissensioni, 
che insorgono in diverse pirti dell' Indottasi, specialmente tra i Maratti. 

Faina, capitale d'una parte dal Baar, conquistala dagl'inglesi. 

l/atto del bollo pubblicato nelle colonie iuglesi d' America. 

L'espulsione dei gesuiti determina parecchi membri del parlamento di 
Btelagoa a cessare dalle loro funzioni. 

Moto sedizioso in Bretagna, in causa dei gesuiti soppressi, contro il procu- 
rator generale, suo figlio di La Chalolais, e Ire consiglieri, del parlamento di 
Renne», che vengono arrestati come imputati autori di lettere anonime contro 
1 ' autorità regia. 

Muore il delfino di Francia, figlio di Luigi XV, a Fonlanahlò il 30 dicem- 
bre, io età di 37 anni. Luigi Augusto, chiamato duca di Bcrri y suo terzo figlio 
ed allora il maggiore, assume il titolo di delfino. 

Pasquale Paoli, capo dei Corsi, aumenta le sue forze e si sisliene contro i 
Genovesi. Il comandante delle città custodite dalla Francia gli domanda la per- 
missione di far tagliare del legname da costruzione nelle selve dell' isola; Paoli 
cousente, a condizione che il legname sarà adoperato pel navile francese e non 
per quello di Genova. 

Muore l' imperatore .Francesco 1 ad Innspruck, e gli succede Giuseppe II 
suo figlio, già re dei Romani. Maria Teresa lofi co.gerenle de' *UO» stati eredi- 
tari. L'arciduca Pietro Leopoldo vien nominato granduca d< Toscana. 

Morte dell 1 infante don Filippi», duca di Parma, ad Alessandria della Paglia; 
gli succede ino figlio Ferdinando Maria. 

Il figlio primogenito del duca di Biren riceve a Vertavi», da Stmislao Au- 
gusto PoniaUrtvscki re di Polonia, l' investitura dai ducali di Curiati lia e 
Senigallia. 

Incendio delta città di Casali. 

Il di if aprile, la Francia si ripone in possesso di Poudiclicri, di cui rista- 
bilisconsi le fortificazioni. 

Gl' Ingioi, condotti da lord Clire, si rendono padroni del Bengala, paese 
contenente 10 milioni d' abitanti. Vengono posti al possesso dal subà, non solo 
di questa provincia, ma ancora di Orissa e di Baar, uoo come sovrani assolati, 
ina come tributari dell'impero del Mogol. Calcutta, capitale dei Bengala, diviene 
la seda del governo inglese nelle Indie. 

Il re di Ciudi scacciato delta sua capitale dai propri sudditi, eccitati alla 
ribellione dagli Europei. 

Il fattore olandese eh' crasi stabilito nell' isoletta di Carrec, alla foce del- 
< ’ Eufrate, si tede scacciato dai corsaro arabo Mirmaaoa. 

Scoperta della isole del Piincipe di Galles, falla da Byron, navigatore inglese. 
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Formano gl’ lucidi degli stabilimenti ad ostro dell’ Ohio, e nel Tenesse*. 

Principio delle turbolenze delle colonie inglesi d'America. Rifiutano l'atto 
del bollo vinto in Inghilterra, e la loro quota per la liquidazione del debito 
pubblico degl’ Inglesi, pretendendo che il parlamento d’ Inghilterra non ab- 
bia diritto d* imporre tasse aovr’ essi. La provincia di Massaciusset-Bai si ri- 
chiamo essa prima contro la tassazione che le è imposta. Lungi dall'aver riguar- 
do al richiamo mandato da Boston, le due camere del parlamento d’Inghilterra, 
fanno rivestire un bill della sanzione reale, ed ordinano che tatti i contratti 
saranno nelle colonie stipulati sopra carta bollata. La città di Boston si solleva. 
Un’assemblea provinciale statuisce che sarà legale contrattare sopra carta ordi- 
naria, e manda una deputazione a Londra per portare i richiami degli Americani. 

Le prnvincie spaglinole di Cinaloa e di Sonora, presso ilNoovo Messico, si 
trovano inquietate dalle tribù selvagge d’ Indiani. 

Morte di Federico V, re di Danimarca : gii succede suo tìglio sotto il nome 
di Cristiano PII. 

Giungono a Londra i deputati delle colonie inglesi; il re d’iugbillerra non 
dà loro nessuna risposta. 

Motte di Llisabctta Farnese, seconda moglie di Filippo V, regina vedova 
di Spagna, che ancora governava in certo modo il regno. 

Turbolenze a Madrid di cui si vogliono motori i gesuiti. 

In tutto il corso della famosa guerra dei sette anni, il Belgio non era stato 
turbato dai rumore dell’ armi ; debitore di tanta quiete e tranquillità alle Pro- 
vincic-Uuite la cui neutralità aveva allontanalo dalle sue frontiere le truppe fran- 
cesi ; ma il coronamelo olandese non cessa nella burrascosa lotta d’essere vessato 
e tormentato dagl’inglesi. Prendesi finalmente U determinazione di far convo- 
gliare i bastimenti mercantili da navi da guerra, e questa misura produce felici 
risullamenti. Se a questo tempo 1’ Olanda più non ha grandi ammiragli, posse- 
dè ancora de' capitani di vascello distinti per talenti e per abilità: In piò scontri 
sono gl' Inglesi forzati a cedere al loro coraggio e ad abbandonar loro le navi, 
onde si son impadroniti. Il capitano Dedei, comandante d’ una picciola fregata, 
soslieue con onore un combattimento ineguale contro quattro vascelli da guer- 
ra ingioi; condotto in un porto della Gran-Brelagna, viene rilasciato dal governo, 
per Umore di giuste rappresaglie, che nou avrebbero mancato di cagionare l’esplo- 
sione dello sdegno generale in Olanda. * 

Alcun tempo dopo questo avvenimento, la maggiorità di Guglielmo V non 
induce verun cambiamento nel sistema politico delle Provincie-Unite. Il duca di 
Bruoswick, rivestito dei primi impieghi militari della repubblica, riceve dagli 
stati di diverse provincia contrassegni lusinghieri della loro riconoscenza, per 
le cure da lui date al suo pupillo, fesso principe prepira poi il matrimonio del 
giovane sta tolde r coti la principessa di Prussia, sorella del principe ereditario a 
nipote del gran FeJerico. 

Morte a Roma del cavalier di San Giorgio, tìglio di Giacomo 11, re della 
Gran Bretagna 

Fatto processo al conte di Lally, vico condannalo per non aver seguito con 
bastarne riguardo gl’ interessi delta Frauda. 

Morte di Stanislao Lcczinski, suocero di Luigi XV, a Luneville. La Lorena 
riunita alla Francia. 

Il parlamento di Bretagua ripiglia le sue futuioui ; rifiuta di giudicare i 
suoi membri. Il re annulla le procedure, ed ordina che i fatti cadano in obblio. 

Turbolenze a Ginevra, itante ville, ambasciatore di Francia in Isvizzera, 
Fasti Unw. 8* 49 
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tiene eletto ad acchetarle, con de’co curai ssa rii dei cantoni di Zurigo e di Berna. 
Compongonsi due anni dopo. 

Continua lord Gire a riportare gran vantaggi sopra gl’indiani. 

Gli Olandesi sforzano il re di Candi, cacciato dalla sua capitale ed errante 
nei boschi ajl abbandonar loro la sovranità dell’isola di Ceilan, ed a coscrivere 
alle condizioni che gli prescrivono : fanno riconoscere la loro sovranità sopra 
tutte le contrade di cui erano in possesso avanti le turbolenze, e determinano 
questo principe * non fare il commercio che con essi ed a noti avere legami con 
nissuna potenza straniera. 

1 Birmani soggiogano Siam sotto Momien, discendente d’ Alompra. 

Vogliono i Chine»! impadronirsi dell’ impero dei Birmani che li respingo- 
no con gloria. 

1 Bostoniani, al rifiuto di risposta ai loro rappresentanti, decretano che 
sino alla rivocasione dell'atto del bollo saranno il commercio ed il consu- 
mo delle mercanzie importate dalla Gran-Bretagna proibiti nella provincia di 
Massaciusset-Bai. L'atto del bollo è rivoltato ; ma per assicurare al re ed al par- 
lamento britannico la dipendenza dei domimi in America, ingiunge»! alle as- 
semblee provinciali di ricevere nelle città del loro circondario le truppe che 
piacerà alla metropoli di farvi passare. Alcune colonie accettano il nuovo ordi- 
ne ; alcune altre se ne risentono : i Bostoniani guardano questa misura come un 
attentato alla libertà dei coloni. La corte dì Londra ti priva d' ogni poter legis- 
lativo. 

Turbine che nella notte del i3 al i fy agosto distrugge la ricolta ed abbatte 
le case e gli alberi della Martinica. Gran numero d’individui periscono schiac- 
ciati sotto le ruine degli edìfìzi. 

Bougainville mandato ila Luigi XV con due navi per fare nuove scoperte. 

In agosto, il capitano Wallis sopra il Delfino , ed il capitano Catterei sopra 
la Rondine , vengono mandati d' Inghilterra nell’ emisfero settentrionale per 
fare scoperte ; vanno insieme fin presso il mare del Sud, all’ ingresso occiden- 
tale dello stretto di Magellano. 

Trattato provvisionale del aa aprile, firmato a Copenaghen, tra la Russia 
e la Danimarca. Caterina 11 rinunzia in nome di suo figlio alla porzione ducale 
dello Sleiwick occupata dal re di Danimarca, ed al ducato di Holstcin-GoUorp, 
ricevendo in cambio le contee d'Obenborgo e di Deimenhorst. 

Morte della delfina Maria Giuseppa di Sassonia, madre di Luigi XVI, di 
Luigi X Vili e di Carlo X. 

irruzione del monte Vesuvio, le cui lave inondano Napoli, e le ceneri per- 
fino alcune navi in mare a ao miglia da quella città. 

Seicento corsi s’ impadroniscono, nel mese d» maggio dell’ isola di Capraia 
appartenente alla repubblica di Genova. 1 Francesi abbandonano alquante del- 
le piazze che custodivano pei Genovesi, consegnandone il comando al magistra- 
to, che vi fa entrare i Corsi. 

Trattato segnato il 3o maggio tra la Francia e l’ imperatore di Marocco, 
Mulei-Muained, secondo il quale tutti gli schiavi francesi vengono posti iri li- 
bertà, e restituitomi Ire bastimenti francesi de’ quali s’ erano i Mori impa- 
droniti. 

Cominciamento delle guerre degl’ Inglesi conto Hyder-Ali, sovrano di Mi • 
sore o d’isore, divenuto formidabile a tinti i suoi vicini. I Maratti gli ti sotto- 
mettono. Gl’ Inglesi, per la prima volta, pongono gran vigore nell’ esecuzione 
I dei loro disegni sopra l' India. 
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I) dì 6 giugno scuopre il capitano Wall»* l' isola della Pentecoste, ed il 
giorno appresso quella della regina Carlotta. 

L'atto del bollo, revocato dal parlamento d* Inghilterra, vìane sostituito da 
un' imposta di 6 soldi per libbra sul tè 

11 dì io giugno, Wallis trova Sagittaria ossia 'l'aiti. 

Il 2 luglio, il capitano Carierei scuopre nel mare del Sud la Nuova-Anno- 
ver ed il canale di San-Giorgio ; visita indi la Nuova-Bretagua, e scuopre la 
Nuova-lrlanda e le isole dell' Ammiragliato. 

Cristiano VII, re di Danimarca, sposa la principessa Carolina IVlatilde, so- 
rella del re d'Inghilterra che, al suo arrivo io Danimarca, è da sua suocera pre- 
occupata contro suo marito. 

Adolfo Federico, re di Svezia, abdica la corona a motivo dei disgusti che 
gli cagiona il senato del regno ; ma convinto dalle sollecitazioni dei sudditi, ri- 
sale sul Irono. 

Trattato di Goltorp, del 27 maggio, pel quale la casa d' Holstein riconosce 
l' indipendenza della città di Àmborgo. 

Morte di Maria Carlotta Sofìa Felicita Laczinski, regina di Francia, moglie 
di Luigi XV. 

Volendo Luigi XV vendicare il preteso iosulto fatto da Clemente XIII al- 
l’ infante Duca di Parma suo pareote e suo alleato, dà ordine al conte di Ro- 
chechouart d' impadronirsi d' Avignone e di lutto il contado Venosino. Il parla- 
mento d'Aix ne sentenzia la riunione alla corona di Francia. 

11 re di Napoli dal canto suo s’ impadronisce della città di Beneveuto e del- 
l' altra di Ponte Corvo. 

Vogliono i Corsi scuotere il giogo dei Genovesi. Paoli conchiude on' allean- 
za colla reggenza di Tunisi. Convinti che si consumano invano in un' impresa 
rovinosa, i Genovesi cedono l'isola di Corsica alla Francia mediante trattalo 
del mese di luglio. Incominciasi dal negoziare col generale Paoli che resiste alle 
promesse che ai fanno. Chanvelin, comandante le forze francesi nell* isola, 
giunto a Bastia il 27 agosto, fa pubblicare un editto nel quale Luigi XV si an- 
nunzia come re di Corsica. Paoli vi risponde dicendo cne la corte di Francia 
crasi stabilita mediatrice tra la nazione e la repubblica di Genova, ed aveva ri- 
conosciuto l'independenza della Corsica. Cbauvelin perseguita Paoli oellc mon- 
tagne ed è costretto a rinchiudersi nelle piazze da guerra, delle quali trovava*» 
la Francia in possesso sulle coste. 

Nuovi commissari nominali per ristabilire la tranquillità pubblica a Gine- 
vra, pervengono a consolidarla. 

Vengono a Parigi deputati della Luigiana a richiamarsi contro il possesso 
che la corte di Spagna vuol far prendere della loro colonia divenuta fiorente. 
Si niega d’ ascoltarli. 

Trattato di pace e d'alleanza, del 2 \ febbraio, firmalo a Varsavia, tra la 
Russia e la Polonia. 

Contornano le turbolenze della Polonia. 1 cattolici, vedendo di rual animo 
i greci, i luterani ed i calvinisti ammessi ^ gli stessi privilegi dei loro, formano 
diverse confederaiioni, e veugono battuti dai Russi uoili al partito della corte 
e della dieta, che nondimeno rigetta le pretensioni dei dissidenti ed implorai 
soccorsi della Turchia. 

Scontenti i Turchi delle turbolenze suscitate in Polonia, imprigionano 
Obrescoff, ambasciatore di Caterina II, nel castello delle Sette Torri, pubblicano 
un manifesto, dichiarano U guerra alla Russia, e riportano parecchi vantaggi 
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«opra i Montenegrini addetti alle parti di Stefano che si spancia per I* impera- 
tore Pietro III. 

Nel mese di dicembre la Russia intima la guerra all'impero ottomano che 
richiama I’ assistenza della gran Bretagna in virtù d' un trattato d'alleanza del 
1766. 

Lord Clive affama gl' Indiani impadronendosi del traffico del tabacco e del 
betel, ed esigendo l'imposta in riso, onde riempie granai immensi, per riven- 
derlo a pretii esorbitanti a popoli ai quali la religione vieta di cibarsi d’ani- 
mali. Si porta egli a tutti gli eccessi contro i principi indiani; solo ilyder-Ali 
gli resiste e lo molesta. 

Àli-cuen, generale chinete, si trasferisce nell' lunari con un esercito per 
vendicare gl'insulti che i popoli del Pegù soo venuti a fare a quella provincia. 

Il capitano Wallis, ripassando a Malaria, torna in Inghilterra pel capo di 
Buoua-Speraoia. 

Il 26 agosto, il capitano Giacomo Cook parte di Plimouth %n\VEndeavour % 
passa il tropico, ed incontra le isole di Laocoonte, i due Gruppi, 1 ' isola degli 
Uccelli e la Catena. 

Bougainviile scorge l' arcipelago dei Navigatori- 

li capitano russo Krenitsin percorre la via di Beering nel mare di Kam- 
tsciatka e «co opre parecchie isole nuove. 

Le colonie anglo-americane gettano le fondamenta della loro confedera- 
zione. Nuovi atti del parlamento britannico concernenti alle dogane cagionano 
un'insurrezione generale nella provincia di Maisaciusset-Bni. Il governatore 
ordina a due reggimenti venuti a Halifax a Boston, di far fuoco sul popolo. Ar- 
matisi i Bostoniani e costringono le truppe ad uscire della loro città ; stabilisco- 
no, sotto il nome di comitato di conversione , un consiglio municipale, nel quale 
sono ammessi i deputati delle altre città della provincia : una circolare conte- 
nente i gravami vien diretta alle altre colonie, con invito di mandare lor com- 
missari! a Boston.il governatore di questa città informa contro i membri del 
comitato. Giungono nuove truppe; il fermento cresce ; sì proscrivono le mer- 
canzie venule d' Inghilterra ; le decisioni del comitato diveugono leggi co- 
loniali. 

Un commissario spagnuolo. per nome l JHoa , si presenta il dì 28 febbraio 
alla Luigiaua, ceduta a Carlo IH per una convenzione segreta del 3 novembre 
1762 per prenderne possesso. Il consiglio superiore dalla Nuova-Orleans, con 
un decreto del 2 ottobre, gl' ingiunge di lasciar la colonia. 

Il dì i.° aprile, trattalo di commercio e di marina tra la Francia e la città 
di Amborgo. 

Gl'Inglesi mandano al generai Paoli armi e denaro. Chanvelin è richia- 
mato. Il duca di Choiseul fa passare in Corsica quarantotto battaglioni sotto 
gli ordini del luogoteueute generale conte di Vaux. Secondato questi dal mar- 
chese di Marbetif, soggioga l' isola di Corsica che viene riunita alla Francia. Pa- 
squale Paoli lascia P isola e si ritira in Inghilterra. 

Nascita di Napoleone Buonaparle ad Ajaccio, il dì i 5 agosto. 

Piu «li dne mila persone periscono a Brescia, per effetto dell' esplosione del 
magazzino della polvere. 

Morte di papa Clemente XIII. Gli è eletto successore Gian Antonio Vin- 
cenzo Ganganelli, sotto il nome di Clemente XIV. 

Trattalo di limiti Ira le corti di Parigi e di Vienna, firmato il tfi maggio, 
per regolare i possedimenti delle due potenze nei Paesi-Bassi. 
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I dissidenti di Polonia domandano una nuova dieta che tiensi a Varsavia 
sotto il cannone dei Kumì. Parecchi senatori sono rapiti e chiusi in fortezza 
rosse. 1 dissidenti ottengono quanto domandano; i cattolici vi si oppongono, 
formano la confederazione di Bar, e considerano Poniatowski come devoto alla 
Russia. 

Grim-Guerai, can di Crimea, alla testa di 10000 spai, penetra nella Nuova 
Servia, ove commette gran guasti. Parte il gran-visire da Costantinopoli e si 
avanza sul Danubio. * 

II principe di Galitzin passa il Niesler, «d avanzatosi verso Choczim, assal- 
ta i Turchi, li perseguita sino ai sobborghi della città e li sconfigge. Si accosta 
il gran-visire, e sforza il prìncipe a ripassare il Niester. Viene sostituito da Mol- 
do\ani-Ali-Pftscià che, varcato il fiume, si trova assaltato, disfatto e costretto 
a ripassarlo con perdita : il principe allora carica e distrugge la cavall<*ria tur- 
ca. Vogliono i Turchi tentare un secondo passaggio ; il ponte viene portato 
Tia ed essi tagliati 0 pezzi, si che abbandonano Choczim e si ritirano io disor- 
dine sul Danubio. 

I Russi prendono Azofe Choczim. dopo sconfitti due corpi d'armata tur- 
ca. Perseguita i Turchi il feld-marescialio RomanzofT, che dà il guasto ai con- 
fini di Render e d* Octakow, sconfigge il can di Crimea ed il nuovo visire, si 
impadronisce della Moldavia, e prende stanza tra il Nieper ed il B-g. 

Uscendo dal Baltico una flotta partita di Pietroborgo, entra nel Mediterra- 
neo sotto il governo del conte Alessio Orlof, e porla la desolazione nelle isola 
dell’Arcipelago c stille coste della Grecia e dell'Asia. 

II gran visire Meetuet-braìr decapitato al suo ritorno a Costantinopoli. 

In Africa, il re di Marocco s* impadronisce, dopo lungo assedio, di M«z#can 
a danno dei Portoghesi: il re d'Inghilterra ne cerca l'amicizia. 

10 Asia, Hjder-Ali. sovrano di Mìsore, alla testa d' un forte distaccamento 
del suo esercito, si fa strada per mezzo gl' Inglesi, avanvasi fino a sette miglia 
da Madras, e detta condizioni di pace al governo inglese. 

La siecilà ed una orribile fame, prodotta dai membri del consiglio di Cal- 
cutta, desolano le Indie orientali ; mietono 200 mila Indiani a Calcutta, e tra il 
Bengala, il Usar ed il resto dell'India fanno perire 6 milioni d'uomini. 

Insurrezione degli Americani contro gl' Inglesi. L'assemblea generale della 
provincia di Massachusset-Bai aperta il 3o inaggio, ingiunge al governo in- 
glese d'allontanare le sue truppe da Boston; prende indi la risoluzione di non 
più consumare le sino a tanto che il bill non sia rivocato, e loro sia restituita la 
facoltà di determinare essi medesimi le imposte. 

In America, il generale spagnnolo Ordii viene mandato dall’ isola di Cuba 
nella Luigiana con tre mila uomini di linea, e si mostra, il a3 luglio, alla foce 
del Mississipi : la colonia prende le armi, ma il comandante francete calma la fer- 
mentazione. l*a flotta spaglinola approda, il di \y agosto, sita Nuova-Orleaus, 
e prende il giorno appresso possesso della città e del *uo territorio. 

11 capitano Carierei torna da' suoi viaggi in Inghilterra. 

Inquieta de' progressi dei Russi sulla costa a maestro dell' America, la Spa- 
gna si stabilisce de' presidii. 

Alle terre Australi, il 1 3 aprile, il capitano Cook visita l' isola di Taiti ; scuo- 
pra e visita le isole della Società : esamina le coste di Ila Nuova-Zelaitda ; passa 
alla Nuova-Olanda, e di colà alla Nuova- Guinea. 

Surville scuopre la terra degli Arsacidi, e le coste occidentale e meridionale 
dello Nuova-Olanda. 
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Cristiano VII, re di Danimarca, viaggia in Francia «olio il nome di conte 
di Travendalh , accompagnato dal medico Struenzèe, ma viene in breve ri- 
chiamato pei disgusti sopravvenuti tra la regina madre Maria, sua matrigna, e 
la regina Carolina sua moglie. Il suo ritorno ristabilisce la pace, e la regina Ca- 
rolina si affeziona Struenzèe che dirige suo marito. 

Affare del duca d'Aiguillon in Francia. Dopo il ristabilimento del parlamento 
di Bretagna, i la Chalolnis padre e tiglio, eccettuali dall' amnistia, ricorrono 
a questo medesimo parlamento per essere giudicati. I gesuiti tengono delle 
assemblee; il parlamento ordina al ministero pubblico di vegliare sovr* essi : 
decreto che loro comanda d'uscire di Bretagna se non abiurano il loro istituto. 
Il duca d’Aignillon. comandante della provincia, li protegge. 11 parlamento gli 
fa il suo processo. Evocazione di questo duca al parlamento di Parigi per essere 
pari di Francia. Il cancelliere Mauepeou vuol sopire P affare sotto pretesto che 
vi si discutono ordini emanati dal Irono. J| parlamento di Parigi sospende 
il duca di Aiguillon dalle sue funzioni di pari; il decreto è cassato: quindi, 
rimostranze, nuovi decreti contro il duca d* Aiguillon. Luigi XV fa portar 
via la procedura, vieta ai parlameuti di corrispondere, loro comanda di ces- 
sare il servigio, di dare la loro dimissione in corpo e di tardare la registra- 
zione degli atti o editti. Quello di Parigi sospende il suo servigio. 

Il delfino di Francia, poi Luigi XVI, sposa l'arciduchessa Maria- Antonietta- 
Gioseffa-Giovanna di Lorena, sorella dell' imperatore Giuseppe 11. Accade 
alle feste date a Parigi in occasione di quealo matrimonio un accidente funesto 
che cagiona la morte d'un numero grande di persone, pressoché simile a quel- 
lo testé accaduto (1837) festeggiando le nozze del duca d' Orleans colla prin- 
cipessa Elena. 

Esilio del duca di Choiseul, ministro degli affari esterni di Francia, dopo 
aver goduto di gran credito presso Luigi XV. 

Erezione della terra della Rocheloucauit in dignità di duca e pari. 

Nuove turbolenze occasionate a Ginevra dalle pretensioni dei nativi o abi- 
tanti nati sul territorio, che ridomandano il diritto di cittadinanza, cui nou 
hanno ancora ottenuto. 

Il 3 agosto nascita di Federico Guglielmo II!, re di Prussia a Potsdam. 

Fondazione della città di Versoix sulle sponde del lago di Ginevra. 

La peste penetra dalle frontiere della Turchia nella Polonia e miete a5o mi- 
la vite. 

I Turchi cominciano la campagna contro i Russi in modo splendido, ripi- 
gliando contr'essi la Moldavia e la Valachia. 

II dì 5 luglio, il conte Alessio Orlof, ajutalo dall' ammiraglio inglese Elfin- 
stone e dall 1 ammiraglio russo Spi ri lof, distrugge la flotta ottomana uel porlo 
di Cesmè, »l settentrione di Scio. I due vascelli ammiragli saltano io aria con 
orribile esplosione. Vogliono i Turchi fuggire sulla costa di Natòlia ed i Russi 
ve It bloccano. 11 luogotenente inglese Dugdale, alta testa dei brulotti, termina 
la distruzione della flotta. 

Il iS luglio, il conte Alessio Orlof sbarca a Maina presso il capo Matapan. 
dove tutti gli abitanti si uniscono a lui ribellandosi coutro i Turchi. Il seraschie- 
re, pascià di Bosnia, giunge con trentamila Albanesi e rispinge i Russi ite' loro 
'vascelli. 

Il 18 dello stesso mese il generale RomauzofF batte un corpo considerabile 
di truppe ottomane presso lscnailosv, e s' impadronisce di questa piazza. 

11 di i°. agosto, ei manda in rotta V esercito del gran visir*, composto di 
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1 orci i 5 o t ooo uomini, e prende parecchie altre piane vicine al Danubio, 0 
Bender fra V altre. 

| Invasione dei Rossi nella Crimea, i cui abitanti si ribellano io lor favore 
contro i Turchi. 

i In Africa, Ali-Bei si mette alla testa dei Mamelucchi d'Egitto ribellati 
contro i Turchi. 

In Asia, P ingegnere des Claisons lavora a ristabilire Pondicberi ; 29 mila 
Indiani rialzano le loro abitazioni. 

Ribellami i Maratti contro Hyder-Ali, e lo sforzano alla ritirata, il che 
gl' impedisce d'approfittare delle perdite della compagnia inglese. Si getta egli 
in Seringam. 

Estinzione della compagnia francese delle Indie, la quale cede al governo i 
j suoi beni mobili ed immobili. 

Suia-Dovla, nominalo subi del Bengala e poi scacciato, rimane vinto dagli 

1 Inglesi sotto pretesto di difendere contro di lui Scia-Auluni, imperatore 
mongolo. 

f Ubasee, nipote d' Ainchi, capo dei Turguti o Calmticchi-Mongu i quali, 
j scontenti di Tseuang-rabdan, erano venuti a stabilirsi sulle terre dei Russi tra 
1 il Jair ed il Volga, scontento anch' egli perchè gli si è tolto suo figlio come 
| ostaggio, e perchè rsigonsi da lui soldati per incorporarli utile truppe russe, 

| viene all» determinazione di tornare nel paese de' suoi avi, e ripassare sotto il 
‘ dominio ehìnese. Tulli i Turguti, donue e fanciulli, lasciano le spoude del Vol- 
| ga, e traversato il paese degli Assac, costeggiano il lago Falcali, coree pure i 
* deserti che lo circondano, ed arrivano sulle frontiere di Carapen non lontano 
I dalla sponde dell' Ili. L'imperatore della China Chien-long, distrutto del loro 
I avvicinarsi, manda ad Ili il generale Si mede, per dare le sue cure allo stabili- 
I mento dei Turguti, ed erigere dei ridotti ne' siti più importanti, affine d' assi- 
curarsi della loro incostanza. 

Vincenzo Vita, navigatore spaguuolo, ritrova il porto di San Lazzaro sco- 
perto nel 1602. 

Pervengono le colonie americane a far ritirare le imposizioni che l'Inghil- 
terra non potè far riscuotere. Il parlamento si ostina a lasciar l'imposte sul te. 
Il capitano Cook giunge all'isola di Savu. 

Il capitano Tobia Fourneaux visita la Nuova-Olanda. 

Morte di Adolfo Federico, re di Svezia, a Stocolma. Gustavo III suo figlio 
primogenito, ch'era allora » Parigi, torna ne' suoi stati per succedergli, e cere* 
di rendersi accetto al pubblico per meglio distruggere la potenza del senato. 

La regina Carolina di Danimarca dà alla luce un figlio che i cortigiani e la 
matrigna di Cristiano VII disconoscono. 

In Francia, Ibraim-Effendi, invialo del bei di Tunisi, viene presentato il 
dì 3 i gennaio a Luigi XV. 

Stretto da rimostranze troppo pressanti e da coalizioni minaccevole Lui- 
gi XV cassa il parlamento di Parigi che resiste alla sua autorità, crea consigli 
superiori ad Arras, a Blois. a Cbàlons, a Clermotit, a Lione ed a Poitiers, che il 
cancelliere Maupeou installa. Lo scandalo delle sue relazioni con la contessa du 
Barri lo f« dispreizare da' suoi sudditi. Gli altri parlamenti del regno souo sop- 
pressi e ricreati lo stesso anno. 

Il contedi Provenza, poi Luigi XVIII, sposa la principessa Maria Giusep- 
pina-Lnigia di Savoia. 

in Germania, I* imperali ite regina di Ungheria dichiara che non soffrirà 
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che nessuna potenza j' impadronite* della Polonia, come avevano fatto prece- 
dentemente la Prussia e la Russia. 

Stanislao Augusto Poniatowski, re di Polonia, rientrando il dì 3 settembre 
in Varsavia, solo, a nove ore di sera, si trova circondato da una torma di assas- 
sini che Io fanno scendere della vettura. Uno di costoro gli appoggia una pi- 
stola sul petto, ed il colpo distornalo gli trapassa il cappello: un altro assassino 
gli scarica un colpo di sciabola sul capo. Intanto vedendo una pattuglia russa si 
disperdono. Kosinski, uno di essi, si peate ciò [ione in sicurezza. 1 colpevoli so- 
no quasi tutti presi e puniti: Kosinski bandito. 

I Tartari di Crimea, eh* eransi sottomessi a 1 Russi, ripigliano le armi e si 
schierano sotto lo stendardo di M tornello. 

Riportano i Rossi diversi vantaggi sulle truppe ottomane, penetrano in Ar- 
menia sotto gli ordìui del generale Torleben, e ue discacciano il pascià. Falli- 
scono dinanzi la fortezza di Kalsike. 

II principe Dolgoruki sforza le linee ottomane di Perekop, ed impadroni- 
tosi di questa fortezza, si sparge nella Crimea il cui can è loro tributario. La 
flotta loro che tiene bloccati i Dardanelli, fallisce nelle sue imprese sulle isole 
dell* Arcipelago, e particolarmente sull* isola di Negroponte ; non può prendere 
che quella d* lmbros, ed è costretta a cercare un ritiro nei porti d* Itali*, quale 
Livorno, per racconciarsi. 

In Asia, Hyder-Àli, battuto dai Maratti e rispiuto di là del Gange, tocca 
una sconfitta spiventevole, rimanendo ucciso o preso tutto il suo esercito. I Ma- 
ratti ne devastano il paese. Ristabilisce egli le cose sue e ricompone*» un'armata 
con una sollecitudine incredibile. 

i Calmucchi, in numero di più centinaia di migliaia di famiglie, giungono 
grami e mancanti di lutto nel paese dei Tongu. Ricevutone stoffe, grani, rico- 
veri, inslrumenli rurali, terre, bestiami e denaro, Ubasse loro re riceve ordine 
di recarsi alla corte della China accompagnato da' suoi capi. Giungouo a Geol 
dove l'imperatore Chien-long li riceve, li colma di onori e loro dà titoli. Que- 
sto principe gl' iuduce a restituire ai Russi i prigionieri che hanno fatto per 
viaggio. 

in America, la Spagna restituisce agl' Inglesi Pisola di Falkland. 

Parecchi popoli selvaggi della California, che infoiavano le colonie spa- 
gouole, sono assoggettati. 

1 coloni inglesi d' America eludonu I* imposta sul tè. 

Nelle Provincie-Unite, a questo tempo, l'in*tallasione di Guglielmo V come 
stalolder, il suo matrimonio con la principessa di Prussia, la festa secolare della 
liberazione della patria, danno luogo ad allegrezze pubbliche. Nelle città c pro- 
vincie dell' unione, celebrano questi avvenimenti feste magnifiche « riempiono 
i cuori dei cittadini della speranza d' un felice avvenire. E lungi il prevedere, 
in mezzo ai divertimenti pubblici, i turbini e le tempeste oode sarà in breve as- 
salita la repubblica, non che la nuove rivoluzioni delle quali si trova prossima 
a cadere io preda. 

Mentre le Provincie-Unite solennizzano con viva gioia e romorosa Pan- 
Divergano della loro liberazione, la Polonia non può resistere all' astuzia, ai 
raggiri dei gabinetti e soccombe sotto le combinazioni della loro diplomazia. 
Una parie del suo territorio viene divisa tra le potenze; indarno P ultimo re 
ili quella contrada, Stanislao Augusto, reclama l'intervento degli stati-gene- 
rali ; la sua voce non è ascoltata, L forza si trasforma in diritto, e lo spoglio si 
consuma dell'antico dominio dei Sariuati. 
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<1 capitano Cook torna in Inghilterra 

Rivoluzione in Isvezia. Guatavo HI è sforzato dal senato a firmare una 
capitolazione. Un capitami» per nome I lellichiiis , finge d’ impadronirsi di Cri- 
stianstadl. Gustavo 111 pone Carlo suo fratello alla testa delle truppe che vi 
manda e seduce le truppe armate dal senato che vuol farlo arrestare. Il 19 
agosto, aduna nel suo palazzo tutti i suoi partigiani, loro fa promettere d'essere 
fedeli al loro re, e si pone a capo dell’ esercito che gli presta il medesimo giu- 
ramento. Si sparge la voce che il re è arrestalo ; il popolo accorre : forte del 
suo appoggio. Gustavo fa rinchiudere il senato e parlando in suo nome, dà or- 
dine alle truppe speditegli contro di tornarne indietro ; alla domane, si trasfe- 
risce al senato, sempre imprigionalo, per leggervi una nuova costituzione che 
gli fa firmare e che viene approvala da tutte le province. L' autorità è rimesta 
Ira le mani del re; la forma del governo osservata da Gustavo-Adolfo tiuo a 
Carlo XI, si trova per tal modo restituita, distrutte tulle le fazioni. 

Maria, regina vedova di Danimarca, la arrestare la regina Carolina e 
S truci» tèe suo amante, e ne fa soscrivere l'ordine a Cristiano VII, spaventan- 
dolo d una congiura imminente a scoppiare. Struenzèe, posto nella cittadella di 
Copenaghen, è poi condannato nel capo col barone di Brandi, gran-maestro del 
guardaroba del re ; e la regina Carolina si vede trasportala al castello di Kro- 
uemborgo, dopo pronunzialo il suo divorzio. Il ra d’Ioghiltsrr» suo fratello la 
richiama, e le dà il castello di Gordes ue’suoi stati di Ànnover, dove muore nel 
1775. in et» di ventiquattro sani. 

Il 3 maggio armistizio firmato a Giarvcdo tra i Russi ed i Turchi. 11 conte 
OrloF per la Russia, Osmao-Eflemli pei Turchi, Thugut per la corte di Vienna, 
e Zegelin per quella di Berlino adunatisi a Fokiani, nel mese di luglio, per com- 
pitare il trattato di pace ; ma non avendo i plenipotenziari potuto accordarsi in- 
torno alla sorte della Crimea sospcndesi il congresso. 

1 capitani Cook e Tobia Fourneaux fanno vela d'Inghilterra per risola di 
Madera e pel capo di Btiona-Speranza. 

Ripigliatisi le ostilità tre le diverse confederazioni di Polonia ed i Rossi: 
tre manifesti nello stesso tempo pubblicati dalle corti di Pìttroborgo, Vienna e 
Berlini» annunziano le loro idee. 

Primo spartirneulo della Polonia, il di 5 agosto, mediante un trattato 
conchiuso a Pielrohorgo : la Prussia polacca, con la massima parte della 
Polonia-Grande. vieu data al re di Prussia; i regni di Galicia e di Ladomiria, 
alPAustria, e la Livnnia polacca, con una parte della Lituania, alla Russia : il re- 
ato rimane ai Polacchi indeboliti per le loro guerre dietro cui accadile l'inva- 
sione delle potenze vicine. I Russi, gli Austriaci ed i Prussiani entrano in Po- 
lonia senza dichiarazione di guerra e si mettono in possesso nel mese di set- 
tembre. Slanislao-Auguslo Pooiatowski protesta contro questo sparlimeoto. I 
Polacchi si erìgono in repubblica. 

Erucsto Giovanni di Birci), duca di Corlandia e di Semigallia, muore a Mit- 
Uu. Suo figlio Carlo di Biren, al quale aveva da tre mesi affidato Je redini del 
governo, continua ad amministrare questo ducato. 

L' irnpe rator d' Alemagna s' impadronisce dalla Bukovina in pregiudizio 
della Turchia, siccome d’ una dipendenza della Transilvania. 

In Africa, Ali-Bei lenta di togliere alla Porta ottomana la sua autorità so- 
pra I' Egitto. Minacciato del cordone, comparisce alla lesta d' un esercito, ed 
ascendendo il trono degli antichi sultani di Egitto, vuol sottomettere la Siria, 
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la Palestina e l'Arabia, sostenendolo Sceic-Daer, pascià delta Palestina ed alcuni 
principi arabi. Se non che il tradisce Maometto-Bei-Abudaap suo cogitalo, 
che lo sforza a ritirarsi in Palestina. 

In Asia, i Marat ti tentano d'impadronirsi delle provincie di Corà e di al- 
cune altre, ma trovano dell' opposione per parte degl' Inglesi. 

Hitler- Ali s* insignorisce di Cartonale, capitale dei redi Calia ra e degli 
stati del zamorino. 

Milledugento quattro persone rimangono, nell' isola di Gisva, accise da un 
nembo elettrico. 

Gli Eleuti, che s* erano dispersi nelle vaste regioni della Tartari», alcune 
orde di Puruti ed il rimanente della nazione dei Calmucchi vanno, sull' esempio 
dei primi, in numero di 3o mila famiglie, a sottomettersi all' imperator della 
China. Con que' primi, formano uu totale di 80 mila famiglie. 

Vedendo il gabinetto di San-Jaraes che la fermentazione nata a Boston 
assume il carattere cP una vera insurrezione, si rimette dalle sue pretensioni £ 
laoude le colonie inglesi dell' America ricuperano il diritto di Lassarsi da se me- 
desime : moderazione tardiva. L'autorità del re d' Inghilterra non vi è più ri- 
conosciuta. 

Incendio terribile ad Antigoa. 

Atto dei parlamento d'Inghilterra, per dare alla compagnia inglese delle 
ludic. Unto nelle Indie stesse come in Europa, nuove regole nella sua direzione. 

Carlo Filippo, conte d'Artois, sposa la principessa Maria Teresa di Savoia. 

Nascita di Luigi Filippo d' Orleans, ora re di Frauda, primo priucipc del 
sangue di Francia. 

Carlo Kmmanuelc HI, re di Sardegua, muore a Torino, e gli succede suo 
figlio primogenito sotto il nome «li Vittorio- A madeo ///. 

Una dieta sotto il nome di confederazione generale , circondata dalle 
truppe delle tre potenze, si trova eforzata a confermare nel mese di aprile lo 
sportimento della Polonia. La Russia acquista le quattro vaivodic di Lituania, 
Smolensko, Vitepsk, Musciilaf e la Livonia polacca. Alcuni nobili protestano e 
si ritirano negli stati vicini ; il re di Prussia vi fa commettere eccessi ributtanti 
di barbarie, sino a spogliare la Polonia de' suoi abitanti per popolarne la Prussia. 
11 dì 18 settembre, trattato tra la Prussia e la Polonia. Le corti di Londra, Pari- 
gi. Stoccolma e Copenaghen richiamami contro questi fatti, e contro tale scom- 
ponimento nell' equilibrio delle potenze d’ Europa. 

Un cosacco, per nome Pugattcheff si spaccia per l* imperatore di Russia 
Pietro III, c si fa vedere nel regno di Casan ; il suo partilo diventa potente ed 
ci dà parecchi combattimenti contro i generali russi. 

Prorogasi l'armistizio tra i Russi ed i Turchi sino al 22 marzo; ed intanto 
rannodanti le conferenze a Bncharest, capitale della Yalachia. Esigendo la cza- 
rina che la porta riconosca P indipendenza della Crimea ; che ceda alla Russia i 
porti di Jcnicale, Kelche e Kinborn sul inar Nero, cd ai Tartari le città di Cri- 
mea e del K.obau ; che spiani le fortificazioni di Oczakow, e che consenta alla 
libera navigazione dei legni russi in tutti i mari ottomani, per restituirle le altre 
couquiste conir' essa fatte ; le ostilità ricominciano nel mese di maggio, cd i 
Russi sono battuti nelle vicinanze ilei Danubio. Il principe Kepuin fatto pri- 
gioniero. 

Il trillato di Copenaghen, firmato tra li Km«i<i e l.i Danimarca nel *767, 
viene ratificato il dì 1 .° giugno dal granduca Paolo divenuto maggiore, che cede 
d< liuiti va mente alla Danimarca il ducalo d' Uolslciu-Gottorp, iu cambio delle 
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contee d 1 Oldeoborgo e di Delraenborst eh’ ci dà al vescovo principe di Lubec- 
t», capo del ramo cadetto della sua casa. 

Avendo i Bussi, governati dal maresciallo Homanzow, passato il Danubio 
nel mese di luglio, sono rispinti con perdila nell'attacco di Silistria, e sforzali 
a ripassare in disordine il fiume. Nel mese di novembre, il principe Datgorouki 
fa rinnovare tale assalto dal principe Potemkin, marcia a Varna sul mar Nero 
che vuol assediare, ed è posto in rolla da una divisioue turca. Levato I' assedio 
di Silistria, i Bussi rivarcano il Danubio. 

Caterina 11 convoca dei deputati da tutte le parti del suo impero per rice- 
vere un codice uniforme. Soli i Cosacchi vogliono conservare le loro leggi; ed 
i loro deputati periscono nei ferri. 

Dopo perduta la Moldavia sono i Turchi obbligali ad evacuare la Vatarbia ; 
però riportano alcuni vantaggi sul mare presso Patrasso c neMintorni di Varila. 

A li -Bei, capo de’ ribellati d' Egitto, ritirato in Palestina, rimane battuto 
dalle truppe ottomane e, fallo prigione, muore pochi giorni appresso dalle 
sue ferite. Abudaad o Abud&ap entra in Palestina per iu§ giogare Sceic-Uaer. 

In Asia, » Maratii che hanno invasa la provincia dei Boilla, sono vinti dagli 
Inglesi che li respingono di là del Gange, in qualità d' alleati di Suja-Dovla, 
suini del Bengala, al quale i capi dei Boilla aveano promesso quaranta lache di 
rupie per la sua protezione. 

Acquista la compagnia inglese delle Indie, per conquista e per un trattalo, 
la proprietà delle provinole del Bengala. d'Oriss» e di Ballar, contenente i5 mi- 
lioni d’ abitanti. 1 suoi agenti vi commettono di grand' ingiustizie, il che obbli- 
ga il governo ad interporre la sua autorità mandandovi dei giudici, affinché 
meglio resa vi sia la giustizia. 

Gl' Inglesi lamio prigione Tullasu, re di Tanjacr. 

Scia-Aularo, discendente da Tamcrlano ed imperatore mogolo, sì trova ri- 
dotto egli medesimo alla città di Delhi, dove gli si permette di risiedere. Gir si 
fa suo competitore al trooo. 

Nell' America settentrionale, il colonnello inglese Daniele Bonn fonda Io 
stabilimento di Kentucky. 

Ordina il ministero inglese la esazione posta sul tè spedito n*-lle colonie 
americane; altre stabilendone sulla carta, sulle carte da giuoco, sui colori, sul 
piombo, sugli oggetti di vetro. Le colonie rinunziano solennemeo te all’uso che 
ne fanno, e gettano in mare il carico di tre navi iuglesi : chiunque si ardisca di 
prenderne è chiarito nemico dell.» patria. Boston è il teatro di tale sollevamento. 

A Nuova York, il lè viene sbarcato sotto il cannone d' un vascrllo da guerra. 

Il capitano Cook giunge alla Nuova-Zelanda, dopo fatto inutili ricerche 
d' un continrule meridionale. Tassa a Twiti, scuopre l' isola d* llarvry, e # va 
alle isole degli Amici : colà si separa dal capitano Fourneaux. j'L*' 

Dopo un reguo di cinquantanove anni, Luigi XV, SYsalìto per la seconda 
volta dal vajuolo, muore a Versagli» il dì io del mese di maggio. Il delfino / i 
Luigi Augusto, suo uipote, gli succede sotto il nome di L uig i Xf r I e segnala /' 1 ' 
il coininciaiiieiito del suo regno con atti di bontà e con la esenzione dai diritti 
di gioioso avvenimento. Vuol prendere per ministro Giambattista Machault 
che si trova indicato nelle note ili suo avo; ma consigliato da Madama Adelaide 
sua zia, che S.-T'lorentin dirige, chiama ai ministeri i confi di M mrep^g e «li 
Mf rgeune» che non seguono alcun piano di riforma. Viene a Parigi a tenere 
Un letto di giustizia per ristabilirvi il parlamento, come anche quelli delle 
provincìe. 
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Morte del papa Clemente XIV. 

1/ imperatore Giuseppe li erige in ducalo le contee di Oldeiuborgo e di 

Deloienhorst. 

Gli eserciti e le flotte russe rinculano dinanzi i Turchi. 

I Tartari del Jaik e delle altre contrade asiatiche della Russia, sollevale 
contro la corte di Pietroborgo, inoltrami nel centro dell' impero, con alla testa 
il cosacco Pugatscheff\ che si spaceia pel czar Pietro 111. Il generale Bibicoff 
muore combattendoli: Mosca minacciata. 

In pari tempo, il generale Romanzow, arendo nel suo esercito quattro reg- 
gimenti inglesi governati dal generale Loyd, passa il Dauubio, piomba sull’ an- 
tiguardo dei Turchi comandalo dal reis-effendi, Io taglia a pesci, manda in rot- 
ta l'esercito del gran-visire, e sforza i musulmani a domandare la pace alle con- 
dizioni rifiutale nei congressi di Foktani e Buckarest. 

Muore, nel corso della guerra coolro i Russi, il sultano Mustafà 111 ; e gli 
soccede, in età di 49 anni, suo fratello Abdul-Amid, figlio d' Arnet. 

Trattato di pace del 21 luglio, tra la Russia ed i Turchi ottomani, a 
Koutschoux-Kaynargi. Vi è riconosciuta 1' indi-pendenza della Crimea ; la navi- 
gazione del mar Nero dichiarata libera ai Russi che restano padroni delle città 
di Kiokorn, d’Atof, di Kerlsch e di Jeuilcale, restituendo ai Turchi la Bessara- 
bia, la Moldavia, la Valachia, le isole deli' Arcipelago delle quali si sono imps- 
droniti, e parecchie piazze della Mìngrelia, a condizione che questo popolo 
non sarà più soggetto al tributo di donzelle e di garzoni pel serraglio di 
Costantinopoli. Con qnesto trattato si riconosce c guarentisce lo spartimento 
della Polonia. 

La czarina adopra tolte le sne forze ad estinguere la rivolta dei Cosacchi. 
Pugatscheff rimane sconfitto presso Mosca ed i suoi compagni dispersi. Poi vie- 
ne da'suoi dato in mano ai Russi. 

In Africa, i Turchi ripigliano FEgitto, ed Aboudaad suo governatore muo- 
re ad Acri. Accetta Sceik-Daher, partigiano d'Ali-Bei, 1' amnistia che gli offre la 
Porta, e recandosi a bordo del bastimento del capitan-pascià, ha mozzo il capo. 
Per lungo tempo appresso, i partigiani d'Ali-Bei e gli altri bei che si sono sul- 
le sue rovine iunalzati, disputami l'Egitlo. 

II re di Marocco assedia Ceula e Melilte ; dichiara di non voler lasciare 
alcun cristiano sulle coste de'auoi siati in Africa. 

In Asia, non avendo i capi della provincia de» Roilla o Afgani dato al su- 
bab del Bengala la ricompensa promessa, la loro provincia viene invaja e con- 

a instata dagl' Inglesi, come ancora parecchie altre parti del territorio; i limiti 
ei loro possedimenti venendo rispinti sino ad otto leghe da Agra, e sino al 
sito dove il Gange cessa d' essere navigabile. 

Il di 3 gennaio, trattalo del conte Duprat col Zmnorino che abbandona i 
suoi stati alla Francia. AU'avviciuarsi delle truppe d' Ali-Cuti, quelle del Zamo- 
rino ai danno alla fuga. 

11 difetto di raaiz cagiona una carestia nelle Indie orientali, e vi fa perire 
di Carne tre milioni d' abitanti. 

Il governatore inglese del Bengala manda di Calcutla, Bogle in qualità di 
ambasciatore nel Butto, paese limitrofo de' suoi possedimeuli e dipendente dal 
Tibet, per negoziarvi la pace col rajà che aveva attaccato le sue frontiere, e per 
visitarvi il gran-lama in pcrsotia. 

lmpjdronisconi i Birmani d' Ava dal Manm-pora, del Cassay e del Calciar» 
cantoni vicini al Bengala. 
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Rivoluzione nella Conehinchina. In-Iac usurpa il Irono a «Unno di Canni 
Sciung, ajulato da Quang-Ting, re del Tonchino. 

Il parlamento d’Inghilterra fa mettere un embargo, in America, sul porto 
di Boston, e vuole mutare la costituzione di quella provincia ed obbligarla ad 
indennizzare la compagnia delie Indie della perdita del suo tè. Tulle le colonie 
■osfeugono Boston che trattiene le navi inglesi trovate nel suo porlo, ne apre 
P ingresso ai baatiroeult di tutte le ustioni che volessero farne il commercio, e 
si prepara alla guerra. 

L’ Inghilterra, giunta ad alto grado di potenza dopo la pace del 1^63, si 
trova minacciata di veder distrutta si grande prosperità per V insurrezione del- 
le sue colonie. 

Il di primo giugno, il generale inglese Gage fa bloccare il porto di Boston, 
e convoca l’assemblea della provincia a Salem. Il comitato di convenzione pub* 
blica un atto intitolato : Convenzione solenne , nei quale dichiara che i Bosto- 
niani rompono ogni commercio con l’Inghilterra. 

Il 5 settembre, s’apre a Filadelfia il congresso dei rappresentanti di tulle 
le colonie inglesi deM'Araerica, dove si nomina a presidente Peyton-Randof che 
si fa recare una corona, la rompe in dodici parli, e le distribuisce ai rappresen- 
ti delle dodici colonie confederate. L’assemblea decreta di non assoggettarsi 
agli alti del parlamento d’Inghilterra falli senza partecipazione dei rappresen- 
tanti delle colonie, proscrive l’importazione delle merci britanniche, ed ordina 
alle milizie del paese di prendere le armi per difendere la patria. 

Il governo inglese si determina a ridurre al dovere con la Torta deiformi 
gli Anglo-Americani. Carlo Lee, posto a capo d’ un distaccamento di milizie, 
prende il’ assalti» il forte di Portsmouth. 

Il capitano Cook visita e designa meglio le isole Marchesi ; scuopre indi 
le isole Perniciose che denomina Pailiser , torna a Tinti, e andato alle isole 
Fhridi, scuopre la Niiova-Caledmiia ; dirigrsi poi verso la Nuova-Zelanda ; « 
non potendo scuoprire continente al 55.n*o grado di latitudine meridionale, ri- 
guadagna lo stretto di Magellano e visita la costa meridionale della terra del 
Fuoco. 


Il capitano Cook ritrova le isole Mendoza, scoperte nel 1693. 

Una malattia epizootica fa grandi stragi nelle provinrie meridionali della 
Francia. Nel mese di maggio ,j qnmi«n*a popolare a proposito del «aro del gra- 
no : il re fa p?Sììrr q u elfi che non sono stali instigatnri della sedizione, e fa 
pronunziare la pena di morie contro quelli che continueranno a saccheggiare 
i grani. Pubblicasi un’amnìslia generale col debito della rcstiluziuue del grano* 

11 dì 11 giugno. Luigi XVI incoronasi a Keims. 

Ministero di Tiirgo t, sostegno dei riformatori. 

Nascita di Luigi- Antonio, duca d’ Angolernma. figlio «lei conte d’ Artois, 
nipote di Francia. 

Erezione della terra di Clermont in dignità di dura e pari. 

Carlo Emmanuelc, principe di Piemonte, sposa la principessa Clotilde di 
Francia, sorella di Luigi XYI, «la cui non ha prole. 

Il duca di Due Ponti, Cristiano IV, muore nel suo castello di Prtershrira, 
e gli succede il principe Carlo suo nipote. 

Gianmogelo Braschi, eletto papa, assume il nome di Pio /'/. 

Alto stipulato a Varsavia il i5 marzo, mediante il quale la Russia, !« 
Prussia e l’Austria si rendono mallcvadrici della costituzione clic danno alla 
Polonia. 
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Il falso Pietro III, fallo prigioniero, viene condono a Mosca in una gabbia 
di ferro, e quivi gli è mono il capo. , 

Caterina LI fa distruggere le abitazioni dei Cosacchi Zaporoghi, e li disperde 
ne* »uoi stati. Dà poi una nuova costituzione alla Bussia. 

Principio degl’ laichi, o Cosacchi del Don, o Urall, che hanno per capo un 
Attaman. 

La Porta ottomana abbandona all’ Austria la Bukovina, come antica dipen- 
denza della Transilvania. Ghykas, principe di Moldavia, che vuole opporsi a tale 
cessione, posto a morte per ordine della Porla. 

In Africa, P imperatore di Marocco, avendo fallito all'assedio di Melille, 
domanda la pace agli Spaguuol» che non gliela concedono se non qualche tem- 
po dopo. 

Il generale spagnuolo Ordii sbarca presso Algeri, cd è obbligato dopo gran 
perdila a riparare alle sue navi. 

In Asia, acquistano gl' Inglesi nell' Indostan 1« provincia di Bcnares di cui 
prendono possesso, come ancora della provincia dei Boilla. 

Il dì 7 maggio, trattato conchiuso tra Haslings, governatore del Bengala, 
ed il bei d' Egitto, per autorizzare gl' Inglesi stabiliti nell’ Indostan , ad intro- 
durre nell' Egitto le mercanzie delle Indie, il che nuoce ai mercanti francesi 
stanziati al Cairo, ad Alessandria ed a Rosetta. 

1 Mia-Otse, popoli dispersi nelle ruontaguc dello Sse ciuco, del Cuei-reu, 
dell' U-cuang, del Cuang-si e «lei Cuang-long, provincia della China, che aveva- 
no sempre conservato la loro indipendenza malgrado le relazioni di commercio 
eoi popoli di delle provincia, e che non pagavano tributi se non ciò clic vole- 
vano, veggonsi bloccati nelle loro montagne dai Chineii. Quelli dello Sse-ciuen 
sono sommessi a due capi mdcpcndenli, divisi tra essi, ma uuiti contro i Chi- 
uesi : vedcn«loli armati, il viceré della provincia li chiama a deporre le armi. 
1 Mia-Otse fanno la pace tra essi, e s'inoltrano sulle terre del suo governo. 
L'imperatore della China vi manda ufficiali che ne sono maltrattati; ed allora, 
risoluto questo principe d'esterminarli. dà il carico di questa spedizione ad Acuì, 
manciù distinto, lasciandolo padrone delle operazioni. Si trasferisce egli a C.ng- 
lu, rapitale dello Sse-ciuen, dove ode ebe il generale Ucn-fu, il quale perseguitò 
quei ribelli, è perito nelle loro montagne. Sparte Acuì il suo esercito iti parecchi 
corpi, che penetrano in tutte le gole e s' impadroniscono di tulli i passaggi. 

I Mia-Otse, sono battuti e perseguitati di rupe in rupe, per mezzo ai precipizii; 
se ne spianano le città. Scng-Cosang, uno dei loro re, vuole rinchiudersi nell* 
sua rapitale, e vi muore: il secondo, per nome Sonom , viene incontro agl'im- 
periali, ed è costretto a «lare la sua capitale : ritiralo in una piazza, manda osla- 
gi, e domanda di governare i suoi sudditi sotto l'autorità dell' imperatore. 
Ac»ii gl’ intima d’ arrendersi, ed al suo rifiuto continua Tassodio. L'imperatore 
Cbieu-long gli fa promettere il governo de' suoi sudditi altrove che nelle mon- 
tagne, condizione che viene rifiatata; si difende da disperalo, nè cede che alla 

forza. # , 

Incominciano le ostilità in America tra gl* Inglesi e gli Anglo-Americani. 

II congresso di Filadelfia nomina il generale Washington, ricco piantatore della 
Virgoli.*, comandante in capo degli eserciti americani, c sceglie i generali che 
devono servire sotto i suoi ordini: a5 mila americani metlonsi a campo da- 
vanti Boston. Guglielmo llowe, generale inglese, guidando 5 mila fanti, cavalli 
ed artiglieri, si riunisce nella città alle altre forze inglesi che vi coniami» il 
generale Gage. Gli Americani asse«iiauo Boston, superano alcuni ridotti, © 
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tono arrestati «lai limore di cagionar la perdila della città cui vogliono 
soccorrere. 

Il 19 aprile, combattimento a Lixinghton nella Nuova-Inghillcrra, dove 
il generale Gage è sforzalo a batter la ritirata «lavanti gl' insorti. 

11 *jo maggio, formasi una contederasioue ed una unione perpetua tra le 
provincie americane. 

Il 17 giugno, cornbattimeuto di Bunkersbill, sotto le mura di Boston, «lo- 
ve le truppe inglesi hanoo il di sopra contro gl'insorti. 

Il i 5 ottobre, la fregata inglese T //r^o, in rada alla Martinica, mandi da 
San- Pietro la sua scialuppa per visitare certe navi anglo americane, sospette di 
esser cariche di munizioni da guerra. Gli abitanti di San-Pirtro difendono Sii 
Anglo-Americani, arrestano la scialuppa ed obbligano gl'inglesi alla riparazione. 

Il 3 1 dicembre, spedizione degli Anglo-Americani nel Canada, sotto gli 
ordini di Riccardo Montgommeny, per assistere un distaccamento delle milizie 
della colonia di Connecticut, già impadronitisi del Iurte Carillon ed aperta 
una comunicazione Ira Massaciosset-Bay cd il Canada, l a spedizione non riesce, 
e Riccardo Monlgnmmery vi rimane ucciso, volendo prendere Quebac d'assalto. 

11 capilauo Cook scuopre la Giorgia meridionale e delle costo coperte di 
neve, vicino al polo «lei Sud, eh* ei denomina Tuie meridionale t Terra di 
Sandwich. Torna in Inghilterra, dove il capitano Fourueaux era rientrato un 
anno prima senza avere fatto scoperte. 

La Spagna dà ad Ayala ed a La Bodega l' incarico di riconoscere la costa a 
maestro della Calilornia. S* innalzano essi sino ai 58 gradi, scimprono il capo 
del EnganOy la baia di la Guadalupa ed il porto «li loi Remedios : discenden- 
do, ritrovano il porto di Sir Francesco Drake. 

Le contraile belgiche non cessano di godere tranquillità profonda nel tem- 
po in cui lo spirito d' indepeudenew che agita le colonie inglesi del settentrione 
dell' America attraggono Paltenzione delle nazioni del continente. La Francia e 
la Spagna che nella enarra precedente avevano perduto una parte dei loro posse- 
dimenti coloniali si dispongono ad approlitlarc degli accidenti politici di tale av- 
venimento, per riconquistarli ed inciampare l'Inghilterra nell'esecuzione de’sooi 
disegni di dominazione commerciale e marittima. L* Olanda, esposta a vedere 
molestato e vessato il sao commercio, come nella guerra dei sette anni, pone 
of ni sua cara a far costruire bastimenti da guerra per proteggere le sue specu- 
lazioni industriali e far rispettare la sua neutralità; ma si savie misure sono in 
certa guisa annullate dai partigiani segreti della Gran-Hrelàgna. Gli Olandesi 
sono ancora di sovente angustiati negli aju>i d’aruii e di munizioni ebe deside- 
rano portare agli Americani: così le scorate mosse di alcuni gabinetti neutra- 
lizzano per qualche tempo le disposizioni favorevoli degli Olandesi di assistere 
le colonie inglesi nello scuotere il domiuio della metropoli, assicurando il trionfo 
della loro iudepcndenz». 

La corte di Londra compra dal duca di Brunswick e dal coule di llanaii 
diciasset temila uomini per guerieggiare contro gli Americani. 

** Molti Francesi passano in America per sostenervi la guerra degl' insorti ; 
credono di udii andarne che alia scuola della gloria e si trovano fatalmente a 
quella della libertà. La Favelle è del numero; lo stesso Beaumarchais vi man- 
da dell' armi. 

Il «lì «a marzo, Luigi XVI. iti un letto di giustizia tenuto a Versagli;», sop- 
prime le e converte questo carico che il popolo sopportava solo, in 

un* imposta pecuniaria cui devono contribuire tutti i propnetari. 
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Il di 2 aprile convenzione Ira la Francia e la repubblica di Ragusa. 

Nel mese di luglio, Luigi XVI riconosce T iudependenza dell* America, 
dal Ut che gli Americani ai sono chiariti liberi : e questo dogma della sovranità 
del popolo viene sostenuto da lutti i pubblicisti d’ allora. Lo spirilo pubblico 
si fa in Francia democratico. 

Il parlamento e la nobiltà francese atterrano Turgot, autore della nuova 
imposta, c determinano Luigi XVI a rivocire il suo editto con una dichiarazio- 
ne del dì 1 1 agosto. 

Principio dei Cosacchi di Mosdok. 

In Asia, gl* Inglesi ristabiliscono Tullasu, redi Tanjaor, a condizione d’nn 
omaggio e d‘ un tribolo. 

Scenguta, discendente d* Alompra, ascende il trono dei Birmani. 

Sonora, re dei Mia Olse, ed i suoi cortigiani, vengono condotti a Pechin 
dov’ è pure portata la testa di Seng-Cosang. L'imperatore Chien-long va incon- 
tro al generale Acuì, ad otto leghe dalla sua capitale : facendogli preparare una 
festa magnìfica, seguita dalla cereraonia appellata fen-fcu ed insti tu ita per inspi- 
rare il terrore ai popoli ribelli. In mezzo a questa festa, sono posti alla tortura 
Sonom ed i suoi ufficiali, di là condotti in carrette alla piazza delle esecuzioni e 
tutti fatti in pezzi siccome ribelli. Il di più della nazione dei Mia-Otse viene da- 
to agli ufficiali vittoriosi perchè te li facciano schiavi. 

Il generale chinese Pule, punto di non essere «tato nella spedizione contro 
i Mia-Otse se non che secondo d* Acuì, accusa quest* ultimo di raalversasioue : 
ma i giudici spedili sui luoghi trovano Futc islesso reo di calunnia e di malver- 
sazione e lo dannano a morte. 

In America, il 17 marzo, gl'inglesi comandati da Guglielmo Bone, sono 
cacciati di Boston da Washington, e si ritirano ad H.difei. 

Il dì 4 giugno, il congresso di Filadelfia scioglie gli Auglo-Americani dal 
giuramento prestato al re d' Inghilterra. 

Il dì 4 luglio, fa Washington puhbicare alla testa del suo campo l'atto 
dell* independeuza dell* America, decretato dal congresso. 

Il congresso nomina inviati presso le corti di Francia e di Spegna. Parto- 
no con questo titolo Silasdeaoe ed Arturo Lee ; poi loro si unisce Beniamino 
Franklin. Intavolano negoziazioni per decidere la rivoluzione dell* America. 

Le truppe del duca di Brunswick e del conte di Hanau, riunite ad un cor- 
po di Annoveresi e ad alcuni reggimenti inglesi, formanti un esercito di 4 ° 
mila uomini, approdano sulle coste di Mastici usset-Bay, portati sopra la squa- 
dra dell* ammiraglio Howe, mentre che Guglielmo Howe suo fratello, ritor- 
nalo in Halifax, ricomparisce col suo esercito nella provincia di Nevv-Jersey. 
Burgoyne, guidando 12 mila uomini, e Carleton con un corpo di Canadesi e 
Selvaggi, traversano i laghi, saccheggiauo l' intento delle colonie, avanzatiti per 
congiutigerti alle truppe inglesi, e premono gli Americani ai lati da settentrio- 
ne ad ostro : la flotta britannica intercetta tutte le comunicazioni esterne tra le 
colonie. Scssantamila uomini di milizie anglo-americane, sotto gli ordini di 
Washington, sono, ragunate nella città di Massaciusset-Bay : 4 ° mila, comanda- 
ti dal generale Lee, difendono la Virg ni* e le Due Caroline ; un altro esercito 
sta accantonato nella provincia di Nuova- York : le milizie americane ascendo- 
no già a 400 mila uomini, e sono pronte a marciare al primo segnale. 

Nello slesso mese di luglio, tentativo del commodoro sir Peter-Parker e del 
luogotenente generale Clinton, contro Charles-Tomi nella Carolina meridionale, 
eh* è difesa dal geucral Lee. 
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Il 22 agosto, sconfitta degli Americani a Long-lslaod ed a New York, con 
gran perdita e molti prigionieri. 

Il 4 ottobre, i rappresentanti degli Stati-Uniti d’America compilano un 
atto di confederazione perpetua. 

11 22 dicembre, impad roti isconst gl'inglesi di New-York e ne fanno la loro 
piazza d'armi; invadendo poi la provincia di New-Jersey e minacciando la Pen- 
silvania. Lo stesso giorno il generale Washington sorprende un corpo di goo 
Assiaui al soldo d' Inghilterra, presso Trenon sulla Oelawara, e gli sconfigge : è 
questo il primo vantaggio degli A nglo- Americani sopra gl'inglesi. 

Stabilimento d’ uu viceré a Rio della Piala, la cui giurisdizione si estende 
sa Rio della Piala, Buenos- A) res, Par» guai, Teucman, Potosi, Santa-Cruz della 
Sierra, Lharcas e le due città di Menduza e di San-Juan. 

I capilaui Cook e Clarke fanno un nnovo viaggio per cercare uu passaggio 
a maestro tra i continenti dell' Asu e dell* America. Vanno alla Nuova-Olanda, 
e scuoprnno le isole del principe Eduardo. Visitano le isole degli Amici c quelle 
della Società. 

Battaglia di Trcnton. 

Morte di Giuseppe I, re di Portogallo. Gli succede sua figlia Maria, in età 
di 43 anni, con don Pedro suo zio e suo marito, ch'ella fa gridare re sotto il 
nome di Pietro IH. Leva il potere di mano al duca di Pombal che sotto l'ultimo 
regno aveva oppresso i Portoghesi. 

II di i.° ottobre, la Spagna cd il Portogallo, in procinto d'attaccarsi sulle 
frontiere del Brasile, conchiudono a Sant' Udefonso un trattato preliminare di 
pice e di confini 

Lord Chatam disapprova a Londra la guerra fatta agli Americani, e V al- 
leanza degl'inglesi coi Selvaggi, contro gl' insorti loro fratelli. Malgrado tale 
richiamo, gl' luglesi perseguitano gli Americani fino sulle coste di Francia. 

Tutti i governi d' Europa applaudiscono al propostosi dall' America ; ed i 
Francesi sopra tutti continuano n dar loro soccorsi. 

11 18 marzo, V imperatore Giuseppe II va a Parigi; viaggia in Francia, e 
passa poi in Italia sotto nome di conte di Falkenstcin : al ritorno ue' snoi stati 
ha una conferenza col re di Prussia. 

Il 28 maggio, la Francia riunova a Seura i suoi antichi trattati d' alleanza 
coi tredici cantoni svizzeri. 

Ai 3 giugno, la Francia coochiude con la Spagna un trattato di confini per 
dividersi l'isota di San-Domingo. 

Erezione della terra d'Auhignj in dignità di duca e pari, a favore del duca 
di Richeinont, eh' è ad un tempo pari di Francia e pari d 1 Inghilterra. 

In Àiemagna, morte di Massimiliano Giuseppe, ultimo elettore di Baviera 
del ramo cadetto di Wittelsbacb. In virtù dei patti di famiglia corsi tra' due 
rami, gli succede Carlo Teodoro, elettor platino, capo del ramo primogenito. 
Yarii sovrani, ed in particolare la casa d' Austria, fanno valere lor diritti sopra 
una parte di quella successione- Guerra per ciò in Alemagna, che dura quasi 
un anno. Ln Baviera è invasa dall' Austria che vuole sforzare il nuovo elettore 
ad accettare il cambio degli antichi dominii della sua casa con i Paesi Bassi eredi 
in suu favore in regno, sotto il titolo d’ Australia. 11 re di Prussia abbraccia 
le parti del nuovo elettore di Baviera, e dando origine alla lega germanica, di- 
venta capo e protettore dei principi alemanni contro la potenza austriaca. Varie 
(azioni assai vive annunziano la rottura tra 1* imperatore ed il re di Prussia. 
Ne 'primi giorni di luglio, penetra in Boemia un esercito prussiano, che trovasi 
Fasti Univ. 8* 5* 
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obbligato a ritirarsi verso il finire di ottobre senza che ri sia stato un (alto 
generale. 

Nel mese di marzo, i Rossi in pace coi Turchi, invadono la Crimea ; ma 
per la mediazione della Francia si ristabilisce tra' due imperi la pace, ritirando 
fa czarina le sue truppe dalla Crimea, e la porta ottomana rinunziando alla 
proprietà di quella penisola. Viene ristabilito ne' suoi stati Sain-Guerai, can dei 
Tartari. 

Il a 3 dicembre, nascita di Alessandro Paulovitz, poi imperatore di Russia. 

In Asia, nel mese di aprile, il comandante francese Tronjolj, comandante 
il Brillante , viene attaccalo da due vascelli inglesi ch'ei rispinge : a tal nuova, 
Hyder-Ali-can, sultano di Canara, vola in soccorso dei Francesi, ma non può 
giunger a tempo per salvare Pondicheri, eh' è obbligato, nel mese di ottobre, 
ad arrendersi agl 1 Inglesi. 

L'imperatore Chien-long esenta i Chinesi da un anno di tribali; il che si 
opera dividendo le provincie in modo che nello spazio di tre anni ciascuna ne 
abbia approfittalo. Aveva concesso una rimessa consimile nel e nel 1770. 

In America, 1 ' isola di San Domingo divisa tra la Francia e la Spagna. 

Certi migrati di Connecticut e d'altre parti dell* Nuova-Inghilterra si sta* 
biliscono nel Vermont. 

11 generale Washington allontana colta sua abilità gl'inglesi dalla Pensi!- 
vania. Governati dal generai Howe, risalgono questi la Delavrara e portensi sopra 
Filadelfia; e gli Americani, avanzati sulla Creek, attendono gl' Inglesi. Riceve 
il generale Washington ordine dal congresso di arrischiare una battaglia : la si 
combatte adunque il dì 11 settembre, e gli Americani, vinti, fanno la loro riti- 
rata in buon ordine. Tale giornata apre agl' Inglesi le porte di Filadelfia che 
rimane presa il dì no. Il congresso si ritira a York-Towo, dove trasportanti gli 
archivi! della nuova repubblica. 

Il generale Inglese Burgoyne, comandante nel Canada, vuol penetrare nel 
centro degli Stati-Uniti per la via dei laghi, e si riunisce al generale Howe. Il di 
16 viene battuto, costretto a deporre le armi, e (atto prigioniero con tutto il 
suo esercito dai generali americani Gates ed Arnold che li fanno condurre a 
Boston. 

Nello stesso mete, il generale La Favelle incontra in New-Jersey una divi- 
sione d' Inglesi e di Assiani, l'assalta, la disperde, e si fa padrone d' un convo- 
glio considerabile che gl'inglesi conducono a Filadelfia. Intanto gli Anglo-Ame- 
ricani, verso il medesimo tempo, soffrono delle perdite a Brandy wine ed a Ger- 
man-Town : i generali inglesi Enrico Clinton e Vaughan v'incendiano Esopus 
ed alcune altre città. 

Il capitano Cook giunge alle isole di Sandwick e vede una parte del conti- 
nente americano; scuoprc il snnd del re Giorgio e quello di Sandwich, lungo 
la costa deU'Aroerica, e scuopre Io stretto che la separa dal continente dell'Asia. 

Il dì i.° marzo, trattato del Prado, interpretativo di quello di Sant'llde- 
fonso, concluso tra la Spagna ed il Portogallo. 

Dibattimenti nel parlamento d'Inghilterra sopra l' indipendenza dell'Ame- 
rica. Lord Obinglon propone alla parte dell' opposizione di ritirarsi dal parla- 
mento, dichiarando che il re ed il parlamento oltrepassarono il loro potere nella 
guerra contro gli Americani. 

La sconfitta di Burgoyne determina il governo d'Inghilterra a far partire 
per I' America dei commissari incaricati d'offrire al congresso tatti i vantaggi 
che desidererà, ad eccezione dell' independenza. 
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Gl’ Inglesi *i dolgono cbe i Fcaneesi favoriscano tolto roano i loro nemici. 

11 la giugno, una flotta inglese agli ordini dell' ammiraglio Keppel, forte 
di ventitré vascelli, fa vela dalla rada di Sant' Flena. 

In Francia, il 22 gennaio, Sedi-Saar-Fenis, ambasciatore dell'imperatore 
di Marocco, viene presentato a Luigi XVI per felicitarlo del suo avvenimento 
al trono. 

Sostiene Beniamino Franklin, a Parigi, i diritti degli Americani. 

11 di primo febbraio, la Francia firma a Parigi un trattato d' alleanza e di 
commercio con Franklin, rappresentante degli SUli-Unili, de' quali riconosce 
l' independenxa. 

11 i3 marzo, viene tale trattato notificato alla corte di Londra. Principio 
della guerra marittima tra la Francia e ringhi terra, che dura cinque anni. 

Radunasi in Normandia ed in Bretagna un esercito francese composto di 
60 battaglioni e di ^ o squadroni, sotto gli ordini del maresciallo di Brog lio, per 
difendere le coste di Francia e minacciar quelle d' Inghilterra. 

Ai i3 aprile, parte di Tolone l'ammiraglio d' n L aUing con una squadra di 
dodici vascelli di bla e quattro fregate, seco conducendoailasdeane, uno degli 
inviati del congresso degli Sfali-Ciiiti d'America io Francia, e Corrado- Ales- 
sandro-Grrard, plenipotenziario di Francia presso lo stesso congresso. 

Il 17 giugno, combattimento della fregala inglese VA reiusa contro la fre- 
g.la francese la Bella Gallina . 

Il di 8 luglio esce di Brest un'armata navale di trenlasei vascelli, governata 
dal tenente generale d’ Orvillicr», e per capi di divisione avendo il vice-ammi- 
raglio Ducha flauti ed il duca d' Orleans cbe aspira alla carica d'ammiraglio di 
Francia posseduta dal duca di Penthièvre suo suocero. 

L'ammiraglio Keppel, ricevuto un rinforzo d'otto vascelli, s'accosta alla 
Botta francese. 

11 27 luglio, combattimento d'Ouessant, di coi ambedue le nazioni si at- 
tribuiscono il vantaggio : le due flotte rientrano nei loro porti rispettivi per 
racconciarsi. La corte di Francia che destina la dignità d'ammiraglio al duca 
d' A ugole ruma, figlio del conte d'Artois, accredita la voce che il duca d'Orleana 
abbili mancato di coraggio in quella occasione; prima cagione del dissapore tra 
la casa di Borbooe e quella d’ Orleans. 11 duca d* Orleans uon comparisce più 
alla corte. 

Il capo-squadra Fabri esce di Tolone con una squadra di quattro vascelli 
per incrociare nel Mediterraneo, s’ impadronisce di bastimenti inglesi li cui ca- 
rico si stima di 3 milioni di franchi. 

11 a5 novembre, la divisione del caposquadra la Molbe-Piquet rientra a 
Brest con dieci navi inglesi. 

Il conte Lally riabilitato. 

Duello tra il conte d' Arlois ed il duca di Borbone. 

Corainciansi a stabilire in Francia delle amministrazioni provinciali. 

Nascita della principessa Maria Teresa Carlotta di Francia , figlia di 
Luigi XVI, poi duchessa d* ÀngoSemroa, e del principe Carlo Ferdinando dì 
Artois, duca di Berri, nipote di Francia. 

Il cavaliere d' Fon si fa celebre come generale ed ambasciatore. 

Le turbolenze dell'isola di Corsica acchetata con un indulto. 

In Alemagna, ai 10 marzo, armistizio tra le corti di Vienna e Berlino. 

Ai i3 di maggio, pace firmata a Teschen, sotto la mediazione delle corti di 
Parigi e di Pietroborgo, tra l' Austria e la Prussia. L’ imperatrire-regiaa 
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corneale « ciò che i principati di Uarenth e d’Anspach, in caso d'estinzione dell* 
casa di Brandrborgo, sieno riunite alla Prussia. L'eiettore palatino cede all'Au- 
stria un cantone della Baviera al di là dell' Inn e della Salza, ed alcuni feudi 
mobili della Boemia all'elettore di Sassonia, mediante che tutti i diritti del duca 
di Due-Ponti gli sono riservali in caso di morte dell'elettore palatino tenia po- 
sterità : e tali condizioni le troppe austriache sgombrano dalla Baviera. 

In Asia nuova guerra degl' Inglesi coi Marniti. Un corpo di settemila In- 
diani guidati da ufficiali inglesi, traversa tutto l'impero dei Maratti. 

Hyder-Ali-can si unisce «'Francesi contro gl'inglesi, e piombando sul 
Carnate alla testa di 100 mila uomini, s' impadronisce del paese e distrugge un 
distaccamento d'inglesi. 

In America, il dì 28 giugno, il generale inglese Clinton si trova da Wa- 
shington forzalo a sgombrare Filadelfia, dopo di essere stato posto in rotta al 
combattimento di Montroonth; ritirati a Khode-Iiland , New-York e Long- 
laland. Il congresso rientra in Filadelfia. Il general-raaggiore Sullivnn viene 
mandato per assaltare Rhode-lsland. 

Il conte di Cartista, Guglielmo Eden e Giorgio Johnson recensì a Filadelfia 
i in qualità di commissari! per trattare la pace tra la Gran Bretagna e l'America. 
11 congresso rifiuta di trattare prima che sia riconosciuta V independenza delle 
colonie Americane c che si ritirino dall’ America le flotte e gli eserciti del re 
d' Inghilterra. 

Il dì 8 luglio, la squadra del conte d'Estaing, dopo preso trenta navi in- 
glesi, si reca a Rhode-lsland e seconda 1 * esercito contiuentnle ; procede a New- 


P ort, capitale dell' isola e blocca il porto. Il plenipotenziario francese getta 
ancora all’ ingresso della Delawara, e si porta al congresso. 

Il 9 luglio, nuovo trattato di confederazione ed unione perpetua degli 


Stati-Uniti d' America, che non è stato ratificato se non nel 1781. 

Nel giorno io agosto, 1 * ammiraglio d’ Estaing minaccia la guarnigione di 
Newport di passarla a fi! di spada se ne distrugge le fortificazioni e se nc arde i 
vascelli che sono in (torlo. Accorre da Sandy-Hook 1 ' ammiraglio Hovre per far 
levare il blocco ed è forzato ad accettare la pugna : dissi il segnale ; uni tem- 
pesta disperde le due flotte e le danneggia. 1 Francesi si ritirano a Boston ; gli 
inglesi, padroni di Netv-Yorck, ritrovano ajuli. Fallisce la spedizione di Rhode- 
llland ; e Sullivan sgombra 1‘ isola. 

Il 7 settembre, presa della Dorainica fatta dagl' Inglesi. 

Il vice-ammiraglio inglese Biron, unito all' ammiraglio Howe, tenta d’at- 
taccare Boiton. L'ammiraglio d'Estaing spiega le vele, e passa per mezzo la 
flotta inglese senza rischiar combattimento ; ei va I' 8 dicembre ad ancorarli 
al Forte Reale della Martinica. 

Il 28, Santa-Lucia presa dagl' Inglesi ; ed il d' Estaing tenta invano di 
ripigliarla. 

11 20 agosto, il capitano Cook pasta lo stretto che separa l'America dal 
continente dell’Asia ; approda alla New-Albion, scorge il capo Gregory, visita 
Nootka-Sound, e passato il 57.1*0 grado, ritrova il capo, la baia ed il porlo sco- 
perto da Ayala, andando iodi tino al grado to."»o di latitudine. Arrestalo da uua 
burrasca e dai ghiacci non procede più innanzi e si contenta di determinare i 
limiti orientali del continente d’ America. 

In ottobre, presa di Pondicberi fatta dagl’ Inglesi. 

il s 5 gennaio, principio d' una dieta in Isvezia, ebe dura tre mesi. 

11 12 aprile, gli Spagouoli soscrivono ad Araniuez con la Francia una 
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convenzione, mediante U quale l'uniscono ai Francesi ed agli Slali-Uniti contro 
l’Inghilterra: s' impegnano a prender parte alla guerra d'America contro gli 
Inglesi. 

Nel mese di maggio, la Spagna noli6ca alla corte di Londra che ritira l'of- 
feria della «na mediazione. 

Nel mete di giogno, cominciano undicimila Spagnnoli l'assedio di Gibilter- 
ra che dura presso a quattro anni. 

In Francia, il 3 giugno, la flotta di Brest pone alla Tela, governala dagli 
ammiragli d* Orvilliera, di Guichen e della Touche-Tréville. 

.r' 0 II a5 giugno, si riunisce alla flotla di Spagna. 

L* armata combinata, forte di 66 vascelli di Bla, fa vela verso la Manica, st 
che 1' Inghilterra n’è inquieta, b flotla britannica, comandala dall' ammiraglio 
Hardy, non osa tener il mare. Quattrocento legni piatti nei porli di Bretagna e 
Normandia, sono pronti a ricevere 4° mila uomini accampati sulle coste per 
passare in Inghilterra ; se non che i venti contrari rendono inutili quegli 
apparati. 

Il governo di Venezia proclama la sua neutralità. 

L'imperatore Giuseppe li domanda agli Olandesi la libera navigazione 
della Schelda. 

Il dì 8 agosto, un'eruzione del Vesuvio riduce in cenere la città d’Otto- 
jano, e cuopre di pietre e materie solforose la pianura di Cacisbella. 

Il di 2 r marzo, dopo alcune ostilità che duravano da un anno, la Porta 
ottomana riconosce di bel nuovo in uua convenzione stipulala coi Russi a Co- 
stantinopoli, 1’ indepeodenza della Crimea. Tale riconoscimento è il preludio 
della sommessione della Crimea alia Russia. 

In Africa, nei mesi di gennaio e febbraio, i Francesi ripigliano gli stabili- 
menti del Senegai stati ceduti all' Inghilterra nel 1^63, come altresì i forti 
James e Bense sulle rive di Gambie e di Sterra -Leone. 

In Asia, il t5 marzo, Cher im-Can-Zand, reggente di Persia, muore a Sci- 
ras, dopo un regno glorioso di Irenl'anni. Suo figtio primogenito Abol-Fela-Can 
ne occulta la morte, chiama al palazzo i grandi dei regno contrari a' suoi inte- 
ressi, a li fa sterminare. Pubblica ìndi la morte, del reggente, e si fa gridare re 
di Persia, l'ale avvenimento ioduce l'anarchia; parecchi rivali. si disputano il 
Irono ; ogni provincia ha il suo capo particolare. 

Il forte di Crauganore tolto agli Olandesi da Hyder* Ali-can. 

La presa di Pondicheri trascina seco la perdila del picciol numero di pos- 
sedimenti rimasti ai Francesi per la pace del i?63 : tutte le fattorie franerai del 
Bengala si arrendono senta difendersi. Mahè preso dagl'inglesi nel mese di marzo. 

Invano Hjder-Ali ed i Francesi s'uniscono agli Olandesi, che il cavaliere 
Eyre Coote ne arresta gli sforzi. 

1 Maratti continuano a fare essi medesimi la guerra agl' Inglesi. 

I Francesi cacciati dell'India si ritirano all'isola di Francie. 

In America, tre squadre francesi governate dagli ammiragli de Grasse, de 
Vaudreoil e de la Molhe-Piquet. partite dai porli di Francia, riunisconsi suc- 
cessivamente all' ammiraglio d' Eslaing, pronte a misurarsi con gl'inglesi la cui 
flotla lasciò Santa-Lucia verso febbraio, per andare a San Cristoforo a scortare 
le navi mercantili delle Antiile. 

II 16 giugno, l'ammiraglio d’ Estaing prende l'isola di San-Vincenzo. 

Ai a luglio, di fondo sulle coste delta Granata e sforza il lord Macartey ad 
arrendersi a discrezione. 
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Il 5 luglio, vuole ripigliarla l’ ammiraglio Biron. 

Ai 7 loglio, rimane ballato, fugato e fonato a rannodare i suoi vascelli a 
San Cristoforo. 

Il 16, I' ammiraglio d' Estaing vi si presenta per offerire nuovamente il 
combattimento agl' Inglesi che rifiutano d’ uscir del porto. 

La flotta francese raduna i vascelli delle isole del Vento, e scesa a San Do- 
raiugo, fa vela per la Giorgia. 

Ai a settembre, comparisce alla punta dell* isola di Tibée, per secondare 
gli Americani. Il generale inglese Prevost, comandante in Savannah, riceve un 
rinforzo. 

Il di 16 settembre, presentanti davanti questa piazza i Francesi e gli Ame- 
ricani uniti. 

Ai 9 di ottobre, il conte d' Estaing, a guida di 8 mila Francesi ed Ameri- 
cani combinati, l’assalta ; ma è sforzato alla ritratta dopo gran perdita, e ferito 
ei pure. 

Il generale Clinton, temendo in Nuova York, fa sgombrare Rhode-Island 
per fortificarsi. Gli Americani s* impadroniscono di Newport. Riparte l' ammi- 
raglio d' Estaing per I' Europa, lasciando una divisione della sna armata navale 
a San Domingo; una seconda, sotto gli ordini di la Molhe-Piquet, fa vela per 
la Martinica, e salva nel dì a8 dicembre una flotta mercantile che T ammiraglio 
Hyde Parker perseguita nel canale di Santa-Lncia ; ed il luogotenente generalo 
Vandreuil ne conduce una terza nella baia di Chesapeak che impedisce l'assalto 
della Virginia e ritarda quello della Carolina. 

Cercando il capitana Cook un cammino per andare alla China pel setten- 
trione dell' Europa e dell' Asia e volendo tornarne in Inghilterra, viene ucciso 
in un* rissa coi selvaggi dell'isola d'Owhy-hee, una delle Sandwich. 11 governo 
suo passa al capitano Clarke che muore nel ritorno delle due navi la Risola - 
zione e la Scopertay che gli avevano condotti nelle loro spedizioni. 

Àrteaga, spagnuolo, spedito per continuare le scoperte della costa a maestro 
della California, dà fondo nella baia di Bucarelli, nè •' alza che sino all* isola 
di Regia. 

Il dì 8 gennaio, l'ammìragHo Rodney esce dai porti d'Inghilterra con ven- 
tnna navi di linea ed un numeroso convoglio. Prima di fai vela per le isole del 
Vento, ei si dirige verso Gibilterra, trovandosi chioso da vicino dagli Spaglinoli. 

Il di 16 gennaio, scorge una flotta spagnuola di nove navi, comandate dal 
don Juan di Langara, presso il capo San Vincenzo, gli taglia la ritirata verso 
Cadice e gli dà battaglia : il San-Domenico salta io aria combattendo e quattro 
altri vascelli sono tolti agli Spagnuoli. Dopo tale vittoria, entra Rodney nella 
baia d' Algesiras e provvede Gibilterra, mentre una squadra spagnuola coman- 
data da d«n Luigi di Cordova, unita a quella del capo squadra Battello si tro- 
vano nel porto di Cadioe, e un* al Ira squadra governala da don Michele Gasto- 
ne, ascila di Brest con venti vascelli spagnuoli e quattro francesi, naviga verso 
le coste di Spagna. Dopo adempito alla sua missione, Rodney ripassa lo stretto 
• si dirìge verso le Anlille. 

Sommosse a Londra ed a Sonthwark, a motivo d' on atto del parlamento 
d' Inghilterra per la tolleranza di tutti 1 culli. 

Sedizione a Londra, suscitai* da lord Gordon, pel mantenimento della re- 
ligione protestante in Inghilterra, contro i papisti. 

■ Il 4 ottobre, il presidente americano Laureo*, preso il 3 settembre sopra il 
pacchetto presso Terra-Nuova, viene costituito prigione nella torre di Londra, 
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ed acculato d'alto tradiinanlo, per aver preceduto il congresso degli Stati-Uniti 
d* America. 

Il ai dicembre, V Inghilterra dichiara la guerra all' Olanda, per rio che fa- 
voreggia i suoi nemici ed ha acceduto alla neutralità armata. La Francia, la 
Spagna, gli Stati-Uniti a V Olanda ai trovano collegate contro l' Inghilterra. 

In Francia, nel mese di gennaio, 1 ' ammiraglio de Guichen parte di Brest 
per le Antille, col carico di governare le forre navali. 

Manda la Francia in soccorso degli Americani un rinfurio di dodicimila 
soldati «otto gli ordini del tenente-generale di Kocharabeau. 

Il dì i.° maggio, la prima divisione parte di Brest sulla squadra del cavaliere 
di Malte-Ternai. 

Ai 9 agosto, la flotta combinata di Francia e Spagna, incrociando verso il 
capo San-Vicenzo per proteggere il blocco di Gibilterra, inviluppi cinque va- 
scelli della compagnia inglese delle Indie, ed nna flotta mercantile inglese di 
cinquanta vele, ascila di Portsmouth per girne alle Indie, fa 3 mila prigioni ed 
an bottino di a milioni di steriliti. Gli Spagnuoli rimirano nei porli loro 
con la squadra francese che attende nn fori* da Sao Domi ago per tornarne 
a Brest. 

Nel mese di ottobre, partenza della seconda divisione degli ajuli mandati 
dalia Francia agli Americani. 

L 'ammiraglio d'Fstaiog si reca sulla fine dell'anno a Cadice, per prendere 
il governo delle forze navali francesi ; le riconduce a Brest, dopo latto rientra- 
re le navi mercantili nei loro porli rispettivi. 

Nel mese di febbraio, la Russia per impedire agl'inglesi di visitare e pren- 
dere i bastimenti mercantili neutri, pone in mare una squadra per iucrodare 
sulle coste sino al capo Nord, invila le corti di Copenaghen e di Stoccolma a 
fare altrettanto e loro propone una neutralità armata alla quale accedono le 
Svezia e la Danimarca, la Prussia, V Austria, il Portogallo ed il re delle Due- 
Sicilie. 

I Francesi stabiliti a Bona in Africa ne sono scacciati. 

In Asia, Abul-Feta-can, re di Persia, detronizzato da Sader. 

II cavaliere inglese fcyre Coole perseguita e balte Ilider-Ali che si trova 
oppresso da tutte le parti, ed è costretto a ritirare le sue guernìgìoni dalle co- 
ste del Mulabar, per impiegarle nel Carnate. Gli Olandesi riprendono Crau- 
ganore. 

In America, il 23 marzo, l'ammiraglio di Guichen giunge atta Martinica 
a fa poi la su» congiunzione con le squadre di Grasse, di la Mothe-Piquet e di 
Vaudreuil, le etti forze ascendono a veulinuve vascelli di fila ; attacca egli tre vol- 
te le squadre inglesi comandate «laUainmiraglio Rodney a vista delle Antille. 

Il giorno 7 di aprile, primo combattimento che ha luogo nel canale della 
Doroinica, dalle 9 ore di mattina fino alle 4 di sera. 

Il >5 aprile, secondo comballimeoto, soltanto parziale. 

Ài 19 aprile, terzo combattimento che comincia verso due ore dopo mez- 
zodì nè termina che a notte. 

Tulli e tre rimangono seuza nisaun vantaggio palese nè per I' (ina nè per 
l'altra nazione. 

Una squadra spaglinola di dieci vascelli di fila giunge all' Avana scortando 
00 convoglio sul quale sooo imbarcati undicimila uomini di truppe di terra. 

Instrutto l'ammiraglio Rodney della venula di questa flotta, e temendo per 
la Giamaica e per le altre piazze inglesi dall' America settentrionale lascia alla 
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Giamaka dieci falcetti di linea, e col resto della sua armala nasale fa tela ser- 
to il continente americano. 

A pi' i s roggio, il generale inglese Clinton e l'ammiraglio Arbuthoot s* im- 
padroniscono di Charlea-Town nella Carolina meridionale, contro gli Anglo- 
Americani. ed il comando di questa conquista Siene lasciato al lord Cornwallis. 

Il 19 maggio s'arrendono agli Spaglinoli Peosacola e tutta la Florida occi- 
dentale. 

Nel mese di giugno, il ca saliere Terna» sbarca a Rhode-lsland la prima di- 
visione degli ajuti spedili agli Americani sotto gli ordini del luogotenente ge- 
nerale Roch ani beau il quale, attendendo il rimanente degli ajuti, fa lavorare nel- 
le fortifìcasioni di Rhodc-lsland. 

Sul finire di luglio è quest'isola minacciata dal generale Clinton che si tro- 
va forzato a tornare a New-York per difenderla coutro Washington 

Il 17 agosto lord CornvvaNis batte gli Americani comandati dal generai 
Gate alla giornata di Cambden, nella Carolina meridionale : vi sono fatti pri- 
gionieri piò di mille Americani. 

Il 3 settembre, presa fatta dagl' Inglesi, presso Terra-Nuova, d'un pacchet- 
to americano sul quale si trova laureti», ultimo presidente del congresso degli 
Stati-Uniti. 

II di settembre il generale americano Arnold si trasferisce a New-York, 
dove vico fatto brigadier generale delle truppe inglesi. 

A' a di ottobre, il maggiore André, ajutante generale dell' esercito inglese, 
impiccato come spia a Rappaut, nella provincia di New-Yorck. 

Il giorno 5 ottobre, rannodatisi gli Americani, sorprendono a King-Moun- 
tain 12 centinaia d'inglesi de’quali una parte rimane uccisa e l'altra prigioniera. 

Giunto verso questo tempo l'ammiraglio Rodney sul continente, uè veden- 
do l'armata combinala di Francia e Spagna, torna verso le A utili c, dove ode 
che gli Spagnnoli sono all'Avana, ed i Francesi tornati in Europa. 

Il 10 ottobre, uragano che devasta la Giamaica, le Barbade, Santa-Lucia, 
la Dominio ed altre isole «!' America. 

Il generale inglese Vaughan e 1' ammiraglio Rodney ricevono ordine di 
assaltare i possedimenti olandesi in America, di prender le isole di Sant'Eustachìo, 
San Martino e Saba, e di non lasciar ai coloni che il possedimento delle loro 
piantagioni, degli schiavi loro e delle loro masserizie. 

Tupac- Amaro, discendente degl* inca o imperatori del Perù, si fa ricono- 
scere inca, a comparisce alla lesta della nazione-peruviana. Muore contro Casco, 
antica capitale dell'impero, di dove uscendo 7 iti 8 cento uomini vengono fatti 
prigioni. Tupac- Amaro li fa scannare ed ardere in una chiesa. Tale avvenimen- 
to e seguito da nn'insorrezione generale che dura tre anni e costa la vita a ao 
mila Spaguuoli e 60 mila Indiani ; e lascia ne' cuori un lievito che fermenta 
ancora. 

11 Belgio straniero alle agitazioni che l'insurrezione americana produce in 
latta P Europa, viene saviamente governato dal principe Carlo di Lorena, 
il quale fa amare la propria ammiuistraziooe con la benevolenza sua e con la 
sua dolcezza : la pace e la quiete che mantiene in qaelle contrade, gli acquistano 
la stima e la riconoscenza degli stati che gli fanno erigere un monumento pub- 
blico, cui una rivoluzione, non preveduta allora, va presto ad abbattere. Ma 
soccombendo sotto i colpi d’ una malattia mortale, muore questo principe a 
Tervueren e lascia per qualche tempo il Belgio privo di govemator-generale. 

Maria- 1 eresi lo sostituisce in appresso, Dominandogli a succedere in questo 
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ufficio importante, Maria-Cristina c auo marito, il duca di Sassonia- JesscLe» ; 
nomina di' e P ultimo atto di sovranità eh' essa eserciti iti quel paese. Giunta 
ul termine della carriera che aveva percorsa enti tanta ventura e tanta gloria, 
questa principessa lascia, lisciando la vita, tutti i suoi figliuoli sul Irono o presso 
al trono, c scende nella tomba dopo di essersi meritato il nome di madre della, 
patria. 

Molesta molto è agl' Inglesi la neutralità armata delle potente del Norie. I 
tentativi degli Olandesi per sottrarsi alla visita umiliante delle loro navi loro 
inspirano verso dì essi sentimenti d' odio e di ostilità, desiderando vivamente 
d' aver P occasione di far loro sentire tutto il peso della propria superiorità ma- 
rittima. Nè larda l'occasione • presentarsi ; una squad a di sette navi, cornan- 
data dall' ammiraglio Parker, uscita di Portsmouth, incontra sul Doggers-Bank 
una «quadra olandese sotto gli ordini dell 1 ammiraglio Zoulruan ; accostami le 
due squadre senza dilazione, e s' ingaggia tra essi furiosa la pugna ; per quat- 
tro ore combaltesi con eguale accanimento ; ma la a il tori* rimane indecisa : for- 
temente danneggiali i bastimenti d'ambe le squadre, facendo acqua da tutte le 
parti, sforzano i rispettivi ammiragli a cercar salute nei proprii porti. Questo 
combattimento dimostra agli Olandesi che i loro marinai non hanno degenerato 
dagli animali, e eh’ ei conservano ancora la memoria degli antichi trionfi. Le 
Provincic-Unile, indisposte contro il potere esecutivo della repubblica, P accu- 
sano dì non difendere lo stato se non mollemente e senza energia, e P obbliga- 
no a ristringere i viticoli di amicizia che gli uniscono con la corte di Francia. 

L' imperatore Giuseppe 11 ottiene P abolizione della barriera che gli Olan- 
desi mantenevano tra essi ed il Belgio, e pare che voglia allargarti snl loro ter- 
ritorio. S' impadronisce infiliti di alcuni forti e domanda la libera navigazione 
della Schelda. 

Tentativo infruttoso dei Francesi sali’ itola di Jersey. 

In Francia, morie del ministro Maurepas; il ministro de Ycrgeunei ottiene 
tutta la confidenza di Lnigi XVI, e aostiene i grandi contro i riformatori. 

Pubblicazione del conto reso da Necker : gli economisti, i parlamenti ed i 
grandi che attacca, ue affrettano la cadala? 

L'imperatore Giuseppe li fa un secondo viaggio in Francia. 

Il a 4 marzo, il luogotenente generale Grasse parte per le Antille con una 
Botta di ventiquattro navi di linea. 

Il a maggio, treuladue navi inglesi, cariche delle spoglie di Sant' Eusta- 
chio, vengono incontrate a quaranta leghe dal capo Lezard da uoa squadra 
francese agli ordini dell' ammiraglio la Mothe-Piquet che ne fa condurre venti- 
sei a Brest. 

Il dì 25 maggio, Nceker dà lajua dimissione. Viene successivamente sosti- 
tuito da Joly di Fl£ii££~e d' Onnesso n nel ministero. 

Verso la fine di giugno, spiega le vele la flotta di Brett agli ordini del luo- 
goteocnte generale di Gutchen. 

Il 6 loglio, giunge a Cadice. 

Il dì 22, esce con quella di Spagua, comandata ria Luigi di Cordova, for- 
mando insieme uu' armata navale di cinquanta vascelli di 6la, che fa rotta ver- 
so scirocco. 

Ai 19 agosto, compariscono gli Spaglinoli davanti il forte Filippo di cui il 
generale Crillon comincia l'assedio. 

Una tempesta costringe la flotta combinata .»d abbandonar il mare 

Il dì 11 settembre, ts flotta francese rientra in Brest. 

Fasti Univ. 8* 52 
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.Nel ia ottobre nascila di Luigi Giuseppe Saverio Francesco, figlio di Lui- 
gi XV|, primo delfino. 

Ne' primi giorni del dicembre, esce di Brest una squadra di nova vascelli di 
linea, agii ordini del Inogoteoeole-generale Vaudreuil, e destinata in parie per 
le Antilleed in parte per l' Indie Orientali. Incontrata nel di 12, a cinquanta 
leghe da Ouessant, dall' ammiraglio inglese Kempenfcld, questi le toglie alcune 
navi. Il tenente-generale Vaudreuil ne arresta i progressi. Intanto la flotta fran- 
cese si disperde, ed uua parte rientra nei porti di Francia, alcune navi si ran- 
nodano intorno al tenente-generale Vaudreuil per trasferirsi alla Martinica, ed 
altri giungono al capo di Buona-Speransa. 

I Russi stabiliscono lor consoli nelle tre provincie di Moldavia, Valacbia 
e Bessarabia, col consenso dei Turchi. 

In Asia, è Sadec detronizzato. Ali-Mnrad-can, generalissimo delle truppe 
di Persia, fa cavare gli occhi a tutti i rampolli della famìglia reale, e. resosi pa- 
drone di tutte le provincie, regna. 

Impadronisconsi gl' Inglesi degli stabilimenti degli Olandesi sulla costa oc- 
cidentale di Sumatra, di quelli di Sadras. Patiscale e Masulipalnara a tramon- 
tana e a mezzodì di Madras, come pure di quello di Chimsaura nel Bengala, di 
Negapatnam sulla costa di Coromandcl e di Trinchemale aelP isola di Ceilao ; 
minacciando quelli che ancora tengono nelle isole di Ceilao, di Sumatra, di Gia- 
ra, delle Molucchc, ed anche P altro del capo di Buona-Speraoze. 

II Baglivo di Snffren, mandato dalla Francia nelle Indie, incontra alle al- 
ture di San-Iago, una delle isole del Capo Verde, il caposquadra John Stone, e 
combattendolo, il costringe a spendere sedici giorni in riparare le sue navi nella 
rada di Praya, mentr* egli giunge al Capo, Io pone al sicuro d'ogni insulto, e si 
reca alP Isola di Francia. 

Scenguza, discendente d' Alompra, vicn discacciato dal trono dei Birmani 
da Montico. 

In America, il dì 3 febbraio, presa delP isola di Sant' Enstaehio a danno 
degli Olandesi fatta dall' ammiraglio inglese Rodney e dal generale Vaughan : 
le isole di Saba e di San Martiuo si assoggettano anch' esse; gP Inglesi trovano 
nella rada cenquaranta navi di tutte le nazioni delP Europa : trattasi P isola in- 
tiera come una città presa d' assalto. 

Impadronisconsi gl'inglesi ancora in pregiudizio degli Olandesi delle co- 
lonie di Demerari e d’ Essequibo, nell' America meridionale. 

lidi 1 5 marzo il generale Corowallis, assistilo dai rinforzi del generale 
Cliuton, invade la Carolina, balte gli Americani guidati dal generale Graen, e 
s’inoltra verso la Carolina settentrionale, dove si trova contenuto da' generali 
Washington c Hochambeau. 

Ai 28 aprile, il vice-ammiraglio inglese llood, mandato dall'ammiraglio 
Rodney all' altezza della Martinica, cou diciotto navi di linea, assalta il tenente- 
generale Grasse che si ritira alla Martinica ; Hood si reca a Santa Lucia e ad 
Aulicoa. 

Il dì 2 giugno, il marchese di Bouillé toglie agl' Inglesi P isola di Tabago, 
dopo dodici giorni d' assedio. 

Il 16 luglio, recasi V ammiraglio de Grasse a San Domingo con tutte le nav i 
mercantili delle isole del Vento. 11 generale Rochambeau gli chiede 6 mila soldati 
di rinforzo. 

A ' 4 d» agosto, l'ammiraglio de Grasse parte da San Domingo pel confl- 
uente d’ America, con venlotto vascelli. 
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K odnc v torna in Inghilterra, ed ordina al vice-ammiraglio Hood d'andare 
ad unirsi all' ammiraglio Graves e vogare verso il continente americano. 

Il giorno a8 agosto, oomjjenscc all’ ingresso della baia di Chesepeak la 
flotta dell' ammiraglio dr Grasse, e si dispone a sbarcare in Virginia con ven- 
totto vascelli di 6la e 3.5oo uomini di terra. Washington e Rochamheau avvi' 
sali, fingono di portarsi verso New- York, e gli vanno incontro. 

Nell' 8 settembre, le flotte degli ammiragli flood e Graves giungono nella 
baia. Ingaggiasi il combattimento tra'Francesi ed Inglesi; i primi, guidati da (l'am- 
miraglio de Grasse rimangono vincitori, ed impediscono alla flotta inglese di 
portar ajuli a lord Corawallis. 

L' 11, la flotta francese toma a calar l'ancora al capo borico dove è testé 
giunta la squadra inglese di Rliode-Island, comandata dall' ammiraglio Barro**. 

Il dì 28 settembre, il generale inglese Cornwallis si trova inviluppato dalle 
truppe franco-americane, guidate dal generale Wa'biugtou e dal coute di Ro- 
chambeau. 

Il 17 ottobre, lord Cornwallis è costretto ad arrendersi prigione di guerra 
cou tutto il suo esercito ; avvenimento che decidendo della sorte dell' America, 
occasiona un cambiamento nel ministero e conduce alla pace. 

Verso il medesimo tempo, impadronisconsi gli Spagnuoli contro gl'Ingiesi 
di Pensacela nella Florida occidentale , e di Sant' Agostino nella Florida 
orientale. 

Il di 26, la flotta francese di Grasse, che lasciò le coste del continente ame- 
ricano, dà fondo alia Martinica il giorno stesso che il marchese di Bouillé ripren- 
de P isola di Sant' bustachio agl'inglesi. La stessa sorle provano le isole di San- 
Marlino e di Saba. 

Non cessa l'Olanda di far voti perchè il governo dell* unione porli aiuti 
agli Americani insorti; ma le mene segrete dell'Inghilterra, nuocono agli 
sforzi degli Olandesi. Obbligato a cedere alla voce polente dell' opinione, il po- 
tere esecutivo dell' unione aduna finalmente nel Texel una flotta rispettabile e 
dà ordine a' suoi marinai d' andarne a sbloccare i porli della repubblica, e poi 
coogiuugersi alle squadre spagnuola e francese, bscouo del Texel venti vascelli 
di fila o fregate, sotto il governo del vice-ammiraglio Hartsiuck; ma con gran- 
de maraviglia dell’ Europa, questa forza considerabile n-»n tiene il mare che al- 
quanti giorni; quindi la squadra olandese è, nei giornali inglesi del tempo, og- 
getto di scherni e di sarcasmi, per aver lascialo passare una flotta di trecento 
navi mercantili, debolmente scortati, senza nemmeno pruovarsi a fare una con- 
quista altre! latito facile che luminosa. Una squadra di dieci navi da guerra il cui 
armamento viene ordiuato dagli stali generali, a fine di congiuugersi a Brest 
con la squadra francese, cede anch'essa all' influenza del gabinetto di Londra, 
nè opera la sua congiunzione. Le colonie delle Provincie-Unite rimangono 
senza soccorsi, nè devono la lor salute che alle flotte francesi, quantunque fosse 
stato più onorevole spiegare le forze necessarie, per metterle al sicuro da ogni 
insulto. Scoraggiati i marinieri olandesi dall' inazione delle navi dello stato, 
a' >» gaggiano allora sopra legoi corsali, parecchi de' quali si fanno distinguere 
|>er generosa audacia. 

Il dì 4 febbraio, presa del forte San Filippo- Maone fatta da ao mila tra 
Francesi e Spagnuoli agli ordini del duca di Crillon, cui il re d» Spagna in 
quest’occasione crea duca di Maone. L'isola di M inorca difesa dal generale 
Murray, si arrende il giorno 5. 

Nel giorno \ marzo, la camera dei Comuni d' Inghilterra domanda al re 
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Giorgio ili far discontinua re la guerra offensiva degl' Inglesi aopra il continente 
dell’ A inerirà settentrionale, col dileguo di tornar al dovere mediante la forza 
le colonie ribellate. 

Il di 7 marzo, il marchese di Rockiugham, nominato ministro «l'Its^ Itti ter- 
ra, prende misure per la pare. 

L'ammiraglio Hodncy conduce alle Àulilla una squadra considerabile per 
congiungerti alle forze navali dell' ammiraglio flood. 

Assedio di Gibilterra. Le batterie galleggianti costrutte ad Algeairas dal- 
P ingegnere francese d' Arsoti, vengono la notte dal 4 al 5 settembre ad anco- 
rarsi a Puente-Majorga, «'abbottano nel centro delle tortifìcaiioni, ed aprono il 
loro fuoco il dì * 3 , a dieci ore della manina. Cento novanta Uè bocche da Cuoco 
battono le opere degl' inglesi sulla montagna : il fuoco delle palla infocate lan- 
ciate per ordine del generale fcjliol, comandante della piazza, a' apprende ad 
una batteria e l’ incendia : gl' assedianti si sconfortano. Infiammami tre altre 
batterie ; gli Spaglinoli bruciano le altre, e passano sulle scialuppa ausiliare 
Il nostro Botta, nella sua Storia dell'Amertca, fa un quadro veramente vivo e toc- 
cante dell' eccidio a cui soggiacquero gli assedienti che stavano alla direzione 
di tali batterie, in quella terribile giornata. L' assedio si converte in blocco cou 
la mira d' affamare la piazza. 

Lord Howe, comandante la (lotta della Manica, forte di trentaqualtro navi 
di linea, parte da Portsmouth, il di 8 settembre, e si ritira sulle coste deli' Ir- 
landa a vista dell' armala navale combinala di Francia e Spagna, forte di qua- 
rantacinque vascelli di fila, la quale, dopo di esserli impadronita d'un convoglio 
ioglese destinato pel Cauadà, avea aridi I a settembre gettato ('ancora orila baia 
di A'gesiras. per favoreggiare l'assedio di Gibilterra. 

Il 24 settembre, l'IoghUlerra riconosce l' indipendenza deli' Araerici. 

Nel corso delle notte dal io all' 11 ottobre, un colpo di vento separa la 
flotta spagnuola e la francese che si trovano davanti Gibilterra. Gl'Inglesi en- 
trano nello stretto, e penetrando nella baia, sbarcauo truppe e munizioni ; quin- 
di usciti dal Mediterraneo veleggiano verso la loro patria, senz' essere stati mo- 
lestati dalle flotta rotnbiuata. 1 Francesi e gli Spagnuoii sono obbligali a levare 
1’ assedio. 

Prima di succedere a Maria- Teresa sol trono imperiale, Giuseppe II viag- 
gia nelle principali corti dcllLnropa. Percorre da uomo illuminato, da filosofo, 
ì' Olanda ed i Paesi-Bassi austriaci, quella parte interessante del retaggio della 
sua. casa; di colà ei passa in Francia, dove la ampia messe d'utili osservazioni, 
in quel paese dell' arti, delle scienze, della gentilezza e del buon gusto. Mal- 
grado l'aceoglienza che gli si fa pomposa r magnifica alla corte brillante e volut- 
tuosa di Maria Antonietta, et uou lascia la sua vita frugale a la sua austera sem- 
plicità. Reduce ne' suoi alati, si mostra sul trono de' suoi maggiori amico della 
filosofia, della giustizia e dell' umanità ; spiega, nelle bisogne pubbliche lumi, 
abilità, attività; trasportato dalle idee ri format rici del suo tempo, ai abbandona 
con ardore all' esecuzione dei disegni di miglioramento che ha concepito, sen- 
tendo vivamente la necessità d'operare nelle proviucie austriache dei Paesi-Bassi, 
riforme indispensabili al cammino dell’ amministrazione pubblica. Avanti di 
cominciare i cambiamenti politici che inedita, negozia con gli Olandesi, affine 
di farli rinunziare alle disposiziooi del trattato di barriera, per le quali ei sono 
autorizzati a tener presidio nelle città del Belgio, frontiere della Francia ; e 
infatti, dopo alcune conferenze, viene revocato il trattalo, le gueruigioui riti- 
rate ripassano in Olanda. Tantosto demolisconsi le fortificazioni di queste piazze 
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e ii spianano par Online dell' imperatore. Due anni dopo, Giuseppe II porta 
più innanzi le cose; ei domanda la libera navigazione della Schelda, richiesta 
inflessibilmente rispiota dall'Olanda, la repubblica fondandosi sull' antichità 
da' suoi trattali, sopra un possedimento non interrotto di parecchi secoli ; ma, 
con la mediazione di Luigi XVI, e nel timore che Caterina, la quale sostiene ì 
diritti dell' imperatore, non le chiuda l'ingresso del Baltico, consenta a termi- 
nare questa contesa con una transazione pecuniaria. 

Il dì 8 ottobre, trattato conchiuso tra la repubblica <T Olanda e gli Stati- 
Uniti d’America. 

In Francia, nel mese di settembre. Gerard, quegli stesso ch'era stato pleni- 
potenziario di Francia presso gli Stati-Uniti d'America, viene spedito a Londra, 
e aìre Alegne-Fitz-Hebert va a Parigi, per negoziare la pace. 

In novembre, il vice-ammiraglio d' batamg, nominato generalissimo degli 
eserciti di Francia e di Spagna, parte per andar ad assumere il governo della 
flotta di Cadice. 

Il dì 3o dello stesso mese, preliminari di pare, Armali a Parigi tra i com- 
missari inglesi ed americani, pe’ quali le tredici Provincie Unite dell' America 
sono riconosciute libere, sovrane cd independrnti dall’ Inghilterra. 

Il disordine delle finanze determina Luigi XVI a bramare la pace. 

Nuove turbolenze a Ginevra. Dodici mila uomini, Francesi, Piemontesi e 
Bernesi, bloccano la città, e vi entrano al 2 luglio per ristabilirvi la tranquillità 
turbata da di«sensiooi civili. Trattalo del la novembre, mediante il quale viene 
dai governi di Francia, Torino e Berna guarentita la nuora forma aristocratica 
del governo ginevrino. 

In Italia, il a5 febbraio, la città d' Orlon» nell'Abruzzo ulteriore ed il sno 
territorio sprofondanti in mare. 

Al 22 marzo il pipa Pio VI si reca a Vienna in Austria, e non ne riparte 
che il aa aprile per Ki>m», dove giunge il di i3 giugno. 

La Spagna e la Porta ottomana stipulano un trattato di pace e di com- 
mercio. 

lu Africa, Sidi-Amuda-Pascià vico nominato bei di Tunisi e regna trenta- 
due anni. 

10 Asia il dì ri gennaio, gl’ Inglesi agli ordini dell' ammiraglio «ir Eduar- 
do Hughes t' impadroniscono di Trinchcmala, porto principale dell'isola di 
Ceìlan. 

Bussv. alla testa d* un esercito considerabile, secondato da numerosa «qua- 
dra, lascia 1’ Isola -<li- Francia e si porta sulla costa dal Curornandel per combi- 
narsi eoo Hyder-Ali-can. Morto nella traversata il caposquadra d’ Orves, il B*- 
gtivo di Suffren gli si aoslitoisce, e giunge il di t5 febbraio con dodici vascelli 
(brauli Madras, ove l'ammiraglio sir Eduardo Hughes sta ancorato con nove 
vascelli, hi fa vela verso Pondicheri ; ma oltrepassando Madras, si trova assalta- 
to : la zutfa dura sino a notte senza vantaggio decisivo. 

Gl' Inglesi fanno vela per Ceilan ed i Francesi presentatisi ila vanti Pondi- 
cheri che contiene presidio inglese- 

lidi 22 febbraio, la squadra francese getta l'ancora davanti Porto-Novo, 
cillà appartenente ad Hyder-Ali, e si rimette in mare il dì 12 marzo. 

Al fi aprile, i Francesi »’ impadroniscono di Gondelur. 

11 12 aprile il Bagli vo di SuÓret) raggiunge la squadra inglese Ira Madras e 
1 rtuchemala, e la oombatte davanti l'isola di Provedien : le due squadre mal- 
trattate si ritirano, I* inglese a Triqchemala e b francese a Gondelur. 
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Nel 6 luglio, il B* gl ivo di Suffren vuol attaccare Nega pa Inani difesa dall'aru- 
miraglio Hughes che gli offre I* battaglia ; un gran vento separa le aquadre. 

A' 10 agosto, il Baglivo di Suffren presentasi davanti Trinchemala che l'un- 
decimo giorno capitola. 

Jl 3 settembre accorre l'ammiraglio Hughes per ripigliarla, ed è costretto 
a ritirarsi a Bombili. 

Il dì 7 dicembre, morte d' Hyder-Àli, a cui succedendo suo figlio Tippoo- 
Saeb, si dichiara nemico agl* Jngle«i. Il generale inglese Malthews solleva contro 
di lai i Missuriani, e presa la città d’ Utuapur, ne fa sterminare gli abitanti ; 
sfuggendo però alla strage i figli di Tippoo-Saeb. Il governatore di Bombai 
manda un corpo di truppe inglesi verso Bednore sua capitale. 

Scenguza, imperatore dei Birmani, principe dissoluto, ubbriacone, crudele, 
fa, in un accesso di furore, perire sua moglie. Tutti gl» occhi si volgono verso il 
legittimo erede dell' impero; formasi una congiura e si attacca la sua guardia; 
tutti i suoi ministri sono scannali. Obbligato Scenguza a fuggire, pensa di sal- 
varsi presso on rajà vicino ; ma stornalo da tale disegno di sua madre, torna ad 
Ava e rientra nel suo palazzo, il padre di sua moglie tolta di mezzo prende la 
sciabola d' un soldato e gli fende il ventre, il giovane principe suo figlio fa moz- 
zare il capo al suo avolo materno, e non regna più di undici giorni, peto che 
Mioderageo, 4. 0 figlio d' Alombra, il detronizza e lo fa annegare. 

In America, il dì 11 gennaio l'ammiraglio Grasse si reca a S. Cristoforo, e 
nel giorno 26 impegna un can» bai ti mento coll' ammiraglio Hood che s' accosta 
all 1 isola assediata e vi si amarra. 

Nel mese di febbraio, una squadra francese agli ordioi del capitano Kersaint 
ripiglia gli stabilimenti tolti dagl' Inglesi agli Olandesi, sulle sponde di Derae- 
rsri, Estequibo e delle Berbici. 

il 12 dello stesso mese il marchese di Bouillé s' impadronisce di San Cri- 
stoforo, il >4 dell'isola di Nevis, ed il 22 di quella di Montferrat a danno de- 
gl' inglesi. 

Ventimila Francesi e Spagnuoli, agli ordini di don Galves e sotto la prote- 
ttone di ciuquanta navi da guerra, giungono al capo Francese, ed attendono 
I' esercito navale di Francia per assaltare la Giamaica. 

Nell 1 8 aprile l'ammiraglio Rodney si presenta a vista dei Francesi. 

Il n, » Francesi si portano contro la Guadalupa, ed assaltano gl' Inglesi ri- 
tenuti dalle calme sotto la Dominica. 

Il 10, il vascello 1/ Catone si separa dalla flotta francese. 

Il di ìt, fogge F ammiraglio de Grane, e vuol guadagnare San Domingo. 

Il 12, il vascello il Zelante abborda la Città di Parigi : l'ammiraglio 
de Grasse comanda d'arrivare e si scioglie : ma sforzati i Francesi ad accettare la 
battaglia, gl’ Inglesi s' impadroniscono del Glorioso , dell’ Ardente^ del Cesare 
e dell'icore. La Città di Parigi , di 1 10 cannoni, investita da quattordici va- 
scelli inglesi, s'arrende dopo un combattimento di dodici ore e l' ammiraglio de 
Grasse rimane prigioniero. 

L’ammiraglio Vaudreuil raccoglie gli avanzi della flotta e conduce a San 
Domingo diciannove vascelli : il Catone ed il Giasone ch'eranti recati per rac- 
conciarsi alla Guadalupa, riraettonsi alla vela, e vengono intercettali da una 
squadra inglese di aei vascelli. 

L'ammiraglio Vandreuil ripara la sua squadra sulle coste del continente 
americano, e tornando alle Aoliile protegge gli stabilimenti francesi contro 
l'ammiraglio Pigot, successore dell’ ammiraglio Rodney. 
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Il 18 maggio, arrendonsi agli Spagnuoli le i»ole di Bahama. 

]l 34 agosto, i Francesi prendono e distruggono i forti e gli stabilimenti 
degl 1 Inglesi nella baia d 1 Hudson. 

In settembre, si negozia la pace tra gli Stati-Uniti d' America e l' Inghilterra. 

Parecchie famiglie ginevrine, bandite dalla patria in seguito delle turbo- 
lente civili, ai ritirano in Irlanda. 

Tornano ministri <P Inghilterra il duca di Portland e Fot ; ma lasciano il 
ministero verso la fine dell'anno, ed il a.° Pìlt sostituisce il duca di Portland. 

Il ao gennaio, preliminari di pace firmali a Parigi tra la Francia, la Spa- 
gna e l'Inghilterra; ma quelli tra l’Inghilterra e 1' Olanda sono ritardati per 
riguardo alle pretensioni rispettive, cessate però intanto tra le due nazioot le 
ostilità. 

Il dì 31, trattato di pace defluito Ira I* Inghilterra e gli Stati-Uniti d' Ame- 
rica. Il re d'Inghilterra riconosce espressamente l'independenz* degli Stati-Uniti 
e rinuncia tolte le pretensioni di sovranità e proprietà sopra i detti stati, tanto 
per lai che per la corte britannica. Gli Americani conservano il diritto di pe- 
scare sopra i banchi di Terra-Nuova, e viene conservata libera a 1 due popoli la 
navigazione del Missittipi. 

Ai 10 febbraio, armistizio tra P Olanda e la Gran-Bretagna. 

Il a settembre, preliminari di pace firmati a Parigi tra le stesse potenze 
Tornano gli Olandesi in possesso delle isole e degli altri stabilimenti che han- 
no perduto nelle Indie ed in America, e cedono all' Inghilterra la città di Nega- 
paluam sulla costa del Cororoandel. 

Ài 3 di settembre, trattato confermativo della pace Ira P Inghilterra da 
una parte, la Spagna, la Francia e gli Stati-Uniti d'America dall'altra : si ricono- 
sce Pindepcndenza di questi ultimi ; il porto di Dunckerque è reso libere : la 
Francia acquista in America le isole di Santa-Lncia, Tabago, Miquelon e San- 
Pietro, come in Africa, le fattorie del Senegal che aveva ceduto nel 1763, e nel- 
le Indie, Pondicheri, Rancai, Mahe, Sciandernagpr c la fattoria di Surate ; ve- 
nendo restituite agl' Inglesi la Granala, Aoligoa, Nevis, Montferrat e diverta al- 
tre isole, delle quali s'è la Francia impadronita : In Spagna si fa cedere le Flori- 
de e Pisola di Minorca. Gli alleati rispettivi nelle Indie devono essere invitali ad 
accedere al trattato. 

In Francia, nel mese di novembre, Gian Alessandro Calo un e diventa con- 
trollor-generale, e Carlo Graviar di Yergennes resta capouel consiglio delle 
finanze. Calonne, per riparare ai mali dello stato, usa il ripiego rovinoso dei 
prestiti. 

Ai a3 di novembre, proclamasi a Parigi il trattalo di pace. 

In Italia, ai 5, 7 e 28 febbraio, tre terremoti nella Calabria cd in Sicilia 
distruggono la città dì Messina, ed iughiottono venlinovc tra città, borghi e 
villaggi ; vi periscono 5o mila individui. 

L* imperator d' Aientagna fa smantellare tutte le piazze del Belgio, ad ec- 
cezione di Lucernborgo e delle cittadelle d’ Anversa e di Ostenda* Sostiene egli 
le pretensioni della Russia contro i Turchi. La guerra si prepara sulle frontiere 
orientali e settentrionali dell' Europa. 

Nel dì si giugno, la Russia firma con la Porla a Costantinopoli un trat- 
tato di commercio che le apre tutti 1 porti e tutti i mari dei Turchi. La Porta 
s’impegna a dare alla Russia ed all'Austria tutte le indennizzazioni delle de- 
predazioni latte dalle potenze barbaresche. 

il 38, il cao di Crimea, Sain-Guerai mediante uua pensione fiUlilia di 
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80 mila franchi ed un brevetto di capitano delle guardie della czarina, ai dimette 
dalla sua sovranità io favore della Russia, ch'entra in possesso della penisola di 
Crimea, dell'isola di Tarnan e del Kuban. La Crimea diventa un governo russo, 
e ripiglia l'antico nome di Chersonesa Taurica. 1 monti Cauta sii formano i 
limiti dell'impero russo dalla parte della Persi*. 

Il principe Eraclio, czar di Giorgia, si assoggetta a Caterina 11 . 

Net 26 dicembre, la Porta firma l'atto d'Ainali-Cavac, che contiene il rila- 
scio della Crimea e del Cubao alla Russia ; il che diventa l' incammina mento a 
conquiste più considerabili, ed il principio d'uua nuova guerra tra'due imperi, 
che poi scoppia nel 1788. 

In Africa, gli Spagn uoli rinoveilano gli attacchi contro Algeri col disegno 
di distruggerla. 

1 / Inghilterra restituisca alla Francia il fiume del Senegai e l'isola di Corea, 
riservandosi la Iralta dalla gomma dalla foce di San Giovaoui, sino alla baia ed 
•I forte Portendick. 

In Asia, il 10 mano, l'ammiraglio di Suflfren, dopo incrociato due mesi sul- 
la costa di Coromandel, si reca nella baia di Trincamala, e vi è raggiuuto dal ge- 
nerale de Bussj che gli conduce uu rinforzo di tre vascelli di fila, una fregata e 
duemila cinquecento uomini che si sbarcano a Gondelur. 

Il generale inglese Matlhewi prende Hcder-Nagur corrompendo il gover- 
natore. 

Tippoo-Sjeb, non meno nemico degl’inglesi che suo padre, per arrestare i 
progressi delle loro armi, sgombra il Carnate, riceve ajuti da' Francesi, e, giun- 
gendo durante II saccheggio della città, batte gl' Inglesi e gli obbliga a resti- 
tuire quanto hanno preso. Matthew* e suo fratello fatti prigionieri, tono avve- 
lenali. 

Gl* Inglesi di Madras approfittano della lontanatila di Tippoo-Saeb per as- 
saltare i Francesi di Gondelur. Il 10 aprile, il generale Stuart parte con 5 oo 
Europei, 9 mila Cipaie e numerosa artiglieria, e prende pesto nel mezzodì di 
Goti ielur la notte del 6 el 7 giugno. 

Ai i 3 giugno, gl'inglesi attaccano i Francesi, per ordine del generale Bussj', 
abbandonano le opere esterne della piazza nel corso della notte seguente. 

1 / ammiraglio de SuflVen giunge iu ajulo di Gondelur e trova 1 ' ammira- 
glio Hughes dinanzi la piazza assediata : allora il generala Buasjr fa preparare 
sulla sua squadra dodici centinaia d'uomini. Il 20 giugno a’ impegna la faiiono 
a vista di Gondelur; ma la noti# separa i combattenti. 

Il di 21, la squadra inglese va a gettar Taucora davanti Alamparve per rac- 
conciarsi, • fi poi viaggio per Madras. 

Erano gl' Inglesi assediati in Miugaiora, quando una nave parlamentaria 
annottila la cessazione delle ostilità in Europa. 

La pace che la Francia stritige con gl' Inglesi impedisce al figlio d' Hyder- 
Ali d'impadronirsi di tulta la costa di Coromandel sino e Masubpatnara e lo 
determina a pensare alla pace. 

Gl* Inglesi fanno parimenti la pace coi Maratti, e si ristabilisce nell' Indie 
la tranquillità. 

Lord Waren-Hasting» saccede a lord Olive nel governo del Bengala ; quin- 
di manda di Calcutta sir Turner come ambasciatore presso il raià sovrano del 
Botati, ed a Ceo-Lombu, residenza del sovrano del Tibet, con l'ingegnere Devis 
ed il chirurgo Saunders. 

I Birmani s' impadroniscono d' Arr tcan e delle isole che ue dipendono. 
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10 America, nel mese «li manto, proclamisi la pace a New- York ed » Fila- 
l «Jet fi», alla lesta delle troppe rispettive. Tommaso M itili u nominato presidente 
j degli Stati-Uniti d' America. 

Ritolgono gP Inglesi le isole I.ucaie agli Spaglinoli che se n’ erano irnpa- 
| «Iroiiili. 

I Gl' Inglesi ranno alla pesca delle balene terso I* estremità del paese dei 
Palagoui ed alle isole Falkland, malgrado le pretensioni degli Spagnooli. 

11 pacchetto l 'Antilope, delti compagnia inglese delle Indie orientali, co- 
mandato dsl capitano Wilson, redesi gittalo rerso le isole Felett, coi trota go- 
rernate da un re. 

Il dì 16 aprile, la regina veduta di Danimarca ed i suoi partigiani cessano 
di condurre gli affari di quel regno. Kssendo Cristiano VII ditenuto assoluta- 
mente isica paco di regnare, formasi un nuoto consiglio di reggenza, alla testa 
del quale si pone il principe reale. 

Piti, figlio di turd Chatam. che dirige il gabinetto di San Giacopo, tuoi 
riformare il parlamento d’ Inghilterra, nè ti pnò riuscire. 

Nel mese di aprile tengonsi conferenze a Brusseiie a proposito delle diffe- 
renze insorte tra I' Olanda e l' imperatore Giuseppe 11 , relativamente alla navi- 
gazione della Schelda ed ai limiti della Fiandra. I«e qual» conferenze rimaste 
essendo senza effetto, malgrado i sagri fizii fatti dagli Olandesi e da Luigi XVI 
loro alleato, dichiarasi la guerra tra l'imperatore e l'Olanda. La Francia assume 
le parti di quest' ultima potenza. 

Nel giorno ao del mese di maggio si eonrhiude a Parigi la pace definitiva * 
tra 1 * Inghilterra e l' Olanda. Gli Olandesi cedono Nogapatnam agli Inglesi, e 
loro assicurano la libera navigazione nei mari dell'India. 

Il dì primo luglio, la Francia fa una contenzione di commercio con la 
Svezia. L’ isola di San-Bartolommco, una delle Csraibi, alle Indie occidentali, 
tiene ceduta a quest' ultima potenza. 

Nel 14 ottobre nascila di Ferdinando VII, poi re di Spagna. 

La Francia si trota carica di debiti, e le «pese superano di molti milioni 
le sue enlratc. 

Au menta Q alonoe lo sconcerto delle finanze con prestiti eccessivi, e fa che 
fa monarchia francese s'incammini alla sua decadenza. Nè tale catastrofe tiene 
ritardala dal trattato di commercio intavolato dal ministro de Vergennes tra 
la Francia e l' Inghilterra. 

L'imperatore d' Alemagna c quello di Russia, uniti strettamente e conside- 
randosi come successori degli antichi Cesari, formano Ira essi il disegno di ri- 
stabilire l'impero d’ Oriente a Costantinopoli, e l’impero d' Occidente a Roma. 
L'imo cerca di riunire mediante negoziazioni la Ratiera, dando al suo so- 
vrano i Paosi-Bft'd. come I' altro non ha smembrato la Polonia che per aprirsi 
una strada «iella Romani*. 

Il di 8 gennaio, i Turchi, mediante un trattalo definitivo firmato a Costan- 
tinopoli. ri (•mi nano alla Crimea, all' isola di Taman e ad una parte del Kuban 
che cedono nifi Russia; abbandonali ugualmente la fortezza d - * Ociakow ed il 
tuo territorio, «opra cui avevano i Tartari «Iella Crimea formalo delle pretensio- 
ni. I Russi, favoreggiati da un esercito di tuo mila Austriaci, occupano poco 
dopo la penÌMila di Crimea. 

Tornando Sain Gucrai* già can dei Tartari di Crimea, sulle terre ilei 
Torchi, -ti è strangolato. 


lo Africa, gli Sj 
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In Asia, Tippoo-Saeb, sovrano di Nitore, abbandonato da 'suoi alleati, so se ri- 
ve nel mete di matto a Maiigatooc un trattalo di pace con gl* inglesi: restituito 
reciprocamente le conquiste, ottengono i prigioni la liberta, e la tranquillità sì 
ristabilisce nell’ India. 

Nulladitneno Tippoo-Saeb manda in Francia nn ambasciatore per effettuare 
il disegno d’ una lega indiana, maralta e Iterar, formato da Nairting suo primo 
ministro, ad effetto di spogliare la Gran Bretagna de'suoi possedimenti nell' India. 

Animato dalla glori» del grati Federico c di Catteriua il, nou aspira 
Giuseppe che a partecipare alla fama brillante di que'due sovrani. Concertasi a 
M oilhow con l' imperatrice delle Russie per l'esecuzione del disegno favorito 
di questa principessa: cacciare i Musulmani di Costantinopoli e respingerli di 
là del Caucaso, ecco l'oggetto e lo scopo delle conferenze. In mezzo a’ suoi ap- 
parati militari, Giuseppe a’ occupa del continuo nella riforma degli abusi dal 
tempo introdotti tirile sue provincie dei Paesi-Bassi; proclama il principio delta 
tolleranza e della libertà dei culli ; sottomette all'esame preventivo dell'autori- 
tà pubblica, non quanto sia al dogma, ma per rispetto all'insegnamento, le dot- 
tiiue dei pontefici romani. Viene abrogato l'appello al capo della Chiesa, ed i 
laandamcnli dei vescovi, prilli» dell» pubblica zioor, sono assoggettati alla cen- 
sura ed" aU’approvationc del governo ; toglìesi al potere spirituale la conoscenza 
delle contestazioni relative ai mal limoni, per essere innesta al giudizio della 
podestà civile. 

Gli Olandesi attaccati alla Francia vogliono scemare l'autorità allo statuì- 
der il quale, segretamente d* accordo con l' Inghilterra nel corso delle ostilità, 
a vea ritenuto la marineria listava inoperosa. Nel mese di settembre, sommossa 
del popolo aU'Aja che serve dì segnale a turbolenze in tutta l'Olanda. Toglìesi 
all'Aj» il comando allo slatolder che si ritira nella Gheldria. Ponesi la discor- 
dia del pari tra gli Olandesi : gli uni vogliono gettare un velo sulla condotta del 
principe d’ Orangi» ; propongono gli altri di abolire lo slatolderato. . 

Ai 8 di novembre, l'Austria e l'Olanda stipulano a Fonlanablò, coll’ inter- 
mezzo della Francia, un trattato di pace che mantiene la chiusura della Schel- 
da, accordando all'linperatore dieci milioni di fiorini per disinteressarlo nelle sue 
pretensioni. Due giorni appresso la Francia firma con l* Olanda un trattato di 
alleanza. * 

10 Francia il 27 marzo nascita di Luigi Carlo, duca di Normandia, a.° 
figlio di Luigi XVI, poi Luigi XVII. 

Colonne fu un nuovo prestito. 

Per raccostare il duca d'Orleans alia corte, proponesi di maritarne la figlia 
al duca d' Angolemm», al quale il duca di Penthcvre offre In dimissione dalla 
sua dignità d'ammiraglio; ma la regina, determinata dalla debile salute de' suoi 
due figliuoli, c per Timeresse di Madama Reale che destina al duca d* A n po- 
lentina, rompe il divisaineulo di tale unione. Il duca d'Orleans, trattato con po- 
co riguardo, medita di vendicarsene. 

In Germania, nel dì 11 gennaio, l'elettore P»l«liiio, mediante un trattato 
firmato a Monaco, accousente a cambiare con l'Austria il suo elettorato di Ba- 
viera, I' Alto-Palatioato, i principati di Neuburgo e di balzbacli, ed d langra- 
viato di Letichtembcrga, con i Paesi-Bassi austriaci e col Basso-Pah linato, rice- 
vendo il titolo di re d' Australia. La Russia appoggia il divisamenlo con tutta 
4 ' influenza da essa acquistata in Alemjgna. 

11 duca di Due-Ponti, erede de’ due elettorati di Baviera c Palatino, sì ri- 
fiuta al cambio, e chiede Passiilenza del re di Prussia. Vedendo colale re si sten/. 1, 
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pare che la corte «li Vienna rinunii al disegno : ma tale tentativo influisce 
sulle divisioni e discordie che regoauo in Olanda e nel Belgio. 

Ai a3 luglio, gli elettori di Sassonia, Brandeborgo e Brunswick-Luneborgo, 
a' quali si uniscono parecchi altri principi d' Àiemagna, firmano a Bellino un 
trattato conosduto sotto il nome di confederazione germanica , di cui è nomi- 
nalo protettore il re di Prussia, per opporsi all' esecuzione del cambio che uon 
ha luogo. 

In Africa, Murad ed lbraim che hanno espulso i loro competitori al trono 
d' Egitto, ricominciano la guerra tra essi. Alternativamente cacciati «lai Cairo, 
riunisconsi con un concordato firmato nel mese di marzo. 

In Asia, nel dì 1 3 febbraio, Ali-Murad-can, sovrano della Persia, muore 
dopo un regno di cioque anni pieno di luibolenze che dopo la sua morte si 
fanno maggiori. Disputanti il trono Diaffar-can ed Acar-Maonaetlo-can : questi 
si trova in possesso delle provincia di ilUzanderan e «li Ghilau, come altresì 
delle città d’ispaan, d’Aroadan e di T^uride, dov'è riconosciuto sovrano; Diaf- 
far-can o Jastfar-cao ha la città di Sciras e le provincie del mezzodì che gover* 
na saviamente. 

Congresso aperto in Gotconda, dove Tippoo-Saeb impegna i Maratti, i Po- 
tarli e le altre grandi potenze dell' Indostan a riunire gl'interessi loro ed i loro 
sforzi per espellere dall' India gl' Inglesi. 

L' Inghilterra, consolidando il suo potere sulle coste di Coromundel e del 
Bengala, si procaccia i mezzi di cadere a rovescio sul Messico e sul Perù che va- 
gheggia da gran pezzo. Cioque navi inglesi hanno il carico d' andar a fare la 
»co|ierta d' una comunicazione marittima tra la costa a greco dell' America set- 
tentrionale e gli stabilimenti Britannici della baia d' Hudson ; aprono essi un 
traffico di pelliccie verso Cauton con i Chiuesi. 

Jatiies-Iiann», inglese, pal le di Cauloo, città «Iella China , per Nontka- 
Sound, e scuopre Fitz-Hugh-Sound. 

Pcters, russo, uscito «lei porto di Macao, perisce presso l' isola del Rame, a 
scirocco dell' isola di Beering. 

Morte di don Pcdro, associalo al trono di Portogallo. Maria regna sola. 

Il principe d’ Grangia s' impadronisce «Ielle chiuse per mezzo tirile quali si 
può inondare 1' Olanda ; impresa che cagiona un coni bai ti mento tra Io statoldcr 
e gli abitanti d' Utrecht, che timangono vincitori. 

Piti cerca di rompere i trattali che sussistono tra la Francia e le Proviocie- 
Unitc, come pur di formare un' alleanza tra la Gcan Bretagna e lo slatolder che 
spom una nipote del re di Prussia Federico 11. 

In Francia, verso il principio di quest' anno, uoa collana preziosa prepa- 
rata un tempo per madama du Berrì, viene comperata in nome della regioa di 
Francia dal cardinale «li Kohan, diretto dalla contessa di la Mothe-Valois, che 
gli consegna delle false lettere di quella principessa. Ai 3o maggio, essa fra ro- 
meni Irice viene comlannala alla frusta ed al marchio per aver compromesso la 
maestà reale. Il carilinale di Bohan, ch'era stato arrestato pubblicamente a Ver- 
taglia e condotto alla Bastiglia, è assolto dal delitto di complicità, ma bandito 
dalla corte. 

Il 21 giugno, viaggio di Luigi XVI al porto di Cherborgo per affrettarne 
i lavori. 

Ai 16 di settembre la Francia stipula con l'Inghilterra un trattato di com- 
mercio e di cambio tra le produzioni de’ due imperii, ma svantaggiosissimo per 
la Francia, poiché l' Inghilterra provò di non aver posto giù le armi se non per 
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cercare nella politica i mezzi sicuri d'opprimere la Francia, o. eludendo il trai* 
tato, o privandola de 1 suoi alleati, o preparando la rivoluzione francese Tale 
trattato infatti facilita lo spaccio delle manifatture inglesi ; la Francia non nr può 
trarre vantaggio per le sue produzioni. La rivoluzione s 1 annunzia. 

In ottobre, arrivo a Parigi ditte ambasciatori di Tippoo Saeb, figlio d'Hyder- 
Ali-can, re di Misure, i quali propongono alla Frauda un'alleanza per fare con- 
giuntamente la guerra agl' iuglesi nell 1 Indie. Se ne allontanano le proposizioni, 
tanto a motivo della depredazione delle finanze, come per tema di dar ombra 
agl 1 Inglesi. 

Il '±\ di dicembre, convenzione Ira la Francia e la Spagna. 

In Alemagna, morte di Federico li, re di Prussia, denominalo il Grun 
Federico , dopo un regno glorioso di 4? anni. Federieo-Guglielmu 11 suo ni- 
pote, che gli succede, eredita degli stati aumentati dalle sue vittorie. Contro 
f intenzione di suo zio aduna un esercito nei ducati di Clevos e di Juliers per 
appoggiare il principe <P Grangia contro Ì datavi. 

Ilice ve il principe di Condé l'ordine di opporsi ai tentativi dei Prussiani e 
di disporre un esercito presso Valenciennes c Givet ; ma I 1 anno trascorre in 
negoziazioni infruttuose. 

Giuseppe II offre ai Veneziani il ducato di Mantova tu cantbio dell' Istria 
veneziana e di alcuue porzioni della Dalmazia. 

In Asia, formanti «Ielle compagnie nel Bengala per partecipare al coranier 
ciò aperto dagl' Inglesi coi Chinesi. Vengono spellile due navi da Calcati * per 
| I « rosta a greco dell* America settentrionale : si stabilisce una fattoria inglese a 
Noolka-Sound, porlo situato in America al So.oio grado di latitudine boreale. 

Tippoo-Saeh, abbandonalo dalla Francia, che dimentica i servigi d'Hyder- 
Ali can suo padre avanti la pace del 1783 , trovasi ridotto a trattare con tutte le 
potenze belligeranti. Persuaso poi che il capo della sua ambasciala in Francia 
abiiu soddisfatto alla sua missione con rea uegligenz-i, lo fu morire sur un pa- 
tibolo. 

I Siamesi si riliellann contro i Birmani. 

In America, La Peyrouse, partilo per riconoscere U costa a greco dell 1 Ame- 
rica, dal porlo Moulerey sino al monte Elia, c le coste orientali d'Asia dalla 
China e dal Giappone sino al Kamtscialka, giunge il «4 giugno al monte Elia. 
Il |3 luglio, ei s'avanza sino al Co. rio grado, dando cognizione delle coste com* 
prese tra i gradi 4 l) roo * e perde ventuno suoi compagni al porlo dei 

Francesi. Giunge, il dì 1 3 settembre, al porlo Moulerey e passa a Macao in 
China. Seuopre indi l'isola Necker a greco delle isole Sandwich, e passa a vista 
delle isole Marianne. 

Lo iv rie e Guisa, spedili da Boinhay, riconoscono le isole della regina Car- 
lotta, che La Peyrouse ha allora discoperte. 

Malgrado le lagnanze sordamente suscitate nei Paesi-Bassi dai unnici segreti 
delh» riforme di cui proseguesi costantemente l'esecuzione. Giuseppe II non ab- 
bandona i concetti disegni. Stimando d 1 avvedersi di preparare invano cambia- 
menti indispensabili, secondo lui, in tutti i rami dell 1 economia politica, se non 
introduca nelle menti della gioventù, mediante un 1 educazione dotta e generosa, 
le dottrine necessarie alla corner razione ed allo splendore dei troni. Nel tuo viag- 
gio nei Paesi-Bassi era parso all 1 imperatore iucouveniente di lasciare i giovani 
ecclesiastici riempirsi Io spirilo dei principi! professati nei seminari episcopali, 
e lenea che la facoltà di teologia nell' università di Lovanio insegnasse e propa- 
gasse le stesse massime : sotto questo punto di vista, gli pareva pericolosissima 
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1*1 coDsoliihraenlo e I» tranquillila <lelln alalo nel caso in cui «orge *nr qualclo* 
discussione tra il sacerdoti*» e l'impero. Ku dunque tnslituilo un seminario ge- 
nerale, per iniiiare nelle sciente «ninne e canoniche » giovani che «ì destiiMno 
al servigio «lei templi ; insti lu rione che pretendeva si tendone a purificare le 
dottrine teologiche, ad ornsre la mente «Iella gimrctilù di tulle le cognizioni ehe 
formano la ricchezza e la forza degli «tati Smarriti, coti la discorrono i parti- 
giani delle inopportune riforme, smarriti dallo spirito di dominio e dall' inte- 
resse personale, i rapi degli stabilimenti mormorano altamente, e s'oppongono 
all' esecuzione delle stabilite misure ; segi riamente spinti «la essi , gli alunni 
dell' università di Lnvanin si precipitano ad eccessi riprensibili ; sollevami con- 
tro l'autorità legittima, in fcivore d’ un sistema di educazione che li mantiene 
in una goffa ignoranza, alter « c «erma la confiderà rione di cui debbono godere 
nel mondo, per essere utili alia società quanto debba far i sperare la loro posi- 
zione personale. 

Nello stesso tempo ebe queste agitazioni domestiche turbano gli animi nel 
Belgio, la Francia è in preda ud un' effervescenza d'idee che è preludio degli 
avvenimenti politici de' quali è per divenire teatro. La maestà reale si trova 
coropromessa io un processo celebre; il «lecreto di condanna pronunciato in 
questo affare, coutio U contessa di la Mot he, assolvendo dall'accusa di compli- 
cità uo illustre personaggio, lascia alla moglie «Tel capo della Francia tutto il 
disfavore deli' opinione, diretta dai malintenzionati. 

Nel mentre medesimo, gli Olandesi, divisi in due parti accanile, offrono lo 
spettacolo doloroso della discordia e della disunione Nello stato d' efferve- 
scenza degli animi, il thotifo dell' una o dell' altra parte non può che divenire 
Innesto alla patria. 

Così i germi di novazione sparsi negli animi d'una parte dell' Europa pre- 
sagiscono i moti politici ebe sono per mutare Ira poco la faccia coiistitutiva «Ielle 
nazioni. 

Burke accusa lord Warren-liasting*, governatore del Bengala, d'alto tra- 
dimento. 

Il dì i.° gennaio, I* imperatore Giuseppe 11 vuol introdurre ne' Paesi Bassi 
austriaci on nuovo ordine damniinislrazione ebe malinteso cagiona nuove tur- 
bolenze in quelle provincie. 

Nel u<j maggio, scoppia io Amsterdam la discordia tra il parlilo dello sta- 
toldtr e quello dei patriotti, mentre continua l' insurrezione delle provincie 
belgiche contro l' imperatore Giuseppe 11 . 

Il 28 giugno, la principessa d' Grangia, moglie dello statolder, che si reca 
all’ Aja, vedeii arrestata da truppe olandesi. Il re di Prussia suo fratello do- 
manda soddisfazione dell'oltraggio. l«i settembre, il «bica di Brunswick, capo 
dell’ esercito prussiano, penetra in Olanda a nitida di a 5 mila uomini, Utrecht 
è presa, e le truppe olandesi ripiegatisi sopra Amsterdam che ù fortifica in lici- 
ta : il di 20, ri sono ricevuti 20 mila Prussiani. Gran numero di repubblicani 
proscritti ; si ristabilisce lo statolder che ottiene un potere il quale lo rende 
piuttosto sovraoo d' un regno che primo magistrato d' una repubblica. 

In Francia, nel dì 11 gennaio, pubblicazione d' un trattalo di commercio 
e di navigazione, stipulato tra la Francia e la Bussi». 

Ai i 5 genoaio, convenzione spiegativi del trattato di commercio firmalo 
nel 1786 tra la Francia e l'Inghilterra. 

Il dì i 3 febbraio, morte del ministro di Vergatine* ; gli è sostituito iMout- 
morin. /*"" 
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Nel giorno 22 febbraio, prima assemblea «lei notabili di Francia, uella 
quale Colonne prepone di concedere ai non cattolici ì diritti civili ed incorag- 
giamenti a favor del commercio, e di sostituire delle amministrazioni provin- 
ciali agl 1 intendenti ; vi propone infine I 1 imposta dei bollo e l« soppressione 
della taglia, per essere sostituita da una sovvenzione territoriale assentala sopra 
i beni nobili e non nobili. L'assemblea non vede nei disegni di Calmine se non 

10 spogliamcnto della nobiltà, e si scioglie senza aver rimedialo ai mali dello 
stalo. 

Necker pubblica le sue memorie ; è esiliato. 

Il giorno ao aprile, il controllore-generale Calonne, dopo compiuto il dis- 
ordine delle finanze e moltiplicate le assemblee provinciali, in modo da dare 
alle comuni molla' influenza, lascia il pedo e fugge. Lo sostituisce V arcivescovi! 
di Loménie-^rienne sotto il titolo di soprintendente delie /ìntime, e dopo 
sotto quello di ministro principale di Francia ; appropriasi egli tutti i pro- 
getti di Calonne, e li presenta al parlamento che rifiuta di registrarli. 

Il 12 giugno, ratificazione della convenzione del dicembre 1786, contro 
la Francia e la Spagna. 

Ài 6 di agosto. Luigi XVI tiene un letto di giustizia e vi fa registrare gli 
editti del bollo e dell 1 imposta territoriale. 

Ai 11$, il duca d' Orleans forma il disegno di farsi nominare dal parlamento 
di Parigi luogotenente generale del regno : il diseguo è scoperto. 

Nel giorno 1 5 , il parlamento di Parigi viene esiliato a Trojres per avere 
protestato contro l 1 imposti territoriale e quella del bollo che dovevano esser 
esatte sopra tutti gli ordini 'detto stato, e per avere sostenuto che il diritto 
di stabilire nuove imposizioni non apparteneva che agli stati generali. Formatisi 
in Francia delle conventicole o cj ^ hin favore de'nuovi modi di amministrazione. 

11 duca d 1 Orleans le protegge. 

Ai 19 settembre, convenzione spiegativa del trattato di pace stipulato nel 
1783, tra la Frauda e I 1 Inghilterra. 

Il dì 20, il parlamento di Parigi richiamato dal re, il quale dichiara che 
convocherà gli stali generali. 

Il 19 novembre Luigi XVI tiene una sessione reale per la creazione d 1 un 
imprestilo di 420 milioni, e come il dura d'Orleans e due consiglieri del parla- 
mento vi si oppongono, vengono esiliali. Rimostranze di tulli i parlamenti che 
ne reclamano la libertà. 

Nell 1 Europa orientale, Caterina 11 conclude uu nuovo trattalo di com- 
mercio colla Francia, che diviene inutile stante la ripugnanza de 1 navigatori 
francesi pei mari ghiacciali. 

Viaggio dell'imperatrice Caterina 11 a Cherson. 

11 18 agosto, scoppia la guerra tra la Porta e la Russia. Il graQ turco fa 
imprigionare l'ambasciatore russo a Costantinopoli. 

L'imperatore di Atemagna si unisce a Caterina 11 . 

Le forze dei Russi si dirigono a Choczim ed Oczakow. 

In Àfrica, gl'inglesi si stabiliscono a Sierra- Leone. 

in Asia, il figlio di Cang-Scinng, re della Cochinchina, detronizzato dolio 
usurpatore lin-lac, viene in Francia a domandar «}uti a Luigi XVI. Ne riceve, 
e tratta con esso principe. 

Il dì 28 febbraio la Peyrouse passa da Macao alla baia di Mautlla nelle 
isole Filippine e n'esce il 9 aprile per andar a visitare al seltenlrone U costa di 
Tartaria ; ei segue la costa a scirocco della Corea, si reca verso Ir coste oecidcn- 
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tali del Giappone, trova l’ isola Djgclet, ti approssima alla cotta di Tarlarla, e 
«'arresta al r u.mo grado. Dopo atsicuralosi dell'impossibilità di passare lo stret- 
to tre le due coste prolunga la cotta occidentale dell' isola Seghalien, trova un 
altro stretto, le tene di lesso e «idi* Compagnia, guadagna il porto d'Awatscia 
Kamtsciatka, trave» m la catena delle isole Curili o Furili per lo stretto che trova 
al settentrione dell'isola della Compagnia, e ch'ecchiama tl canale della Bussola , 
lascia il porto d' Avvalsela, si reca nell’ emisfero meridionale, nè può rinvenirvi 
una terra scoperta dagli Spagnooli nel 1620; fa mila verso le isole dei Naviga- 
tori di Bougainville, c ne trova sette. AH'isi*nl«* della partenza, sono le sue scia- 
luppe assaltate dai nativi, e sono spenti dodici francesi, compreso nel numero 
«le Langle amico di La Peyrouse, che riguadagna il porto di BoUny-Bay, sulla 
costa delta Nuova Olanda. 

In America, ai 17 settembre un congresso generale degli Stati-Uniti, per 
ristringere i vincoli «Iella loro unione, accresce il potere del congresso e quello 
del suo presidente. 

Stabilimento «Iella compagnia dell' Ohio. Il governo degli Stati-Uniti met- 
te a colonia il territorio a maestro di detto fiume. 

Uà Porllork il suo nome ad un porto ( 5 ? gradi .{o minuti), e dimostra che 
il capo del Erigano degli Spagntioli, chiamato daCook capo Edgeeumbic t appar- 
tiene ad un' isola ch'egli appella isola di Piti. 

Dickson scuopre il porlo iVTulgrave, le isole Carlotta ed il capo Dalrymple. 

Duncan scuopre un arcipelago che «lenomina isole della principessa 
Reale. 

Intanto che il Belgio si abbamion» a movimenti tumultuosi, che respìnge 
con cieca ostinazione cambiamenti nell' educazione pubblica, come pure oel- 
I* ordine amministrativo, 1 ’ Olanda, in preda al furor delle parti, vede la magi- 
stratura suprema dell* unione minacciala sino nella sua esistenza, esposte anche 
esse in questa pericolosa lotta, a prossima rovina la lilicrlà a I’ in de pendenza 
della patria. 

La corte di Vunplia, in braccio continuamente ai divertimenti, ai piaceri, 
al raggiro, h alla repubblica pompose promesse, ma non le acconta nistuno 
degli ajuli stipulati «lai trattali fatti con Oe Vergvnnes. nel caso che lo stranieri* 
tentasse di mescolarsi negli affari interni della repubblica. Nulla ostante l' inte- 
resse «lei commercio e U libertà «lei mari, fanno alla Francia un dovere impe- 
rioso di correre in ajuto dell* Olanda, vicina ad estere invasa da Irupp*- Corallie- 
re. Himhombano a vero dire le gazzette del tempo della formazione d* «in cam- 
po a Givet per proteggere I* 10 de pendenza dell' unione, e impedirle «li cadere 
sotto l'influenza immediata e dominai rice dell' Inghilterra; ma la formazione di 
qoesto campo non esiste che sulla caria dc'novellicri, e la Francia fa il sacrificio 
de* suoi piu cari interessi, lasciando a se stessi ■ parliti furiosi che dividono le 
Proviucie Unile. Il forastiero, presto convinto che questa potenza non esce del 
suo letargo, nè prende misura nissuna per opporsi a’suoi disegni, piu noti atten- 
de che il momento di metterli in esecuzione. « 

In questo medesimo tempo in cui è per spirare la libertà dell'Olanda sotto 
le combinazioni d'un'invasionc straniera, la repubblica non cessa di godere di 
una granile prosperità commerciale, stante la riputazione di probità «la 'suoi ne- 
gozianti, V accumulazione «le'loro immensi capitali. Le arti e le scienze, da lun- 
go tempo naturate in questo paese, sono ancora coltivate con buon successo, ed 
innalzano colle dotte loro mani «lurevoli monumenti Inspirati i poeti da nobili 
e generosi sentimenti, altra musa non invocano che la musa della ioJrpendt-nza 
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ed i loro cauti, pieni d' incanto e di fora», fanno le deime degli nomini pe'qoa- 
li non è la patria un vano nome. 

Eminentemente distinti per la loro beneficenza, vrggomi gli Olandeii 
provare in tutti i tempi col loro esempio che P economia non esclude la gene- 
rosità. In tutte le città veggonsi stabilimenti per le classi soffermi» della società, 
case di ricovero pei vecchi, case di lavoro pei mendicanti ; gli edifizii sontuosi 
delia città d’Amsterdam destinati a questi pii usi, godono d'oua celebrità meritata. 

L' Olanda, la cui lotta gloriosa contro gli Spagnuoli, l'Inghilterra, Lui- 
gi XIV, rese tanto importanti servigi alla civiltà europea, è ancora, dopo le più 
terribili crisi e le più disgustose rivoluzioni, riservata dalla provvidenza a porsi 
sotto gli anspizii della casa di Nassau, per mazzo di novelle inititunoni, nel pri- 
mo grado delle nazioni incivilite del continente. 

La disunione tra’ cittadini giunta nell' Olanda all' ultimo grado di esalta- 
zione, annunzia una commozione inevitabile. La presenza d* un esercito prus- 
siano' radunato a Wesel, sulle frontiere delle Provincie-Uriile, infiammi tutte le 
passioni, e dispone i repubblicani a venirne àgli estremi. Pieni d’ inquietudine 
e di timore per P independenza e la libertà della patria, gli animi s' irritano e 
si riscaldano ogni di più ; in questo stalo di crisi, uissuu dubita che In lotta im- 
pegnata tra una fazione dei cittadini ed il magistrato supremo dell' unione, non 
si termini colla via della forza e dell’ armi. Le truppe prussiane hanno bentosto 
occasione d' avanzarsi sol territorio della repubblica a pretesto di vendicare 
t'oltraggio fatto pubblicamente alla moglie dello statolder, sorella dei re di Prus- 
sia, coll' arresto di della principessa nel suo viaggio ali' Aia. 

Allora le due parti, convinte d'una crisi vicina, prendono ciascuno misure 
diverse per assicurarsi il trionfo. Formausi spontaneamente milizie comunali 
per render inolile la resistenza del governo di coi i magistrati della provincia 
d'olanda vogliono sospendere P azione, come nel 1660 e 1762; ma il popolo 
d' Olanda s' attnippa, come ha sempre fatto, intorno ai priucipi della caia di 
Orangia, come in rifugio sicuro, contro le imprese invasive della classe di mezzo 
la quale, in certe epoche, non cessa di fare costanti sforzi per fissare esclusiva- 
mente nelle sue maui 1« sovranità della repubblica. 

Le forze del partito opposto all’ azione libera ed independente della magi- 
stratura suprema dello stato, vengono confidate al generale Van Ryssel, il quale 
è investito della direzione generale del dipartimento militare ; e cosi spogliato 
lo statolder della più essenziale delle sue prerogative costituzionali. Questo pas- 
so attentatorio alla dignità del principe affretta il momento che sta per compro- 
mettere P independenza dell'anione, imporre silenzio ai partiti,* costringerli a 
chiudersi in seno il risentimento e I* odio, e prepararli a precipitarsi in lunghe 
e moleste rivoluzioni. 

Lungamente delusa dalle speranze fallaci che le dà il gabinetto di Versa- 
gli», larepubblica si trova oeT impotenza di resistere all'invasione straniera 
ond’è minacciala. I Prussiani, divisi iu tre colonne, penetrano in Olanda, e 
s'avanzano confidenti sul territorio della repubblica, senz’ incontrare in nissun 
luogo seria resistenza, però che gli ostacoli che si oppongono, al loro accostarsi 
spariscono. 11 ringrazio di Saliti tradisce la causa, cu» è incarica lo di difendere : 
la città d' Utrecht, difesa con eoraggìo e capacità, può per i^nalche tempo arre- 
stare il nemico ; ma il principe di Zaini, non data nissun* disposizione militare,' 
tgombra dallo città, abbandonando le sue truppe, c va a nasconderli con tanta 
diligenza che per «Iquauli mesi non sì sa che si* di lui. Micorresi all' iunonda- 
/inne, la grande arsura rcude inutile questo mezzo di difesa, lo tanta calamità, 
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pii ititi della provincia d' Olanda falciano T Aia e ai ritirano ad Amsterdam, 
città nella quale si concentrano le milizie patriottiche, riunendovi i cittadini 
che pui presero parte a tali moti politici, colla speratila diveder avvicinarsi 
presto in loro ajoto «in esercito francese: ma quest' esercito che diceai mandalo 
dalla Francia, non giunge maggiormentedel conte di Saint-Priest suo ambascia- 
ture, incaricato d'aprire negoziazioni pacifiche coll* inimico. 

Non avendo l' innondazione prodotto nisson effetto, i Prussiani non anno 
punto arrestati nel rapido loro cammino. Entrano utlTAja; nuovi deputali sono 
eletti, e convocati gli stati dell' Olanda : lo atatoldar ristabilito in tutte le sue 
dignità. Tale cambiamento politico viene notificato alla Francia, la quale è in 
pari tempo informata dagli atali della provincia che oon hanno più bisogno 
d’ ajuto. 

('on vinta la città d* Amsterdam dell' insufficienza de' suoi apparati di dite 
sa, apre conferenze, capitola, e le truppe prussiane occupano anche questa gran- 
de città. 

Così operasi in tre settimane dai Prussiani la conquista dell'Olanda che gli 
Spaglinoli nou avevano potuto fare in ollant'nnui, nè Luigi XIV in parecchie 
campagne. 

Se il Belgio è invaso dallo spirito d’ una vana opposizione alle riforme 
necessitate dal tempo; se insorgono a tale proposito moleste discussioni tra esso 
ed il suo sovrano; se l'Olanda in preda ad agitazioni intestine si trova costretta, 
malgrado i suoi sforzi, a piegare e soccombere sotto Terrai di soldati forestieri, 
le Francia pruova anch' essa i moti di un'opinione formidabile nel suo cammi- 
no inovatorio ; quest' opinione, qualunque ella sia, roioaceia di rapida distru- 
zione le vecchie instituzioni. 

i Francesi, illuminati dalle Memorie di N echer sulle materie tìoanziali, av- 
volte fin allora in misterioso velo^ne fsnno adesso il soggetto delle loro medi- 
tazioni e le sottomettono ad esame. La deficienza, svelata dal ministro, spargo 
T inquietudine ed il timore Ira i creditori dello stato, scema il rimedio dei pre- 
stiti, e moltiplica le angustie della corte. Scartato dal ministero pei raggiri e per 
le lagnanze della nobiltà e del clero, per aver volato far sostenere ugualmente 
da tutte le classi dei cittadini il peso dei sussidii, Necker è costretto a ritirarsi, e 
ceder il suo luogo ad un successore. Lo sostituiscono alla “prima uomini medio- 
cri, nè possono starsene a lungo in quel posto sdrucciolevole. Calooue chiamato 
alla direzione generale delie finanze, si fa un appoggio de’cortigiam mediante U 
sua facilità di aprir loro le porte del tesoro ; il suo spirito, la sua amabilità, le 
sue compiacenze per auguste persone, lo sostengono per qualche tempo, ma ei 
s' avvede d'aver mestieri di puntellare i suoi disegni finanziali con rajolo del- 
P opinione pubblica. Convocasi nn' ass alta bi ca, di n ota bil i, composta d' alti per- 
sonaggi della corte; bene si guarda quest'assemblea dal domandare fa soppres- 
sione dei privilegi ; lutti i suoi sforzi sono diretti contro il ministro ; si fanno 
risaltare le tne prodigalità, le sue dilapidazioni, e se ne procura finalmente fa 
caduta. Tuttavia, prima di sciogliersi, domanda quest'assemblea l'esercizio dei 
di cit.il civili in favore dej.iipn-cattolici, T abolizione sjjclle comandile e l’institu- 
zione generale delle assemblee provinciali che Turgot 'aveva disegnato di 
stabilire. • 

Così i privilegiati medesimi sono costretti ad ascoltare fa voce potente 
dell'opinione pubblica, e preparano gli animi a divenire più esigenti odia car- 
riera delle novità cui la nazione francese a fai lampo si mostra così ansiosa di 
calcare. 

Fasti Univ 8’ *>4 
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Nel Belgio, lo scoutento, le tnormoraiioni, l'agitazione fanno leni pro- 
gressi, dopo r organizzazione del seminario generale di Loranio. 

Malgrado i clamori suscitali contro le riforme nei Paesi Bassi, 1* imperatore 
non persiste meno a continuarle. L'idea di mettere dell' unità nell* amministra- 
zione generale dèlia giustizia, e di organizzare i tribunali sopra nuovo piano 
non è abbandonala: ed ecco già eseguito il disegno. Il comitato permanente 
degli stati è soppresso ; il Belgio dichiarato parte delle provincia della monar- 
chia austriaca; diviso in dieci circoli _o intendenze, intieramente independenti 
dagli stati generali. Se raen inceppato e più rapido si fa il cammino dell' am- 
ministraziooe, i privilegi delle provincie sono annullati, e la gioiosa entrata, 
che riguardasi allora come la legge costitutiva del paese, si trova per questi di- 
versi rescritti abolita. 

Ma i nuovi intendenti non sono riconosciuti dagli stati del Bracante ; si 
fanno vive rappresentazioni ai governatori generali, nelle quali dichiarasi che 
le leggi protettrici delle libertà belgiche, sono in tutte queste misure riforma- 
trici sconosciute ; che non saranno continuati i sussidii sin lauto che non si sarà 
riparato alle infrazioni fatte ai privilegi delle provincie : dichiarazioni più strin- 
genti pongonii dagli stali sotto gli occhi delle loro altezze, per ottenere il rad- 
drizzamento dei tori» che suscitano tante doglianze. 

Nello stesso tempo viene da Vander Noot, avvocato al consiglio di Braban- 
te, pubblicata una memoria ; e questo scritto, notabile per la sconveniente sua 
arditezza, fa gran sensazione, e dispone gli animi alla resistenza. Le corpora- 
zioni di Brunelle, d’ Anversa e di Lovanio, poste in molo, danno agli stali tm 
impulso eh’ è il preludio delle ostilità che ben presto incominccranno trai 
fiamminghi ed il loro sovrano. 

Gli stati, incoraggiati dall' opinione manifestata in tutte le classi di citta- 
dini, dichiarano i nuovi tribunali iti opposizione eoo le leggi costitutive dello 
stato, colle franchigie e coi privilegi del paese. 

Gli stali d' Hainaut, di Fiandra, di Nimur e di Malines, spiegano anch’ eui 
la medesima opposizione contro le novità introdotte dal monarca. 

Spaventati dai moti tumultuosi onde sono testimoni, i governatori gene- 
rali, nella tema di veder acceso un incendio che sarebbe forse loro difficile di 
spegnere, annunziano, in nome dell' imperatore, la soppressione delle intenden- 
ze, dell' editto sui mestieri, la sospensione della npova procedura ; col medesi- 
mo atto essendo autorizzati gli stati a soprassedere all’ esecuzione di tutte le di- 
sposizioni contrarie alle leggi del paese, ed a raddrizzare tutte le infrazioni. 

Sempre animato di generoso decoro, Giuseppe unisce le sue armi a quel- 
le di Caterina nella guerra contro i Musulmani. Ode, passando il Dnirper, le 
concessioni umilianti fatte ai Fiamminghi da' suoi governatori generali; nuo- 
va inattesa che lo getta nello stnpore e io uno sdegno difficile da dirsi. L' arci- 
duchessa e suo marito, come ancora il ministro, ricevono 1' ordine di recarsi a 
Vienna; ed è pure chiamala presso il principe una deputazione degli stali per 
esporgli i gravami di cui si mena lagno. Nel frattempo, il conte Murrai viene elet- 
to, per intefim, governator generale delle contrade belgiche. Il principe di K.«u- 
nitz dice zi deputati del Brahanle, che l’imperatore persiste nel sostenere le 
sue risoluzioni ; che non si vuol fare nè modificazione nè cambiamento ; che 
non ha V intenzione d'introdurre nelle sue provincie dei Paesi Bassi novità in- 
quietanti pe' suoi sudditi ; che insomma non vuole se non perfezionare instilu- 
zioni incompiute, le quali, nate io tempi barbari e rozzi, inceppano con la dan- 
nosa loro influenza il cammino e l’azione del governo. 
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Primi sintomi della malattia di Giorgio III, re d'Inghilterra. Il principe di 
Galles, secondato da Fox, pretende la reggenza ; Piti fi si oppone; ma la con- 
Ttlesrensa dì Giorgio III, termina la difficoltà. 

Morte di Carlo Eduardo detto il Pretendente o il cavaliere di San-Gior- 
gio > nipote di Giacomo II, re d'Inghilterra. 

Il dì i 3 febbraio, Warren llasiìngs, governatore generale del Bengala, 
comparisce alla sbarra di Westminsler-Hall : viene rimandalo nello stato d'im- 
pea chtmenl (d'accusa), e poi assolto dalla camera dei pari. 

In aprile, la corte di Londra conchiude un trattato definitivo con la Prus- 
sia e l'Olanda. 

11 14 dicembre, Carlo III, re di Spagna, muore dopo aver regnato venti 
anni a Napoli e ventinove in lspagna. Gli succede suo figlio Carlo IV. 

L'Olanda cessa d 'esser unita alla Francia. 

la Francia, il dì 9 gennaio, Luigi XVI, stanco delle rimostrante di tutte le 
corti sull'esilio dei duca d’Orleans, le dichiara indiscrete ; ina poco stante, sic- 
come gli stati provinciali e le provinciali assemblee si uniscono ai parlamenti 
per impedire che si effettui il prestito, il re cede alle sollecitazioni della du- 
chessa d’Orleans, e toglie la lettera segreta. 

Il dì 8 maggio, Luigi XVI tiene a Versaglia un l etto di g iu stìzia, dove sce- 
ma l'autorità del parlamento di Parigi, stabilendo una corte plenaria e sei gran- 

^baliaggi. 

ir i 5 maggio, tutti i parlamenti del regno rinovellano la loro unione. Il 
clero si congiunge ad essi per ridomandare la tenuta degli stati generali. 

Ai i 3 maggio, arresto di d' Esprèmesnil e di Monsabert, consiglieri al par- 
lamento di Parigi, cui riscaldavano con la proposta della coovocazione degli 
stati generali: sono condotti in esilio. La camera dei pari li richiama e non è 
ascoltala. 

Il dì 8 agosto, Luigi XVI rivoca lo stabilimento della corte plenaria e dei 
grandi baliaggi, ed annunzia la convocazione degli stali generali per l' anno se- 
guente. 

Al 25 , l'arcivescovo di Lomenie-Brienne lascia il ministero ed induce il re 
» restituire a Nec^er il ministero delle finanze. 

Il 26, ardasi dalla plebaglia di Parigi sulla piazza Delfina I’ effigie di quel- 
Parciveseovo. Moti insurrezionali in Bretagua e nel Uelfìnalo a proposito dei 
nuovi editti. Il parUpieaLo di Benne* esiliato. S'adunano gli stati della pro- 
vincia. e 

In settembre, il parlamento di Parigi, restituito alte sue funzioni, doman- 
da la liberazione de'suoi membri esiliati. Gli emissari del duca d' Orleans accu- 
sano il parlamento di abbandonare la causa del popolo. 

Agli 8 ottobre, Necker fa risolvere la corte a convocare gli stati generali ; 
e per regolare il modo di convocazione, aduna di bel nuovo a Versaglia i nota- 
bili di Francia. 

Il 27 novembre Luigi XVI concede al te rzo sial o doppia rappresentanza, 
per obbligare la nobiltà ed il clero a contribuire ^al pagamento della imposte. 
L'assemblea dei notabili, composta di privilegiati, vi si rifiuta, 11 parlamento 
domanda che si segua la forma degli stati generali tenuti nel 161 4 : richiama 
l'abolizione delle lettere segrete, la responsabilità dei ministri e la libertà della 
stampa. 

Nel giorno 12 dicembre sono congedati i notabili, ed il 20, un' assemblea 
di pari esprime lo stesso voto del parlamento. 
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Nel 27, Neekcr Fa decidere la doppia rappresentanza mediante un decreto 
del consiglio. Gii siati generali sono convocati per la fine di aprile 1789. in ra- 
gione composta della popolaaione e delle conlribnzioni d' ogni baliaggio. 

In Alemagna, il dì 9 febbraio, T Austria, alleata delia Russia, dichiara la 
guerra alla Porta ; ed in questa campagna perde 58 mila uomiui. 1 Turchi de- 
vastano T Ungheria. 

11 i 5 maggio, P Inghilterra, la Prussia e le Provincie-Unite aoscrivono trat- 
tati di alleanza difensiva. 

Ai 2Ì giugno, Gustavo HI, re di Svezia* rinova antiche alleanze con la Tar- 
tarea, e parte di Stoccolma per assaltare la Russia dalla parie della Finlandia. 

Il 12 luglio, principio delle ostilità Ira queste due potenze sul ponte di 
Poraalasund. 

Ai 17, combattimento navale presso Pisola d’ HogLud, Ira una flotta russa 
agli ordini delP ammiraglio Greig, ed una flotta svedese governala dal duca di 
Sudermania : la vittoria rimane indecisa, ed ogni flotta perde una nave. 

Nei giorno 29 settembre, i Russi, guidati dal priocipe di Sassonia Coburgo, 
s'impadroniscono di Choczirn a danno dei Turchi, mentre i Danesi, allestì della 
Russia, dichiarano la guerra alla Svezia e vi fanno alcune conquiste. 

L’ 8 ottobre, armistizio Ira Danesi e Svedesi. 

Ai 17 dicembre, il principe di Potemkin s'impadronisce d'Oezakow. l'ulta 
la gaernigione turca e gran numero d' abitanti sono passati a fìl di spada. 

A! 29, freddo rigido in Europa. 

In Egitto, la Porta ottomana vuole ristabilire il governo, che vi aveva sta- 
bilito Se li in i dopo viali i Mamelucchi. Assan-Pascià sottomette i bei; ma quan- 
do lascia P Egitto, i bei riprendono il potere sovrano. 

In Asia, ancora indeciso è il destino della Persia tra Barba-can eCusce-can, 
due nuovi principi che se ne contrastano il trono. 

Ai 26 gennaio, la Peyrouse giunge a Botany-Bay, nè dà più novella di sè. 

GP Inglesi spediscono una colonia nella Nuova-Olanda, sotto il comando 
del commodoro Philipp*. Il porlo J.ickson occupato dagl' Inglesi. 

Grey, anglo-aroei i» ano, montato sul Washington^ giunge a Nootka, e tra- 
versa un vasto mare interno ad oriente dell* arcipelago San Lazzaro. 

Giuseppe 11 , disgustato di vedere senza riletto la sua volontà sovrana ri- 
guardo all' università di Lo vaino, dà ordine al suo governa lor generale nel Bel- 
gio di prendere le misure più efficaci per sostituire a quell'amico corpo la nuo- 
va insliluzione d* insegnamento da loi concepita. Trasportasi il ministro subi- 
tsrmente in quella città, e fa chiudere quella scuola; il rettore ed i membri del- 
l'università appellano di tale alto violento al consiglio di Brattante. Trautiuaus- 
dorff fa notificare ai deputati degli stali le ultime volontà dell'imperatore; ecco 
cinta di soldati la sala delle loro deliberazioni ; il consiglio minacciato di veder 
le provincie governate come paesi di conquista se cerchi di deludere 1' effetto 
delle risoluzioni del principe. I deputati degli stati, incerti per questa minaccia 
se sarà loro ancora permesso d' adunarsi, inscrivono sui loro registri il messag- 
gio dell' imperatore. 

Una pattuglia insoluta a Bruiscile, rispinge l'aggressione con l'armi, e pa- 
recchi cittadini rimangono uccisi e feriti : il generale d’ Alton #' impadronisce 
del palazzo civico. Accesi i cittadini di furore e di sdegno, corrono alTarmi e si 
dispongono a rispingere gli assalti della soldatesca; ma Trautmansdorfl perviene 
a calmare gii animi; V imperatore ordina in pari tempo a Bruiscile la pubbli- 
cazione d' una intera amnistia pel passato. 
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Fare elie per alcun tempo ai ristabilisca la calma., ma non è «li lunga durala: 

I' universi là di Lovanio definitivamente chiusa ; i membri di quel corpo celebre 
sospesi dalle loro funzioni ; il rettore bandito dal Belgio; gli attacchi continua- 
mente diretti coiilro i privilegi* delle prò vinci?, irritano talmente gli a uhm i, che 
per impedire una sollevazione, m pone in questa città un forte presidio. 

11 chiudimeuto dei seminari d' Auvarsa, di .Vlalines, produce la medesima 
effervescenza, e fa pur iscorrere il sangue degli abitanti. 

Mentre il Belgio è fatto teatro delle più vive agitazioni, trovasi la Francia 
trasportata dai moti rapidi dell' opinione verso cambiamenti politici ebe si sti- 
mano inevitabili. Il ministro Gulonoe è posto da canto, spogliato de’suoi impie- 
ghi a cagione delle sue prodighila. Costretto ad abbandonare U trancia j*r 
sottrarsi al decreto di cattura, di cui è minaci iato dal parlamento, va a |>ortaie 
presso i furastieri i sogni finanziali della sua immaginazione. Sostituito in quel 
posto, allora tanto periglioso, da Lomenie de Bricolle, questo prelato, più spi- 
ritoso che veramente instrutto, divoralo da uuiimbizioiio disapprovata dalla 
mediocrità de' suoi talenti, non fa pruova nella direzione generale delle bisogne 
dello stalo che di un' incapacità dannosa. Uomo amabile e debole, d' una confi- 
denza senza limiti in se medesimo, si precipita con le sue misure avventate nel 
ridicolo e nel disprezzo. La corte che nulla sviscera a fondo, preferisce un falso 
splendore ad un merito solido, crede vedere in Lomenie la tavola di salvamento 
che cerca d'afferrare, alla vigilia del naufragio oud' è minacciala ; ma ne sono le 
speranze crudelmente deluse. J1 nuovo ministro, in braccio senza disegno al 
torrente dell' opinione che trascina ogni cosa, si contenta di trascurare le rifor- 
me proposte dal suo predecessore, nè teme d’ adottare il suo sistema d'imposte 
sotto forme ancor più disastrose. Allora si manifesta a pien meriggio tutta le 
debolezza de'suoi talenti; Piudegiiazionc è generale, e comincia a spiegare i suoi 
primi moti che agli uomini avveduti presagiscono grandi avvenimenti I/aato- 
riià politica che non vede come tutto cambi intorno ad essa, come perda il suo 
ascendente sugli spiriti, insiste per essere obbedita ; coglie il parlamento Porca - 
sione di giustificare la fiducia del popolo, e fa rimostranze che fanno impallidire 
la corte; si decide il capo dello stato u teucre un letto di giusiizia per far regi- 
strare le nuove imposte. Il parlamento, a fine di neutralizzare quest'atto di vio- 
lenza e di angustia, fa udire la voce terribile della verità, e dichiara di non aver 
diritto di registrare sussidii non consentili dalla nazione, domandando ardita- 
mente la eonvocazione degli stati-generali. A questi moti spaventevoli il gover- 
no rimane sconcertato. Parigi si abbandona ai trasporli della più viva allegrez- 
za ; la dolce speranza s'insinua in lutti i cuori ed anima i Francesi. Il pa riamen to 
di Parigi, portato al più aito grado di gloria, divieti P idolo della Fraucia. 

Cosi la magistratura suprema del regno demolisce e distrugge di sua mano 
le pretensioni che ha sì penosamente innalzate da tre secoli |*r illudere le menti 
e far credere che rappresenti il popolo francese; d 1 avere P incarico di contrab- 
bilanciare P autorità reale e di contenerla nei limiti che le sono naturalmente 
assegnati. 

Il ministro de Brieune^ incatenalo nel suo cammino dall 1 opposizione si- 
stematica dei parlamenti a lotti i suoi disegni, collegasi col guardasigilli Lamojp. 
gmps per togliere loro questa prerogativa, e fondare sulle sue rovine la volontà 
iroitraria del governo; ma non riesce più felice nelle sue nuove combinazioni, 
che ne 1 suoi primi tentativi. La corte e la magistratura, in seno di questa tempe- 
stosa lotta, si contrastano P autorità senza inquietarsi di quella formidabile opi- 
nione che regna sopra la Francia, e a vicenda li minaccia di prossimo assalto. 
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Intanto che i Francesi si baloccano dell' idea seducente d' una rigenerazione 
che debbe metterli ormai al sicaro dall' arbitrio, gli uomini che sono in possesso 
di signoreggiarli non pensano che ai modi di conservare il proprio impero ; ma 
dopo la promessa della con vocazione degli stati generali, il colosso imponente del- 
la maestà pubblica cresce ogni giorno, e le autorità fantastiche che Thanno per sì 
gran tempo dominata, vengono successivamente a spezzarsi e morire ai suoi piedi. 

Propone il ministero un imprestito successivo di 5oo,ooopoo. e tiensi nel 
proposito una sed u ta- cgrie; vive contestazioni, animate, sorgono trs'magistrati ; 

1' illegali là delle forme, per farlo adottare, si trova eloquen temente dimostrala ; 
un prìncipe del sangue ha il coraggio di protestare contro l'arbitrio che vuoiti 
in questa seduta sostituire all' impero della legge. Il duca d' Orleans è esilialo, 
come ancora Freteau e Ssbathier che iu questa occasione parlarono con uon 
minore coraggio che fermezza. 

Taleabuso d'autorità non fa che indisporre la Francia contro la corte, 
guardandosi i magistrati oppressi come martiri della causa pubblica. Multipli- 
cansi gl' imbarazzi del ministero; il guardasigilli e l'arcivescovo di Seni si con- 
certano per uscire con vantaggio da questa crisi impreveduta, sostituendo al 
parlamento di Parigi un nuovo corpo di giudicatura. 

Immagina il ministero d'instiluire de'gran di balia ggi e di stabilir una corte 
plenaria, per farvi registrare gli «ditti. Tale riunione senza principi! di prfocr- 
pi, di pari, di magistrali, di militari, i quali si crede di poter surrogare ai par- 
lamenti onde circondavaasi in Francia i primi re, è destinata a registrare i 
decreti emanali dall' autorità suprema: si dispone di presentare tali editti lo 
stesso giorno a tatti i parlamenti del regno, affine di evitarne la coalizione. Il 
consiglier d' ^sprementi perviene a procurarsi una pruova di questi atti stam- 
pati clandestinamente, e divulgando il segreto del ministero, provoca lo sdegno 
del parlamento contro queste tenebrose mene di un'autorità dispotica ; fa legare 
i pari e i parlamenti del regno col giaramanto solenne di rigettare i nuovi edit- 
ti : allora d' Espremenil è dalla corte condannalo ad un esilio glorioso. Il tem- 
pio della giustizia è violato dalla forza armata ; impiegami duemila soldati per 
rapire i magistrali alla vista del popolo sdegnalo. 

Chiamalo a Versagli* per un letto di giustizia, il parlamento protesta di 
bel nuovo contro questi atti di violenza, e spiega in questa occasione critica la 
forza dell' inerzia. In mezzo a tale disordine del potete e dell' ignoranza di 
un* amministrazione incapace, la Francia atterrila nou sa più ove deporre le sue 
speranze. La corte si conduce come cbi è in collera ed ha torto : percuote tutto 
ciò che pare resista a' suoi voleri ; la magistratura intera oltraggiala, i deputati 
di Bretagna io ferri, i cittadini di Parigi abbandonati alla soldatesca c calpestati 
dai cavalli perchè esprimono la ^ioia pubblica, ardendo te effigie de' due mini- 
stri. All’ aspetto di un' autorità cieca, che si lorda del sangue dei cittadini, tulio 
•' irrita e s’ infiamma, e lo sdegno ferve in tulli i cuori. 

Questi eccessi dell' ignoranza umiliata danno al popolo terribili lezioni di 
vendetta; vedi agitarsi, ammutinarsi tutta la Francia ; tutto annunzia moti spa- 
ventosi ed una crisi vicina. Chiedonsi ad alta voce gli stati generali tanto pro- 
messi e sempre elusi. All'estremità del regno, una provincia, divenuta celebre, 
rivendica altamente i suoi diritti e quelli della unzione ; già le truppe ed i citta- 
dini a fronte fanoo temere sanguiooie scene, quando odesi U partenza dei mini- 
atri Brie nue e LamotgQon ed il ri chiam o di Necke r. All’ istante cadono l'armi di 
mano el cnfadini,’T quali gettandoli TttTiYiCctcTai soldati, in reciproci amplessi, 
si abbandonano ai trasporti della gioia ed alle dolcezze della speranza. 
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Coti il ministro de Brienne che ooo cessa di dire che non esisto in Fran- 
cia opinione pubblica , è testimone del suo trionfo e sfurialo a indietreggiare a lei 
davanti. La corte islessa, troppo confidente in sì ingannevole illusione, comincia 
ad avvedersi dell' indebolimento del suo ascendente, ed a presagire le nuove 
vittorie di quella invisibile possa di cui è ancor lontana dal sospettare tolta la 
fona e I’ estensione. 

Appena ha Nerker ripigliato la direzio» generale del tesoro pubblico, sono 
intieramente abbandonati i disegni disastrosi dai ministri suoi predecessori; 
allora si ristabilisce il credito; s'allontana e sparisce la fame che minaccia tutta 
la Francia, e di cui Parigi già sente le crudeli strette ; tornano i parlamenti dal 
loro esilio ; i ferri dei deputati bretoni sono spezzati ed essi posti in libertà ; 
revocato l'editto sul pagamento dei biglietti ad iuleiesse; insomma Necker ri- 
conduce la calma nal regno ed il numerano nel tesoro dello stato, seguendo una 
strada opposta a quella dei ministri caduti in disgrazia. 

Intende Necker «Ila tenuta degli stati ge nerali solennemente promessa alla 
Francia, e eh' essa aspetta con viva impazienza. T 7 editto del re che li convoca 
pel i.^ my g gi o 1789, viene per ogni dove accollo con allegrezza. Mandato al 
parlamento, è 1' editto registrato con questa restrizione formale, che gli stali ge- 
nerali saranno adunali secondo la forma osservata nel 1614: vale a dire, in altri 
termini, che iMerzo stato vi sarà umilialo; che le deliberazioni ed i voli avran- 
no luogo per ordTntr ette fi n al m ente non faranno che perpetuare i privilegi del- 
1 ' aristocrazia, c liscieranno i Francesi nel medesimo stato di umiliazione sotto 
il quale gemevano da secoli e chele nuove loro idee rendevano ad essi odioso 
ed insopportabile. 

La clausola dal parlamento inserita nell'alto di registrazione dell’ editto 
di convocazione degli stali generali, apre tolti gli occhi e squarcia il velo con 
cui questa alla magistratura s' è sin allora avviluppala per giungere più sicura- 
mente all' usurpazione legislativa che medila da sì gran tempo. Ecco che tan- 
tosto l' indegnazione e l'odio prendono il luogo della fiducia eh' essa inspirava; 
cambiamento subitaneo nell’ opinione dei cittadini che annunzia al parlamento 
la sorte inevitabile che l'attende. 

Tutta la Francia insorge ad alle grida contro le pretensioni interessata 
del parlamento, e reclama una rappresentazione del terzo sialo uguale a quella 
degli altri due ordini. Colale quitlione è dottamente discussa, Eviscerala a fondo, 
in una moltitudine di scritti luminosi, nè lascia alcun dubbio negli spirili; ma 
il famoso opuscolo di Siej^s sopra il quesito : Che cot'i il terzo stato ? da questa 
soluzione, dettata daf buon senso; il terzo stato èia naziooe. L' aristocrazia 
che vuol conservare i suoi privilegi! e rispingere le riforme tanto istantemente 
domandate, non ha per lei che la corte, I' alto clero, la maggioranza della no- 
biltà; i suoi nemici sono i contadini, gl* industriosi, i borghigiani, il basso clero 
ed una parte della nobiltà. 

Necker non si ardisce, in queste circostanze difficili, risolver la quislioue 
della doppia rappresentanza. Fa dunque convocare per la seconda volta l'as- 
semblea dei notabili ; ma quest' unione di principi, di grao signori, di privile- 
giati, conferma la decisione del parlamento sulla torma d» osservarsi nella con- 
vocazione degli stati generali ; soli due cancelli, I' uno presieduto da Montieur, 
poi divenuto Luigi X Vili, e 1 ' altro dal duca d' Orleans, sono di pareri di chia- 
mare agli stati generali un numero di deputali del terzo stato, uguale a quello 
de' dae altri ordini. 

Il 37 dicembre 1788 un* ordinanza del re tronca la difficoltà ; decretando 


Digitized by Google 



SECOLO DI PIETRO IL GRANDE 


/|J3 


Eu 

volgsrt 




VJ 

«7*9 


il 

aprile 


b 


4 


») 


>4 

a b 


EPOCHE ED AFVEHIMBHTI CIVILI 

che i deputali ai prossimi stati generali saranno almeno in numero di mille ; che 
tale numero sarà composto in ragione della popolazione e delle contribuzioni 
d' ogni baliaggio ; che infine il numero dei deputai) del te rzo sialo sa rà aguale 
a «lutilo degli altri «lue ordini uniti. 

Laquislione della deliberazione per ordini o per teste non è decisa dal 
consiglio privato ; ed è rimandala agli stati generali medesimi, cioè, ai due par- 
liti, allorché saranno a frotte. 

All'occidente dell' Europa, il 27 aprile, il principe reale di Svezia riceve 
una nuova estensione di potere mediante l'atto «li riunione e di sicurezza che 
il re Gnstavo III fa vincere nella dieta di Stoccolma. 

Una moltitudine di Brabanzoni, scontenti del reggimento dell'imperatore 
Giuseppe il. ai riparano sul territorio delle Provincte-Unite, c si mandano per 
ritornarli al dovere il conte dì Trautraansdorff ed il generale d'Aitou. 1 Braban- 
zoni pubblicano un manifesto nel quale dichiarano che l'imperatore ha riolato 
la loro costituzione. Sollevami tutte le città della Fiandra austriaca, e tatti gli 
abitanti danno di piglio ali' armi- Il generale d' Alton si chiude in Brunelle fug- 
gendo dinanzi gl'insorti che a' impadroniscono di Gand,di Bruges, di Tournai, 
di Malmas e di Ostenda. 

In Francia, nel mese di marzo, clgziaog dsi^depulati a g belali geneeeli . 

Il duca d' Orleans, alla lesta della conventicola OTllib ud Palazzo Reale, 
sospinge 1 rivoluzionari, c semina germi di discordia tra i deputali dei tre ordi- 
ni, per indurre una rivoluzione a suo favore. 

y P rincipio dell a rivoluzione fr ancete . La pleb i glia di Parigi saccheggia e 
«leva>tCTircisìi*3Tneveillou, ma (iffetfSTeTnel sobborgo Sant' Antonio, accusato 
di trattare con troppo rigore i suoi operai. La forza armata maudaUvi calma la 
sommossa. Si sospetta il duca d'Orleans d' esserne l’ fustigatore. 

Apertura degli siati Francia . fatta dal re, circondato 

dalla sua Famiglia, dai ministri e dai pari di Francia. Lamoienon, guardavgilli, 
• Piatte co ntrollnr generale, vi parlano dopo Luigi XVYV T deputati del terzo 
stato rimangono nella camera comune, e vi attendono i nobili ed ì preti per ve- 
rificare i poteri in coraunr, senza distinzione d'ordini. 

Il delfino di Francia, in età di sette anni, muore al castello di Medon. Pro- 
clamati «lei fino suo fratello duca di Normandia. 

Il terzo stato o i comuni iovitano i due altri ordini a riunirsi ad essi per la 
verificazione dei poteri per baliaggi. 

1 comuni di Francia si costituiscono in asscm fyjya ns izjpp a le : e vi si riuni- 
scono parecchi membri della nobiltà e del clero. 

Luigi XVI, diretto da Necker i cui disegni erano sconcertali, fa chiudere la 
sala dell'assemblea nazionale a Versagli» Allora i deputati del terzo stato sì 
trasferiscono al giuoco ^ DgRA.prcseiiuii da JUa>Ug*.c quivi giurano di non se- 
pararsi se non dopo «li aver dato una costituzione alla Francia. La maggiorità 
del clero si unisce ai comuni nella chiesa di S. Luigi, ed altrettanto fanno pa- 
recchi membri della nobiltà 

S essione reale, tloTe il re ristabilisce la distinzione degli ordini siccome 
connessa allà’ÌJljytituzione della monarchia, cassa i decreti della assemblea nazio- 
nale che persiste nelle sue protestazioni, e dichiara inviolabile fa persona «lei 
suoi membri. 

La minorità «Iella nobiltà si riuotsce all'assemblea nazionale: in mezzo ad 
essa è il duca d* Orleans. 

L'assemblei nazionale richiama la libertà e la pubblicità delle sue sedute. 
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,, A dl V,"*' Xvi ' 1 . d «pu'"i detu nobiltà del clero ,i riuniscono 

coliti tnùtn* .. aM * mbl " n, " 00 * l *> *» q«»l« «'impone i] travaglio di un. nuove 
cottura, one, ,1 che U fa eh, >n»re Wùtuente. Adunati un «creilo di 5o 

Tu™ ,J,il,0r0, J ' P " !fÌ ' comandalo dffSiito 

Il duca d’ Orleans, iconico lo della corle rnn«./,« .»♦ „ . . 

disegno la mastio» parte de’ noi beni, ed è .«ondato dagl’ lugfasTche ro£l’o° 
no radicarti anlla Francia dell’ in.orrexione degli Americani * * 

«no net' 'Tm ^ ” ,r0 ’ 

a ^•.TSrsrva? ttsrrr - 

ministero. Montrnorin S. Prical e La Luxcrne ai r £ . S * 10 “ * IU,! f *! 

sje- * ■"-* “ ji s "*“" 

« «afte *' Ju “ ? °*~ ■ 

ÈrSStt» **w«s 

La corte è costernata. 

p«. l| , rt , :*™«“nenW^; ÌChU,n0 " mi ° il,ri ' **«>*— "** d ‘"‘ <'"P 
XccAere rtchiamato al mini.lero e li allontanano le trunpe 

Srtt, delfina, m.dre“d1 Lofg' xvT'ai *' , prÌnCÌ P* di S ,~' fr " 
bel nonio le finanze della Frane®!., vi ii ulZi«, ,"1;*^"“ J ' *"**" * 

intende^, Vanat't' n,i »“ ,re J '»* "«ineria, « Bercbier, 

1« fraòcia ; parec-ÌKT c,: 

maltrattativi i gentiluomini d ' pr °’ ,nc,e n ‘t medeauno giorno : 

’ ddcu^lrf^^il^ J *'it "***•*»• «*«*. 

$* libertà delle o pinioni °raltg!òae na,ionale - che P r °’ d * m » 

n,,Ì Te*£ aìeun'i reggt mini i _ di * e, ' of Ber * >' a »'“ W “ 

Fasti l/niv*'^ J ,0W Che *' ’ Uo1 r, I’ ire '* re « condurlo a Mclr. 

r»s 
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Sommossa ■ Parigi ella nuova d' un altro pranzo delle guardie de! corpo» 
Versaglia. Una moltitudine di doDne armate si precipita alla caia comune, do- 
mandando pane ; uomini travFsinrda donna minacciano d’ ardere il palazzo 
della città, se la forza armata non si volga a Versaglia per chieder pane al re ed 
all 1 assemblea nazionale: si mette in cammino una moltitudine d' uomini male 
armati ; si suona a stormo. La^uardìa.nazippale, adunata a battaglioni, prende 
la via di Versaglia con alla testa il geuerale La Fayette. Il re è sforzato a dare 
la sua adesione ai decreti del 4 agosto, e promette alla moltitudine d'assicurare 
la vettovaglia di Parigi. 

11 castello di Versaglia è intestilo. Mjcabeau, agente del dnca d 1 Orleans, 
conduce alquanti malevoli in un passaggio che mette nell 1 appartamento della 
regina ; due guardie del corpo sono scannale, ed è la regina forzata a ricovrirsi 
semionda nella stanza del re. Questi malevoli, cacciati dal castello, riprendono 
la via di Parigi, dove determina di recarsi la corte. Luigi XVI e la famiglia reale 
vi sono menati dal popolo, condotti al palazzo civico, e di là al castello delle Tu- 
gl ie rie, dove il re stabilisce il silo soggiorno con la famiglia. 

Il duca d’Orleans passa in Inghilterra, incaricato dal re di ottenervi alcuni 
carichi di grano eh 1 egli impedisce d 1 accordare. 

P rima tes>io nii,ilfll 1 aaaembl,Qa_naz ionale a Parigi nelle sale dd l'arcivescovato. 

Ott emissari del duca d' Orleans continuano ad organizzare la fame in 
Francia. ' 1 * 

Pubblicazione della legge marziale contro gli'atlruppimenti. 

L'assemblea nazionale dispone i beni del clero per soddisfare i debiti del- 
lo slato e s 1 incarica delle spese del culto. 

Tutti i parlamenti di Francia ricevono ordine di rimanere in vacanza. 

Rivocazione dei poteri dei deputati del Cambresis, fatta dagli stati della 
provincia. 

L'assemblea nazionale tiene la sua prima sessione aHa cavall erizza delle 
Taglieri^. Il castelletto di Parigi viene cretto io corte soperiore,Thc4rical* di 
giudicare in ultima instanza i delitti di lesa nazione. 

L'isola di Corsica dichiarata parie della Francia. 

I Corsi fuggitivi sono richiamati in patria dall 1 assemblea nazionale di 
Francia. 

Favras, accusato di cospirazione, arrestato. 

Creazione d'una cassa dello straordinario perla liquidazione dei debili del- 
lo stato. 

Nell'Europa orientale, il dì y aprile, morte subitanea d* Abdul-Àcmel IV, 
sultano dei Turchi. Gli succede suo nipote Sclim III in età di 28 anni, e prenda 
a primo ministro Jnisuf. 

il 21 luglio, il generale russo Sowsrow, unito a! principe di Coborgo, batte 
i Turchi a Fokszany in Moldavia. ' 

li 12 settembre, le forze austriache pongono I’ • 5,et ‘ , ° «avanti Belgrado. 

A 1 aa, il generale Suwarovv ed il principe di Coborgo sconfiggono i 1 urchi 
a Martineslic sulle sponde del Riomiez. 1 ferii di Bender ed limai!, come ancora 
tutta la Moldavia, cadono io tonno dei Russi. 

II dì 8 ottobre, il maresciallo Laudou s 1 impadronisce di Belgrado a danno 
dei Turchi. 

Bucharest, capitale della Vakehia, viene in podestà del principe di Cobor- 
go, intanto che Akermann sul mare Nero s'arrende ai Ruisi. Orsona resiste, evi 
il maresciallo Landon ne leva 1 ' assedio a mezzo dicembre. 
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In Ali», il aa gennaio, Jaflar-can che disputava la sovranità della Persia a 
Mcemet-csn, viene posto a morte a Stirai da alcuni signori contro lui congiu- 
rati. Suo figlio Lutf-Ali s’ impadronisce di quella città e per quattro anni con- 
trasta il trono a Meeraet-cau. 

Appena è scoppiala la rivoluzione francese, che ricomincia alle Indie la 
guerra tra gl 1 Inglesi e Tippoo-Saeb, nuovo sovrano di Misure. Sicuri gl' Inglesi 
che non può questo principe ricevere ajuti dalla Francia, si collegano coi Ma- 
ratti e col suhab del Decan, Salabet-Singue. 

Tippoo-Saeb vuol restituire Crauganore agli Olandesi che trattano col rajà 
di Travaocor per vendergli quel forte, a fine di conservare Cochin. Esso rajà, 
malgrado l'opposizione degl’ Inglesi, e coU'auforità di Tippoo-Saeb, tratta eoo 
quello di Cochiu. Tippoo-Saeb reclama quel forte, ed il 29 dicembre assalta le 
linee di Travancor; ma è fermalo dalle rimostranze dagl’ Inglesi. 

Guerra dei Chinesi contro gli Elcuti e contro il raja di Nepaul ; dura tre 

anni. 

In America il 9 gennaio, trattato degli Stati-Uniti con gl* Indiani del Ca- 
nada, per istabilire i loro limiti. Si fanno loro dei presemi per prevenirne le 
incursioni. Ventotto capi firmano tale trattalo io uoine di selle nazioni. 

Le Blond, francese, visita la Gniana per tentar d' incivilirne gl» abitanti. 

Meares, inglese, partito da Calcutta e dalla China, riconosce la costa situala 
a mezzodì di Nontka, e visita lo stretto di Fuca. Il suo compagno Douglas scuo- 
pre il porto di Meares nello stretto che separa dal continente le isole della regi- 
na Carlotta. 

Il 6 maggio per prevenire i Russi ed a dispetto degl' Inglesi, due basti- 
menti spagnuoli prendono possesso del porto di Noolka che appellano puerto 
San Lorenzo^ come faciente parie dal Messico. Gl'Inglesi, che quivi sono sta- 
biliti, vengono arrestali e condotti a San-Blas. 

Gli spirili animati nal Belgio da un risentimento profondo contro gli atti 
arbitrarli dell' autorità superiore, s'irritaoo a segno che i cittadini si preparano 
a rompere tolti i legami che gli uniscono al loro sovrano. Gli stati adunati nel 
tempo che gli animi sono in preda di tale effervescenza pericolosa, aprono le 
deliberazioni sopra i sussulti ueceararii alla spese dello sialo. Sorge in siffatto 
proposito, uegli stali del Br.ibaule, una discussione lunga e tempestosa : i due 
ordini del clero e della nobiltà concedono le imposte richieste ; ma il terzo sta- 
to rende inutile il consentimento de' due primi ordini con una opposizione col- 
pevole. Sdegnato giustamente di questo rifiuto sistematico, l' imperatore minac- 
cia di revocare l'amnistia e di privare le provincie dei loro diritti e delle franchi- 
gie loro. Gli stali d'Hainaut, in tali perigliose circostanze, spiegati una caparbietà 
notabile, e persistendo nella opposizione, vengono alla risoluzione unanime di 
non accordare sussidio prima d’aver ottenuto il raddrizzamento dei pretesi torti. 
Tosto iAstrnlto il potere legittimo di quesl'iuflessibile opposizione ai suoi voleri, 
ordina al governator generale di vincere tutte le resistenze, di dichiarare in 
sno nome alle provincie di Brabanle e d' Hainaut ch’ei considera come rotti i 
vìncoli <bbbligatorii del sovrano verso di essi. Simile risoluzione rimane sospesa 
riguardo al Brabanle, perchè gli stati fanno la promessa di assoggettarsi alia vo- 
lontà dell' imperatore. L’anatema imperiale pronunciato contro le provincie dis- 
ohbedienli viene rigorosamente eseguilo nell* Hainaut : recatisi a Mons due 
commissarii, circoudansi del necessario apparalo iqihlare e dichiarano agli stati 
che sono soppressi, i privilegi! della contea aboliti, e quindi sarà d'or innanzi 
governata come paese conquidalo. 11 pensionano della città è arrestato e condotto 
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alla cittadella d’ Anversa, nelle segrete : tutti i sospetti d'easersi opposti ai di- 
segni dell’ autorità suprema, sono guardati a vista e privati della libertà. 

Qualche tempo dopo quest 1 atti risoluti, convocanti gli stati ed il consi- 
glio .di Brabante ; proponesi loro di votare la permanenza dei sussulti, !.« «op- 
pressione pel terzo stato, l'accettazione pura e semplice degli ultimi decreti, co- 
me pure lo stabilimento d'una nuova sistemazione giudiziaria. - 

Gli stati (anno rappresentare al ministro d 1 esser legati dai loro giuramen- 
ti; aver essi giurato il mantenimento delle leggi e delle libertà belgiche ; non 
poter deliberare sopra simili proposizioni. 

Invano circondasi di truppe numerose il palazzo degli stati; invano si fan- 
no loro le più vive iuitanze per determinarli ad accettare le giuste proposizioni 
poste loro sotto gli occhi ; gli stati, ai rinserrano in un rifiato assoluto e riman- 
gono irremovibili. Dopo quest'ìnulìli tentativi, la deputazione degli stali è sop- 
pressa, il consiglio sovrano cassato, la gioiosa entrata abolita. All'usdr della ses- 
sione, gli abati, membri degli itati, in parte iusligatori segreti di tutti i moti 
tumultuosi ond'è afflitto il Belgio, sono arrestati. Lo stesao giorno, 18 giu- 
gno 1789, si pubblica il decreto imperiale che introduce in questa provincia 
tutti i citati cambiamenti. 

Le misure prese daH'autorità suprema per curvare i Belgi sotto V impero 
della legge portano in tutti i luoghi la più viva agitazione e moltiplicano le mi- 
grazioni. 

Vander Noot, che nella ribellione del Belgio rappresenta la prima parte, 
riparato in Inghilterra, s'immagina d'interessare a favor dei Brabauzoni insorti 
le corti di Londra, dell'Aia c di Berlino, nè crede che per riuscire in tale nego- 
ziazione diplomatica gli manchi fuorché d'essere rivestito d' uu carattere pub- 
blico. Si fa dunque dare a questo effetto, da alcuni decani d'Anversa, di Brus- 
selle, di Lovanio una procura che gli cnnfctisce il titolo imponeute d'agente ple- 
nipotenziario del popolo brabatuo ne. Sennonché, malgrado tutta la magnificen- 
za del suo titolo, l'avvocato Vander-Noot si avvede bentosto che le potenze, 
delle quali sollecita l'appoggio, rimarrano tranquille spettatrici della contesa san- 
guinosa che insorge tra i Belgi ed «I loro principe. Dopo parecchi tentativi in- 
fruttuosi, il plenipotenziario brabanzone è costretto a rinunziare ai disegni d'al- 
Uauaa furastiera da loi leggiermente concepiti a sostegno della causa più ribelle 
che patriottica, di cui è l'anima ed il mobile apparente. 

Ritirato i Breda snlle frontiere dell’Olauda, cerca Vandelr Noot di ripara- 
re il sinistro effetto prodotto sugli animi dal saggio infelice delle sue negoziazioni 
per fare di alcune potenze un ausiliario formidabile nelle turbolenze del Belgio. 
Organizza egli un comitato incaricato di corrispondere coi’ comitati insurrezio- 
nali segretamente stabiliti nel Brabante, ad oggetto di dare agli spiriti un impul- 
so ad un armamento generale. Il comitato di Breda ha aucora per iscopo di di- 
sporre i Belgi radunati sul territorio olandese, ad entrare arfbat* mano nel Bra- 
ttile, per decidere il popolo del paese a trar del fodero la spada cootro il suo 
legittimo sovrano, 

Unito Van Eupen a Vander Noot, ottiene la confideàA intiera di questo 
capo della insurrezione brabanzona, acquista molto impero sul suo spirito, e di- 
rige con assai abilità negoziazioni con l'Olanda e con gli alati di Fiandra; ne 
diventa la guida nei momenti difficili, e lo trae coi ripieghi del suo spirito da 
parecchie posizioni critiche, quando i vonckisti ne inceppano la marcia e gli op- 
pongono difficoltà ch'ei non ha saputo prevedere. 

1 Belgi fuorusciti e radunati sul territorio di Liegi vengono diretti da un 
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comitato stabilito ad Haaselt ; il quale comitato e quello di Breda agiscono se- 
condo uno scopo cornane ed esercitano la loro azioue segreta sopra tutte le pro- 
vincia del Belgio. 

Yen hupen, gran penitenziere d’ Anversa, e Vander Noot, i quali pare che 
dirigano il moto insurrezionale che travolve i Belgi, non sono che istrurneuti 
posti in opera e diretti dagli stati e dal clero. La massa dei cittadini obbedisce 
ciecamente a questi due mobili e si abbandona all'impulso che le s’ imprime per 
infrangere la legge del principe a profitto degli stati e del clero. 

Intanto che la maggior parte della nazioue a' abbandona senza calcolo alle 
illusioni di questa rivoluzione prossima, altri uomini concepiscono il disegno di 
erigere sugli avausi delle vecchie inslituzioni un edilìzio regolare. 1/ avvocato 
Vonck compila un divisamenlo di insurrezione il cui scopo è comune con quello 
degli stati, quanto sia al sollevamento generale dei Belgi, ma assolutamente di- 
verso quanto al resultato che se ne attende. Ma i Belgi, abituati al cammino ret- 
to ed uniforme del governo della corte di Vienna, non sono punto familiarizzati 
eon le idee da cui è agitata a quest'epoca la Francia, per liberarsi in pari tem- 
po dal vincolo religioso. 

Così due fazioni tengono divisi i Belgi scontenti, nel momento in coi sono 
per entrare, con l'armi in mano, sul territorio del Brabante e della Fiandra. 

Persuaso il comitato insurrezionale di Breda, esser giunto il momento di 
spiegare nelle provincia lo stendardo della ribellione, attende allora senza posa 
alla formazione d* un corpo d' armati, capace di reiistere ne’ primi instanti alle 
truppe austriache. 1 fuorusciti, adunati su questo punto, vengono distribuiti in 
compagnie e reggimenti ; confezionanti vestimenti ed uniformi coi colori nazio- 
nali ; procuranti, compranti armi, munizioni d'ogni specie; finalmente si viene 
a provvedersi, quanto è possibile, di tutte le cose necessarie per l'attacco e la 
difesa, e per assicurare il buon successo delle ostilità che sono per cominciare. 
Sul territorio liegese, dove i Belgi soou riuniti io gran numero, si fanno pere 
requisizioni d'armi, di munizioni, e d' alcuni pezzi d* artiglieria. Ma l'avvici- 
narsi delle truppe imperiali del paese di Liegi, sforza i membri del comitato di 
Hasselt, come pure i così detti patriotli, ad allontanarsi, ed andarsi ad unire ai 
Belgi radunai Usuile frontiere dell' Olanda. Yauder Mersth di Menili viene no- 
minato comandante generale dei cittadini armali contro il proprio sovrano. 

Vander Merseh aveva-lumi e talenti, ed crasi dislioto nella carriera delle 
armi ; crasi segnalato a vicenda sotto le bandiere francesi ed imperiali ; perse- 
noto dal gr%do di semplice soldato a quello di colonnella; gli sì dà il carico di 
spargere, armata mano, nelle diversi contrade del Belgio il fuoco dell' insur- 
rezione. 

Si ferma e si compila, prima di cominciare le ostilità, un piano di opera- 
zioni, si' decide di penetrare tutto in uo tempo nella Fiandra e nel Brabante; 
fermasi inoltre che mettendo il piede sul territorio brabaulone si spargerà pro- 
fusamente un manifesto. 

Dà poi Vander Merach le sue ultime disposizioni, e si prepara ad entrare 
nel Brabante alla testa delle sue truppe ed a seguitare la perigliosa sua impresa. 

Vander Merfch a 1 avanza rapidamente verso Hoogstraelcn, alla testa degli 
insorti ; ei fa pubblicare in questa città un manifesto in mezzo alle sue trup- 
pe. Joslrutta la corte di Bruiscile di questa dichiarazione inaspettata, chiù- 
donsi Je porte della città, i ripari sono guarniti di palizzate, disarmati i cittadi- 
ni, le prigioni ricevono i malintenzionati; Nel tempo che il governo crede di do- 
ver adoperare per sua sicurezza questi mezzi di rigore, il generale Vander 
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Merach marcia per Turnhoat c di colà per Diesi ; ma s'avvede chela superi ori là 
del numero delle truppe imperiali gli lascia poca speranza di ottenere la vit- 
toria ; che la sconfìtta è inevitabile se venga alle rjuui ut rasa campagua cou 
truppe ancora poco esperirne!) late, sprovvedute di cannoni e «li cavallerìa, con- 
tro un corpo d' esercito numeroso, agguerrito, disciplinato e provveduto di 
un'artiglieria formidabile.; bene convinto che in questo caso tatti gli accidenti 
dell'esito deHa pugna si riuniscono contro di lui, Vander Mersch, forma riso- 
luzione di non combattere se non nei luoghi dove l'avversario inceppato nei 
suoi movimenti e nelle sue operazioni, uou possa far operare e spiegare tutte 
le sue forze. 

Vander Mersch fa prendere in Turnhout tutti i mezzi di prolungare la di- 
fesa di questa città per qualche tempo : sono barricale le vie ; soldati nazionali 
tono posti nelle case ed hanno il carico d'attaccare gli avversari» di fuoco, quan- 
do avvenga che si trovino impegnali nelle vie, coinè in una specie di gola. 

Dopo dato queste disposizioni, Vander Mersch eseguisce il piano che avea 
meditato. Si ripiega dinanzi agi' imperiali e fìnge temere di misurarsi con essi, 
così loro inspirando confidenza, e gli attrae, sempre combattendo, sju dentro la 
piazza di Turnhout. 

Impegnasi allora una zuffa terribile e micidiale. Gli austriaci assaliti con 
furore dall* Mito delle case, attaccati di fronte dagl'insorti, atterriti dal tumul- 
to e dalle grida degli abitanti ebe si mescolano ai combattenti per rigettarli 
fuor delle mura dopo coraggiosi ed inutili sforzi, affine di rendersi padrouì 
della città, combattono col progetto se non altro di uscire delio stretto pe- 
riglioso ove sono penetrati. Raddoppiano i Belgi in quell'istante la prova e 
slanciandosi furiosi sugli avversarli, fanno patire al generai maggiore Schreuder 
che li comanda, una sanguinosa perdila. Sicché il generai imperiale si trova 
obbligato a dare l' ondine di cessare il combattimento e sonare la ritirala. 

L'effimero trionfo degl' insorti ne rialza le speranze e gl' infiamma, ed agita 
i lor partigiani degli stessi sentimenti. Alla nuova della sconfìtta ilei generale 
Schreuder, la corte di Brusitile fa passare nuove truppe all' esercito opposto 
agl' insorti. 

Dopo la vitfbria Vander Mersch attende a colorire in tutte le sue particola- 
rità il disegno che ha concepito; delude ognuno con mosse militari con marcir, 
con tra ramarne con combattimenti simulati, approfitta egli ancora dell’iucertez- 
za degli austriaci snlle sue operazioni, per far passare nel paese- di VVaes uni forte 
divisione delle sue truppe ; dando ordine ai capitano che le governa, di pene- 
trare nella Fiandra, procedere* direttamente a Gaud ed impadronirsi di quella 
città. 

Dopo teli disposizioni e tali aitimi ordini, Vander Mersch, non arrischia Ve- 
rona fazione seria col corpo d'esercito imperiale che gli è opposto, ma si ripiega, 
di posizione in posizione sino sulle frontiere del. territorio ai Olanda, e di Liegi. 
Mentre egli occupa gli.austriaci con le sue eombinazioui militati, dà agl'insorti 
staccati dal suo corpo d'esercito per muoversi contro Gand, il tempo necessario 
per terminare le operazioni decisive, onde sono incaricali. 

5’ impadroniscono questi nel loro cammino di Lokeren, e di S.t-Nicolas, 
giungendo dinanzi le porte di Gand il dì i3 novembre 17&9. Assaltano essi 
tantosto in tre* punti diversi i posti avauzati degli avversarli. Questi sono 
forzati a ritirarsi verso la qtlà. Ogni posto si vede allora assalito nelle tic, sulle 
piazze, gli austriaci cadono sotto il- ferro furibondo degl'insorti. I Ganlesi 
uniscomi agli assalitori che si battono contro gl' imperiali cou iucredibil accani- 
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melilo ; grandini di pietre, di tegole, slanciale dall'alto delle case, portano ancora 
la morie nelle file degli avversari! : le campane a' stormo, il cannone, le grida 
della moltitudine, lutto in questa terribile lotta mantiene I’ inquietudine, i'iade- 
gnszione, il furore, e chiama alla pugna ognuno. Spinti* di posto in posto, non 
occupano più gl' Imperiali alla fine di questa giornata che le caserme ed il ca- 
stello. Per tre giorni si combatte ; dalia cittadella traggono palle infocate sopra 
la cittès slanciano precettili infiammali : molte case divengono preda delle fiamme, 
c malgrado questi orribili disastri, i Gante*», agl’ insorti congiunti, non cessano 
di far contro agli Austriaci : le caserme, assaltate, non sostengono a lungo nue- 
st' urto violento ed arrendonsi agli assalitori, come la cittadella, minacciata d' un 
assalto generale, apre loro le porte. 

Per tulle le provincia si desta nna sollevatione universale. Brugeia ed Oslen- 
da s'affrettano a seguire l’esempio della capitale della Fiandra; gli abitanti, corsi 
all’ armi, scacciano dal ricinto delle loro mura gl'imperiali. Il presidio d' (Esten- 
da muore verso Tpres. e presentasi alle porte per entrare nella città e ripararvi*! ; 
ma le porte gli sono chiuse in faccia e tale rifiuto 1 ' obbliga a passare iu Francia 
«love è costretto a deporre le armi. Allora gli stati di Fiandra radunami, e di- 
chiarano la propria independenza ; ed invitando le altre provincie a formare i 
vincoli «Tona confederazione generale, ordinano in pari tempo la leva di venti- 
mila nomini» per sostenere la lotta. 

A tal nuova i governatori generali abbandonano Brusselle lasciando il ge- 
nerale d* Alton ed al ministro Traulmansdorff la cura di conservare al loro so- 
vrano la capitale del Brabanle ed impedire che cada in mano degl' insorti. 

Il corpo d'esercito di Vander Mersch s' ingrossa delconlinuo pei progressi 
dell' insurrezione e pei successi degl' insorti. Vede il generale eh' è tempo di la- 
sciale le frontiere dell'Olanda e d'avanzarsi nel Brabante ; marria adunque rapi- 
damente verso Diest e Tirlemonl, e si fa padrone di quelle due piazze. Avanzan- 
dosi poi verso Lovanio, minaccia quella città, e dispone ogni cosa per farla ve- 
nire in podestà sua. S'accorge il generale delle truppe opposte a Vander Mersch 
di tutto il disvantaggio della sua posizione, si determina a proporre a Vander 
Mersch per Menni giorni una sospensione d'armi. È accattata ; conchiudesi uu 
armistizio fra i due eserciti. 

Intanto che il generale d' Alton soite le mura di Lovanio dà in questa ne- 
goziazione pruove della sua finezza e della sua abilità, gli animi, in Brusselle, 
sono in pteda ad una fermentazione estrema ; non si parla tra' cittadini che di 
prenderà le armi e di combattere. 

Infatti, donne, fanciulli, cominciano ( 8 dicembre 1789) a strappare le pa- 
lizzate piantate intorno al palazzo dal governo ; i cittadini corrono all’ armi, at- 
taccano i soldati nelle strade, par le piazze, in tutti i luoghi ove gl’ incontrano. 
Pugne sanguinose prolungami in tutta la notte; ed il comandante, assicura la 
sua ritirata con una eapitolazione, e riguadagna Lucemborgo. Da quell'istante, 
tutte le città dei Brabante sforzano le armi austriache a ritirarsi verso la frontiera 
della provincia di Lucemborgo, «love tuttora conservano l'esercizio dell’auto- 
rità suprema. 

Armamenti considerabili si fanno in Fiandra in esecuzione dei decreti de- 
gli stati, a due mila Fiammighi vanno a Brusselle a congiungersi ai brabauzoni 
insorti. 

1 membri del comitato di Brada, instrutli di questi avvenimenti a' affrettano 
a rientrare nel Brabante. Gli stati, rienlegrati nel loro palazao, cominciano 
dall’ aderire a tutte la misura politiche degli stati deila contea di Fiandra : le 
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provinole di Malinei, del Toumais, di Naranr, dell'Hainaut, vi danno anch'esse 
la loro adesione. 

Mentre il Belgio si abbandona ai moti d'nna sfrenata insurrezione generale, 
la Francia, tra vorta.dn una forza morale indomabile, non respira che per la riforma 
degli abusi che sovr’ess.t s’ aggravano da' secoli e che le nuove idee le rendono 
odiosi ed insopportabili. Attende fila elezioue de' suoi deputali agli stali generali 
convocali pel i.° maggio 1989 . 1 voti della Francia sono deposti in quinterni com- 
pilati nella assemblee particolari dei baliaggi. Da tutte le parti si domanda la 
soppressione dei privilegi! e delle ultime vestigia della feudalità; lo stabilimen- 
to d'una costituzione nella quale sieno saviamente conlràppesali i poteri, affin- 
chè P esecuzione delle leggi non rimanga subordinata ai capricci d'una volon- 
tà arbitrària. Alla vista di questa disposizione generale degli animi, P aristocra- 
zia impallidisce, si sdegna e medita d'opporsi, alle divisate riforme con tutti i 
mezzi possibili. . . 

La calunnia diventa l'arme della quale si fa l'uso più funesto per -ammuli- 
nare la moltitudine, per {spingerla ad eccessi criminosi. Tre giorni avanti il 
tempo indicato per P apertura degli stati generali, se ne vede -un effetto spa- 
ventoso : un ricco manifattore, chiamato Rg^aiUossy abitante nel sobborgo 
Sant'Antonio, rimani vittima di tati mene infami ; sparge&i la voce che i suoi 
operai sono stali da lui tassati al più infimo presso; ch'è cacciato dal suo di- 
stretto pe'auoi discorsi inumani : ingannati dall' orribile calunnia, s' attnippano 
gli abitanti di due sobborghi popolosi ili Parigi; nella città, certi foraslieri, di 
volto sinistro, si abbandonano a moti tumultuosi; gettano nella fiamme un fan- 
toccio, chiamato Reveilloo, e lo condannano alla morte. Spargono questi for- 
sennati nella città il timore ed il terrore, si sprofondano nelle più grossolane or- 
gie, nè la polizia prende alcuna misura per arrestarne i progressi. Irritata la 
moltitudine dalle calunnie seminate con tanta perfìdia contro Reveillon, si riu- 
nisce intorno alla casa, Passalta, vi penetra dentro, dà al sacco gli effetti, rompe 
le masserizie, e fa nelle cantine, nei giardini, il guasto più orribile. Dissipano 
finalmente la moltitudine le baionette, e parecchi degli altruppati soggiacciono 
all'ultimo supplizio. Gli agenti segreti di questo moto tumultuoso nou raccol- 
gono il frutto che se ne attendono. All'aspetto dell' apparata delle forze spiega- 
te, in apparenta, per sua difesa, s'avvede Parigi che anche la sua libertà è real- 
mente minacciata ; l'eccesso di cautela in quest'occasione ne fa sospettare il 
motivo, ed inspira una profonda iudeguazione contro queste segrete mene. 

Alquanti giorni dopo questa scena di disordini, d' eccessi e di spavento, 
fassi a Versigli* Palesiti ra degli stali generali, il di 5 maggio 1789. Tolte le mi- 
sure fon prese (&r notare la distinzione degli ordini «he s'ha disegno di conser- 
vare : tentasi di raumiliare » deputati dei comuni, affettando di farli passare 
nella sala degli stali j.-r una piccola porta segreta, riparata da una tettoia men- 
tre il re, le corte, i deputati della Chiesa, della nobiltà entrano per la porta 
maggiore. Non si osserva nei discorsi proferiti dai ministri ona parola, una frase 
che possa contentare e satisfare P opinione pubblica. Seduti sopra i loro banchi 
appartati, e in un silenzio conforme alla severità del loro abito, i deputati dei 
comuni non odono motto che corrisponda ai sentimenti rivoluzionari onde sono 
animati ; non si fanno punto udire i vocaboli di libertà, d’ uguaglianza davanti 
la legge, che già sono le parole di rannodamelo dei Francesi. 

Da quel momento comincia la lotta tra i deputati dei comuni ed i due 
primi oraini. I dopatati del terzo che considerano la sala degli stili generali 
siccome nazionale vi attendono gli altri ordini per deliberare iu comune: si 
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invitano a recarvisi, al fine di procedere alla verìficaxione dei loro poteri rispet- 
tivi : ma qaeit’invito non produce nissun effetto, nè un secondo invito riporte 
maggiore successo del primo. Ma il 17 giugno io mezzo ad una folla immense 
di spettatori i deputati dei comuni si costituiscono in assemblea nazionale e di- 
chiarano illegale ogni altra rappresentazione. Tale decreto, accollo con accla- 
mazioni universali nella capitale ed io tutte le provincie dell'impero, annunzia 
il trionfo prossimo delle libertà costituzionali sopra i privilegiati, lo questa me- 
morabil giornata, continuasi la esazione delle imposte, quantunque non consen- 
tita dalla nazione ; consacrasi Is consolidazione del debito pubblico, ed i Francesi 
continuano nella loro rivolta. 

La vittoria per tal modo riportata dai cornimi così costituiti io assemblea 
nazionale iucute timore e spavento nel campo degli avversari, i quali immaginano 
di ricorrere alle antiche forme, di far tenere una specie di tetto di giustizia nel 
s eoo della rappresentanza nazionale, d' incepparla nel suo cammino, per indur- 
ne poscia la dissoluzione od usare le forze per disperderla, se insufficienti fos- 
sero tali misure. 

Non veggono i privilegiati che la forza è nulle, se si perde l'opinione, la quale 
sola la rende formidabile; che non possono più a lungo conservare dei privilegi, 
degli abusi irremovibili a vero dire quando gli sosteneva 1' opinione, e cbe do- 
vevano necessariamente sfasciarsi, poiché sooo attaccali, minati e distrutti da 
tutte le parti negli animi del popolo. 

Invano l'alto clero e la nobiltà si riuniscono con la corte affine di arrestare 
un torrente, al quale tutti insieme, non è loro possibile che di opporre deboli 
dighe, ed il cui furore è irritato dagli ostacoli. Accostami truppe a Terraglia ed 
alla capitale, per incatenare col terrore i sentimenti rivoluzionarti degli abitan- 
ti. Siccome si ia che la maggiorità del clero è risoluta di recarsi io seno dell' as- 
semblea nazionale, per la verificazione de’ suoi poteri, gli artefici delle violen- 
ze che si meditano, fanno sospendere le sessioni dell' assemblea, dando per 
motivo della chiusura delle sala delle deliberazioni dei rappresentanti del po- 
polo, i cambiamenti che rende indispensabili la sessione reale, indicata pel 
aa giugno. I deputa *>1 giunti successivamente, provano la più viva indegnazione 
trovando chiuse le porte della loro sala e guardate da soldati, e domandami 
1' un l'altro come e chi abbia osato sospendere le deliberazioni della rappresen- 
tanza nazionale. Intanto viene autorizzato il presidente ad entrare nella sala, a 
ritirarne le carte che vi sono depositale, ed e^li protesta in pari tempo contro gli 
ordini arbitarii che la tengono chiusa. Incerti prima dove riunirsi per proseguire 
i loro lavori, i deputali vengono dal presidente condotti nel giuoco a palla di 
Versaglia, divenuto per sempre famoso per la resistenza dei primi rappresentanti 
della nazione francese. 1 deputati s'incoraggiano caramin facendo, e promettonsi 
di nou separarsi mai e di resistere sin alla morte. Giungono, e que' deputati cbe 
non sanno ([nello che accade, sono chiamali. Sorge una voce e domanda cbe cia- 
scuno giuri di non separarsi giammai e di adunarsi per ogni dove, sino a tanto 
che stabilita sia la costituzione della Francia; lotti giurano, tutti soscrivano, 
un solo eccettuato : il precesso verbale fa menzione di sì notabile circostanza. 

Sempre accecati «fa’ loro funesti pregiudizi!, » privilegiati non preveggono 
che quest'atto di fermezza viene ad abbattere l'opera loro; la corte persiste 
nelle sue disposizioni; Ja sessione si protrae d’uri giorno ed è rimessa al a3 giu- 
gno. Nel frattempo l'assemblea nazionale si fortifica di centq quarantanove 
membri della maggiorità dal clero, Ir»' quali veggonsi figurare parecchi vescovi 
i cui poteri vengono deposti sul cancello per essere verticali. 

Fatti Uniw 8* 56 
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Giunge finalmente il giorno della Missione reale ; spreti et» e si spiega con 
tutto f apparalo militare consueto. La guardia numerosa che circonda la sala 
non ispavenla (deputati, ma invece ne accresce l’audacia e L fermezza ; si 
affetta, come nel dì 5 maggio, di lasciarli lungamente esposti alte ingiurie dcl- 
faria, introdurli per una porta separata e quando hanno gK altri ordini preso 
i loro posti distinti. 

Questa sessione offre all’ occhio dello spettatore l'apparato d'nn letto di 
giustizia ; soldati, guardie del corpo, circondano la sala degli stati ; tatto è tetro, 
taciturno intorno al trono. La dichiarazione latta dal guardasigilli non contenta 
nissnno ; non ?i si parla uè della costituzione domandata dalla Francia intera 
ne' suoi quaderni, monumento perpetuo dell* universalità del suo voto a quel 
tempo ; non vi si parla pure uè della partecipazione degli stali generali alla le- 
gislazione, uè della responsabilità dei ministri, nè della libertà della stampa, nè 
di ciò che costituisce realmente la voluta libertà civile e politica. 1 consiglieri di 
queste misure fauuo redarguire dal capo dello stato i rappreaentauti della nazio- 
ne, e cassarne i decreti. Si ordina ai deputati di recarsi alla mattina appresso 
nelle loro camere rispettive, per ripigliare le sessioni. 

Il re esce. Intanto che la uobiltà ed una parta del clero sfilano dai loro ban- 
chi, i deputali dei comuni restano immobili ed in silenzio sulle loro sedie 
s'apprestano a deliberare, quando comparisce nella sala il gran maestra delle 
cetemooie, e significa al presidente l'ordine di farla sgombrare. I rappresentanti 
del popolo, gli risponde il presidente, non riconoscono gli ordini di chiiisia. 
Allora Mirabcau, prevenendo la deliberazione, gli dirige quelle parole famose : 
n Dite a quelli che vi mandano che noi siamo qui per volere del popolo e 
u che non ne usciremo che pel potere delle bajonette. a 

Convinta Y assemblea d* essere quel giorno ciò che era il giorno innanzi, 
persiste ue' suoi decreti, dichiarando inoltre inviolabile la persona il' ogni de- 
putato; infame, traditore dell* patria, e reo nel capo chiunque ardirà di atten- 
tare alla libertà loro. 

Così la resistenza dei deputati dei comuni, sforza la maggiorità delle nobil- 
tà e l'alto clero ad unirsi loro, per deliberare in comune. La sconfitta dei privi- 
legisti è da allora in poi assicurata, ed i loro tentativi per abbattere e disperdere 
Y assemblea nazionale conducono alla propria perdila. 

1 nemici del cambiamento pubblico della Francia si trovano dapprima scon- 
certati pel resultato inatteso della sessione reale. Ripigliano le loro pratiche pa- 
rendo uj essi esser la forza il solo mezzo di giungere alla meta, a fine di discio- 
gliere l'assemblea nazionale, e ristabilire il regime antico. Così s’ impegna la 
terribil lotta tra le idee uuove ed i diritti d' alcune classi particolari a rischio 
pure di fornire il pretesto di menerà colpi mortali all' antica monarchia. Sono 
dati gli ordini di far muovere truppe verso la citta di Versaglia ; da più puuti 
delle frontiere dirigonsi verso Parigi treni di minacciosa artiglieria : e siccome 
questa occasione si diffida dei sentimenti e della cieca obbedieuza del soldato 
in francese, si mettono a preferenza in moto le truppe forastiere a soldi del go- 
verno ; si fanno loro prendere posizioni ostili intorno alla capitale, come se ai 
avesse disegno di formarne l'asse dio, e di ridurre al silenzio i cittadini mediante 
il terrore di tanto apparato militare. 

Alia vista di quei gran preparativi formidabili, la capitale è bentosto tra- 
sportata dal moto di un'agitazione violenta; lo sdegno infiamma tutti i cuori, 
ed il popolo furibondo più non vede salsezza che neU'armi della disperazione. 

Non ignora l' assemblea nazionale i disegni degli a v vena rii ; non ignora 
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che tulli quei gran movimenti di (ruppe «Uro scopo non hanno che di radunare 
intorno a Parigi ed a Versagli» Ione immense, affine di spargere nel suo seno 
il timore ed il terrore, di por freno alle sue opinioni, di disciiglierla e dis|ier- 
darla : ma tollerasi essa a livello dei pencoli che la minacciano; domanda al 
capo dello stalo con un indirizzo, fermo e rispettoso, l* allontanamento delle 
truppe che pare la tengano bloccata e la cui presenza produce in Parigi una 
sì pericolosa fermentazione. Daisi a tale indirizzo una risposta evasiva : si dire 
che a' è riunito un esercito presso gli tinti generali per proteggere la libertà del- 
le loro deliberazioni e la tranquillità pubblica nella capitale. 

Tale risposta non appaga la rappresentanza nazionale; si compila un secon- 
do indirizzo, nel quale s'insiste con ancor maggiore euergia sull’allontanamento 
delle truppe; ma non ha miglior riuscita drl primo. Gli aviersari segreti dei 
principi! costituzionali sentono la necessità d'affrettare IVsecuxione dei loro di- 
segni : formasi pertanto un consiglio d'nomiui genera Ini tu le conosciuti pel loro 
odio all’opinione che Iravolve tutta la Francia. Il ministro Necker riceve l'or- 
dine di uscire entro di vrntiqnattr* ore dal territorio dello stato. Prende egli 
la via di Bruiselle, affinchè meno prestamente si divulghi il segreto della dis- 
grava. Si pone alla testa dell’ esercito un vecchio generale, onorevolmente cono- 
ciuto net fasti militavi. 

il licenziamento di Necker. allora onorato della fiducia pubblica, desta in 
Parigi un fermento difficile da dipingere. Portami i boati del duca d' Orleans e 
«lei ministro disgraziato in trionfo perla capitale, in mezzo d*una folla innumera- 
bile. Ricevono soldati forestieri I’ ordine di batter di sciabola la moltitudine ; 
colla sciabola ei perquotoiio quei busti insensibili ; molla geute resta ferita : 
nelle Tnglierie, un vecchio è gettato in terra, calpestato dai cavalli ; da tutte le 
parti si grida all' armi ; sfasciami le botteghe degli armajuoli e dessi di piglio 
all’ armi che vi sono contenute. Allora gli elettori gli radunano nel palazzo cì- 
vico ; e coraggiosi, 9’ impadroniscono, a costo della vita, dell’esercizio dell'au- 
torità pubblica, ed i cittadini loro obbediscono confidenti. Si depone la comune 
per formarne una nuova. Si fabbricano picche, spade, sciabole, alabarde, instrn- 
meuti di morte d' ogni specie ; sforzasi il guardaroba, e ciascuno dalle arma- 
ture antiche porta via quanto stima necessario alla difesa comune. Si fa pure 
un’ irruzione nell’ ostello degl'invalidi e scuopronsi ne’sotterranei della cupola, 
trentamila moschetti che servono ali' armaroemo dei cittadini ; pigliatisene an- 
cora sei pezzi di cannone che si conducono sulla piazza del palazzo civico ; alle 
domane, gii sono armati sessantamila nomini, arruolati, distribuiti in compa- 
gnie, e determinati a versare il sangue per far abortire i disegni «h chi vuol reg- 
gere a sno senno la Francia. 

I! fermento sempre crescente di Parigi è il presagio dall’impazienza e del- 
I* indegnazione dei cittadini, all’ aspetto delle troppe adunate sotto le sue mura 
e nelle campagne circostanti. L'assemblea nazionale, io mezzo a tali gravi e pe- 
ricolose circostanze, insiste di bel nuovo sul licenziamento dell’ esercito che in 
certo modo blocca Parigi e Versagli» ; essa dichiara i ministri attutii responsa- 
bili delle disgrazie, onde s’ è minacciati ; prolunga la sua seduta alla notte ed 
attende a' suoi lavori costituzionali. 

Le niy»ve istanze dell'assemblea pel licenziamento delle truppe ancora oou 
producono ninno effetto : allora un sentimento unanime agita la popolazione 
intera della capitale, la quale più non dubita avere gli avversari risoluto la sua 
perdita. 

Da tutti i eanti gridasi d'improvviso: Affarmi! alla Bastiglia! Sessantamila 
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uomini armati ai recano, in meato all* onde tumultuose d* un popolo immenso, 
terso quel formidabile baluardo, e si assedia con inesprimibit ardore la citta- 
della tenuta per insuperabile. Dopo nn attacco lungo e vigoroso, un segno di 
pace a* inalbera sulla fortezza, ed ammettonsi nell* interno per trattare della 
reddiaione della piazza ; ma sooo trucidati, gli assedienti divengono furibondi ; 
parecchi sfidando il fuoco della moscbetteria e del cannone delle torri, avanzami 
fino al fosso, non respirando che per vendicare i concittadini, gli amici, colà 
dentro vittime. Pervengono, dopo pericolosi conati, a romper le catene che 
tengono sospeso il ponte levatoio, e la prima corte della fortezza vedesi tantosto 
innondata da una folla di cittadini armali che col medesimo furore spezzano le 
catene del secondo ponte. Penetrando allora nel forte, disarmano la gucrnigione 
e la fanno prigioniera col governatore de Launay. Il governatore viene condot- 
to ai magistrati, per mezzo ad una moltitudine immense, e presso ad essere strap • 
pato alla vendetta popolana, è posto a morte, mentre ascende la scala del palazzo 
civico. 

L* insurrezione di Parigi, l'armamento dei cittadini, la presa della Basti- 
glia, la permanenza dell* assemblea nazionale, determinano finalmente l'autori- 
tà esecutiva ad ordinare 1* allontanamento delle truppe. Il consiglio avverso si 
separa ; i ministri nuovi si ritirano. Viene richiamalo Necker e riposto alla testa 
della direzione generale delle bisogna dello stato. 

11 rumore dell' insurrezione di Parigi, della presa della Bastiglia, deli* ar- 
mamento dei cittadioi, della loro distribuzione in compagnie e battaglioni, sé 
diffonde in tutte le proviocie dell* impero con la velocità dell' aquila, ed in tutti 
i comuni di Francia seguesi l'esempio della capitale. Rinnovatisi le municipalità 
dell’antico regime : eleggonsi nuovi funzionarli in sostituzione degli antichi, per 
formar comitati, e preudon questi la direzione delle cose d'ogni comunità, «ot- 
to l' influsso della rivoluzione. In breve la fama annunzia la presenza di parec- 
chie migliaia di briganti che si dicouo esser per ogni dove e che in nissun luogo 
sono veduti : il guasto, l' incendio che sono accusati di portare iu tutti i luoghi, 
destano e traggono gli abitanti dal loro sopore, gli sforzano a dar di mano all* ar- 
mi per rispingere queste orde d'invasori e di distruttori delle loro proprietà. 

E tanto generale è il commovimento impresso a tutti gli spiriti, che la intera 
popolazione della Francia mostrasi irta d'armi d’ ogni specie per sua difesa. 
Forraausi poi in tutti i comuni le milizie nazionali ; armale, equipaggiale, assog- 
gettate alla disciplina delle truppe regolari. 

Alcuni fili delle pratiche contro l'insurrezione sono bensì spezzati, ma noi» 
tatti Tolti in una volta. Spaventali dei moti convulsivi di Parigi, che scuotono 
in pari tempo tutta la Francia, i principali motori dell* ultime mosse contro il 
parlilo rivoluzionario vanno a cercare un rifugio al di là delle frontiere. Allora 
alla tempesta succede la calma. L* assemblea nazionale, volendosi mostrar degna 
della sua missione, prepara le basi costitutive dello stato. I partigiani dei privi- 
legi, all' aspetto delle resistenze ostinale che incontrano, sentono il bisogno di 
travisare il loro cammino, d'involgersi in un velo, per rannodare più facilmente 
le loro fila, e più sicuramente pervenire allo scopo cui rairann coi loro sforzi. 

Nell* assemblea nazionale decretatisi l'eguaglianza della ripartizione della 
imposte, il rtacalio dai diritti feudali, 1' abolizione delle servitù personali. Allo- 
ra apresi quella scena memorabile della notte del 4 agosto, nella quale tutti i 
privilegi, tutti i diritti abusivi sono sospesi. 

Intanto 1* assemblea nazionale converte in legge questi atti volontari! della 
nobiltà e del clero ; proclama 1* abolizione solenne del regime feudale e prometta 
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ai servitori degli altari un'indennizzazione, in soatitazione delle decime abolite : 
tale decreto viene accettato dal re. 

Nel corso del suo cammino, l'assemblea nazionale proclama ancora una 
moltitudine di massime costituzionali. 

A questa medesima epoca cominciano le migrazioni : una moltitudine d’uo- 
mini, nell' interno della Francia, trascinati dai loro principii, affettano di credere, 
le lor fortune, la vanità loro, il loro orgoglio interessati a render inutili i decreti 
dell'assemblea nazionale, co'quali vengono fulminali i privilegi feudali. Stabili* 
•consi corrispondeoze seguite e relazioni segrete tra essi ed i malcontenti usciti di 
Francia ; immaginami nuove linee. 

L'agitazione, in tutte le classi dei cittadini, offre un carattere di turbolen- 
za, d'indignazione e di minaccia, ch'è terriero d'uua crisi vicina e di un'orribile 
esplosione. 

Gli avvenimenti che fa nascere a Versaglia V arrivo del reggimento di 
Fiandra e di alcnni altri corpi di troppe, preceduti da cannoni e munizioni da 
guerra, producono sulle menti una luoesta impressione e dispongono a scena 
tumultuose i Parigini. 

Nello stesso tempo divora Parigi una carestia misteriosa e fa passare in tutti 
i cuori il turbamento, il terrore : la porla dei panettieri è fin dalla mattina asse- 
diala dalla calca, e vedi disputare dioansi alle loro botteghe un pane di cattiva 

S ualilà. Intanto circola in tutte le prosincie soida una voce della prossima fuga 
el re ; il partito che la desidera se ne vanta altamrnle la vigdia UelP esecuzione 
de' suoi disegni. La capitale atterrita più non vede termine a'suoi timori e sulla 
Francia e sul capo dello stato, se non possedendolo entro le sue mura con l’as- 
semblea nazionale, dove centomila braccia sono allora armale per propria difesa ; 
dove la popolazione intera sopravveda a tutte le roacchiuatioui. 

Gli animi già irritali si esaltano all' ultimo punto sentendo le pweenterie, 
le carezze, i mezzi di seduzione posti dai cortigiani in opera per fare del reggi- 
mento di Fiendia l’ inslrumenlo delle loro ruine. Alcuni uffuiali delta guardia 
nazionale di Versaglia vengono ammessi al banchetto dalle guardie del corpo 
dato ai comandanti di questo reggimento, come pure ad altri militari : com- 
paiono a quel festino dei grandi e con questo passo imprudente aprono una 
carriera senza limiti a pericolosi sospetti; la presenza loro inspira un entusiasmo 
passeggierò; indi si ritirano. Gli animi riscaldali non conoscono più limili; pro- 
digalizzami i vini più squisiti, riscaldatisi le leste, ed i nemici «Ielle cose nuove 
si credono sicuri del trionfo. Se non che tali dimostrazioni uou laciano oegli aui- 
mi più dubbio alcuno della sospettata fuga, e producono vivissima agitazione. 

Alla nuova del convito delle guardie del corpo, la capitale a' «gita e cede 
ai trasporti della più terrìbile emozione. 1 cittadini non conservano più dubbio 
sull'esistenza della nuova trama che si è ordita : gridano da latte le parti, es* 
ser f°rza in fiue di terminare tante inquictudiui e tante angustie, e coudurrc a 
Parigi il capo dello alalo. 

Volere ed eseguire sono cosa d’un giorno. Radunami delle donne nei sob- 
borghi, io gruppi tumultuosi ; avanzano versu la piazza del palazzo civico, e 
domandano armi per muovere per a Versaglia; uomini travestili da donoe, ar- 
mali di pii che, di scuri, d'ogni sorta d’ inslmmenli offensivi, sono confusi fra 
esse ; preparami » briganti a commettere col favor del tumulto, i più esecrandi 
misfatti. Le donne dei sobborghi prendono la via di Versaglia, seco adduceodo, 
armi, cannooi, munizioni, e ricluiano alla lor foggia quanto del loro tasso incon- 
trano strada facendo. 
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Questo turbolento e strepitiate antiguardo esce appena di Parigi, che i cit- 
tadini, uniti io arme solla piazza del palazzo civico, esprimono il voto d'andarne 
a Versagli*, io tuono d'essere obbediti. Indarno il generale La Fa) ette fa no- 
bili sforzi per calmare quel moto inquietante e quella spaventosa effervescenza, 
chè, minacciato anch' egli, la comone gli dà ordine di mettersi in cammino con 
una parte della guardia parigina : ci va. Non ai può descrivere l' ebbrezza di 
Parigi alla vista di quelle milizie che vanno a prendere il capo della Francia, 
per condurlo entro le sne mura e vegliare più agevolmente tutti i suoi nemici. 

L’arrivo della guardia parigina a Veraaglia è di qualche lampo preceduto 
dalle donne partile la mattina da Parigi, e dagli uomini il cui volto feroce an- 
nunzia P odio loro per le guardie del corpo ed alle persone del grado più 
sublime. 

Il tumulto presto diviene inesprimibile fra quelle torme furibonde, ora al- 
ta oppa tc e disperse, ora volteggianti® cangianti ad ogni momento di moti e di for- 
ma. Si fanno udire spari di moschetto ; la malizia nazionale di Versaglia si tien 
tradita ; il furore s'indonna degli animi ; carteansi I' armi si puntano i cannoni ; 
voglioosi attaccare le guardie del re, quando il generale La Fayette, alla lesta di 
quindici mila uomini, giunge da Parigi con dei cannoni. 

Pien di fiducia nei sentimenti della milizia parigina, il generai La Fajrette 
tranquillizza l'assemblea ed il capo dello stalo; alloggiala la sua truppa io 
Versaglia, la città è perfetta meni e quieta, allorché egli si ritira nel suo albergo, 
per scrivere alla municipalità di Parigi eJ inatruirln della condizione presente 
delle cose. 

Sulle aci ore della manina (6 ottobre), inoltrami i briganti verso il ca- 
stello, penetrano nelle corti per certi aditi mal chiusi. Ebbri dalla rabbia, sca- 
gliami sulle guardie del corpo; iodi animati dalla sperania del sacco, assaltano 
a caso le porte del castello. Nelle mutue loro inquietudini, la regina e l'augusto 
suo sposo si cercano del pari, ned ella ha che il tempo d’ indossare un qualche 
vestimento per salvarsi nell'appartamento del re. 

Imtrutto di questa insurrezione pronta e rapida, dà il generale La Fayette 
tantosto ordine alla milizia parigina d'adunarsi : i granatieri nazionali perven- 
gono ad insignorirsi del palazzo, a cacciarne i briganti che già cominciano 1 as- 
salto dell'appartamento del re, a disperdere altresì coloro che ai danno a bo Ul- 
nare. Si ristabilisce la calma. Finalmente quell’ orrida torma d'assassini ripren- 
de la via di Parigi, seco portando, a testi tuoni de* suoi orribili trofei, le teste d» 
due guardie del corpo. 

Con essi spariscono i timori, le inquietudini e le scene sanguinose della 
mattina. Strappate alla strage dalla guardia nazionale, le guardie del re stringonsi 
al seno le guardie nazionali e prestano il militar giuramento. Il re, la regina ed i 
figlinoli loro compariscono al terrone e sono accolti con acclamazioni benevoli, 
cogli anni «usi d’un popolo numeroso. Tosto dal seno «Issila folla s alza il grido : 
il re a Parigi , e questo grido si fa generale ; ed il re, mostrandosi di bel nuo- 
to, dichiara d* essere per recarsi alla capitale con la consorte e co figliuoli ; pa- 
role che udite con allegrezza» accolte con fiducia, danno la fallace speranza che 
i turbini e le tempeste, inseparabili dalle rivoluzioni, aleno per diaaip.rsi per 

sempre. ?iorno jj rc> | a reg ; n » e i figli loro, circondati dalla milizia pa- 

rigina e dalle loro guardie, colta nappa nazionale, partono per Parigi. L as- 
semblea decreta d" essere inseparabile dalla persona del re, e manda una de- 
putazione per accompagnarlo per la via. La moltitudine che lo segue manda 
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gridi di gioia ; son persuase le donne che per b presenta del monarca sia per 
t»perire b fame e rinascer 1' abbondante ; dichiarano, nel rozzo ed energico lor 
linguaggio, che il viaggio loro non aveva altro fine. 11 re giunge il giorno me- 
desimo a Parigi, e promette di farvi le som residenza abituale. 

Il re, al suo arrivo nella capitale, riceve le ^licitazioni delle autorità costi- 
tuite, ed i Francesi non formano più altro voto che di veder eseguiti franca- 
mente i decreti dei loro rappresentanti. L'assemblea nazionale s'installa prov- 
visionalmente a Parigi io uua delle sale dell' arcivescovato, e ripigliando la 
continuazione de* suoi lavori, intende a terminare b costituitone : le munici- 
palità e le assemblee primarie sono organizzale ; fissate b qualità per le elezio- 
ni ; abolite le lettere segrete; in breve più non esistono nè feudalità, uè ordini, 
nè privilegi, nè corporazioni. 

A pprufit la 1' assemblea dell* entusiasmo dei Francesi per annientare i pri- 
vilegi! delle provincie. Siéyès concepisce l'idea delb divisione del regno in 83 
dipartimenti, della loro suddivisione in distretti ed in cantoni; disegno che, 
venendo adottato, cancella appoco appoco il nome di provincie che in certo 
modo sparisce dalla lingua. 

Ma i prestiti, proposti da Necker e volati a fede dall* assemblea nazionale, 
non sono riempiuti ; moltiplicanti le difficoltà finanziali ; i mezzi, fatti più rari, 
sono insufficienti per sopperire alle spese dello stato. Impadronisconsi dello 
menti le inquietodini ed i timori d* un fallimento, sì die da tutte le parti si do- 
manda che i beni delb Chiesa vengano in ajuto della Francia disastrata. Qui- 
atione tale sottomessa alb discussione ed alle deliberazioni dell' assemblea, in- 
contra le più violenti opposizioni; ma filialmente decreta che sieuo (sosti a dis- 
posiziou della nazione tutti i beni del clero, col carico di provvedere iu modo 
conveniente alle spese dal callo, al mantenimento de'suoi ministri, ed al sollievo 
dei poveri; questo decreto, fermato il a novembre 1789, viene promulgalo ed 
accettato dal re, il di 4 dello atesso mese. L'assemblea nazionale mena uella 
slessa epoca gli alluni colpi con quel decreto, divenuto costi luzioaale in Fran- 
cia : non v* ha più dislinsionc d' ordini. 

Que* tempi dell' assemblea costituente inasprivano; ai vendono libelli alle 
porte stesse del suo palazzo. Senza lasciarsi acuolere nè arrestare nel suo cam- 
mino, l’aasernblea si dedica con ardore ai lavori che ha incominciati. 

Sfida elb le protestazioni di alcuni parlamenti, che preveggono in un pros- 
simo avvenire b loro soppressioue inevitabile e procede coutr'cssi severamente. 

In Enropa, due squadre inglesi, alb voce dell* impresa degli Spagnuoli 
contro il porto di Noolka, radunatisi a Porlsinuutb ; ma sentendo che la Fran- 
cia arma quarantacinque navi di lutea in favur degli Spagnuoli, gl* Inglesi, 
presti ad invadere il Mestico, si moderano; ed il re di Spagna oflre d'iudeo- 
n izza re 1 mercanti inglesi di ftoolka. 

Il dì 2j luglio, interpongono I' Inghilterra, la Prussia • 1 * Olanda la loro 
mediazione, e fanno fermare a Heicheiibach mi accomoda incuto die ristabiliste 
I' ordine e b pace nei Paesi Bassi. 

In Francia, l'assemblea nazionale abbandona i Brabanzoni. lascia oppri- 
mere gli Ottomani, e si dichiara contro gl' Inglesi iu favor degli Spaguuoli. 

Attruppamento ai Campi Elisi, che il generai La Fajrelle dissipa. 

Al principiar di quest' anno, i fuorusciti francesi si spargono in tutta le 
corti dell'Europa, cd impegnano i re vicini ad armarsi cootro i rivoluzionari di 
Francia. Per precauzione rii contro gli attacchi, b Francia si converte in vastissi- 
ma officina d armi, e 3 imlioui di Francesi » esc ruta uo alle evoluzioni militali. 
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EPOCHE ED JFFENIMBNTI CIFILI 

Luigi XVI n reca alP assemblea nazionale per dolersi degli eccesa» coni' 
messi nelle provine*, e per ristabilire la fiducia pubblica. Tulli i rapprese a tao ti 
giurano fedeltà alla costituzione che sarà decretata. 

Morte di Ferrai, accasato d' arer voluto assassinare La Fayelte ed il mai- 
re di Parigi, e condur a Peroone la famiglia reale. 

La F rancia divisa in 83 dipartimenti che prendono il nome dai fiumi, monti, 
mari, ecc. 

Disparizione del numerario. Creazione degli assegnati. 

Le colonie francesi dichiarate parte della Francia ed autoriuate a doman- 
dare alP assemblea nazionale una costituzione. 

Soppressione delle Iettare segrete. 

Il generale Biron nominato comandante dell'isola di Corsica. 

Turbolenze a Marsiglia. I ribelli s' impadroniscono dei forti San Nicolò e 
San Giovanni, e trucidano il cavaliere Beausset, maggiore di piazza. 

L‘ assemblea nazionale di Francia nega al re il diritto di far la pace o la 
guerra. 

Ritorno del dnea d’ Orleans da Londra a Parigi, malgrado gli sforzi del 
generai La Fayelte, per trovarti alia federazione. 

1/ assemblea nazionale sopprime la nobiltà ereditaria, tutti i titoli, gli or- 
dini, le livree, gli stemmi, ed ogni specie di distinzioni. 

I deputati delle guardie nazionali d'ogni dipartimento di Francia, distinto 
dalle loro bandiere, e le deputazioni delle truppe di linea, ai recano al Carnpo- 
di-Marte, chiamato poi il campo della Federatone , con Passemblea nazionale 
e col re, per prestarvi il giuramento di esser fedeli alla nazione, alla legge, al 
re ed alla nuora costituzione che sorge. 

Camillo Desraoulins e Marat cominciano a declamare contro il re. 

Avignone domanda la sua riunione alla Francia. 

Ribellione delle truppe di Metz e Nancy. 

Gli autori di detta ribellione perseguitati come rei di lesa nazione. 

I giudici di Castelletto accusano'il duca d' Orleans e Mira bea a degli eccessi 
del 5 e 6 ottobre. 

Scoppia a Nancy la guerra civile. I reggimenti che vi sono di presidio in- 
sorgono contro i loro uffuiali : allora il generale Bouìllé sì pone a guida di quat- 
tro reggimenti, di quattordici squadroni di cavalleria, e delle goardie nazionali, 
e partendo dì Metz per rimetter I’ ordine in Nancy, si fa consegnare i capi della 
rivolta. I soldati vi si rifiatano. Tratto eroico di Desilles, ufficiale del reggi- 
mento del re, Riessendosi gettato alla bocca d'un cannone diretto contro l'eser- 
cito del generale Bouillé, per impedire che non vi si appiccasse il fuooo, viene 
ferito da piò colpi di moschetto. Entrano le truppe di quel generale nella città 
eh' è disarmata, e nella conventicola o club di cui sono dissipati i membri. Si 
giudicano gli Svizzeri del Castel-vecchio. 

Necker, pressato di comunicare i registri ne' quali si leggono inscritte le 
pensioni assegnate dalla corte, lascia il ministero osi ritira in livizzera. Gli suc- 
cede Valdec di Lestart. 

Un decreto dichiara che il generale Boaille ha fatto a Nancy il suo dovere. 

Soppressione dei parlamenti. 

Insurrezione della squadra di Brest al giungerà della uà ve il Liopardo da 
San Domingo, ohe annunzia la sollevatioae di quella colonia. 

Sul rapporto di Chabrond, l'assemblea nazionale assolve il duca d'Orleana 
a Mirabeau dell' accusa dei giudici del Castelletto. 
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Ribellione del presidio di Béfort. 

Turbolenze fomentate nelle prò? incie del mezzodì e dell' occidente, a Ni- 
mes, ad Avignone, nelle montagne del Vivarese, nella Bassa Lioguadoca, nel 
I Basso- Po itù e nella Vaodea. 

Primo campo di Jalès, dove tutte le guardie nazionali dell’ Ardèche, del- 
THeraolt e della Lozèrc rinnovcllano il giuramento prestato alla confederazione. 
H comitato del campo di Jalès redintegra i cattolici nei loro diritti civili, di cui 
erano stati privati in conseguenza dei torbidi di Niraes, • domandano l' allonta- 
namento del reggimento di Guienna, di presidio a Nimcs. L'assemblea nazio- 
nale ritta poi a quel comitato di adunarsi, e cassa le sue operazioni. 

Danni cagionati dal gonfiamento subitaneo della Loira. 

L'assemblea nazionale esige un giuramento dei proti. 

Luigi XVI accorda la sua sanzione a questo decreto. 

In A!emagna,il i5 gennaio il re di Prussia si collega con la Porta cootro 
l’Austria e la Russia. Gli Ottomani stringono gli Austriaci sul Danubio e sulla 
Sara. 

11 dì 20 febbraio, l'imperatore Giuseppe II muore senza figliuoli dopo un 
regno di venticinaue anni. Gli succede nel governo degli stati della caca d 1 Au- 
stria, suo fratello Leopoldo 11, granduca di Toscana, mentre l'arcidaca Giuseppe 
Giovanni entra in possesso degli stati di Toscana. 

11 so marzo il re di Prussia si collega col re di Francia e colla repubblica 
di Polonia. 

11 16 aprile, Orsowa, di cui s’è ripigliato F assedio, s’arrende al generale 
Laudon. 

Il a3 trattato tra il re di Prussia ed i Polacchi de' quali questo principn 
guarentisce la nuova costituzione, sotto la condizione di non essere turbato nel 
possedimento delle provincie a lui assegnate nel 1772 . 

11 dì 3 giugno ed i giorni segoenti, ha Ita gira navale di Cronstadt, tra i Rus- 
si e gli Svedesi. Questi ultimi che minacciavano Pietroborgo sono respinti. 

Il 3 luglio la flotta svedese governata da Gustavo 1 11 prova una perdita nel 
golfo di Viborgo. 

Ai io. Gustavo III sconfigge a Sirenkssund la flotta russa che perde gran 
numero di uavi e più di 14 mila uomini. 1 suoi uffiziali rifiutano di seguirlo a 
Pietroborgo. 

Ai 27 , convenzione stipulata tra l’Anstria e la Prussia a Reichcmbach, con 
la quale l'Austria l' impegna a far la pace colla Porta sulla base dello slatu quo 
avanti la guerra. 

Il 17 agosto, p?ce tra l' Ungheria e la Pòrta:* la prima restituisce tutte 
le conquiste fatte, ad eccezione di Choczira che liensi per sicurezza : il re di 
Prussia abbandona le provincie belgiche, e promette di farle restituire all’Austria. 

Ài 24-. pace firmati a Werelac o Varela tra gli Svedesi ed i Russi, che re- 
stitoisconsi reciprocamente le loro conquiste e stabiliscono le rispettive frontie- 
re: ristabilfseonsi i trattati di Neystadt e di Abo ; ma Gustavo 111 s'impegna di 
muover contro la Francia. 

Il dì 3o settembre, Leopoldo II, erede degli stati della casa d'Austria, vie- 
ne eletto imperator di Germania. 

Ai 22 dicembre, la città d’Ismai! è tolta ai Turchi dal generale Suw^° w - 
Trenta mila abitanti sono quivi sgozzati da 'suoi soldati. 

In Àfrica, Sidi-Maometlo, imperator Marocco, celebre perav* r * z * a e cru " 
deità, muore dopo 110 regno di 3i anni. Gli succede suo figlio M*tci-Israael. 

Fasti Uni y. 8 * 5/ 
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10 Alia, la Iranquillilò-degli •Ubilitnenli inglesi nell' Indoslatv viene turba- 
ta dalla guerra tra Tippoo-Saeb e le reggenze «li Bombay a di Madras. 

11 dì 1 .* marzo, il ra)à di Travancor attacca Tippoo-Saqbu 

lo giugno, unitconsi gl' Inglesi ad esso rajà, e determinano il Nisatn ed i 
Mar atti ad unirsi ad esso per isoli uccia re il re di Muore. , 

10 America, nel mese di maggio, il governo degli Stati Pqjli ponft a colo- 

oia il territorio ad ostro ed a maestro dell 1 Ohio, dopo di arerlo comprato dai 
natiti che ammettono nella loro confederazione. , ,, , 

la agosto, turbolenze nelle colonie francesi delle Antille, a San Domingo 
ed a (Vienna : le genti di colore dora.tudano d'essere pareggiate ai coloni bianchi. 

11 dì 3o settèmbre, gli abitanti del Canada sconfìggono il generale americano 

Harmar che guidava i4^° uomini. (i ( 

Si manifesta il fuoco della discordia in seno delle colonie francesi del- 
l’ America. 

Viaggio del cavalier Malespina, spagnnolo, intorno al mondo. Al suo ritor- 
no lo gettano ne’ferri. 

Viaggio del capitano francese Stefano Marcband iutorno al mondo nel cor- 
so di questo e de'doe anni seguenti, sulla nave il Solido di Marsiglia. 

Il capitano Giorgio Vancouver, inglese, incaricato di girne a fare la rieo- 
nosceoza della costa a maestro deirAinerica, scuopre che la costa della Nuova- 
Albione è limitata da una catena di rnnutagne, nè riceve alcun fiume considera- 
bile dal Bo.mo al 48 . mo grado, e ebe dal 48 . mo sino al 50 .ojo è frastagliala da golfi. 
Vi trova un'isol.i alla quale pone il suo nome, e scuopre il golfo di Giorgio, le 
isole della regiua Carlotta e quelle del principe di Galles, del duca d' York, del 
re Giorgio e dell' Ammiragliato. 

Gli stali confederati del Belgio, nou cessano di sollecitare la insecuzione 
degli Austriaci affine di rigettarli nella provincia di Luceinborgo ; ma l'esercito 
degli stati, diseminato sopra parecchi punti, non presenta veruna fronte formi- 
dabile. Lsposto a sconfìtte parziali, non dà da nissuna parte la speranza d'una 
resistenza bastantemente potente per contenere no' suoi limiti il nemico ; e pa- 
recchi distaccamenti, incaricati dell'assalto degli avamposti austriaci, sono ver- 
gognosamente respinti e sforzali a ripiegarsi. Vander Merscb non osa formare 
nissuna impresa seria ; nè gli austriaci, provveduti di un'artiglieria bene servita, 
• soggetti n tutu la severità della disciplina, gli Usciaoo probabilità di suc- 
cesso. Vander Mcrsch sollecita il congresso a fargli passare soccorsi, ma le sue 
lettere si rimangono senza risposta, e lo si lascia esposto agli assalti, senza forze 
sufficienti per difendersi con vantaggio. Sollecita dal congresso uu congedo, per 
ispiegargli egli medesimo la situazione delle cose ; gli è data la permissione ea ci 
parte per Bruiscile. Dopo U cerimonia religiosa égli li presenta al palazzo degli 
stati ; ma i membri che li compongono, evitavo la conferenza. J1 generale, 
venuto in sospetto al governo dell’ unione, si irgv» scopo dell’ odio suo. 

Vergognoso dall’ inconvemcDia del procedere degli stati, il congresso a’ af- 
fretta a ripararne il fallo. Vender Merscb è ammesso in sua presenza cou tutti gli 
onori: gli conferiscono il grado di generale d'artiglieria. Accetta agli questo ti- 
tolo con ricouoscenza, ma rifiuta sdegnoso /'offerta che in pari tempo gli si fa 
dagli, stati generali, di diecimila fiorini, siccome ricompensa indegna delle sue 

1 azioni. • 

Allora si vede scoppiare U inalintelligenza che regna tra gli stali e Vander 
Mcrseh. Il congresso, che si diffida delle sue disposizioui segrete, pare che nc 
abbandoni le truppe a se roeàesiiue, e trascura di mandarvi rinforzi, d'assi- 


Digitized by Google 


DICIÀOTTESIMO DELL'ERA VOLGARE <5 1 


EPOCHE ED d PFENIMEHT! CIP ILI 

curarne le vitto vaglie, di provvederle abbondati temente di tutte le cole neces- 
sarie al fermio. 

Col favore delle diicordie che sorgono tra il generale Vender Mersch e gli 
stati, si dilatano le dottrine politiche dell'avvocato Vonck sfanno qualche pro- 
gresso tra 1 Belgi. 

Al (medesimo tempo circolano nelle provlncie emissari stranieri e cercano 
di spargere fùueste preoccupazioni contro le dottrine sociali di lui. Gli stati, 
che prendono la risoluzione di sostituire il generale prussiano Shoetifeid a Van- 
der Mersch, divenuto oggetto dei loro timori personali. Per far cadere Vander 
Mersch più agevolmente nel faccio che gli si tende, gli si raccomanda quel ge- 
nerale col quale egli tiene parecchie conferenze sulla condizione attuale degli 
animi nel Belgio, sullo stato morale delF esercito, sulla sua forza, sulle sue 
disposizioni. 

Pieni di fiducia ne* talenti del generale Schoenfebl, gli stati l'innalzano al 
grado di tenente-generale e gli confidano un comando inqiortaule. 

Cosi i membri del congresso, proseguendo P esecuzione de' suoi disegni, 
mostruosi in opposizione alle mire <r una parte dei Belgi. 

Intanto che i vonckisti sono alle prese coi partigiani di Vander Noot e Van 
Espen, Giuseppe* II, colpito da mortai malattia, lentamente s'incammina al se- 
polcro. Intanto manda nel Belgio il conte di Cohentzel, con Ponorcvol missione 
di calmare quelle provincia, di ricondurre al loro sovrano i Belgi sollevati. Co- 
benzet giunge nella provincia di Lucemborgo: ma le sne proposte conciliatrici 
sono sdegnate dagli stati e rigettate. 

lovano Giuseppe II tolge si poi al padre de’ fedeli, o lo prega di servirgli 
d'organo presso i suoi sudditi, e di maneggiare tra lui ed essi una pronta ri- 
conciliazione. Pio VI vi soscrive, e dirìge un breve all'arcivescovo di Matinee 
ed all' arcivescovo d’ Anversa, che però non ottiene verun resultato. Intanto 
Giuseppe li lascia la vita ( 20 febbraio 1790 ). 

Pochi sovrani in se riunirono, al grado di Giuseppe li, l'amore dell’ ordi- 
ne è cieli.» giustizia, fa brama del ben pubblico, I' odio degli abusi, P attività e 
P estensione delle sue cognizioni. 

Preceduto dalla sua alta riputazione di sapienza e di filosofia, Leopoldo 
succede a suo fratello Giuseppe, ed ascendendo il trono di Mlria Teresa, dà lu- 
singhiere speranze. Ei pone primieramente ogni cura a calmare le inquietudini e 
le agitazioni che le riforme prodacono negli aditili. Dirìge egli altresi fa sua at- 
tenzione verso la guerra contro 1 Turchi, e rinunzia all* alleanza dell' impera- 
trice di Russia ; si collega, si unisce con l' Inghilterra col fine di porre limiti alle 
conquiste di Catarina, la quale si trova obbligata, per guarentirsi dagli effetti 
formidabili dell’ unione delle principali potenze dell' Europa, a soscriverc il 
trattato di Jassy ( 1793 ). Esso principe intavola ancora sue negoziazioni con fa 
Prussia e le conduce alcun tempo dopò a felice conclusione. 

Ei prevede che fa rivoluzione di cui il Belgio offre U «Ingoiare spettacoli, 
non può essere di lunga dorata ; trasmette adunque «gli stati proposizioni con- 
ciliatrici ; ma i suoi inviati non sono uditi, e le sue aperture di pace, ài ravvi- 
cinamento, vengono alteramente rispinte. Gli stati, ciechi pei loro effimeri suc- 
cessi, credenti assai potenti per contrabbilanciare solila fortuna della rasa d’Au- 
stria, e mutate invariabilmente i destini delle provincia belgiche Smarrimeuio 
tale gl* impedisce dall' aprire gli occhi sulla vera loro posizione* sulle loro di- 
scordie intestine, mantenute dalla differenza delle opinioni polAicha, e che presa- 
giscono a Leopoldo un trionfo sicuro. 
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Però gli stati generali non possono dissimularsi intieramente i pericoli della 
loro situazione. Per alimentare le speranze dei Belgi e viemmaggiormente strin- 
gere i nodi che li legano al nuovo ordine di cose, opera passeggierà decloro suc- 
cessi militari, fanno spargere nelle provincie la voce menzognera d' una stretta 
alleanza con alcunepotenze straniere, dell' arrivo prossimo del loro esercito nei 
campi del Belgio, affine di proteggerli e difenderli. Tali rumori artifiziosi fanno 
grande effetto sull' animo del popolo, ne auguraentano la confidenza, e lo di- 
spongono a credere tutte le imposture immaginate dall' astuzia e dalla perfìdia. 

Si fanno iu pari tempo circolare nel pubblico orribili calunnie contro l' av- 
vocato Vonck ed i suoi partigiani ; usansi indegni maneggi per far volteggiare 
loro sul capo il furore e la yendetta popolare. Ed è il popolo talmente traviato 
da queste ree mene, che si prepara a portarsi a' più crudeli eccessi verso gli Uo- 
mini statigli dipinti come suoi nemici. In breve apresi a Brussclle una scena di 
turbolenze, di disordini, sotto gli auspizii di alcuni ambiziosi coperti dalla ma- 
schera ipocrita dell' interesse pubblico. 

Ammansi ognor più le contese degli stali e dei vonckisli. I membri in- 
fluenti del congresso che vogliono attribuirsi le prerogative esclusive della so- 
vranità, altro mezzo non veggono d' inceppare la prftpagazione delle dottrine 
de' loro avversarii, fuorché quello di farli cadere in un laccio che possa servire 
di pretesto ad esercitare conir' essi violeuti c sanguinose pertecuziyni. 

Immagina allora il congresso una forinola di giuramento, per far ricono- 
scere dalla forza armata, da' volontarii soprattutto, la sovranità degli stati. For- 
mando in Brusselle un corpo armato potente e distinto, radunansi in parte sulle 
piazza maggiore o dei gesuiti. Partigiani segreti delle massime politiche di 
Vonck, alcune compagnie di volontari uaite sulla piazza dei gesuiti, rifiutano 
d'adottare la forinola di giuramento decretata dagli stati, e gridano, non voler 
essi prestar giuramento che alla uaziotic. 

Stupefatti di tate disposizione degli animi, fingono i membri prepoode- 
ronti degli stati di consentir a modificare, le loro ambiziose opinioni. Fanno 
pertanto dai loro emissarii insinuare alla società prtriotica di compilare, iu un 
indirizzo al congresso, la sua professione di fede politica, ad oggetto di conci- 
liare la differenza delle opiuioni. 

La società s' occupa senza diffidenza intorno a questa perfida proposizio- 
ne : non dissimula alcuno de' suoi principii nella compilazione dell' indirizzo, 
che viene soscritto dai membri presenti, in numero di quaraotuno,* e posto senza 
Adizione sotto gli occhi del congreiso. Armati di questo documento iropor- 
tantc, gettano gli stali la maschera dell' ipocrisia, e quell* indirizzo strappato 
dall'astuzia diviene in fnan loro un instrumento d'odio, di vendetta e di morte. 

Interpretato, commentato con perfidia, l'indirizzo si vede tra dito re rea- 
mente portato in tutte le case di Brusselle, per risvegliare le passioni, infiam- 
mar i cuori, e preparare il popolo a commettere tutti gli eccessi. 

SI accesi discorsi mettono l' incendio ue' cuori: uomini traviati da questi 
orribili maneggi, percorrono la città e fanno fra' cittadini circolare il terrore. 
Fi minacciano non le loro grida furiose i partigiani delle dottrine proscritte dal 
congresso ; segnate sono col gesso le case loro, e designate al sacco ; le lor per- 
sone sono consagrale ai furori d' un pugno d' uomini stipendiati. 

Il giorno appresso a questo tumulto precursore d' un moto ordinato e co- 
rnami. io, precipitasi nella città un'orda di perturbatori, assalta con uoa specie 
di rabbik le case degli assegna tori dell' indirizzo, le saccheggia, le devasta, sì che 
ofirouo agn occhi atterriti il trisle spettacolo del trionfo della parte dominatrice. 
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I volontari si radunano in armi al roraore delle violente di cni sono vtMime tanti 
uomini onesti, ed alcune compagnie di loro «'avanzano in buon ordine per met- 
tere on confine a simili devastaijoni. 1 cittadini armati sono orlati, oltraggiati, 
provocali, assalili a pietre, ed allora ei si pongono in difesa. Fanno a' sa eco ni a ni 
parecchie intimati oui di ritirarsi, e di restituire alla città la tranquillità e la cal- 
ma. Ma i briganti fanno i sordi alle loro esortazioni, e ricominciano i loro ol- 
traggi, le provocazioni, i saccheggi. 1 volontari, sotto Tarmi, mallevadori in 
certo modo del buon ordine e della sicurena pubblica, si fanno innanti contro 
i devastatori ; parecchi perdono la vita ed altri rimangono feriti ; T orda spo- 
gliatrice è dispersa, si ristabilisce la calma, e la città debbe la sua salvezza ai 
cittadini. 

Gli stati cercano di trarre qualche vantaggio ila questi avvenimenti. Ordi- 
nasi la soppressione dei volontari. 

Reduce Vander Mersch al suo qnartier generale, chiude in cuore un vivo 
risentimento delT ingratitudine e dell* ingiustizia degli siati; e gli uffiziali del 
suo esercito, cou una moltitudine di generali, partecipando a 1 suoi* sentimenti 
d' indegnazione, si concertano ed avvisano ai modi d’ arrestare il consiglio su- 
premo dell 1 untone nella sua carriera. Tentano pertanto di contrabbilanciare 
quella tendenza dannosa, opponendo t sentimenti dell'esercito all' ambizione 
personale di alcuni nomini influenti nel governo delle provincia 

Formasi a Narnur un comitato, in aui sì delibera intorno alle misure indi- 
spensabili, affine di giungere a questo scopo. Vander Mcrsch è nominato genera- 
lissimo dell' esercito ; elegge»! comandante in secondo un gran signore del paese. 
Instrutto il congresso di questa specie di violazione delle leggi militari, fa muo- 
ver truppe contro Vander Merach, e rimetta il comando di sei mila uomini al 
generale prussiano Schoenfeld. Una deputazione di sei membri -degli stali ac- 
com paglia le truppe che s’ avanzano verso Narnur, ed ha il carico di negoziare 
col generale dell'esercito e di faciliterei! successo dell' audace impresa. 

Vander Mersch è lontano dal prevedere che sia minacciata la libertà della 
sua persona, anche in mezzo a' suo» soldati ; e nell' ignoranza di ciò, ei trascura 
le misure necessarie per porsi in salvo. 

Non dubitando più del cammino delle truppe- arma le contro di lui, prende 
la coraggiosa risoluzione d* uscir della città e di dirigersi verso il generai prus- 
siano che le governa. 

Ma appena superate egli le mora della piazza, gli agenti degli stati perven- 
gono a sollevare una parte degli abitanti ; chiudonsi le porte della città e cosi 
togliesi a Mersch ogni speranza di ritirala. Saccheggiansi • si devastano le case di 
parecchi cittadini, conosciuti pei loro principii, e le loro persone vengono strette 
in ferri. Nè i partigiani dei vonckisti sfuggono alle persecuzioni se non cou una 
fuga precipitata. 

Nella situazione difficile in cni si trova Vander Mersch crede di dover bra- 
veggiare la fortuna cd esporsi a tutti i pericoli. Tosto scorge il corpo d'esercito 
che s'avvicina per attaccarlo ei pone in ordine di battaglia le sue truppe in una 
favorevole posizione ; prossimo a venirne alle matti, pare che le due parti s’ac- 
costino per conciliarsi ; iufalti cominciano parlamenti, proponesi una conferenza 
ed è accettata. Vander Mersch vi si reca senza diffidenza, ma dopo alcune paro- 
le di convenazione, viene arrestato, condotto a Brunelle e di là trasferito tiella 
cittadella d' Anversa, dov’ è nominato un consigli» di guerra per esaminare la 
sua condotta e pronunziare sulla sua sorte. 

L' arresto di Vander Mersch in presenza del suo esercito pare che assicuri 
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il trionfo della parte degli «lati, e le tolga ogni inquietudine per l'avvetitre. Scon- 
certali per l' ardita misura, i vonckisti però non perdono ancora la speranza di 
vedere in breve i loro sforzi coronali da felice successo. Alla vista di quelle di- 
scordie, gli Austriaci vengono di sovente alle mani coi patriolli, di cui pare che 
la fortuna abbandoni la causa ; battuti e dispersi più volle in vurii punti, si tro- 
vano sforzatia ripassare la Mosa. Intanto che «i danno continui combattimenti 
sulle frontiere del Lucemborgo, formasi a Courtrai ed a Lilla una vasta cospi- 
razione per far trionfare nella Fiandra i principi! dei vonckisti : la quale tra- 
ma abilmente condotta, però non produce verun effetto, che, scoperta, non serve 
che ad accendere di nuovo il fuoco della persecuzione e della vendetta. 

Le sconfitte moltiplicale dc'patriotti per opera degli austriaci, pongono 
gli stati in una posizione difficile. Sentono il bisogno di rìclulare V esercito affi- 
ne di ricondurre sotto le loro bandiere la vittoria ; quindi ordinano in tutte le 
provincie dell' unione una leva in massa la quale operasi facilmente, ed i pacifici 
abitatori delle campagne, ingannati dai maneggi degl' insorti, forraausi in bat- 
taglioni e dirigonsi lieti verso le frontiere del paese per combattere ì pretesi 
nemici della loro independenza e libertà. Ma gli stati, non sanno ricavare da 
quel moto d' entusiasmo verun vantaggio reale e durevole ; quegli uomini 
fieri e rozzi non sono nè ordinati nè incorporati con le milizie nazionali che 
hanno già acquistato l'esperienza dei combattimenti; li conducono immantinenli 
sul campo di battaglia ; presgntansi essi con coraggio e sostengono con buon 
successo per qualche tempo 1' urto del uemico ; ma la tattica e la disciplina vin- 
cono agevolmente la tracotanza senza instruzione e senza esperienza. 1 patrioti! 
toccano perdite considerabili, sì che si ritirano disordinati dinanzi gl' Imperiali 
dei quali non valgono a frenare la marcia ed i progressi. Tanti disastri ed infor- 
tuni non sono allora dovuti che alla leggerezza e alf imprevidenza dei capi ai 
quali gli stati rimesso hanno la difesa cu il destino delle provincie. 

Così i vantaggi colli nell» campagna precedente svaniscono per l' imperizia 
e l' audacia* dei capi rivoluziouari ; così la libertà di cui s' erano stoltamente il- 
lusi i cittadini, è per Scomparire tra poco come un'ombra, ed a cedete il luogo 
all* antico legittimo sovrano ebe si dispone a riprendere l’ esercizio della sua 
autorità. 

Sempre guidato dall'idea di rimettersi in possesso del legittimo retaggio • 
de' suoi maggiori, fa Leopoldo tutti i preparativi necessari a fine di sormontare 
facilmente gli ostacoli che polrebbonsi ancora opporgli, ed aumenta le truppe 
destinate ad aprirgli la via del Belgt9 c riporlo sottole antiche sue leggi. 

La pace da questo priocipe fermata con gli Ollomaoi, li libera dal timore 
che le armi trionfanti di Caterina lor hanno incusso. Togliesi per le sue cure 
ogni specie di ma li nielli gè» la con la Prussia. La sua promessa nel congresso di 
Hcichembach di restituire ai Paesi-Bassi le loro antiche costituzioni sotto la gua- 
rentigia dei gabinetti di Berlino, di Londra c dell'Aia, tutto nelle presenti circo- 
stanze diviene per Leopoldo il pegno d'un rapido e glorioso successo. 

In eseguimento della convenzione di Reichembach, le tre potenze mediatri- 
ci fanno aprire all'Aia, per organo dc’loro ambasciatori, le coulereuze onde in- 
tendere, di concerto c«»n l'inviato di Leopoldo, all'acconciamento definitivo del 
le cose del Belgio e di ricondurre iu quel paese la calma ed il riposo. 

11 congresso delle provincie confederate dei Paesi-Bassi è si poco inslrullo 
delle disposizioni delle principali corti dell’liuropa a suo riguardo, che ignora 
le cose stabilite a Kidicmbach. lu seno oi pericoli ond'è circondato, si pasce di 
ingaunatrici illusioni, « si lusinga di prolungare del continuo il suo ascendente 
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tulio spirito de’suoi concittadini, qaand'invece è alla vigilia di lasciar per sem- 
pre la scena su coi rappresentò per qualche tempo la parte imponente e ille- 
gittima di sovrano. 

S’avveggono finalmente i membri influenti degli stali che all 1 Aia s’attende 
seriamente a ristabilire le provincie dell 1 unione nello stato medesimo in cui 
erano prima dell’insurrezione. Fanno domandare una sospensione d'armi per 
aver tempo dì meditare e riflettere solle proposizioui ufficiali poste loro sotto 
gli occhi. Appoggiano i mediatori la domanda ; ma il plenipotenziario dell’im- 
peratore invece, il conte di Mercy-d’Argenteau, vi si rifiuta. Il generale austria- 
co Beuder continua dunque il suo cammino nei Paesi Bassi, nè incoutraudo 
verun ostacolo, comparisce davanti le mura di Bruiscile. Deboli distaccameuti 
mandali a Lovanio, Anversa, Malines, Tirleraont, si rendono padroni di quel- 
le piazze ; il popolo di Brusselie, malgrado tutti questi rovesci, fa le sue disposi- 
zioni per resistere e difendersi; ma la fuga di Vauder Noot, di Van Eupert, del 
generale Khoeler, gli fa cadere Parrai di mano. Le truppe austriache entrano 
nella cittì; sventola l’aquila imperiale sulle torri, sui campanili ed il Belgio in- 
tero riprende la obbedienza alla corte di Vienna in meno tempo che non avea 
posto a sottrarsene. 

Mentre il Belgio è obbligato ad inchinarsi dinanzi la volontà sovrana di 
Leopoldo, la Francia continua a percorrere, con altrettanto coraggio, la carriera 
costituzionale in cui s’è posta. 

Quauto più l’assemblea nazionale s’ avanza verso lo scopo de’ suoi lavori, 
più i suoi nemici si moltiplièano e l’opprimono. Crescono le migrazioni, e gli 
scontenti si spargono per tutta Europa. 1 nemici delle novità nell’interno, si 
coltegano, concertansi con essi e prendono tutte le vie per distruggere la costi- 
tuzione nascente della Francia. 

Ma U capo dello stalo, il re, rompe per qualche tempo questi sforzi. Pre- 
sentasi in mezzo ai rappresentanti della Francia, e protesta della sua fedeltà, 
dell 1 inviolabile suo attaccamento al mauteuimeuto delle nuove leggi costitutivo 
del corpo politico. 

Infrattanto, divorata la Francia da mille diversi partiti, dalla più accanita 
e sanguinosa guerra civile^sta per divenire vittima della propria nequizia. I 
cittadini di Bretagna e d'Angió, stanchi di cotali agitazioni, si collcgano me- 
diante uua grande confederazione armata, e la nazioue intera gl' imita, lassa 
ugualmente pegli ostacoli che si frappongono all'esercizio della sua chimerica li- 
bertà. Non si veggono per ogni dove che torme di cittadini i quali, raduoati a mi- 
gliaia, fanno il giuramento di viver liberi o morire; Io splendore dell 1 armi, la 
musica militare, le insegne spiegate e svolazzanti, i sentimenti d’unione che 
tanti uomini commettono al success*» della medesima causa, tutto fa schiudere e 
risveglia ne’cuori una moltitudine di malnate passioni e l’entusiasmo della li- 
bertà. La Francia si trova allora coperta di quattro milioni d 1 uomini armati e 
disposti a versare il proprio sangue per conservare ta loro independenta. 

Nello stesso tempo si termina il processo di Favras, il quale, accusato di 
aver voluto rapire.il re e condurlo a Perorine, è condannato a morte. Favras 
protesta oeilà sua innocenza, e negli ultimi suoi momenti mostra una fermezza 
degna d 1 un nomo onesto e non iV un raggiratore. 

Mentre per ogni dove rispiugnnsi i tentativi dei malcontenti mediante un 
grande apparato di potenza, l'assemblea nazionale si dedica a’suoi rivoluzionari 
lavori. Proclama essa, io faccia all 1 universo, che la Francia non farà mai la 
guerra per ispirilo di conquista; lega la Corsica all 1 impero coi vincoli della 
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mensognera libertà e della eguaglianza dinanzi alla legge ; t rende fallo omag- 
gio ai diritti sacri delle società umane portando il lutto dell'americano Franklin 
Nel momento in cui tutti i cittadini si vincolano mediante associazioni fede- 
rative, in cui la Francia è piena di campi militari, l'assemblea nazionale decreta 
una federazione generale a Parigi, mediante deputazioni dei cittadini soldati e 
delle truppe di linea. Il tempo n’ è fermato al luglio, in commemorazione 
dell' armamento generale dei Parigini e della presa della Bastiglia. 

Il campo di Alarle, vasto terreno che si distende tra la scuola militare ed il 
corso della Senna, è destinalo a questa ceremonia civica. Formasi il disegno di 
trasportare la terra del mezzo ai Iati, in modo d'erigere un anfiteatro sufficiente 
per contenere un numero immenso di spettatori; trentamila operai lavorano 
senza posa, eppure si teme che P opera non sia ultimata al giorno prefisso. In un 
istante la popolazione intera della capitale si trasforma in operai : militari, uo- 
mini di tulle le classi, s'armano di vanga e di badile ; donne esaltate, dimen- 
tiche delle loro dilicatezze, delle loro debolezza naturale, s' associano a questi 
lavori : in breve il traviamento si fa generale ; vi si va a sezioni con banderuole 
di diversi colori, allo strepito della musica e dei tamburi. In quella vasta offi- 
cina, ognuno si mescola, ognuno lavora in comune ; al cader del giorno e dato 
| il segnale, ciascuno si ricongiunge a' suoi e torna ai propri focolari. 

Giunge il 14 luglio: tutti i federati deputati delle proviocie e dell'esercito, 
ordinati sotto i loro capi eie loro bandiere, partono dalla piazza della Bastiglia 
e recansi alle Taglierie; giunti nel giardino, ricevono nelle loro file la munici- 
palità e l'assemblea; un battaglione di garzoncelli, armati cornei loro padri, 
precede i rappresentanti del popolo e li segue un gruppo di vecchi. Il corteo 
procede in mezzo agli applausi della stolta moltitudine ; le riviere, coperte di 
spettatori, rimbombano delle loro acclamazioni ; un ponte in alcuni giorni fit- 
talo sulla Senna, conduce per una via giuncata di fiori da nna sponda all'altra, 
e termina in faccia al campo della federazione;- lo varca il corteo e ciascuuo 
prende il suo posto. Un superbo anfiteatro, disposto nel foudo è destinato alle 
autorità nazionali ;*il re ed il presidente dell' assemblea sono sedoti sopra sedili 
consimili sparsi di fiori di giglio d'oro ; un balcone eretto dietro il re, ha la 
regina ; la corte, i ministri sono posti a qualche distanza dal capo dello stato, 
ed i deputali disposti a'dne lati : gli anfiteatri laterali vanno carichi di qnattro- 
centomila spettatori. Centomila federati armati fanno lor evoluzioni nel campo 
intermedio; nel ccutro sorge snr una base di venticinque piedi l' ingannevole 
altare della patria ; trecento sacerdoti vestili di candido camice e di ciarpe tri- 
colorate ne cuoprono i gradini e si preparano d'assistere al sagrifizio. 

Dassi finalmente il segnale della ceremonia : il vescovo d'Àotun comincia 
la messa ed i cori accompagnano la sna voce confusa dallo strepito del cannone. 
Terminato il sagrifizio, La Fayette riceve gli ordini del re e là formoli» del giu- 
ramento ; la porla egli all'altare, ed in quel momento agitansi tutte le bandiere, 
tutte le sciabole fiamraeggiaho ; il generale", l'esercito, il presidente, i deputati 
gridano : giuro. Il re in piedi, la «nano stesa verso 1 ' altare, fa lo stesso giura- 
mento di mantenere la costituzione. Re infelice! 

Terminala V augusta ceremonia, il corteo riprende il suo cammino, ed il 
popolo si abbandona alle feste che durano più giorni. 

Se non che tanti sentimenti d'amore, di fraternità, onde paiono i Francesi 
inebbriati per le feste della federazióne, sono di poca durata. Presto s'oscura 
»' orizzonte politico della Francia, e nuove tempeste sorgono dal seao delle pas- 
sioni nemiche che dividono i cittadini. 
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L'assemblea fissa nell'animo di distruggere illegittimo potere, e dominata 
da iniqui raggiratori, accampa sempre nuore pretensioni, e ad ogni passo della 
corte, quantunque giustissimo, grida all' infrazione, e cerca di renderla sempre 
più odiosa agli occhi del volgo. Ond'è che, sotto mentila spoglia, si lagna ama- 
ramente del passaggio dato alle truppe austriache nel paese di Liegi, onde il 
ministro S.t-Priest tiene accusato «Parer favorito I' evasione di parecchi cospi- 
ratori contro la tranquilliti e la sicurezza dello alalo. 

La corte dal canto suo fa proseguire l' instnizione giudiziaria sulta causa 
degli avvenimenti dei 5e6ottobre. Vi si trovano implicati il duca d’ Orleans 
e M ira beau. 

La rela ione di questo affare famoso vien fatta all'assemblea ed i due in- 
colpali sono posti, come ognun sei vede, tosto fuori d' accusa ; il qual decreto, 
che giustifica la condotta di due suoi membri che s'attraggono tutti gli sguardi, 
viene dal pubblico accolto con applausi universali. 

Al principio di quest'anno, in Europa, coalizione tra la Svezia e la Russia, 
la Spgna e la Sardegna per fare in Francia on’ invasione che non ha effetto. 

Il 19 ottobre, la Russia e la Svezia soscrivono a Stoccolma un trattato d'al- 
leanza difensiva. 

Moli suscitati jn Inghilterra per la differenza delle opinioni sulla rivoluzione 
francese. 

Gl' Inglesi sollevano tutta P Europa contro la Francia. La quistione del- 
l'abolizione della schiavitù dei negri trattata a Londra. ^ 

In Francia continua la migrazione ; i nobili riparati oltre il Reno, eccitano 
gli altri a seguirli od a somministrare loro contribuzioni. 

Disarmansi per ordine «lei re quattrocento giovani della corte di Francia, 
accusati d'aver voluto cacciare dalle Tugiierie la guardia nazionale. Si dà loro 
il nome d* cavalieri del pugnale. 

L* assemblea di Francia fa che il re mandi ona squadra in America con tr0 
commissari! incaricati di render la calma alle colonie. 

Le aie del re che risiedevano a Meudoo, migrano e si recano a Roma. 

Traslazione dei prigioni d’ Orleans nelle carceri dell' Abbazia a Parigi. 

Morie di Mirabeau,che avea abbandonato il partito del duca d'Orleans per 
quello del re o della monarchia. 

N'è posto il corpo al Panteon. 

Il popolo di Parigi vaol arrestare le riparazioni del cestello di Yincennes. 
Sospettasi che il re voglia darsi alla fuga. 

Luigi XVI arrestato dalla guardia nazionale e dal popolo di Parigi nel mo- 
mento in cui vuol andarne a Si. Cloud ; ricondotto al castello delle Tugiierie ed 
è aoprawegbiato. 

Guerra tra gli abitanti di Avignone e quelli del contado Venosiuo, che dif- 
feriscono nelle opinioni sopra la loro riunione alla Francia. 

Un decreto rigetta P idea di riunire il contado Venosino alla Francia. 

Turbolenze nell'isola di Corsica. 11 generale Paoli richiamalo d'Inghilter- 
ra dall' assemblea costituente, vi passa con Napaleone Buonsparte ancora senza 
impiego. Paoli vi propga idee d independcnza contrarie ai legami che unisco- 
no la Corsica alla Francia. 

Stragi ad Avignone per opera dei briganti di Jourdan, soprannominato 
Taglia-Teste , occasionate dalle discordie dei partigiani del papa e di quelli del- 
la rivoluzione francese. 

Fasti Univ. 8* 58 
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L'asse m bea nazionale animelle nelle assemblee Coloniali le genti di colore 
nate di padre e madre liberi. 

I) popolo avignoncse proclama la >ua independenza e decreta la aua incor- 
porazione alla nazione francese. 

Il priocipe di Borbone-Condè citato dtlTasorablea nazionale a rientrare in 
Francia entro quindici giorni o d’allontanarsi dalle frontiere, sotto pena d 'esser 
chiarito ribelle. 

La notte dal no al ai giugno, Luigi XVI lascia le Tnglierie con la sua fa- 
miglia, e prende la via di Lorena, intanto che Monsieur, conte di Provenza, suo 
fratello, lascia il Luce m borgo e s'avvia ai Paesi Basii. Dichiarazione del re con- 
tro i faziosi. Armamento delle guardie nazionali. Arresto del generale Bouiilé e 
di varii altri sostegni del re. 1 ministri chiamati alla sbarra dell' assemblea. 

Luigi XVI, riconosciuto da Drouet, maestro di posta di S.-Ménéhould, vie- 
ne arrestato a Varennes e ricondotto a Parigi 11 giorno appresso con la regina 
e co’figlinol». Dichiara che sua intenzione era d'andare a Montmédi perispetiò- 
nare le frontiere • per sua sicurezza personale; ina era atteso all'abbazia d'Or- 
vel paese di Lucemborgo. 

L'assemblea nazionale accusa il generale Bouiilé, comandante dell'esercito 
francese in Lorena, di avere favorito la fuga di Luigi XVI, e sospende questo 
principe dalle sue funzioni politiche sino al compimento dell'atto costituzionale 
che deve essere presentalo alla sua accettazione. Intanto vien chiuso con la sua 
famiglia nel castello delle Taglierie, sotto custodia di La Fajetle. 

Principio delle turbolenze della Vandea, e continuazione della migrazione 
dei Francesi scontenti. 

Verso questo tempo, fanno i giacobini venir petizioni dai dipartimenti per 
domandare che Luigi XVI sia, stante la sna fuga, chiarito decaduto dal trono. 
Formano costoro il disegno di trasformare la Francia in repubblica. 

Adunamento del popolo al campo di Merle, eccitato dagli urteanisli e dai 
giacobini, per soscrivere una di tali petizioni. Vi si reca la guardia nazionale, 
preceduta dagli ufficiali municipali di Parigi, e lo dissipa con la forza. Appunto 
io seguito a questo assembramento i giacobini prendono la denominazione d» 
sanculotti 

Ingiunzione ai fuoruscili di rientrare in Francia. Formazione d'un campo 
trincerato sotto Maubeuge. 

L'esercito di Valchiuta s'impadronisce dei poteri pubblici in Avignone. 

Ponesi in istato di difesa le frontiere di Francia da Biche sino a Bedforl. 

L'assemblea nazionale sospende la parteoza dei commissari! destinati per 
S. Domingo. 

L'assemblea nazionale fa presentare l'atto costituzionale al re mediante 
una deputazione di sessanta membri. 

Il re accetta l’atto costituzionale, e propone un'amnistia o indotto. 

Recasi il re all’asseroblea per soscrivere quest'atto. La Fayetle dà la sua di- 
missione al posto di comandante della guardia nazionale parigina che rimane 
soppressa. 

Lo stesso giorno riunisennsi alla Fraocia Avignone ed il contado Venosino. 
Turbolenza fra quei del Contado che approvano la riunione e quelli che la 
disapprovano. 

Proclamasi la costituzione. Feste nazionali. 

L'assemblea costituente termina le sue sessioni. 

Installata a Parigi l'assemblea legislativa, va essa preparando ('abbattimento 
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della monarchia, invece di sostenere la costituzione cui e chiamala a difen- 
dere, e che giura di mantenere. Componevi di due partiti, come l'assemblea co- 
stituente ; l'uoo difende la costituzione accettata dal re, l'altro vuol ancora ri- 
voluzionare. Raddoppiami le migrazioni. S'accende la guerra civile nei diparti- 
menti del mezzodì e dell' occidente. Intanto formasi una coalizione generale 
contro la Francia, per rimettere Luigi XVI in tutta la sua autorità. 

Strage dei prigioni d' Avignone fatta dall’esercito dì Va Ich iosa, sotto la 
condotta di Jourdau, che ne fa gettare i cadaveri io una ghiacciaia. 

Invitami i principi ed i fuorusciti a rientrare avanti il i.° gennaio, altri- 
menti sono dichiarati rei di tradimento alla patria e dannati a morte. Lui- 
gi XVI rifiuta la sua sanzione a questo decreto ed a quello emanato contro i 
preti non giurali. 

Luigi XVI dà parte all'aasemblea legislativa delle disposizioni ostili di pa- 
recchi principi d'Alemagna, e segnata mente dell* eiettore di Treviri. I fratelli 
del re, Calonne, Mira beau juniore e La Quenilte accusati di tradimento. Bailly, 
maire di Parigi, viene sostituito da Girolamo Pètion che dà armi ai sauculolti. 

Nell'Europa orientale, il 4 aprile, il prìncipe russo Galilziu prende Maczin. 

li 14 è costretto a levar l'assedio d'ibrailow. 

Il 3 maggio, rivoluzione in Polonia. La corona, sin allora elettiva, è di- 
chiarata ereditaria ; abolita ('ultima costituzione, malgrado gli sforzi dei Polac- 
chi, costretti a cedere alla Rustia. 

Il 20 maggio, trattato di Msulova, conchiuso dal conte di Durfort eoo l’im- 
peratore d’Alemagna, i Circoli, la Sardegna, la Spagna e gli Svizzeri, per iuva- 
dere la Francia. Luigi XVI rifiuta di accedervi. 

In giuguo, i Turchi sconfitti dal generale russo Kulusof. 

Il 3 luglio, il prìncipe Hepuin balte i Turchi presso Maczin. 

Ai 4 agosto, pace di Szistowa in Bulgaria, tra I' Austria e la Porta t la pri- 
ma restituisce Belgrado e tutte le conquiste che ha fatto nel corso della guerra. 

U di 11 agosto P Inghilterra e la Prussia accedono alla domanda dell' impe- 
ratrice di Russia, fortificala per l'intermezzo della Spagna e della Danimarca, 
(«□dente ad ottenere la sovranità sopra Oczskow, ed il territorio tra il Bog 
ed il Micstcr, assumendo quest' ultimo fiume per limite tra la Russia e la 
Porta. 

A' 29 agosto, trattato di Pilnitz tra l' imperator d’ Alemagna, il re di Prus- 
sia e parecchie altre potenze dell'Europa, per ristabilire l'ordine in Francia e 
comprimere il corso della rivoluzione che minaccia d'estendersi negli altri stati. 
Varii fuorusciti si trasferiscono a Piluitz per trattarvi degl' interessi di Lui- 
gi XVI e della sua famiglia. 

lu Africa, nel mese di settembre, la Spagna rende Orano all’ imperator di 
Marocco. 

Una società d'abitanti di Londra forma uno stabilimento a Sierra-Leono 
sulla costa d' Africa ; ed i coloni sono accolti dai uativi. 11 governatore CUrkson 
si collega col loro re Nairabano. 

lu Asia, presa di Bangalure contro Tippoo-Saeb. Lord Cornwallis, geuerale 
inglese, si trova sforzato a levare l'assedio di Seringapatnam. 

1 Chinesi, vincitori degli Elcuti e del rajà di Pepul, rendono soggetti e tri- 
butari! del loro impero il Gran Tibet, il Turchestan, gli Eleuti, la Grande e la 
Piccola Bucaria, la grande orda dei Chighi, quella dei Caisacchi, ecc. 

In America, 1 ' assemblea generale degli abitanti di Sau Domingo viene da 
agenti rivoluzionari sospinta verso un' intera independenza. Il corpo costituente 
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di Francia loro manda un’ inanizione per concedere 1’ uguaglianza politica tra 
i negri, i mu latri ed i bianchi. 

Il Canada diviso in Alto e Basso; il primo comprende la parte orientale 
dell’antica provincia del Cauadà, ed il secondo la parte occidentale situata al 
settentrione dei gran laghi e fiumi a traverso de’ quali passa la linea di cuufina- 
zione che separa il territorio inglese da quello degli Stati-Uniti. Quebec é la 
capitale del Passo, e la cittì di Niagara quella dell' Alto. 

Il i.° aprile, il capitano Vancouver parte da Nootka-Sound pel suo lungo 
viaggio. ‘ 

A’ ao aprile, il capitano Marchand entro nel grande Oceano, dopo doppiato 
la Terra del Fuoco. 

Il 14 giugno, ei getta l'ancora all’isola Santa Cristina, una delie Mendoza. 

11 ai, scuopre l'isola Marchand e la baia di Possessione, come anche le altre 
isole della Rivoluzione. 

Il la agosto giunge nella baia della Guadalupa. 

Al ai, si reca alle isole Carlotta, scoperte da Lapeyrouse e visitate da Di- 
ckson, Duncan e Douglas, e poi parte per la China. 

11 dì a3, insurrezione dei negri nelle piantagioni francesi di San Domingo. Cen- 
tomila alzano lo stendardo della ribellione ; incendiate piantagioni e manifatture. 

Ai 4 di novembre, il generale americano «li Saint-Cluir, alla testa dell' eser- 
cito federale, è sorpreso dagl' Indiani sostenuti dagl' inglesi. 

In questo mese, convenzione Ira gl* Inglesi e gli Spaglinoli, nella quale si 
statuisce che la navigazione dell'Oceano Pacifico è libera quanto quella del mare 
At'anlico. Ottengono gl' Inglesi il diritto di pescar balene sopra tutte le coste 
non occupate dagli Spagnuoli, col carico di non formarvi stabilimento perma- 
nente nissuno ; e quanto sia alla costa a maestro dell' America, il continente al 
settentri«>ne degli stabilimenti spagnuoli sarà aperto ad ambe le nazioni. 

D’ Entrecssteaux e Dupetit-Thouars, mandati in cerca di Lapeyroasc, visi- 
tano invano la costa a mezzodì della Nuova-Caledonia, la parte meridionale del- 
le Arsacidi che riconoscono per le isole di Salomone, ed una parte della costa a 
mezzodì della Nuova-Olanda, e tornano senza speranza di trovar Lapeyrouse. 

Stupefatto il Belgio in se stesso della rapidità della conquista di Leopoldo, 
deU'ecclissi totale d’una rivoluzione che lo ha per qualche tempo agitato, si sot- 
tomette alla volontà imperiale. Maria Cristina ed Alberto di Sassonia Teschcn, 
suo marito, sono dall' imperatore confermati nelle qualità di governatori ge- 
nerali di quelle provincie ; nomiua egli per sostituirli il conte di Mcrcì-Argen- 
teau, suo ministro pleuipotensiario all' Aja, che munito de' poteri più estesi, fa 
tacere le nuove doglianze degli stali di Brabante, sempre animati dallo spirito 
di opposizione e di libertà : soppritnonsi a poco a poco, malgrado la loro neces- 
sità già riconosciuta, tutte le riforme di Giuseppe, c ripristinasi il governo di 
Maria-Tè resa. I governatori generali, accompagnati dal conte di kletteruida, 
incaricato d’occupare il posto di Merci-d'Argenteau, giungono appena a Brui- 
scile che si fa l'inaugurazione dell’ imperatore i:i tutte le provincie dei Paesi 
Bassi austriaci, con le solennità ordinarie ; ma spento non è lo spirito rivoluzio- 
nario e ferve ancora negli stali del Brabante, a comprimere i quali e ridurli al 
dovere, proclaraansi contr'essi rigorose eccezioni all’aranistia generale emanata 
dal trono. 

Vander Mersch, è posto in libertà alcun tempo avanti quest'ottimo avveni- 
mento, e si ritira a Meniti, sua patria, dove termina i suoi giorni ( i \ settembre 
•79 a * ) 
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La migrazione comincia » questo tempo a presentare un aspetto minaccioso, 
imperocché, incoraggiata dalle trame formate nell' interno e di coi tiene tutti i 
fili, fa ogni giorno nuovi progressi. Le vie sono coperte d' una nobiltà che sem- 
bra adempia un dover sacro correndo a prender le armi contro la patria, le 
donne istesse s'immaginano d'essere obbligate a dar contrassegni del loro onore 
per ii idee che animano tutta la Francia, allontanandosi dal suolo che le vide 
nascere ; si migra per tuono, per voga ; si danno appena gli addio, tanto ere- 
desi che sarà il viaggio di corta durata e prossimo il ritorno. L'Olanda, abban- 
donata da' suoi alleali naturali è costretta a cedere in alcuni giorni alla superio- 
riti delle armi prussiane ; la rivoluzione brabanzona, solo notabile per un suc- 
cesso effimero : tutto sembra ai fuoruscili francesi che sollevar debba le loro 
speranze e convincerli ebe la rivoluzione abbia ad esser vinta e sommessa in 
una sola campagna, e rifiorire sulla Francia soggiogala il potere assoluto. 

Senza spaventarsi della presunzione del paitito contrario, I' assemblea at- 
tende a comprimere quel gran commovimento che spinge una parte dei privi- 
legiati fuor delle frontiere ; che fece uscire il numerano del regno, mantiene 
nell' interno un fermento sempre crescente, ed il coi esito può tornare funesto 
alla tranquillità pobblica. Mentre l'esame della condizione morale degli animi 
è oggetto delie meditazioni deirassemblea, la corte, contrariata sempre in ogni 
sua operazioni, si precipita in perigliose mosse, in inutili tentativi, e ripiglia con 
islancabile attività i suoi piani ed i suoi disegni di evasione. Le zie del re ne 
cominciano 1' esecuzione, a quiete delle loro coscienze tormentale, a Parigi, 
dopo l'ultimo giuramento che si esige dal clero, e sperano di trovar salute 
presso il rappresentante di Cristo. Partono adunque per Roma, ma sono arrestale 
per via dalla municipalità di Àrnay-le-Duc. A tal nuova un vivo commovimento 
agita il popolo che si porta io tumulto al palazzo del Luceruborgo, domandan- 
do Monsieur che si asserisce sul punto di partire. Monsieur comparisce e pro- 
mette di rimanere nella capitale; il popolo si calma e l'assemblea prende in 
considerazione la partenza di Madame. La deliberazione prolungar asi quando 
un membro la termina con questo moto insultante : u Sarà bene maravigliala 
* I' Europa quando saprà che una grande aaserublea ebe chiama in oggi sopra 
» di se gli sguardi del mondo intero, spese più giorni a decidere se due donne 
» andranno ad udire la messa a Roma od a Parigi, n 

Parlile Madame, che si recano al sommo pontefice per rassicurare la loro 
coscienza inquieta pel nuovo giuramento voluto dal clero e per non mirare più 
oltre l'eccidio della patria, i pochi sudditi fedeli al loro principe, e accorti del 
tristo avvenir che si prepara, fanno nel corso dell'inverno i preparativi necessari 
per trarnelo fuori delle frontiere della Francia. La rivoluzion, irritata delle con- 
trarietà che pruova nel suo cammino, fa ogni giorno novelli sforzi per dissipar- 
le; il popolo si mostra del contìnuo disposto a commuoversi, ad agitarsi, a ser- 
virsi ciecamente della sua forza per liberarla da'suoi ceppi; uo gran tumulto 
metta lotto ad un tratto lo spavento in Parigi: il sobborgo Sant'Antonio è in 
sommossa ; adunatisi i suoi Dattaglioni; seguiti da moltitudine immensa pro- 
cedono verso la carcere «li Vincennes; attaccano con furore la fortezza come 
una nuova Bastiglia. Informato La Fayette dì questo moto tumultuoso, accorre 
alla testa di alcuni battaglioni della guardia nazionale, e sfidando i pericoli che 
lo minacciano, perviene a disperder gli assalitori, a far intieramente fallire quel- 
P impresa insurrezionale. 

Mentre egli intende a ristabilire la calma fra'Parigioi, le Tuglierie sono in 
preda alla più viva agitazione, e la sommossa dei sobborghi di cui è pretesto 
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1 ' astallo della torre di Vincennes diviene par quello dell’ invasione del castello 
per parie de’ suoi frequentatori ordiuarii ; io numero di cinque o seicento, che, 
armali di coltelli da caccia, di pugnali, d’ogni fatta d'armi offensive, celale sot- 
to gli abiti, ai precipitano nel palano. Maravigliata la guardia nazionale di Unta 
affluenza, ne concepisce sospetti e timori, e quindi maltratta e disarma alquanti 
di que’ sollevati. Sopraggiunge a proposito La Fayette, e colla sua presenza ar- 
restando l’ esecuzione di questa sommossa, fa uscir del castello qae'fìdi dell'an- 
tico regime e s’ impadronisce delle loro armi. Spargesi tantosto per la capitale 
la voce di tale avvenimento, e gli autori di quella giornata ricevono U nome di 
cavalieri del pugnale. 

La condotta di La Fayelte in questa contingenza burrascosa, ne accresce 
la popolarità, la confidenza generale dei cittadini, e gli tira addosso l’odio im- 
placabile del contrario partito. Mirabeau, il quale da qualche tempo inchinava 
ad unirsi alla corte, esaurisce indarno tutti i ripieghi del suo spirito per for- 
mare al comandante della guardia parigina la riputaziona d'un uomo profon- 
damente ipocrita, pretendendo che sotto le apparenze della moderazione e 
della guerra a tutti i partiti, la condotta di La Favelle tenda all’usurpazione 
della'podcila suprema. 

Mirabeau, di cui oou è ancor conosciuto il cambiamento, soggioga V assem- 
blea eoi suo ingegno sino si momento in cui cessa di comparirvi. Presentimenti 
di morte si frammescolano a’suoi vasti dilegni ; nondimeno spartonsi i suoi ul- 
timi instanti la filosofìa e la giovialità. La sua esistenza, logorata dall* eccesso 
del piacere, dalla fatica e dalle emozioni della tribuna, debole e languida, si 
esaninisce un’ultima volta all’assemblea, dova sino a cinque volte diverse pren- 
de a parlare, ed uscendo da quella sessione faticosa, l’accoglie il letto di morte, 
nè il rende che al Panteon. Nel corso rapido della sua malattia, la testa è l'ulti- 
ma tocca, come se natura volesse lasciar risponder# il suo genio sino all'ultimo 
punto. Un popolo immenso s’afTolla intorno alla sua abitazione, ingombra fatte 
le uscite in un profondo silenzio ; passano di bocca in bocca i bollettini della sua 
salute, e vanno a spargere il dolore ad ogni progredir del male; attorniato dai 
suoi amici, esprime qualche dispiacere sui suoi lavori interrotti, qualche or- 
goglio sopra i suoi lavori passali; si sente vivamente commosso dalla premura 
del popolo; la visita di Baroave, suo nemico, che si presenta a lui in nome dei 
giacobiui gli cagiona una dolce emozione Allora il curato della parrocchia vieue 
ad offerirgli le ultime consolazioni della religione, ed ci lo ringrazia civilmente, 
e gli dice sorridendo come le accetterebbe volontieri se non avesse in propria 
cesa il suo superiore ecclesiastico, il vescovo di Autuu. u Amico, disse egli a Ca- 
li hanis, sento che oggi rauujo; più non rimane che avvolgersi di profumi, che 
» a coronarsi di fiori, che a circondarsi di musica per darsi pacificamente al 
" tonno : n espira (so aprile 1791) alcuni momenti dopo proferite queste 
notabili parole : circola la uuova tantosto alla corte, alla città, all'assemblea ; tutti 
i partiti rivoluzionari, ne risentono il più vivo dolore : si sospendono i lavori 
del senato nazionale ; s'ordina un latto generala e funerali magnifici sono pre- 
parali ; la chiesa di Santa Genoveffa è convertita in Panteon con questa inscri- 
zione, che più non esiste nel momento che ricordiamo questi fatti : 

Ai grandi uomini la patria riconoscente. 

Mimbeau vi è ammesso primo a fianco a Cartesio. Il giorno appresso il so- 
le illumina le sue esequie; tutte le autorità, il dipartimento, la municipalità, le 
società patriottiche, f assemblea, esercito, acr mpxgnatio >1 corteo, sì che 
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questo eloquente oratore ottiene immensi onori. Coti termina fa vita di questo 
straordinario uomo ebe ha il «ingoiar onore, quando tati* le popolarità finisco- 
no col disgusto del popolo, di veder la sua non cederà che alla morte, e scen- 
dere io certo modo cou lui nella tomba. 

La corte che per la morte di Mirabean vede sconcertati tutti i suoi disegni 
e le sue sperante iucerte, ripiglia allora con più vivacità che mai i suoi divisa- 
menti di evasione. 1 principi fuorusciti visitano al medesimo tempo le corti di 
Europa, attendendo a stringer i nodi d’ una forraidabil coalizione, (ostruito il 
capo della Frauda dagli apparali ostili d'ona gran prie delle corti straniere, 
comincia a temere di non rimaner vittima del suo popolo infedele pria di ve- 
derne T esito. 

Per guarentirsi dalla dipeodfoza della migrazione e dal periglio mantiene 
questo buon principe col generai# Bouillé una corrispondenza segreta, mediante 
la quale coocerta con esso lui tntle le misure necessarie per uscir di Parigi, ri- 
pararsi in sicurezza a ftlontmedy, circondarsi dell 1 esercito, inoltrar verso la 
capitale, cinto da tale apparato militare, e render la nazione obbediente alle 
sue leggi. 

Il generale Bouillè, accusato dalla pubblica voce dei disastri di Nancy, di 
uoa guerra civile di alquanti giorni tra i cittadini cd i soldati, della strage di 
più reggimenti smarriti per eccesso di devozione alla patria, il generale Bouillé 
ha l'arte di carpire la confidenza del monarca. 

Preparasi con sccretezza la partenza del principe e della sua famiglia. Il no 

S i ugno, in mezzo alla notte il re, la regina e la loro famiglia lasciano il palazzo 
elle Tuglierie, e prendono la via di Chitoni e Montmedy, e distaccamenti di 
I cavalleria forestiera trovatisi disposti lungo il cammino per servire ad essi di 
scorta sino alla loro destinazione. 

Alla nuova «li tale evasione subitanea, la città di Parigi rimane alla bella 
prima sorpresa e stupefatta ; e questo sentimento, inspiralo dai timori di un 
tetro avvenire, viene ben presto sostituito da un'estrema iudegoszione : for- 
mami de’gruppi ; l’agitazione ed il tnmolto crescono ad ogni istante, tutto chia- 
ma ai sospettìf Fayelte e Basili sono aoch'essi accusati di complicità nella fu- 
ga del principe per ricondurre la Francia sotto il giogo fendale, al favor delle 
turbolenze e della guerra civile ; ma il popolo viene subito disingannato. La cal- 
ma apparente dell'assemblea ispira nuova audacia; tutte le misure richieste dal- 
l'urgenza delle circostanze sono nnaniroamente risolute e decretate. L'aaiemblea 
chiama alla sbarra i ministri; le autorità a 1 impadronisce del potere esecutivo, 
ed annunzia alle diverse potenze d 1 Europa, per organo del ministro delle coso 
esterne, le sue intenzioni pacifiche; manda commissarii agli eserciti per rice- 
verne i giuramenti in suo solo nome ; finalmente spedisconsi corrieri, che por- 
tano in tolti i dipartimenti l'ordine di arrestare chiunque tentasse di superar i 
limiti del regno. Cosà I 1 assemblea nazionale usurpa ad un tratto tutti i poteri, 
e l'azione del governo non è pel momento nè rallentata nè sospesa. 

Mentre V assemblea «’ arma di tutte le precauzioni necessarie alla sua situa- 
tone, il principe « la sua famiglia avvicinami al termine desiderato del loro 
viaggio ; l' allontanamento da Parigi, la felicità ed il bnon successo delle prime 
giornate, rimuovono tutte le nubi, e fanno iu fondo al suo cuore germogliare la 
sperauza, sì cb« gli trasparisce nel volto la gioia. Se non che ha l’ imprudenza 
di farsi vedere ; eccolo riconosciuto ed arrestato a Varcnnes. Tosto suona la 
campana a martello nella città come nelle comuni d 1 intorno ; giungono da tutte 
le parli le milizie nazionali ; i soldati appostati per iscortate la vettura della regai 
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famiglia, diventano inutili. Avvertito dell* inatteso accidente, s* affretta Bouiflr 
per a Varennes, alla testa d’ un reggimento forastiero di cavalleria; ma trova il 
re partito da più ore, ed i suoi dragoni rifiutano d accompagna rio più inaimi : 
disperato del mal esito della sua impresa, più non gli rimane che allontanarsi 
dall’esercito e fuggir fuori del regno. 

Udendo l’assemblea l’arresto del principe, manda presso a lui tre suoi 
membri, i quali, raggiunta la famiglia reale ad Epernay, tornano con essa. Il 
corteggio giunge nella capitale, dove trovanti al passaggio del re trecento mila 
nomini, moltitudine immensa che, colla testa coperta, i militari con 1' armi ab- 
bassate, non ardisce mirare io volto quel principe che dovrà esser vittima della 
sua nequizia ed infedeltà. 

Appena è la famiglia reale pervenuta al palazzo delle Toglierle, l’ assemblea 
nazionale delibera e dà una guardia al re, alla regina ed al delfino. Nomina indi 
tre commissari, scelti nel suo seno, per trasferirsi al castello ed interrogare il re 
tradito^ il quale rimane provvisionalmente sospeso dall’esercizio delle sae fun- 
zioni. E prigioniero, e da quel momento più non esiste il reame, ed è abbattuta 
1' antica monarchia. 

Allora da tutte le parti scoppiano le discordie e le dissidenze d* opinione ; 
tutti i partiti si muovono in una volta, s’agitano con violenze; gli uni sosten- 
gono che lo scettro della Francia ha da essere conservato nelle mani del monar- 
ca, adonta della ina provocata fuga ; altri sono di parere di chiarirne la deca- 
denza, poiché il suo manifesto, all’atto della partenza, contro la rivoluzione, e 
gli atti emanati da lui in quel tempo, portano tutti i caratteri d’ una vera abdi- 
cazione e d’ un appello alla guerra civile; parecchi finalmente propongono di 
assoggettare il re a giudizio. 

Parlasi di repubblica, net circoli, nelle coaversazioni ; gli opuscoli, gli affis- 
si, i giornali discorrono al popolo di queste idee novelle ; ne rimbombano le tri- 
bune delle società così dette patriotiche nelle città e nelle campagne, e la molti- 
tudine abbagliata non si trova che troppo disposta ad adottarle. 

Sennonché l’assemblea resiste a tala tendenza degli animi. I commissari 
incaricati di far rapporto aU'assemblea intorno alla fuga del re, ne fanno lettura, 
e conchiudooo per U rejezione della decadenza e pel mantenimento del re sul 
trono. Sorge in proposito una violenta discussione ; la parte opposta fa i mag- 
giori sforzi per trionfare dell' ostacolo ; ma i costituzionali la vincono, e la co- 
rona è conservata sulla teata del Capo della dinastia. 

il decrato di moderazione così pronunziato dall' assemblea desta negli ani- 
mi un iaaspriraeoto difficile da descrivere. Tale misura accolta da sentimenti 
diversi, non pare agli uni che una transazione, e debbe, secondo essi, riaprire, 
in uu avvenir prossimo, la carriera del raggiro e delle cospirazioni ; agli altri, U 
cui esaltazione pochi limiti conosce, la misura si appalesa sotto i tratti della per- 
fidia, come attentaioria ai diritti riconosciuti della Francia ; essa gl* irrita a gli 
invita a lutto intraprendere per renderla inutile; non veggono la salate dello 
stato che nel rapporto del decreto. In seno a simile turbolenta effervescenza, a 
questo combattimento d’idee e di opinioni, conviensi d’usar la perfìdia per 
ottenere la decadenza. Compilasi una petizione, e si depone al Carapo-di- Marte, 
sull’ara dal delirio; ai va in folla al luogo indicato ; la moltitudine circonda 
l’ara, folta di segnatari!. La municipalità riceve dall’assemblea l’ordine di ve- 
gliare alla tranquillità pubblica, di dissipare gli attruppamenti, osserva odo le for- 
me prefisse dalla legge. Sì vira diviene l'agitazione delta capitale, così violenta, 
che i magistrati municipali credooo di dover proclamare la legge marzi ale ed 
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■ 79 1 inalberare la bandiera rossa. Ponesi in piedi una perle della guardia nazionale, 
ed il comanda u le generale La Fayette, alla lesta di questa forza armala, avanza 
coi magistrali terso il Campo-di Alarle. Sono la scarpe cariche d’una quantità 
immensa di spettatori e Tara ritolnzionaria piena di segnatari! della petizione. Da 
maligni o da uomini a tal fine appostati slanrianti pietre dagli anfiteatri laterali, 
e tale incidente determina la municipalità a dissipare Passero bramento con Parrai. 
Ma la tre Ultimazioni di ritirarci comandate dalla legge non tengono fatte ai 
cittadini, come Baili! medesimo ne contiene nelle sue memorie: le due primo 
scariche non producooo te ruu effetto, nè periscono alcuno; la terza, diretta 
alPara, fa cadere sotto il ferro micidiale due o trecento inditidui, donne, fan- 
ciulli, o cittadini. Il terrore s'appreode allora agli spettatori ; ciascuno fogge in 
tutte le diretioni per evitar# la morte. Dopo tale lagrimetole spedizione, la 
municipalità e la forza armala rientrano in Parigi; al fermento popolare suc- 
cede una calma apparente, e quanto accade in si disastrosa giornata tiene ap- 
provalo dall' assemblea. 

Il triste atveuiroento trascina seco fondete conseguenze; al fanatismo po- 
polare si unisce, nel coor dei cittadini. Podio ed il furor della teodetta ; fosche 
nubi tosto si scorgono io lontano, e l'assemblea s’ occupa, sotto sioistri auspitii, 
a terminar i latori della sua lunga sessione. 

Intanto Paiscroblsa fa trasportare al Panteon le ceneri di Voltaire, con una 
pompa affatto idolatra, in mezzo ad un concorso ionumerabile di spettatori, co- 
si dando a divedere a ebe giunger posta il delirio della mente umana una tolta 
trafiata dal suo retto cammino* 

Una deputazione dei teatri precede una figura dorala di Voltaire ed apre 
il cammino del convoglio ; teggousi noi gli alunni delle arti portando in mano 
ghirlande di quercia c gli attributi delle Aiuse ; una cassa d' oro conticoe la colle- 
zione delle sue opere in settanta tolorai. 

Accademici, letterali, giudici di pace, membri dei tribunali, dei distretti, 
del dipartimento, della municipslità, una deputazione dell'assemblea nazionale, 
ministri ed altri stanno intorno al deposito; a qualche distanza comparisce una 
folla di musici che cantano inni al genio dell' arti belle, accompagnandosi io 
pari tempo sopra inslrumenti di forma bizzarra ed eolica. 

Il carro che porla il feretro, costrutto sui disegni del celebre pittore Da- 
vid, il carro per le sue prandi dimensioni, per le sue quattro ruote di bronzo, 
pei raggi, pei mozzi, pei tiranti di forma antica carchi d’ornamenti, non è meno 
singolare di lutto ii rimanente. La massa del carro, la coi altezza è di quaranta 
piedi, compone»! di zoccoli sovrapposti e piraraidanti ; è coperto d 1 on ampio 
panneggiamento di velluto verde c sparso di stelle d'oro Sulla sommità tedesi 
un letto funebre sopra cui riposa semicoricata una figura di Voltaire; T immor- 
talità gli aleggia sopra il capo, sotto forma d' una piotanetta, e tiene in mano 
una corona di stelle; ardono profumi in tati posti ai quattro angoli del ma- 
gnifico rarro, e sul dataoli del sarcofago leggeri una ime ri rione ed altra in una 
delle faccic, che meglio fi.» tacere. 

Dodici cavalli bianchi, attaccali a quattro a quattro di fronte, c condotti 
da guide vestile alla romana, trascinavano il funebre carro. 

Dopo diverse stazioni, quest'immenso e pomposo corteggio giunge al Pan* 
tcou al chiaror ili mille faci, e quivi depone il feretro. 

L' assemblea nazionale, alla vigilia di chiudere la sua sessione, radon» in un 
sol corpo lutti i decreti costi tu zio «ali e s* occupa della loro revisione. Lia corte 
che ottiene da alcuni membri dell' assemblea questo lavoro retrogrado cd il 
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qoale, deve somministrarle i mezzi di ripigliare con maggior facilità l‘ antico 
potere. Tale revisione desta negli animi un 1 estrema scontentetza, c semina nei 
cuori il germe di nuove agitazioni, d'orribili tempeste di coi non potranno la 
corte e la costituzione sostenere la violenza, e daranno origine ad interminabili 
rivoluzioni. 

L'atto costituzionale, così riveduto, viene presentalo all'accettazione del 
principe; è tolta la sospensione del potere esecutivo ; il monarca ripiglia l'eser- 
cizio delle sue funzioni; Tatto costituzionale, dopo qualche giorno di delibera- 
zione, è accettato. 

A questa nuova diffondonsi per Parigi l'allegrezza e la gioia ; tutti i luoghi 
echeggiano d' applausi e d' acclamazioni ; la speranza anima tutti i cuori, c 
ciascun crede di vedere io un vicino avvenire la pace, la tranquillità, la felicità 
eh' egli ha «in qui indarno aspettata. 

Per mettere il colmo all' allegrezza comune, promulgasi un indulto gene- 
rale per tutti i delitti relativi alla rivoluzione. Nella capitale hanno luogo feste 
magnifiche, in occasione cL« «' accetta la costituzione ; tutti qniudi s" abbando- 
nano in seno della gioia. 

Malgrado la sua magnificenza ed il suo splendore, è questa festa lontana dal 
bagliore di quella del 14 luglio 1790. 

La sessione dell'assemblea termiaa pochi giorni dopo l’accettazione del re. 
Prima che si chiudano i suoi lavori, comparisce ancora nel suo seno il capo dello 
stato e legge un discorso nel quale à forzato a ripetere le sue promesse d’ esser 
fedele alla costituzione, di governare conformemente alle leggi e secondo gli 
interessi della libertà. 

Così termina la lunga sessione dell' assemblea costituente, la quale se nei 
primi tempi fu una continuala serie di sordi raggiri e di perfìdie, sol fine, alla 
revisione de' suoi decreti costituzionali diviene ragione di disporre di nuovo i 
Francesi a precipitarsi nella carriera sanguinosa delle rivoluzioni a cui avea essa 
stoltamente creduto di porre un termine. 

Nell’occidente dell’ Europa, in gennaio, Gustavo III, re di Svezia, convoca 
una dieta a Gefle, do?' è sosteuuto dall 1 ordine de' borghigiani e da quello dei 
contadini contro i nobili. 

11 23 febbraio, finita la dieta, ci si reca a Stoccolma e si prepara alla sua 
spedizione in Frauda, malgrado le minacce dei malcontenti. 

Il dì io marzo, il principe del Brasile dichiara che sua madre è assalita da 
una melanconia religiosa che la pone fuor di stato di governare ; soscrive egli 
dunque in appresso gli atti dell' amministrazione. 

La Spagna si vede assaltata subitaneamente dagl'inglesi che, al rumore 
degli armamenti della Francia, le rendono la pace. Ella poi si unisce ai nemici 
di quest' ultima. 

• 11 16 marzo, assassinamento di Gustavo 111 re di Svezia, per opera di An- 
karstoroem, in seguito ad una cospirazione tramata fra alcuni nobili scontenti. 
Muore esso principe dalla riportata ferita il 19 dello stesso mese, in età di 42 
anni. Gli succede suo figlio minore, in età di 14 anni, sotto il nome di Gustavo 
Adolfo IP,* regna sotto la reggenza e la tutela del duca di Sudermania suo 
zio. La Svezia custodisce la più perfetta neutralità nelle cose della Francia. 

Al principiar dell' anno, in Francia, l'esercito de' fuoroscili ascende a 20 
mila uomini, s’ inoltra verso I* Alsazia e la Lorena e minaccia Strasburgo. 

Narbonne, ministro di Luigi XVI, cade in sospetto d' intendersela coi fuor- 
uscili. 
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Continuatone delle torboleoze del mezzodì. Le coste (l'Africa c d'Italia 
vomitano a Maniglia migliaia d' uomini i quali, col pretesto di far la guerra 
agli aristocrati, si danno a lotti i disordini sulle sponde del Mediterraneo e del 
Rodano. Jounlan li chiama ad Avignone per rinovarvi le sue stragi. 

La guardia data a Luigi XVI cassata e rinovata dai rivoluzionari che la 
accusano d' inciviliamo. 

Stabilimento del maximum in Francia, che cagiona il saccheggio dei raer- 
ca danti in tutto il rcguo. 

Verso questo tempo, l'imperator d' Alemagoa ed i principi tedeschi che 
vogliono mantenere i trattati con la Francia, fanno adunar truppe sulle sue 
frontiere. 1 nobili e le famiglie ricche lasciauo il territorio francese. 

I beni deà fuorusciti francesi sono sequestrati. 

L' assemblea legislativa proclama un indulto per le stragi d' Avignone. Le 
guardie nazionali del mezzodì s' insignoriscono di quella città. 

Uccisione del maire d' Eslampes, Simonncau, che volea mantenere la li- 
bera circolazione dei grani. 

Jourdan ed i suoi complici arrestati. Il generale Wiltgensteio, incaricato 
dalla corte ad acchetara le fazioni che desolauo Avignone, ne accresce le turbo- 
lenze ; c viene richiamato. Crede il suo successore di trarsi d* impaccio lascian- 
do scappare gli sgozzato» che tantosto ricompariscono in forze : la devastazione 
dei coulado Venosino continua. 

Dietro la conoscenza pubblica del trattato di Piloitz, e sopra proposizione 
di Luigi XVI che dichiara di non aver potuto mantenere la pace con le potente 
dell' Europa; il corpo legislativo ordina d'adunare sotto le mura di Parigi un 
campo di ao mila uomini, cui devono comandare La Fajette, Luchner e Ro- 
chambeau. Luigi XVI, continua a rifiutare la sua vanitone ai decreti contro i 
fuorosci ti, ed ordina nondimeno Radunamento d’ un esercito presso Soissoos. 
1 giacobini ed i cordeliieri denunziano il ministro Narboooe. Robespierre e 
Danton vogliono obbligare il re a levare il suo veto. Le prigioni d' Orleans 
riempionsi di partigiani di questo principe; i ministri sono sforzati a lasciare il 
loro posto e sono sostituiti da Dumouricz e Rollaud. 

Cominciano presso Lilla le ostilità tra la Francia e le potè»* 12 *nC*le del- 
l' Europa. I Francesi respinti trucidano il loro generale TcqMJo Dillon. 

II generale Biron tocca una nuova perdita, e rientra disordine a Valen- 
ciennes. ^ 

La Francia domanda al re di Sardegna riparj^ 0et l*ll , ‘ n pi ar * a !•*** *1 * uo 
ambasciatore Semonville. Quel principe la niezr 1 » gremisce di truppe la Savoia, 
e minaccia la Francia d’ un* invasione. 

II generale La Fa y elle accampato eolio Maubengc, mentre Luckncr lo è 
sotto Lillà, domanda al corpo legislativo 1' abolizione delle conventicole e club 
ed il mantenimento deU'aulorita del re. 

Trentamila individui dei sobborghi di Parigi, armati di picche, sciabole, 
filici, e scuri, penetrano nel castello dello Tuglierie. Luigi XVI ne fa aprire le 
porte ; gli vien posto sul capo no berretto rosso : la moltitudine, cui oggetto 
era d'obbligare il rea sanzionare i decreti contro i fuorusciti, trovandolo infles- 
sibile, si ritira sul far della sei*- Da quel momento giungouo dai dipartimenti 
al corpo legislativo parecchie petizioni per domandare la decadenza del re. Ac- 
cusato Petion di non aver prevenuto quell' assembramento, è dall' amminislra- 
zioue centrale sospeso dalle (unzioni di maire; ma il corpo legislativo lo rista- 
bilisce. I costituzionali chiamano La Fayctte a Parigi. 


Qigitized by Google 



SECOLO DI PIETRO IL GRANDE 


468 


Eri . " " 

nottue I 

epoche bd Arrp.niMF.NTi cirn.i 


>»■ 
>< gl<L 


*9 


S taglio 

II 

>4 

>i 

3 igotto 

* I 


19 


I» 


■6 


at 


a3 


Accorre questo generale e recasi «I corpo legislativo per domandarvi il 
mantenimento della costituzione e la dispersione dei giacobini. Si sente attaccalo 
da Vergniau* e Guadet che gli rinfacciano d' aver abbandonato il suo esercito 
per sostenere una fazione. Vi riede. 

Il generale Luckner, alla testa dell 1 esercito del Norie, s’impadronisce delle 
città d’ Ypres, Menin e Courtrai: m.« si ritira vedendo che i Belgi noi secondano. 

Luigi XVI avvisa 1' assemblea delle disposizioni ostili di parecchi principi 
della Germania a dell' avvicinarsi d' uu esercito prussiano di 6 o mila uomini. 

L'assemblea legislativa dichiara la patria in perìcolo. Formasi un esercito 
nazionale sotto antichi uffiziati ritirati. 

La federazione del campo di Jalès diventa il nucleo d’una controrivoluzione 
appoggiata dai nobili ad oggetto di secondar i divisameuti dei fuorusciti sul Reno. 

Arrivo a Parigi dei federati del Fioistère e dei Marsigliesi. 

Pclion, maire di Parigi, si presenta al corpo legislativo per domandare la 
decadenza di Luigi XVI. 

Luigi XVI è in procinto di recarsi a) castello di Gaillon in Normandia ; 
ma n*è distornato dalla regina e dalla corte, informale delle mosse del re di 
Prussia, e rassicurate da un contratto fatto con Rrissote Santcrre. 

Lèi notte del 9 al 10 agosto rintrona Parigi la campana a martello. S’ adu- 
nano le sezioni ; una municipali là rivoluzionaria si stabilisce : il maire Peiinn 
ed il procuratore della comune Manuel, sono conservali ; si nomina un comita- 
to d’ insurrezione. Sa ni erre vien gridato comandante della guardia nazionale. 
Un battaglione di Marsigliesi, un altro di Bretoni, giunti da' alcuni giorni, ed 
una moltitudine armata investono le Toglierle. Il re scende con la sua famiglia 
usi giardino. Piantasi il cannone contro il castello. Il re si trasferisce all 1 assem- 
blea legislativa. Gli Svizzeri schierati davanti il castello, rispingono gli assalito- 
ri : le truppe del castello scappano per la galleria e pel giardino dell’ infante, 
sà che gli Svizzeri, privi di appoggio, sono sforzati e sterminati io numero 
di 5,5oo uomini. 

Gli ambasciatori delle potenze estere lasciano Parigi. Si forma un consiglio 
esecutivo prò v visionale. 

D*nton nominato ministro della giustizia. 

Lugl XVI a la sua famiglia condotti al Tempio. 

Si convoco i e assemblee primarie per la scelta d' una convenzione desti- 
nata a pronunzia.. so || a i0 rte j e | rty a riveder l’opera dell’ assemblea costituen- 
te, ed a far rispettar», il nuovo governo. 

Il generale Dumour.%* balte ritirati. 

Ingresso dei Prussiani Francia. 

La frayette, nemico del duca d’ Orleans, temendo d’ essere arrestato nel 
suo esercito, fugge e si ritira presso » Prussiani che lo chiudono nel castello di 
Weael e poi a Ma gde borgo. Viene sostituito daDumouriez che i cordeliieri con- 
siderano come il sostegoo del partito monardbico, c da Kellermaon, Biron, 
Beurnonville, Valeoce, Custines e Dillon. 

1 Prussiani sono seguili da un carpo austriaca e da aa mila fuorusciti fran- 
cesi, comandati dai marescialli di Broglio e di Castries, sotto gli ordini dei prin- 
cipi del sangue reale di Francia. 

^ , U re di Prussia, collegato con l’ Austria contro i rivoluzionari di Francia, 
a impadronisce di Longwy; un altro corpo d* esercito assedia Lilla; sono Ver- 
dun c la Scampagna minacciati da 60 mila Prussiani, 3o mila Austriaci, io roiU 
Assiam e aa mila fuoruscili. 
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Novella a Parigi delia presa di Longwy. 

Danloo fa ordinare la cattare dei religiosi e dei nobili in odio ai rivolozio- 
nari. Visite domiciliari. Le carceri sono piene. 

La municipalità di Parigi cassata ; conservati Pelion e Manuel. 

Verdun investito. 

Tullien (a ristabilire la municipalità di Parigi. 

Spargesi in Parigi la voce che Verdun i bloccato dai Prussiani. Il popolò 
è requisito a pigliar T armi. Robespierre denunzia Brissot ed i girondini. 

Armasi a Parigi per volare iu ajulo di Verdun. Prima di partire,! giacobi- 
ni scannano presso a 5 mila tra nobili e sacerdoti detenuti nelle prigioni di Pa- 
rigi. Gli stessi orrori si rìnorellano a Lione, a Beimi ed a Meaux. L'assemblea 
legislativa è dominata dulia comune di Parigi. 

Lo stesso giorno il re di Prussia s' impadronisce di Verdun. Il comandante 
Beaur e paire s* uccide piuttosto d'arrendersi. 

Assassinio della principessa di Lamballe, la cui lesta vien portata al Tempio 
e Calla girare per Parigi. 

Le stragi, dirette ed autorixxate dalla comune, dorano cinqoe giorni. 

Strage a Versa glia di cinquanta prigionieri condotti da Orleans. 

L'esercito francese perseguitato dai Prussiani, si ritira intorno a Chàlons- 
iu- M arna. 

Il duca d' Orleans assume il nome df Uguaglianza } i suoi figlisi ritirano 
in paese estero per andar a rilevare lo splendor del loro trame e la fedeltà verso 
il capo della loro famiglia, dopo aver provato in seno agli eserciti repubblicani 
dove gli aveva il padre loro gilfeti d’ esserne degni pel loro coraggio. 

Sacco e strage ad Orleans. 

11 generale kellerina nn riporta • Valmy una vittoria sopra i Prussiani co- 
mandali dal duca di Brunswick e dal loro re che disordinatamente si ritirano 
nel paese di Lucemborgo, ma sostenuti nella ritirata da Qairfayt, giunto con gli 
Austriaci nel tempo della battaglia. 

I Francesi fanno un'incursione nel Brabante, nel paese di Liegi ed in Àlc- 
magua. 

Termina il corpo legislativo le soe sessioni, e la convenzione lo sostituisce. 
Le -medesime parti ch'eransi palesate nel primo, sviluppansi nella seconda, in cui 
si forma una parte di mezzo, chiamata il partito del ventre. 

Asaedio di Thionville fatto dai fuorusciti e dagli Austriaci che si trovano 
obbligati a seguire i Prussiani nella loro ritirata verso Coblcnza e Colonia. 

La convenzione nazionale di Francia abolisce il reame, e proclamo la re- 
pubblica. La fortuna pubblica è abbandonata ai sanculotti, i quali, sotto prete- 
sto d'eguaglianza, proscrivono i ricchi e gli eruditi. In breve la discordia che 
•* introduce nella convenzione, si rora manica alle provincie. 

Principio dell' era della repubblica francese. 

II generale Monteaquiou entra nella Savoia che viene rionita alla repubblica 
francese. 

Ginevra domanda agli Svizceri 16 centinaia d'uomini a mantenimento del 
suo governo. 

Servan organizza un esercito ne' Pirenei. 

. Biron comanda da Porentrui sino a Landau. 

Il principato di Porentrui domanda d'essere unito alla Francia. 

Il generai Anselmt-, soslennto dall' ammiraglio Trttgoel, prende Nizza che 
è ugualmente rhmita. 
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I Piemontesi si riparano «li li dalle montagne. 

Si mette la roalintelligenza Ira i Prassiani e gli Austriaci i quali rimprove- 
rano a quei primi di non aver volato attaccare i Francesi comandati da Du- 
mouriez, presso Grandprè, sulle sponde dell'Ayre. Verdun e Longwy sono eva- 
cuati. Gli Austriaci si portano conico Lilla che bombardano. 

II re separato dalla sqn faldìglia e chiuso nella torre del Tempio. 

Bourbotte domanda alla convenzione la morie di Luigi XVI. 

II generai Cuslines penetra nel Pala tiuato e s'impadronisce di Spira, di 
Worm» e d’Oppenheira contro gli Austriaci, che, inseguiti fino alle sponde del 
Reno, mettono giù le armi. Si presenta dinanzi Magonza e la prende. Gl' illu- 
minali o martinisti d' A le magna vi accolgono i Francesi, che stabilisconvi dalle 
conventicole o club. 

Cuslines entra in Franeofnrle-sul-Meno che aggrava di grossa contribuzio- 
ne; ma non può stabilirvi un club come a Magonza. 

Il granduca di Toscana %' unisce alla coalizione contro la Francia. 

1 successi di Custines forzano gli Austriaci a lasciare 1' assedio di Lilla ed 
a fare la propria ritirata. 

I Francesi penetrano nei Paesi Bassi sotto Dumouriez, Beurnonville e 
Valenze. 

Ilouchard, luogotenente di Custioes, s' ini padroni se e di Friedberga e delle 
saline diNauheim appartenenti al langravio d'Assia. Altri distaccamenti percor- 
rono Hamborgo, Usingen e Weilborgo. 

Custines accasa Kellerroann di tradimento, per non aver distrutto i Prus- 
siani sulle rive della Mosella. Quest' ultimo viene mandato in Savoia. 

Battaglia di Jemmapes, guadagnata dal generale Dumouriez, facendo attac- 
care con la baionetta le batterie dei nemici governate dal principe di Sassonia- 
Coborgo che si ritira a traverso di Mons nei dintorni di Liegi. 

Le provincie dei Paesi-Bassi, insorte di nuovo al giungere dei Francesi, 
sono abbandonale dagli Austriaci e dalla governatrice Maria Cristina. Gli abi- 
tanti s'uniscono ai Francesi, ed il paese loro viene congiunto alla Francia sotto 
il nome di Belgica. 

Liegi insorge contro il suo principe; il moto s'esteade sino in Olanda ed in 
Inghilterra. 

II generale Labourdounaye s'impadronisce di Tournai. 

11 generale Montesquiou posto in istato d'accusa per aver voluto conserva- 
re a Ginevra il suo governo. Datosi egli alla fuga, Kellerroann lo sostituisce. 

Gand e Carleroi s' arrendono al generale Labourdounaye. 

Battaglia d'Anderlecht, guadagnata dai Francesi che s' impadroniscono di 
Brusselle. 

Ostcnda s'arrende al generale Moutou, e Malincs al generale Dumouriez. 

Ypres, Fournes, Bruggia ed Anversa aprono le porte, non incuo che Na - 
mur, Tirlcmont e Liegi. 

Gli Austriaci, consolidati sulla Mosella, tagliano la comunicazione tra Du- 
mouriez padrone dei Belgio, c Cuslines signore <Ji Spira, Wornis e Msgoitza. 

Gli Austriaci scacciati dai dintorni di Liegi, si ritirano dietro la iloer, nè 
conservano che il Lucemborgo. 

La città di Francoforte viene dai Prussiani ripigliata contro il generale Van 
Helden, luogotoncnte di Custines. I Francesi si ritirano in Magonza. 

Non impediscono le operazioni militari il corso delle dissensioni della con- 
venzione. Uniti alla comune di Parigi, i cordrllicri ed i giacobini conlinuauo 
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ad usare della fortuna del duca d'Orleans per avvilire la rappresentanza nazio- 
nale, dar di roano a tutti i poteri, sommuovere la moltitudine, ed ottenere la 
morte di Luigi XVI. Il generale Dumouriez se la intende coi cordellieri per 
porre il duca d'Orleans sur un trono costitiiziónale. 

Marat predica l'anarchia e provoca la nomina d'un dittatore, sotto prete- 
sto della sicurezza delle vittovaglir. 

Ginevra manda gli Svizzeri per conservare la neutralità. 

La convenzione, a proposizione di Pétion, decreta che Luigi XVI sarà da 
essa stessa giudicato. 

Pronuncia essa la pena di morte contro colui che proporrà di ristabilire in 
Francia il reame. 

Il re comparisce alla sbarra della convenzione ; gli si legge Patto d'accusa ; 
ci domanda consiglieri. 

Stabilimento nel Belgio di an'aromtnistrazione sol modello dell' ammini- 
strazione Francese. 

Tutti i membri della famiglia reale, tranne quelli chiusi nel Tempio, sono 
tenuti ad uscire di Francia. Le sezioni di Parigi reclamano. 

LuÌ£Ì XVI comparisce di nuovo alla sbarra con.Malesherbes, Dcseze e Tron- 
chet suoi difensori. 1 girondini si uniscono ai cordellieri ed ai giacobini contro 
di lui per ristabilire la repubblica ; ma invocano, contro la sentenza da pronun- 
ciarsi dalla convenzione, l'appello al popolo. 

lu Alemagna, il dì i.° marzo, muore l’imperatore Leopoldo li, egli succe- 
de ne’suoi stati ereditari suo figlio Francesco II. L' arciduca Ferdinaudo suo 
fratello entra in possesso della Toscana. 

11 dì 5 luglio, è Francesco li eletto imperatore. Ei dichiara agli elettori che 
non prenderà parte alle turbolenze di Francia : ma in breve, sforzato dalle cir- 
costanze, annunzia disposizioni ostili, e sollecita col re di Prussia i principi te- 
deschi a fornire il loro contingente. L'esercito prussiano si raduna sulla sponda 
destra del Reno, tra le città di Coblenza e di Magonza. 

11 a 5 , manifestarti duca di Brunswick che deve comandare l'esercito com- 
binato contro i Francesi. Altre nazioni d'Europa, che fino allora avevano man- 
tenuto la neutralità, dichiarano che il dì in cui Luigi XVI perisse sur un pati- 
bolo, esse comincieranno la guerra contro la Francia. 

All'oriente dell'Enropa, ('impératrice Caterina II promette al papa d' «in- 
tarlo a rientrare in possesso d'Avignone, e pubblica anch’essa un manifesto con- 
tro la rivoluzione francese. 

Il dì 9 gennaio, pace definitiva di Jassy tra la Rassia e la Porta, che cede 
Gczakow ai Russi, ed il paese tre il Bog ed il Niesler, stabilito a limite de'dae 
imperii. 

11 14 maggio, i partigiani della Russa in Polonia firmano a Targowìce una 
confederazione contro la nuova costituzione polacca. Un esercito sforza il re 
Stanislao Poiiiatowski ad accedervi, e si stanzia nel cuor della Polonia. 

La Polonia domanda al re di Prussia gli ajnti che le ha promessi col tratta- 
to del aprile 1790 ; ma egli risponde che il nuovo ordine di cose stabilito 
dalla costituzione nuova, lo scioglie da 'suoi impegni. 

In Africa il 20 marzo Muley-lsmael, impcrator di Marocco, chela crudeltà 
rcndevu odioso ai suoi popoli, vien trucidato, in una sedizione, da' suoi sud- 
diti e dai propri fratelli. GK succede Mulci-Maamed. 

Gl' Inglesi si stabiliscono a bierra -Leone. 

Nell’ India, griogtesi, col Nisarn loro allealo, si trovano nel mese di geouaio 
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79» adunali nei ditomi di UJaledrong, e «'inoltrano nel Mi so re, 1/ esercito di Bom- 
ba j, comandalo dal generale Abercroroby, raggiunge Tarmata principale. 

11 3o gennaio, il vascello il Solido, montato dal capitano Marchand s'arre- 
sta a Macao, e dopo dato fondo all’ lsola-di-Francia, parte di quivi il 18 aprile 
per la Francia c giunge a Tolone il 14 agosto. 

Ai a4 di febbraio, Tippoo-Saeb, assediato in Seriogapatnara sua capitale 
dagl' loglesi, dal figlio del Isisam e dai Maratti, fa con essi un trattato, e loro 
cede la metà de' suoi stati, cioè le provinole di Bednore, Calura ed una parie 
del ftliiore. 

Nel mese di loglio, si trova costretto a dare al lord Cornwaliis, generale in- 
glese, Abdolcalice Moosa-ud-Deen, due suoi figli, per ostaggi sino all'Intera ese- 
cuzione del detto trattato. Sono essi ricevuti dal cavaliere John Kennaway, dai 
uggenti dei Maralti e dal Nisam, condotti al quartier generale degl 1 loglesi e 
di colà a Madras ; il che termina la guerra con gran vantaggio di questi ulti ni 
che più non hanno cosa a temere nell’ India. Possessori delle subabie del Benga- 
la, di B«har e di Benarès, della costa di Cororoandel e del golfo di Cambaia, dei 
distretti ceduti da Tippoo-Saeb, ei sono alleati del nabab d’ Ude, di quello 
d' Arcut, parte orientale del Carpate ; del rajà di Gbod • del Nisam o subab del 
Decan, ed hanno per tributarli i Maratti : a Tippoo-Saeb non rimane che un 
picciolissimo stato. 

1 Gl'Inglesi mandano uif ambasciata solenne all' imperatore della China, sotto 
la condotta di lord Macartney, che rimane tre «noi in viaggio. 

In America, il viaggiatore inglese Fidler s'avanza nella baia d' Hudson sino 
alla catena delle montagne che formano la serie delle Ande o Cordigliere del Perù. 

Fondazione della città di Washington o città federale, destinata a divenir 
sede del congresso e metropoli degli Stati Uniti sulla sponda della Potovrmac 
nel Maryland. 

il 17 settembre, Polverel, Soothonax ed Aiihsud si trasferiscono al Capo, 
isola San Domingo, per farvi eseguire il decreto che consacra T eguaglianza po- 
litica tra i bianchi e gli uomini liberi di colore ; ma hanno a lottare contro 
quelli che di sprezzano questi ultimi e contro quelli che vogliono estendere a 
tulli i negri le prerogative della libertà. 

Ai sa ottobre, soppressione dell' assemblea coloniale e creazione d'una 
commissione intermedia latta dai commissari Polverel e Santhunax che si spar- 
tono il reggimento di San Domingo. 

Il 9 novembre, Bianchelande, precedente governatore di San Domingo, ac- 
cusalo d'aver tradito la Francia. 

Nel a dicembre, primo scontro tra gli uomioi di colore ed i bianchi che 
Sanlhonax vuol distruggere. 1 negri ribellati più oon vivono che di saccheggio. 

il capitano inglese Giorgie Vancouver continua i suoi viaggi alla costa di 
maestro dell' America sino al 1795. 

Alcun tempo dopo di aver tornato alla corona imperiale le contrade belgi- 
che, che l'insurrezione contro Giuseppe 11 ne aveva staccale, Leopoldo si dispone 
a marciare contro la Francia. Fa pertanto tutti i preparamenti necessari per ar- 
restare il cammino rapido della rivoluzione. Veugoao allora incoraggiali e pro- 
tetti gli assembramenti formati dai fuorusciti : per le loro mosse, tutto prende 
per la libertà costituzionale un aspetto minaccioso. Leopoldo e Federico Gugliel - 
mo fanuo avanzare i loro eserciti versf le sponde del Beno, affine di sostenere 
con la loro presenza gli sforzi dei malcontenti nell' interno della Francia, e di 
faciliterò con questa continua ziouc il successo delle loro operazioui militari. 
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11 re di Primi* e P imperatore strettamente uniti Panno precedente per la 
fainoia dichiarazione di Pilnitz, riconoscono come propria la causa del re di 
Francia; in quesP anno essi esigono lo sciogli mento dell’ assemblea nazionale 
ed il ristabilimento dell' autorità del principe ; in caso di rifiuto, la Francia è 
minacciata d'una guerra generale. L’ assemblea si pone in istalo di difesa; sono 
senza dilazione lesale truppe numerose e cooprono le frontiere; attendonsi con 
fermezza gli assalti del nemico per combatterlo coraggiosamente. 

Leopoldo preparasi aneli’ esso ad aprir la campagna contro la risoluzione; 
ma alla sigilla di correr i casi della guerra che ha concertata, si irosa questo 

E rincipe raggiunto da una malattia mortale il cui esito è così pronto e tanto 
rese che dà luogo a strane conghielture, tantosto dissipate dai lumi della se- 
nta. Morendo ei lascia a suo figlio Francesco li il trono dei Cesari ed una guer- 
ra terribile che questo principe seppe magnanimamente condurre a buon fine. 

L'assemblea nazionale legislativa, che succede ulla costituente, offre agli 
sguardi dell* osservatore un carattere singolare : la prima assemblea sventa i di- 
segni de* partigiani dei privilegiati; nè intende, nel corso delle sue operazioni se 
non a teorie sui fondamenti delle società rivoluzionarie; urtansi intanto con 
violenza le opinioni diverse ond’ è partita, ma gli animi non si fermano allora 
che sopra astrazioni filosofiche; non si tratta a’ quel tempo di rispingere gli 
assalti dello straniero, combinati coi sudditi fedeli al loro sovrano. La differenza 
della posizione in cui si trovano la costituente e l'assemblea legislativa, segnala 
in modo deciso il loro cammino ed il loro procedere. Nella prima, i maneggi 
salgono a sconcertare le mosse degli amici dell'ordine. Nella breve durata della 
sessione legislativa, si foono sulle frontiere dello stato preparamenti ostili e for- 
midabili ; turbolenze orribili cuoprono la superficie della Francia ; una moltitu- 
dine di sempre crescenti pericoli la circondano da tutte le parti : più frequenti 
ai fanno le minaccia dell'estero; gli adunamenli militari dei realisti al di là 
delle frontiere, s' ingrossano ogni giorno e la guerra pare imminente ; la diver- 
sità delle circostanze che le domina, influisce iu modo diverso sullo spirito che 
sembra preoccuparle. Così tutto sembra che inviti l'assemblea legislativa ad usare 
di tutti i mezzi per preservare la rivoluzione dai colpi che le si preparano. 

Perciò appena accettata è la costituzione che i principi, alia testa dei nu- 
merosi armati, reggimentali oltre il Reno, pubblicano contro essa una protesta : 
in istato d'ostilità aperta contro la Francia infedele al suo re, sostengono essere 
ingiusto il farlo rinunziare alle prerogative della antica monarchia, a meno che 
non si voglia precipitarsi io un baratro di mali, e divenir spergiuro in faccia 
all' Europa tutta. 

Irritata 1' assemblea nazionale di sì magnanimo e fermo procedere, atten- 
de finalmente alle misure necessarie per arrestare la procella che le sovrasta : 
comanda colla aulita sua audacia ai sndditi fedeli al suo sovrano di rientrare 
nell'interno della Francia; ai principi che ne sono a guida, d' obbedire nel ter- 
mine indicato, sotto pena di esser accusali di crimcnlese, e di essere persegui- 
tati come imputati di delitto di stato. 

Forzato il re sanziona il decreto eontro i principi, ma rifiuta la sua ade- 
sione al decreto contro i fuoruscili. Quantunque motivato sopra la legge, non 
perciò meno questo rifiuto diventa un’ arme terribile in mano delle fazioni, le 

3 uali se ue servono con frutto per far volteggiare il sospetto sopra la sincerità 
elle intenzioni della corte, togliere ogni specie di fiducia nelle sue promesse, 
nelle parole del capo dallo stato, e abbandonarlo in certo modo disarmato, al 
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flutto popolare» quando ne faranno scoppiare l’ ira» il timore e l’ imminenza 
de 1 pubblici pericoli. 

1 principi francesi ed i fuorusciti sdegnano di corrispondere agl* inviti del 
re* chè sanno qual sia la mono che li guida. 11 i.°gennaio 1792 è il termine della 
dilazione assegnato al loro reingresso : eglino rimangono armati, continuano con 
ardore i loro apparati militari, nè obbediscono al decreto che loro ingiunge di 
abbandonare i loro disegni sotto peua d’eisare accusati d v a!to tradimento. 1 
i loro messi sono accolli in latte le corti ; gl» ambasciatori per lo contra- 
rio del governo rivoluzionario francese rimandati o mal veduti od anche impri- 
gionati pei loro noti intrighi. Varie potenze stanche di tanti orrori dichiarami 
apertamente ; del qual numero sono la Svezia, la Russia* la Spagna dedicata alla 
migrazione; L Prussia conserva in pari tempo il suo esercito sul piede di guer- 
ra ; le truppe sarde e spaguuole s’ingrossano sulle frontiere dell’Alpi e dei Pire- 
nei; in fine, il capo designato della coalizione. Gustavo, raduna on esercito 
svedese : ma V assassinio di questo principe prode sospende io parte Pesecuzione 
dell’ impresa. 

Mentre di là delle frontiere vedesi spiegare un apparato di guerra tanto 
minaccioso, nell’ interno spaventevoli sollevazioni agitano il Calvados, la Lozèrc 
e la Vandea, e lo spirito di sedizione irrompe per ogni dove, cagione essendone 
appunto gli orribili scandali della capitale, e V amare che portavano questi po- 
poli alla più sacrosanta delle religioni e in uno al proprio sovrauot 

In mezzo a queste gravi c pericolose circostanze, V assemblea nazionale ri- 
nunzia al ais tema di apparente mollezza, e di falsa compiacenza fin allora se- 

S uito; sparto i fuorusciti in tre classi, ponendo nella prima i principi fratelli 
el rp ; nella seconda ì funzionari pubblici che abbandonano gli uffici ed il paese 
«.cercano di trar dall'abisso i loro colleghi ; i semplici privali che per Umore della 
propria vite o per odio alle atrocità novelle lasciano la patria senza prender, quan- 
tuque rea, conir’ essa le armi, vengono posti uella terza; emana quindi leggi se- 
vere contro le due prime classi* e si mostra indulgente verso la terzi. 

CutaU misure di rigore non possono essere adottate dal capo dello stalo, nè 
perciò vengono surrogate da verun altra. Gli agenti del governo non si segnala- 
no allora che per la loro mala voloutà e la lor incuria; accusasi il ministro delle 
cose esterne di comprometter l’onore e la sicurezza della nazione eoi tuono delle 
sue negoziazioni con le potenze» con le sue lentezze e colla sua imperizia, e lo si 
manda ad Orleans nelle prigioni d di’si la corte. Agli stessi rimproveri ed alle me- 
. desi me ìnsecuzioni som» esposti gli altri, stante la loro negligenza a mettere in 
difesa le frontiere e le coste, e simile sleale procedere fu poscia come lo stemma 
di questi facinorosi ogni qualvolta premeva loro raggiungere i loro fini. 

Il capo dello stato, assediato del contiuuo da uua folla di scellerati, si deter- 
mina a mutare i ministri, ad oggetto di calmare per qualche tempo T irritamen- 
to degli animi e la scoulentezza della moltitudine. Chiamami interno a lui nuo- 
vi agenti, e gli $' indica la scelta eh’ ei deve fere tra’ partigiani conosciuti dell or- 
dio a novello. 

Il nuovo ministèro attende primieramente ad esaminare sotto tutti • ponti 
divista la situazione reale della Francia, la fermentazione pericolosa che vi 
mantengQuoi rivoluzionari. Instalo d’ ostilità delle principali potenze dell Eu- 
ropa, come pure dei loro preparativi militari ; e s» trova in breve eonviulo della 
necessità di prevenire l’ invasione del naesc mediante una dichiarazione di guer- 
ra, seguita da disposizioni robuste e dalla mossa degli eserciti verso il nemico. 
I»a quale risoluzione viene soprattutto suggerita da una nota di Cubentzel, eh© 
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io nome della corte, reclama il rifttabilimento della monarchia francese sulle 
basi-fermate dalla dichiarazione|a3 giugno 1789. Però simili proposizioni diveni- 
vano oggimai per la Francia delitti imperdonabili, imperciocché la schiera degli 
usurpatori del legittimo potere sempre più ingrossava j quindi chi consigliava 
alle rapine, agli odi, ad ogni maltiera di scelleraggme era il ben venuto, ma chi 
suggeriva pel bene diveniva tosto segno alla più iniqua perfìdia. Il consiglio si 
trova già subito d'accordo che sola risposta a questa nota ambiziosa e superba, è, 
coni' essi la dicevano, una dichiarazione di guerra. 

Posta la delta nota sotto gli occhi dell'assemblea, diviene questa natural- 
mente furiosa. Si fa udire un grido generale di guerra, nè il capo della Francia 
può più dare indietro ; ma cade in crudeli perplessità pensando che io nissun mo- 
do può più giovare al suo popolo che tuttavia ama ; vincitori, i Francesi non oc di- 
vengono che più alteri intorno all’ osservanza della legge fondamentale; vinti 
sono per prendersela con l'autorità suprema d'avere mal sostenuto b guerra o 
lasciato soccombere la patria sotto i colpi dei nemici. 

11 re viene spiuto d' improvviso in mezzo all’assemblea, circondato da' suoi 
ministri, ed espone che le sue ingiunzioni ai fuoruscili non produssero effetto 
di sorta ; che uoto è lo stato d' ostilità dello straniero ; che io conseguenza la 
Francia ri trova realmente in istato di guerra. 

Dopo uscito il re, l'assemblea ripiglia il corso delle sue deliberazioni. Tem- 
pestosa è la discussione e si prolunga a notte avanzata ; proclamasi a grande 
maggiorità la dichiarazione di guerra, in noma delta Francia, contro I' Austria. 

Tale decreto produce in Francia un' allegrezza universale, però che gli uni 
vi veggono il termine dei timori che loro cagionano la migrazione e le incertez- 
ze del capo della Frauda ; altri, la speratila che il pericolo comune farà sparire 
le discordie onde sono atterriti, e che i campi di battaglia inghiottiranno gli uo- 
mini turbolenti, partoriti dalla rivoluzione. Cosi questa dichiarazione di guer 
ra che per ben venti anni tormenta I' Furopa, uon è che 1' espressione del voto 
generale dei Francesi. 

Perciò vedesi l'opinione sollevar lotta la Francia e metterle in mano Io 
armi. Al primo senior di guerra, le aittè, i villaggi, i casali, formano numerosi 
battaglioni, di cui sono coperte le strade; tra corpi d' esercito, in certo modo 
improvvisati, sono già posti uno in Fiandra sotto gli ordini di Rochambeau; 
l'altro sulla Moia presso Metz, è comandalo da La Feyette ; il vecchio Luckner 
va alla testa del terzo, stanziato in Alsazia, ne' due dipartimenti del Reno. 

La aozidelta dichiarazione di guerra è seguita da misure offensive e difen- 
sive. Dumouriez, incaricalo dell» direzione delle operazioni diplomatiche e mili- 
tari, forma if piano dell' invasione del Belgio, di cui gli pare siculo I* esito. Dal 
casto loro, gl'imperiali cd i fuoruscili, riuniti in gran numero in quelle contrade, 
non trascurano mezzo per farla fallire. 

1 generali Rochambeau, Biroo e La Fayette hanno il earico dell'esecuzione 
del piano di campagna fermalo da Dumouriez. 

La Fayette riceve 1' ordiue di portarsi eoo diecimila uomini da Givet sopra 
Namur, e da Namur sopra Liegi o sopra Brusseile. Mentre eseguisconsi queste 
mosse, il generale Biron riceve anch' egli I* ordine d’ uscire di Valenciennes e 
d'inoltrarsi verso Mons con un corpo di truppe considerabile ; deve un altro 
uffizial generale dirigersi iis pari tempo con uu moto rapido sopra Tournay, per 
occuparlo sordamente. 

Tali sono le disposizioui concertate per 1' apertura ed il principio della 
campagna, ma il successo non corrisponde alla speranza che «ni concetta. 
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Seguendo Biron gli ordini del ministro, mettesi in cammino, esce di Va- 
lenciennes, t'impadronisce di Qutevrain, incontrando alcuni distaccamenti ne- 
mici presso Mons. Tutto a un tratto, due reggimenti di dragoni presi da panico 
timore gridano: siam traditi ! si danno alla fuga e trascinanti dietro 1' armata 
intera; invano vogliono gli uffiziali arrestarli, rannodarli ; sono minacciati della 
morte e si continua a fuggire ; il campo è dato ; tatti gli effetti, le bagaglio, le 
munizioni cadono in mano degl'imperiali. 

Nello stesso tempo. Teobaldo Dillon, secondo il piano concertato, esce an- 
ch' egli di Lilla con tremila nomini di fanterie e mille cavalli, nell'ora medesima 
in cni Biron fuggiva coi suoi. La cavalleria di Dillon all' aspetto di alcune trup- 

r i austriache si ripiega, gridando piena di spavento d'essere tradita : la fanteria 
travolta da quella mossa funesta ; tutte le bagaglie cadono anche qui in mano 
del nemico. Rientrato nella piazza. Teobaldo Dillon ed un sottotenente colon- 
nello del genio, accusati di tradimento, tono trucidati dai soldati e dal popolo. 

Alla nuova di questo disastro iraprevedulo, La Fayelte, giunto a Bovine» 
rioanzia al suo cammino ulteriore, nè pià pensa che ad effettuare la sua ritirata. 

Il mal successo di questa prima spedizione, lungi dall' intepidire l'ardore 
dell' esercito, gl' infonde nuova audacia. 

La voce dei rovesci di Mons e di Tournee produce in Parigi la più vio- 
! lente effervescenza; all' esaltazione estrema delle passioni popolari, partorite da 
i si triste avvenimento, si unisce ancora il licenziamento dei ministri, in cui pone il 
| popolo la sua confidenza; vi si unisce il rifiuto di sanzione al decreto d'esilio 
| emanato contro il clero e provocato dalle sollevazioni continue che tormentano 
1 la F rancia e delle quali si vogliono accusare i nou giurali. Aggiungasi ancora 
il rifiuto di lanzìnae al decreto che ordina la leva di tenlimila uomini per for- 
mare un campo sotto Parigi; tutte queste circostanze riunite gettano gli animi 
in un' incandescenza minacciosa e li dispongono a tutto intraprendere per uscirsi 
da simile stato. 

L' assemblea nazionale, io mezzo a tanti pericoli, si dichiara in perma- 
nenza. Si licenzia la guardia del re e si ordinano numerosi armamenti. Duraou- 
riez promette al monarca di tener fronte alla burrasca se sierio sanzionati, il 
decreto di rigore contro il clero e quello intorno alla formazione del campo sot- 
to Parigi ; ma il principe rifiuta costantemente la sua sanzione, e Dumouriez 
non perviene punto a riconquistare la popolarità io parte perduta per la disgra- 
zia dei demagoghi. Uumouriex dà la sua dimissione e parte per l' esercito; il 
ministero viene riempito d' nomini insignificanti, senza nome, senza credito, 
ed il cui parlilo a'accosta al termine della sua esistenza. 

In breve formasi un turbine sinistro, alia voce degli amici dei ministri li- 
cenziati. Tutte le mosse, tutti i maneggi hanno periscopo di spaventare la corte, 
d'avvilire l' autorità suprema, per costringerla a riporre nel ministero gli uo- 
mini già licenziati. Il partilo tnttopossente allora conosciuto nella storia delle 
turbolenze di questo tempo sotto il nome di Girondini, perchè i capi erano quasi 
tutti deputati dei dipartimento della Gironda; questo partito, distinto per talen- 
ti, per un'eloquenza abbagliante, per una finta moderazione, comincia allora a 
spiegare le sne mire ambiziose, e tenta, in mezzoalle tempeste popolari, d'im- 
padronirsi del reggimento dello «tato. 

Assembramenti formati d' un tratto ( 20 giugno 1791) nei sobborghi di 
Parigi ; ad Instigaziohe segreta di questa fazione, s'ingrossano in brevi instanti, 
e s’ avanzano verso il luogo dell' assemblea nazionale ; giunti alla porte dal pa- 
lazzo domandano d'essere intromessi. Dopo lunghi dibattimenti, si permetta a 
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quella moltitudine di sfilare sotto gli occhi dell' assemblee, ed un oratore fa la 
lettura d’ una petizione imperiosa, conforme al linguaggio del tempo; il presi- 
dente risponde con dignità all'oratore della moltitudine, e leva destramente la 
sessione, affine di evitare una discussione sul tuono imperativo di questa sup- 
plica. 

Spende questo assembramento tumultuoso tre ore a passare dinanzi l'as- 
semblea ; marcia poi verso il castello dove trova sulle prime qualche resistenza, 
ma ne sforza l'ingresso e penetra oegli appartamenti del principe ritirato nello 
sfondo d' una finestra. Circondalo da alcune guardie nazionali è egli costretto 
ad aacollare le rimostranze grossolane il’ una moltitudine sfrenata, e che più 
non conosce nè l'autorità della legge uà il rispetto dovuto alla persona del mo- 
narca. Cotale invasione del suo palazzo suscita un' indegnazione quasi generale, 
nè produce l'effetto, che ne attendono gl' mitigatori segreti di quella scena di 
scandalo e di disordine : avvilisce la dignità suprema, mantiene, accresce Y au- 
dacia intraprendente del popolo,* cosi prepara novelli attacchi contro il trono. 

Moltiplicanti gl' indirizzi al re, per disapprovare gl'insulti ch'ebbe a rice- 
vere per P invasione tumultuosa del suo palazzo. I petizionarii riprovano real- 
mente i rei maneggi che P hanno promossa ; chieggono un'inquisizione per ot- 
tenere I» pronta punizione dagH autori di quei disordini; ma tutte tali lagnan- 
ze sono inutili, oè producono -effetto ; ognuno è travolto dal torrente degli av- 
venimenti, e P indegnazione pubblica contro l'aslozia e la perfidia dei menanti, 
cresce in una progressione spaventevole. L'invasione della Francia fatta dalie 
truppe forastiere e dai fuorusciti, infiamma le passioni, esalta gli spiriti, inspira 
il coraggio della difesa del territorio ; il famoso manifesto di Brunswick, che 
minaccia la popolazione -intera della Francia, accresce a mille doppi l'irritazione 
e gli odii nazionali : la proclamazione dei pericoli della patria, risveglia in tutti 
l'ardire; essa invtfa gli uomini io istato di portare le armi, a riunirsi sotto le 
insegne della pretesa indipendenza per rrspingere il nemico. 

L'arrivo a Parigi dei federati da tutti i punti della Francia, soprattutto dei 
Marsigliesi, fa affrettare i preparatiti delle ostilità, delle quali è oggetto la corte. 
Il castello dal canto suo si pone in difesa ; d'ambi ì lati s'aspettano, in seno al 
vivo fermento che agita gli animi, Avvenimenti sinistri. Ni tutte queste disposi- 
zioni minaccevoli si fanno oeU’ombra, nelle tenebre, ma in pien meriggio come 
due eserciti uno in faccia all'altro ed apparecchiati a venirne alle mani. 

Il io agosto a mezza notte, suona la campana a martello nelle chiese della 
capitale, e chiama con terrore i cittadini alle loro sezioni rispettive, la guardia 
nazionale sotto le bandiere, i cannonieri al loro posto. Formati i cittadini in 
numerosi battaglioni, si dispongono a marciare al primo segnale ; alla voce dei 
loro capi si scuotono, pongnnsi in movimento e giungono sulla piazza del 
Carroszello, dove schieransi in battaglia davanti il castello ; dalla parte del giar- 
dino esso è parimente investito. Alle rappresentazioni del procuratore sindaco 
de) dipartimento, il re si determina ad uscire dal suo domicilio e ritirarsi nella 
sala deU'assemblea nazionale per cercarvi un rifugio ; la regina, sì bene con ri- 
pugnanza, lo segue cou la sua famiglia. Ei prende da prima luogo a fianco del 
presidente. Osservasi che la legge non permette di deliberare in sua presenza, ed 
allora ei pasta con la consorte ed i figlinoli nella loggia del logografo, donde si 
può tutto vedere e lotto udire. 

Quantunque la causa del combattiraeuto non esista più stante la ritirata 
del re, il combattimento tanto e tanto s'ingaggia. 1 Marsigliesi astallano vigo- 
rosamente il castello ; gli svizzeri a'qnali ne è confidata la difesa, difendonsi con 
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coraggio, e d* prima rispondono con buon eiito al fuoco degli a «ali lo ri che 
sono costretti a piegare ; ma sostenuti da numerosi battaglioni., gli svizzeri di 
bel nuovo assaltati con una specie di rabbia, sono sfondati, perseguitati, disfat- 
ti, sterminati. Non è piò un combattimento, ran una strage, e la moltitu- 
dine che penetra nel palano, «'abbandona a tutti gli eccessi, a tutti gli estremi 
trasporti della vittoria. 

Mal medesimo giorno, l'assemblea nazionale, non potendo paventare i peri- 
coli, non lascia il suo posto; cou ut) decreto ells convoca una convenzione nazio- 
nale, sospende l'eserci&io del potere esecutivo, al pari della lista civile, finché sia 
assicurata l'io dependenza nazionale. 

Tre dì dopo questa terribile giornata, l'infelice re è prigioniero e trasferito 
con la sua famiglia al Tempio. Cosi cade l'antica monarchia dei Franchi, della 
dinastia de'Capeti j nasce in mezzo al dominio feudale; «'innalza; sostiensi per più 
secoli col potere legittimo ; crolla a vicenda, ed è pure abbattuta dalla violenza 
armata in seno alla gentilezza ed ai lumi della civiltà. 

Gli avvenimenti della giornata del io agosto fanno poca impressione sopra 
la Francia, ormai avvezza a tali scene sanguinarie; la sua attenzione è assorta 
dalla nominazione dei deputati alla convenzione nazionale: ras gli avvenimenti 
stessi sono diversamente accolti dagli eserciti. La Fayette e Luckner rifiutino 
di prestare il giuramento di fedeltà alla nazione ; Dumouriez, Custines, Kel- 
lerjoann, ecc., eoe., si pongono perdo contrario sotto le bandiere del fin depen- 
denza, e prestano con premura il giuramento prescritto. 

Sconosce La Fayellc troppo tardi le funeste conseguenze della rivoluzione 
e dichiarandosi contro l'autorità nazionale fa arrestare i commutarli dell'assem- 
blea, e si pone in debito di sostenere il trono coslituziooale che più non esiste. 
L 1 esercito eh' ei governa e sul quale si fonda, già preveduto, lungi dal secon- 
dare le sae disposizioni, si rannoda successivamente intorno al potere esistente e 
si unisce ai nuovi destini della Francia prestando alla nazione il giuramento ordi- 
nalo dalla legge. La Fayetle, al vedere questo cambiameulo subitaneo nelle men- 
ti, abbandona il territorio, si pruova ad attraversare gli avamposti Austriaci 
per recarsi in Olanda e di coiàio America ; ma è arrestato e fatto prigioniero. 
Coudotto ad Olmùtz, iu fondo alla Moravia, viene gettato nelle carceri. 

Dumouriez, nominato generale in capo dell'esercito, spiega in questa occa- 
sione molto talento ed abilità. Dirigevi egli da Sedan, eoo uoa marcia sforzala 
verso la foresta d'Argonne, s’iropsdronisce dei principali passi aperti ai Prus- 
siaoi per penetrare nella Sciampagna. Sorpreso Brunswick di marcia il rapida 
ed ardita, d' una mossa che sconcerta il suo piano d'attacco e d’invasione, 
cerea di riparare lo svantaggio della sua posizione. Con una dotta mossa mi- 
litare, egli è in procinto d'attorniare Dumouriez nel suo campo di Grand- 
Pré, e di ridarlo a deporre le armi ; s'impadronisce d' una delle tre uscite del- 
la foresta. 

Tale cambiamento nella sua posizione non toglie a Dumouriez la speranza 
di far testa all'esercito nemico superiore di forze. Leva segretamente il suo cam- 
po, e per una mossa non meno felice di quella della sua marcia sopra 1* Argon- 
ne, va a concentrarsi nel campo di S.-MeoehouJt. La marcia dei Prussiani ri- 
tardata nell'Argonne, la stagione che s'avanza, divenuta cattiva, gli lasciano spe- 
rare il buon succmso, s’ei si mantenga nella sua nuova posizione sino all’arrivo 
dei generali Beurnou ville e Kellermauu. Questi si uniscono, con marcie sfor- 
zate, all’esercito di Dumouriez, che ascende allora a seUanlamila uomini, pieni 
d’entusiasmo e di furore. 
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Tantosto Kellerrosnn fi trova assaltalo dal nemico nella posinone di Valmy 
per tagliare all' esercito francese la ritirata sopra Chélons. Impegnasi vivamente 
il cauiioiieggiameiilo da una parte e dall' altra ; con un rapido movimento,! 
Prussiani si portano in colonne sulle alture di V.ilmy, e tentano d 1 impadronir- 
tene ; Kellermann ordina tosto a' suoi tanti di formarsi fessamente in colonne 
ed aspellare il nemico, affino di caricarlo con la bajonetta. Ordine tale si dà al 
grido di viva la nazione ! grido che ripetuti» da tutta la linea, sorprende! 
Prussiani e li fa esitare, i battaglioni loro, alquanto scoisi da una resistente 
inattesa, ricevono dal duca di Brunswick I' ordine di retrocedere, ed invano 
tentano gli Austriaci un tmovo assalto contro i Francesi, chè si sentono respiuli 
eoo perdita ; laonde la gloria di questa giornata rimane alla Francia, e produce 
sopra le truppe e sull' opinione 1’ effètto. d' una vittoria compiuta. * 

Da tal punto il nemico si scoraggia e V audacia dell' esercito francese non 
fa che sempre più aumentarsi. Intavolanti negosiati coi Prussiani che si mostra* 
no più moderati nella loro pretensioni ; allora la convenzione si costituisce ed 
apre le sue sessioni, ed il consiglio esecutivo, incaricato della di rettoti e delle 
trattative , dichiara di non poter ricevere veruna proposizione prima che il ue- 
mico non abbia sgombrato «lai territorio francese. 

I Prussiani cominciano la loro ritirata ; le truppe francesi rientrano in Ver- 
dun e. Long ivi. i Prussiani traversano le Ardeuue, il paese di 'Lucemborgo e ri* 
varcano il Keno a Coblenza, verso la fine di ottobre. 

/li successo dei Francesi nella Sciampagna non è il solo riportato dalle armi 
foro; chè altri ancora ne ottengono in parecchi punti. In Fiandra, il duca di 
Sassonia-Teschen si trova ridotto a levare l'»Mcdio di Lilla, dopo un bombarda- 
mento di sette giorni ; sul Hem», Costine! s' impad romice di Treviri, di Spira, 
di Magoaza ; alle Alpi, il generale Montesquieu invade la Savoia, ed il geueral 
Anselmo la contea db Nizza. 

La vittoria, ooroe ognun vede, protegge le bandiere della Francia, e fa 
raaucare i disegni dei coalizzali nè loro primi assalti conir' essa. 

Se gli ultimi giorni dell'assemblea legislativa sono lordi d'orribili misfatti 
eh* essa non vgle o non voole impedire : se (omicidio e l' assassinio dei prigioni, 
diretti e comandati d’ alcuni membri della comune di Parigi, riempiono tutti i 
cuori di spavento e d' orrore, P avvicinarti V installazione dell’ assemblea con- 
venzionale sospende alcun poco il corso delle stragi, e gli autori io que' delitti 
inuditi ireiuauo di riceverne il giusto gastigo. Le prime sessioni della conven- 
zione vengono «scompagnate da fatti importanti ; le vittorie che si ottengono al 
sorgere della repubblica, fanno alquanta diversione alle scene di sangue e di 
terrore onde la comune di Parigi diede il lacerante spettacolo. 

Dumouriez, salvala la Fraucia dall' invasione dei Prussiani e de' fuorusciti, 
Ca tulli i preparativi per invadere il Belgio, e gli Austriaci dal canto loro adu- 
nano sui punii minacciali le truppe che hanno disponibili e si mettono in misu- 
ra di rìspingere l'attacco dei repubblicani. L'esercito nemico chiuso ne' suoi 
trinceramenti sulle alture di Jeramappes, e provveduto di formidabile artiglieria, 
attende i Francesi nelle forti sue posizioni. Dumouriez non tenie d' ingaggiare 
la pugua j il duca di Chartres, poi duca d’Orleans, ed oggi re dei Francesi, inca- 
ricato di al Untare il centro dell'armata nemica, perviene, dopo uno scontro mi- 
cidiale, a metterla in disordine, a penetrarvi. Alla vista del suo centro aperto e 
rollo, è il oeraico sfuriato ad abbandonare le sue posizioni, quasi inespugnabili. 
Quasi principalmente ali’ intelligenza, a) valore del giovane duca di Chartres 
; dchbcsi 1' esito glorioso di questa giornata. 
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II generate io capo dell'esercito imperiale, Clairfayt, ai rilira allora in buon 
ordine mi dietro la Roer, dove «'arresta, si fortifica, attende rinforzi, per ri- 
prendere quella contrada, che la sua presta sconfìtta gli ha fallo perdere. Coni* 
inette Dumouriez in questa breve campagna il fallo imperdonabile di cessare 
l' insecuzione del nemico avanti di averto risospinto di là del Reno a fine di 
porre tra se e gl' imperiali quella barriera, e non esporsi imprudentemente a 
vedersi tolta ben tosto la sua rapida conquista. 

Mentre gli eserciti francesi cominciano, sotto gii aospixii della couveoiione 
nazionale, ad aprirsi sui campi del Belgio la carriera bellicosa che in seguito gli 
ha fatti tanto temere dall’ Europa, quest'assemblea da alla Francia lo spettacolo 
doloroso d* una crudele discordia, e che tra poco far deve uscire dal suo seno 
le più violenti procelle. I girondini, sotto pretesto di vendicare le colpe di set- 
tembre, cosa giustissima, non s'applicano nelle prime sessioni che a declamazioni 
vaghe, che a vane deuunsie contro diversi membri della deputazione di Pari- 
gi; ei soffiano del continuo nel seno dell' assemblea il fuoco della disunióne e 
della discordia. 

In mezzo appunto a queste scene di scandalo, d' odio, d' irritazione passa- 
no i primi mesi della sessioue, ed apronsi le discussioni preliminari sul processo 
del re 

All'occidente dell'Europa, nel principio di quest'anno gl' Inglesi fanno im- 
mensi apparali in tutti i loro porli, e minacciano la Francia. 

Il a 4 gennaio, il re d'Inghilterra ordina al ministro di Francia di lasciare i 
suoi siati. 

Ai 27 febbraio, il re di Spagna, ingiunge ai Francesi d'uscire del suo regno. 

Nel 25 marzo, convenzione tra l'Inghilterra e la Russia per usare le loro 
forze contro la Francia, e per rinovare i loro trattati di commercio. 

In maggio, trattato tra la Spagna e l'Inghilterra per non fare paca sepa- 
rata nè posare le armi se non dopo la restituzione dei paesi conquistati dai 
Francesi. 

Al 28 giuguo, turbolenze in Irlanda, nella città di Casllereagh, a proposito 
della leva delia milizia. Vi si formano delle conventicole e s' innalbera la nappa 
nazionale. 

Nel dì )8 dicembre, il duca di Sudermauia, reggente di Svezia, poco man- 
ca che non sia assassinalo. 

In Francia, al principiar di gennaio, rccansi de’ comraisarii della conven- 
zione a Magonza per operare la riunione alla repubblica francese dei paesi con- 
quistati sul Reno. 

Giunge a Parigi Dumouriez coti quattromila suoi uffiziali per sostenervi 
gli Orleaiiisli. 

La municipalità di Parigi chiamata alla sbarra della convenzione, come 
quella che vuol gareggiare di potere con essa, e per render conto della condot- 
ta da lei tenuta nei primi giorni di settembre. I giacobini la difendono per usa- 
re de' suoi mezzi ed impegna le sezioni di Parigi ad affrettare il giudizio di 
Luigi XVI. Consacrano essi alla morte i girondini e vogliono anche appurare la 
convenziooe. Diversi indirizzi da essi sollecitati domandano la morte del re; 
rappresentasi l'appello al popolo come il germe d'una guerra civile, e quelli che 
lo chieggono, quai nemici del popolo. 

La discissione intorno al processo del re è chiusa. 

La convenziooe decreta Luigi XVI reo di cospirazione contro la libertà 
della nazione, e d'attentato contro la sicurezza dello stato; decide essi parimenti 
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che il decreto ad intervenire sulla sua aorta non sarà ponto sommesso alla 
sanzione delle assemblea primaria. 

Danton torna dal Belgio a Parigi. 

Luigi XVI condannalo a morte nella convenzione da 36i voli m 931; ma 
u6 voti di più portanti la morte, domandando che ria differita o dopo la 
espulsione dei Borboni, o alia pace, o dopo la ratiBcaziooe della costituzione. 
Daséze, in nome del re, appella di questa sentenza al popolo. L * appellazione 
viene dichiarata nulla. 

La notte del al ao, viene rigettata la dilazione riclamata da una parte 
dei votanti, ed ordinala l'esecuzione entro venliquattr’ore. 

Notifica»! la sentenza di morte a Luigi XV| nella torre del Tempio. Lo 
sventurato principe domanda una dilazione di tre giorni per apparecchiarsi al> 
la morte; dilazione che gli è crudelmente niegata. 

Le Pelleiier assassinato da Paris nua delle guardie del corpo del re. 

Luigi XVI giustiziato in età di 3&aani sulla piazza situata tra le Tuglierie 
ed i Campi fclisi. La sua salma viene portata nel cimitero della Maddalena. Lui- 
gi Cario, delfino di Francia, suo figlio, detenuto nella medesima prigione con 
lui, e posto sotto la direzione d'un calzolaio, chiamato Simon, viene gridato re 
di Francia sotto il nome di Luigi XVlll d’ alcuni Francesi fedeli. Moosieor, 
conte di Provenza, suo zio, rifuggito nel castello di Ham in Germania, assume 
il titolo di reggente di Franeia. 

Dopo la morte di Luigi XVI, la guerra della Vandea prende nuova attivi- 
li. I rivoluzionari cercano di disciogliere la convenzione slessa, e si stabilisce 
un confine tra quelli che votarono la morte del re, e quelli che votarono l'appel- 
lo al popolo : i giacobini schiacciano i realisti, i costituzionali ed i democrati, tra- 
vagliandosi a distruggere la costituzione ed a reguare col terrore. Robespierre la- 
scia i cordellieri e domina i giacobini : Danton rimane capo degli orleanisti. 

Dumouriez vedendosi in Parigi minacciato dai giacobini, lascia la capitale 
per trasferirsi ad Anversa. 

La guerra è dichiarata all' Inghilterra ed all'Olanda con un manifesto della 
convenzione. 

Pache, sostituito al ministero della guerra da Beurnoovilie, viene eletto 
maire di Parigi. 

Dumouriez assalta 1* Olanda e vuol penetrare dalla parte di Willemsladt, 
ma indebolisce i suoi alloggiamenti sulle spondedelia Roer. Il generale Miranda 
ha il carico degli assedii di Maestricbte di Venloo. 

Il generale Anseimo, arrestalo, è sostituito da Bit od all'esercito di Nizza. 

Lo stesso giorno il* principato di Monaco riunito alla Francia. 

La Svizzera, m ioaccia ta dai giacobini d’un sasalto, ottiene la permissione di 
conservare la sua neutralità. 

Verso questo tempo, la Francia tiene 80 mila uomini nel Belgio, 3o mila 
nelle Ardenuo, i5 mila tra le Ardenne e i’rsercito del Reno ch'è di 5o mila sol- 
dati, i5 mila io Savoia, 18 mila in Italia, ed 8 mila imbarcati per andarne a 
conquistare la Sardegna. 

Un decreto ordina inoltre un reclutamento di 3oo mila uomini; decreto 
che solleva parecchie proviticie e particolarmente quei del Poltri. 

Verso questo tempo, venuto a Parigi Costinci, vi è corteggiato dai giaco- 
cobini, e torna poi sotto Landau per intendere alla difesa dalle piazze dell' Al- 
sazia e della Lorena. 
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Cordellieri e giacobini si uniscono per impedire che non sieno assoggettati a 
giudizio gli autori delle stragi del a settembre. 

Turbolenze a Parigi. Saccheggio degli speziali ossia droghieri. Si stabilisce 
un comitato d'insurrezione nel luogo in cui a' è tenuto l'assemblea elettorale 
per dirigere i provocatori. Gli stessi moti si ripetono in Lione, Bordò, Marsiglia 
ed Aviguone. Proposti Robespierre, Danton e Marat per reggere le redini del 
governo; altri indicano il duca d' Orleans che prende il nome di Filippo-Egua- 
glian&a. Tutti vogliono disciogliere la convenzione. 

In questo mezzo tempo Dumouriez s'impadronisce di Breda. 

Vittoria d’ Aldenhoven, riportala dal generale austriaco Clairfayl. 11 principe 
di Coborgo ed il duca di Brunswick assaltano gli alloggiamenti francesi tulle 
sponde della Roer, ed in Liegi s’ impadroniscono de' loro magazzini. 11 corpo 
di Mirandt che assedia Maestricht, si ripiega sulla Mosa e si uoisce al grosso del- 
l'esercito che trovasi sotto Lovaoio. 11 principe di Coborgo passa la Moia. 

Morte del duca di Penthièvre, che procura al duca d' Orleans nuovi mezzi 
per cospirare co» cordellieri. 

Dumouriez si fa padrone della fortezza di Gcrtrujdemberga. 

La Francia dichiara la guerra alla Spagna. 

Ha Dumouriez una conferenza a Lovanio con Danton e Lacroix per far 
trionfare il duca d' Orleans. 

Tornando Danton a Parigi, annunzia l' ingresso degli eserciti uemici in 
Francia e domanda che talli Ì Francesi muovano alle frontiere. 

Le sezioni di Parigi domandano lo stabilimento del tribunal rivoluziona- 
rio. Apronsi le carceri : un comitato secreto d' insurrezione si pianta al vesco- 
vato. Grandi dibattimenti alla convenzione tra i partiti. Mandansi ventiquattro 
commissari! muniti di poteri direttoriali nei dipartimenti per affrettare il riclu- 
tamento e predio- re la rivolta. La convenzione minacciala d' esser scannala: 
propone»» no dittatore ; proposizione che vien rigettata. 

Dumouriez minaccia, con lettera spedita dall' esercito, di muover contro 
Parigi per Sterminare i giacobini e vendicar l'oltraggio fatto alla convenziona. 
I giacobini vogliono sottoporlo a giudizio, ma Danton e Lacroix ne assumono 
la difesa. 1 giacobini si concertano per lasciar battere 1' esercito di Dumouriez, 
ond' impedirgli di nuocer loro. 

Villarastadt resiste agli sforzi dì Dumouriez e pone an termine a’ suoi suc- 
cessi. Dumouriez raduna il suo esercito tra Lovaoio e Tirlemout, abbandonate 
dagli Austriaci. 

Battaglia di Nerwindn guadagnata dal principe di Coburgo contro Dumou- 
riez : la fazione comincia tra 7 ed 8 ore della mattina : muovoosi tutte le colon- 
ne in una volta, passano il fiume Geelte e cacciano di Nerwinda gl' Imperiali. 
La cavalleria del principi di Coburgo carica quella del generale Valence che 
rimane ferito; la cavalleriaalleat» è rispinta; ma la vincita della battaglia è fer- 
mata alla destra ed al centro in favore dei francasi che passano la nolte sul ram- 
po di battaglia ; però un limot panico pose in disordine la siuistra ed uu assalto 
di cavalleria la manda in volta. Costretto a comandare una ritirata generale »l 
momento del trionfo, Dumouriez accusa il generale Miranda, comandante dcl- 
l' ala sioistra, d' esser cagione della sconfitta, e lo fa porre in giudizio. 

Stabilimento dei comitati rivoluzionarli. 

Disperato Dumouriez della disorganizzazione del suo esercito operala daJ 
partito dei giacobini, tratta co* generali austriaci, e conviene disgombrare il 
Belgio senza essere molestato. 
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Riunione del paese di Porentrui o vescovato di Basilea alla Francia, sotto 
il nome di dipartimento del Monte Terribile. 

I giacobini mandano coinmissarii uel Belgio per proporrà a Dumouriez di 
sostituire la loro società madre alla convenzione ; egli riButa la proposizione. 

Conclusum della dieta di Ralijbooa, che dichiara la guerra alla Francia a 
tira nella coalizione il re di Prussia. 

Dumouriez conviene co* generali austriaci di muover contro Parigi col suo 
esercito, e cogli austriaci sotto i suoi ordini come ausiliarii. 

Installazione del tiihunale rivoluzionario. 

La convenzione, iustrutta del passo dì Dumouriez, dà ai deputati Camus, 
Lamarque, Quincltc, Batic»), ed al ministro della guerra Beurnonville il carico 
di andare a far arrestare quel generale in mezzo al suo esercito. 

Dumouriez chiamato alla sbarra della coovepzione. 

II comitato d' insurrezione ripiglia le sue sessioni al vescovato : le sezioni 
ne domandano la soppressione. 

I commissarii della convenzione giungono al quartier generale di Da* 
montica. 

Sono arrestati essi medesimi, mandati al campo austriaco, condotti a Mae* 
atriebt e di coli ad Olmiitz in Moravia. Dumouriez vuol dare agli austriaci Con* 
dè e Valenciennes ; ma queste città (negano di riceverli eotro le loro mura. Ab- 
bandonato da' soldati, ci fogge verso l'armata imperiale, seguito d' alcuni cono* 
pagni d'arme, e si ritira a Mons ; ma non può ottenere d’ essere ammesso al 
congresso tenuto ad Anversa dagli alleati. Passa poi in Inghilterra. 

I giacobini ed i cordcllieri uniti accusano i girondini di complicità con 
Dumouriez; ei huno disarmare lutti i nobili. 

Bouchotte succede a Beurnonville nel ministero della guerra. 

I giacobini attaccano il duca d' Orleans che Dumouriez avea protetto, nè i 
cordellicri ardiscono difenderlo. 

Gli Austriaci, sostenuti da un esercito inglese agli ordini del duca d’York, 
battono i Francesi presso Maulde, ed assediano Condc, mentre i Francesi stessi 
si radunano al campo di Faraars sotto gli ordini di Dampierre, nominato gene- 
rale dell'esercito del Norie. 

Creazione del comitato di salute pubblica che in breve diviene I' oppres- 
sore dei Francesi e della siesta convenzione. 

Tutti i membri della famiglia Borbone, ad eccezione di quelli che sono 
chiusi nel Tempio, vengono arrestati per esser condotti nella cittadella di Mar- 
siglie. 

II duca d' Orleans istesso viene condotto all'abazia. 

La sezione del Mercato del Paramento ( Ralle-au-Bled) chiede alla conven- 
zione la proscrizione dei deputati che doveano assassinarsi >1 io marzo. 

I Borboni partono per Marsiglia. 

Marat fa firmare da novantatre deputati un indirizzo nel quale invita i di- 
partimeuli a muovere contro Parigi. Guadet fa decretare Marat io «stato di 
accusa. 

Pache, maire di Parigi, alla testa dei comitato sedente all'arcivescovato, fa 
domandare iu nome delle sezioni di Parigi la proscrizione di venlidoe deputati 
girondini. 

Blatichelande, governatore di San Domingo, condannalo a morte. 

II consiglio esecutivo, composto dei ministri, è subordinato al comitato di 
salute pubblica chf Robespierre dirìge coU’ajnto delle assemblee popolari. 
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Marat dichiarato innocente da) tribunale rivoluzionario che ì giacobini as- 
sediano, e ricondotto all* convenzione dalla plebaglia. 

Jl sobborgo di Sant 1 Antonio domanda alla convenzione la tariffa delle 
derrate. 

La 1 convenzione tiene le sae sessioni alle Taglierie. 

Gli Spignuoli entrano sai territorio francese presso Baionua, e riportano 
diversi vantaggi. 

La municipalità di Parigi convoca al vescovato i quarantotto presidenti 
delle sezioni, e quarantotto membri dei comitali rivoluziooarii, sotto pretesto 
d’imporre una tassa rivoluzionaria sopra te persone agiate, ma infatti coll 1 io* 
tensione d’ avvisare ai mezzi di disfarsi Jel partito della pianura o dei mo- 
derali. 

11 generale Miranda licenziato dall' accusa formata contro lui da Du- 
mouriez. 

Pungi insurrezionato dai giacobini. La convenzione, minacciala, decreta 
la persecuzione dei cospiratori, e dà di questo ufficio l'incarico ad una commi»* 
sione composta di dodici membri. 

La sezione dei Monticello dei Mulini ( Butte dts Moulins) domanda »U* 
convenzione di chiamare in suo ajuto i cittadini onesti. La città di Bordò offre 
una guardia dioarlimentale. 

Il campo dei Francesi a Farnars vinto dagli Austriaci. 

La Corsica si ribella c richiama i suoi deputati alla convenzione. Pasquale 
Paoli vi è nominato generalissimo ed ei (osto ai collega cogl’ Inglesi. 

La convenzione investita : penetrano neh* sala settecento pelizionari ar- 
mati, si frammischiano ai legislaiori, ed etnanauo un decreto che cassa la com- 
missione dei dodici. 

La convenzione, più libera, rapporta il decreto. 

Sollevazione del mezzodì contro i giacobini. 

Insurrezione di Lione; Chalier vi è condannato a morte come partigiano 
«li questa fazione. 

Nuove riunione dei quarantotto presidenti delle sezioni e dei quarantotto 
membri dei comitati rivoluzionari, con una parte degli elettori di Parigi, che 
cassano il corpo municipale e lo ricreauo sotto il titolo di Municipalità rwohi- 
zionaria s e con poteri illimitati. Hcnriot vieue nominalo comandante delta 
guardia nazionale invece di Sanlerre partilo per la Vandea. U comitato d' ese- 
cuzione dell* municipalità fa chiudere le barriere ; la convenzione cita le auto- 
rità di Parigi a render conto dello stato della capitale: cinquantamila uomini 
ricingooo il palazzo nazionale. Pache, maire di Parigi, alla testa del comitato 
d’ insurrezioof, domanda un decreto d'accusa contro i deputati proscritti e 
contro i membri della commissione dei dodici, I* fissazione del -pane a 3 soldi 
(assegnati), il licenziamento dei nobili, l' incarceramento dei ministri Lebrun e 
CLs vi ère, la leva d'uo esercito rivoluzionario di sanculotti, ecc. La commissione 
dei dodici si scioglie, la moltilitudine s’ accheta ; 1' esercito è congedato. 

Il comitato d'insurrezione rinuova alla convenzione le sue domande di pro- 
scrizione contro a 1 girondini ; propongami temperamenti. 

Nuovo assalto, iienriot fa circondare la convenzione da 100 mila uomini e 
i 5 o pezzi di cannone, alla testa de'quali sono i partigiani dei giacobini. 11 comi- 
tato d’ insurrezione rinova le sue petizioui : Laujuiuais domanda che quel co- 
mitato sia cassaio Loti* generale dei partiti. Il comitato ammesso all* sbarra 
presenta le sue liste di proscrizione. Si passa all'ordine, 1 pelizionari si precipitano 
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e minacciano di terminare i proscritti nell' assemblea. ] giacobini diffida- 
no della municipalità Tolta la convenzione è minacciata da Henriot. I monta- 
nari ottengono la proscrizione di Pètion, Gensonné, Lanjuinais, Lehardi, Buzot, 
Chambon, Grangeneuve, Gorsas, Guade!, Birolteau, Salici, Rabaut-Saint' Riten- 
ne, Barbaroux, lirissot, La 10 uree, Lonvet, Vaia zé, Lesa ge , Lidon, Vergniaud, 
Boileaiid, Gomaire, Gardieo, La Riviere, Bergoing, Mallevault, Kervelegan, 
Yigèe, V Hodisoiere, come ancora dei ministri Clavière e Lebrun. Violali il se- 
greto dalle lettere; interromponsi le comunicazioni tra Parigi ed i dipartimen- 
ti. 1 giacobini perseguitano i realisti ed i federalisti. 

Settanlatrè deputali protestano contro le misure osate dai giacobini, in ima 
lettera diretta ai loro committenti. 

Le città di Bordò è di Marsiglia, ad imitazione di Lione, danno il segnale 
della resistenza all’ oppressione. Parecchi dipartimenti insorgono e formano una 
coalizione; altri mandano rimostranze energiche. Nnnes. Mompellieri, Narbona, 
Perpignano. Tolosa, Montalbano, Angolerame, Chiaramente, Limogcs, Aix, Ar- 
ie», Vienna, il Deificato, Grenoble, Bourg, Lons-le-Sauuier. Beiamone e quasi 
tutto il Jura, minacciano di schiacciare il partilo di Robespierre. Muove contro 
Parigi un assembramento di forze dipartimentali nel Calvados, alla testa delle 
quali sono Buzot, Pétion ed altri rappresentanti proscritti, ed il generale Wimp- 
fen che lo comauda, viene fino a Vernon, donde la soa truppa òrispinta dai bat- 
taglioni di Parigi. 

I tribunali rivoluzionar» sono autorizzali a giudicare senza instruzione. 

Assedio di Valenciennes. 

La convenzione, diretta dai giacobini dà una nuova costituzione che man- 
da ai dipartimenti per acchetarli. Comminar» giacobini, con poteri illimitati, li 
percorrono per sollevare i poveri contro i ricchi, e portare fino alle estremità 
della Francia la distruzione dell'ordine sociale. 

II principe di Cnborgo prende Coodè in nome degli alleali. 

Robespierre entra nel comitato di salute pubblica. 

Carlotta Cordai, venuta espressamente da Caen a Parigi, assassina Maral 
nel hagno, siccome quello che aveva cagionalo Tastassimo del suo amante. Il tri- 
bunale rivoluzionario la condanna a morte. 

i Vendersi uccidono presso Angers due mila repubblicani, e tolgono loro 
il parco dell' artiglieria. Il loro esercito, comandato da Gastnn, d’ Anlichamp, 
Laroche-Jacquelin. Stofflet e Lescure, è di lao mila uomini. 

Il presidio di Magonza rapitola e passa nella Vandea ; I’ esercito del Reno 
si trincierà sulle linee della Lauter. 

Costine* attiralo a Parigi sotto pretesto di combinare con esso lui delle mi- 
sure militari. Intanto Danlnn lo fa arrestare per aver .dello che quando i decre- 
ti della convenzione gli parevano contrarii al servigio, non li faceva proclamare. 

L'esercito degli alleali rifluisce verso Neuslaut, Spira e Germersheim. 

Rossignol è nominato generale in capo dell' esercito d'occidente. 

11 generale (iartaux, mandato sulle sponde del Rodano, assalta Avignone 
difeso dai federati del mezzodì, ma viene respinto dal generale Vdlaneuve. capo 
dei Marsiglie!» Accetta Lione la costituzione e si sottomette alla convenzione. 

Dubois di Crancd vuol vendicare il sangue de'patriolti. Lione si ribella di 
nuovo. 

Valenciennes capitola ed apre le porte al principe di Coborgo ed al duca 
d'York che si porta contro Dunkerque. 

1 settanlatrè deputali alla convenzione che hanno protestato sono posti in 
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arresto; didolto altri sottrattisi alla proscrizione e ritirati nel Calvados, sono 
dichiarati traditori della patria e podi fuor della legge. 

Avignone abbandonato per effetto d’ un timor panico. L'esercito diparti- 
mentale del mezzodì si sbanda e ripassa la Durante. Il generale Carteaux muove 
contro Marsiglia, e nel suo esercito è Napoleone Buoaaparte. 

Landau bloccato. 

Custines assoggettato a giudizio. 

] Borboni banditi di Francia, tranne i detenuti nel Tempio. 

Formasi tra Parigi e 1* esordio del Norie un campo eh' esser deve coman- 
dato dal generale Houchfcrd. 

Cambrai attorniato. 

Principio dell'assedio di Lione che dura 70 giorni; è difeso dal geoerale 
Précjr : la città vuole assoggettarsi ; le si domandauo i tuoi magistrati ; la cir- 
condano 60 mila uomini. 

Riunione dei commissari! delle assemblee primarie -di tntla la Francia, ai 
campo di Marte, per accettare la costituzione. 

Il duca d'Tork assedia Dunkerque ; il suo esercito è sconfitto nelle pianar* 
di Hondschotte da 33 mila Francesi. 

1 membri del comitato di salute pubblica si perpetuano nelle loro funzioni. 

Bastia, San-Fiorenzo e Calvi ricusano d' arrendersi a Paoli. 

La convenzione ordina la leva in massa del popolo francese per difendere 
la sua libertà. 

I giacobini trionfano in Marsiglia, dopo un combattimento dato alle truppe 
dipartimeutali che si ritirano a Tolone con gli abitanti. Quivi si reca il generale 
Carteaux per assediargli. 

L'esercito degli alleati sblocca Cambrai per andare ad opporsi alla con- 
giunzione degli eserciti della Mosella e del Norte. 

1 Piemontesi, già penetrati nel Monte Bianco, sono battuti nella Morieuna, 
e Ciamberj apre loro le porle. 

Bombardamento di Lione. 

Slabilisconsi -in Marsiglia un tribunale rivoluzionario ed un comitato di 
salute pubblica. 

Gl'Inglesi e gli Spagnuoli, comandali dagli ammiragli Samuele Hood e 
Juan Litigare, entrano in Tolone loro dato in mano dagli abitanti atterriti dai 
rigori della convenzione verso i Lionesi, con una squadra di venticinque va- 
scelli e provvisioni immense. Vi si proclama Luigi XVII, come pure la costitu- 
zione accettala da suo padre. Il generale Dugominier vi è mandato, per ridurre 
al dovere la città, con un esercito di- 40 mila uomini. 

Custines giudicalo a morte e giustiziato. 

Gli Spagnuoli s'impadroniscono di Bellegarde, Bagnols, Port-Vendre, Porto 
Sant'Elmo e del Porto di Collioure, dopo avere sconfìtto l'esercito francese che 
•i ritira sotto il cannone di Perpignano. 

I Corsi, diretti da Paoli, chiamano gl'inglesi e scacciano dalla loro isola i 
Francesi. 

II re di Sardegna si apparecchi» ad entrare in Savoia. 

Prestito forzato di mille milioni. 

1 comandanti inglesi e spagnuoli a Tolone si dividouo, la piazza restando 
agl' Inglesi che vi mandano sir Gilberto Etliot per comandarvi • lame torve ì 
vascelli di linea. 
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Il generale Tanck battuto presso Chantonoai dai Vandeeai ; altri parliti fono 
diafani a Cliaaon ed a Coron. 

Il generale Gouvion caccia i Piemontesi dalla ralle di Morin. 

Battaglia di Hondschoote presto Dunkcrque, dove il duca d’ York, rollo 
dal generale Houchard, perde 4°oo uomini. lavato V attedio di Dunkerqne, il 
duca d'York ti ritira a Nieuport. Poco dopo Houchard cade in diagratia r gli è 
sostituito Jonrdao. 

Le Quesnoy t’arrende al generale austriaco Beaulieu. 

Gli Olandesi disfatti tulle sponde della Ly». 

Ripresa del forte di Keh). 

Fumea sgombrata dai Francesi. 

Tutti i sospetti arrestati dai comitati rivolutiooarii. 

Combattimento di Montaigo, dove 6 mila Vandeesi mandano in volta 
un esercito di 40 mila repubblicani, comandali dai generali Rossignol e Rousin. 

Léchelle nominato generale dell’esercito dell'occidente, con ordine di fini- 
re nel mese la guerra della Vandea. 

Houchard e Luckner arrestali. Gli alleati entrano in Fiandra ed in Picar- 
dia ed è Dunkerque nuovamente assedialo. / 

hipresa di Montaigu e di Clision nella Vandea. 

Presa di Mortagne. 

Amar, iu nome del comitato di salute pubblica, fa decretare in iitato d'ac- 
cusa llrissot, Vergniand e quarautaquattro altri deputati ; facendo pur incarce- 
rare i seltanlatrè che hanno protestato. 

Stabilimento d'un comitato rivoluzionario a Nantes, per opera di Carrier. 

I repubblicani, comandali da Doppet, s'impadroniscono di Lione; tutti gli 
abitanti sono disarmati, gran numero trucidati : Cullo! d'Herbois vi ristabilisce il 
club centrale, e vi solleva i poveri contro i ricchi.! monumenti distrutti; il 
sangue sgorga per cinque mesi ; C mila vittime periscono. Il generale Precy che 
▼i comandava e ch'erasi creduto morto, sopravvisse alla rivoluzione; eulrò in 
Lione T 11 settembre 1814, nè morì che nel i8ao. 

Arresto di tutti gl'inglesi che sono in Francia. 

La convenzione composta di sessanta od ottanta membri, dimenticando la 
sua costituzione, dichiara il governo rivoluzionario sino alla pace ; il consiglio 
esecutivo, i ministri ed i generali sono posti sotto la vigilanza del comitato di 
salute pubblica. 

Gli Austriaci ed i Prussiani, comandali dal principe di Coborgo e dal duca 
di Brunswick, ripigliano le linee di YVeisse»* borgo e di Leulerborgo sull' eser- 
cito del Reno che si ritira sopra le alture di Hagiienau. 

JYlaria-Àntonielta d'Austria, regina di Francia, condannata a morte e giu- 
stiziata nello stesso luogo in cui lini la vita suo marito, in età di 38 anni. 

Evacuazione di Chollet fatta dai Vandeesi. 

Battaglia di Walignies, vinta daU'esercito del norie sotto gli ordini del ge- 
nerale Jourd.m, contro il principe di Coborgo che leva l'assedio di Muubeugr, e 
si trincera tra Landrecies e le Qdesiioy, dopo passato la Sambra al favore d'una 
nebbia. 

Gli Olandesi abbandonano gli Austrìaci e si ritirano sopra Menin. 

Gl'Inglesi sono rispinf* dall'isola di Corsica da Paoli e dai repubblicani. 

1 Vandeesi perseguitali sino a S.-Fiorenzo, passano la Loira e s'impadroni- 
scono d'Jngrande. Dopo ritiratosi d'Elbee, la Roche-Jacquelir. viene crealo loro 
generalissimo, e Stufile t, maggior-gcoerale. 
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Mortague e Chollel ripigliati dai repubblicani, son fatti in cenere, come 
ancora S -Fioreuzo e tutta la Vandea. Una colonna che pasta la Loira in seguito 
ai Vandeesi, marcia sopra Nantes. 

Prende la via tPAncenìs che è sgombrata. 

Presa di Meniti e di Marchiennes fatta dall' esercito del norie. 

Lavai dato ai Vaudeesi che ri battono l'esercito di Magona». Formano il 
disegno di muover contro Parigi, vi rinuuziauo, e marciano sopra Granville per 
favoreggiare lo sbarco degl' Inglesi. 

Bombardamento di Landau per parte dal principe ereditario di Prussia. 

Il tribunal rivolusionario è autorizzalo a giudicare senza discussioni, allor- 
ché dichiari d' essere bastati temente instrutto. 

I deputati proscritti il dì a giugno sono in numero di ventidue, condannali 
a morte e giustiziali alla domane ; di tal novero sono Brissot, Vergniaud, Vaia- 
zé, Gensonné, Lasuurce, Fonfrede, Sillery, Duco*, Carra, Doperret, Gardien, 
Duprat, Fauchel, Beauvais, Duchastcl, Mainvielie, Lacaze, Lebardi, Boileau, An- 
tiboul e Vigce. Morti questi, crolla affatto l'ordine sociale. 

Le società popolari di donne vietale. 

I Vaudeesi sgombrano Lavai per portarsi verso Domfront. 

II duca d' Orleans, detto Uguagliamo, ricondotto a Parigi, viene giusti- 
ziato senza che paia che alcun partito voglia assumerne la difesa. Dautuii istesso 
va ad Ards sua pàtria per non dar luogo a sospetto. 

Ripresa di Fumea fatta dai Francesi 

A recita usi lutti i forasi ieri che si trovano in Francia. 

Bailljr, primo maire di Parigi, giustiziato. 

Assedio di Granville, fatto dai Vandeesi che vi perdono i5oo uomini. 

I Piemontesi rientrati nella Savoia sono posti in rotta dal geuerate Keller- 
mann, che lasciava in quel punto Lione. 

Giustizia di Manuel ed Houchard ; quella di Rabaut-S. Etienne, di Barnave 
c di Rolland sono del medesimo tempo. Il sangue dei Fraucesi sgozzati dai F ran- 
etti inonda le principali città di Francia. 

II geuerate Dugommier comincia P assedio di Tolone. 

Il prìncipe di Coborgo prende i suoi quartieri a Condè, il duca d'York a 
Tournay, ed il principe il* Orangia a Nivelles. 

Battaglia d' Autrain guadagnala dai Vandeesi sopra i generali Westerman, 
Marce* u e Rossiguol. 

Gli Austriaci abbandonano Haguenau. 

Annegamenti di Nautes per opera di Carrier, il quale fa sterminare tutti 
gli abitanti della Vandea che varcano la Loira. 

1 Vandeesi s' impadroniscono di San-Malò e vi attendono gl' Inglesi che 
poi non isbarcanvi. 

Puisaye, capo degli Sciuani, viene sorpreso in un sotterraneo della foresta 
del Perire, e si fa strada per mezzo ad un drappello di repubblicani. 

I Prussiani levano I 1 assedio di Landau e si ripiegano sopra Magonza. 

II ducato di Buglione riunito alla Frauda. 

I Vandeesi minacciano ad un tempo Sa uni ur, Tours ed Aogcrs. 

Marsiglia dichiarata io istato d* assedio stante nuove turbolenze. 

I Vandeesi battuti al Mans dai repubblicani che ripigliano quella citta. 

II generale Tunck batte i Vandeesi a Lussou, ed è destituito. Da tal tempo ì 
Vandeesi $’ impadroniscono dell' isola di Noirmovitior, di Machecoul, dell' isole 
di Bouin e di Slonlaigu. L'esercito dd repubblicani, quantunque ajutato dal 
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presidio di Magonza, è ridotto agli aitimi espedienti pel fallo di Rossignol e di 
Kontin. 

Gl' logtesi, gli Spaenuoli ed i Napolitani, scacciati di Tolone dal generale 
Dugornmier; n'escono dopo dato fuoco all' arsenale, al porlo, a dieci vascelli di 
linea ed a tutti i magazzini. Li seguono seimila famiglie, e spariscono in mare, 
fulminate dal fuoco delle batterie : la città è data al sacco. Il comitato di salute 
pubblica ordina la demolizione delle mura e lo sterminio degli abitanti. Appunto 
alla ripresa di Tolone, Napoleone Buonaparle, allora comandante d' artiglieria, 
comincia a far conoscere il suo merito militare. La ripresa di questa piazza muta 
la faccia della guerra, rompendo le combinazioni degl* Inglesi in Pro venia ed 
io Linguadoca ; essa rianima il coraggio di tutti gli eserciti francesi. 

L'armala de'Vandeesi varcala Loira.si unisce agli Seiuani della Bretagna, 
e devasta i dipartimenti del Morbihan, della Manica e d' Ule-e-Vilaine. Nantes 
è difesa da’iooi abitanti : Ancenis e Varades saccheggiati; Craon, Chàteau-Gon- 
ticr. Lavai, Vitrc e Fougeres soggiacciono a mille atrocità ; la Bretagna era ri- 
dotta a! dovere senza Pnilipeaux che fa occupare Chàtean-Neuf e Sant-Servan 
abbandonati da Rossignol. Granville viene assaltata dai Vandeesi che rimangono 
sconfìtti a Pontorsnn e vincitori a Lavai ; ci vogliono attaccare Angers e si riti- 
rano al Mans dove Weslerroan li luitte : ei trascinanti a Savenay. La Koche- 
Jacquclin loro capo ha per successore Charette che li governa fino al 1796. 

Battaglia di Savenay, dopo la quale i Vandeesi si disperdono e ripassano la 
Loira ; i corpi tagliati fuori sono moschettati. La Roche-Jacquelin sfugge ai re- 
pubblicani ; ma gli altri capi tono presi prigioni e moschettati. Carrier fa poi pe- 
rire le donne che avevauo seguito questo esercito con diversi generi di supplizi!. 

Ripresa delle linee di Weissemborgo e di Lautenborgo fatta dagli eserciti 
del Reno e della Mosella, comandali dal generale fioche, -Landau sbloccata. 

1 Prussiani egli Austriaci sgombrano P Alsazia ; Germcrsheim, Spira, Neu- 
stadt, Kaiser* Laniera, Frankentbal e Worrns aprono le porle. I Francesi, pa- 
droni del Reno, minacciano Magonza. 

Gli Austriaci rivarcano il Reno, ed i Prussiani guadagnano il Palatinato. 

I cordellieri. verso questo tempo sembra ebe non abbiano alcuno scopo. 

In Italia al principio dell'anno tutto preparasi alla guerra contro la Francia. 

L'ammiraglio Trugucl, padrone della contea di Nizza, s'impadronisce della 

città e del principato d' Oneglia; il che priva la corte di Torino di ogni co- 
municazione con la Sardegna. 

II 1 3 gennaio, Bassville, segretario della legazione francese, viene traci- 
dato a Roma in una sommossa, prodotta dall'avere lui esposto lo stemma della 
repubblica. 

Il 3i, la SaToia e la contea di Nizza riunite alla Francia sotto i nomi dt 
dipartimento del Monte Bianco e dipartimento delle Alpi Marittime. 

I Francesi entrano in Sospello e minacciano il Piemonte. 

II dì io ottobre la flotta napolitana parte di Gaeta per trasferirsi a Tolone. 

11 16, il re di Napoli dichiara la guerra alla. Francia ; la repubblica di Ge- 
nova si mantiene nella neutralità ; quella di Venezia riconosce la repubblica 
Francese; lutti gli altri stali d'Italia sono incerti. 

Al a8, trattato d'alleanza tra l'Inghilterra e la Toscana. 

Kellermann, dopo l'assedio di Lione, sforza i Piemontesi a lasciar la Savoia 
e ripiegarsi sul campo della Maddalena. 

Al 14 novembre, abbandonano i Piemontesi il campo della Maddalena, e si 
ritirano sotto il cannoue di Demoni. 

Fatti Unii ». 8* 62 
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In Poloni*, a di *4 gennaio, ci presenta un esercito prussiano. 

11 a5 marzo ed il 9 aprile, la Russia e la Prussia dichiarano alla dieta di 
Grodno la loro intenzione di fare un nuovo smembramento della Polonia. 

Il a aprile, i Prussiani prendono Danziea. 

Il 3 maggio, nuova rivoluzione in Polonia. 

Il gioruo i3 luglio, mediante un trattato stipulato a Grodno, i Polacchi 
cedono alla Russia una metà della Lituania. 

Ai 27 , il re di Polonia ratifica questo trattato, come sforzato dalla preseti- 
za d'un esercito russo, e firma la sua abdicazione. _ 

Nel dì a5 settembre, mediante trattato coscritto a Grodno, i Polacchi cedo- 
no alla Prussia una parte della Gran Polonia, con le città di Danziea e di 1 bora. 

Al 14 ottobre, trattato d'alleanza tra P imperatrice di Russia e la repub- 
blica di Polonia, firmato a Grodno. . 

Nel 19 , il re di Prussia è ritenuto nella coalizione contro la b rancia per la 
promessa che gli fa l'Austria di guarentirgli le sue conquiste in Polonia. 

In ottobre, ribellione del pascià di Scolari contro la Porta. 

In Africa, morte di Mulei-Muamed, imperator di Marocco. Molei-Abdesa- 
lara, da lui indicato a suo successore, trovandosi quasi cieco, fa gridare suo 
figlio bliazit, e ritirasi con la sua famiglia a Mogador, conservando il governo 
delle provincie vicine. Poco stante fassi a Marocco una sollevazione 10 mezzo 
alla quale viene nominato Ichem, altro fratello d’ Abdesalara. fcfiazit marcia con- 
tro di lui e gli dà uua battaglia in cui riporta una ferita di coi muore, basendo 
corsa la voce della morte d* Ichem, presentasi Mulei Soliraao e si rende padrone 
di Fez e Mequinez. lutaulo Ichem ricomparisce c torna a Marocco; rts le pro- 
vicele si rifiutano a riconoscerlo. Abdaialam sposa le parli di Mulei-Sotamao. 

In Asia, nel mese di giugno, Latf-Ali, competitore di Meeraet al Irono di 
Persia, vedesi tradito e dato in mano al ino rivale che gli fa cavare gli occhi, 
e poco stante lo fa perire con parecchi de’suoi parenti. Meerned »» trova signore 
assoluto della Persia. . , . ... 

Nel dì i.° giugno, la dichiarazione di guerra tra la Francia, 1 Inghilterra 
e l’Olanda viene pubblicata nelle Indie orientali. 

Ai «o presa di Caricai sulla costa di Coromandel, presso gli stabilimenti da- 
nesi, fatta dagl'inglesi. . _ , , . 

Nel dì i.° agosto Carlo Oakeley, governatore inglese a Madras, Fa rmprende- 


re l'assedio di Poudicheri. _ „ . , , ii% ... 

Al a3 novembre, gl'inglesi s'impadroniscono di Pondicheri a danno del 
generai francese di Clermont. Gli abitanti vengono disarmati. 

Caung-Sciung, re di Cochinchina ristabilito, dà leggi «I suo regno. 

In America, il 18 aprile, Sonthona* fa assediare il Porto al Principe dalle 
genti di colore : ed i bianchi sono incarcerati, saccheggiati ed imbarcati per la 

Francia. . 

Nel dì 7 maggio, il generale G-Ibaud, nominato govern.tor generale di 
San Domingo, giunge »l Capo e ricce le lagnarne dei coloni contro . commi.- 
•arii Polterel e Sontbonax, mandali dalla convenzione. ,, .. , 

11 io giugno, i commissari! pubblicano al Capo che gli «toroim 1 c ora 
formano il vero popolo d» San-Domiugo. . .. ,■ 

I coloni di San-Doraingo .’ariuauo coolro questi commiuirii : ufficiai, di 
marina unisconsi ai coloni. inni 1 

Nel di i3. Pollerei e SoulhonaT defluiscono il geuerale Oallwuu, < lo 
cooiegueno a bordo dell, fregale la Iformandiu. 
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Nel dì 20 armano le fenli di colore e gli schiavi e Canno scannare i bianchi 
de'quali una parie ripara sui bastimenti che si trovano in rada. 

11 ai. periscono al Capo io roda anime ed è la città ridotta io cenere. 

Il generale Galbaud fa vela pel continente coi proprietari! bianchi ; lotti i 
negri sono affrancati. 

Al >6 luglio, Polvere! e Southooax sono decretati io istato d'accusa dalla 
convenzione di Francia, siccome impuliti d’ essere aotori dei mali di S«o Do* 
mingo. 

Il di a3, i comminarli civili ripartono per la Francia, e scelgono un nero, 
del nome di Diodato per sostituirli; i generali Rigaud e Beauvais, nominali 
dalla convenutine, si accostano a lui, e nulla potendone ottenere, lo fanno ar- 
restare. 

Presa di San Domingo fatta dagli Spagnnoli ; il forte Delfino ed il Porto al 
Principe li ricevono a braccia aperte. 

Gl' Inglesi comprano la colonia dei piantatori, e s' impadroniscono di Ta- 
b.go, S. Pietro e Miquelon. 

I Francesi cacciati da* loro possedimenti e dalle loro pescherie di Terra- 
Nuova, dagl' Inglesi. 

II capitano Vancouover scuopre sulla coita ostro della Naova-Olanda, le 
isole di Chatarn ed Oparo, come pure una prie dell'arcipelago dei Gallapagos. 
Visita poi ottocento leghe delle coste occidentali dell'America settentrionale. 

V assemblea convenzionale occopta nella discussione sul processo di Loi- 
gi XVI, vola alla quasi unanimità sopra alcune delle questioni che le sono as- 
soggettate, alla maggiorità assoluta sopra tutte le altre: promulgasi il decreto 
di rigore ed il pi enee perisce. 

Dopo si terribile catastrofe, non fanno che crescere ogni giorno in seno af- 
V assemblea la disunione, la discordia, l’odio. Le due parti ond'è divisa, pare 
che allora prendano un carattere d' esaltazione, di violenza, che più non lascia 
speranza di calmare le passioni irritate, di prevenire i dilaceramenti inevitabili. 

Dumouriez, in questo medesimo tempo, lascia di bel nuovo Parigi e ritor- 
na nel Belgio a fine di esegoire disegni partoriti nel delirio della sua immagina- 
zione fortunosa. Dirigevi verso 1' Olanda, e concepisce la chimerica speranza di 
farne la conquista con l'appoggio della fazione opposta allo sta tolderato ; s'im- 
magina di poter riunire I' Olanda al Belgio, formare di que'due pesi uno stato 
independente, e dare a se il loro protettorato politico, col favore della sua gloria 
bellica ; entra altresì ne' suoi divisamenti d'imporre silenzio ai prilli, di fare 
del suo esercito l’ instrumento pssivo della sua volontà suprema, di muover 
contro la capitale a ristabilire la costituzione del 1791 . 

Questo disegno ineseguibile, in mezzo al grande urlo della rivoluzione e 
deir Europa, sembra a Dumnuriez di facile socceiso. Senza pensar a difendere 
la linea minacciata da Magonza tino alla Roer, si getta alla sinistra delle sue ope- 
razioni, ed insignorendosi di Brrds, di Gertraydemberga, si dispone a varcare 
iMhes-bosch, a farsi padrone di Dordrecht, quand'ode i rovesci del suo esercito 
sulla Mosa inferiore. I Francesi, battuti ad Aquisgrana dagli Austriaci che hanno 
superalo la Roer, i Francesi si ritirano in disordine, levano ('assedio di Maastricht, 
perdendo una prie delle bagaglie, delle munizioni e dell’ artiglieria. Perviene 
nonostante Duroouriez a rannodare le sue truppe presso Tirlcmont; impegna 
tantosto il combattimento col nemico, e riporta alcuni vantaggi, dando pi la 
battaglia di Nerwinda ; ma la fortuna non corrisponde al suo ardore, ed ingan- 
nandone le speranze, non incorona la sua audacia. Sostengono i Francesi da 
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prima con vigore I 1 urto impetuoso degl* Imperiali ; ma in breve eccone aperte 

10 file! sfondate, disperse; si sbandano, abbandonano le bandiere, e sfuggono in 
in tutte le direzioni : la perdita di questa battaglia famosa toglie a Dumouriez 

11 Belgio, in raioor tempo che non ispese a farne la conquista. Intanto udite le 
sempre più desolanti novelle della capitale, e i mali pensieri dei suoi nemici, 
propone al generale in capo dell'esercito austriaco di congiungere le sue truppe a 
quelle di lui, onde aprirgli la via della Francia interna; di dargli in mano, co- 
me malleverie della sincerità delle sue disposizioni amichevoli. Lilla, Valencien- 
nes e Condè; ma Dumouriez fallisce nell'esecuzione del suo divisamento ; chè 
ormai emissari spediti a bella posta da Parigi ne aveano corrotto V esercito per 
cui fu costretto di abbandonarlo e riparare in estranee terre. 

11 Belgio, rientrato per la vittoria di Nerwinda sotto il dominio austriaco, 
torna a Bruiscile il ministro plenipotenziario conte di Metternich a ripigliare 
r esercizio delle sue funzioni, che non durano sennon alquanti giorni, poiché 
viene dichiaralo governatore e capitano generale dei Paesi Bassi l'arciduca Carlo, 
fratello dell’imperatore il quale giunto nel paese, prende la direzione degli af- 
fari generali di quelle provincie. 

I Belgi, tormentati e vessati in tutti i modi da un nngolo d'agenti rapaci 
della Francia, ricevono gli Austiaci quei liberatori, facendo voti per non essere 
più in avvenire afflitti della presenza dei repubblicani francesi nè soggiacere al 
giogo del loro dominio e della lor libertà. 

La nuova della battaglia di Nerwinda, della fuga precipitala dei Francesi 
verso le frontiere, della defeziono di Dumouriez, sparsa che si fu in Parigi, pro- 
duce in tutte le classi un’agitazione violenta ; esaltansi tutte ad un tempo le pas- 
sioni ; le fazioni, In preda all’odio che le divora, cercano di volgere a lor pro- 
fitto i disastri patiti dagli eserciti nel Belgio, accusandosi reciprocamente d’ es- 
ser causa di quei funesti avvenimenti. 

Nello stesso tempo scoppia nei dipartimenti delfoccideole un'insurrezione 
generale, poiché, ivi rimaner volendosi fedeli alle proprie istituzioni, non vuoisi 
riconoscere che l’ autorità temporale dei cartelli e l’autorità spirituale della 
Chiesa. S' arma la popolazione quasi intera del paese, ordinasi in reggimenti, e 
spartita in varii corpi d'armata, minaccia la convenzione de’ maggiori danni. 

In pari tempo trovasi la Francia assalita a' Pirenei, alle Alpi, a levante ed a 
settentrione dalle potenze coalizzale; i suoi fiumi, i porti snoi sono bloccati so- 
pra ambedue i mari dalle squadre dell’ Inghilterra : tutto un gran popolo pare 
come sequestrato dalla società europea, e ridotto a ritrovare in se medesimo i ri- 
medii necessari! per salvare la sua indipendenza, paralizzare l’azione micidiale 
de’ suoi nemici interni, ed uscire con gloria da questa lolla pericolosa. L’ immi- 
nenza del pericolo, le armi straniere in procinto d'aprirsi la strada della capita- 
le, gli agenti dell’interno agitantisi per tutti i versi, per dncingliere l'autorità po- 
litica della Francia e sconvolgere Io stato sino dalle sue fondamenta tatto riem- 
pie gli animi di questa idea che la nazione non può salvarsi che mediante misu- 
re straordinarie. 

Ordinasi un riclutamenlo di centomila uomini; mandasi commissari! nei di- 
partimenti, per affrettare e vegliare l'esecuzione del decreto; tale forte leva si fa 
in parte con una rapidità incredibile, ed i numerosi battaglioni che prodace, sì 
trovano nello spazio d' un mese, vestili, equipaggiati, arenati e diretti verso i puu- 
ti minacciati. 

Nelle circostanze tempestose ed ostili in cui si trova l'assemblea couveo- 
zionale, boa comprende di non essere iu tempi ordinarti; che deve una dittatura 
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temporanea sostituirai «Unzione lenta e benevola della legge; che questa misura 
pulitici è indispensabile, per imprimere al governo un andamento rapido ed ar- 
dilo, e difendersi dai nemici. 

In meno a tante minacele, cospirazioni, pericoli, creasi mediante decreto 
un tribunale straordinario per giudicare i delitti di stato; la quale misura dit- 
tatoriale dell’assemblea ferma alcun poco il torrente devastatore che stava per 
sommergere quasi tutta intera la Francia. 

L'agitazione di Parigi non ha più limiti : cresce ad ogni istante coi timori 
inspirati dai pericoli da cui è attorniato. I depoi* li della Gironda combattono 
sempre con ardore, affine di moderare l' impulso dato a tutti gli spiriti dagli 
avvenimenti ; ma la loro esistenza è sempre più io pericolo ; eglino tentano invano, 
in seno alle passioni sollevate, di risalire il torrente che, loro malgrado, li travol- 
ve ; naufragano negli ardili loro tentativi. 

In questo centro i sobborghi, di Parigi suonano campana a martello, sparano 
il cannone d'allarme, e muovono con le sezioni armate contro la convenzione, 
la quale viene assediata ( 3i maggio ) dagl’ insorti. Consegnata nella sala delle 
sue deliberazioni, petizionarii furiosi succedonsi alla sbarra, ed in voce impe- 
riosa e minaccevole chieggono l'arresto di parecchi suoi membri. A domande 
così insolenti, attentatone all'integrità della rappresentansa nazionale, scoppia 
l' indegnazione della convenzione ; s' incrocicchia no le mozioni e la violenza delle 
discussioni si fa estrema. Nonostante, malgrado gli odii crudeli da cui è animata 
l'assemblea, non prende alcuna determinazione sull argomento di tanto scandalo 
e tumulto. Ma il di a di giugno l'insurrezione presenta un carattere più ioquie 
tante ; circondano il palazzo nazionale ottantamila uomini armati, e strappasi 
colla forza alla convenzione provvisionalmente l'arresto dei deputati proscritti. 
Cessa allora di esser libera ed incomincia la sua oppressione. 

Questo attentato mette le armi in mano a tutti i dipartimenti ed i cittadini 
s'adunano, si concertano, dispone» ad andarne verso Parigi, per vendicare la rap- 
presentanza nazionale oltraggiata e violata, reintegrare i proscritti nell' esercizio 
delle loro funzioni. Bentosto ognun s'avvede che la parte nemica della rivoluzio- 
ne vuole impadronirsi della direzione di questo gran movimento per ristabilire 
i privilegiali e la sua dominazione esclusiva. Abbandonasi allora il disegno di 
questa insurrezione dipartimentale, disegno che sciaguratamente diventa il pre- 
testo delle vendette popolari, verso una moltitudine d'uomini stimabili, accusati 
dalle passioni del momento d' esser partigiani d' un chimerico federalismo. 

Sviluppansi nello stesso tempo con nuova attività i moti insurrezionali del- 
la \andea. Spartiti in diversi corpi d'esercito, iaoltraùsi gl'insorti verso la Loi- 
ra e si fanno padroni di Saumur e d* Angers : formano l'assedio della città di 
Nantes; ma rispinti da questa piazza con perdila considerabile, sono obbligati 
a ritirarsi, a rivarcare la Loira e riguadagnare » lor villaggi, i casali loro e gli an- 
tichi accantonamenti. 

Mentre la guerra civile arde colle sue fiamme divoratrici i dipartimenti del- 
P occidente, la città di Lione dà mano a Marsiglia e Tolone, e preparasi a far la 
guerra alla convenzione. Verso le frontiere del settentrione, ottengono gli eser- 
citi coalizzati successi spaventosi, sicché i Francesi battuti, veggonsi forzati a 
ripiegarsi in disordine ed occupare le ultime posizioni che cuoprono la capi- 
tale della Francia. Il nemico s'impadronisce di Valenciennes, di Coodè, e di più 
altre piazze importanti, e tali fortezze servono d'appoggio alle sue operazioni 
Ulteriori, facilitando pure l'esecuzione dai suoi pieni <V invasione della repubbli- 
ca. A vista di tanti pericoli, la convenzione non vede U salute dello stato ebe nella 
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f iù audace energia, che nell’ uso terribile della dittatura a fine di trasformare la 
raucia io un Tasto campo, di far fronte sopra tutti i punti agli eserciti dell'Eu- 
ropa sdegnata contr'essa, a fine di comprimere al di deulro i nemici della rivolu- 
zione, ed assopire i furori della guerra civile. 

Per tranquillizzare gli animi e rannodarseli intorno, la convenzione soni- 
mene al l'acccttazione delle assemblee primarie una costituizione improvvisata e 
conforme alle idee del tempo, ma la cui esecusione è impraticabile ; ai che ap- 
pena accettata, no sospende l' esecuzione. 

Moltiplicanti i rovesci; divenuto più imminente il pericolo, i timori agita- 
no gli animi più vivamente ; emanasi la famosa legge dei sospetti; s' instiluisce 
ad organizzasi il governo rivoluzionario: così compiesi la dittatura esecutiva e 
giudiziaria, confidala ad un comitato di salute pubblica. Dal seno di queste mi- 
sure senz' esempio e che pare debbano operare l'intera e pronta distruzione 
della convenzione medesima, escono innumerabili eserciti, un' audacia guerrie- 
ra incredibile, una devozione senza limiti, il fanatismo politico più esaltato e 
splendidissime vittorie. 

Bentosto la città di Lione è vìnta ; Marsiglia ridotta al dovere, soggiogata, e 
disarmale le sue sezioni ; Tolone, le sue fortezze ed il suo porto tolti aU' Inghil- 
terra ad i Francesi vi rientrano trionfatori; compressa l’ insurrezione formida- 
bile della Vandea e chiusa entro i limili del paese. 

Allora la vittoria torna sotto le baudiere della Francia ed incorona de' suoi 
allori a Watignies ì guerrieri repubblicani, comandati da Carnot e Joordan. Gli 
Imperiali rimangono sconfitti ed è tolto l'assedio «li Maubenge. 

Verso Dunkerque, il nemico sin allora vincitore, rimane a vicenda vinto e 
sforzato alla ritirata. A questo tempo apresi la gran campagna del 1793, 1794* 
Jourdan, dopo la vittoria di Watignies, ripiglia 1 ' offensiva sopra questa fron- 
tiera; tutti gli altri generali della repubblica ne imitano 1 ' esempio ; V esercito 
della M osella, sotto gli ordini d' Hoche e «li Pichegru, riporta successi segnalati ; 
alle Alpi, anche I' esercito di Kellermaon si distingue coi trionfi ; nè l' inimico 
può, sopra tutta la linea, da settentrione ad oriente, da oriente a' Pirenei, so- 
stener T urto impetuoso dei repubblicani; e per ogni dove si seute rispiuto, per 
ogui dove contenuto. 

Nell' occidente dell' Europa, il 27 marzo, la Danimarca e la Svezia soscri- 
vono una neutralità armata. 

L’ 11 di ottobre, il giovane re di Svezia comincia a regnare da se. 

Ai 19 novembre, trattata d'amicizia, di commercio e di navigazione tra il 
re d'Inghilterra e gli Stati-Uoili d’ America. 

In Francia il comitato di salute pubblica, per impedire la riunione dei 
Vandeesi agl' Inglesi, fa assaltare l'isola di Noirmoutier, piazza d'armi del- 
l'esercito regio. ^ 

Morte del generai Biron. 

L' isola di Noirmoutier ripigliata dai repubblicani che vi fanno moschettare 
d' Elbee e parecchi capi. 

Morte del generai Luckner. 

Phetipeaux denunzia alla convenzione gli orrori commessi da Rossignol 
nella Vandea, e uon è ascoltato. 

] vincitori di Tolone muovono verso i Pirenei per rispingere gli Spagnuoli. 
Si fanno una guerra accanita i dantonisli ed i robtspierrisli. 

Carrier dà ordine al tribunale rivoluzionario di Nantes di far incarcerare 
(ulti i Nantesi che hanno prosperato nel commercio dopo la rivoluzione. 
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EPOCHE ED A PP ENI MENTI CAPILI 

La convenzione rìeeve nel suo seno i deputati del popolo di San-Domitigo 
che difendono Polvere! e Santhonax, ed accusano i! generai Gulband d’aver fa- 
voreggiato i grandi proprietari della colonia contro i coromissarii ridotti a 
darsi alla fuga, e d’ aver abbandonato le colonie agl’ Inglesi ed agli Spagnuoli. 

La convenzione aboliace la schiavitù nelle colonie francesi. 

Piche gru, nominato generale in capo dell' esercito del norie, si rende pa- 
drone della West-Fiandra. 

Morte di parecchi capi vandeesi. 

I eordellieri vogliono mettersi alla testa il duca d’ York, il duca di Bruns- 
wick, od un iufante di Spagna, alle condizioni proposte al duca d' Orleaus. I 
partigiani di Robespierre cercano di smascherarli. 

S.-Just denunzia alia convenzione i compiici di Balz e la fazione dello stra- 
niero. 

Amar denunzia alla convenzione Delaunay d' Àngers, Julien di Tolosa, 
Fabre d’ Eglantine, Chabot e bazire, come prevenuti di congiura contro il po- 
polo francese e la libertà. 

II generale Joordan sostituisce all' esercito della Mosella il generale Ho» he 
che p.usa a quello drl mezzodì. 

Pichegru entra nella Fiandra marittima. 

In tutta la sua forza è il rrggime del terrore. Il partito degli organisti, 
dantouisti o eordellieri, soccombe. I tribunali rivoluzionari a Parigi, ad Avi- 
gnone, ad Arras ed a Nantes, condannano alla morte, sopra semplici sospetti, 
una moltitudine di nobili, di preti e «lì minori cittadini. 

Ronsin, Fleberl, Anacarsi Cloots, Vincent, Moraoro, Lanuo, Kok, Pereira, 
Desfieux, Proly, Ducroquet, Dubuisson, ed alcuni altri montanari coudannati 
alla morte come accusati d' aver cospirato contro il popolo e la rappresentanza 
nazionale. 

Licenziamento dell'esercito rivoluzionàrio di Parigi. 

1 generali repubblicani, perseguitati da Charelte, se uè stanno sulla di- 
fensiva. 

Sembra che il re di Prussia voglia ritirarsi dalla coalizione contro la 
Francia. 

Danton, Lacroix, Caraille Desraoultns, Herault di Sechelles, Phelipeanx e 
Fabre-d‘Egfantine posti in istato d'accusa dalla convenzione, sopra rapporto di 
S.-Just e di Robespierre, per aver voluto ristabilire la monarchia, distruggere 
la rappresentanza nazionale ed il governo repubblicano. 

Soppressione del consiglio esecutivo provvisionale e stabilimento di dodici 
commissioni per tenere luogo. 

Danton, Lacroix. Camitle-Desrnoulins, BJrantt di Sechelles, Fhelipeaux, 
Fabre-d'Eglautine, Delaunay, Chabot, Bazire, l'abate d'Espagnac e Frey, Gusinao 
e Westerruan, si ribellano contro il tribunale rivolazionario. 

La convenzione decreta che ogni prevenuto che faccia resistenza, sia posto 
fuor di discussione e giudicato sul momento. 

Danton, Caroille-Desmoulint, Lacroix, Hérault di Sechelles, Westerroan, 
Fabre-d’EgUntine, Chabot, Bazire, Delaunay, l'abbate d'Espagnac e Phelipeaux 
sono giustiziati j gli amici e le creature del duca d'Orleans, arrestali nelle città 
e nelle campagne, sono gittati nelle segrete. 

Presa d' Oueglia, dopo l'occupazione dell'altura di Sant'Agata sul Pie- 
montese. 

L’nnpcrator di Germania si trasferisce a Brusitile. 
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EPOCHE ED AP PERIMENTI CI Pi LI 

Chaumette, Gobel, Diilon, Simon, Grana moni e suo figlio, le vedove He- 
bert e Ca mille- Uesraoulins, accasati d'ateismo e di complicità oell'atìTare di Dau- 
ton, e nella cospirazione delle carceri, aouo giusliliali. 

I prevenuti delle cospirazioni in tutta la Francia vengono tradotti al tri- 
bunale rivoluzionario di Parigi. Tutti i nobili obbligati ad allontanarsi da que- 
lla capitale, dalie piazze forti e dalle città marittime. 

II generale Jourdan s'impadronisce d'Arlon. 

Giustiziami i membri dei parlamenti di Parigi e di Tolosa. 

L'esercito dell' Alpi assalta i Piemontesi trincerali sulle più alte montagne, 
e la sua sinistra, sotto gli ordini del generale Bagdeionne, vince il piccolo San- 
Beroardo e tutti i posti che lo difendono. I Piemontesi si ritirano sulla città di 
Aosta in riva alla Doria. 

Presa di Courtrai fatta dall'esercito del norie. 

Furnes e Menin s'arrendono ai Francesi. 

Presa di Saorgio fatta dall'esercito dell'Alpi. 

L'esercito austriaco mandato in volta presso Tournay dal generale Pichegru. 

Esecuzione degli appaltatori generali e di Lavoisier. 

Madama Elisabetta, sorella di Luigi XVI, sospetta d'aver mandalo alcune 
minuterie a'suoi fratelli, viene condannala a morte dal tribunale rivoluzionario 
di Parigi, e decapitata in età di trentanni, col conte di Brienoe e tre suoi parenti. 

Il centro dell'esercito delle Alpi, incaricato di sforzare il Monte Ceiiisio 
difeso dai Piemontesi che hanno sgombralo il ftloute Bianco dopo la presa di 
Lioor, assalta il forte Mirabouck, la cui presa apre la strada di Pinerolo. Assi- 
stito dalla sinistra comandata dal generai Bagdeionne, che fa la sua congiunzio- 
ne, sterza i Piemontesi ad abbandonare la loro artiglieria ed i loro magazzini, 
ed a ritirarsi disordinali per la discesa della Novalesa. 1 Francesi vi si stabilisco- 
no a due leghe di Suza: la diritta, governata dal generale Vaubois, penetra in 
Piemonte pel colle deU'ArgeDtiere, t'impadronisce della valle di Stura e del po- 
sto delle Barricate, il che stabilisce una comunicazione tra Pesercilo delle Alpi e 
quello d'Italia. 

Robespierre al panto d' essere assassinato dalla donzella Renaut. 

Gli Spagnuoli, rispunti dai viucilori di Tolone, sgombrano i torti Sant' El- 
mo e Porto- Vcodre. 

Le truppe francesi passano la Sambra. 

Dinant s'arrende al generale Jourdan che si porta sopra Chimay. 

Combattimento navale dato per salvare un convoglio americano condotto 
da Vanslabal : il vascello il Vendicatore salta in aria fra la grida di viva la re- 
pubblica'. Alcuni assicurano esser preso dagl'inglesi. 

Il generale Dugomroier toglie Collioure agli Spagnuoli. 

Festa dell' Ente Supremo celebrata da Robespierre. 

Combattimento navale davanti Brest, tra gl'inglesi ed i Francesi, il quale, 
quantunque terribile, non presenta altro resultato che di proteggere P ingresso 
in questo porto di cenlotedici navi provenienti da Chesapeack. 

Il tribunale rivoluzionario di Parigi fa eseguire i suoi giudizi in piazza 
S.-Àntonio, e quattro giorni dopo alla barriera del Trono. 

Elia Lacoste sviluppa alla convenzione la cospirazione del baroue di Bali 
che vuole annientarla e ripristinare il reame. 

Ypres s'arrende al generale Moreau. 

L'antiguardo di Jourdan ti presenta davanti Charteroi e tosto la domane 
apre la trincera. 
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Pichegru batte Clarrfayt sur Deynse, c muove verso le mura di Gand. 

Il generale Jourdau prende Charleroi prima che il principe diCoborgo ar- 
rivi a soccorrerlo : questo principe. si stabilisce tra Charleroi e Namur. 

Battaglia di Fleurus guadagnala dal generale Jourdan, comandante degli 
eserciti della Mosella, delle Àrdenne e del Norte riuniti, contro il principe di 
Coborgo comandante gli Austriaci e i loro alleati prima dell' arrivo dei Prus- 
siani. Comincia avanti giorno, e la vittoria, dopo quattordici ore di combatti- 
mento, rimane indecisa. Jourdan comanda la carica sopra tutta la linea a sei oro 
di sera : gli Austriaci si danno alla fuga e lasciano il campo di battaglia gremito 
di diecimila cadaveri; la divisione inglese quasi distrutta. 1 Prussiani non giun- 
gono l« notte seguente che per proteggere verso il Reno la fuga dei vioti cho 
abbandonano le loro munizioni nella foresta dì Mormale, e le opere cominciato 
davanti Maubeoge. In meno di due mesi ripiglialo è il Belgio, ad ecceiione di 
Lucemborgo di cui formasi pesto il blocco. 

Gli eserciti del norie, delle Ardenoe e della Mosella, prendono il nomo di 
tsercito di Sambra e Moia. 

Robespierre non assiste più alle sessioni del comitato di salute pubblica ; ei 
sembra alla tribuna dei giacobini che voglia arrestare il torrente cne divora la 
Francia. 

L'impcralor d 1 Alemsgna lascia Brosselle per tornar a Vienna. 

Jl geueral Vandamme »' impadronisce di Bruggia. 

Presa di Moni fatta dal generale Ferrand , e d" Ostenda dal generale 
Pichegru. 

Presa dì Toornai oprata dall' esercito di Sambra e Mosa. Spinti nella sdva 
di Sene!, gli Austriaci ed i Prussiani, dopo abbandonala la parte del paese di 
Liegi situata a sinistra della Afosa, trincieraosi alla destra di questo fiume per 
difendere l' elettorato di Colonia ed i ducati di Limborgo e JuUers : il principe 
di Coborgo è tra Namur e Bruiscile. 

Presa di Gand e di Audenarde fatta dal generale Pichegru : gli alleati si ri- 
tirano sopra Bruiscile. 

L'esercito delle Alpi accampa sotto le mora di Suza ed assalta il forte di 
Exiles. 

L' esercito della Mosella •’ impadronisce di Tripstat. 

L'esercito di Sambra e Mosa si fa padrone delle alture diSorobref. Il gene- 
rale Beaulieu, sol punto d' esser preso, si ritira sopra Lovaoio e Tirlemont: una 
divisione francese giunge ad Hai e si pone sopra Brusselle. 

Gli eserciti del norie e di Sambra a Mosa si riuniscono in Brastelle; gli al- 
leati si ritirano sopra Anversa, Maeslricht e verso il Reno. 

I complici di Batx e della congiura dell' estero vengono assoggettali al tri- 
bunal rivoluzionario. 

Presa di Spira e di Kirsveiller oprata dall' esercito della Mosella. Lo stesso 
giorno, le città di Lovanio e di Malines caggiono in podestà dei Francesi. Gli 
Austriaci sono respinti dall'esercito di Sambra e Mosa fino a Tirlemont. 

La guarnigione di Laodrecics, fatta prigioniera di guerra, viene liberata 
mediante la ripresa di quella città. 

Evacuazione della città di Namur e di Kaiserslantern pr prie degli alleali. 

Presa di Nieuport eseguita dall'esercito del corte. 

II conte di Puisayt riconosciuto capo supremo degli sciuani della Bretagna, 

gli organizza. . 

L* esercito di Sa rubra c Mosa occupa la città di Huy e s' accosta a Liegi. 

Fasti Unir. 8* 63 
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Robespierre provoca alla società dei giacobini una misura contro le perse- 
cuzioni esercitate verso i patriotti. Fleuriot-Lesjot, maire di Parigi, ed Heuriot. 
Capo delta forza armata, preparano questo movimento per ischiacciare il resto 
del partito orleanista. 

Robespierre e gli altri membri del comitato di salute pubblica si dividono, 
e prendono I’ uno contro F altro misure per rovinarsi scambievolmente ; il pri- 
mo aspira alla dittatura, e gli altri ad un governo patrizio. 

Anversa e la sua cittadella sono evacuate dagli alleati. 

Il comitato di sicurezza generale fa arrestare un membro del tribunale ri- 
voluzionario che trovasi portatore d' una lista di proscrizione compilata da Ro- 
bespierre contro una parte dei membri del comitato di salute pubblica, ed i de- 
putati che passano per capi della fazione orleanista, come Tallien, Barrère, Bil- 
laud, Collot, Lecoiulre, Legendre, Fréron, Bourdou deU'Oise, Garoier, Cambon, 
Sieyes e alcuni altri. 

Barrère segnala alla convenzione la discordia dei patrioti», come operata dai 
maneggi del forestiero. 

Robespierre segnala i deputati descritti nella lista di proscrizione, c parti- 
colarmente i membri dei comitati di salate pubblica e di sicurezza generale, in- 
dicando le sue vedute particolari contro il governo rivolnzionario. 

La sera, alla seduta dei giacobini, Couthon propone di cacciare dalla società 
i membri dei comitali di salute pubblica e di sicurezza generale indicati da Ro- 
bespierre, e ch'egli accusa di tradimento. 

I generali Scherer c Kleber che passarono la Mosa a Narunr e ad Huy, as- 
saltano gli Austriaci ed i Prussiani presso Limborgo, e li sospingono fino alla 
spianata di Maestricht di cui fanno F assedio. Il principe di Sassonia Coborgo 
si trincierà dietro la Roer, avendo alla dritta la cittadella di Juliers. 

Presa di Liegi fatta dall' esercito di Sarabra e Moia; gli Austriaci si ritirano 
sulla Certosa. 

Lo stesso giorno, 9 termidoro, fine del reagirne del terrore. Couthoa de* 
nunzi* alla convenzione gli stessi deputali che ave* il di innanzi indicali Ro- 
bespierre. Saint-Just vuol parlare; Tallien, Frèron e Billaud F interrompono, e 
ditiunziano Robespierre come aspirante alla dittatura. Robespierre vuol difen- 
dersi ; da ogni parie si grida: giù il tiranno! Un decreto d'accusa si slancia 
contro i due Robespierre, Couthon, Saiot-Just, Lebas, Henriot, comandante del- 
la guardia nazionale, Dumas, presidente del tribunale rivoluzionario, e alcuni 
altri. I giacobini e la municipalità di Parigi vogliono difenderli ; sono arrestati 
la notte e posti fuor della legge, al pari dei membri delta municipalità. Barras 
è nominato comandante di Parigi. 

il tribunale rivoluzionario si mette dalle parti della convenzione. 

Robespierre ed i suoi complici, come pure Fleuriot-Lescot, maire di Pari- 
gi, Payan, membro del tribunale rivoluzionario, Vihiers, presidente dei giaco- 
bini, e quindici altri membri della municipalità di Parigi, sono paniti di morte. 

Sellantuno membri del consiglio generale della municipalità patirono la 
medesima sorte. Le fuozioni municipali vcpgouo confidata ai comitali civili 
delle quarantotto sezioni di Parigi. 

Rendonsi alla libertà le vittime ammucchiate da Robespierre nelle segrete ; 
abhattonsi i patiboli ; cessa di scorrere il sangue ;*il comitato di sslute pubblica 
chiama Robespierre responsabile di tutte le colpe commesse dal 2 giugno 179$ 
i ,n P 0 *- Arrestane di grandi colpevoli ; ma varii ostacoli ne trattengono il giu- 
I dizio, 
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Ridatami la fazioni dai giacobini e degli orlaaniali, e la loro guerra fa ri- 
gurgitare il diapregio che li cuopre aopra la aocictà-madre. 

1 comitali di aalute pubblica < di aicureua generale detono euere rinno- 
tati per quarto ogni meae. . .... ... . , . . 

Si conterrà il goteruo rivoluzionario, ma raddolcito e mitigalo: a inali- 
tuiace un uuot o tribunal rivoluzionario per pubblicare le colpe dei tcrroriali. 
l.e talioni ai oneri auo e meditano ràpellitamente la loro rotine. 

Preaa di Footarabi» tinta dal generale Muller, comandante l’eaercito dei 
Pirenei occidentali, contro gli Spagnuoli che ai ritirano aopra San Sebailiatio. 

Attedio di Condè e di V alenciennea. 

Prew del porto del Paaaaggio e di San Sebastiano, fatta dati eterei lo del 
Pirenei occidentali che penetra aino a Pamplooa. 

Brutte Ile domanda la aua riunione alla repubblica franecae. 

1 Franccti, padroni della sommiti delle Alpi, tanto in Stroia che nella 
contea di Nizza e nel principato d’ Oneglia, si limitano a eonaertare le loro 
conquiste nelle montagne, dopo d’ esaerai impadroniti della città d'Ormea aul 
danaro e di alcune piarle metto importanti. 

Preaa di Toluia ; tutta la Cardagli» ai sottomette ai Francesi. 

Tretiri ai arrende all’ esercito della Moietta. ... 

I comitali di aopratteghania tono obbligati a far noti al detenuti! mo- 
liti dei loro arresto. ....... r. , 

Riorganizzamento del tribunale ntolnuonario di coi Dopaent e Dominato 
presidente, e dei comitali della contenzione. 

Calvi in Corsica s’arrende agl’ Inglesi dopo due mesi d assedio : Giorgio III 
assume it titolo di ra di Corsica. ( . 

La eooreoziooe ricete no ministro plenipotenziario degli blali-Loitl da 
America, che tieoe a riconotaere la repubblica francete. 

Ripresa di Qoeaooj. . , . 

II generala Moneej aoatituiace Moller all’ «eretto de Pirenei occidentali | 

Domai nominato generale in capo dell' eaereito dell’ occidente. t 

Verso queat' epoca, gli altri eserciti francesi tono comandali ne Pirenei 
orientali da Dugororaier, quelle delle Alpi da Kellerm.nn, e quello d’ Italia da 
Massella. Comanda Pichcgru V eaereito del norie, JouHah quello ds Sambra 
e Moia, Moreau quello della «osella e Michaud quello del Reno che ha in testa 
i Prussiani condotti da Ralkrenlh e Scckendorf. . r . . 

Si attribuisce ai giacobini l'incendio della biblioteca di San Garraano a e» 

Prati. t . 

Ginevra riconosce 1* repubblica francese. 

Polverei e Sonthonax sono denunziali dai coloni Page, Brulé e Legrand, 
siccome autori dello sconvolgimento dcirisola di San Domingo. 

Preaa del forte dell' Eduse, fatta dall' esercito del norie. 

Lecointre di Vertaglia denunzia alla convenzione, quali agenti del * er *°" 
re, Barrere, Billaud di Varenncs, Collot-d’ Herbois, Vadier, Amar, Vouland c 
David, e non è ascoltato. 

Ripresa di Condè e di Valenciennes. . . _ . 

Esplosione della polveriera di Grenctle che la perire a Parigi i5oo mdlv*- 

doi di ambi i sessi. , „ . . , . . i. nnn 

Lecoiutre di Vertagli» che a,ev», in munì dell» fazione orleanwta, deoun- 
ziato Billaud di V.rennea. Collot d’Uerboi., Barrire, membri del comit.to di 
salute pubblica, ed Amar, Vadier « Voolaod del comiUto di amarezza generale, 
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EPOCHE ED A FFBNIMBHTl Ciri LI 

▼iene dichiarato calunniatore meditate oq decreto strappato dai montanari e 
dal partito del ventre. 

Gli Spagnuoli che avevano conservato ancora Bellegarde, ne sono cacciali 
da Dugommier; si trincierano «opra montagne quasi inaccessibili sotto gli or- 
dini del conte deirUnione. 

Instruzione del processo dei novantaquattro Nantesi mandati al tribanale 
rivolazionario di Parigi da Carriere dal comitato di Nantes, accasali di federa- 
lismo; essa pone in chiaro i mezzi dei giacobini per disorganizzare la Francia. 

11 conte di Puisaye. capo degli sciuani, passa in Inghilterra, lasciando il 
comando al barone di Cormaotin. 

Turbolenze a Marsiglia, ove un partito di giacobini insorge contro la con- 
venzione coi tratta d» controrivoluzionaria. 

1 Nantesi vanno assolti, e devono essere assoggettati a giudizio i loro ac- 
cusatori. 

Levasi il campo della Certosa dagli Austriaci che ai ritirano sulla spianala 
di Maestricht. 

Kaiserslautern preso dagli alleali ed alia domane ripreso dai Francesi, del 
pari che il forte di Creveceur. 

1 campi trincerati della Robière, di Freligné, sono sforzati dai Vandeesi 
comandati da Charette. 

Presa d'Aquisgrana : l'esercito Austriaco si ritira verso il Reno. Maestricht 
investito da Kleber. 

I Francesi prendono Juliers e passano la Roér. 

Carrier denunziato come autore degli annegamenti di Nantes, e della con- 
tinuazione della guerra della Vandea. 

Battaglia d'Aldenhoveo. Jonrdao, alla testa d’un esercito diviso in quattro 
corpi, ordina all' antiguardo comandato da Lefebore, di portarsi sul Liraich; 
alla sua destra governata da Scherer, di sforzare il passaggio di Duereo ; all* 
sua sinistra comandala da Kleber, d'impadronirsi di Keensberga, e col corpo di 
battaglia va ad attaccare i trinceramenti del principe di Coborgo dietro la Roer : 
muovonsi le colonne prima di giorno ; in meno di due ore sono superati e 
vinti il campo d'Aldenhoven ed i ridotti. Gli Austriaci ed i Prussiani sconfitti, 
abbandonate le alture della cittadella di Juliera, approfittano d' una folta nebbia 
per allontanarti. 

La cittadella di Juliers s' arrende ai Francesi. 

Gli Austriaci s'avvicinano al Reno da Colonia fino a Coblenza, ed i Prus- 
siani si recano nei ducati di Gheldria e di Clave*. 

II generale Canclaux viene mandato nella Vandea per proporvi la pace. 

I Francesi accolli in Colooia. Il principe di Coborgo passa alla destra del 
Reno ; vi si reca tutto l'esercito di Jourdan ; la sinistra penetrando nei ducati 
di Gheldria e di Cleves, e la destra terminando di conquistare il Basso Palatina- 
to, V elettorato di Treviri, e impadronendosi di Coblenza. 

Liona non è più in istato d'assedio. 

Presa dì Boit-le-Duc ; vi si forma una riunione di tutti gli scontenti sparsi 
nelle città delle Provi ncie-Unite contro lo statolder. 

II comitato rivolazionario di Nantes posto in giudizio: tutti i membri ac- 
casati sostengono di oon aver operato se non per ordine di Carrier, e che de- 
vesi chiamare io giudizio quel rappresentante per difenderli. 

Battaglia della Montagna Nera ne' Pirenei dove il generale Dugommier 
mette in fuga gli Spagnuoli e perisce combattendoli. 1 Francesi perseguitano 
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gli Spagnuoli sotto la condotta del generale Perignon, ed assediano Figuières, 
mentre un'altra divitiooe s'impadronisce di Fonfarabia, del Porto del Passag- 
gio, di San Sebastiano, e penetra fino alle porte di Pamplona, sola piana della 
Navarca che resista. 

Il quarlier generale dell' esercito di Sambra e Mota trovasi a Colonia, e 
quello dell'esercito del Reno a Turkheim. 

Presa di Coblenia fatta dal generale Marcean ; gli Austriaci ripassano il 
Reno. 

Presa di Cleves, che opera la riunione dell' esercito di Sambra e Mota a 
quella del Reno. 

Gl'Inglesi e gli Olandesi evacuano le piane della Fiandra olandese- 

Vruloo cade in potere dell'esercito del norie che, passata la Mosa, investe 
Niraega abbandonata dagl'inglesi. Proposizioni di pace si fanno dagli Olandesi 
e dallo statolder ; ma sono in breve rotte. Pichegru riceve ordine di continua- 
re la campagna durante l'inverno. 

Carrier ha l'arresto in casa. 

Una divisione dell'esercito del generale Jonrdan, governala dal generale 
Kleher, s'impadronisce, dopo undici giorni di trincera aperta, della piazta 
forte di Maestricht, baloardo dell' Olanda, ove trova 36o cannoni e molte altre 
munizioni. 

I giacobini combinano un' insurreiione per vendicare Robespierre ed i pa- 
trioti! oppressi. 

L'esercito del norie s'impadronisce di Nimega e del forte di Schenck. 
Gl'Inglesi, dopo passato il Vebal, tirano sugli Olandesi che depongono le armi 
sulla spianata. 

II generale Lefebore, comandante dell'ala sinistra dell' esercito di Sambra 
e Mosa, si porta nella Gbeldria prussiana, ed effettua la sua congiunzione con 
l’esercito del norie. 

Carrier arrestato, sul rapporto d'una commissiona di ar membri e malgra- 
do le vociferaeioni dei giacobini le cui sessioni sono sospesa e chiusa la sala ; 
depositale le chiavi ai comitati della convenzione. 

Il quartier generale di Sambra e Mosa passa da Colonia a Crevelt. 

Vogliono i giacobini sottrarre Carrier alle insecuzioni della giustizia. Se 
Nantes perviene a far condannare Carrier; Lione, Bordò, Marsiglia, Tolone, 
Avignoue, Arras, Tolosa, Troyes, Beaucaire, Pigione, Bellejr ed Orangia richia- 
mami contro Tallien, Isabeau, Garrese, Barrai, Freron, Legendre, Collo!, Du- 
bois-Crancé, Andrea Duroont, Bernard de Saintes, Javognes, Amar, Àlbite, 
Maignet, Lebon, Doqnesnoy, Dubem, capi delle due fasiooi giacobine. La gio- 
ventù di Fréron protesta di demolirà la sala dei giacobini, se mai s’adunassero. 

Carrier decretato in accusa. 

Ei viene dalla convenzione accusato d'aver falto moschettare ed annegare 
i cittadini, senza giudizio, e tradotto diuanzi il tribunale rivoluzionario di Parigi 
per essere giudicato. 

Carrier condannato a morte con due suoi complici : assolti gli altri suoi 
agenti. 

Figuières vinta: il generale Perignon investe Rosei che poco dopo capito- 
: * Francesi estendono le loro contribnzioni in tutta la Catalogna, e minac- 
ciano Girona e Tortola. 

I Vandeesi • gli Sciuani invitati a deporre le armi, con promessa di non 
essere più molestali pel fatto dalla loro rivolta. 
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Il (luca d'Yorck torna a Londra, lasciando al conte di Walmodeu il conian- 
do del suo esercito. 

I setlaotatrè deputati della convenzione, posti in istato d’ arresto per aver 
soscritto uob protesta dopo la giornata del 2 luglio 1793, sono richiamali nel 
suo seno ; Laujuinai», Isnard, Royer, posti fuor della legge nello stesso tempo, 
non vi sono ancora ammessi. 

II generale Moreau comincia 1’ assedio di Lncemborgo. 

L'esercito del norie prende alloggiamento sulla Mota e sul Wahal, restan- 
do bloccate Grave e Breda. Aprono gl'inglesi i sostegni alla loro guardia con- 
fidati, e le acque del Reno allagano una parie dell' Olanda. 

Esplosione dell'arsenale di Landau. 

L' esercito di Sambra e Moia prende i suoi alloggiamenti a Colonia, a Ju- 
licrs, ad Aquisgratie ed a Maestricht. 

L' esercito del settentrione, comandato da Pichegru, acquartierato da Breda 
fino a Nimega, e ascendente a 100 mila uomini, prepara una spedizione sui 
ghiacci che cuoprono le innondasioni batave. 

Soppressione del maximum stabilito sul prezzo delle derrate e mercanzie 
in Francia. 

11 forte del Reno alla testa del ponte di Manheim cala agli accordi. 

Passaggio del ÌV ahai eseguito dai Francesi. Gl’ Inglesi e gli Olandesi 
vengono assaltati io una estensione di circa dodici leghe, da Grave fino al di là 
dei fiume di Meer.k; tutti i toro ridotti sono superali colla baionetta ; il passag- 
gio della Mosa si effettua in tre colooae : i Francesi restano padroni della città 
di Grave e dell’ isola di Bommel dove si stabilisce un quartiere generale del- 
l’ esercito. 

1 Francesi si portano sulla destra del Wahal presso Nimega. 11 generai Mo- 
reau spinge gl’ Inglesi fino al canale di Pandern, mentre il generale Bonneau 
s'impadronisce di Gertruyderaberga. 11 generile de Winter, passato il Wahal 
verso il forte di Sant'-Andrea, si reca sopra Bureu al di là delta Ling. Questi 
successi accrescono in Olanda i nemici della casa stalolderiana, che si raguoano 
in varie città. 1 Francesi non vogliono fare la pacete non espellendo la famiglia 
regnante. 11 comitato rivoluzionario di Bois-le-Doc propone un insurrezione 
momentanea in tutto il paese. 

In Italia, il i3 giugno, eruzione del Vesuvio che dura più giorni, distrug- 
ge villaggi e cuopre di ceneri e di lave il porlo e la città di Napoli. 

Genova e Venezia si conservano iu «stretta neutralità eoo la Francia. 

In Polonica dì 27 gennaio, le corti di Berlino e di Pietroborgo annunzia- 
no agli abitanti, che per premunire il loro paese contro i priocipii del giacobi- 
nismo dominante in Francia, e che cominciano a divulgarsi in Polonia, esse si 
fanno ad assicurarsi delle pio? inde che loro stanno vicine. 1 Russi s'appropria- 
no i'Ukrania, la Podolia, la Volinia, ed una parte della Curlandia, mentre il re di 
Prussia occupa la Polonia Grande, eh' ei chiama la Prussia meridionale. Una 
parte dei magnati polacchi, e tra gli altri i due fratelli Ressa kakuski, l'etman 
Brauiki, edil conte Felice Potoki che aspira al'trono, ratificano tale appropriazione. 

A* 2 di febbraio, il re di Polonia, di cui avea paralizzato le fuuziooi la 
confederazione di Targowice e di Grodno, le ripiglia. 

Ai 7, no ambasciatore russo scema le forze militari di questo regno. 

Nel 24 marzo, i Polacchi insorgono contro i Russi e conferiscono in Cra- 
covia una speda di dittatore al generale Taddeo Kosciusko, ebe poco dopo 
sconfigge un corpo russo di 7 mila uomini presso Rasiavice. 
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Il 4 acrile, il generale Kosciusko balle i Rotai pretto Ratta w. 

Nel dì 18, insurrezione in Varsavia. Gl'insorti baltono i Russi e s' impa- 
droniscono della città. Duemila Rimi rimangono sterminati, ed il loro generale 
scampa e si ripara in un esercito prussiano alloggiato presso i ripari. Wilna, 
capitale della Lituania, segue l’esempio di Varsavia; il colonnello Jasinski fa 
prigioniero il presidio russo. 

11 18 maggio, Kosciusko, di concerto col governo provvisorio di Polonia, 
ordina la leva in massa del popolo polacco. 

Jl dì 8 giugno, i Prussiani sconfiggono il generale Kosciusko, s’ impadro- 
niscono di Cracovia, e pongono I' assedio davanti Varsavia, donde iu capo a 
due mesi si ritirano. 

Il i.° luglio, i Prussiani si riuniscono ai Rossi contro grinsorti della Polo- 
nia, a Kielce. In agosto, invasione dei Polacchi in Prussia. 

Il 7 settembre, il re di Prussia leva V assedio di Varsavia. 

Ai 18, i Russi governati dal generale Suwarovr, passano il Bog, assaltano i 
Polacchi coll' arma bianca, e li tagliano a pezzi vicino a Brzeck in Lituania. 1 
vincitori marciano per a Varsavia sostenuti dal principe di Gallitzin che ne iu* 
grossa l'esercito. Il generale Kosciusko raduna ancora a5 mila uomini. 

Il 14 ottobre, battaglia di Mawjuwice o Mutsiewiez, presso Varsavia, tra i 
Russi comandati dal generale Fersen, ed i Polacchi che souo lutti uccisi e fatti 
prigionieri, tra’ quali ultimi si trova il generale Kosciusko, ferito in una spalla. 

11 4 di novembre, i Russi, guidati dal generale Suwarovr, prendono d' as- 
salto il sobborgo di Praga ; Varsavia capitola e si rende a questo generale che 
vi entra il dk 9 dopo la destituzione del consiglio nazionale. Così termina l’in- 
surrezione della Polonia che cessa d’ esser una potenza. 

1/ si, il re Stanislao viene visitato dal generale Suwarow. Conducono Ko- 
sciusko a Pielroborgo, e resta io prigione a Schlusselborgo tino all’av veni meu lo 
di Paolo I al trono di Russia. 

Si ristabilisce provvisionalmente 1' antica costituzione, ed il re ha una guar- 
dia polacca, attendendo che le potenze alleate abbiano deciso la sorte della Po- 
lonia. 

Il 1 4 dicembre, il principe Repnin viene nominato goveruator generale 
della Lituania e della Samogizia. 

11 giorno ao, Stonislao PonLitowski, ultimo re di Polonia, riceve l'ordine 
di trasferirsi a Groduo; e parecchi capi sono arrestati. L'imperatrice Cateri- 
na 11 fa pubblicare che non v' ha più regno di Polonia. 

Unisce questa principessa alle provincie polacche invase nel *793, e di cui 
è nominato viceré il principe Reputo, il ducalo di Lituania, il resto della Cur- 
landia, delb Volioia, della Samogizia, ed il principato di Helm. 11 re di Prussia 
nutrisce alla Gran Polonia una parte dei palatina!! di Cracovia, di Sandomir e 
di Mazovia, con la città di Varsavia ed i cantoni di Lituania fino al Niemen. 
Ha l'imperalor d' Alemagna una parie dei palatinati di Cracovia, di Mazovia, 
di Sandomir, e quello di Lublino. 

In Africa, i tre figli di Mulei-Eliasit, ultimo imperator di Marocco, si fanno 
tra essi la guerra. 

In Asia, il dì i.° agosto, morte di Maajee-Scindia capo dei Maratti, gran 
nemico degl' Inglesi nell' ladia. 

11 14, gl’inglesi rimandano a Tippoo-Saeb, a Seringapatnam, i suoi due figli 
custoditi io ostaggio fui dopo 1' esecuzione de' suoi impegni. 

Lord Teignmoulb, guvernator generale dell' India, informato della fame 
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che desola 1 " Inghilterra, vi fa passare 1 4 mila botti dì riso sopra navi la maggior 
parte costrutte con legname del Pegù, caricate e noleggiate nel porto di Calcutta. 

10 America, i commissari! Polverei e Sonthonax sono diffamati dai coloni 
che diedero la colonia agl' Inglesi ed agli Spagnuoli; si trovano costretti a fug- 
gire e ritirarsi in Francia. 

Alla partenza di Sonthonax, dividesi il comando dell'isola : il generale La- 
raux, col titolo di comandante generale, è specialmente incaricato della parte 
del norte; il generai Higaud comanda il dipartimento del sud, ed il colonnello 
Beanvais quello dell' occidente. La comunicazione per mare delle squadre bri- 
tanniche tra i Ire dipartimenti, e quella per terra dei distretti de'quali sono pa- 
droni gl' Inglesi, vengono sospese dagli odii che sussistono tra i coloni bianchi, 
mulatti liberi ed i negri appellati alla libertà. 

Verso il mese di maggio, irnpadronisconsi gl'inglesi di tutte le navi fran- 
cesi che si trovano nelle Antille e le conducono alla Giamaica ; insignorendosi 
poi anche della Martinica, di Santa Lucia e della Guadalupa che viene ripresa 
il dì 7 ottobre. 

Guerra degli Stati Uniti d' America coi Selvaggi del Canada, che gl'Ingleii 
•ostengouo con le loro armi. 

11 4 giugno, gl'inglesi, sotto il comando di John WigUt, s'impadroui scotio 
del Porto del Principe, mentre i bianchi ed i neri ti scaunano. 

Ai 3 o, gl' Inglesi uniti ai Canadesi assaltano il forte Recovery, eretto nel 
luogo in cui è stato disfatto Saint-Clair. Gli Anglo-Americaui distruggono i vil- 
laggi dei Selvaggi, come anche la casa del loro capo inglese. 

In agosto, il generale Lavaux difende ancora a San Domingo il Porto della 
Pace, e MontalemverL il Porto del Principe. 

In settembre, i generali Rigaud e Bsauvais cacciano glUnglesi da Sale-Troo. 

In ottobre gli scacciano da Leogane. Il generai Rigaud, comandante il di- 
partimento del sud di San Domingo si dispone a marciare sul Porto del Principe 
eh' è attorniato dai neri, mentre il generale Lavaux assalta il Forte Delfino. 

Al 19 novembre, gli Stati-Uniti d'America stipulano un trattato di com- 
mercio e navigazione con la Gran Bretagna. 

D' Enlrecasleaux muore ne' mari delle Indie, dopo fatto vane ricerche di 
La Peyrouse. Sentendo Dauribeau che lo sostituisce la forma del governo di 
Francia, ai ritira neU' isola di Già va. Willaume e quaranta altri Fraucesi della 
spedizione tornano «(l'Isola di Francia, e pretendono d'essere passati sulle tracce 
dove ebbe a perire La Peyrouse. 

Gli eserciti francesi ripigliano, al fine della campagna precedente, il loro 
ascendente sopra il nemico. Rovesci molli aveano minacciato la sicurezza e l' in- 
dependenta dello stato; la confusione dell'esercito n'era la causa principale ; 
laonde, movimenti perfettamente coordinati tra essi e che mirano ad un mede- 
simo scopo, tantosto riconducono la vittoria tra i battaglioni repubblicani. Lo 
spirito del comitato di salute pubblica aleggia sopra tutte le frontiere, ed il 
genio di Carnot s* innalza, s' aggrandisce e concepisce piani il cui ardimento si 
marita coll'astuzia, la cui esecuzione partorisce successi e trionfi, destinati ad 
immergere nel lotto e nella desolazione altre pacifiche contrade dell' Europa. 

Così i primi giorni della campagna del 17^4 * ono *P**i a condurre rinforzi 
agli eserciti, a ristabilire la disciplina nei campi, ad esercitare de! continuo i sol- 
dati nelle evoluzioni militari, • richiamare nel cuor loro la confidenza ed il ro- 
raggio, ad esaltarne la passioni per la libertà, a loro inspirare un «ntuiiasiuo 
per la causa della qoale è loro confidata la difesa. 
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Regna celle pubbliche officine un’ attività incredìbile, dove tolto gli occhi 
dei cittadini ai fabbricano le irai che aervir debbono a riapiagere i eoalitzati di 
li delle frontiere, a riportare la guerra mi loro territorio. Il mantenimento, 
l'organi ita «ione di quattordici eserciti die non formano meno di quindici cen- 
tinaia di migliaia di uomini ; la loro distribazsone ne’ luoghi atti all* aiialto ed 
aHa difesa ; il loro cammino rapido c sistematico per formare masse sufficienti, 
a fine di respingere V inimico quando ai faranno egire e combattere, tutti questi 
lavori importanti occupano le care del governo, da cui nulla è trascarato per 
fiasere invariabilmente la vittoria intorno egli stendardi della repubblica dorante 
la campagna che ite per aprirsi. 

Nel medesimo tempo, il comitato di salate pubblica sente la necessità dì far 
piegare (atte le fazioni sotto !’ impero della polenta nazionale. La spada della 
dittatura ond’ è armato volteggia indistintamente sulla test» di tatti i nemici 
dell' interno. 

Il famoso Danton, la cui voce possente rese in certi tempi tanti servigi alla 
rivoluzione, i cui talenti poco comuni fanno ombra e' suoi rivali, Danton pre- 
sto verrà immolato al furore rivoluti onori o. Ei crede, e con ragione, che la poli- 
tica consigli di lor presentare 1* olivo della pace ai nemici, di riconciliarli con la 
repubblica, poiché i timori che produssero tante misure violente, tono distolti 
dall' allontanamento del pericolo. Simili sentimenti d’umanità irritano i decem- 
viri che ri mostrano inesorabili, né perdonano alla sua moderazione ; ei perisce, 
vittima de'sooi sentimenti generosi, con parecchi dei suoi colleghi, sotto la spa- 
da dì quella dittatura spietata. Ma la sua tomba rimami socchiusa per chiamare 
tra poco I suoi persecutori ed inghiottirli a vicenda tutti quanti. 

Mentre il comitato di salute pubblica si trova alle prese con le fazioni, le 
colpisce con la spada stermioatrice affidatagli dalla convenzione nazionale, gli 
eserciti aprono la campagna del 1794 5 movendosi sopra tutta la linea del norie, 
del Reno, dell’ Alpi e de’ Pirenei. 

L’ imperatore d’ Austria, per imprimere alle soe troppe, mediante T augu- 
sta sua presenza, un moto salutare al buon saccesso delle sae armi, giunge nei 
Paesi basti. Intanto il corpo d’armata che ha il earico di coprire la piazza di 
Landrecies, viene assaltato sotto i suoi occhi, mandato in volta, rispinto, di- 
sperso, « quella città forte tocca un bombardamento spaventevole, sì che vedesi 
sforzata ad aprire le porte agl’ Imperiali. 

Sembra che tutto ai unisca per favoreggiare le imprese dei coalizzati e loro 
aprire il seno della Francia, a fine di marciare sopra Parigi. Ma 1’ escreato del 
Nord, sotto gli ordini di Pichegru, §' impadronisce di Menio e di Courtray, e 
con questa fortunata diversione, obbliga il principe di Coborgo a sospendere 
l’esecuzione de* suoi disegni. 1 due eserciti ne vengono alle mani sopra tutta la 
linea, e la battaglia micidiale ai prolunga dalle quattro dell» mattina sino alla 
notte } il vantaggio di questa terribile giornata rimane ai Francesi, e la città 
d’ Ipres, caduta nella loro mani, ne è il resultato. 

Nel medesimo tempo, un esercito repubblicano agli ordini di Joardan pe- 
netra per le Ardeane nella Fiandra austriaca, e forma 1’ assedi» di Charleroi. 
Allora gli alleati accorrono in afa lo di qaesla piazza ; centomila Francesi si 
schierano in battaglia e preparanti, nelle pianure di Fleuras, a misurarsi col 
nemico, ed a disputargli cou Termi io roano il possedimento del ffcigio. 

Muovonsi i due eserciti tu una volta, ortensi con orribile fracasso; com- 
battesi d’ ambe le parti accani temente e la fortuna rimanti alcun tempo indeci- 
sa t ma finalmente la vittori;» dtehjjfaflfcyflR fjfXQr «lei Francesi. Allora il principe 
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di Coborgo fa tonare a ritratta e ti dirìge «opra Liegi, con la sperante di 
mantenersi sulla Moia : indarno formami trinceramenti formidabili sulle altura 
della Certosa, chè non può resistere all'arto dell' esercito vincitore. L'ala sinistra 
del sao esercito, alloggiata davanti Maestrichl, viene furiosamente assaltata dei 
Francesi; sì che la linea nemica, rotta in più punti, si vede battuta e posta in 
fuga ; i rialti forniti di numerosa artiglieria sono vinti con la baionetta, i repu- 
bblicani, vincitori di tutti gli ostacoli, prendono in fianco la forte posinone della 
Certosa. 

In quel medesimo tempo la città di Maestricbt, armata di trecensessmnla 
cannoni, abbondantemente provveduti di viveri, di munixioniela cui guernigio- 
ne è di ottomila uomini, la città di Maestricht è investita dal generale Kleber ; 
e dopo undici giorni di trincera aperta, i ripari di questa fortezza s’ abbassano 
dinanzi i repubblicani ch'entrano nelle sue mora e comandano da vincitori. Gli 
Austrìaci, abbandonano Roer, e ripassano il Reno. 

Cosila vittoria ridà il Belgio alla Francia, e divide eoo essa per lo spazio 
di vent' anni, le sue ostilità ed i suoi destini. 

11 corpo d'esercito comandato dal generale Pichegm approfitta dei vantag- 
gi riportati nel Nord aopra gli alleati, e cacciandosi innanzi gl' Inglesi e gli 
Olandesi, separati dagli Austriaci pei successi di Jourdan, a' impadronisce Gai- 
mente di Ostenda, di Gand, d'Audenarda, di Tournai. 

Il forte di l'Ecluse viene assediato dal generai Morean che in tal modo pre- 
lude alia conquista dell’Olanda. Sotto i suoi ordini, i granatieri francesi sfidano 
il furor dell'onde sopra fragili schifi, ed approdando all' isola di Cadsand sotto 
il fuoco delle bstterie che la proteggono, se ne impadroniscono. 

Pichegru supera la Mosa, si fa padrone di Venloo, di Niroega, e fa profitta- 
re dei rigori del verno che coprirono di ghiacci tutti i fiumi dell' Olanda, per 
tentarne l'invafione. Due divisioni del suo esercito traversano ani ghiaccio la 
Mosa dinanzi l'isola di Bommel, e cade in loro mano il forte Sant' Andrea. In 
uno spazio di dodici leghe, da Grave a Breda, fortezze, ridotti, batterìe, posi- 
zioni, tutto è vinto con la baionetta; le linee che cuoprono Breda assaltate, 
aperte, rotte; cento cannoni ed immensi magazzini preaa del vincitore; enor- 
mi ghiacci che galleggiano sul Wahal, non impediscono ai repubblicani di var- 
carlo sopra deboli barche, che i ghiacci, travolti nel fiume possono infrangere 
ad ogni instante ; le batterie dal nemico innalzate dietro il Wahal, sono con la 
medesima intrepidità attaccate e prese dai Francesi. 

Allora l'Olanda cessa d'essere il teatro delle pngne : i Francesi vengono 
accolti quai liberatori dai cittadini scontenti degli avvenimenti del 1787. Gl'In- 
glesi e gli Anfani sono cacciati di posto in posto, di posizione in posiaione, nè 
possono resistere all'impeto francese. Ridotto agli stremi, lo stalolder riuunzia 
al disegno di prolungare più oltre la difesa inutile del paese per risparmiare 
nuove disgrazie a' suoi concittadini. Fi si reca all'Aia, e presentandosi agli stati 
generali, depone solennemente nel loro seno l’esarcizio della podestà suprema di 
cui non paò più fare utile uso. Dopo sì magnanimo esempio di devozione e di 
virtù, lascia la patria e s'imbarca per l'Inghilterra. 

Frattanto recasi ad Utrecht nna deputazione d'Amsterdam ed offre all'eser- 
cho conquistatore le chiavi di questa città opulenta. L' ingresso dei Francesi in 
si superba città punto non turba la tranquillità pubblica, chè la severità della 
disciplina mantiene l'ordina e protegge le operazioni di borsa e commerciali 
■ che vi si famo secondo il solito. Le maraviglie di questa sorprendente spedizio- 
I ne si compiono evo un avvenimento militare, ignoto nei fasti della stona ; una 
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flotta olandese, dai ghiacci inchiodata nel Zuiderzae, viene attaccata da alouni 
squadroni di cavalleria francete che «lanciami sui flotti attodati dai rigori d'uà 
freddo eccessivo e corrono a dar l’assalto a quelle movibili cittadelle, immobili 
allora, in mezzo a) mare, e loro danno la acalata còme a’ripari d’una città asse- 
diata, e le sforzano ad arrenderti in loro mano. 

Così termina V invasione dell'Olanda con questo fallo d'armi straordina- 
rio. Da tal momento la repubblica baiava, unita ai destini della Francia, nc 

P rova le agitazioni, le oscillazioni, le fati e le vicissitudini, sino al ritorno dei- 
illustre famiglia dei fondatori della soa independenza che le fanno riprendere 
il suo grado politico fra le nazioni del continente. 

1 successi riportati sopra t nemici della Francia sotto la direzione del co- 
mitato di pubblica salute, dispongono i membri ond'è composto ad osare a prò 
della loro ambizione personale la dittatura di cui sono rivestili. 1 pericoli immi- 
nenti della patria, allontanati dal trionfo degli eserciti, non inducono il comita- 
to a temperare la dittatura con l'esercizio d'un governo dolce e moderato, co* 
mandato dalle circostanze: non persiste esso perciò meno nella violenza delle 
sue misure, ed il popolo comincia a mormorare ad impietosire alla vista delle 
proscrizioni giudiziarie che il timore della severità del paese parea che alla pri- 
ma a suoi occhi giustificasse; ma nel momento in cui spariscono i pericoli, in cui 
sono battuti sovra tutti i punti gli eserciti forestieri, in cui le vittorie si molti- 
plicano, il numero delle esecuzioni si fa spaventoso, il comitato dirigente divieti 
discorde, crescono le contese, la dissidenza d’opinione prende il carattere del- 
l'odio più ardente, li dominatore dell'opinione d'allora ss ritira dal comitato ; 
nella sua assenza che dura un mese e mezzo, ai astiene da ogni daliberazione. In 
questa tetra e crudel epoca, non hanno piò limiti le proscrizioni; il terrore e 
lo spavento s'impadroniscono degli animi ; ciascuno attende tremando la fino 
dell'orribile reggimento. Le due fazioni che dividono il supremo potere prepa- 
ravansi alla pugna, ciascuna appoggiandosi sopra la convenzione e volendone 
fare il suo campo di battaglia. Robespierre, forte della sua immensa popolarità, 
dell'appoggio della comune della forza armata, delle conventicole, ha l' impru- 
denza di cominciare l'attacco, ma sconcertato dall' energia de' suoi avversari, 
senta ordinare il suo arresto con alcuni suoi colleghi. Preso, condotto alla comu- 
ne, ivi i suoi partigiani tentano di farlo trionfare eoo la insurrezione ; ma posto 
fuor della legge, ed il contegno coraggioso della convenzione in questa critica 
congiuntura, dissipano gl'insorti e dannojalla morte Robespierre ed i suoijcomplici. 

In tale terrìbile rivoluzione Teggonsi cosi gli uomini di partito non poter 
istabilire il loro dominio e divorarsi fra essi, fin tanto che sieno sostituiti dagli 
uomini di guerra, e che un soldato ascilo delle lor file rimanga l'ultimo padrone. 

Verso il principio di quest'anno, in Inghilterra, Fox combatte Pitt al par- 
lamento sopra il suo sistema di guerra contro la Francia. Pitt opera come dit- 
tatore della Gran Bretagna, e determina ancora la guerra prossima contro la 
Francia che vuol annientare. 

Il di 8 aprile, matrimonio del principe di Galles, poi re d' Inghilterra, con 
la principessa Carolina, figlia primogenita del duca di Bronswick-Wolfenbuttel. 

Ai ao settembre, torna in Inghilterra il capitano Giorgio Vancouver, non 
avendo perduto che cinque suoi compagni di cencinquanta, durante il suo viag- 
gio che fu di quattro anni e cinque mesi, ed avendo in vano cercato il passaggio 
a maestro dell' America. 

Il 29 ottobre, il re d'Inghilterra insultato, uscendo del parlamento, dal po- 
polo che domanda la fine della guerra. * >. 
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Il giorno i.° novembre, io Uve z.i* « il giovane re ipoM la principessa Luigia 
di ÌVIcchlemborgo-Schwerin. 

Ne' pesi dell' Europa rivoliuioasti dai Francesi, riunione de' commutarti 
dei comitati d’ insurrezione dell’ Olande in Rotterdam, in cui si annunzia l'ar- 
rivo prossimo dei Francesi. Unione tale è compressa dal soggiorno degli eserciti 
inglese, annoverese ed asaiano. La città di Dordrecht è incaricata di dar il se- 
gnale d' un insurrezione particolare e di disarmare il suo presidio. 

L'esercito del principe d' Orangia è dietro Gorcum. 

La città d' llcusden capitola. 

Gli Austriaci, agli ordini del generale Clairfsyt, battuti vicino a Nimegs, si 
ritirano di là dell' Yssel. 11 generale Pichegru varca il Wahal sul ghiaccio e s'im- 
padronisce di tutto il paese tino a Gucldermalsen, disponendosi indi ad assalta* 
re le linee della Grap, difese dagl' Joglesi. 

Gl» stati generali d' Olanda, convocati straordinariamente, vogliono nego- 
ziare con Pichegru; ma i commissari di Hotterdam ottengono che U deputazio- 
ne degli stati o dello statolder non sia ascoltala. 

Lo statolder dà la dimissione de'suoi impieghi, e si ritira in Inghilterra nel 
castello di Kieiv. Gl' Inglesi abbandonano le sponde dei Wahal e le linee della 
Grap per trincerarsi dietro P Yssel. 

1 fuoruscili rientrati sono costretti ad uscire di Francia in brevissimo ter* 
mine. 


|8 

*9 



I Francesi entrano in Utrecht. 

Rivoluzione delT Olanda. I Francesi prendono Arnbeim ; e sono accolli 
in Amsterdam. Inviati i magistrati a dare la loro dimissione, il generale Daen- 
dels è nominato governatore, e si crea uua reggenza provvisionale. In pochi 
giorni il generale Pichegru è padrone di tutta l‘ Olanda; e la rivoluzione pro- 
pagandosi di città in città, gli Olandesi organizzano il loro governo sul modello 
di quello di Francia. 

L' esercito del principe d' Orangia si ritira sopra Rotterdam. 

La Francia si collega con U nazione olandese conquistala, e le ne riporta 
alla lealtà del suo governo quanto sia alle indennizzazioui che ha diritto ui ri- 
chiedere. 

II generale Pichegru insegue gl' Inglesi e gli Austriaci che abbandonano i 
luoghi che ancora occupano sulle sponde dell' Yssel per ritirarsi in Aleopagna. 
Le provincie di Gheldria, Utrecht ed Olanda sono invase dai Fraucesi,e le città 
d» Gertruydemberga, Gorcum e Dordrecht capitolano. 

1 Francesi marciano verso la Zelanda, dove sono rifuggiti gl' Inglesi. 

L'esecrazione pubblica perseguita in Francia i disorganizza lori ed i ter- 
roristi. 

Presa della città di Rosei (atta dall'esercito de' Pirenei orientali. 

La flotta olandese (a vela verso l' Inghilterra. 

Si decreta che nissun individuo potrà essere inquisito pei falli che cagiona- 
rono V assedio di Lione. 

Le isole della Zelanda capitolano ed arrendonsi agli eserciti francesi. 

Trattato di pace firmato a Parigi tra la repubblica francese ed il granduca 
di Toscana. 


U consiglio ed i capi della Yandea fanno alla convenzione la (iroposizione 
della pace. Vi si mandano i generali Canclaux ed Hoche con ordine d’ usare la 
tolleranza religiosa siccome mezzo di pacificazione. 1 capi della Vaudca sono di- 
sposti a metter giù le armi ed a riconoscere il governo fraoccsc. 
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Il corpo <T esercito egli ordini del generale anuria co Alvini), ai ri lire reno 
W ceel e Muasler. 

Le città d’ Arras denunzia Giuseppe Leboo, e quelle di BaJoain, Maignet. 
Il processo di Billaud-Varvnoes, Bari ère di Vieosao, Collot-d'Herboù, Vadier, 
Vouland, Amar, David ed altri membri dei comitali di salute pubblica e di ticu- 
rezaa geoera le si prosegue alla convenzione. 

Le proviociedi Zelanda, Groninga ed Oven-Yssel capitolano. 

C bare 11 e ed » capi del suo esercito si sol tomai tono alle leggi della repub- 
blica. Solo Staffici vi si rifiuta, come ancora l'armata degli acioaoi che l'Iughil- 
terra paga. 

L’ esercito di Sambra e Moia opera la soa giunzione con quella del Norie, 
a s'impadronisce della fortezza di Boartaoga e della parte deli' Osl-Frisia dalla 
sponda sinistra dell' Ens tino alla sua foce. 

Saladin, io nome della commissione dei ventuno, fa il suo rapporto mila 
denunzia di Lecointre contro i membri degli antichi comitati, e domanda un de* 
ereto di accasa contro Collot-d' Herboia, Barrare di Vieusac, Billaod-Varennes 
e Vadier. Si ala contenti all* emettere eontr 1 essi un mandato d’ arresto. 

La legge sai sospetti rapportata. 

Pichcgru nominato generale dell'esercito di Reno e Morella; Jourdan di 
quello di Saro tir* a Mosa ; Moreau dì quello del Norie ; Kellerroann di quello 
delle Alpi e d' Italia ; Scherer di quello de* Pirenei orientali ; Mone e y di quello 
de* Pirenei oocideulali ; Canclaux di quello delle Coste dell’occidente ed lloche 
di quello delle Coste di Cheeborgo. 

Le due sette giacobine sì riuniscono per evitare la loro rovina comune, e 
a’ assicurano del partito del ventre spaventandolo delle conseguenze d’una rea- 
litne. 

La coqvcniioue richiama nel suo seno tutti sdeputati posti fnor della legge 
dopo la giornata del > giugno 179I. 

Vogliono i giacobini sollevare di bej nuovo Parigi per salvare Coliot, Bar- 
rère, Billaud e Vadier. 

L’esercito prussiano opera la sua giunzione cogli avanzi dell’esercito aeglo- 
ao no vere se. 

Moti a Parigi. Il popolo dei sobborghi Sant’Antonio e San Marcello siéeca 
•Ha convenzione e siede tra i deputati. Vanek, in suo nome, domanda la costitu- 
zione del «793 e la libertà dei giacobini incarcerati fino dal 9 termidoro. Collol, 
Barrère, BilUuJ e Vadier sono condannati alla semplice deportazione; D ubero, 
Ruamps, Amar, Choudiei», FoussedoJre, Montani, Ugo e Leonardo Bourdon ar- 
restati. Annullami le procedure incoate contro i comitati e l'assembramento si 
dissipa. 

Pichegru nominato generale della guardia parigina; Parigi dichiara lo in 
salato d'assedio. . . 

Trattalo di pace tv» la Francia e la Prosala, conchiuso a Bssilea, dai pleni- 
potenziari francesi Barlheleray per la Francia, e Carlo Augusto barone di Har- 
denberg pel re di Prussia. 1 Francesi restituiscono a questo principe la p» r '« 
de' suoi stati invasa sulla destra del Reno, c teogonsi quella che giace alla sini- 
stra di arso fiume. 

Cominciano le reazioni contro i giacobini a Lione, a Marsiglia, ad Avignone 
ed in lutto il mezzodì, alla nuova che i capi dei giacobini e dei terroristi non 
sono condannati che alla deportazione. Organizzami per marciare contraessi 
delle compagnie di Gei* e del Sole* • 
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I terrò riiti dita rinati. 

Si rapportano i decreti che mettono i cittadini fuor della legge in conseg uenza 
e per occasione' degli avvenimenti dei 3 i maggio, 1 e a giugno 1703. come pure 
quelli che mettono fnor della legge i nemici della rivoluzione. 1 fuoruscili ai 
raccostano alla Francia. 

Verso cjnesto tempo, il generale Pichegru torna all'esercito, e dopo battalo 
più volte gli Auatriaci f gli Olandesi, gl'inglesi e gli Astimi uniti, termina la 
conquista dell' Olanda. Poco appresso ei penetra con Jonrdan nel cuore del- 
r Alemagna. 

La Vaodea pacificata dai rappresentanti Lanjninais, Rollai, Defermon, ed 

altri. 

Stofflet, capo dell' esercito cattolico e regio dell' Angiò a dell’ Alto Pollò, 
Charettc,capode'Vandeesi,eDeualleux*Cormarlin, capo degli sdnani, accedono 
alla pacificazione sotto la promessa loro fatta di ristabilirà pel z.° loglio la mo- 
narchia e la religione cristiana in Francia. 

Trattato firmato all'Aja tra la Francia e l' Olanda che, dopo abolito Io 
atelolderato, si erige ia repubblica sotto il nome di Repubblica Batata. 

Al principio di maggio, i fuoruscili formano un nuovo piauo per attaccare 
la Francia. L'imperatore d' Àiemagna somministra gli ajuti; tutti i Francesi 
asciti della patria si riuniscono all’esercito di Condé il quale, al rifiuto de' due 
fratelli di Luigi XVI, viene proclamato reggente. Doveri sforzare il territorio 
della Svizzera, prendere Béfort, ed i fuorusciti stanziare nella Franca Contea, 
mentre l' esercito imperiale sul Reno terrà occupali gli eserciti della repubblica. 
Sarà gridata la costituzione del 1701, guarentendo la rendita dei beni nazio- 
nali, e cacciala la convenzione. Gl* Inglesi devono fare sbarchi io Bretagna ed 
in Normandia. 

Forquier-Tainville, accasato di tatti i delitti de' quali può colmar le misu- 
ra un giudice iniquo, vieoe giustiziato co' suoi complici. 

Rendesi al generale Hatry la piazza di Lucemborgo, dopo un blocco di 
dieci mesi. 

Strage dei prigionieri d* Aix fatta dai Marsigliesi. 

Verso qnesto tempo il Belgio e l'Olanda sono devastati dalle truppe francesi. 

La fame desola Parigi. Le sezioni di Monlreuil, dei Quiote*Vingts e di 
Popincourt fanno intendere le grida di : pane e la costituzione del 1793 . 1 moti 
d' una nuova insurreziooe sono arrestali o sospesi. 

Trattato d'alleanza tra la Francia e l'Olanda. Gli Olandesi cedouo alta 
Francia la Fiandra olandese, Maestricht, Venloo e le loro dipendenze ; si di- 
chiara comune il porto di Flesstoga ; la navigazione del Reno, della Mosa, della 
Schelda e di tutti i loro rami fatta libera tra le due nazioni. Le due repubbli- 
che fanno alleanza offensiva e difensiva perpetua contro I* Inghilterra. 

Trattalo di Basilea tra la repubblica francese ad il re di Prussia, per as- 
sicurare ia neutralità d*nna parie dell' Alamsgna designala da una linea di cou- 
finazione. 

Verso questo tempo, Monsienr, conte di Provenza, lascia il seltentrionu 
dell' Alemagna e si ritira a Verona. 

1 giacobini preparano un* insurrezione soprattutto per perpetuare le tur- 
bolenze della Francia. 

i.mo pratile anno 3 . Nuova sollevazione a Parigi. Suona nei sobborghi 
San Marcello e Sant* Antonio la campana a martello; formasi nella città un 
comitato centrale d* insurrezione. Gl’ insorti marciano coulro la convenzione. 
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coi circondano 6 o mila individui: i peti zio na rii tono ammessi. Il deputato 
Ferraud vuol parlare; le tribune gridano: pane e la costituzione del 1793. 
Il presidente comanda che sieno sgombrate. S fondaosi le porte della conven- 
zione ; Ferraud è trascinato fuor della sala e poco stante se ne reca la testa in 
cima ad una lancia. 1 giacobini restano arbitri delle deliberazioni. A proposi- 
zione di Romice si decreta che tolti gl' individui imprigionati dopo il 9 ter* 
midoro saranno posti in libertà, e che rientreranno nel seno della convenzione 
Collot-d' Herbois, Barrède, Billaud-Varennes, Vadier ed altri complici di Ro- 
bespierre. Investonsi della podestà esecutiva Duquesnov, Prieur, Bour botte e 
Duroy. La guardia nazionale delle sezioni vicine alle Itigliene, diretta da Le- 
gendre, disimpegni la convenzione ; allora i giacobini si danno alla fuga ; inveslesi 
dell' autorità il lato destro; gli autori dell' insurrezione sono arrestali, e rap- 
portati tolti i decreti carpiti. 

Gii operai dei sobborghi San Marcello e Sani' Aotonio marciano di bei 
nuovo contro la convenzione, e più di i5o mila uomini armati circondano le 
strade che mettono capo al palazzo delle Taglierie. La convenzione ode che il 
comitato centrale d'iusurrezione sedente al palazzo civico ha preso il titolo di 
convenzione nazionale del popolo sovrano , e che lo protegge un grande as- 
sembramento. 1 membri di tale comitato vengono posti fuor della legge ; quelli 
arrestati il dì innanzi, decretati in istato d' accusa ; i battaglioni che si sono 
portati al Carrozzello minacciano quelli che guardano la convenzione. 

L'assassino di Ferraud. condannato a morte, viene strappato dal patibolo 
e condotto al sobborgo Sant’ Antonio ; la convenzione lo richiama. Latrano in 
Parigi delle truppe di linea e le comanda il generale Menou. 11 tribunale ri- 
voluzionario e soppresso ; creata una commissione militare, danna alla pena di 
morte Duroy, Goujon, fiorame, Duqoesnoy, Bourbotte e Soubrany. Le sezioni 
ribellate sono disarmate, come ancora gli agenti del terrore nelle altre sezioni. 

Strage dei prigionieri di Tarascon. 

Le truppe alleate approssimale al Reno per approfittare delle turbolenze 
interne, si ritirano, e lo stesso ordine ricevono quelle che si trovano sugli altri 
punti che circondano la Francia. Questo concerto di sforzi contro la Francia 
rianima i principi italiani per penetrare in Francia, ridona ai Vandeesi ed agli 
sciuani I' idea di ripigliare le armi, e rionova le reazioni del mezzodì. 

Celebranti nella sala della convenzione le esequie del rappresentante Fer- 
vfcnd. 

Insurrezione dei giacobini a Tolone: ei marciano sopra Marsiglia per ren- 
dere la libertà ai giacobini chiusi nel forte San-Giovanni, ma sono disfatti da 
distaccamenti spediti loro incontro dai Marsigliesi. 

Strage di dugeoto prigionieri giacobini accusati dell' ammutinamento di 
Tolone nel forte di San Giacomo di Marsiglia, fatU dalle masnada conosciute 
sotto il nome di compagnie di Gesù e del Sole. 

Dai membri del comitato di salute pubblica sono dati ordini d' arrestare i 
capi de'Vandeeti, e di disarmare i Vandeesi stessi e gli sciuani. 

Morte di Luigi XVII, alle due ore della mattina, nella prigione del Tempio 
dov'era stato molto maltrattato dal calzolajo Simon e dagli altri snoi carcerieri. 
Era in età di dieci anni e due mesi. 

Mpnsieur conte di Provenza, gridato re di Francia e di Navarra, sotto il 
nomo di Luigi XV Iti, , dai Francesi fedeli che P hanno seguito a Verona, e dai 
Vandeesi. 11 principe di Condè ne manda a prendere gli ordini e lo annunzia al 
suo esercito. 
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Il generale De Vini chiede al senato di Genova il passo sulle (erre di aus- 
ala repubblica, e a' inoltra fino in riva al mare per favorire le operazioni delle 
flotte inglesi nel golfo. 

Il corpo di Luigi XVII, chiuso in una barra di legno bianco lunga quattro 
piedi e meno, viene dal Tempio portato al cimitero di S. Margherita, verso 9 
ore della sera, e deposto nalla fossa comune. 

L'esercito francese sgombra l'Olanda. 

Il generale KeHermann si stabilisce a Finale, 

Ingresso delle (ruppe austriache sul territorio di Genova. 

Maoiiesto di Charelie e d.gu altri capi del suo esercito perla ripresa delle 
ostilità in nome dì Luigi X Vili. 

Madamigella di Borbone domanda alla convenzione licenza di partecipare 
alla prigione della figlia di Luigi XVI. 

Olia squadra inglese sconfigge una squadra francese presso Lorieot. e le 
toglie i vascelli di linea la Tigri* il Formidabile e V Alessandro. Le rade di 
Lorient e di Porto-Luigi sono bloccale. \ tal nuova, raccendevi nella Bassa* 
Bretagna, nel Poitù, nei Maina, nell' Angiò e nella Bassa Normandia la guerra 
degli aeiuani. 

La convenzione prende misure contro le stragi che commettono a Lioue le 
compagnie di Gesù c del Sole. 

Sbarcano a Quiberon presso Belle-lsle diciotto centinaia di fuorusciti sotto 
il comando dd generale d' Hervilly, ed il resto delle troppe prende terra nei 
giorni seguenti. Il generai Hoohe si trasporta nel Morbihan. 

È preso Aurai } l'esercito repubblicano si utlisce a Vaoues e dirigevi sopra 
Aurai. 

Evacuazione di Vado per parte* dei Francesi dell'esercito d' Italia. 

Ripresa del (erto Penikièvre fatta dagl' laglesi che rendono i regi padroni 

della penisola di Quiberon. 

Ripresa d' Aurai fatta dai repubblicani contro i regi che si ritirano sotto il 
cannone del forte. 

Gl' Inglesi minacciano Vanne* per ispargersi nelle campagne a fine di co- 
noscere le disposizioni dell'esercito Vandeese di Charelte. 1 repubblicani gli 
sforzano a rinunziare a tale impresa. 

Gli Austrìaci si stabiliscono a Loano. 

Le truppe sarde passano sotto il governo del generale austriaco De Vini. 

La squadra francese di Tolooe attaccata presso Saint Tropez dalla squadra 
inglese ; il vascello V Alcide salta in aria, e le squadre si separano dopo un com- 
ba il 1 mento di cinque ore, quella di Tolone ritirandosi a Frejus. 

1 regi della Vaudea vogliono attaccare e sono rispiuti dal generai Hoche. 

La eotweutione è accusata dalle sezioni di Parigi di voler ristabilire il ter- 
rore e ricondurre l'anarchia. 

L'esercito de' Pirenei occidentali entra in Vittoria. 

I patriotti baiavi ed il partito d' Grangia souo in procinto di venirne allo 
mani. 

II forte Peolbièvre è girato e sorpreso dal generai Menage alla testa di 
3oo prodi. 

Sconfitta dei fuoruscili francesi a Quiberon per opera del geoeral Hoche. 
Tallieu ne fa guillotiinare più di 35o ebe s'erano arresi prigionieri, e tra'quali 
si trova Carlo di Sombreuil, figlio del governatore degl' Invalidi. 

Gli sciuaai ed i Vaodeesi scoraggiati abbandonano i loro capi. 
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Trattato di pace conchiato a Basilea tra la repubblica francese ed il re dì 
Spagna. La Francia abbandona tutte le soe conquiste sopra gli Spagnuoli j U 
parte spagnuola di S. Domingo è ad essa ceduta : la Francia accetta la media- 
zione del re di Spagna pel ristabilimento della pace coi re di Portogallo, Napoli, 
Sardegna, e con le altre potenze. 

Soppressione di tutte le conventicole o club o società popolari in Francia, 

Il generale Schcrer, comandante dei Francesi ne' Pirenei, conduce i suoi 
compagni d' armi sulle frontiere d' Italia. 

Si raguna in Vestfalia nn esercito slatolderiano. 

Le colonie dichiarate parti integranti della repubblica francese e divise in 
dipartimenti. 

Tentano i Francesi di passare il Reno presso Andernach, ma li frena V al- 
tezza del fiume. 

La convenzione dà una nuova costituzione, nota sotto il nome di costitu- 
zione deir anno 3, ed ordina agli elettori, mediante decreto addizionale, di sce- 
gliere i due terzi dei nuovi deputati nel seno della convenzione stessa. Convo- 
cami le assemblee primarie per la sua accettazione e per rinnovare il corpo 
legislativo. 

Il principe di Conti e la duchessa di Borbone ottengono la loro libertà. 

Trattato di pace conchioso a Basilea tra la repubblica francese ed il langra- 
vio d' Assia Casse!. 

S'accostano troppe a Parigi per assicurare lo stabilimento della costituzione. 

La convenzione regola con un decreto il modo di sostituzione del corpo 
legislativo. 

I fuorusciti di Tolone sono esclusi dal benefizio accordato agli altri Fran- 
cesi esiliati dalla loro patria io seguito degli avveoimeqti dei 3i maggio e a giu- 
gno 1793. 

Tenuta delle assemblee primarie per l'accettaziono della costituzione. Tur- 
bolenze in parecchie assemblee a proposito del decreto che regolg vi modo di 
sostituzione del corpo legislativo ; agitano soprattutto le sezioni di Parigi. 

II generale Jourden, alla testa dell'esercito di Sambra e Moia, passa il 
Reno ira Duisborgo e Dusseldorf in presenza degli Austriaci, e s'impadronisce 
d'assalto di quest' allinda città. 

Parecchie sezioni di Parigi vengono alla convenzione a protestare contro 
i decreti di rielezione de' doe terzi. 

Il generale Jonrdan è a Mulheim, ri m pollo Colonia, e gli Austriaci dietro 
la Sieg. 

Ei passa la Sieg e si stabilisce rirapetto a Bona ; gli Austriaci si ritirano die- 
tro la Lahn. 

Il generale Picbegru entra in Manheirn ed invade tutto il Brisgau. 

L* iroperalor d' Alemagna ritira tutte le sue guernigiooi dall' interno dello 
■ue provincie elei» marciare verso il Reno. 

La nuova costituzione francese è unanimamente accettata e proclamata 
nella convenzione. 

Cominciano in Parigi le turbolenze ; la convenzione è minacciata dalle 
sezioni. , 

Magonza è investita dal generai Kleber, e la riva del Meno evacuata dagli 
Austriaci. 

La convenzione aonuntia che si recherà a Chaions. Le truppo s'accostano 
a Parigi. 

Fasti Un io. 8* 65 
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I Vandeesi battuti a Lussoii. 

GP Inglesi assaltano V isola «li Noirmoutier e sono ri «pinti. L'esercito de'Pi- 
renei occidentali giunge nella Vaodea. 

Presenta usi alla convenzione i coaimissarii delle sezioni di Parigi per do- 
mandare la proscrizione dei membri del governo più cooosciuti per attacca- 
mento alla repubblica ed odio contro i regi che agitano Parigi ; ma non aono 
ammessi, 

II Belgio, il paese di Liegi a quanto è conquistato alla sinistra del Reno so- 
no rianiti alla Francia. Il Belgio ed il paese dì Liegi sono divisi in nove dipar- 
timenti. 

La convenzione ingiugne alle assemblee primarie di Parigi di separarsi do- 
po le fatte elezioni, btw m stabilisce in permanenza. 

Monsieur, conte d'Artois, sbarca all' lle-Dieu con 800 fuorusciti e 4 <>oo In- 
glesi ; lo segue da vicino il duca di Borbone con 1000 fuorusciti. 

1 terroristi arrestati nelle sezioni per ordine della convenzione, aono posti 
in liberti ed armati pubblicamente nel giardino delle Tuglierie. Si teme il ri- 
torno del terrore ed «Icuue sezioni danno di mano aU'ariui. 

Un esercito accampalo iutorno a Parigi sino dal i.° pratile, comprime il 
popolo ponendo le sue batterie sopra tulli gli aditi della ciUà. Il generale Me- 
nou che lo comanda viene destituito, e surrogatogli il deputalo Barras. 

i 3 vendemmiale anno Suonasi la chiamala generale iu parecchie sezioni 
che armanti contro la contenzione ; quelle che hanno scacciato i terroristi il dì 
i.° pratile, s'avanzano nella strada sant' Onorato dal chiasso Delfino tino alla 
via della Scala ; quelle de) sobborgo Sali-Germano si dispongono lungo la ri- 
viera Voltaire. Barras, generale dell’esercilo dell’ interno^ incarica Buouaparte 
del comando dell' artiglieria ebe protegge L convenzione. Parlasi di disar- 
mare i terroristi ; ma in fatti si vuol imporre alla conveuzioue l'obbligo di con- 
sultare i dipartimenti sopra il decreto di rielezione : si vuol negoziare ; la con- 
venzione vi ci rifiuta ; gridasi air armi ! comincia la caruificina. 11 popolo di 
Parigi si vede percosso a scaglia nel chiasso Delfino e sopra i gradini della 
chiesa di San Rocco dalle truppe della convenzione: spaventalo da questo at- 
tacco inaspettato si disperde e si ritira. Dal successo di questa giornata risulta, 
in favor della convenzione, l' accettazione dell' atto costituzionale, anche da 
quelli che tenevano per la costituzione del 1793. 

Viene nominata ona commissione per presentare delle raisore di salute 
pnbblica. lai guardia nazionale parigina è disarmala ; di scio Ile le assoni bleepri- 
niarie; molti cittadini sono arrestati ; dei presidenti delle sezioni giudicati a 
morte. Gli elettori di Parigi eleggono i due terzi de' nuovi deputati tra i con- 
venzionali e ne nomiuano un terzo di nuovi. 

La fame desola sempre più Parigi. 

L' esercito austriaco governato dal generale Clairfayt varca il Meno aJ 
AschalTemborgo, e sforza I' esercito del generale Jourdau a levare 1 * assedio 
della fortezza di Lhrcobreistein. 

Riunione del ducato di Buglione alla Francia. 

La convenzione termina le sue sezioni c si stabilisce corpo elettorale per 
compiere il corpo legislativo. Si proclama un indulto, ina eccettuatisi 1 refrat- 
tari, i fuorusciti rientrali o non rientrali, i Tolouesi rientrati ne' lor focolari 
ad i venderamiatorisli. 

L’esercito di Jourdan batte in ritirala e ripassa il Reno a Cubito za, Bona 
ed Andernacb ; si trincera a Dusseldorf. 
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Il contif Ho degli auriani e quello dei cinquecento, componenti ambedue il 
corpo legista tiro, tengono la prima loro sessione, uno alle Itigliene, l’altro alla' 
Cavallerizza. Quest’ultimo siede poi in una sala costruita nel palazzo Borbone. 

Gii Austriaci varcano il Reno loferiornieute a Magonza. 

Sono forante le linee dai Francesi davanti Magonza, ed e evacoat* la testa 
del ponte superi ormante a Neuvried. 

Il generai fioche impedisce la coogiunsione dell'esercito di Charette con 
quello di Monsieur, conte d'Artesia. 1 * 

Barrerà fogge della sua carcere. 

Barra#, Révaillère-Lepaux, Letourneor, Rewbell e Carnot aooo nominati 
membri del direttorio esecutivo e a' installano nel palazzo del Lucemborgo. 

Verso questo tempo, la fazione degli orleanisti sì travaglia a far salire lui 
trono di Francia un principe che non sia discendente di Luigi XV ed a rialzare 
la costituzione del 1791. 

Sprecamento assoluto degli assegnati ; quasi tutte le antiche Tortane sono 
abbattute : gli acquirenti di beni nazionali formano una fazione potente per so- 
stenere il governo francese d' allora. 

Lemailre, accusato d'aver cercalo di secondare i movimenti delle elezioni 
e d’ aver voluto ristabilire il reame, è punito di morte. 

Il vice-ammiraglio inglese Parktm che succedette all' ammiraglio Holha», 
nel Mediterraneo, mina* eia Genova d un bombardamento se sostiene i Francesi. 

Sconfitte di >5 mila Vanderù comandati da Puisaye, Charette e S loffie t. 

I Francesi che hanno passato la Sieg, tono sforzali a ripassarla. 

! generali Aogercau e Chastei occupano U posizione di Campo di Pietri. 

Ripresa di Ma uh «ini falla dagli Austriaci : il generale Jourilan è chiuso in 
Landau. 

II generale Seherer riporta un vantaggio a Loano sopra il generale austria- 
co De Vins che si ritira dallo stato di Genova, mentre Kellermann rimane pa- 
drone di tutte le sommità delle Alpi dalle sponde del lago di Ginevra fino alla 
contea di Nizza. 

1) generai De Vins ripassa il eolie della Bocchetta per ritirarsi dalla parte 
d'Àqui. 1 Francesi s’ impadr uniscono della Pietra, di Loaoo, di Finale, di Vado 
e dei magazzini austrìaci di Savona. 

Landau assediato dagli Austriaci. 

Salta in aria con grande esplosione il magazzino di polvere di donde. 

Monsieur, conte d' Arteria, torna in Inghilterra. 

Il generale Jonrdan s' impadronisce di Kreutznach ed occupe la rive sini- 
stra della Nahe. Gli Austriaci si ripiegano fino a Magonza. Il generale Pichegru 
si pone dietro le linee della Queich. 

Il generale Msreeau accampa dinanzi Magonza. 

Le Provincie Unite dividonsi a proposito dello stabilimento d'una conven- 
zione nazionale. 

Creazione in Francia d' un prestito fprtato, rimborsabile in dieci anni. 

Cadroy, Chambon e Marie Ite sono accusati d’ aver tollerato ed anche pro- 
vocato le stragi del mezzodì, commesse dalle compagnie di Gesù e del Sole, a 
dai giacobini acquirenti dei beni naaionali. 

Il conte Carici ti, ministro del granduca di Toscana presso la repubblica 
francese, è invitato a ritirarsi per aver chiesto di rendere i suoi doveri, prima 
della sua partenza, alla figlia di. Luigi XVI nella sua carcere. 

.L'elettore di Baviera lascia prendere ai Francesi possesso di Manheim. 
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L'esercito di Jourdan si pone io ritirata sopra la Mosella, dopo tentato io- 
vano di riunirsi a Pichegru. Gii Austriaci, agli ordini del maresciallo Clairfayt, 
marciano sopra Treveri e Trarbach che sono coperti da Jourdan e Pichegru. 

Il generale Scherer è forzato di reprimere gli eccessi del suo esercito, com- 
messi nel paese stesso dei Genovesi che avevano rifiutalo di coalizzarsi contro U 
Francia. 

11 re di Sardegna domanda ajuti pressanti agl' Inglesi, minacciando di fare 
la pace coi Francesi. 

La principessa Maria Teresa Carlotta, Madama di Francia, figlia di Lui- 
gi XVI, esce del Tempi<vyiene a Basilea scambiata coi rappresentanti di Fran- 
cia dati da Dumouriez, e condotta a Vienna. 

11 generale Scherer batte le truppe dell' imperatore e del re di Sardegna. 

Proponesi una sospensione darmi tra gli eserciti francesi ed austriaci sul Reno. 

10 Atemagna, il 17 maggio, la tega dei prìncipi protestanti acquista in- 
fluenza. 

11 dì ao, trattato d'alleanza difensiva firmato a Vienna tra l' imperatore di 
Alernagna ed il re d’Inghilterra pel ristabilimeulo e mantenimento della pace 
generale. 

All'oriente dell'Europa, il 3 gennaio, la Russia e I' Austiia firmano a Pie- 
troborgo lo spartimento della Polonia, riservando una parte alla Prussia. 

Il 7. il re di Polonia parte di Varsavia per recarsi a Grodoo. 

li 16, nuova rivoluzione in Polonia : marcia delle truppe prussiane 0 rosse 
intendendo di mantenere la tranquillità del paese. La Prussia e la Rusaia pub- 
blicano parecchi manifesti. 

Al ao, arrivo del re di Polonia a Grodno, donde deve trasferirsi a Pietro- 
burgo. 

Il 28 marzo, gli stati di Curlnndia e di Semigallia si sottomettono alla Rus- 
sia, ed allora ces«ano d'avere duchi o sovrani particolari. 

Nel mese di maggio i opera T ultimo spartimento della Polonia tra la Rus- 
sia, l'Austria eìa Prussia. 

Ai 3o, triplice alleanza tra la Russia, 1' Austria e l' Inghilterra, per (stabi- 
lire una bilancia politica che renda la pace all' Europa. 

Il 27 giugno, i Serviani ribellati attaccano Belgrado. 

li di 8 luglio, iucendio di Costanlioopoli. 

Nel i5 la Russia dichiara la guerra al re di Prussia, per aver fallo la pare 
colla Francia. 

11 22, in conseguenza di un'alleanza stretta con l' imperatore «T Àiemagna • 
e coll' Inghilterra, Caterina 11 manda alla coalizione una flotta ausiliario di do- 
dici vascelli agli ordini dell'ammiraglio Kunikoff. 

Ai a4« il re di Prussia propone alla dieta di Ratisbona di fare la pace con la 
Francia, e l'imperatore d' Alemagna propone Augusta per tenere un congresso. 

Nel dì 29, sono i Serviani espulsi dai dintorni di Belgrado. 

Ai 25 ottobre, la Prussia e l'Austria firmano a Pietroborgo una conven- 
zione con la Russia che regola lo spartimento definitivo della Polouia ; il re di 
Prussia vi cede alla Russia il porlo di Jever neil'Ost-Frisia : il Belgio è guaren- 
tito alla casa d' Austria, e la Prussia •' impegna di rientrare nella coalizione pel 
mese di maggio dell’ anno seguente. 

Il 2 novembre la Porta fa un accomodamento eoo Pasvan-Oglu, capo dei 
ribelli e pascià di Vidino. 

Ai 17 muore d'apoplessia Caterina lì, imperatrice di Russia, dopo uu regno 
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di 35 anni. Le succede e viene incoronalo a Mosca il granduca Paolo I Pelronitz 
suo figliuolo, in età di 4? anni, il quale si dichiara contro la Francia, e mantie- 
ne la triplice alleanza con Piroperator d'Alemagna ed il re d' Inghilterra. 

Ai 25, Stanislao Augusto Poniatoivscki, ultimo re di Polonia, firma lo spar- 
timento de' suoi stati, e rassegna a Grodno la sua corona, dietro 1' ordine del 
P imperatrice di Russia. 

In Africa, nel mese di giugno, gli Stati Uniti d'America, con la mediazione 
di Simpsou loro agente a Gibilterra, pervengono a rinnovare il loro trattato 
d’alleanza con Mulei*Soliroan, impera tor di Marocco. 

Il 7 agosto, gl'inglesi s'impadroniscono del capo di Buona Speranza. 

Ai 16, si fanoo padroni della baia di Saldanaha. 

Nel 17, l'ammiraglio Lucas dà loro in mano la flotta baiava composta di 
nove vascelli di linea, senza aver tirato un colpo di calinone. L'ammiraglio De 
Winter dà combattimento e perde molti legni. GP logicai s’impadroniscono dei 
possedimenti di questa repubblica al Capo. 

10 Asia, verso il mese d'aprile, gli Olandesi oppressi a Estasia dalle truppe 
britanniche, sollevami contro di esse, e si mettono in possesso di tutti i forti. 

A' 26 agosto, gP Inglesi s* impadroniscono dell' isola di Ceilan. 

Nel mese di ottobre, Aga-Meemet-cao, usurpatore della Persia, s'impadro- 
nisce di Teflis, capitale della Giorgia, coi saccheggia e di cui stermina o fa 
schiavi gli abitanti. Ei fa prigione Eraclio, principe di Giorgia ; laonde i Russi, 
alleati ai questo, si preparano alla guerra per vendicarlo, e vi mandano il ge- 
nerale Suvvaro-w. 

Gl’Inglesi mandano il Maggiore Michele Symes in ambasciata ad Ava, per 
negoziare e sollecitare un trattato di commercio con l'imperatore dei Birmani, i 
cui stali oggi si compongono d' Arracan, Siam, Pegù ed Ava. Giunto a Vuune- 
rapura, nuova capitale, vi è accollo magnificamente. 

Ava c il Pegù procurano al Bengala legname per le navi inglesi, ed uno 
sbocco per le loro mercanzie. 

11 figlio d' lin-lac, usurpatore del trono di Cocbinchina, è disfatto da 
Caang-Sciung, figliuolo dell* antico re, che dà leggi al suo regno. 

Alle Indie occidentali, nel mese di gennaio, i generali Rigaud e Beauvais, 
comandanti di San Domingo, scacciano gl' Inglesi dal quartiere di Tiburoo. 

Nel mese di marzo, avendo ragunato duemila uomini, assaltano la città di 
Porto-al-Principe, e veggonsi in procinto d' espellere gl’ Inglesi, allorché il co- 
mandante generale Lavauz, al quale domandano munizioni, loro comanda di 
levare l'assedio e di periarsi col loro piccolo esercito sopra Leogane thè 4 roti* 
Inglesi, sotto gli ordini del generale Bowyer e duemila fuorusciti governati da 
Montaierobert e Desorroes, assediano. L'arrivo dì Rigaud e di Beauvais gli ob- 
bliga a reimbarcarsi. Il generale Lavaux torna al Porto di Pace; il generale ne- 
gro Toussaiul-Louveriure comanda ai Gooàives, ed il generale Viilate mantiene 
la pace al Capo tra i bianchi, i negri ed i gialli. 

Il a5 aprile gP Inglesi s' impadroniscono di Nootka sulla costa occidentale 
dell’ America. 

Ai 19 giugno, sgombrano Santa Lucia. Avendola i Francesi presa, minaccia- 
no la Marliuica. 

In luglio il generale Lavaux si trasferisce al Capo, riprova il generale Vii- 
late, e vuol creare una carta monetata. Nell'assenza di Lavaux dal Porto-di-Pa- 
ce, vengono dai negri ribelli sterminali sessanta coloni bianchi sopra la nuova 
I che siasi gaillottinato Sonlhonax : ei lo richiamano. 
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In agosto, i Francesi, comandati da Hugues, prendono la Gnadalupa e fan- 
no insorgere i negri delle «lire isole inglesi del Vento. Lavaox e Rigaud solle- 
vano le isole sotto Vento. 

La Barbada e San Vincenzo minacciale. 

Il dì 9 termidoro è un’ epoca famosa negli annali della rovinosa rivoluzione 
di Francia, però che spezza tutte le molle della dittatura di cui aveva il comi- 
tato di salute pubblica cosi crudelmente abusato, e riconduce la convenzione in 
vie più quiete e più moderate, a tal che ne' primi giorni del suo affrancamento 
fa questa udire la voce della giustizia, attende a riparare in parte i ma i prodotti 
dagli eccessi del regime precedente, e seule coperte il' applausi dall.< Francis, 
liberata dall' infausto giogo, le prime sue roiturc. .Ma l'assemblea non persiste a 
long.» nel savio cammino; se ne allontana, si abbandona a lutto l'impeto delle 
sue passioni, lacera di nuovo il seno della rappresentanza nazionale e si mutila 
con le proprie mani. Prima de) 3i maggio, con le baionette e coi cannoni se ne 
tentava la dissoluzione; dopo le giornate d'aprile, con l'arme non meno mici- 
diale della calunnia si cout'iiuava il medesimo sistema ; sempre lo stesso, lo 
scopo delle intenzioni, solo il modo cambiava. 

Allora la più orrìbile delle reazioni, la reazione trrmidoriaua, ruopre la 
Francia di stragi e di sangue ; il mezzodì del paese è lutto in preda agli assassi- 
ni : a Lione, ad Aix, a larrascon, a Marsiglia, pii uomini che sotto il regimo 
convenzionale precedente haono servito in tutti i rami dell' amministrazione 
pubblica, ora periscono io parte sotto il pugnale de' sicarii o sono sterminati 
nelle carceri. A Lione, li getlaoo nel Rodano; a larrascon li precipitano dal- 
l'alto d' una torre sopra una rupe che fiancheggia lo «lesso fiume: le autorità 
si fanno eoi loro silenzio complici di quella rabbia omicida ; le leggi »cnza forza ; 
la giustizia incatenata; e gli assassini sembrano inanimali all'eccidio dei citta- 
dini per questa prevaricazione senza esempio dell* autorità pubblica. 

In mezzo a queste orribili scene di sangue e di disorganizzazione sociale, 
F Inghilterra ed i fuoruscili formano la rischiosa impresa d'uno abarco nella 
penisola di Quiberon, d’ un sollevamento generale della Bretagna e di tutti gli 
altri dipartimenti della Francia. 

Il ministro britannico, ingannalo ne' suoi divisameoti dalle vittorie degli 
inferociti repubblicani, fa allora ogni sforzo per circondarli di nuovi pericoli, 
aspettando tempo di riunire il continente nell'impresa e rianimare il coraggio 
dell' Europa. Immagina witaulo una spedizione di cui fanno parte i fuorusciti 
più avventurosi «quasi tutti gli ufficiali dell’antica marineria francese : tutti gli 
uomini, lassi e stanchi delle umiliazioni e dei tormenti dell' esilio, offrono an- 
eli' essi i lor servigi, e vogliono un'ultima volta sfidare l'avversa fortuna, con- 
correndo all'esecuzione dell'arrischioso disegno. La spedizione preparata a grandi 
suese ne' porti dell' Inghilterra, è abbondantemente piovveduLi di vettovaglie, 
d'armi, di muuiziooi, di vestimento, d'oggetti d'accampamento; già i basti- 
menti di trasporto, scortati da numerosa squadra, mellouo alla vela sotto favo- 
revoli auspizi. La Francia, sospinta dai furori d' una spaventevole reazione, il 
sangue scorrente da tutte le parli alla voce islessa d' indegni commissari dcl- 
1 ’ assemblea convenzionale in allora, le agitazioni della capitale, mantenute dalia 
fszioue sezionarla, lutto sembra che in questa occasione assicuri alia spedizione 
infallibile successo. 

Dopo felice traversala, la flotta inglese getta l'ancora nelle acque della pe- 
nisola di Quiberon ; quindici centinai* di fuorusciti e seimila prigionieri repub- 
blicani arruolati, per rientrare in Francia, sono sbarcati sulla piaggia, eoo ses- 


Digitized by Google 


Era 

volgare 


DICUOTl ESIMO DELL'ERA VOLGARE 


ò ! 9 


EPOCHE ED APPEHIMBHTl CIP ILE 


t 179* 



sa ni amila fucili ed un equipaggiamento compiuto di qnaranlaroila uomini; uni- 
•conti a II' esercito di sbarco millecinquecento ternani. Il generai Hoche, incari- 
cato del governo delle truppe repubblicane della Bretagna, ù affretta a fare tutte 
le sue disposizioni per distruggere le ultime speranze de' fuoruscili. Marcia con- 
tro l'inimico, l’ assalta, non gli lascia tempo dialabilirai fermamente; il nemico 
ai difende virilmente ; ma il generale repubblicano perviene a girarlo. I prigio- 
nieri trauceai, schierati sotto le bandiere dei fuorusciti solo per ripa Ir in re e non 
per combattere, abbandonano i vessilli. Allora 1’ esercito di sbarco è intaccato, 
rovescialo, mandato io fuga; la massima parte delle truppe non può riguada- 
gnare la aquadra ingleae per trovarvi rifugio dal micidial ferro dei repubblicani. 
In qoesta giornata che decide definitivamente della aorte de' fuorusciti, le loro 
truppe trovano la morte sul campo di battaglia ; i prigionieri tono inesorabil- 
menle colpiti (olla spada delle vendetta. 

Come ai vede, le sperante fondate sopra i successi della coalìiione, sui pro- 
gressi d'un’ insurrezione nell'interno, sopra qtiest'ullima imprese dei fuoruscili, 
svaniscono per la loro sconfitte. Più non rimane che dirigere gli attacchi contro 
la convenzione medesima ; cosa che dovea tanto più lusingare di buon esito che 
aveansi organi ed un punto d' appoggio in quell' assemblea. 

Non più con invasioni armata mano, con insurrezioni nella Francia intera 
si vuol abbattere la convenzione cd opporsi allo stabilimento delle sue leggi. Si 
approfitta dei furori dalla reazione: esteudonsene, prolungasene i flagelli. In 
mezzo agli errori, alle oscillazioni dell'opinione, gli emissari si rannodano nella 
capitale, ognuno si dispone a tentar ogni còsa, per attaccare quella invisa auto : 
rilà politica e discioglierla. 

La seda della cospirazione si stabilisce nelle sezioni di Parigi ; giornalisti, 
scrittori, conosciuti nelle scienze e nelle lettere, tutte le voci si fanno risuonare, 
ogni eco della fama contro 1' assemblea convenzionale. I decreti di fruttidoro, 
che ordinano la rinnovazione d' un terzo della convenzione, divengono il mo- 
tivo apparente delle doglianze, dei moti sediziosi ; nelle sezioni, dichiarate per- 
manenti, emananti allora parecchi decreti per opporli agli atti dell' aotorilà su- 
periore ; agenti di turbolenze mandanti nei dipartimenti circostanti, per indurli 
a rappresentare una parte attiva in questi nuovi commovimenti. Non mostraoo 
» congiurati tanto ardire ed audacia se non per l'appoggio d' alcuni loro com- 
plici nel comitato del governo; ma l' assemblea, sdegnata delle disposizioni mi- 
nacciose dei sezionar!, fa prendere da 1 suoi comitati misure decisive ; ai circonda 
di truppe, e fa loro occupare posizioni formidabili : pezzi d' artiglierìa, venuti 
dal campo della pianura dei Sahlons, •' appostano sopra tutti i punii donde può 
assalire il nemico. Tutte le quali disposizioni sono opera d'un giovane ufficiale, 
poi divenuto padrone della Francia, e sì fatale all'Europa. La convenziona 
così offre l'aspetto d'una piazza forte che bisogna prendere d’ assalto : la linea 
di difesa si estende da nn lato dal Ponte Nuovo aino al ponte Luigi XV ; dal- 
l'altro probi u gasi in tutte le vie che sboccano nella via Sant’ Onorato ; il Lou- 
vre, il Giardino dell' Infante, il Carrozzelle, coperti di cannoni : sul Ponte- Gi- 
rante e «glia pezza della Rivoluzione si trova un parco di riserva. Uopo questa 
disposizioni difensive, la convenzione attende gl* insorti se «'avanzassero per 
combatlnfW'Lil'L «.il 

Ben presto si f« sentire nelle sezioni lo strepito del tamburo ; adunarsi 
gl' insorti sotto i loro stendardi, formami in battaglioni e muovono tarso La 
sede del governo. Mentre occupano tutta la via Sant' Onoralo, le loro legioni 
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sboccano sopra le riviere per investire il palano nazionale, cominciare l'assalto 
e disperdere I’ assemblea. 

Tantosto s’ impegna nella via Sant* Onorato la zaffa ; i repubblicani vi pe- 
netrano, combattono impetuosi per {scacciare il nemico dalle sue posizioni. 
Nello stesso tempo, varie colonne, forti di cinque in sei mila uomini, a' inol- 
trano per le riviere per impadronirsi del Ponte Reale. Allora si fa generale 
la battaglia, nè l'esito rimane lungamente dubbioso; che gl' insorti cadono nella 
via Sani' Onorato sotto il fuoco dai cannoni della convenzione! sono rispinti e 
cacciati dalle varie posizioni. Nè dalla parte del Ponte Reale sono le colonne 
sezionarle meglio assistite dalla fortuna : schiacciate dal cannone che difende 
l'approccio del ponte, percosse di tìanco dall'artiglieria posta sulla riviera del 
Louvre, cedono alla paura, il coraggio le abbandona, vacillano, vanno in volta 
e si danno alla fuga. Dopo due ore di combattimento le truppe convenzionali, 
da per tutto vincitrici, terminano di sloggiare gl' insorti dai diversi posti ove 
si sono trincerali. 

Cosi svaniscono le speranze concette dai promotori della insurrezione, allo 
strepito dell'artiglieria repubblicana ; ma l'aver posto in attività la costituzione 
direttoriale non la guarentirà dai colpi che le si destinano, nè la salverà dal pe- 
rire nnch' essa quando che sia. 

In Inghilterra, sono il re e la regina insultati all' nscire del teatro di 
Drury-Lane. 

In Irlanda, manifestami scontentezze gravissimecontroi! governo britannico. 

Sol continente europeó, il generale Scherer batte per la seconda volta gli 
eserciti austriaco e sardo in Italia. 

Il direttorio vieta di cantare negli spettacoli il Révcil du Peuple , e di chia- 
mare il ritorno del reame. 

Il generale Jourdan, costretto d' abbandonare la sua posizione a Simrneren 
per coprire Trarbach, dove tiene le sue canove, viene attaccato sopra tutta la 
linea : gli alleati sono respinti. 

Lo stesso giorno gli Austriaci tentano il passaggio del Reno presso Coblen- 
ca; già toccavano la sponda, allorché M generale Klcber piomba sovr' essi e gli 
sforza a ripassare il fiume. 

Il direttorio manda agenti nelle colonie delle due Indie, cinque per San- 
Domingo, ire per le isole della Guadalupa e di Santa Lucia, un per Caicnna • 
due per le isole di Francia e di Borbone. 

Puisaye, capo de’ Vandcesi, sorpreso al castello di Bretigny presso Retine», 
nou deve la sua salvezza che alla fuga. Stofflet riprende le armi. 

L' armistizio in riva al Reno tra i Francesi e gl' Imperiali è soscritto : non 
si estende agli eserciti d' Italia nè sui movimenti delle forze navali. 

Mandatisi rinforzi considerabili dalle sponde del Reno nella Liguria. 

Il generale Perignon nominato ambasciatore in Ispagoa. 

Il generale Buonaparte, in età di 26 anni, nominato comandante io capo 
dell' esercito d' Italia, parte di Parigi per recarvisi. 

Lo stesso giorno, Stofflet, capo de* Vandcesi, viene fatto prigione a Sangri- 
nièra, e condotto ad Angers, e quivi moschettato. 

Il generale Scherer, che comandava l'esercito d'Italia, va a comandare la 
piazza di Parigi. 

Il generale Beurnonville nominato al comando dell'esercito del norie. 

Il generale Pichegrn dà la sua dimissione dal comando dell'eaarcito di Reno 
• M osella, e gli viene sostituito il generale Moreau. 
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Creazione dei mandati territoriali. 

Il direttorio di Francia ripete dalla convenzione baiava P esecuzione dei 
trattati d'alleanza conchiasi con l'Olanda e la libera navigazione della Schelda 
per tatto le nazioni neutre che volessero trafficare con la Francia. 

11 generale Charelte, comandante de' Vandeesi, dopo parecchie sconfitte, 
viene arrestato e fatto prigioniero dal generale Travdt, e moschettato a Nantea 
il dì 29 . La guerra della Vandea chednra da tre anni, rimane intieramente ter- 
minata mercè le care ed i maneggi del generai Hocbe. 

Il generale Buonaparte, giunto in Italia, visita il ino esercito chè ha per capi 
Augereau, Serrurier, Cervoni, Rarepon, Masseria, Laharpe, Menard, Joubert. 
Victor, Vaubois, Baraguay d'Hillien, Bt «nr, Oonlnnnc, Murai e Sant'-Hilaire. 1 
Francesi sono alloggiali da Nizza fin di qua del Finale, ed hanm? il quartier ge- 
nerale ad Albenga ; gli avamposti a Voltri, tra Savona e Genova. Kellenoann è 
nella Savoia. Le truppe piemontesi appostate sui dorsi delle Alpi dal colle di 
Tenda'fino al Cairo, nella provìncia d* Acqui, sono governate dal generai Colli. 
Gl' Imperiali occupano le alture di Savona, la Bocchetta, le valli della Trebbia e 
della Scrivi». Il generale di Vins è sostituito dal generale Beaulieu. Il re delle 
Oue-Sicilie*, il papa ed il duca di Modena promettono soccorsi. Il generale Beau- 
lieu medita d'attaccare il generale Buonaparte sulle alture che dominano Savona. 
Genova si trova stretta da due eserciti e dalla squadra inglese che incrocia sulle 
sue coste. 

Il porto di Voltri, difeso dal generale Cervoni, è assaltato da 10,000 Au- 
striaci che se ne impadroniscono. 

Rendonsi padroni dei ridotti dell* esercito francese; quello di Montenotte 
è difeso dal generale Rampon. 

Battaglia di Montenotte, in cui gli Austriaci ed i Piemontesi comandati dai 
generale Beaulieu, sono tagliati fuori dal generale Buonaparte, c perdono 4 mila 
uomini. Il generale Laharpe attacca oon la baionetta ; il generale Mtssena gira 
gli Austriaci posti in ritirala e ne termina la sconfitta. Quindi Laharpe marcia 
sopra Sosello, Massena su Dego, Menard su Bietro, e Joubert a Santa Margherita. 

I Francesi s'avanzano a Cercare nel Monferrato, c si trovano di qna del- 
TApennino. Il generale austriaco Prove!*, battuto a Millesimo ed inviluppato 
dal generai Augereau, s'arrende prigione con no corpo di granatieri. 

Combattimento di Dego. Il generale austriaco Beaulieu piomba sopra Dego 
e lo aupera. I Francesi addormeutati si destano; ed ei, ben tosto fugato, abban- 
dona le montagne e si ritira a Tortona. 

II generale Augereau apre una comunicazione con la divisione del generale 
Serrurier eh’ è sul Tanaro. 

Il generale Buonaparte assalta l'esercito piemontese presso Ceva sul Tanaro, 
s’ impadronisce del suo campo trincerato coll’aiuto dei generali Augereau e Ser- 
rurier, ed entra in Ceva il «porno appresso. è 

Il generai Colli abbandona i suoi trinceramenti e prende la via di Mondovì. 

Battaglia di Mondovì guadagnata dal generale Buonaparte sopra i Piemon- 
tesi che tono rotti ; la città è presa. Il gelerai Colli passa la Stura, ed accampasi 
tra Cuneo e Chcrasco. 

Il generai Colli propone una sospensione d’armi al generai Buonaparte che 
domanda provvisionalmente la consegua delle principali fortezze del Piemonte, 
Cuneo, Alessandria e Tortona. 

Il generai Buonaparte lo sforza a ripiegmi sopra Torino. 

Fatti Univ, fi* 60 
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I generali Massena ed Aogereau prendono Fonano, Cberajco e più altre 
città : Torino minaccialo. 

Gli eserciti francete e piemontese concludono un armistizio. lire di Sarde- 
gna ì sforzato 1 rinunziare alla coalizione contro la Francia. Gl' Imperiali ripai* 
sano il Po sotto Valenza per fortificarti all 1 ingresso del Milanese, dalla parla di 
Paria. 

1 Francesi, passato il Po presso Piacenza, li seguono. 

Luigi XVI LI che si trota a Verona, tiene dai Veneziani invitato a lasciare 
il territorio della loro repubblica. Questo principe, traversando la Sviziata, ss 
ripara nell' esercito di Condè, cui presto abbandona per ritirarsi nel castello di 
Hrrtolsheim. • poi in quello «lì Btaukemborgo io Àiemagna. 

I Francesi entrano iti Piacenza. 

Essi fintano, sotto la mediazione della Spagna, un armistizio ed una sospen- 
sione d'armi col duca di Parma che paga una grossa contribuzione. 

Morte di Carlo Emraanuele, duca di Satoia e re di Sardegna. 

II generale Beaulien lascia un presidio in Milano e si ripiega alla sinistra* 
dell' Adda. 

I padri e le madri dei fuoruscili ammessi a partecipare dei beni sequestrati 
sovr 1 essi. 

Pasteggio del ponte di Lodi sutf Adda. Dopo stalo battuto dal generala 
Buonaparte secondato dai generali Massena ed Augereau, il generale Beaulieu e 
gli Austriaci lasciano Lodi senza tagliare il ponte, difeso da trenta pezzi di po- 
sizione. Formami in colonna quattromila granatieri con alla testa i generali 
Berlhier, Massena, Cervoni e Dallemagne, e precipitami sai ponte eh’ e lungo 
cento pertiche. Il passo è sforzato e tolti i cannoni: la cavalleria passa il fiume 
a nuoto. Gli Austriaci fuggouo ed abbandonano la loro artiglierìa ; ritirami • 
Mantova e negli stali di Venezia, e lasciano ai Francesi il Milanese. Cremona e 
Pavia lor aprono le porte. 

II direttorio scnopre la cospiratone di Babeuf tendente a ristabilire la 
costituzione del 1793 , e allo sterminio del corpo legislativo e del direttorio. Già 
adunatasi un comitato d' insurrezione sotto il nome di direttorio segreto del - 
la salute pubblica , e corrispondeva con agenti rivoluzionarli in ciascnn circon- 
dano di Parigi. Babeuf ed i suoi complici tono arrestati. 

I Francesi entrano in Milano, ed insecuono V arciduca Ferdinando, la ina 
famiglia e gP Imperiali che si ritirano in Tirolo risalendo V Adige. 

Trattato di pace firmato a Parigi tra la Francia e la Sardegna. 11 redi 
Sardegna cede alla Francia la Savoia, le contee di Nizza, Tenda e Beuil ; con- 
segna alte truppe francesi, sino alla pace generate, le fortezze di Cuneo, d’Exil- 
les, di Susa, della Bruoctla, di Castel Dettino, di Demonte, di Tortona e d' Ales- 
sandria ; loro accorda libero passo net Piemonte per recarsi io Italia ; consen- 
te di demolire le fortificazioni di Susa, d'Exilles e delia Brunetta, e di Don ripa- 
rare alcuna fortificazione sulle frontiere di Francia. 

Tutto il Milanese cada in podestà dei Francesi. La maggior parte degli 
stati d'Italia compra la pace dal generai Buonaparte, considerato da allora co- 
me arbitro dell' Italia. 11 duca dì Modena, la cui erede sposò 1' arciduca Ferdi- 
naudo per operare la riunione del suo ducalo ai domimi della casa d' Austria, 
manda sno fratello a domandare un armistizio, e di soppiatto si ritira in Venezia. 

II generale Buonaparte stabilisce in Milano una società popolare, e manda 
oratori nelle campagne a predicare che le contribuzioni chieste dai Francesi 
non hanno a pesare fuorché sui ricchi. Pavia manda deputali per fraternizzare 
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con In lottata di Milano, e propone lo stabilimento d' una repubblica sotto la 
protezione della Francia. 

Manifestatisi a Parigi dei moti nei sobborghi Sant'Antonio e San Marcello 
per sostenere il partito Habeuf. 

Insurrezione iu Milano, che si ripete a Pavia, a Lodi e nelle campagne; 
i soldati francesi sono trucidali dai contadini. 11 generale Buonaparte si porta 
a Milano, ristabilisce 1* ordine e parte per Pavia ; fa incendiare il villaggio di 
BagiiAico che si difendei Pavia, preiso a soggiacere alla medesima sorte, si 
sottomette ed è disarmata. Proclamasi il governo repubblicano ; abolita la no- 
biltà ; s’orgauizza un esercito italiano e seconda i Francesi che vanno a soggio> 
are l' Italia. 

Il geuerala Beaulieu, sforzalo all'Inazione attendendo rinforzi, passò l'Oglio 
ed il Mincio, e si trova sotto le mura di Mantova, pur occupando Peschiera sol 
lago di Garda. 

I Francesi, passato l’Oglio, fermano stanza in Brescia; il generale Augereau 
sta dinanzi Peschiera; l’esercito francese si ordina dietro le alture di Capriana 
e di Volta. 

Battaglia di Borghetto. Gli Austriaci, sforzati ne’ loro ridotti, passano il 
ponte e lo tagliano ; il generai Gardanne si slancia nel fiume. Gli Austriaci si 
ripiegano, abbandonano le spoude del Mincio, traversano Mantova, passano 
l'Adige, e riparano nelle montagne del Tirolo e della Carintia, 

Rottura dell’ armistizio tra i Francesi e gli Austriaci sol Reno. L'esercito 
di Sambra e Mose obbedisce a Jourdan che ha sotto di lui Kleber, Marcela, 
Bernadotte, Lefebvre, Grenier, Championnet, e comanda lao, 000 uomini-; quel- 
lo di Reno e Mosella è governalo da Moresu che ha per seconda i generali De- 
saia, Deltnas, Sainl-Cyr, Sainte-Suzunne e Lecourbe ; e l’esercito del norie ser- 
ve agli ordini di Beurnonville : è Jourdan incaricato d’eseguire i piani dicarn- 
pagua e flèttivi. Gli eserciti imperiali sono spartiti io due corpi ; quello dei Bas- 
so Reno rieeve i comandi del principe Carlo, e quello dell' Alto Reno, sta sotto 
quelli del maresciallo Wurmserch' è sostenato dati’ esercito di Condè. Un ter- 
zo esercito di 70 mila -tra Prussiani ed Annoverasi, governato dal duca di Brun- 
swick, alloggia lungo il Weser per proteggere la neutralità del norte dell’ Ale- 
magna, stipulata col re di Prussia. 

II generale Jourdan si porta sulla Nahe, 11 generale Marceau ne caccia gli 
Austriaci, ed il generale Championnet li costringe ad abbandonare Nidau-Dic- 
bach. 


Il generai Masscna s’impadronisce di Verona, e quivi ti trasferisce il quar- 
tier generale dell’esercito d’ Italia. 

il generale Rleber, stanziato alla destra del Reno, passa la W upper, e sfor- 
za il principe Carlo, trincerato sulla Sieg, a ritirarti sopra Altenkirchen che su- 
pera colla baionetta. Lbreubreistein assediato. Jourdan passa il Reno e si stabi- 
lisce a Nenvtied. 

Attedio di Mantova difesa de Melss, successore di Beauliea. 

Il maresciallo Wurroser evacua 5p»ra, Neustadt, Kaiserslautern e lutto U 
Batto Palalinato. Vienna domanda una prolungazione della sospensione d’armi 
che si nfega. 

L’esercito di Sambra e Mota passa alla destra del Reno, ad eccezione delle 
divisioni Marceau, Championnet e Bernadotte che bloccano Magonza. L’eser- 
cito di Moreau si distende da Uninga sino a Manhe>m che Wurmser munisce ; 
quello di Beurnonville si sostiene in Dusseldorf. 
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I Francesi, dopo preio i sobborghi di Mantova per intercettare i soccorsi 
degli Austriaci, mettono presidio io Verona e poi in Livorno per frenare le 
imprese degl* Inglesi. I foorosciti francesi laaciaoo l'Italia. 

Rivolta dei feudi imperiali ; il generai Linnes ne fa moschettare i capi ed 
ardere il feudo d'Arguata, dov'ebbe origine la sollevazione. 

II generale Augereau, dopo passato il Po a Borgo-Forte, s'impadronisce 
di Bologna ; la divisione del generale Victor si porla sopra Ferrara e Faenza 
che s' arrendono ; tutta la Romagna si sottomette. 

Armistizio tra la Francia, il papa, il re delle Due Sicilie ed il duca di Mo- 
dena, sotto la mediazione della Spagna. 

Il papa soscrive i preliminari di pace, ed abbandona alla Francia le lega- 
zioni di Ferrara e Bologna, le coste marittime del golfo Adriatico dalle bocche 
del Po fino alla cittadella di Ancona. 
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Il generale Moreau varca il Reno presso Strasborgo, s' impadronisce del 
forte di Kehl a danno degli Austriaci e dei fuorusciti del principe di Condè, 
che si ritirano sopra Oflemborgo: entra in Alemagna malgrado il conte della 
Tour che voleva passare dal Brisgau in Francia. 

Il generale Vaubois passa I’ Arno e prende la via di Livorno. 

1 Francesi circondano Mantova. 

Lo stesso giorno, il generale Vaubois entra in Livorno, sotto pretesto che 
non può essere da? granduca di Toscana difeso contro gl' Inglesi. Il generale 
Buonaparle, dopo d' avervi regolato ogni cosa, si trasferisce a Firenze. 

Vittoria del generai Moreau a Riocheld o Kiucheo, guadagnata sopra gli 
Austriaci ed i fuorusciti, che lasciano sul campo di battaglia dodici centinaia di 
prigionieri e seicento cavalli. Il generale Desaix che vi ha attaccato gli Austriaci 
trincerali in una foresta, li respinge, e preude Friborgo ed i magazzini del 
Brisgau. 

I Francesi s'impadroniscono del castello di Milano. 

II re di Napoli leva un nuovo esercito di 70 mila uomini, e manda a do- 
mandare al generai Buonaparle un armistizio. 

Il generale Jourdan passa il Reno presso Coblenza, e s'avanza in Alemagna 
spingendosi ionanzi l'esercito dell'arciduca Carlo: ei segue la via della Franconia. 

Vittoria del generale Moreau a Rastadt che cade in sua podestà, non 
meno di Oflemborgo. 

Altra vittoria del generale Moreau ad Eltlingen. 

Gl'Inglesi s'impadroniscono della città di Porto Ferraio, nell' isola d' Elba. 

Il vecchio Paoli passa dalla Corsica in Inghilterra. 

Il generale Jourdan, dopo di avere passato successivamente la Lahn, il 
Meno ed il Necker, si fa padrone di Francoforte. 1 due eserciti di Sambra e 
Moia e di Reoo e Mosella si danno la mano ; lasciandosi dietro le fortezze di 
Ehrenbreitstein, Magonza e Philipsborgo, s'inoltrano nella Selva Nera verso il 
Danubio e la Baviera, ed anche nelle gole delle Alpi Rezie. 11 duca di Virtem- 
berga ed il circolo di Svevia domandano di fare la pace con la Francia, offrendo 
ai generali Jourdan e Moreau i mezzi di cui hanoo bisogno. 

11 maresciallo Wurmser, mandato in Italia con una parie del suo esercito, 
si trasferisce ad Ionspruck. Il rimanente, sotto gli ordini del principe Carlo, che 
ha sotto di se il maresciallo Wartenslcben ed il conte della Tour, si afforhfìca 
sulle sponde della Naab dal suo confluente nel Danubio sino alle montagne della 
Boemia, per coprire la Baviera, la Boemia e l'Austria. 

Raguuasi Ira Clagenfurl, Lubiaoa e Trieste un nuovo corpo austriaco tolto 


Digitized by Googlt 


Eri 

volgars 


D1CIA0TTESIM0 DELL'ERA VOLGARE 


5*5 




* 79 * 


■9 »-•»• 

H 

3o 


Si 

a agosto 

3 

5 


6 


7 


8 


lo 


i5 

*9 


EPOCHE ED A FPE K IME NT1 CITILI 

gli ordini dei generali Wenlzel e Colloredo. Il nuovo esercito imperiale che si 
prepara a discendere nel Mantovano ascende a lao mila combattenti. 

La Koroagoa si solleva contro i Francesi. 

Rivolta d* un esercito del papa a Logo nel Ferrarese, che viene calmata 
dal generale Augereau. 

Il maresciallo Al vinai, incaricato di condurre in Italia on altro esercito im- 
periale, scende nel Milanese alla destra ed alla sinistra del lago di Garda. 

Essendo Luigi XVlll a Dilliugen, viene raggiunto da un colpo di carobina 
alla sommità della testa. 

Il maresciallo Alvinzi si reode padrone di Corona alla sinistra del lago e 
di Salò alla destra. 

Gli Austrìaci entrano in Verona ed in Brescia. 11 generale Buonaparte, per 
raccorre le forze, è costretto a levare il blocco di Mantova. Giunto alla destra 
del Minoio, piomba sulla divisione che si trova a Brescia, la disperde nelle mon- 
tagne, e torna indietro per combàttere il maresciallo Wormser, che si trova se- 
parato dal Mincio ed^ltri fiumi. 

Il papa commette al suo legato di rimettersi in possesso di Ferrare. 

Combattimento di Salò e di Lonato, io cui gli Austriaci rimangono scon- 
fitti dai generali Sorci, Guieox e Dallemagne. 

Il direttorio licenzia l' ambasciatore ili Svezia e richiama i suoi. 

Trattato di Berlino tra la repubblica francese ed il re di Prussia, in propo- 
sito di nuovi confini. 

Lo stesso giorno, battaglia di Castiglione guadagnata dal generale Buo- 
naparte, assistito da Augereau, Massena e Serrurìer, sul maresciallo Wurmser. 
Gli Austriaci vi perdono presso a ao mila uomini, tra uccisi, feriti e prigioni ; 
quindi ritiransi nel Tirolo. Il maresciallo Wurmser inseguito, ripassa il Mincio 
e vuol chiudersi in Mantora con gli avanzi del suo esercito. 

Si trova assaltato di nuovo e posto in fuga da Augereau e Massena che lo 
perseguitano sino a Trento. 

Ripigliasi l'assedio di Mantova: il generale Serrurìer si porla sopra Vero- 
na e I' esercito francese riprende tutte le sue posizioni. 

Trattato di pace di Parigi tra la repubblica francese ed il duca di Viirlember- 
ga, che gli cede il principato di Montbelliard, le signorie d' Hèricourt e di Pas- 
savano la contea di Herborgo e le signorie di Riquewy ed Osthcin. 

Vari! Francesi sono insultali a Roma. 

Il maresciallo Wurmser vuol trasportare il teatro della guerra nelle pro- 
vince veneziane, per impedire che dalle sponde dell’ Adige oon sia trasferito a 
quelle del Danubio. 

Formazione d' un'alta corte di giustizia a Vendorae. 

Battaglia di Reresheim in Isvevia, guadagnata dal generale Morean. L' ar- 
ciduca Carlo si vede costretto a ripassare il Danubio ed il Lcch. La linea di 
questo principe, chiusa tra il Danubio e la sorgente del Lech e della Verdach, 
lo pone in misura di disputare ai Francesi la Baviera e di comunicare per U 
destra con l'esercito del Tirolo. 

Gli Austriaci sloggiali dai posti della Corona e di Monlebello da Messena, 
mentre Augereau si porta contro Roveredo. 

Il papa si rifiuta a ratificare il trattato di pace con la Francia. 

Trattato d’ n Ilei osa offensiva e difensiva, conchiuso a Suol’ Idelfonso tra 
la Francia e la Spagna ; trattalo che induce gl' Inglesi gd attaccare le colonie 
Spagnuole. 
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Paaaggio del Danubio eseguito dall’ esercito di Reno e Mosella, 

Il generale Moretti a’ avanza Terso i paesi austriaci sur ambe le sponde del 
Dauabio ; e vuoi penetrare io Tirolo pel lago di Costanaa, Terso le sorgenti 
dell’ Ino, del Lech e dell’ Adige. 

Trattato di pace firmato a Parigi tra la Francia ed il margravio di Badeo, 
cbe le cede le signorie di Rodemachern e d' llesperingen, la contea di Sponheim; 
la signoria di Gravenilein ed i baliaggi di Beinbeim a Roth. 

Il giorno stesso, l'arciduca Carlo batte il generale Bernadolte a Neumarck. 

Passa P arciduca Cario alla sinistra del Dauabio per afforzare il corpo del 
maresciallo Wartensfebeo attorniato dall' esercito di Jourdan. 

Battaglia di J'eming presso Atnberg , che dura tre giorni. L’arciduca 
Carlo ai vede respinto piu volte ; ma tornando il [terso giorno alla carica con 
nuore forse, manda in volta l’esercito francese. 1 contadini si sollevano. 11 gene- 
rale Jourdan fa la sua ritirata alla destra del Meao colla sua artiglieria e coi 
suoi equipaggi. 

Il generale Moreau passa il Lech, batte gli Apstriaci a Friedberga, e s’avan- 
za in Baviera uei con torni di Monaco. 

Battaglia di Viirtzborgo. 1 Francesi sono di nuovo attaccati dal principe 
Carlo : I* esercito, colpito da timor panico, si sbanda e precipita la sua ritirala 
sopra Dusseldorf, abbandonando le spoglie della brancolila e la città di Fran- 
còfone. Jourdan è destituito ed U suo esercito confidalo al generale Berur- 
non ville. 

Battaglia di Koveredo, guadagnata dal generai Buonaparte ajutato dai ge- 
nerali Massella, Augerea u e Victor, sopra il generale Wurmser che perde 7 mila 
uomini. 1 Francesi s’impadroniscono ilei Trentino. 

Il maresciallo Wurmser di nuovo sconfitto a Baisano da Augereau, Massella, 
e dal generai Buonaparte. * 

Augereau si reca a Padova, e s’impadronisce delle bagaglie dell’ esercito 
austriaco. 

Ritirata dell' esercito di Reno e Mosella , operata dal generale Moreau, 
la cui sinistra era scoperta per la disfatta di Jourdau e che trovavasi circondata 
da nemici in paesi i cui abitanti avevano preso I’ armi contro i Francesi. Si 
apre la strada per mezzo alle gole delia Selva Nera. 

Attacco del rampo di Grenelle presso Parigi, per parte il’ una riunione di 
giacobini radunati e Vaugirard, che vogliono ristabilire la costituzione del 
1793. 1 capi di questa rivolta sono puniti \ i complici di Babeuf rimandati 
all'alta corte convocala a Vendome, a causa dell’ implicazione dal deputato 
Drouet. 

Il maresciallo Wurmser, ancora sconfìtto a san Giorgio, si ritira in Manto- 
va cogli avanzi del suo esercito. 

L’esercito di Reno e Mosella conserva ancora le sue posizioni nella Ba- 
viera, a Rain, a Friedberga, e Landsberga, ed alla destra del Lech. 

Battaglia d* Aitenkirchen, dove il generale Marceau è ferito a morte. 

Il generale Moreau pone il suo quarlier generale ad Lima, e risale il 


Danubio. 

Verso questo tempo, le reclute venute dell' Ungheria, della Croazia, della 
Scbiavonia, entrano sul territorio veoexiauo per Udine, e si formano in esercito 
tra il Tagliamento e la Piave. Il feld-maresciallo marchese Alvinzi, successore 
del conte di Wurmser, alla testa loro, s'accosta all' Adige per operare L sua 
congiunzione con le reliquie del suo predecessore. 
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L inaili» dal *6 oUobre i 79 5 calai, a tolti i delitti rirolmlonari ante- 

sr:rìi che ’ > ° i '°p <, *' ì ■ si-imo, „t, e0 o ero 

1. libarla che par c fletto dell annuii, a lana, . capi degli Scioani a de' Vandeeai 

raSdiETi - *,: r laaoiain,u,,i d * j,Wrchi< ’ *«• 

ri,ir.t , ^“o1&t’l* toor*“ U d *' «"“ r ' W ““ *»■ « 

La Spagna, che strinse a ile. ma can la Francia, dichiara la enarra .11" 

gh,l Tr .‘tlitod , °‘Ì lJr0,,0 o V* * '* e#a,e *’ >»oi alali i,f pi,„, pace. ‘ 

Due Siriache 0 ™!°»°^'“*° * "f** r *P« bbli ™ francese ed ,1 re delle 

AJae a,cll,c * ch * promelle d oMervare U più esatta nentruliii • • 

rato comune con l» r.pnbblic. baia». MnlrallU . e, co po. dich.a- 

FHbl'4?"* 1 S,ÌD '' C,r ’ d ' Aforaau, batta o„ corpo ao.lri.e. a 

Il qoarlier generale di Moreaa ai tron a Loermeb 

di J C ‘ COÌ * DO **’ ,n *' e * Ì dS,U l0 '° *• *" 

■»>£ Ì2£?S: d “ re d ' ,n * bm " r *’ *~r * c "« n 

Babenred iaooi compbci ponili capil.imenle. 

* H--« b ™«, ..aerai in,- 

della Seira Nera a” ggsoae, e aperta la itrada per meno alle slrelte 

giorni il Reno "eòl'ann 1 " dopo 'cnliaelte 

giorni li Reno eoi ano clorato sopra il pome di Uniog.. 

DuuebloTfsino * "“•/'"TVo CUO f ,re ** du * a P«« d e de' Reno da 

..tórni ^ili^ ^ ! ,- q “ # d * 1 Re0 ° e Woaalli ricere un rioforio di 
.«die aria nomini, e prende le aue polmoni tra Slra.borgo ed Uninga. 

forte di K.U I ?" rb , 1,un ' U , '* "««.ira. parte delle aue forte, bombarda il 
tónrfòe^dr !■' “Iti'' 'H® eaercito, aoatenuta dal corpo di fuoroaeili 
iima P lr. è «m ^l“! d J ° bk * d,,< f ° rd ' ni delco “'« di Fursleiqberg, e l’ala 

perfJnun naedtreHrto" ° » »«- f««" 1 .«.eco 

Trento*!"»?.!' li “ 00 *P" le > P« concentrami in Italia, lami. Bai, ano, Vicema, 
1.™ di n!% À ' ^ rUDdo,i ,olU l,n “ dell’ Adire e .oli. due aponde del 

lnrg^.rtt;^"n.eó"' Da '° 0 ' Ìene <*** h * n0 ° 

accord?!!!-'!^' P® ce 1 f ‘ rraal ° a Parigi Ira la Francia ed il duca di Parma, che 
Viene poscia r* i?**' P* M *gg K > »' Franeeii e a’ impegna a reatar neutro. 

Spagna d.chs.«lo comune con I. repobbliea baiar. « ratificalo dal re di 

Primi pia l'assedio di Kebl. 

[ rali Aug“re.u”“,^«‘, c ** ,ii *' 0 lo Iul "’ ebe accre,c « la ripolatione dei gene- 
rale Bo^r:: 1 ! 0 d A1 ,ì! n,i u , ni, “ H 5uo * a *«i , ° « quello del Tirolo. Il gene- 
contro di e»ó ’ U “‘' d ‘° * Man,ofa « generale Kihnainc per marciai. 
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Gli eserciti francese ed austriaco si sono a fronte. La destra dei Francesi è 
governata da Massella, la sinistra da Vaabois, ed il centro da Augereaa : Tata 
destra degli Austriaci, condotta dal generale Davidowich è alla destra dell' Adi- 
ge, il centro e la sinistra occupano la via di Vicenza sulla riva manca: gettasi 
un ponte di barche; Augereau e Massena passano alla sinistra, e abbattono gli 
avamposti. 

Battaglia cT A r cole vinta dal generale Buonaparte sul generale austriaco 
Alvinzi. Il villaggio d’Arcole, fortificato naturalmente e posto in mezzo alle paludi, 
arresta 1* esercito: Lannes e tre altri generali francesi sono posti fuor del com- 
battimento : afferra Aagereau una bandiera, marcia al ponte eh' è forza supera- 
re per vincere il villaggio ed è sforzato a rinculare. Il generale Buonaparte fa 
girare il villaggio, si porta col suo stato maggiore verso Augereau, sbavanti 

r ir i* forza re il ponte: il fuoco del nemico lo rompe; il generai Buonaparte 
rovesciato di cavallo : snppravviene la notte e lo si ritira sotto il fuoco delle 
batterie, ei risale a cavallo e rannoda la colonna atterrita. 

Ricomincia la battaglia e di nuovo la notte la sospende. 

Terzo attacco. Augereau respinto di bel nuovo dal ponte d' Arcole. si ri- 
tira ; ma sostenuto da Massena, mette in rotta il maresciallo Alvinzi, e P obbliga 
a far la sua ritirata sopra Vicenza. 

Il generale Davidowich che s’ avanza verso Mantova, è inseguito lungo 
P Adige sino alle montagne del Tirolo. 

La guernigione del forte di Echi fa una sortita in tre colonne e sotto U 
ooodotla del generale Desaix : il generale Lecoubre, a guida della colonna di 
sinistra, l' impadronisce d' alcuni trinceramenti ; ma gli aiuti che ricevono gli 
Austriaci sforzano alla ritirata i Francesi. 

La trincea è aperta a gran distanti della piazza. 

Gli Aoatriaci tentano un assalto a Re hi. 

L'esercito francese d’ Italia occupa ambe le sponde dell' Adige, da Verona 
tino a Porto-Legnago ; alcuni posti seguono i generali Alvinzi o Davidowich 
dietro P Aristo e la Brenta. Il generai Buonaparte organizzala repubblica ci- 
spadana. Mandasi una deputazione a Milano per corrispondere con la repubblica 
traspadana. 

Apertura delle sezioni del congresso della repnbblica cispadana a Reggio, 
sotto P autorità del generai Buonaparte per assicurargli nuove legioni 

Esce di Brest e giunge nella baia di Banlry, per fare una discesa iu Irlan- 
da, una flotta francese agli ordini dell' ammiraglio Morard di Galles, forte di 
ao mila uomini da sbarco, comandati dal generai fioche : dispersa dalla burra- 
sca, rientra in Brest dopo sofferto gran perdila. Tuttavia il generale Humbert, 
impiegato sotto il generai Hoche, sbarca a Kilauraen alla testa dì i5oo uomi- 
ni. Presto ridotti ad 844' ** veggono avviluppati a Conangen da i5 mila In- 
glesi agli ordini di lord Coruwallis, 

Le negoziazioni di pace intavolate a Parigi tra la Francia e P Inghilterra 
sono rotte; e lord Malmesbury, plenipotenziario inglese, riceve ordine di la- 
sciar Parigi ed il territorio francese. 

L'imperatore d' Alemagna leva un quarto esercito per mandarlo in Italia 
composto di gioventù di Vienna e di Polacchi recentemente sommessi. Alvinzi 
si trovò al governo di i5 mila combattenti. 

Apresi la trincea dinanzi il campo trinceralo dai Francesi a Kehl. 

E terminata la seconda parallela. 
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la Asia, i Russi •’ impadroniscono di Derbent, di Baco, di Sciamachi ed al- 
tra città della Persia. 

Nel mese di febbraio, Chieo-long, imperatore della China, dell' età di I7 
anni, abdica l'impero dopo un regno fiorente d'olire a 60 anni, chiamandosi 
successore il diciassettesimo suo figlio che prende il nome di Chia-ching. 

Nel mese di settembre, Ali-Meemet-can, re di Persia, s' impadronisce del 
Corassao eh' era stato disgiunto da quello stato nel 1752, e veniva da quel tem- 
po governato da Sciaroch, nipote di Tamas-Culi-can, che Meemet fece morire 
poco dopo, a forza di mali trattamenti. Il Corassan definitivamente riuoito al- 
la Persia. 

Gl'Inglesi prendono le isole Molucche, d' Amboina e di Bauda. 

10 America il di 20 gennaio, il dispotismo del generale Lavauz soilera la 
città del Capo, e viene arrestato col commissario Pcroud; si accusa il generai 
Villa te d'aver maneggiato tale insurrezione. A questa nuova il negro Toussaiot- 
Lourertare, nominato generale di divisione, si trasferisce al Capo. 11 generale 
Lavaux viene posto in libertà per le cure del municipio di questa città, e si ri- 
tira al campo della Martcllicre, 

11 i.° maggio, Roume, commissario del governo Francese nella parte spa- 
gnoola di San Domingo, si reca alla città di San Domingo, ed invita i generali La- 
vauz, Villate, Rigami e Beauvais ad inslvuirlo dell' insurrezione del 20 gennaio. 

L'n, attribuendo questo commissario la causa delle turbolenze agli Ingle- 
si, impegna tutti t capi dall' obblio del passato. 

Ai i 5 , gl'inglesi prendono Santa-Lucia. 

In giugoo Sonthonax, Giranti, Leblanc ed il malatro Raimondo, primo 
autore delle turbolenze della colonia, nominati dal direttorio, giungono a San 
Domingo, per conciliarvi, d’ accordo con Roume, gli animi degli abitanti. 

Sonthooax fa venire al Capo il generale Villate, il quale essendo accolto 
con trasporto dagli uomini di tutti i colorì, desta la gelosia del generale Lavauz. 
Il generale Villate, accusato di favoreggiare i bianchi ed i mulatri a pregiudi- 
zio dei neri, viene posto fuor della legge ed obbligato ad esiliarsi dalla colouia. 
Sonthonax fa distribuire 3 o mila facili ai negri delle montagne. I commissari 
Gìraud e Leblanc tornano in Francia. Roume si ristringe all' amministrazione 
della parte spagnuola. Raimond accorda intera deferenza a Sonthonax che 
gode nella colonia un' autorità dittatoria : suscitati da lui, i negri, divenuti li- 
beri, trattano in forma dannabile i proprietari bianchi e mulatri. La coltura 
è abbandonata ; la colonia senza rendita pubblica. Il generale Lavauz, nominalo 
membro del corpo legislativo, s' imbarca per I' Europa. 

Ai T7 agosto, il direttorio approva la nomina, fatta dai commissari, di 
ToQssaiot-Lourerture al grado di gcueral di divisione ed ordina il giudizio del 
generai Villate. 

Il dì 3 i, il generale Rigaud viene dai commiimi investito dei poteri ne- 
cessari per ristabilire l'ordine nella colonia. Esso generale, dopo nominato 
delegati per mantenere la buona armonia tra gli uomini di tutti i colori, indu- 
ce Sonthonax a disporre i neri e ripigliare i lavori della coltivazione. 

Ài 18 dicembre Sonthonax rompe le sue relazioni con Rigaud, e pubblica 
una grida che distrugge tali disposizioni pacifiche. * 

I coloni pongono il paese sotto la salvaguardia del generale Rigaud fino alla 
decisione del governo francese: governa egli con Beauvais i dipartimenti del 
sud e dell'ovest senza comunicare con quello del norie governato da Sonlho- 
nax, e devastato dai negri cni comanda Toussaint-Louverlur*. 

Fatti Unw. 8* 67 
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Il governo direttoriale organizzato, dopo la rittoria riportata aopra le se- 
stoni insorte, si dà ai primi suoi latori: scorge tutte le difficoltà della sua posi- 
tione, girando intorno gli sguardi; tede iconrolti gli elementi d* ordine « am- 
ministrazione; una penuria sparentevole nel tesoro; ottanta milioni in nume- 
rario lasciati dal comitato di salute pubblica, intieramente sprecati dopo i) 9 
termidoro : vede per ogni dote il triste spettacolo del disagio e dello scoraggia- 
mento ; gli assegnati giunti all* ultimo grado di discredito e d* avvilimento, piò 
non offroao vermi ajato ; !« fame ti prolunga, divora i Francesi, e tempre piò 
cresce l.v rarità delle derrate ; vóti gli arsenali ed i magazzini ; mancanti di tatto 
generali e soldati; le truppe scontente, senza disciplina, debellata, stanno sulla 
difensiva, uè hanno più queir entusiasmo che le aveva spesso condotte alla 
vittoria. 

In questa disastrosa condizione ncn si può lusingarsi d’ uscirne con succes- 
so se non col coraggio e con assoluto sacrifizio : in poco tempo il nuovo gover- 
no, colla sua saviezza e eoo la fermezza delta sua condotta, coll' amor della fati- 
ca, riconduce la fiducia e muta la faccia delle cose. Apre i canali del commercio 
e rinasce l' abbondanza ; allora l'estrema attività, si volge verso 1* industria e 
P agricoltura ; le officine si riempiono d'operai e cuoproosi i campi di lavora- 
tori. Il direttorio ristabilisce la esposizioni pubbliche; si perfeziona il sistema 
d* lustrazione decretato dalla convenzione; Plnstituto nazionale, le scuole pri- 
marie, centrali, normali, tolte cotali instituzioni offrono un complesso prezioso 
per la propagazione de» lumi e pel progresso delle scienze. 

Ne la situazione militare della repùbblica è migliore di quella dell* interno 
della Francia : la disciplina indebolita, rilassata pei bisogni degli eserciti, per la 
debolezza dell'autorità cooventionale negli ultimi giorni della sua esiileuza, 
tatto dispone all’ insubordinazione ; da che un governo energico non fa piò 
piegare le funzioni sotto la sua podestà nè più mantiene la disciplina nei campi, 
lotto cospira a far succedere la sconfitte alla vittoria. Pìchegru, di cui la rino- 
manza vantò i talentici lascia battere ad Heidelberga, compromette con le sue 
combinazioni l'esercito di Jourdan, sgombra Manheim, leva l'assedio di Ma- 
gonza con perdite ragguardevoli, e così apre una delle frontiere dello stato. 

Tali sonò i pericoli che sovrastanno al governo direUoriale, quando prende 
le redini dell* amministrazione generale della Francia. 

Carnet, membro del nuovo governo, è pure I* ingegno destinato a ridonare 
agli eserciti francesi la superiorità perduta negli ultimi tempi della sezione con- 
venzionale : egli concepisce il disegno ardito di portar le legioni repubblicane 
nel cuore istesso degli stati nemici. Baonaparte, nominato generale deU’iialem®, 
dopo il successo della giornata di vendemmiale, viene posto alla testa dell' eser- 
cito d’ Italia ; conservasi a Jourdan il governo dell* esercito di Sambra e Moia, 
1 * esercito del Beno è confidato al generale Moreao, in sostituzione di Pìchegru, 
venuto in sospetto d'aver macchiato fa sua gloria col tradimento. Allora questi 
generali si dispongono ad eseguire il vasto movimento. 

Non basta : ricevono le misure il lor compimento con la nomina del gene- 
rai Hoche al comando delle coste d* occidente : la guerra in quelle contrade, 
cosà crudelmente dilaniate dalle discussioni civili, non s* attiene più che ad alcu- 
ni capi ; colla sua abilità a separare I* causa politica dalla causa religiosa, il 
generai fioche mostra in sommo grado il rispetto dovuto pI culto, e si vale dei 
pveti contro i generali vanticeli: alla sua voce, forti colonne percorrono il 
paese, s'impadroniscono dei bestiami degli abitanti, oc li restituiscono che in 
cambio delle loro armi. C ho re Ite, vinto in più scontri, perseguitalo d'asilo io 
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asilo, cade finalmente nelle mani dei vinci lori. Stofflet fa inutili afoni per rile- 
vare lo stendardo vandeesc nel territorio OTe comanda ; è dato ai repubblica!» 
L* ano perisce ad Anger*, V altro a Nantes, dopo spiegato un carattere e talenti 
degni di più vasto teatro. 

Ugualmente la Bretagoa viene a pacificarsi con l'oso delle medesime com- 
binazioni militari : tutto il paese, signoreggiato da torme numerose di teiuani, 
si trova sforzato a rientrare sotto f amministrazione regolare della legge; la 
maggior parte di quelle torme formidabili abbandonano Ite armi e rifuggonsi 
in Inghilterra. La pacificazione di questo paese non serve per poco ad accredita- 
re il nuovo reggimento. 

Nello stesso tempo tramasi in Parigi ona grande cospirazione, ed è scoper- 
ta dal direttorio : arreslausi i primari! congiurati e si gettano ne’ ferri ; ne fa 
parte il rappresentante del popolo Drouet, che, posto in istato d'accusa dal cor- 
po legislativo, vicn chiuso neli’Abasia, da coi fogge mediante la protezione di 
alconi nomini potenti. La scoperta di questa cospirazione non produce altro 
resultato che d* indebolire la confidanza c tormentare gli animi. A questa con- 
giura succede immediatamente quella di lai Yillthcurnois; arrestati i congiu- 
rati, dati ai tribunali, non sono condannati che a pene leggiere da giudici del 
loro partito. Allora s* impegna la lotta tra il direttorio, il cui punto d' appoggia 
sta nell’esercito, e le autorità nominate sotto l’ influenza delle sezioni. 

Allo stesso tempo Buonaparle apre la gran campagna d' Italia. Le truppe 
che prende a governare mancano di lutto ; ei loro promette il possedimento 
delle ricche contrade che hanno dinanzi. La sua diceria è accolla colle grida 
di viva la repubblica ! Penetra egli allora nella valle di Savona, per isbocrare in 
Italia tra le Alpi e gli Apcnniui. Oppongousi al passaggio ottantamila uomini di 
truppe nemiche; esercito imponente il cui centro è retto da d'Argeutcau ; la si- 
nistra da Colli, la destra da Beaulieu. Forze tali sono attaccala, disperse 
dalle disposizioni militari di Buonaparle, dal coraggio e dall’ ingegno. Bove- 
scia Ione il centro a Montenolte, le truppe repubblicane scendono nel Piemon- 
te ; a Millesimo l’ esercito sardo rimane intieramente separalo dall' austriaco : 
finalmente a Mondovì è decisa la sorte del Piemonte. Concludesi a Chcrasco 
un armistizio con la corte di Torino, seguito dalla pace Ira la Sardegna e la re- 
pubblica. Prezzo di quindici giorni di campagna e di sei vittorie souo I* abban- 
dono della contea di Nizza, della Savoia, la disponibilità dell'esercito delle Al- 
pi, sotto Kellcrmann. 

Tal è il principio di questa campagna che apre a Buonaparle la nota sua 
futura carriera. 

Appena stipulata è la pace con la corte di Torino, che Buonaparle ripiglia 
il corio delle sue fot luuate operazioni : affrettasi a dare tutte le disposizioni, 
muove veloce coulro 1’ esercito austriaco, nè gli lascia più quiete ; supera il Po a 
Piacenza, malgrado gli sforzi del nemico per contrastargliene il passaggio ; al 
ponte di Lodi trova più viva resistenza per parte dell' esercito imperiale; ma 
secondato dall’ intelligenza, dal coraggio dei generali sotto i suoi ordini, sforza 
il passo e preparasi con questa micidial battaglia la conquista della Lombardia. 
Milano apre le porte al vincitore, ed il generale Beaulieu, obbligato a cedere al- 
1’ ascendente del giovane suo avversano, viene dalle truppe repubblicane so- 
spinto sino nelle gole del Tirolo. La piazza di Mantova investita, i Francesi si 
mostrano sulle montagne dell' impero. 

Nè a tanto rapidi successi si abbatte la corte di Vienna : fa nuovi sforzi, 
raduua truppe per riparare le perdite, liberar l’ Italia dalla presenza dei 
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Franccii. Manda un esercito numeroso sotto il comando di W urraser, a coi di il 
carico di unire alle sue (ruppe gli avanzi deir esercito violo, di far levare il 
blocco di Mantova, e di riportare in Italia il campo di battaglia : ma l’avversa 
fortuna rompe i suoi disegni e ne delude le sperante. 

Buonaparte non può opporre a Wurmser che quaranta mila soldati, men- 
tre il vecchio e prode capitano è per trovarsi a guida di centomila combattenti. 
La situazione del generale francese si fa pericolosa per le forze immense che ai 
avanzano contro di lui; ma per una fatalità aderente alla sua fortuna il ne- 
mico ha T imprudenza di dividere le sue forze c copi questo moto intempestivo, 
si espone gratuitamente agli accidenti più disastrosi. Infatti Buonaparteti mette 
tantosto in misura d’ approfittare dell 1 irreparabile fallo ; riunisce le sue masse 
e marcia successivamente con tutte le sue troppe contro ciascuna delle divisio- 
ni avversarie; cosicché queste si trovano oppresse, battute, poste iu piena rol- 
la una dopo I 1 altra. Salò, Lonato, Castiglione sono il teatro di queste fazioni ; 
Davidovvich rigettato sul Tirolo, ed il generale in capo Wurmser nel paese 
di Trento. In questi diversi combattimenti l 1 Austria prova perdite considera- 
bili a colpa d 1 un errore; il blocco di Mantova, levalo da Buonaparta per an- 
darne incontro al nemico, si ricomincia con maggior vigore, da che la sconfitta 
dell'esercito di Wt/rmser dà al generale francese maggiori mezzi di sostenersi 
nelle fatte conquiste. 

Mentre P esercito d' Italia minaccia P Austria pel Tirolo, quelli della Mota 
e del Heoo penetrano in Alemagna con una marcia singolare : appoggiato per 
la sinistra sopra Jourdan, tocca MoreaU quasi al momento di raggiungere eoo 
la destra P esercito francese d 1 Italia. Padrone J' Cima, d* Augusta e delle due 
rive del Lech, si accoda alle gole del 1 irolo quando Jourdan oltrepassa la linea 
d'operazione de’ due eserciti, ed é quindi attaccato dall'arciduca Carlo, e posto 
in piena roti*. Scoperto sol fianco sinistro, il generale in capo dell’esercito del 
Iteno si trova costretto a tornarsene indietro, ed allora ei fa quella ritirata tanto 
vantala, e che i suoi p*rlig'*»i paragonarono a quella dei diecimila eseguita da 
Senofonte. Il fallo imperdonabile di Jourdan fa fallire il vasto piano di campa- 
gna immaginalo da òtroo t. 

Nell* occidente dell’ Europa, ai 14 febbraio, combattimento navale presso 
il capo San Vincenzo, tra gl'inglesi e gli Spagnuoli, i quali ultimi rimangono 
battuti con la perdita di quattro grosse navi. L'ammiraglio Jenvis riceve il 
nome di lord San- Vincenzo. 

Il i 5 aprde, Cadice bloccato dall'ammiraglio Nelson. 

Ài ao insurrezione della flotta inglese a Spilhead, e sollevazione generale 
delle ciurme thè rifiutano di dar alla vela, se loro non si paghiao gli arretrati 
di soldo loro dovuti. Tale rivolta viene poco dopo soffocata. 

li di 18 maggio, nuova insurrezione a Portsmouth. 

Nel 4 luglio, bumba rdamento di Cadice per opera di lord San-Viocemo, 
alla testa di quaranta navi da guerra. 

Agli si ottobre, combattimento navale presso le coste d* Olanda, tra la 
flotta inglese comandala dall'ammiraglio Duncan, e la olandese governata dal- 
P ammiraglio Win ter che rimane prigioniero, mentre cadono in potare degli In- 
glesi nove vascelli di fila olandesi e una fregata. 

Continuazione delP insurrezione dell’ Irlanda. 

In Francia, gli Austriaci, governati dal principe Carlo, attaccano P uola di 
Heriev-Rhin presso Kehl, e sono riapinti dal generale Leconrbe. 

Verso questo tempo, il copte di Pusaye si ritira al Canadà, dopo eoo si - 
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gl iato al conte d'Artoia ana nuota discesa, e mentre il tisconte di Scépeaux, i 
conti Boterei e Giorgio Cadondal vogliono ancora conservare al re la Bretagna 
ed il Morbibam. 

Ricomparisce tolte coste della Francia la fregata la Fraternità , sulla qua- 
le ss trovano il generai Hoche e V smiraglio Morard di Galles. 

11 generale Buonaparte marcia incontro al generale Aitimi, che si avama 
alla testa d’ un nuoto esercito tedesco di 5o mila nomini, levato nelle provincia 
polacche soggette all' Austria e che si porta sulla Brenta. 1 Tirolesi si ordinano 
nel Trentino. 

La corle di Roma raduna nella Romagna un esercito per attaccare la repub- 
blica cispadana ; a' imputa a Venezia di soccorrere della sua artiglieria l'esercito 
austriaco. Vuole Wurmser uscire di Mantota per gettarsi negli stati del papa. 

Ripresa del forte di Khel fatta dall'arciduca Carlo, dopo cinquantun 
giorni di trincea aperta ed una perdita di 1 5 mila soldati. Gli eserciti francesi 
ed austriaci Tanno alle loro stanze d'inverno sulle due sponde del Reno; i 
Francesi non conservando alla destra di detto fiume che il ponte di Uninga- 
L'esercito di Sambrs e Mosa rimane alla sinistra dalla Wupper ed una parte di 
quello del norie si ritira in Olanda. Il generate Uocbe tornato d' Irlanda, è no- 
minato generale dell'esercito di Sambra e Mosa. 

Il generale Buonaparte raduna presso Bologna un corpo di truppe per in- 
quietare Roma e Firenze, e render difficile l'evasione di Wormser. 

Gli Austriaci si concentrano sull' Adige ; Alvinzi vuol assaltare! Francesi 
alla sinistra di questo fiume. 

Il geoerale Buonaparte lascia truppe davanti Mantova, e si trasferisce a Ve- 
rona dove si porla il centro dell'esercito imperiale contro Massena che coman- 
da il centro dell’ armata francese. Il generale Davidowich, con la destra degli 
Austriaci, piomba sulla sinistra dei Francesi, comandata dal generale Joobert; 
il ridotto di Montebello è preso e rrstituito. 

L’ esercito austriaco assalta i Francesi aopra tutta la linea alla destra ed al- 
la sinistra dell'Adige, dalla Corona sino a Porlo Lcgnago. Joubert sgombra dal- 
la Corona per preudere una posizione davanti di Rivoli. Vi si porla il generale 
Buonaparte con Massena, e fa guernire d’ artiglieria il rialto. 

Battaglia di Rivoli . Il generale Buonaparte attacca il generale Alvinzi nei 
campi di Rivoli, e coll' ajuto di Joubert, di Berlhier, di Massena e d'Aogereau, 
lo batte per più giorni, rovesciandolo sull'Adige : gli Austriaci vi perdono tut- 
ta 1' artiglieria e 25 mila uomini. L'esercito francese entra in Bastano, in Rote- 
redo ed in Trento. Gli Austriaci fi disperdono, ed Alvinzi non ha più esercito. 
1 Francesi penetrano nel circolo d’ Austria. 

Dispiacente sulle conseguenze di tante vittorie, la corte di Roma stringe 
una lega con la corte di Napoli. 

Scuopre il direttorio una cospirazione tramata da Brottier, Dnnan, Polye e 
La Villeheurnois, pel ristabilimento del reame t i cospiratori calcolano sopra 184 
membri del corpo legislativo. 

Il generai Buonaparte dà al ministro Cacanlt l'ordine di lasciar Roma. 11 
generale Victor si trasferisce ad Imola, città della Romagna, cd incontra all» 
domane P esercito pontificio schierato luogo il Senio che i ghiacci dell’ Apcnm- 
no resero guadabile: lo varcano parecchi corpi francasi, fugano l’esercito del 
papa, e si portano a Faenza cui danno la scalata. Cesena, Forlì e Ravenna •» sot- 
tomettono. 

La città di Mantova s' arrenda ai Francesi per capitolazione ; gli Austriaci 
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sgombrano intieramente d'Italia. Due colonne Francesi dirigomi verso le gole 
dell* Apennino ; le altre rimangono sulla sponda sinistra dall' Arisio sino alla 
foce dell’Adige, e sulla sponda destra della Piave, dalla sua sorgente nelle Alpi 
sino al mare Adriatico. 

Presa d* Ancona fatta dal generale Victor; tutta la inarca si sottomette si- 
no alle frontiere dell* Abruzzo. 

L’esercito francese, dopo conquistatole proviocie ecclesiastiche situate Ira 
1’ Apenniuo e V Adriatico, si trova a Macerala, a quaranta leghe da Koiua ; i 
paesi che traversano i Francesi, ordinansi in repubblica. 

Il generale Buonapartc, ginnto a Tolentino, riceve una lettera del papa re- 
catagli da suo nipote Luigi Braschi. 

Dopo perduto uoa parte delle Marche, il pipa Pio VI conchiude col gene- 
rale Buonapartc un trattato di pace firmato a Tolentino, mediante il quale cede 
Avignone ed il contado Vcnosino, il Bolognese, il Ferrarese e |a Romagna, eoo 
una forte contribuzione io danaro e diamanti. 

Il generale Buonapartc traversa il ducato d’Urbino e rassicura la repubblica 
di San Marino ; signore d* Italia, induce Milano ad ordinarsi in repubblica. 

Verso questo tempo confidasi al priocipe Carlo un nuovo esercito aleman- 
no per recarsi in Italia, aggiungendovi la corte di Vienna una parte de» reggi- 
menti a guida dei quali aveva combattuto sulle sponde della Naab e del Dapu- 
bio. Disposuiooo tale determina il direttorio di Francia a far muovere verso 
questa contrada alquue divisioni dell’ esercito del Reno, delle quali ottica* il 
governo il generale Bcmadotte. 

Il generai Mattana s’avanza fino n Feltre. 

Il ouovo esercito austriaco giunge in Italia pel Friuli e per 1' Alta Carnio- . 
la, ed ordinasi negli stali di Venezia sulle sponde della Piave. 

Il generai Serrorier passa la Piave, mentre il generale Guicux si porta sulla 
sinistra di quel fiume, e sulla sioistra strada di Viceuza. 

Manifesto di Luigi XV11I per illuminare i Francesi sul governo, da stabi- 
lire in Francia com’ ei lo desidera. 

11 generale Buonaparte fa uscire le sue truppe di Vicenza, Padova, Bissano 
e Feltre. Ajutato dai generali Murat e Kellermann, raduna il suo esercito sulla 
sinistra della Brenta, assalta l'esercito austriaco del principe Carlo c lo insegue 
dalle sponde della Piave a quelle del Tagliamento. 

Battaglia del Tagliamento, guadagnata dal generale Buonapartc atl'.-urciJuca 
Carlo. Massena s’avanza sino in Cadore, negli stati di Venezia, e Joubert pe- 
netra nella Carintia : Guieux e Bcrnadotte pascano il fiuma « destra e sinistra 
Aegli Aust riaci; li segue tatù la fanteria : il villaggio di Casnio, iu coi si tro- 
va il principe Carlo, h preso. Gl» Austriaci si trovano sforzati ad abbandonare 
gli stati veneziani e ripararsi nelle Alpi tra la valle della Drava e quella della 
Muer. Ritirata tale abbandona ai Francesi l’ Istria ed il Friuli austriaci sino al- 
le sorgenti dell' Idria «d ai confioi dell’ Alla Carintia e dell' Alta Carniola. 

1 generali Joubert, Baragnay d’ Hilliers e Delmas attaccano vicino ad Ari- 
aio la vanguardia austriaca, e fattone 4 roda prigionieri, s’impadroniscono dal 
ponte di Ncuraarck. 

1 Francesi vincono la fortezza di Gradisca. 

Si fanno padroni di Gorizia e di Brixen. 

Entrano in Bolzano ed in Trieste. 

Disfatta del principe Carlo. 
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I Francesi danno U scalata alle Alpi Norìehe ed Italiane, e pervengono alle 
sponde della Drava presso Vilacco. 

Una divisione austriaca rimane battuta dal generale Masseria presso Cla- 
genfurt che apre le porte ai vincitori. 

Gli Austriaci sgombrano dal Tirolo e si ritirano sopra Vienna, mentre PI* 
strìa austriaca, il Frinii austriaco, l'Alta-Carniola, una parte del Tirolo e della 
Carinlia cedono all' armi dei Francesi che minacciano il centro degli Stati della 
casa d'Austria. 

Si fanno proposizioni di pace all 1 arciduca Carlo che non accetta. 

L'esercito francese ripiglia la sua marcia. , 

n generai Masseria sconfìgge un corpo austrìaco vicino a Neurnarck. 

II generale Buonaparte occupa successivamente Judemborgo e Leoben che 
noti è che a 3 o leghe da Vienna. L 1 arciduca riceve ordine di rannodare le con- 
ferente. Il senato dì Venezia impegna le sue provincie di terra a tagliare ogni 
ritirata ai Francesi verso V Italia. 

La Francia ed il re di Sardegna conchiudono a Torino un traluto d'al- 
leanza offensiva e difensiva. 

I Francesi entrano in Ncumarok. 

Scendono sode sponde della Muer. 

La corte di Vienna leva nuovi eserciti per unirsi ai Veneziani. 11 generale 
Buonaparte si trova imbarazzato nelle montagne della Stiri». 

Pubblicazione d' un armistizio tra gli eserciti francesi del generai Buona- 
parte e l'esercito austriaco dell' arciduca Carlo io Italia. 

Verso questo tempo i Francesi e gli Austriaci si radunano sulle sponde del 
Reno. 

Broltier, Dunan, la Villcheurnoìs c Poly condannati alla reclusione. 

II generai Hoche dichiara in nome del direttorio! al generale austriaco Wer- 
nech che sono per ricominciarsi le ostilità sul Reno. 

Soscrizione dei preliminari di pacca Leoben, tra il generale Buonaparte 
ed i generali Bellegarde e Morveldl, plenipotenziario dell' imperator d' Ale- 
magna. 

L'esercito di Sambra e Moia, comandato dal generai Hoche, passa il Reno 
a Neuwied, riporta parecchi vantaggi sopra gli Austriaci che ripassano la Lahn, 
a a' avanza nel cuore dall' Alemagna ; ci va ad accampar»! sulle sponde della Nid- 
da e minaccia Francoforte. 

Lo stesso giorno, rivoluzione a Ventila. Giungono le nuove che il gene- 
rale Laudo» spinge i Francesi nelle montagne del Tirolo, e che il maresciallo 
Alvinzi s'avanza in Italia per la Carniola-Inferiore. 1 Veneziani credono! Fran- 
cesi accerchiati e costretti in breve a metter giù te armi. Gride diffuse nelle 
campagne del Bergamasco, del Bresciano e della Val Sabbia eccitano i contadini 
ad insorgere contro i Francesi, quai briganti ed incendiari. Il generale Auge- 
reau che comanda in Lombardia fa muovere alcune truppe per Brescia. Circo- 
lano false voci di sconfìtta : 4<> mila contadini Sono in armi ; i magistrali si 
nascondono : battesi la cassa in nome del popolo : attaccami i Francesi a Vicen- 
za, Padova, Bergamo; tutti quelli che si trovano a Verona sono scannati. 

Pnbblicazione dei preliminari di pace fermati a Grati ed a Leoben Ira il 
generale Buonaparte ed i ministri dell' imperator d' Alemagna. L'imperatore 
rinunzia al Belgio, riconosce i limiti della Francia quali sono determinati dai 
decreti, e l' independenza d' uoa repubblica in Lombardia. Destinasi Lilla per 
luogo delle conferenze con V Inghilterra. 
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Il generale Buonaparte, dal suo quartiere generale <1* Indemborgo, »cr»To 
al doge di Venezia, esser egli per piombare sopra questa citta per vendicare il 
saogae Francese. 

L'esercito del generale Moreau passa il Reno presso S trasborgo ; batto 
più volte gli Austriaci, e s' inoltra in Alemagna. 

Il generale Augereau manda un corpo di truppe a Verona: un esercito au- 
striaco 1' arresta, attendendo la divisione autiliaria di Landon che s’ avanza lun- 
go 1* Adige. 

Gl’ insorti disfatti prima dell' arrivo di essa. 

L'esercito del Reno entra in Oflfrmborgo e nel forte di Kehl. 

La nuova dei preliminari di Leoben ferma la marcia dei generali Hoehe e 
Moreau sul Reno. 

Venticinque mila Francesi accampano in riva al mare a vista di Venezia : 
le truppe che presero Verona, muovono sopra Vicenza e sopra Padova : gl' in- 
sorti fuggono disordinati. 

L' esercito di Reno e Mosella esce delle montagne del Brisgau e a' accosta 
a Friborgo. 11 feld-maresciallo della Tonr si ritira sulle sponde del Danubio. 

L'esercito di Sambra e Mosa, dopo passato la Nidda, rompeva le porle di 
Francolorte, allorché le nuove della pace precipitano i soldati da’ due eserciti 
nelle braccia gli uni degli altri. 

Sommossa popolare a Genova, dove ta mila operai con alla testa Filippo 
Doria, domandano 1’ abolizione del governo patrizio ed il ristabilimento della 
democrazia. 

11 generale Buonaparte pubbliqa a Palma Nuova un manifesto contro i Ve- 
neziani , ed offre la pace purché gli si dieno in mano i tre inqaisitori di stato e 
dieci principali membri del senato, accusati d'essere gl'iastigatori dell'uccisione 
dei Francesi. 

11 maggior consiglio di Venezia abdica e rimette la sua autorità in trenta 
senatori per avvisare ai mezzi di salvare la repubblica. Questo comitato ristabi- 
lisce l' antica forma democratica come avanti la rivoluzione del iaog. 

I Francesi entrano iu Venezia ; il generale Augereau •' impadronisce dei 
posti, dei forti, del palazzo e dell'arsenale. Adoltansi le forme d'eieziooe stabi- 
lita in Francia. 

Creasi una municipalità in Venezia che viene occupata dai Francesi come 
ancora le sue provincic di Terra-Ferma. Mutata la costituzione, vi si ristabilisce 
la democrazia. 1 Francesi a' impadroniscono delle forze navali, e poco stante sot- 
tomettono le isole dell' Arcipelago Adriatico al dominio francese. 

I Francesi sgombrano il territorio austriaco nel Tirolo, nella Carintia e nel- 
la Bassa Carniola, nonché il porlo di Trieste, per ritirarsi in Italia. 

La città di Livorno viene consegnata al granduca di Toscana} il presidio 
se ne trasporta in Corsica. 

Organizzansi le due repubbliche italiane sul modello della repubblica fran- 
cese, e riunendosi assumono il nome di Cisalpina. 

Rivoluzione del popolo Ji Genova contro il senato ; sforza le prigioni e si 
fa padrone dei principali posti della città. Nobili e popolari mandano deputati 
al generale Buonaparte. L' insurrezione divieti generale. 

Vengono arrestati parecchi nobili genovesi. 

II gran consiglio genovese abdica, e gli si sostituisca uu’ amministrazione 
nominata dai popolani . 
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Sono richiamati i nobili usciti di Genova, sotto pena di sequestro dei loro 
eteri. 

Letourneur, escluso dalla sorte del direttorio, tiene sostiloito da Barlhelt- 
mi, ambasciatore nella Svizzera. 

I dae consigli autorizzano il direttorio a far avvicinare a Parigi 10 mila 
uomini. 

Si stabilisce a Genova il governo democratico sotto il nome di repubblica 
ligure. 

Dissensioni tra il corpo legislativo ed il direttorio di Fraocta, che fanno te- 
mere a Parigi uoa rivoluzione. Accusasi il direttorio di far oltrepassare il raggio 
costituzionale a troppe di linea che devono rimanere al di là ; gli si contrasta il 
diritto d'essere alla testa del tesoro pubblico; lo si accusa di voler mentire la 
religione per ristabilire la teofilantropia. 

È il direttorio autorizzato a richiamare ì suoi agenti nelle colonie ed a ri- 
mandartene di nuovi. 

Apertura di nuove conferenze a Lilla per la pace della Francia con V In- 
ghilterra, tra Letourneur, Mare! e Pleville-Peley, plenipotenziari francesi, e 
lord Malmesbury. 

Federazione a Milano : grida della repubblica cisalpina, formala della Lom- 
bardia austriaca, del Bergamasco, del Bresciano, del Gremisco ed altre parti del- 
lo stalo di Venezia, del Mantovano, di Massa e di Carrara. 

Talleyrand-Perigord viene nominato ministro delle relazioni esterne ; Ple- 
ville-Peley, ministro della marineria e delle colonie, e Francesco di Neofellateau, 
ministro dell' interno. 

II direttorio ordina a' suoi agenti in San Domingo, Raymond, Roume, 
S.t-Laurent e Sonthonax, di cessare le loro funzioni. 

Il generale Scherer nominato ministro della guerra. 

Le società particolari intendenti a quistìooi politiche sono provvisionai* 
mente vietate. 

Il Bolognese, il Ferrarese e la Romagna riuniti alla repubblica cisalpina. 

Trattato di pace tra la Francia ed il Portogallo, firmato a Parigi dal mini- 
stro iV Azanja-Avesedo, che In regina di Portogallo poi rifiuta di firmare. 

La repubblica ligure pubblica una costituzione simile a quella di Francia ; 
e nomina cinque direttori. 

Seduta del direttorio esecutivo, in cni il presidente Laréveillère-Lvpaux 
indica un disegno di cospirazione contro il governo francese. 

Il comitato degl' inspettori delia sala del consiglio dei cinquecento s’ adu- 
na ogni notte per prevenire un avvenimento che minaccia Parigi. 

11 generale Pichegru viene dal generale Moreau accusato d' essere d’ intel- 
ligenza col principe di Coodè per annientare la repubblica • ripristinare il tro- 
no, la nobiltà ed il clero. 

( 18 fruttidoro anno 5. ) Tirasi sul Ponte-Nuovo il cannone d'allarme. 
Entrano in Parigi corpi di truppe, ed è accerchiato il ricinto in cui siedono i 
due consigli ; il direttore Carnot sparisca ed il suo collega Barthelemi viene 
guardato a vista ; Rame), comandante dei granatieri dal corpo legislativo, si ve- 
de arrestato dal generale Augereau, incaricato della spedizione ; 1 membri della 
commissione degl’ inspettori dei consigli condotti al Tempio ; gli anziani sono 
convocali alla Scuola di Sanità, ed i cinquecento all' Odeon : vogliono essi adeg- 
uarsi ai luoghi soliti della loro sessioni, ma la forza armata na li respinge. 

Fasti U niv. 8* 68 
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Seduta permanente dei consigli. Il direttorio ordina di porre a morte chiunque 
ti permettesse di rammentare il reame, la costituzione del 1793 o la famiglie di 
Orleans. Sono sospese le aromioislrazioni di Parigi. Una grida annunzia la sco- 
perta d* una cospirazione regia : quarantun membri del consiglio dei cinque- 
cento, dodici del consiglio degli anziani, Carnot e Bartbeleroi, sono condannati 
alla deportazione, come altresì Cocbon, ministro della polizia e parecchi gior- 
nalisti. Tutti gT individui inscritti sopra la lista de* fuorusciti nou dipennali so- 
no tenuti ad uscire di Francia, e sono deportati i fuorusciti deteouti. 

Merlin de Douai e Francesco di Neufchàlean eletti direttori. 

Sedici deportali, il direttore Barthelenai, i deputati Barbè-Marbois, Tronco 
Ducoudrai, Lafoud-Ladebat, Piche gru, Willot, Larue, Aubry, Rovere, Bourdoo*, 
il generale Murinais, Ramel, comandante della guardia del corpo legislativo, Dos- 
•onvilie, addetto alla polizia, la Yillehcurnois, Brotliere Lelrllier, domestico di 
Barlhelcmi, escono del Tempio per essere trasportati da Parigi a Buche fori 
entro certe specie di gabbie di ferro. 

1 due consigli rientrano nel luogo aolito delle loro sessioni dove si termina 
la seduta permanente. Così termina il moto diretto contro il direttorio, e di 
cui il direttorio s' è reso padrone. 

Installazione dei nuovi direttori. 

Dopo quest* epoca, deve il corpo legislativo essere considerato in Francia 
come un potere iotieramenta soggiogato dal direttorio. 

I Borboni che si trovano ancori in Francia sono deportati io Ispagoa. 

Romponi! le conferenze di Lilla. Lord Malmesbury lascia questa città. % 

Morte del generai llocbe a Wetiiar. 

II direttorio ordina di mettere a giusto 'numero gli eserciti, a line d' esser 
preparati a marciare il 6 ottobre. 

I deportati, giunti a Kocheforl. sono condotti a bordo della corvetta La 
Valorosa , comandata dal capitan Laporle che li fa discendere nel traponte, e 
poco dopo fa mettere in fondo di cala Willot, Ptchegrìi, Dossou ville e Itamel. 

II generale Augereau nominato comandante in capo degli eserciti di Beno 
e Moietta e di Sambra e Musa. 

Leva di dogento mila uomini. 

Gli eserciti del Reno e Musetta e di Sambra • Mosa rinnisconsi sotto la de- 
nominazione a* esercito <f Alemagna. 

Trattato di pace firmato a Campo Formio presso Udine, tra la Francia e 
l'Austria. Questa cede alla Francia il Belgio, eoa Magooza, Manheim e Philips - 
borgo; e alla repubblica Cisalpina la Lombardia austriaca : gli stali di Venezia 
sono divisi. Corfit, Zante, Celidonia, Santa Maura, Cerigo e isole dipendenti 
con T Albania, cedute alla Francia ; I* Istria e la Dalmazia, le isole dclVAdriati- 
co, la città di Venezia, cogli stati di Terra Ferma sino all’Adige, al Tanaro ed 
al Po, abbandonati all* imperator d’Alemagna che diviene così padrone del golfo 
Adriatico. 11 resto degli stati di Terra Ferma è dato alla repubblica cisalpina 
dall'imperatore riconosciuta. Il Brisgau dall'Austria ceduto ad imlennizzazio- 
ne del tinca di Modena- S' indica un congresso a Rastadt per la conclusione del- 
la pace tra la Fraocia e T impero germanico. Questo trattato di pace si dichiara 
comune con la repubblica botava. 

Il direttorio la uscire di Fraocia il ministro di Portogallo il cui trattato 
non è ratificato dalla sua sovrana. Ordina esso 1 * assembramento d* un esercito 
sulle coste dell* Oceano, sotto il nome d* esercito d' Inghilterra^ e ne dà il co- 
mando al generala Bu*maparte. 
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Lo stesso giorno la Valtellina, Chiarenti» e Bormio sono da lai riuniti alla 
repubblica cisalpina. 

Rateazione a Parigi ed a Vienna del trattalo di Campo Formio. 

Apertura del corpo legislativo della repubblica cisalpina a Milano. 

Convenzione militare firmata a Rastadt tra il generale Buonaparte ed il 
conte di Coblenti. 

• Apertura del congresso di Rastadt per trattare della pace dell 1 impero 
d 1 Alemagua con la Francia. Gli ex-convenzionali Treilhard e Bonnier vi sono 
dal direttorio mandali in luogo del generale Buonaparte. 

Verso questo tempo i Francesi fanno apparati immensi per tentare un 1 in- 
vasione in Inghilterra. 

Festa del direttorio data al generai Buonaparte a) ritorno dalle sue vitto- 
ria, nella corte del palazzo di Luremborgo. 

L'ambasciatore francese di Roma è instrutto cha vi si trama una cospira- 
tione contro i Francesi. 

il generale francese Duphot trucidato in una sommossa a Roma. Giuseppe 
Buonaparte, ambasciatore di Francia, lascia qaclla città, sì reca in Toscana e 
torna in Francia. Rinasce in Italia la guerra. 

Capitolazione di Magonza : le truppe francesi ne pigliano possesso il gior- 
no dopo come ancora del forte di Cassel. 

Nell' Europa orientale, il dì afi gennaio, la Russia, l’Austria e la Prussia 
firmano a Pietroborgo un’ ultima convenzione relativa aha Polonia, per estin- 
guere i debiti di quello stato, ed assicurare al re dimissionario un appannaggio 
annuo di »oo,ooo franchi. 

Verso questo tempo. Paolo 1, nuovo imperatore di Russia, che l’ambizio- 
ne di sua madre aveva allontanato dafUrono per più dì trentanni, fa disotter- 
rare il corpo di tuo padre Pietro III, sepolto nel convento di Neuski, e seppellire 
nella chiesa della Fortezza, luogo di tumulazione de’ suoi antenati. Allontana 
da se i ZubofF e tutti coloro che tennero troppo da presso a Caterina; indispo- 
ne contro di se i militari con ordinanze troppo severe. 

Il 5 aprile. Paolo I stabilisca un nuovo ordine di successione al trono nei 
suoi siati. Invila egli il re di Polonia a fissare il «no domicilio a Pietroborgo. 

11 io novembre, Federico Guglielmo li, re di Prussia, muore a Potsdam, 
dopo un regno di undici anni. Gli succede suo figlio Federico Guglielmo 111 in 
età di 27 anni. 

Il a3 dicembre, morte di Federico Eugenio, duca di Virtcraberga, a cui 
succede Federico Guglielmo Carlo in età di 43 anni. 

Lo stesso giorno Passivati Oghi, pascià turco ribellato, s’ iropaJrónisce di 
Belgrado donde viene cacciato poco tempo dopo. 

Esseid Ali Emendi viene dalla Porta mandato in qualità d’ambasciatore a 
Parigi. 

In Àfrica, ribellione dei Mamelucchi d’ Egitto contro l'imperatore turco 
di Costantinopoli. 

lu Asia, il 14 maggio, Ali Meernel- - 0 , sovrani» di Persia, rimane assassinato 
da un suo ufficiale mentre marciava contro » Russi. Tre competitori se ne con- 
trastano il trono. Baba-ean fa cavare gli occhi a suo fratello Casse-Can, e que- 
st 1 atto di vendetta rivolta 1* altro suo fratello, governatore di Sciras, il quale 
marcia contro di lui a s’impadronisce d' Ispahan : Baba-can gli va incontro. 

In America, il 37 febbraio, l'esercito del norte di San Domingo, comandato 
dal generala Defouroeaux e secondato dai uegri Toussaint-Louverture, Pietro 


Digitized by Google 



54 ° 


SECOLO DI PIETRO IL GRANDE 


Era 

volgari 


*797 


EPOCHE ED AFFENIMENT1 CIF1LI 

Michel, Grande!, Cristoforo t Mosè, bitte gP Inglesi ed j fuoruscili in tatti i 
ponti, ai quartieri di Sans-Souci, Vallière, le Perches-S.te-Suzaane, il Gran- 
Fiume, ed in molti altri luoghi che sono sforzati ad abbandonare. 

11 dì li maggio, Toussaint-Louverture, dopo conquistato U Mi re baie se, im- 
padronitosi dei campi e forti Dabuisson e Rodrillon, e disperse le legioni di fuor- 
usciti e d' Inglesi, comandali da Dessources e dal barone di Montalembert, 
circonda il Porto-al-Principe. • 

Ai aa luglio, Sonlhonax, Raymond, Roume e San-Lorenzo commissari del 
direttorio, sono destituiti dalle loro funzioni. 

10 ottobre, il commissario Sonlhonax credendo giunto ristante di fon- 
dare il suo domìnio a S. Domingo, propone a Toussainl-Lonverture di scan- 
nare tutti i bianchi e tutti i mulalri liberi, di dichiarare che i neri formano soli 
il popolo di San-Domingo, e di pronunziare P independenza assoluta della co- 
lonia. Toussaint-Louverlure a tale proposizione significa a Southonax ed a' suoi 
partigiani d’ uscire del Capo Francese e di San Domingo per tornarne in Francia. 

In novembre, Sonthonax prende terra al Ferol, e viene a Parigi per sede- 
re al consiglio dei cinquecento, ove P area portalo l'assemblea coloniale Pan- 
no 1795. ^ l 

La colonia prende nuova faccia : i neri lavorano per se medesimi nelle fab- 
briche di zucchero. 

11 10, i deportati di Francia entrano nella rada di Caienna, dove comanda 
Jeannet, e sono poco dopo condotti al forte di Sinnamarì, ivi alloggiati in case. 
Murinais, Bourdon e Tronco» Ducoudrai vi rouojono. 

Nelle l'erre Australi, stabiliscono gl' Inglesi una colonia sulla costa orien- 
tale della Nuova-Olanda, chiamata Huo*a Galles meridionale , priucipalmanto 
formata di delinquenti condannati alla deportazione. 

Gli eserciti repubblicani non sono trionfami solamente nell' alta Italia, ma 
vincono ancora nell'isola di Corsica, togliendo agl'inglesi il possedimento di 
quel paese. Incannalo Paoli ne' suoi disegni, va a nascondere in terra straniera 
nell’ oscurità dell'esilio P onta che risente pei successi del giovane suo emulo. 

lu mezzo a tanti avvenimenti e disastri, I' Austria non dispera dì riconqui- 
stare P Italia, sinché non sia caduta in poter dei Francesi, Manlota. Un uuovo 
esercito viene dal consiglio aulico posto a dispositene dei geuerali Alvinzi e 
Davidowich. 

Per iscampare al nuovo danno, Buonaparte, superato l'Adige, corre a pre- 
sentar la pugna agli avversari! > si combatte la battaglia d' Arcole, ed i guerrie- 
ri repubblicani in tale giornata colgono le palme della vittoria seuza ottenere 
gran resultati ; ma sempre forlooató nelle combinazioni militari, il generai fran- 
cese attacca separatamente i diversi corpi onde componesi P esercito imperiale ; 
fa toccare all' Alvinzi ana perdila considerabile e lo rispinge di là di Vicenza. 
Soffre Davidowich i medesimi rovesci ed è rigettato nel Tirolo, intanto che 
Wurraser sì trova anch’egli sforzato a rientrare in Mantova. 

1 / Austria, lungi dal lasciarsi abbattere alla perdila di tante battaglie, si 
mostra nella tua costanza superiore »' suoi infortanii. Manda ad Alvinzi nume- 
rosi rinforzi, « questo generale, calcolando molto sulla superiorità numerica 
delle sue forte, s' inoltra arditamente contro l'esercito francese indebolito dal- 
le sue precedenti vittorie ; ma rianima la speranza del nemico con false combi- 
nazioni e mosse arrischiate ; una forte colonna del suo esercito si trova a un 
tratto tagliala fuori, e costretta a metter giù le armi ; nè P Alvinzi medesimo è 
in qnesta lotta militare più fortunato di Bcaulicu e Wurmser. Dopo D vittoria 
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riportata a Rivoli dalle truppe repubblicane, gl 1 imperiali cadono di rovescio in 
rovescio ; battoli dinanzi il forte San-Giorgio, vinti e volti in foga alla batta- 
glia delia Favorita il corpo di Proverà è fatto prigione col suo generale ; gli Au- 
striaci sono risospinti fio sotto le mura di Mantova, dove non hanno più spe- 
ranza che in Wurroser; ma invano tenta egli delle sortite e arrischia dei com- 
battimenti, chè vieoe respinto con perdita dentro la piazza ; la sua presenza 
nella fortezza non è d* alcun giovamento al resto dell'esercito che il vecchio ge- 
nerale ha il dolore di veder «terminare dall’ alto dei bastioni. 

Nuovi trionfi riportami dall 1 esercito d 1 Italia e ne assicurano la conquista. 
Mantova capitola e si rimette nelle mani dei vincitori. Padrone deirltalia, pren- 
dono le truppe repubblicane la via di Vienna per mezzo alle montagne. Buona- 
parte ne supera presto le gole e sbocca nelle pianure dell 1 Alemagna. 

Nello stesso tempo, i due eserciti della Mosa e del Reno, sotto il go- 
verno di Hochc e di Moreau, ripigliano con successo il piauo della campagna 
precedente, laonde il gabinetto di Vienna pensa bene di conchiudere un armi- 
stizio. 

Nei preliminari della pace firmati a Leoben nella Stiria, tra V Arciduca 
Carlo e Buonaparle, il Belgio, già riunito alla Francia per un decreto della con- 
venzione, viene a questa potenza ceduto, cessione poi confermata dall 1 impera- 
tore nel trattato di Campo Formio. Da quel momento i destini della Francia si 
fanno comuni a questo paese per tutto il tempo del suo dominio. 

Intanto che Buonaparle, avanti i preliminari della pace firmati a Leoben, 
dirìge le sue truppe verso la sede della potenza austriaca, una parte dell 1 Italia 
innalza lo stendardo della ribellione, volendo con queste sollevazioni chiuder 
al suo vincitore il ritorno in questo paese. Gli abitanti di Padova, di Vicenza, 
di Verona corrono all 1 armi; cadono sotto i lor colpi i soldati francesi: tulli i 
governi d 1 Italia incoraggiano questi moli che pare debbano accendere iu que- 
sto bel paese tutte le fiamme dell 1 odio e della vendetta. All 1 aspetto di tale tu- 
multo, il papa s’arrischia ad infrangere I 1 armistizio stipulato al tempo de’ pri- 
mi successi di Buonaparte contro Beaulieu. Troppo felice poi di comperate la 
pace con la cessione della Romagna, del Bolognese, del Ferrarese, si sottometto 
all 1 asceudente della fortuna di Francia. L’aristocrazia di Genova e di Venezia 
sostieue la prima parte in queste agitazioni, sul di dietro dell 1 esercito francese ; 
ma queste due repubbliche ne sono aspramente punite, ed i cambiamenti cui 
soggiacciono nel loro governo, servono a Buonaparte di punto d 1 appoggio per 
dominare il popolo contro i grandi. 

La chiesa di Loreto, tanto rinomata per atti di devozione, per tante mara- 
viglie e per ricche offerte, viene spogliata de'suoi ornamenti ; l'argenteria orni e 
.ricca fatta preda dei vincitori. La Madonna d'argento trasportala nel palazzo 
direttoriale di Parigi, vi rimane, per tornare in Italia sol dopo la conchiosione 
e soscriziune del concordato. 

La forma dell'antico governo di Venezia e di Genova intieramente mu- 
tata, il magistrato sostituito da iostiluzioni municipali, le repubbliche ligure e 
cisalpina organizzale, tatto pare che a quest'epoca concorra al solidamento del 
governo costituzionale della repubblica ; ma le elezioni influite dall 1 opinione 
sezionane, introducono nel cuore dello stalo l'agitazione ed il turbamento : ì 
partigiani d 1 una sistemazione politica diversa dall’ordine stabilito, si concerta- 
no insieme, dirigono assalti minacciosi contro il governo c seminano in tulli i 
fuori irrequietezze e timori. 

La lotta già cominciala tra il governo ed i membri del corpo legislativo, 
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animali dallo spirilo sezionano di vendemmiale, presenta un carattere inquie- 
tante, poiché questo partito, fortificato dalle ultime elezioni, più non guarda mi- 
sura, ed i suoi vivi assalti contro il governo ai rinnovano ogni giornalai lascia- 
no più dubbio sopra lo scopo delle sue declamazioni e de' suoi sforzi: ei rimet- 
te in quistione ciò che la vittoria di vendemmiale ha deciso. Per comliatteHo 
con vantaggio e deluderlo ne 1 suoi disegni di sovversione e di torbido il partito 
repubblicano ed il governo fondano il loro puuto d'appoggio nell’ esercito; la 
fazione contraria tiene il suo nei consigli. 

Il generale Pichegru, il cui tradimento non è più mistero, viene nominato 
presidente del consiglio de' jjuniori ; Barbc-Marbois lo è nel consiglio de' senio- 
ri : scoppiano tra le parti le ostilità senza nissim riguardo ; l' amministrazione 
del direttorio non meno della sua politica è censurata con asprezza ; gli si rim- 
proveaa la continuazione della guerra ; s' insiste aul disordine delle finanze ; si 
dà inano ai bisogni pubblici; preparasi con tutte colali declamazioni, coi gior- 
nali, con sorde mene, in sostituzione dell' ordine costituzionale, lo stabilimento 
d’uu altro reggimento. 

La fazioue novella s' erge per P atteggiamento ostila dei consigli, s'abban-* 
dona nell' interno della Frauda a sanguinosi eccessi; non volendo nulla tolle- 
rare della rivoluzione, nou nasconde i suoi disegni di distrazione : e l'autorità 
dirigente della repubblica, minacciata od ceulro, sconosciuta nei dipartimenti, 
diviene a un .tratto impossente contro la rivoluzione giornaliera delle leggi. 

Ma la necessità della difesa, le ioquieludini dei partigiaui coutrari, li ran- 
nodano intorno al governo e gli danno coraggio. Il popolo comincia a sospetta- 
re il cammino aggressivo di cui cessa di secondare i disegni. La riunione dei 
costituzionali del 1791 e del partito direttoriale gli prestano soccorso in que- 
ste tempestose circostanze. Il direttorio fa preparativi di difesa ; truppa s' avvi- 
cinano a Parigi; gl' indirizzi minacciosi dell* esercito d’ Italia risvegliano l'at- 
tenzione pubblica sulla tendenza dei consigli, sui disegni d' abbattimento della 
costituzione, sul cambiamento della forma del governo : bandiere prese al nemi- 
co in Italia sono da Buonaparte mandala al diraltorio, « consegnata in mano 
all'autorità suprema dal generale Augereau. 

Dal canto loro i cousigli fauito anch'essi disposizioni difensive: ordinano 
il chiudiraento dei circoli coalitosiouali ; estendono i poteri della commissiono 
degi'iospettori della sala, di cu» fanno parte » due congiurali Wsllot a Pichegru. 
Finalmente il 17 fruttidoro, cercano ancora di darsi per appoggio le legioni di 
vendemmiale. A proposizione di Pichegru istesso si decreta la formazione della 
guardia nazionale. Così il combattimento che s' impegna tra i consigli ed il go- 
verno direttoriale è la gran lotu della rivoluzione e dell' antico regime che si 
rionovella e deve decidersi dalla vittoria. 

Intanto che la maggiorità legislativa esita a cominciare 1* assalto, il diretto- • 
rio non perde tempo, mette le truppe accanto nei diolorni di Parigi sotto gli 
ordioi del generale Augereau ; gli ordina di attorniare le Tuglierie con quindici 
mila uomini e quaranta cannoni. A quattro ore di mattina si fa sentire il cannone 
d'allarme; ottocento granatieri che compongono la guardia del corpo legisla- 
tivo uni scori si ad Augereau che traversa le Tuglierie, penetra odia sala deicon- 
sigli, arresta Pichegru, Willol, Raracl, tutti gl' inspettori della sala e li fa con- 
durre al tempio. Questa spedizione termina a sei ore di mattina, i consigli si 
riuniscono ali’ Odeon ed alla Scuola di medicina ; legittimano e compiono con 
misure legislative I' uso di questa dittatura momentanea. 

La posizione del direttorio è tale a quest' epoca eh' ci deve perire se il 18 
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fruttidoro tolga a profitto della controrivoluzione ; ma la dittatura passeggera, 
di cui osa far uso, lo salva, per perder» poi tra breve. 

Il successo del direttorio io questa giornata è l* epoca dell’apogeo della sua 
possanza e del passaggio del regime legale ad una dittatura mitigata: non più 
rimane «1 governo per qualche lempo alcun nemico sotto 1' armi ; induce 1’ Au- 
stria ne> trattato di Campo Formio a firmare la pace continentale e così si trova 
disciolta la coalizione del 1793 e 1793» L)i tulle le potenze belligeranti, l’ In- 
ghilterra è la sola che rimanga sul campo di battaglia : ingannato nelle soe spe- 
ranze d'indebolimento deila Francia, il gabiuetlo britannico cerca di tener a 
bada i suoi avversari con fiate proposizioni di pace; s’ intavolano negoziazioni, 
ma sono prontamente rotte, e la guerra continua tra le due Dazioni. 

Nella Gran Bretagna, oel mese di maggio, è I* Irlanda tormentata da una 
guerra civile. 

Il a« giugno, gl’ insorti irlandesi tono disfatti a Yinegar-Hill dalle truppe 
inglesi che il giorno appresso l' impadroniscono di Vexford, principal asilo die- 
gl’ insorti. 

In Francia, prestito nazionale per operare ano sbarco in Inghilterra. 

(u conseguenza d’ una risoluzione presa nei collegi della dieta di Ralisbo- 
na, dirigesi ai ministri imperiali a Rastadt un conclusum concedente poteri illi- 
mitati alla deputazione dell’ impero. 

insurrezione in (svizzera ; abolizione del governo oligarchico ; si vogliono 
riunire i tredici cantoni in una sole repubblica democratica. 

I cantoni di Berna e Friborgo dirìgono un esercito contro Losanna ove si 
trovano assembrati i deputati del paese di Vand : obbedisce agli ordini del ge- 
nerale de Weits che forma il suo quartier generale ad Yvcrdun. 

li paese di Vand elegge il reggimento democratico, e prende il nome di re - 
pubblica lemanica. 

Filtrato ió Is vi zzerà on esercito francese, comandato dal generale Menard, 
per proteggere i Valdesi, marcia sopra Berna eoo le milizie della repubblica le- 

manica. 

Prendesi dagli Austriaci possesso di Venezie, io conseguenza del trattato 
di Campo Formio. 

II consiglio dei cinquecento passa dalla sala della Cavallerizza a quella del 
palazzo Borbone. 

Rivoluzione all’ Aja. Parecchi deputati ed altri membri del governo baia- 
vo, conosciuti sotto il nome di moderati , vengono arrestati e destituiti dalle 
loro funzioni. 

Rivoluzione del paese di Vaud in Isvizzern. 1 Valdesi scuotono il giogo dei 
senati aristocratici di Berna e di Friborgo e piantano 1’ albero della libertà a 
Losanna, invocando il soccorso della repubblica francese, come surrogata ai di- 
ritti civili del duca di Savoia sovr'essi. 

11 senato di Berna b attaccare le troppe .francesi e dichiara la guerra alla 
Francia. Ponesi il generai Brune alla testa dell’esercito che debbe combattere i 
Bernesi. 

Trattato per la riunione di Mulhausen alia Francia. 

1 coro miss» rii francesi a Kastadt domandano per base preliminare della 
pace la cessione alla repubblica francese di tutte le provincia alemanne situate 
•Ila sinistra del Reno. La deputazione dall' imparo non T ammette che dopo lun- 
ga contestazione, come quella che deve mutare la costituzione dell* Alemagna, 
distruggendo i tre elettorati ecclesiastici ; consente «Ila secolarizzazione dei 
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benefizi 1 principeschi per indennizzare i principi laici i cui itati ai trovano alla 
sinistra di quel fiume. 

Verso questo tempo la casa d' Austria approfitta delle lentezze del congres- 
so per ripristinare i suoi eserciti, e rinuovare la guerra colla Francia esaurita 
dalle proprie vittorie. 

Un esercito francese, comandato dal generale Berlhier, recatosi a Roma, 
occupa il castello Sant* Angelo ed il Campidoglio per vendicare la morte del 
generale Duphot. 1J papa domaods al re delie Due Sicilie di portarsi verso Roma . 

Rivoluzione a Roma. Il popolo abolisce il governo sacerdotale, e dichiaran- 
dosi libero ed iudependenle, stabilisce una repubblica diretta da ciaqoe consoli 
investiti delle funzioni attribuite prima alle congregazioni distato; nomina 
parimente dei prefetti, degli edili ed in fine dei deputati per invocare la prote- 
zione dell'esercito francese. Il generale Berlhier riconosce la repubblica Roma- 
na formata del territorio rimasto al papa dopo il trattato di Tolentino. 

Il papa rimasto sino allora chiuso nel Vaticano, si ritira in Toscana e ferma 
la sua residenza nella Certosa di Pisa. 

Trattato d'alleanza e di commercio tea le repubbliche francese e cisalpina. 

Soleure in Isvizzera apre le porte ai Francesi ; Friborgo vien preso d'assal- 
to : le truppe bernesi abbandonano Morat. 

Riunione della repubblica di Mulbausen alla repubblica Francese. 

Il generai Brune fa marciare due colonne contro Berna. Il generale Scha- 
uemburg che ha passato P Aar con diciassette mila Francesi, vi riunisce le sue 
truppe. 

i Francesi si rendono psdroni della cittì di Berna dopo uoa aanguinosa 
battaglia seguita da ona capitolazione. 

Il direttorio esecutivo vieta le aduoanze conosciute sotto il nome di circoli 
costituzionali. 

Stabilimento della repubblica elvetica sul modello di quella di Francia. Si 
nomina un direttorio esecutivo. 1 soli Grigioni ricusano di adottare questo nuo- 
vo modo di reggimento. 

Le truppe traneesi entrano nella città di Ginevra. 

Muti a Vienna contro la legazione francese che inalberò sul suo albergo 
un vessillo tricolorato. Bernadotte, ambascialor francese, lascia Vienna. 

1 plenipotenziari francesi al congresso di Rastadt domandano che la navi- 
gazione del Reno sia comune alle due nazioni, non meno che quella di tatti i 
fiumi dell' Aleroagna ; che rimangano alla Francia tutte le isole di quel fiume, 
al pari dei forti di Kehl e di Cassel e loro territorio ; che la fortezza d' Ehreo- 
breilslcin sia demolita ; che si ristabilisca il ponte tra i due Brisach, e finalmente 
che sia alla Francia ceduto un territorio in faccia al ponte di Uninga. La depu- 
tazione dell'impero vi si rifiuta, e si ristringe a rinunziare a tutti i diritti sulla 
sponda sinistra, purché la Francia rinunzi ad ogni pretensione sulla destra. Il 
re d'Inghilterra soprattutto, come duca di Bremen, cerca di raccendere la 
guerra. 

Trattato firmato a Ginevra per I’ unione di questa città alla Francia. 

Proclamazione d' una nuova costituziooe nella repubblica baiava. 

I cantoni svizzeri, che non hanno voluto far parte della repubblica elvetica, 
sono assaltati dalle truppe francesi. 

II direttorio esecutivo fa dichiarar nelle parecchie elezioni de' deputati ai 
consigli nelle quali sono state osservale le forme voluta dalla costituzione. 

Treilhard è proclamato membro del direttorio esecutivo io soslituzionn di 
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Francesco di Nenfcbèteao. Giovanni dt Bry .ostituisce Treilhard al congrewo di 
Rastadt. 

Riunione della repubblica di Ginevra alla repubblica Francete. 

Esce dal porto di Tolone una flotta francese composta d’ oltre a 4oo vele, 
tra le quali ai contano sa vascelli di linea, e portante un esercito di 38,ooo uo- 
mini, comandata dal generale Buona parte e diretta dall' ammiraglio Bruyes j e 
viene in mare raggiunta dai convogli della Corsica e di Civili Vecchia. 

Quattordicimila Inglesi sbarcati presso Ostenda, distraggono una parte dèi 
sostegni del Sas-de-Slikkent ; ma sono aconfitti danna colonna di Francesi 
e 2,000 fatti prigioni. 

Gl'Inglesi attaccano 1* Hàvre-de-Grlce. 

1 due consigli del corpo legislativo di Francia aumentano d* un terso lo 
stipendio che loro concede la costituzione ; vogliono poi prorogare i loro poteri 
sino a sette aoni, e sino a dieci quelli dei membri del direttorio. 

Apertura delle conferente di Selli tra la Francia e 1* Austria, a proposito 
dell' insulto fatto a Vienna alP ambasciatore francese Bernadotte. 

Dissoluzione del direttorio batavo ed arresto di parecchi membri del cor- 
po legislativo di quella repubblica. 

I Francesi, sotto la condotta del generale Baonsparte, ed al rifiuto di la- 
sciarli far acqua, investono e riducono a capitolare P isola di Malta, malgrado 
gli apparecchi di difesa del ^ran-maestro Ferdinando di Efotnpesch. La maggior 
parte dei cavalieri chiusi nei posti che difendono, sono falli prigionieri. 

Ed tra V ammiraglio Nelson nel Mediterraneo con una fiotta di sedici va- 
scelli, si dirige versola Sicilia dove prende piloti costigiani, supera lo stretto di 
Messina, e portandosi sopra Caodia, deve arrivare a vista d' Alessandria prima 
dei Francesi. 

II gran-maestro dell' ordine di Malta a* imbarca pel continente, dopo «ver 
decretato che si regolerebbe il modo onde sarebbe trattato l'ordine, sotto la 
mediazione della Spagna. 

La flotta francese abbandona Malta, lasciando od presidio agli ordini del 
generale Yaubois, e fa vela per P Egitto, ad oggetto di vendicare gP insulti fatti 
ai mercanti francesi stabiliti al Cairo, ad Alessandria ed a Rosetta, dai mercanti 
inglesi del Bengala e dai bei del paese ed • fine d’ impadronirsi del commercio 
deli' India e distruggervi gli stabilimenti inglesi. 

Le conferenze di Seltz sono terminate. 

11 generalo liatri è nominato comandante in capo delle truppe francesi sta- 
sionate nella repubblica baiava, ed il generale Joubert comandante in capo 
dell'esercito di Magonza. 

Il direttorio incarica Tronvd, ano ambasciatore a Milano, di riformare la 
costituzione della repubblica cisalpina. Il generai Brune disapprova tale nova- 
zione, e contrariando apertamente le mire del direttorio, che suscitano in Italia 
una scontentezza generale, rinnova egli medesimo i) direttorio ed il corpo legis- 
lativo cisalpini. 

Trattato d'alleanza offensiva e difensiva, firmato a Parigi tra la Francia e 
la Svizzera. 

Il corpo legislativo di Francia decreta una leva di aoo mila coscritti. 

Insurrezione nell' isola di Malu contro i Francesi. 

Gli abitanti del cantone d’Uoterwàld in Strizzerà, insorti contro i Francesi, 
rimangono disfatti. 
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Combattimento navale p r»w le coite d’ Irlanda, tra la flotta iogleae del- 
P ammiraglio Wawen ed una dotta francese comandaU dal contrammiraglio 
Boupart. Itimasta sconfitta quest' ultima, perda il vascello V Hoche di 80 can- 
noni, con cinque fregate. 

Fouchè, mandato a Milano dal direttorio di Francia, approva, come anche 
il generale Joubert, V opera di Brune. 

Gl' Inglesi prendono P isola di Minorea senta resistenza. 

11 re di Sardegna si ritira dal Piemonte con tutta la sua famiglia, in seguito 
ad una convenzione conchiusa col geoerale Joubert : ei rinunzia alla sovranità 
di qoel paese. 

Quindicimila Francesi si trovano sol territorio romano attaccati da 80 mila 
uomini di truppa napolitaoe agli ordini del generai Mack. 

Verso questo tempo, scontento il direttorio di Francia che Fouchè e Jou- 
bert non aboiano riformato la costituzione dell* repubblica cisalpina, manda a 
Milano il commissario Hivaud per farvi trionfare la sua autorità. Ricompone 
questo commissario in ventiqoattr' ore il corpo legislativo ed il direttorio cisal- 
pini, il che lo riduce ad un'esistenza precaria. Tale sorda persecuzione molti- 
plica in Italia il numero dei nemici della Francia ; e per dare alla libertà italia- 
na una guarentigia interna formasi una lega acereta e •* estende a Genova, a 
Roma, lino a Napoli, 

L'esercito del re di Napoli occupa Roma ; il presidio francese se ne ritira 
e prende una posizione militare per ragunarsi ; vi entra il re Ferdinando IV. 
Si stabilisce nello stato romaoo una nuova reggenza. 

Il generale Macdonald batte a Civita-Gastallaoa V esercito napolitano. 11 re 
di Napoli ai ritira di Roma. 

La Francia dichiara la guerra ai re di Sardegoa e di Napoli. 

1 plenipotenziari francesi al congresso di Rastadt, Giovanni di Bry, Rober- 
jeot e Boumer, danno il loro ultimatum , protestando il desiderio del direttorio 
di terminar la guerra. 

I Napolitani rimangono sconfitti dai Francesi che s 1 avanzano sopra Napoli. 

La maggiorità della deputazione germanica al congresso di Rastadt, dichia- 
ra con un conclusum di accedere ali 1 ultimatum della legazione francete. 

II generale Championnet attacca le truppe napolitaue ed il generale Mack 
rimane intieramente sconfitto; i Francesi gli fanno il mila prigioni e rientrano 
in Roma vincitori, dove il castel Sant' Angelo era stato sempre in loro podestà. 
Il re delle Due-Sicilie ed il generale Mack fuggono in disordini sulle sponde 
del Garigliano e del Volturno. 

La colonna del generale Lemoine s'impadronisce d'Aquila che capitola; 
ciò che lo pone in grado di fecondare le operazioni dell' esercito di Roma. 

Il generale Championnet è alle porte di Napoli. 

1 ! freddo verso la fine di dicembre supera iu Francia ed in parecchi paesi 

dell'Europa quello degl' inverni 1709 e 174°* 

All' oriente dell' Europa, il 12 febbraio, Stanislao Poniatowski, ultimo re 
di Polonia, muore a Pielroborgo. 

Il 12 agosto, la Porta, dopo laaciato in disgrazia il gran vis ire, accusato di 
aver tradito gl’interessi de) suo principe, dichiara la guerra alla Francia staQte 
la spedisione d' Egitto. 

Nel di 17 ottobre, Paolo J, imperatore di Russia, viene eletto gran maestro 
dell'ordine di Malta. 

! )| a 3 , la Russia conchiude a Costantinopoli un trattato d'alleanza con la 
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Porta, e manda contro la Francia una flotta composta di quindici navi che ai 
congiunse agi’ Inglesi, per bloccare i porti d' Olanda e di Francia. Adoperanti 
latte le molle della politica per rompere il congresso di Rastadt e per trascinare 
l'imperetor d’ Alemagna, i re di Svezia, di Danimarca, di Napoli, di Sardegna, 
e soprattutto il re di Prussia in una nuova guerra contro la Francia. Paolo I chia- 
ma presso di se i fuorusciti francesi, e ne fa un corpo di truppe al suo soldo 
sotto il nome di legione del principe di Con de che li comanda. Dà loro la 
Curlandia, ed a Luigi XV 1 U la città di Mittau per fermarvi la sua corte. 

Passa wan Oglou si rende signore della Valachia, e si dispone a marciare so- 
pra Belgrado. Sono calmate le turbolenze da lui eccitate in Turchia. 

Ai 3 o dicembre, una convenzione tra le potenze assicura V isola di Malta 
alP ordine de 1 suoi cavalieri protetti dall'imperatore di Russia loro gran Maestro. 

In Africa, il i .° luglio r esercito francese agli ordini del generai Buona- 
parle giunge dinanzi Alessandria d'Egitto due giorni dopo comparso in quelle 
acquei’ ammiraglio Nelson, sbarca ed assalta i Mamelucchi, e così pare gli Ara- 
bi che se ne sono resi padroni, e che scaramucciano i suoi avamposti. Alessan- 
dria è attaccala da Kleber, Bon, Marmont e Menou, che se ne impadroniscono 
il giorno appresso : i castelli capitolano; iutaoto accorrono a drappelli gli Arabi 
dei Deserto e balestrano i Francesi. 

Il dì 4 » partendo d' Àlesoaodria, V esercito francese si reca sopra il Cairo, 
ed il generai Desaix marcia sopra Demenur, mentre il generale Dugua costeg- 

S ia il mare sino a Rosetta. La squadra rimaue nella rada d'Abuchir tra Alessan- 
ria e Rosetta, dov’è a per 1 4 la piaggia, malgrado l'ordine dato dal generai Buo- 
naparte d'entrare nel porto. 

Il dì 8, l'esercito arriva a Demenur. 

Ai 10, si pone in cammino per a Hachmanie. 

Il i 3 , incontra Murad-bei ed i Mamelucchi a Scebreiss. Si ordina in batta- 
glione quadrato ed i Mamelucchi si ritirano. 

Ai 20, l'esercito scorge le Piramidi e le rovine di Mentì. L’esercito dei bei, 
trincerato all' altura del Cairo, vuol contrastare il passaggio del Nilo. 

Nel dì 21, battaglia delle Piramidi guadagnata dal generai Buonaparle. I 
Francesi, padroni del Basso-Egitto, entrano nella città del Cairo. Abolita l'ari- 
stocrazia dei Mamelucchi, il governo rappresentativo sostituisce i firmaoi. L'e- 
sercito francese si pone a campo in niezeo olle Piramidi. 1 bri vinti fi ritirano, 
chi nel Basso, chi nell’ Alto Egitto. Il generale Buonaparle fortifica il Cairo 
contro gl 1 insulti degli Arabi, non meno che Alessandria. Rosetta e Damietta. 

Nei mesi seguenti, i Francesi s' impadroniscono di tutto il rimanente del- 
V Egitto, da cui cacciano i Mamelucchi. Vogliono altresì respingere lbraim-bei 
al di là del deserto di Siria, ma sentono che Acmet-Jeiiar, pascià di San Gio- 
vanni d' Acri, si dispone a difenderlo. 

Il generale Buonaparle fa erigere sui confini dell’ Egitto e della Siria una 
fortezza da cui ha il comando il generale Regnier. 

Ai 3 1, 1 ' ammiraglio Nelson, da un pezzo giunto a vista d' Alessandria, e 
eh' crasi allontanato per lasciar eseguire lo sbarco dei Francesi, presentasi final- 
mente sulle coste dell' Egitto. 

Nel dì i.° di agosto combattiraenUi navale d'Abuchir. L'ammiraglio 
francese Bruyes copre la foce del Nilo presso Rosetta con la ina flotta abbozzata. 
Gl' Inglesi banuo quattordici vascelli, ne circondano la linea e lo sforzano ad 
ammainare la sua bandiera ', due vascelli soltanto sfuggono • si riparano in un 
porto d'Europa. L'ammiraglio Bruyes rimane ucciso, ed il suo vascello, chiamato 
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F Oriente, incendialo. Di Usedici vascelli dieci cadono io potere della (lolla in- 
glese, due equipaggi francesi, Riunii sulla coala, formano nuovi battaglioni che 
rioni sconsi ai vincitori <T Alessandria e del Cairo. 

Preaa dell'isola di Gozo fatta dagl' Inglesi che intercettano le comunica- 
ito ai tra V Egitto ed i porti di Francia, e dominano seosa ostacolo nel Medi- 
terraneo. . ,, 

Nel giorno i 5 , combattimeoto di Remerie, ui cu» d generale Figuièrea 
aforaa un paaso per recarsi a aiealle-el-Chebir, capitale della Garbia. 

Ai 17 settembre, combattimento di Geraele, nel quale il generale Dumas si 
trova arrestato da un partito d' Àrabi riunito ai felli o abitanti, ch'ei respinge. 

Il a8, combattimento di Mit-Caroar, dove i generali Murai e Lauues di- 
aperdooo gli Àrabi dopo lieve fuoco di mascheticri». 

Ai 7 ottobre, battaglia di Sedimao. Il generale Desaix ai trova in presen- 
za dell'esercito di Murad-beì il quale, dopo una carica di Mamelucchi, resa fu- 
nesta pel passo di carica dei Francesi, ha tre bel uccisi, due feriti, e quattrocen- 
to uomini sono fuori di combattimento. 

Ai ai, mentre il generai Buonaparte insegue lbraim-bei verso i deserti di 
Siria, scoppia un' insurrezione al Cairo contro i Francesi che vi sterminano sei 
mila Ira Turchi e Arabi. Vi si forma un esercito di Cotti e di Drttsi che sosten- 
gono la parte dei Francesi. ■ 

Ai 16 dicembre il generale Desaix, incaricato della aonauuta dell Alto 
Egitto, e partilo del Cairo con una divisione, si caccia dinanzi la flottiglia dei 
bel la quale ai ripara dalla parte delle cateratte. Ei soggioga quella contrada 
in cinque mesi, dopo una moltitudine di combattimenti. Murad-bei, accampato 
sol canal di Gioscffo, al suo approssimarsi fugge e ai ritira. Nella fazione di Te- 
be, i Mamelucchi sono rigettati nel Deserto. Dopo lo scontro di Sierre, Murad- 
beì viene respinto al di là delle cateratte del Nilo, nei deserti della Nubia. 

Al a6, il generai Buonaparte giunge a Suez e passa il mar Rosso a guado. 

In Asia, Feta-Ali can, nipote di Meemet ultimo re di Persia, trionfa de'suoi 
tre competitori e succede a suo aio. 

Morte di Eraclio, czar di Giorgia, a cni succede suo figlio Giorgio Era- 
chliovitx. 

Tippoo-Saeb manda un’ambasciata all'Isola dì Francia, dote giunge il 19 
gennaio ; ma non facendo alcun frutto la missione de'suoi iovisti, tornano a 
Manga lo re nel mese di aprile. 

Ai xo ottobre, il generale inglese Perron a' impadronisce, a danno del ma- 
ratta Chilidar, ribellato contro Sc»ndià,capo dei Maratti, della fortezza di Delhi, 
dove vien fatto prigioniero con tutta la sua famiglia l'ultimo rampollo dei gran 
mogoli, che avea chiamato questo generale in suo ajuto. 

Nel a 5 , il luogoteuenle-colonnello inglese Robery assalta il campo del Ni- 
un presso Hyder Abed, e se ne impadronisca. 

Il di i.° novembre, trattato d'alleanza firmato nella fortezza di Goncon- 
da, tra il Nisam e la compagnia inglese dalla Indie, che pone esso principe ia 
sua dipendenza. 

In dicembre giunge alle Indie la nuova della spedizione del generai Boona- 
parte in Egitto. Stimando Tippoo-Saeb che venga ad espellere dalla penisola gli 
ingleis, riprende coraggio e non dissimula le sue speranze. Intanto il generale 
Harris, comandante della forte inglesi nell' impero ino goto, raduna il suo eser- 
cito ed invada il Misere- 
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I! maggiore inglese Michele Symes viene mandalo io ambasciata nel regno 
di Ava o impero dei Birmani. 

Tre provincie chineai ai ribellano contro V imperatore Cbia-chin, priucipo 
tenia capacità, senza eoergia, senza amore per le scienze, e tiranno barbaro il 
quale, •ebano delle pasaioni piò infami, eccita la gelosia de* suoi fratelli e lo 
sdegno de* suoi popoli ; non è sostenuto che dalla ri pò «azione di ano padre a 
dal ano ammiraglio Vantagin, nomo intrepido e sperimentalo. 

In America, apedizione dell’ ammiraglio inglese Hichery contro Terra- 
Nuova. 

Il 1* gennaio, organizzazione costituzionale delle colonie francesi. Il diret- 
torio di Francia manda a San Domingo tre agenti, tra alla Guadalupa ed alle al- 
tre isole del Vento, ed uno a Caienoa, incaricati di soprarve gliare le amministra- 
zioni od i tribunali dei luoghi. 

Nel mese di maggio, il capitano Tilly si reca a Caienoa per salvare i depor- 
tati di Francia, e vicn Ditto prigioniero. 

Il a giugno, Pichegro, Ramel, Aubry, Barthelemi, Lame, Dossonville, Wil- 
lot e la Tellier s’ evadono dal forte di Stnnamari, condotti dal pilota Barrici. 
Il 9, prendono terra al porto Orangia:il i 3 si trasferiscono a Surinaro : il 17, sono 
richiesti dal comandante di Caienno : il 26 lasciano Snrinara sur un bastimento 
olandese ; vengono arrestati dai capitano Jannet all* ingresso del fiuror di Berbi- 
ce, colonia olandese di coi si sono impadroniti gl' Inglesi ed il comandante del- 
ia quale gli accoglie sino al loro ritorno in Europa. 

Buonaperte lascia I' Italia, e giunto a Parigi, gode della glorie de' suoi 
trionfi in mezzo alle felicitazioni, alle fette, alle adulazioni che le autorità costi- 
tuite gli prodigalizzauo Della capitale. Il generale ed il direttorio se ne stanno 
solla riserva; §’ osservano reciprocamente, « cercano di penetrare i loro piò se- 
greti pensieri. il vincitor dell' Italie affetta una modestia studiata, per nasconde- 
re in tondo al cuore la sua sfrenata ambizione. Sentendo il bisogno, per toccare 
la meta de'suoi disegni, di pascere l'immaginazione dei Francesi colle illusioni di 
nna gloria gigantesca, propone al governo la spedizione d* Egitto, a line di fon- 
darvi nna colonia, d'aprirsi una nuova via verso il ricco traffico dell’ India e di 
andare in quei climi lontani a combattere gl' Inglesi alte sorgenti stesse della lo- 
ro opuleuza c della loro prosperità. La proposizione è adottala ; ss fanno aper- 
tamente grandi preparativi per P invasione simulata dall’Inghilterra di cui il di- 
rettorio confidò 1 ’ esecuzione a Buonalane, affine di dare lo scambio all’opinio- 
ne pubblica. In pah tempo se ne fanno d’attivi e segreti per la spedizione rea- 
le dell’Egitto: il generale Berthier va a domandare ai Genovesi tutte le loro 
navi disponibili ; pongonti a sua disposizione settanta bastimenti. 

Terminati tutti i preparativi, la squadra destinala nel porto di Tulone alla 
spedizione d’ Egitto, pone alla vela, e ad essa si riuniscono tatti i bastimenti 
nseiti dei porti vietai. Scortata da dodici vascelli di fila, la squadra felicemente 
«fogge alla fiotta inglese, comandala dall* ammiraglio Nelson. Giunta dinanzi 
Malta, sforza quest* isola a capitolare ed i Francesi ne pigliano possesso. L’eser- 
cito d* invasione continua il suo cammino, e sbarca il ».° messidoro presso Ales- 
sandria ia Egitto. 

Subitamente le troppe repubblicane marciano a questa città e danno la sca- 
lata ai ripari. 1 Francesi entrano nella pinza prima che il presidio abbia tempo 
di capitolare. 

Dopo la presa d’ Alessandria, Buooaparte si dirige verso la capitale del pae- 
se. I soldati francesi, alla vista delle Piramidi, di quelle masse immenso inusitata 
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dalla vanità ; alla vista del fiume maestoso che nel corso dei secoli non cessa 
di versare sul suolo egiziano i suoi tesori e i suoi benefizi!, i soldati francesi ri- 
mangono presi da stupore. Buooaparte pone a profitto il sentimento di mara- 
viglia provato dall' esercito, e dato l'ordine di preperarsi alla pugna : Soldati ! 
grida, pensate che dall' alto di questi monumenti quaranta secoli vi stanno 
contemplando ! 

Questa eloquente e breve allocuzione termina d'esaltare l'entusiasmo dei 
repubblicani : I' urlo impetuoso e disordinato dei Mamelucchi è impossente con- 
tro i quadrati micidiali che loro oppongono le truppe. Questa battaglia sangui- 
nosa dura lo spazio di diciannove ore, ed il coraggio indomito dell' Oriente soc- 
combe sotto i colpi del valore misurato e disciplinato dei Francesi. Tremila Ma- 
melucchi periscono in questa giornata famosa ; quaranta cannoni, quattrocento 
cammelli, i tesori, le armi, i magazzini del nemico sono i trofei ed il premio 
del vincitore. 

Il generale in capo fa il suo ingresso trionfale nella capitale dell'Egitto, 
precipitosamente abbandonata da due bei, Murad ed Ibraim, il primo, pren- 
dendo la via dell* Alto-Egillo, vi è seguito e fortemente contenuto da Desaix; 
avviandosi l'altro per la Siria, Buonaparte ne segue i passi, dà il combattimen- 
to di Salaic, e dopo una luminosa vittoria lo rigetta in quella parte dell'Asia. 

A vanti la spedizione d' Egitto che non tende a meno che a rompere gli 
aotichi legami della porla ottomana con la Francia, a dare all'Inghilterra pres- 
so questa potenza un ascendente utile al suo commercio, I* repubblica gode in 
pace del frutto delle sue vittorie ; la calma e la tranquillità regnano nel suo 
seno ; l'industria si sviluppa con rara attività; tutte le classi dei cittadini gu- 
stano con ebbrezza le dolcezze di questa insperata condizione ; ma alcun tempo 
dopo la partenza di Buonaparte per V Egitto, si rabbruna l'orizzonte politico, 
la calma sparisce*, ed i nemici dell' ordine presente concepiscono la speranza di 
indurre nuove dilacerazioni e di far succedere agli ultimi trionfi della repub- 
blica morali sconfitte. 

Emissari «parsi per ogni dove sollevano le passioni, organizzano il disordi- 
ne, e precipitano uomini traviali in violenti eccessi, sì che omicidii, saccheggi, 
assassinamenti lordano i dipartimenti del settentrione e del mezzodì. 

Nei dintorni di Lucemborgo, di Brussclle, di Gand, gli agenti segreti delle 
turbolenze agitano una parte della popolazione, le fanno pigliare le armi, pa- 
recchi combattimenti sono dati, a fine di soffocare dal uascere i germi di questa 
guerra civile; arrestatisi alcuni capi della sedizione, e gettali nelle carceri, pa- 
gono del capo questi infruttuosi tentativi. 

Altri ribellali, rifuggili nella Campiua, vengono attaccati, battuti e tagliati 
a pezzi ; nella loro fuga precipitosa abbandonano i viveri, le vetture, le baga- 
glio, le munizioni, ed ottocento moschetti ; una terza masnada di sediziosi vie- 
ne aneli' essa attaccata dal generale Jardon, e in questo combattimento perdono 
la vita settecento ribellali, cadendo in mano dei vincitori la loro artiglieria, il 
peculio, le munizioni ed i prigioni da essi fatti nei combattimenti precedenti. 

Nel medesimo tempo, si fa forza di raccendere le faci delle dissensioni civi- 
li nei dipartimenti dell' occidente. 

Nel mezzodì della Francia, gli assassini conosciuti sotto il nome di compa- 
gnie di Gesù, del Sole, di Figli Legittimi^ ripigliano sulle strade maestre il 
corso delle loro geeia sanguinarie, e portano in questa contrada il sacco, la de- 
vastazione e la morte. 

Affrettasi il ministero britannico ad approfittare della situazione disastrosa 
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dell'interno della repubblica per rannodare mi continente i fili d’ una nuora 
coalizione. La Russia comincia allora a prendere le armi a fine di soffocare in 
Francia il fanatismo ond* è agitata, e che la rende tanto formidabile. L' Austria 
si prepara a tentar di richiamare soi campi di battaglia la fortuna che nella 
guerra precedente I* ha sì crudelmente delusa nelle gioste sue speranze. Na- 
poli apparisce primo uella carriera delle pugne e provoca la vendetta dei Fran- 
cesi. La Porta e gli stati barbareschi entrano islessamente nella coalizione, a 
causa dell' invasione dell' Egitto. Anche l' impero fa parte di questa seconda 
coalizione a fine di ricuperare i suoi possedimenti sulla sponda sinistra del Re- 
no. 1 minori principi dell'Italia concorono a quest'impresa contro la Francia. 

lulanto che i Russi sboccano in Alemagoa, continuano le conferenze di Ra- 
stadt, nè i plenipotenziari francesi dubitano punto di questa nuova tempesta. 
All' apparire dei Russi, scuotonii gli altri alleali e le legioni muovono verso le 
frontiere francesi. 1 dintorni di Rasladt sono inondati di truppe : abbandonate 
e rotte le conferenze, i ministri di Francia ottengono dei salvocondotli dai ge- 
nerali avversari e si mettono in cammino ; ma a qualche disianza da Rastadt si 
trovano arrestati dagli ussari ; uccisi Bonnier e Roberjoot ; Giovanni di Bry, con 
molte ferite, ba la ventura di scappare la vita. A questo fatto il corpo legislativo 
decreta la guerra e pone a disposizione del governo dugentomil» uomini. 

Le potenze dell'Italia, già impegnate nelle ostilità, si mettono lotte in moto 
per cominciare l'attacco: Roma è minacciata dai Napolitani ; la repubblica ligure 
dalla Sardegna ; il Piemonte non può resistere: Torino è occupato dai Fran- 
cesi ; l'esercito napolitano rimane battuto, posto io foga e disciolto ; Champion- 
n«t «otra in Napoli da vincitore; i lazzaroni difendono per tre giorni l' interno 
della città e souo dai Francesi «sterminati ; distrutto il governo napolitano, gli 
si sostituisce un reggimento a comune. Allorché apresi la seconda campagna 
sventolano ancora sull'intera Italia le bandiere dì Francia ; e così questa contrada 
le serve di antiguardo contro le forze della seconda coalizione che s'avanzano e 
la minacciano. 

Verso il *8 gennaio, rinnovasi P insurrezione dell' Irlanda nella contea di 
Cla re sulle coste dell’ Occidente. 

Il a8 febbraio, l' Irlanda è dichiarate in islato di ribellione contro il gover- 
no inglese. 

Il aa marzo, proclamasi in Irlanda la legge marziale. 

In aprile il parlamento d’ Irlanda niega d'unirsi a quello d'Inghilterra. 

Sul continente dell' Europa, i plenipotenziari francesi al congresso di Ra- 
stadt dichiarano che se la diete di Ratisbona consente all' ingresso dei Russi sul 
territorio dell' impero d' Alemagna o se anche non vi si opponga efficacemente, 
la marcia dei Russi nella Germania sarà dal governo francese considerala come 
una violazione dell' armistizio che sussiste tra la Francia e I' Alemagna, e che per 
questo solo fatto saranno rotte le negoziazioni. 

Lucca apre le porle ai Francesi. 

Il generale francese Eblé entra in Capua : Charopionoet conchiude un ar- 
mistizio coi ministri di Napoli. 

Verso questo tempo, gli anarchisli si uniscono ai provveditori degli eserciti, 
e concertansi per allontanare la conclusione della pace e ridurre la Francia e 
I* Europa tutte ad uno stato generale d* esaurimento e di disorganizzazione. 

Molo a Napoli. I lazzaroni si rendono padroni della città, chiamano i Fran- 
cesi giacobini , e nominano a duce il priocipe Molliterno. Il generai Mack passa 
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d-lla parie dei Francasi che lo ricevono come prigioniero di guerra: viene man- 
dalo a Milano, e di colà a Brianzone. Cresce il saccheggio. 

li principe Molli terno, sospettalo d'intelligenza, si ritira nel forte Sant’Elmo, 
a* avanza a visla di Napoli, e pone il suo qoartier generale al castello di Portici. 
Alcuni grandi di Napoli domandano l'arrivo dei Francesi : cinquantamila laz- 
zaroni trattano di ribelli quelli che propongono di sottomettersi. Combattimento 
terrìbile in Napoli ; ponesi il fuooo in parecchi quartieri dai lazzaroni stessi; la 
città è data al sacco : il governatore Pignatelli ed alcuni altri ministri rimangono 
trucidati : Aclon non si salva che colla fuga. 

L' esercito di Napoli attaccalo dai lazzaroni e da* contadini. Il combattere 
dura lino alla domane. 

) Francesi entrano nel forte Sant* Elmo. 

L* esercito del generale Championuet entra in Napoli, dopo fugati i laz- 
zaroni. Il re si ritira a Pelermo iu Sicilia, sotto le protezione della squadra 
I inglese. 

[ Stabilimento della repubblica Partenopea. 

Ingresso dei Russi sul territorio d* Alemagna : marciano mila Baviera. 

Gl* Inglesi bloccano il porlo di Napoli. 

Reddizione delle fortezza d'fchrenbreistein, edificata in faccia di Coblenza, 
dopo un blocco incominciato sino dall* apertura del congresso di Rastadt. 

Un esercito austriaco di lao mila nomini si raguna tra I* lon ed il Ledi, 
sotto gli ordini dell* arciduca Carlo. L*antigu«rdo dell’esercito russo entra solle 
terre dell* A astria, seguito dal corpo del principe di Condè. 

Gli eserciti repubblicani, comandali in capo dal generale Jonrdan, prendo- 
no il titolo d'esercito del Danubio^ esercito cT osservazione ed esercito d? El- 
vezia ; questi due ultimi sono agli ordini dei generali Bernadotte e Massella. 

Il generale austriaco Mela* comanda io Italia a 6o mila nomini ; il conte di 
Bellegurde ne ha armila nel Tirolo, ed il generale Hotze 3o mila nei Grigioni. 

Gli eserciti francesi portati a 437 mila uomini. 

La Porta ottomana che, stante l'invasione dell* Egitto, dichiarò la guerra 
alla Francis, trascina in queste ostilità le potenze barbaresche. 

Carlo Teodoro, elettore palatino e di Baviera, vieoe a morte. Gli succede 
Massimiliano Giuseppe, duca di Due Ponti, e sembra che voglia fare la pace 
con la repubblica francese. 

Le acque del Reno fanno scoppiare nne diga che frena il mare a Nimega, 
e ne sono innondati novaiiladue città, borghi e villaggi. Deventer ba dentro le 
mura diciassette piedi d'acqua ; Rotterdam è dagli abitanti abbandonato. 

Mancasi io Italie Scherer per sostituirvi i generali Joubert • Chsmpiunnet 
che sconobbero i commissarii del direttorio venuti a spogliare l’ Itali»! e che 
disapprovarono la dependenza a cui si volle ridotta la repubblica cisalpina : ha 
per successore al ministro Millel-Mureau. L’esercito di Joubert viene provvisio- 
nalmente governato dal generale Deiraas, e quello di Championuet dal generale 
Macdonald, sino all'arrivo di Scherer, senza aver la cognizione de’piani dei loft» 
predecessori ; il che dà ai Russi tempo di passare le Alpi, ed alla campagna 
d'aprirsi piuttosto in Alemagna che in Italia, dove i Francesi sono superiori. 

Le squadre di Russia e Turchia a* impadroniscono di Corfù » dsnoo dei 
Francesi. 

Il direttorio esecutivo fa chiudere il circolo costi (azionale d* Auxcrre. 

Il re di Sardegna e la sua famiglia s' imbarcano a Livorno per trasferirsi a 
Cagliari. 
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La granduchessa Alessandra Paulowna sposa l’arciduca Giuseppe d'Austria, 
palalino d' Ungheria e fratello dell 1 imperatore d' Alemagna. 

Jourdan. nominato generale io capo degli eserciti del Danubio, d’ Elve- 
zia e d'osservazione, annunzia con un manifesto che ripigliami in Alemagna le 
ostilità. 1 Francesi passano il Reno una terza volta sopra parecchi punii ; il ge- 
nerale*-St.-Cir lo varca al forte Vauban ed a Gcrmersbeim ; il generale Ferino 
penetra pei ponti d'Uoinga e di Basilea, ed il generai Jourdan, coi generali 
Ernouf, Lefcbvre, Yandamme e Klein, pel ponte di KehJ. 

Ne! medesimo tempo, F esercito d' osservazione agli ordini del generai 
Bernadotte, che si è portilo alla destra del fiume pel- ponte di Magonza, blocca 
Philipsborgo, e quello d’ Elvezia agli ordini di Massena penetra nel paese dei 
Grigioni; il primo s' impadronisce di Manheim ed il secondo di Coira ; c fanno 
prigioniero il generale austriaco Auffemberg con 3 mila nomini. Gli eserciti 
francesi non trovano ^ernn ostacolo e penetrano nella Svezia tra il Danubio ed 
il lago di Costanza. 

Il re di Sardegna, giamo a Cagliari, fJrotesta contro gli avvenimenti che 
P hanno costretto a lasciare i suoi stali di terra ferina. 

Civita Vecchia capitola e s' arrende ai Francesi. 

Gli eserciti francesi giungono in presenza degli Austriaci che sono ad Um- 
raerdorf presso Biberacb, e s' appostano a Pfullendorff nel Furstemberg. 

Luigi Buonaparte giunge d* Egitto a Parigi. 

11 generale Championnet viene tradotto dinanzi nn consiglio di guerra dal 
direttorio per abuso di autorità. 

Giungr a Milano il generale Scherer e scontenta gl' Italiani volendo esegui- 
re con troppo rigore gli ordini del direttorio, e non frenando le esazioni di 
Rivaud nell' Italia anteriore • quelle di Fajpoult nel regno di Napoli. 

11 direttorio esecutivo di Francia dichiara la guerra all' Austria ed alla 
Toscana. 

Il generale Scherer fa invadere il granducato di Toscana. Il papa, arrestato 
a Pisa, viene condotto per FÀppennino e le Alpi nella fortezza di Rrianzone. 

Insurrezione negli Abruzzi contro i Francesi. San-Severo, focolare della 
rivolta, è dal generale Duhem abbandonalo al sacco; le altre città vanno a sotto- 
mettersi. 

I/esercito francese in Isvezia, occupando un linea colla destra a Salmann- 
svreiller e Mandorf presso il lago Costanza, il centro nei dintorni di Stockach, 
e la sinistra sin vicino a Mingen, si vede assalito dall'esercito austriaco, superio- 
re soprattutto in cavalleria ; ma la notte pon fine alla fazione, in cui i Francesi 
si fanno uccidere senza rinculare. Il generai Jourdan prende una posizione eba 
gl' Imperiali non possono assaltare, e combattimenti parziali riempiono le gior- 
nale seguenti con vario successo. L'arciduca raduna i corpi sparsi pel Tirolo. 

Il generale Scherer in Italia, vedendo il suo fianco sinistro guernito dalla 
divisione del generale Dessolles eh’ è nella Valtelina, e pei soccorsi che può il 
generale Lecourhe mandargli dall' Elvezia, forma il suo esercito in sei divisioni, 
cinque delle quali debbono agire snlla fronte del nemico ; la sesta, agli ordini 
de! generai Semirier, debbe passar F Adige, ed unirsi presso di Trento alla di- 
visione dalla Valtellina onde portarsi sul fianco del nemico per le montagne. 

L'esercito austriaco d'Italia, agli ordini del generajjMelas, »' accosta a 
Mantova, e l'arciduca Carlo gli manda ajoti per le montagne del Tirolo. 

Ingresso dei Francesi a Livorno. 

Il generai Dessolles »' impadronisce delle gole di Santa Maria, e toglie agli 
Fatti Univ. 8* 70 
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della Kiutzig; l’esercito intero trovandoti tagliato fuori, precipita la sua ritirata ; 
la destra rivarca il Reno a Laufcmborgn, taglia il ponte e ai cungiunge all' eser- 
cito di Maisena per coprire P Elvezia; le altre divisioni ripassano il fiume a 
Strasborgo. Jourdaii si trasferisce a Parigi e Bernadotte ad Aquitgrana. 

Il corpo del generale Bellegarde, che ha lascialo il Tirolo, scende in Italia 
e si riunisce all' esercito dì Melas eh' è forte di Co mila uomini. 1 Bussi si riu- 
niscono agli Austriaci nel Veronese. Il gcuerale Scherer aumenta il suo colle 
guarnigioni del Piemonte, e vuol arrischiare una nuova battaglia. 

5 Battaglia di Villairanca. Signori j»li Austriaci di Verona e di Porto Legna- 

go, assaltano Scherer che si trova tra il Miucio e 1' Adige; il generale Moreau 
li respinge sino alle porte di Verona; tua la destra si trova sforzata; ei cuopre 
la sua ritirata e rannoda l'esercito sotto il cannone di Mantova. 

£ Lasciano i ministri imperiali Raslpdt protestando contro ciò che i Francesi 

fecero da che il loro esercito ha passato il Beno. La legazione francese consi- 
derando lo stato d’armistizio e ili negoziazioue come ancora sussistente tra la 
Francia e l’ impero germanico, malgrado la rottura cou l'imperatore, continua 
a rimanere. 

Seconda coalizione. L'Inghilterra, I' Austria, una parte degli stati di 
Alemagna, i re di Napoli e di Portogallo, la Russia, la Turchie e gli stati barba- 
reschi islessi, riunisconsi contra la Francia, cosicché a5o mila Austriaci, iao mila 
Bussi, no mila Siciliani a' quali debbono riunirsi le forze della metà dell' Ale- 
magna, sono per premere i Francesi io Italia, in Isvizzera c sulle sponde del 


atout*. 40 ArrqiuMEXn ciriu 

Austriaci, vicino a Glurens, cinque mila uomini e tutti i cannoni; ma non es- 
sendo appoggiato da Lecourbe, per (spuntare nel Tirolo, si fortifica sui monti 
Retici. 

Muovesi 1’ esercito francese d' Italia io sei colonne per attaccare il generai 
Melas prima che non sia soccorso dal generale di Beilegarde, impiegato nel 
Tirolo. 

L'arciduca Carlo attacca Jourdan per la seconda volta. La battaglia si 
combatte nella pianura di Liebleogen, in mezzo ai boschi: l'ala destra dei 
Francesi dà indietro, e Jourdan ordina la ritirata ; col centro ei cuopre la valle 
della Kintzig ; la destra prende posto all' ingresso della vai d' Inferno, e la si- 
nistra sulla sponda del Knuhis. 

Ingresso dei Francesi in Firenze. 

Battaglia di Castel-Nuovo, tra il generale Scherer ed il generale austriaco 
Melas. La fazione comincia nei dintorni di Castel-Nuovo, tra il lago di Garda 
e l'Adige, e dura dal levar del sole siuo alla notte senza successo rilevante. 

11 generale Moreau, eh* milita iteli’ ala destra dell' esercito di Scherer co- 
me volontario, riceva il comando de' suoi camerate, fa millecinquecento prigio- 
ni, ed è costretto ad abbandonare i suoi vantaggi per sostenere l'ala sinistra co- 
mandata da Scherer. 

Il granduca di Toscana lascia Firenze con la sua famiglia e si trasferisce 
a Vienna. 

Presa di Verona fatta dai Francesi. 

1 Piemontesi votauo la loro riunione alla Francia. 

Esce dal porto di Brest per recarsi nel Mediterraneo una squadra francese 
di 26 navi di linea; ma perde molto tempo sulle coste di Spagna per attendere 
alcuni legni spagnuoli, e va sino a Genova. 

Intanto cne Bernadotte si dispone ad andare a rinforzar Jourdan, I' arci- 
duca Carlo assalta i Frauccsi per la terza volta : sono forzati i posti della valle 
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Reno, mentre gl’ Inglesi bloccheranno tulli i loro porti ed alimenteranno la 
guerra della Vandea. 

Stabilimento del governo municipale nella Toscana. 

Rottura del congresso di Rastadt. 

Il generai Massena nominato comandante provvisionale degli eserciti del 
Danubio e d* Elvezia. 

Il maresciallo Suvrarow entra in Verona ed assume.il comando dell'eser- 
cito Austro-Russo, composto di centomila combattenti. S'avanza per la sinistra 
nella repubblica cisalpina, sulle due sponde del lago di Garda, mentre la destra, 
passando il Po superiormente a Ferrara, fa insorgere gli abitanti del Ferrarese. 
Il generale Scherer abbandona le sponde del Mincio e quelle dell 1 Oglio, per 
prendere sull 1 Adda una posizione ragguardevole : rifiuta ajuli ai Cisalpini. 

L'esercito francese domanda il generale Moreau per comandante, ed oc- 
cupa una linea sull'Oglio, cui passa davanti gli Austro-Russi, i quali si trovano 
a Brescia. La divisione della Valtellina si ripiega su Bormio. 

La repubblica cisalpina, Genova e Roma intimano guerra all' Austria. 

Trattato firmalo a Coira perla riunione deiGrigioni alla repubblica elvetica. 

L' esercito d' Elvezia riunito a quello del Danubio. 

La deputazione dell’impero dichiara alla legazione francese di Rastadt che 
le sue funzioni sono sospese. 

Gli Austro-Russi marciano sopra Bergamo, su Brescia e sopra Cremona. I 
Francesi si ritirano sull* Adda. 

Gl 1 Imperiali s'impadroniscono della città di Rastadt, e le pattuglie loro 
'riempiono le strade da questa città a Kehl ed a Seltz. 

11 generale Scherer si reca a Milano per rassicurare il governo cisalpino ed 
esigerne ajuli : ma esso generale viene destituito il giorno appresso, posto in sua 
Vece il generale Moreau per comandare l'esèrcito d'Italia e di Napoli. 

Battaglia di Cassano sull' Adige. Non volendo gli Austriaci lasciare al ge- 
nerai Moreau il tempo di mutare le disposizioni, di Scherer, l'attaccano presso 
Inzago e passano 1' Adda. Moreau ripassa il 'ricino. Il direttorio cisalpino esce 
dì Milano. 1 Francesi sono battuti dagli alleali, comandati dal generale russo 
Suwarotv che alta domane entra in Milano. 

Vi si stabilisce un governo provvisionale, attendendo gli Austro-Russi. 

Il re di Prussia ritorna a Brunswick. 

I plenipotenziari francesi Bonnicr, Roherjeol e Giovanni di Bry sono nella 
loro partenza da Rastadt assassinati ; i due primi muojono dalle ferite. Le carte 
della leg.izionc sono poste a sacco. 

Giovanni di Bry, sfuggilo alla strage, si reca presso il conte di Goèrlz, mi- 
nislro di Prussia. 

II governo austriaco ristabilito in Milano. 

Si manifesta un'insurrezione contro i Francesi nelle montagne del Pie- 
monte. 1 Napolitani, tormentali dalle esazioni d* Faypoult, si sollevano. L'eser- 
cito del generale Ma eli si raduna sui confini marittimi della Calabria, e lo co- 
manda il Cardinal RufTo. La Toscana è in armi. 

Il papa giunge a Brininone, dopo 34 giorni dì cammino. 

L'ala sinistra dell 4 esercito del Danubio si estende dalle frontiere del- 
l'Olanda sino a quelle dell' Elvezia, e trovasi sotto il comando del generale 
Colisa d. 

Madama, figlia di Luigi XVI, parte di Vienna per recarsi a Milita, presso 
Luigi XVIII. 
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La squadra francese di Brest tocca a Tolone. 

II generale Morcau che si trova tra Tortona cd Alessandria, impedisce il 
passaggio del Po negli Austro-Russi. 

La squadra francese dr Brest sbarca 16 mila uomini a Livorno e provvede 
i porli della riviera di Genova. 

Minacciano P Italia le bandiere ottomana, russa ed inglese unite. Le isole 
veneziane dell 1 Arcipelago sono invase da» Turchi; Malta assediata dagl'inglesi ; 
i Russi sbarcano a levante di Napoli e sostengono l'esercito del Cardinal Ruffo 
che a Napoli si accosta ; gli Austriaci passano il Po e si portano sopra Modena. 

L'esercito francese ai Napoli, venendo per Ancona, effettua la sua con- 
giunzione con quello del generale Morcau. 

Sieyès sostituisce Retvbell al direttorio. 

11 generai Moreau s’ appoggia sopra le fortezze del Piemonte e della Ligu- 
ria, alteudendo gli ajuti di Francia. 

Capitolazione del castello di Milano e della città dt Ferrara. 

Il generale Massena sforza gli Austriaci a rivarcare il Beno che hanno vo- 
luto traversare aopra i ponti di Èurzach ed Eglisou, per tagliare le comuuica- 
zioni di Zurigo. 

Giunge a Firenze il generale Macdonsld, cd il generale Victor occupa la 
Spezia. La presa d’ Oneglia fatta dal generale Pouget, offre una comunicaziono 
con P esercito del generale Moreau. 

Gli Austro-Bussi entrano io Torino. 

Trattato di commercio tra le repubbliche francese ed elvetica. 

I progressi del Cardinal Ruffo e quelli degli Austro-Russi costringono i 
Francesi ad abbandonare il mezzodì dell' Italia, per ripiegarsi sopra U Liguria. 

Battaglia di Zurigo, sostenuta per cinque giorni da Massena e Lecourbo 
contro l'arciduca Carlo. Vi restano feriti i generali Hiller, Wailis ed llotze. 

II re di Prussia si reca a Wcsel. 

Gli Austrìaci entrano in Zurigo dopo una gran carnificina. Un terzo della 
Svizzera viene in loro podestà, e tra gli altri i cantoni di Zurigo, Sciaflusa, 
Glaris, Svito, Turgovia, ecc. 

Giunge a Milano il generale Bellegarde, staccato dall' esercito del principe 
Carlo. 

Il re di Prussia si reca da Wesel a Cassel. 

Tengono i giacobini nuove assemblee sotto il titolo di circolo costituito- 
naie o di assemblea politica dei fratelli ed arhici. Si stabilisce tale società ne! 
luogo successivamente occupato dalla costituente, dalla legislativa e dalla con- 
venzionale, e fa un giornale per rannodare le sue relazioni. Drouet n’ è il primo 
regolatore. 

La principessa Maria Teresa Carlotta di Francia, Madama, figlia di Lui- 
gi XVI, sposa a Mittau il principe Luigi Antonio, duca d' Angolemroa, nipote 
di Francia, figlio primogenito di Mousieur, conte d 1 Artois, col quale era stato 
questo matrimonio convenuto molto innanzi la rivoluzione. 

I Francesi, lasciando Zurìgo, si ritirano a Ba>len. 

II corpo legislativo domanda al direttorio dei dati sopra la situazione in- 
terna «d esterna della repubblica, e si mette io permanenza sino alia risposta. 

Destituzione del direttore Treilhard. 

L' imperator di Germania disapprova l'assassinio di Rastadt. 

Risponde il direttorio al corpo legislativo che l'esaurimento del pubblico 
tesoro gl' impedì spiegar forze maggiori contro i nemici della Frauda. 
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( 3o pratile, anno •) )» 1 direttori Merlin e Lsréveillcre-Lepaui, acculati 
con Treilhard di avere, colla propria incapacità e negligenza, cagionati i roteaci 
dell 1 esercito francese in Italia, presentano la lor dimissione ; son succedati dal 
generale Monlins, da Gohier, ex-ministro della giustizia, e da Roger-Ducos, ex 
convenzionale. Restano i due consigli intieramente agitati da rivoluzionarie con- 
vulsioni ; vacilla la repubblica fra nn direttorio malfermo ed una legislazione 
anarchica ; la guerra della Vandea ripiglia nuova attività. 

Imprestilo di cento milioni per sanare i disastri degli eserciti. 

I giacobini riprendono influenza in Francia; sotto titolo di patriotti ener- 
gici si vorrebbono far investire dilettele dignità e di tutti gl’ impieghi. Gli 
anarchìsti mirano ad allontanare' la conchiusion della pace ed a risuscitare la 
guerra. 

II generale Macdonald, dopo tre giorni di combattimento sulla Trebbia, è 
rotto dagli Austro- Russi, e sforzato a ritirarsi verso il generai Moreau che tro- 
vasi a Genova, avendo a combattere gli abitanti dalla Toscana ed anche degli 
altri paesi che attraversa. 

Arrendesi la cittadella di Torino per capitolazione agli Austro-Russi, che 
il di successivo entrano in Piacenza. 

L'esercito realista napolitano, capitanato dal Cardinal R affo, rientra in 
Napoli e vi ripriatina il governo del re Ferdinando IV. 

Intorno e questo tempo, i consigli del corpo legislativo di Francia ordinano 
la persecuzione dei dilapidatori de* beni pubblici; disperde il direttorio quelli 
che usurparono le fuozioni ed i tesòri dello stato. 

L % esercito del generale Macdonald giunge a Pistoia. 

Il decreto che manda il generale Championnet al consiglio di guerra, è ri- 
messo. 

Le troppe che circondano Parigi partono per agli eserciti. 

I principi francesi si accostano alle frontiere della Francia dove risorge la 
fazion loro, ed ove un proclama di Lnigi XVIII che promette a’Francesi uo go- 
verno liberale, compra loro assai proseliti. 1/ esercito del priucipe di Condé li 
segue. 

II principe Carlo dà al suo esercito il nome d'esercito di Borgogna. 

Rientrano gli Austriaci in Firenze da' Francesi abbandonata. 

Il direttorio manda rinforzi al generale Moreau, e forma un nuovo esercito 
verso il Piemonte, il cu» comando è affidalo al generale Championnet, d’ allora 
restituito io libertà. Il generale Joubert ha ordine di riassumere la condotta del- 
P esercito d'Italia, ed il generale Moreau è richiamato a Parigi per comandare 
sulle sponde del Reno le troppe che si divisa opporre ad un esercito alemanno 
levato in virtù d’ un conclusum dalla dieta di Ratisbona che rompe guerra alla 
Francia, e ad un altro esercito che avanza sul settentrione della Francia. 

Obbligansi in Francia i parenti degli emigrati e parecchi dipartimenti ri- 
belli, a dar ostaggi. 

I membri del circolo costituzionale della Cavallerizza sono fischiati mentre 
uscivano dall' assemblea. 

Rientra il te delle Due-Sicilie nella propria capitale dopo sanguinoso com- 
battimento fra realisti e repubblicani ; i realisti vincitori ed i. lazzaroni con essi, 
annegano Napoli nel sangue de’ suoi. 

Le fortezze di Peschiera, di Pizzigbettone, di Milano, di Torino e d’ Ales- 
sandria, restan prese dai Tedeschi per difetto di viveri e di rinforzi. Il generale 
Joubert ouopre la Liguria da Nizza a Bobbio. 
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Il generale Saw»rotv col grosso dèli' esercito tuo, si dirige a Novi, per tra- 
dursi a Genova e cogliere di dietro !' eterei to del geoerale Morva n. 

Merlin, Revrbeli, Trellhard è Laniveiilière-Lepaux »on accusati al corpo le- 
gislativo. 

La guerra civile sta per «scoppiare in Francia. 

Presentasi a Parigi dagli antichi direttori la spedizione defitto lotto colore 
di cospirazione contro la repubblica. 

La nuova società dei giacobini riunita alla Cavallerizza, ritirasi dai giacobini 
della via del Bac. 

Àrrendesi Mantova per capitofatione agli Austro-Bassi, dopo dieci mesi di 
blocco e quattro giorni di bombardamento. I Francesi sono scacciati da quasi 
(atta r Italia. 

Il generale Championnet organizza il suo eserrito a Grenoble 

L' imprestilo dei ioo milioni è stabilito sui ricchi e sui parenti degli emi- 
grati ; i repubblicani si esaltano alla vista dei pericoli della patria. 

Organizza Ferdinando IV un corpo delle sue troppe che, unito a 4 mila 
Russi, entra in Roma, or* è stabilito un governo militare. 

La flotta combinata di Francia e di Spagna, redace da Genova, rientra a 
Brest senza aver fatto nulla d'importante, sotto gli ordini di Brtieix e di Mas- 
sartdo. 

Il conte di Surra row fa marciare una divisione del suo esercito nella valla 
di Susa della quale già i Francesi ateaoo distrutto le fortificazioni. Gli Austro- 
Russi si avvicinano a Brianzone. 

L’esercito di Joubert, cui $* oniveono le divisioni di Napoli, di Roma e della 
Toscana, riceve l' ordine dal direttorio d’attaccare gli Àustro- Rossi che strin- 
gono l'assedio di Tortona. L'ala destra, comandata dal generale Ney, leva il 
campo di Conegliano per condursi a Novi, e la sinistra sotto gli ordiui del ge- 
nerale Perignon, si porta da Savona sor Aqui. 

L« residenza dei giacobini della via del Bac è chiusa per ordine del diret- 
torio che scnopre ani trama da essi ordita per trucidare i suoi membri. 

L'esercito d’ Elvezia ripiglia 1’ offensiva, e s' impadronisce di Schwitz e 
d' àltorf 

L'imperatore di Russia Paolo I dichiara guerra alla Spagna a motivo dei 
suoi legami colla Francia. 

Non si stimando più sicuro Ferdinando IV in mezzo ali' anarchia che agita 
il mezzodì dell' Italia, ritorna in Sicilia e fissa dimora a Palermo. 

Battaglia di Novi frà gli Anstto-Russi ed i Francesi. Il generale Joubert, 
comandante in capo dell' esercito francese, resta ucciso ini campo di battaglie ; i 
generali ColH, Grenier, Gronchy e Perignon son fatti prigioni con 4 mila Fran- 
cesi ; anche gli alleali perdono altrettanto insieme al generale Lusigdan. Il ge- 
nerale Moreau, presente a questo fatto, assume il comando ed ordioa la ritirata. 
L* esercito riprende le sne posizioni a Ceva, alla Rocchetta ed a Bobbio per 
difendere Genova. 

La fortezza di Tortona si arrende a Snivarow che pubblica un proclama 
per impegnare il popolo francese a ristabilire il suo legittimo re. 

Il generale Championnet sostituisce il generale Joubert nel comando del- 
P esercito d' Italia cui si riunisce quel delle Alpi. 

Le denunzie portate contro gii antichi direttori «on rigettate dal consiglio 
degli anziani. 

Gli avamposti dei Russi son alle porte di Genova. 


Digitized by Google 



Era 

Tolgale 

•799 
ao «coi. 

*9 


io 


7 


«alle. 


I 


u 


1$ 


•7 

il 

*9 

«onri 8 .* 
rtpab. 
al 


DlCJÀOn ESIMO DELL' ERA VOLGARE 55 9 

— »■ -- 

UfOCHtL KB AryKMXEtai CiriLI 

Una flotta britannica e rana di i5o navi di lmoa ai mostra nella rada di 
Texel, sotto gli ordiui dell’ aa>iui raglio Duacau e del generale Abercromby. 

L’ imperatore di Russia esige che la Danimarca, la Svezia, Amborgo, Lu- 
becca e tutto il Nord si dtebanoo contro la Francia. 

I realisti del Meviodì, le compagnie di Goni, quei delta Vandea e dello 
Sditeti, eccitati dai nuovi proscritti dì Francia, ripigliano le anni contro i re- 
pubblicani. 

II principe del Brasile si dichiara reggente del regno di Portogallo, in vista 
all’ incapacità delia regina madre. 

Ventimila Inglesi sbarcano in Olanda alla punta d' flelder a Rimpadronisco- 
no delle batterie ebe difendono quel posto im portante il cui possedimento apre 
loro T ingresso del Texel e li rende padroni di ben metà della Nord-Olanda. Il 
generai Brune che vi comanda recasi odia West-Frise per sostenere il geuerale 
Daendels, accampato fra Alkmaer ed Horu. 

Il papa Pio VI muore a Valenza, dov' era alato condotto per ordine del 
direttorio di Francia. 

11 duca d’York inuaita la bandiera raaciafa sui campanili e sulle batterie 
dell’ UeiJcr. La IgrmenUzioue dei marmai ai cangia bau presto in generale in- 
surrezione. 

La flotta olandese del Texel si rende senza combattimento alla flotta inglese. 
Ricusato avendo gli equipaggi di battersi, 1' ammiraglio olandese Storry ed i 
tuoi u (Belali ricusano di capitolare, e fon (atti prigionieri di guerci. Gl’ Inglesi 
restano padroni del Zuyderzee. 

L'arciduca Carlo stabilisce il suo auartier generale a S. Biagio nella Foresta- 
Nera ; i Russi lo so*ljtui»c<mo,pre»fQ Zurigo. 

1 generali Mela» « lkllcg arde restano incaricali di continuare la guerra in 
Italia. 

li generale Suwarow, costretto dalle mossa degli alleati ad abbandonare 
l’Italia, marcia sulla Svizzera per tentare il passaggio in Francia dalle rive del 
Iago di Ginevra o dal monte Jura ; v’incontra un esercito francese ben infe- 
riore al suo, e maltenute di viveri, in grazia «ile esazioni di Rapinat, parente di 
Renbell. 

L’ esercito del Reno che passò questo Buine a Manbei m da qualche giorno, 
lo ripassa dopo incendiata Filisborgo, rilevando che l'arciduca Carlo dalla Svix- 
zera si porla sul Basso Reno. 

Giunge il generale Championuet all’ esercito d’ Italia; il generale Moreau 
è richiamalo a Parigi, di dove va a prendere il comando dell’ esercito di Ger- 
mania. 

Appena passò l'arciduca Carlo il Reno a Sciafili**, che i generali Massena 
e Lccourbe attaccano gli Austro-Russi dall' imboccatura dell' Aar fin alle estre- 
mità del Valese. 

Prima disfatta del duca d’ York e di un corpo Russo nella Nord-Olanda, 
per opera del generai Brune. 

Battaglia di Manheim tra l’ esercito francese e quello deU’ arciduca Carlo *, 
resta il primo battuto e ripassa il Reno. 

Entrano gli Austriaci in Manheim. 

Gli Anglo-Russi comandati dal duca d’York, intano disfatti a Bergheo 
nella Nord-Olanda dal generala Brune; hanuo eaai 5 mila uccisi o feriti; il ge- 
nerai russo Herman resta prigione. 

Battaglia di Zurigo iu lsvizzera, vinta dal generai Masseoa agli Àustro-Russi 
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comandali dai generali Kinskoy-Korsakow, Hotte e Jeilachich. II generai au- 
striaco llotze rè ucciso ; la division russa rimanti sterminata ; ritiranti gli 
Austro-Russi a precipizio sul lago di Costauza e sul paese dei Grigioni. Entrano 
i Francesi in Zurigo e passano la Lioth inseguendo gli avanzi dell’esercito 
austro-russo verso Sci affusa. 

Sentendo il principe Carlo la disfatta di Zurigo aitraversa il Brisgau onde 
tradursi alle frontiere della Svizzera ; l'esercito francese del Reno eseguisce la 
medesima manovra. 

Reduce il generai Buonaparte d’Egitto, getta l’ancora nel porto d’ Ajac- 
cio, senza abbattersi in altri bastimenti nemici se uon che in una fregata uscen- 
te dalla rada d’ Aboukir; i suoi navigli ton ritenuti in Corsica. 

Il generale Lecourbe marcia incontro al generale Suwarow eh’ è a Coira 
con a4 ni ila Russi, ed avanza sur Bellinzona. il generai Massoni gli conduce un 
rinforzo. 

L’esercito del generai Brune in Olanda si ritira ver Harlem. 

Il quartier generale dell’ esercito d’ Italia è a Finale. 

11 generale Suwarow, dopo parecchi rovesci in lsvizzera, abbandona quel 
paese, che nuovamente torna iu podestà dei Francesi. Le truppe rosse son dal- 
l’ iraperadore Paolo I richiamale, ed esso imperadore pubblicamente dichiara 
come non abbia prete le armi ae non che per rimettere l'equilibrio ia Europa, 
ed a ciascheduno restituire il suo; ma che avvedendosi di non poter raggiun- 
gere lo scopo, egli abbandona la coalizione. 

Gli Anglo-russi restan battuti a Castricum dal generai Brune; si ritirano 
essi sulla Zyp. 

Il generai Buonaparte lascia la Corsica e fa vela per a Tolone. 

Valicato il $. Gottardo, giunge il generale Suwarow ne’ contorni d’Uri 
dov’ è attaccato dai Francesi, cosi pienamente disfatto, che non sfugge egli 
alle lor mani se non ritirandosi sul paese dei Grigioni per la valle di Fleins. Gli 
Austriaci però continuano a coprire in Italia la fortezza di Coni e le coste della 
Liguria. 

korsakow raccoglie i resti del suo esercito, e vuol venirne in ajnto del 
generale Suwarow col corpo del principe di Condè e col contingente ba- 
varese. 

Cacciato il generai Suwarow dalla Svizzera dal generale Ferino, scappa 
per V Alto Tirolo, e per l’Alta Svevia, accompagnato da Korsakow medesimo, 
sodandone a prender quartieri in Boemia, dove Paolo I gli ordina che si ritiri. 

Inseguito il generai Buonaparte da una squadra superiore alla sua, sbarca 
a S. Rapheau ad un miglio da Frejus, e quindi si reca a Parigi. 

11 direttorio dichiara guerra alla città d’Amborgo per avere rimesso Nap- 
per-Tandy ed altri tre cittadini francesi agli Anglo-Russi e con ciò violato il 
diritto delle genti. 

L'esercito del Reno marcia sopra Francoforte. 

Il generale Championnet che ha ricevuto riaforzi raguna un esercito sotto 
Coni in riva alla Stura e s’impadronisce di Savigliano sulla Maira ; aspetta in 
vano due colonne provenienti da Saluzzo e da Pignerol per prendere i suoi 
quartieri d’inverno fra le Alpi, il Po ed il Tanaro ; attaccato troppo presto dal 
generate austriaco Melai, eisi ripiega sogli Appennini e sulle Alpi e si concentra 
nella cittadella di Mondovi e dietro la fortazza di Coni. 

Il generale Lich tenitori premio Coni, dopo avere sforzali » Francesi ad ab- 
bandonare le lor posizioni. 
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Una flotta turca ti riunisce a quella dei Russi e degli Inglesi nel Mediter- 
raneo. Presa delle isole di Zante e di santa Maura. 

La città di Maus cade in poler degli Sciuani con tutti i suoi magazzini. Il 
dipartimento della May* noe è minacciato. Lo stato maggiore dei Vandeesi a 
Craon, vi fa affiggere il proclama di Luigi XVIII, richiamato da’ voti di molti 
Francesi. 

Il generale Buonaparte gionge a Parigi coi membri dell’ instituto Monge « 
Bertholet, ed è ben presto seguito dai generali Berlhier, Lannes, Murai, Mar- 
mont e Andreossi con lui partiti dall’ Egitto : è da gran parte dei Francasi con- 
siderato siccome moderatore dei destini della Francia. 

È ricevuto dal direttorio in seduta particolare. 

Gli Anglo-Russi comandati dal duca d’York, dopo parecchie sconfitte, fir- 
mano ad Alkmaer una capitolazione colla quale a’ impegnano ad evacuare le 
Nord-Olanda dopo ristabilite le batterie ed i ridotti per essi distrutte, e resti- 
tuendo 8 mila prigioni francesi e Fatavi detenuti in Inghilterra. Il generai Bru- 
ne vien riguardato siccome salvatore dell' Olanda. 

Tutte le sette politiche speculano in Francia sull’imbarazzo a coi fu con- 
dotto il governo dall'ignoranza e dall' intrigo dei rivoluzionari ; vogliono gli 
□ni un principe straniero, altri un dittatore, e la VanJea i Borboni. Le conqui- 
ste perdute, la pace divenuta impossibile senza disonore, tutti gli alleati oppressi 
dai Francesi e dalle truppe straniere, la costituzione dell’anno 3 violata da' suoi 
propri custodi, il credito pubblico distrutto, le transazioni sospese, il commer- 
cio senza capitali, una crisi fatta ornai necessaria, tutto fa desiderare un nuovo 
governo capace di raccorre le reliquie deli’ edifizio sociale: i capi di tutte lo 
fazioni strio gonsi intorno al generai Buonaparte per fortificarsi col suo ascen- 
dente. 

I due consigli danno al generai Buonaparte un banchetto nel tempio della 
Vittoria (chiesa di S. Sul pi zio ). Egli però non %’ interviene senza paura. 

Alcuni deputati dei due consigli ragunansi in casa di Lemercter, presidente 
del consiglio degli anziani, per rimediare al difetto d' azione del governo ; s’ac- 
cordano di trasferire i due consigli per proporre agli anziani delle misure ge- 
nerali. 

( 18 brumale , anno 7 ). Alle cinque ore della mattina le lettere di convo- 
cazione sono rimesse ai rappresentanti che vonuosi avere alia sedata, dai roam- 
bri della commissione degli ìnspettori ; fra sette ed otto ore, i deputali sorpresi 
si raguuano ; vengono spaventati collo ristabilimento della convenzione e del 
comitato di salute pubblica. Sali* proposizione di Cornei, sviluppata da Regnier, 
il consiglio degli anziani ordina la traslazione del corpo legislativo nella cornane 
di S. Cload, ed incarica il generai Buonaparte dell'esecuzione di quel decreto; 
accompagnato quest’ultimo dai generali Lefebvie e Berlhier, si presentati 
consiglio per giurar di eseguirlo. 11 direttorio si aduna : Sièyès e Roger-Ducos 
son riuniti agli inspettori degli anziani. Barras manda la sua dimissione al gene- 
rai Buonaparte. AI mezzodi il consiglio dei cinquecento apre la sua seduta, e il 
decreto di traslazione è letto. Il presidente aggiorna il consiglio di $. Cload per 
il dì susseguente. 11 direttore Gohier si porta alle tre ore alla commissione degli 
ìnspettori per firmare il decreto in qualità di presidente del direttorio ; ma 
nega la sua dimissione : è arrestato fin a domani. Gli altri membri si dimettono. 

La galleria di S. Cloud è disposta a ricevere gli anziani e 1 ’ aranciera per 
riunirvi i cinquecento. A presi la seduta degli ultimi ad un’ora, sotto la presi- 
denza di Luciano Buouaparle. Emilio Gaudio propone di nominare una coramis 
Fasti Univ. 8 * 71 
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■ione di «ette membri onde presentar misure di salute pubblica : parecchi depu- 
tati gridano a basso i dittatori! e dimandano nuovo giuramento alla costitu- 
zione dell’anno 3: il giuramento è prestato. Si manda messaggio agli anziani 
per conoscere la cospirazione. In mezzo al consiglio degli anziani riunito a due 
ore sotto presidenza di Lemercier, il generai Buonaparte entra seoi* armi, an- 
nunzia la dimissione di quattro direttori, protesta il suo attaccamento alla li- 
bertà e dichiara di attendere gli ordini degli anziani, osservando che non v’ha 
più costituzione. Si porla verso la notte ai cinquecento, ed annunzia come agli 
anziani, che i direttori Mouliné e Barra» vollero investirlo della dittatura ; è cir- 
condato, con alte minaccie alla sua vita: parecchi gridano fuori della legge, a 
basso il dittatore ! Il generale Lefebvre vola in suo ajuto e Io conduce fuor del 
riciuto. Anche Luciano Buonaparte è minacciato ; si esige da lui che pronunci il 
decreto dì mettere fuor della legge suo fratello. Entrano i granatieri nella sala, , 
prendono Luciano Buonaparte e lo cooducono presso il generale. Si ordina il 
passo di carica; rientrano i granatieri ed i deputati scappano. Instrutto il con- 
siglio degli anziani di tal movimento, si forma un comitato io secreto, e dichiara 
che non v’ ha più direttorio ; espelle dal corpo legislativo, pegli eccessi a’ quali 
si lasciarono andare. Arena, Graudmaison, Bergasse, Garau ed altri cinquanta- 
settc deputati; crea provvisociamcnte una commissione consolare composta de- 
gli ex-direttori Sièyès, Roger-Ducos e del generale Buonaparte, che porteranno 
il nome di consoli della repubblica francese , e si aggiorna al 19 febbraio ( 1 
ventoso). Ogni consiglio prima della sua separazione, nomina nel suo seno una 
commissione di venticinque membri, incarieati di preparare i cangiamenti da 
apportarsi alla costitaziooe, e di presentare un codice civile. 

Installazione del governo provvisorio. 

I Francesi evacuano Mondo vi per ritirarsi sulla sommità dei monti Liguri. 

II generale austriaco Frolich prende Ancona dopo ostinata resistenza ; que- 
sta città vien posta sotto la salvaguardia degli Ottomani fino al reingresso del 
papa ne 1 suoi stati. 

L’ imprestito forzato è convertito in una sovrimposta sulle cootribuzioui 
dirette; la legge sugli ostaggi è rapportata. 

Ventisette giacobini quasi tutti del consiglio dei cinquecento son condan- 
nati al bando, ed altri ventìdue ad essere relegati nel dipartimento della Careuta 
Inferiore. Tale decreto eccita richiami ; è in parte rapportato. La maggior 
parte di questi rivoluziona rii sono semplicemente posti sotto sorveglianza della 
polizia. 

Nuova costituzione (chiamata deiranno 8). Buonaparte è ooroinato primo 
console : Caiobacerès secondo, per dieci anni, e Lebrun terzo, per cinque anni : 
il primo è incaricato della direzione della guerra e delle negoziazioni colle po- 
tenze estere ; deve vegliare il secoudo all' amministrazione della giustizia, ea il 
terzo dee attendere all* inspeaione delle finanze. Siéyès e Roger-Ducos sono in- 
caricati di comporre un senato conservatore destinato a far elezioni, a giudicare 
le liste d’elegibili e ad annullare gli atti del governo e i decreti del corpo legis- 
lativo che fossero soti-costituzionalì. 

La nuova costituzione è mandata alle amrajpislrazioui ed accettata dal po- 
polo a pieoa maggioranza. 

Gli esiliati in conseguenza alla giornata de! 18 fruttidoro sot» richiamati io 
Francia insieme a’ sacerdoti non giurati, ed a quegli emigrati che non erano 
stati capi del corpo e che non aveano portate le armi cootro la patria. La Fayct- 
M entra in questo numero- 
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I franili rivolutionari sqii allontanali dall’ amministrazione : Gaudi n sosti- 
tuisce Roberto Linde! e Berlbier Dubois-Crance ; Csrabarerès e poi Abrial ion 
nominati mi nistri della giustizia; Treilhard succede a Reinhart e Luciano Buona- 
parlo a Quintile. 

Scrive il primo console al re d’ Inghilterra, e lo impegna a concorrere coi 
tuoi sforai alla pace d’ Europa. 

E concessa amnistia agii abitanti deir occidente della Francia, dorè i Van- 
decsi e i Sciuani si abbandonano a tulli gii eccessi ; parecchi di loro depongo- 
no le armi. 

II generale Murat sposa la sorella del primo consolo. 

Un corriere del primo consolo porta in Inghilterra proposizioni di pace. 

All* oriente dell' Europa, 1* 8 luglio, Passwau-Oglu si fa temere di nuoto 
nei contorni di Widdin. 

Nel mese d'ottobre Paolo 1, che mutò sistema di governo, rinunzia alla coa- 
lizione. 

In Africa, il 4 febbraio, marcia il generai Buonaparte verso la Siria con 
porzione dell' esercito francese d'Egitto, onde rispingere Jbraim-bei ed il pa- 
scià di Siria, lasciando guarnigioni al Cairo e ad Alessandria per contenere le 
provincie del Basso Egitto sotto comando dei generali Menou e Marmont, men- 
tre il generale Desaix occupa i'Alto-Egiito. 

Al 6 , gl' laglesi bombardano Alessandria e l'abbandonano poco dopo per 
iscooprire le mosse dell' esercito francese e portarsi al dinanzi di S. Giovanni 
d' Acri. 

In marzo il dei d'Algeri rompe guerra alla Francia, e fa maltrattare i Fran- 
cesi che sono ne* suoi stata : in rappresaglia il suo inviata a Parigi è condotto 
al Tempio. 

Il >4 giugno il generai Buonaparle ritorna dalla Siria in Egitto ed entra 
al Cairo iu mezzo ad immenso popolo. 

Il i5 luglio rileva al campo delle Piramidi che cento vele approdano da- 
vanti Abukir e che questo villaggio capitolò il la. 

A* 19 è in pi escuta dell' inimico e lo fa attaccare dai generali Murat, Lati- 
ne» e Lannsse. . 

Il a5 i Francesi rompono (800 Turchi davanti Abukir eh' è forzata ; il 
nemico è circondato alle due ale, ed il ridotto vico picso. Kusseis, pascià di Na- 
tòlia, resta prigione. 

Il 1 agosto, 1200 Turchi eh' erano sfuggiti alla rotta di Abukir e che di- 
fendevano il forte capitolano e •' arrendono all' esercito di Buonaparte. 

Intorno a questo tempo, cominciano i Francesi uno stabilimento a Suez 
per la navigazione del mar Rosso e pel commercio coll' Arabia, sulla strada 
dell' India. 

Nel a3 agosto, il generai Buonaparte s' imbarca per ritornare in Francia ; 
lascia al generale Kleber, senza instruzioni, il comando dell'esercito d'Egitto, 
ed al generale Desaix la condotta della guerra dell'Alto Egitto, ove poco dopo 
batte Murad-bei. 

Una Botta inglese sbsrca al f ottobre 4 mila gianizzeri davanti Damiella ; 
sono battuti e disfatti dai Francesi. 

In Asia nel mese di febbraio, Achmet-Diezzar, pascià dr Siria, si oppone 
all'ingresso dei Francesi nella sua provincia. Il generale Buonaparte è avvertito 
a Suez che l'avsnguardo del pascià si avvicina al forte d* El-Aric, all'ingresso 
del deserto, dalla parte della Siria ; parte egli per opporsi alle sua marcia. I 
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generali Kleber, Regnier, Bon, Latine* c Lagrange !o Tengono bentosto ■ rag- 
giugnere. 

Ai 20 il generale Baonaparte vince la battaglia d’El-Aric, s’ impadronisce 
di Gaza, d’ Aicalona e di Rambey, ed è arrestato dall' assedio di Giaffa. 

Il 6 mano prende Giaffa d’ assalto, e fa passar parte della guarnigione a fi! 
di spada ; il maggior namero ripara nella moschea, implora pietà dal vincitore, 
ed ottiene la vita. Le città tutte della Palestina, Naptusa, Cesarea, Gerusalemme, 
tutte si arrendono. 

Ai 7 ordina a 38oo prigionieri torchi che nou può mantenere di portarsi 
sur un' altura di Giaffa e ve li £• fucilare. 

L ' 1 1 gli avanzi putrefatti di questi turchi fanno nascere una malattia pe- 
stilenziale nell' esercito francese. 

Ai ao 11 generai Baonaparte volendo arrestare i danni di tal contagio, inca- 
rica un farmacista di mescolar forte dose di oppio in certi gustosi manicaretti, 
e di darne a mangiare agli ammalati : 38o soldati francesi muoiono avvelenati. 

Ai 2 i, assedio di S. Giovannni d' Acri, difesa dal pascià di Siria. 

Il 23 la squadra inglese agli ordini di Sidaey-Smitb, attacca Caifa, ed à ri- 
spinta. 

Al 4 aprile un esercito musulmanno, insieme a degli 'Arabi, vieo di Da- 
ntesco aU'ajuto di S. Giovanni d' Acri. 

11 i4 un esercitò di 5o mila Turchi ed Arabi ai forma sulle sponde del 
Giordano ; i generati Kleber e Murat l’attaccano con u mila uomini. 

Nel 16 la battaglia del monta Tabor, vinta dal generai Buouaparle dopo 
due scontri di avanguardia a Nazareth ed a Kanach : l'esercito mululmaono è 
disperso dopo il combattimento di Saffet che compie la vittoria. 

Il 20 maggio, il generai Buonaparte richiamalo in Egitto dallo approssi- 
marsi la slagiou degli sbarchi, ed intorniato che i 1 iwchi preparano di concerto 
cogli Inglesi una spedizione marittima contro Alessandria, leva 1 assedio di 
S. Giovanni d' Acri dopo sessanta giorni di trincea aperta all avvicinarsi del- 
I* esercito di Damasco e sulla voce che la peste è in <-ilià. 

Ai 24< l’esercito francese giunge a Giaffa e ne fa saltare le fortificazioni. 

Il 14 giugno il geueral Baonaparte ritorna al Cairo. 

L’ esercito del gran visir, salendo a 6 o mila uomini, marcia verso 1 Egitto 


e giunge a Giaffa. 

Il 4 dicembre \oo Francesi sono attaccali dal forte d’ El-Aric dagl Ingle- 
si e dai Turchi che se ne impidrooiscono. # . 

Alle Indie, Tippo«»-Saeb riguardando 1’ aggressione degl’ Inglesi siccome 
certezza dell’ arrivo del generai Baonaparte, si prepara a difendersi ed incorag- 
gia i suoi alleati. 

Il 4 maggio, dietro rifiuto di Tippoo-Saeb di rimandare gli ufficiali france- 
si che sono al suo servizio, gl’ Inglesi comandati da lord Morniugston, ed aju- 
tali dal sabab del Decano e dalle reggenze di Bombay c di Madras che si spaven- 
tano all* arrivo dei Francesi, s’ impadroniscono di Seringapatnam, capitale del 
Mysore. Tippoo-Saeb vi resta ucciso, ed estinta rimauvi la potenza della sua 
famiglia. Questa conquista e la presa d’Onora, capitale del Cantra, appartengo- 
no ugualmente ad esso principe ed assicurano agl’ Inglesi la comunicazione fra 
le due coste della penisola dell 1 India, consolidando la loro linea di difesa in 
tutte le direzioni. 11 regno formato da llider-Ali-Ran viene smembrato; la 
mogli ed i figli di Tippoo-Satb soo relegati nel castello di Velour. 

Il sa giugno, feconda divisione degli stati di Tippoo-Saab pegli Inglasi, 
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firmata a Seri nga pi Inani co) Ninno, coi Maratti e col nuovo sovrano dell' im- 
pero di Misore. Ottengono gl’ Inglesi i distretti di Darempoury e di Coimbet- 
tore, la provincia di Canari, nonché il territorio che separa il Carnate dalle 
possesiioni britanniche della costa drl Matabar, con un tributo imposto o! nuovo 
rajà di Mìsore. Per avere ammesso il Nisam in tale partageio, gl* Inglesi otten- 
gono da lui la rinuncia tT una somma ragguardevole che devono a' Circassi del 
Nord e la possessione del Circar di Goothour nel Coudaoir, e per un trattato 
particolare, un annuo sussìdio dal predetto Nisam, e finalmente in forza alle 
promessa che fanno al peischwa dei Maratti di ristabilirlo a Podio, il marchese 
di Vellesley ne ottiene il territorio di Gundarah nel Gozarate, nonché la pro- 
vincia di "Bundeiconda, frontiera del Bengala. 

Wizier-Aly, ultimo nabab J' Oude, deironizzato dagl* Inglesi, fa assassina- 
re • Bcnaras tre officiali inglesi che stima autori della sue disgrazie. 

In marzo, Zcinann-Scha, capo dei Rohillahi o Afgani, che minaccia le 
frontiere dei possessi inglesi, si ritira da Lahor per ri tornare in Persia, dove I 
due suoi fratelli che mirano a detronizzarlo, già levarono due eserciti abba- 
stanza numerosi ; spera che il generale Buonaparle venga a raggiugnervelo. 

Guerra contro Scindiah, uno dei capi maratti. Al cominciamcnto di que- 
Jta guerra, il marchese di Wellesley tratta col rajà di Gohud, uno dei tributari 
dei Maratti, che a lui si unisce, e a* impegna a cedergli la città ed il forte di 
Gonlier, a pagargli tributo e ad assoldare tre battaglioni di Cipai al suo ser- 
vigio. 

Pel primo articolo del trattato di pace firmato con Scindiah, il marchese di 
Wallesley ottiene il territorio di Duab o la contrada situata tra il Gange e U 
Somma, coi distretti d' Agra e di Delhi, uoa catena di forti e d'appostamenti 
sulla destra della Stimma, nonché il forte a territorio di Baroche nel Guzarate. 

In vigor d'altro trattato di pace firmato col rajà di Berar, ottiene la pro- 
vincia di CulUk, e gli fa riconoscere l % independenza di parecchi rajà sottomessi 
agl'inglesi; obbliga finalmente il nabab d' Arcate, a cedergli tulle le rendile 
de' tuoi stati. 

In China nel mese di marzo, viene a morte l'antico impera dorè Chien-long, 
già in età di 90 anni. « 

In America a' 14 marzo Desfourneaux, agente del direttorio alla Guada- 
lupa, rompe guerra agli Stati Uniti. 

Il 25 aprile, Rouroe, commissario del direttorio a S. Domingo, firma con 
quel governo uo trattato di alleanza commerciale. 

Nel 25 luglio, s'accende la goerra civile a S. Domingo fra Toossaint-Lou- 
verture e Rigami. 

Il 28 Toussaint-Loavertore riceve gl'Ioglesi, gli emigrati, insieme a'ba- 
stimenti neutri e nemici : fa arrestare i repubblicani; secondato dai generali 
Laplume e Dessalines, attacca il commissario Rigaud al Piccolo ed al Gran 
Goaves di dove è rispinto; si trincera a Leogane. L'agente Roume è sotto il 
giogo di Tonssaint che lo fa poi rinchiudere nel forte del Dondon per avere 
a furia di lentezze allontanato 1* istante in cui il governo francese dovei esser 
posto al possesso della parte spagnuola, e costringe Rigaud ad uscire dall'isola. 

Nel 22 agosto Sttrmam, stabilimento olandese in Guinea, si arreude affi 
Inglesi. 

Il >4 dicembre morte di Washington, uno dei fondatori della repubblica 
degli Stati Uniti d' America. 

Par far fronte alla tempesta, fià prossima ad ischiantara la Francie! il 
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direttorio conferisce il comando dell'esercito del Danubio al generale Joardan 
che presenta parecchi combattimenti, riporta non pochi successi, ed avanza fin 
al lago di Costanza ; va ben presto incontro a rilevanti rovesci ed è costretto a 
ripiegarsi sulle sponde del Reno. 

Massima, comandante in capo dell'esercito d' Italia, rispinge e contiene io 
riva all' Adige le legioui austriache. 11 generale Lecourbe che comanda nel pae- 
se dei Grigioni e nella Valtellina, ai mantiene tulle difese ; invano è stuccato 
sn tulU la linea; egli rispiuge con coraggio t'inimico, con quella fortuna che 
mai non 1' abbandona nelle sue roiliUri spedinoti!. 

Mentre le truppe della repubblica ne vengono alle mani in diversi punti 
cogli eserciti coalizzati, le flotte inglesi si parlano sujpareocbie parti della Fran- 
cia ; ne bombardano i parti, l'impadroniscono delle isole, inquietano i Fran- 
cesi dovunque gl' inconiraqo, e vanno sin al fondo del Mediterraneo per fornir 
armi ai Musulmani, uomini, munizioni. 

Gli Austriaci, per ritornare in possesso dei paesi d'Italia, aprono la cam- 
pagna. Scherer, comandante in capo dell'esercito francese, ottien sulle prime 
qualche gloriosi vantaggi; poco dopo s'impegna grande battigli*, senza ch'egli 
spieghi riissima delle risorse che un uomo instrulto e di geuio sempre improv- 
visa nelle pericolose circostanze ; le sue militari disposizioni, piene di timidezza, 
inspirano confidenza ed ardire al nemico ; attaccato il suo esercito in tutte le 
posizioni, non vale a tener saldo contro 1’ urto violento, ed è costretto a pie- 
gare; due divisioni, vittime delle sue malaccorte combinazioni, aon cacciate 
in piena ritirala; dopo il quale disastro l'esercito abbandona la primitiva posi- 
zione e dà addietro. 

Massena è spedito in Isvizzera per opporsi al corpo d' esercito nimico che 
da questa banda vorrebhesi aprire l' ingrasso in Fraucia. Moreau sostituisce 
Scherer in Italia, nè giunge ad arrestare la marcia vittoriosa degli Austriaci e 
dei Bussi; resta battuto, vinto in una battaglia decisiva, e costretto alla ritirala 
dalla parte di Geuoya, onde, se sia possibile conservare la barriera della Fran- 
cia, e dar mano all'esercito di Macdonald; ma questo generale, le cui troppe 
son di gnu lunga inferiori a quella dei nemici, retta battuto, distrutto alla 
Trebbia. 

la mezzo a tanti militari disastri, formasi una congiura in seao del governa 
dalla repubblica e dei consigli. Esce Rewbell dal direttorio per via di sorte ; 
quindi la fermezza del suo carattere e le sue estese cognizioni diventano inutili 
contro le scissioni che lo minacciano ; liberati da Rewbell i congiurali vogliono 
eliminar ancora dal governo tutti que' membri ne' quali sospettano abbastanza 
energia perchè valgano a sventare la loro trama. Treiihard è allontanato, per 
eemplice artificio, dalle sue supreme funzioni. Merlin e laarèvelliere Lepaux te- 
muti uno per V inflessibile sua probità, l'altro pel suo carattere e per l'abilità, 
sono abbeverati d'oltraggi, d'ingiurie, d'amarezze: in preda a mille odiose 
calunnie, maocano del coraggio di resistere, di far froote al secreto nimico che 
li perseguita ; cedono alle minacce, presentano la lor dimissione e si ritirano : 
così è disorganizzalo il governo dell'almo IH ; ed il direttorio viene compiuto 
colla nominazione di Gohier, già ministro della giustizi*, e con quella del ge- 
nerale Manlio. Barre** uomo dato a' piaceri ed all' intrigo, della più profonda 
immoralità, negozia allora col capo dell'antica dinastia. Siéjès, noto pei suoi 
sentiamoti opposti, intrude ad affidare a un generale di sua scelta tale una ripu- 
tazione militare da potersene valere in far dominare il sistema d'orgauizzaziona 
sociale che stima più acconcio a sairare la Francia da nuova politiche tempeste; 
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il generai Mortati gli è propello, onde cooperare al buon successo de 1 suoi di le- 
gni ; ma egli lo rispinge in grati* alla equivoca sna condotlo, reta ornai evidente 
col suo silemio per tutto nu anno inloruo ol tradimento di Pichegru ; fa dun- 
que egli nominare Joubert al comando deli' esercito d' Italia, nella sperante 
di farselo docile istrumento delle sue volontà e della esecuziooe de' suoi di- 
stgni. 

Mentre nei consigli e nel direttorio, i nemica della costituzione dell' an- 
no 111, disotlerrsno il logoro fantasma del terrore, onde cuoprire gli attacchi 
che contro quella van meditando, Joubert perde la vita nella battaglia di Novi, 
caricando gli Austro-Russi alla testa dalla cavalleria francese; Moreau, dopo la 
disfatta e U morte di Joubert, assume il comando dell'esercito, ed opera la sua 
ritirala terso la Francia. 

Il duca d'York, calato in Olanda, alla testa di quaranta mila uomini, avanza 
con confidenza di conserva coi Russi, e co'suoi ausiliari!, per scacciare i Fran- 
cesi ed occupare il paese; il generai Brune raguna tutte le truppe repubblicane 
disponibili; marcia arditamente incontrp all* esercito Austro-Russo, presenta e 
dà sanguinosa battaglia, fuga » nemici, costringe il duca d'York a riguadagnare 
in gran fretta le navi, ed a far vela colle reliquie delle sue truppe sfuggite al 
ferro vittorioso dei Francesi : bagagli, munizioni, artiglieria, baudiere, ed otto- 
mila prigionieri russi sou premio alla segnalala vittoria. 

fntanlo non meno importanti avvenimenti accadono in (svizzera. Massena 
alla testa di un esercito francese, spiega il genio ed il coraggio di gran capitano; 
viene ulte mani coi Russi comandati da Koraskow; battutolo e messolo in rotta, 
marcia contro Suwarovr ; in forza di fortunale combinazioni militari, non cessa 
Massena per ben dodici giorni di battere i Rossi, d* ottenere continui successi, 
e ooila battaglia di Zurigo, giunga a disorganizzare la coalizione. 

Gli eserciti coalizzati, battuti in Olande ed in Isviszara, sconcertati nei loro 
disegni d* invasione, più non ispirano veruna inquietudine ; ma le divisioni che 
agitano i consigli ed il direttorio, non hanno miuore attività, malgrado l'assen- 
za del pericolo. 

Informato Buonapsrte dal fondo della Siria della situazione della Francia, 
prende la pronta risoluzione di abbandonare il suo esercito e di portarsi sui 
teatro degli avvenimenti \ la spedizione d'Egitto inventata por colpire V imma- 
ginazione dei Francesi, subordinarli alle illusioni della gloria, e agevolarsi le 
vie all'assoluta dominazione, non corrisponde punto nè poco elle sue speranze ; 
incontra in vero brillanti vittorie, ma queste medesime vittorie gli scemano le 
truppe, e sembrano riserbargli un destino ben diverso da quello eh' osa ripro- 
mettersi. 

Alla battaglia navale d’ Abukir, 1* anno precedente, 1' ammiraglio Nelson, 
in grazia a dotta ed ardila manovra, fa amarrare parte della sua flotta tra la 
riva egiziana ed i bastimenti francesi stazionati oelU rada ; quindi ordina che 
s'impegni U zuffa; la flotta francese posta Ira due fuochi, è fulminala dalla 
batterie della squadra nemica ; baUonsi le due flotte eoo indicibile accanimento, 
ed il comandante della squadra francese mostra intrepido coraggio; in questa 
giornata si funesta alla marineria della repubblica, L superiorità della manovre 
dei roarinieri inglesi, il fuoco terrìbile dei loro navigli, fermano, beo presto la 
vittoria sotto la loro bandiera : la flotta francese resta io parte abbruciata, cac- 
ciata s picco, ovvero presa; appena alcuni bastimenti sfuggono al gran disastro; 
anche l'esercito di sbarco si trova così tagliate le comunicazioni colla Francia, 
ed è prigioniero io un paese dove ha per n unici i costumi, gli usi, gli statuti. 
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le leggi, la religione, il dima ; non può ornai più sperare di vincere Unti osta- 
coli e di formare io questa contrada permanente stabilimento. 

Dissimula Buonaparte, da valente generale, i timori che lo agitano; mentre 
Desaix contiene ì Mamelucchi nell' Alto Egitto con un pugno di guerrieri, 
Buonaparte penetra nel deserto col ano esercito per, aprire la campagna di Siria : 
in metto all' immenso mare di sabbia, le truppe son assalite dal tormento della 
sete ; ma all 1 aspetto dei monti della Siria i loro mali scompaiono. Apre Gaia 
le sue porte ai Francesi: la città di Giaffa, coi è intimato d'arrendersi, resiste e 
non risponde alla chiamata. La piatta è presa d'assalto e cinque mila uomini di 
truppe nemiche son passati a fil di spada. 

Dirigesi quindi l'esercito sopra S. Giovanni d'Acri di cui Buonaparte 
vorrebbe ad ogni costo impossessarsi ; dorante l'assedio della piatta, danno i 
Francesi parecchie importanti battaglie : le forte imponenti dell'islamismo, chfe 
corrono in ajuto alla città, dispiegasi alle falde del monte Tabor, ed i Musul- 
mani per qualche tempo sostengono con incredibile valore Furto impetuoso del- 
l'esercito francese; vinti dal valore, dalla disciplina e dalla tatica europea, gli 
Osmanli sono costretti a cedere il campo di battaglia, e la vittoria, in questa 
campagna corona la fronte dei guerrieri repubblicaai delle immortali sue palme. 

Pei sessanta giorni che dura I' assedio d'Acri, cinque assalti sono dati alla 
piatta ; l'esercito di Damasco venuto in suo soccorso e sconfìtto al monte Ta- 
bor, non lascia più speranta di lunga difesa : Jettar si dispone ad aprirne le 
porte; ma Sidnej-Smith, sentendo l’ importante di questa piatta nelle mani di 
Buonaparte, opera gli ultimi sforai per impedire cfTei se ne renda padrone : i 
marimeri inglesi abbandonano il loro bordo ; I’ artiglieria dei navigli è collo- 
cata sui bastiooi con infinite fatiche; il fuoco diretto da un ingegnere francese 
( Pheiippeaux ) porta la morte nelle file degli assalitori, e l'ultimo assalto ne va 
vóto d' effetto in grazia all'arte ed al coraggio degli assediati. 

Buonaparte è costretto a levare V assedio della piatta e ad abbandonare 
sotto le mura la sua artiglieria : così I 1 Inglese, non lungi dal Giordano, scon- 
certa col suo coraggio la fortuna di quell' ambitioso, e lo obbliga a ripigliar# 
la vìa della capitale d’ Egitto. 

L'esercito francese al suo ritorno dalla malaugurata campagna della Siria, 
è attaccato da tutti i flagelli in un CQlpo ; la peste lo decima, e cinquecento infe- 
lici, affetti dall'orribile malattia, ton abbandonati, e Buonaparte, in questa occa- 
sione, cuopre la sua rinomanza con un velo funebre : nelle sabbie del deserto 
la sete e la penuria fanno provare ancora all'esercito nuovi tormenti; i guer- 
rieri sfuggiti al ferro degl'inglesi e dei Musulmani, sono in gran parte mietuti 
dai punilrici flagelli ; gli avanzi dell'esercito giungono infine al Cairo, nè vi 
godono di lungo riposo; ventìcinque mila uomini sbarcano sulla spiaggia di 
Alessandria, ed il pascià di Romelia che li comanda, s' impadronisce del forte di 
Abukir, e si prepara a dare alle truppe francesi battaglia decisiva. Yede Boo- 
naparle l' imminente pericolo in che si trova con un esercito indebolito da tanti 
combattimenti* da tante battaglie, già aonojato d’ una spedizione che gli costa 
tanti sagrifiii, Buonaparte con rapido movimento si avvicina ai nemico ; prende 
favorevole posizione, dà H combattimento ed iu poche ore T esercito nemico 
protetto da formidabili trincee, da numerosa artiglierìa, è attaccato in tutti i 
punti e perde ogni comunicazione colla flotta ottomana ; dieci mila uomini di 
truppa musulmana aon cacciati in mare e vi periscono ; il resto lutto preso o 
ferito, il comandante dell'esercito avversario, cosi sollecitamente sbaragliato, 
resta prigioniero di Murat, che si fa distinguere per coraggio nella famosa 
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giornata : il prigione «erte di principale ornamento all' ingresso trionfile del- 
l' esercito vittorioso nella capitale d'Egitto. 

La qual importante vittoria salva per intanto i Francesi dal pericolo che li 
mioaccia, ma senta restituir loro la speranza di mantenersi più a lungo in quella 
contrada dove i brillanti successi non o ttcngonoverun resultato. 

Convinto Buonaparte della impossibilità di trarre un costrutto da questa 
fortunosa spedizione, prende improvvisamente il partito di disertare il suo eser- 
cito e ripassare in Francia; rimette aKlcber il comando dei malconci rimasugli 
delle sue truppe; s'imbarca egli segretamente con pochi fidi, e pacificamente 
aitraversa il Mediterraneo, fra mezzo alle navi inglesi che latto ingombrano 
onesto mare. Sbarca a Frejus, diciannove giorni dopo la brillante vittoria di 
Berghen, da Brune riportata sugli Anglo-Rossi, comandali dal duca d 1 York, e 
quattordici giorni dopo quella di Zurigo, da Massena vinta agli Austro-Russi 
di Korsakow e di Suwarow ; percorre da trionfatore la Francia, dalle coste del 
Mediterraneo fin a Parigi. Eccita il suo arrivo generale entusiasmo, gli si pro- 
digano felicitazioni, feste, banchetti ; ogni fazione si stadia attirarlo nella pro- 
pria causa onde impadronirsi dell' entusiasmo ch'egli inspira, e farlo servire al 
saccesso di speciali divisamente 

Tanta pressa di fazioni in accarezzarlo, in blandirlo, in volerlo aggiogare 
al proprio carro, Io convince ben presto che può facilmente rivolgere a proprio 
profitto quel pubblico fanatismo, inspirato dalla sua presenza ; ma sente in pari 
tempo che gli è impossibile operare da se solo il rovesciamento delle leggi costi- 
tuzionali dello stalo ; che dee essere secondalo da altri membri del governo ; si 
accorda segretamente con Si éyès che stima procacciarsi un appoggio nel potere 
militare per riorganizzare la eocietà secondo le sue idee sistematiche ; una par- 
te del consiglio degli anziani favorisce col suo ascendente e co' suoi voti la im- 
minente rivoluzione: in una seduta illegale del 17 brumale, il corpo legislativo 
è trasferito a S. Cloud. Buonaparte, nominato dallo stesso decreto a presederne 
1' esecuzione, si circonda da' militari, degli officiali, de' generali presenti nella 
capitale ; assume il comando delta guardia del direttorio ; i membri di questa 
aolorilà opposti alla sua impresa e partitanti per 1' ordine costituzionale, soo 
trattenuti con segrete intimazioni ne’ loro palazzi ; cosi Gohier e Moulin sono 
da questa combinazione ridotti all' impossibilità di agire. 

I consigli riuniti a S. Cloud, presentano un aspetto differente; il consiglio 
dagli anziani serve in parte di punto d'appoggio a questa impresa sovversiva 
delle leggi ; tuttavia quando gli si propone di violare i suoi giuramenti e di ro- 
vesciare la costituzione dello stato, sembra esitare. Vi si presenta Buonaparte, lo 
arringa padronalmente e lo determina, lusingando 1’ ambizione individuale dei 
suoi membri, a concorrere all' adempimento dei suoi disegni. 

II consiglio dei giovani, fedele «'suoi giuramenti, si mostra pieno di nobile 
indignazione ; e si dispone a rispiogere con misure legali il giogo che l'oppres- 
sore della patria vuoi imporre alla Francia. 

Per calmare l'effervescenza • l'indignazione che da tutte le parti scoppiano 
nel consiglio, Buonaparte vi entra col cappello in mano; procura di addolcire 
con parole lusinghiere gli spiriti irritati, e di addormentarli sui suoi ambiziosi 
disegni ; più viva indignazione si manifesta allora contro di Ini ; maravigliato 

S er l' inattesa resistenza, gli si turba la lesta, diviene pallido e tremante ; ì sol- 
iti lo circondano e tutto atterrito Io trascinano dalla sala delle deliberazioni, e 
lo portano in mezzo a loro. Degli uomini versati nella tattica delle sommosse 
politiche, veggono ebe se la lotta impegnasi nel consiglio, Buonaparte va oects- 
Fasti Unisf. 8* 72 
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sanamente a «Decombere ; questi uomini lo persuadono a disperdere colle bajo- 
□ette la rappresentazione nazionale ; «obito è dato ordine ad una compagnia di 
granatieri di eotrare nel consiglio, di marciare colla baionetta calata e di «cac- 
ciare dalle loro sedie curali i rappresentanti Jd popolo : 1* ordine è eseguilo : 
in questa giornata sì fatale alle libertà pubbliche, Siéyèsè, come altra folta Cice- 
rone in Roma, limbello di un nuovo Ottavio ; non tarda il suo genio ad impal- 
lidire ed a ritirarsi in presenza della sciabola di cui è V usurpatore artnato. 

Sul continente d'Èuropa installazione del nuovo corpo legislativo e del tri- 
bunato iu Francia. 

Lord Grenvilla, in nome del governo inglese, risponde alle preposizioni di 
pace fitte dal primo consolo, che infino a tanto che il governo di Francia non 
offrirà più sicurezza di principi! nelle negoziazioni, la guerra continuerà. 

11 ministro Talteyraud, in nome del primo console, propone una sospen- 
sione U’ armi ed una nomina di plenipotenziarii che si recheranno a Dunkerquo 
per lavorar alla pace. 

Scioglimento del direttorio elvetico ; stabilimento di una commissione ese- 
cutiva che lo soititoisce : Laharpe, Serre Un ed Oberilo cessano dalle loro fun- 
zioni ; Dolder e Savary continuano le loro con altri cinque, Glayre, Frischiog, 
Muller, Goschwsnd e Fiosler. 

Il generalo Chsmpionnet muore in Nizza di malattia contagio», che opera 
grandi stragi nell 1 esercito d' Italia; il generale Massena lo sostituisce nel mo- 
mento in cui questo esercito è ridotto allo stato più deplorabile, ed in coi opera 
di grandi sforzi per mantenersi in mezzo ai ghiacci dei monti Liguri; il suo 
quartier generale è ad Àotibo. 

L'impero della costituzione è sospeso nei dipartimenti delle coste del norie, 
dMUe-et-Vilaine, dal Morbihau e della Loira inferiore. Il generai Brune v' è 
mandato a governare. 

Pace firmata a Monfalcone con tatti i dipartimenti ribelli alla sinistra della 
Loira. Tutti gli Suiuani son licenziati. 

11 ministro inglese nega una secooda volta d'entrare iu uegoxiato col primo 
consolo. 

Alla Maddalena è inalberata nera bandiera, portante nel mezzo un giglio 
colla leggenda: Piva Luigi XP III! 

La camera dei pari d' Inghilterra delibera sulla corrispondenza stabilita ad 
oggetto della pace, e decide che non puù più risaltare accomodamento dall'aper- 
tura di una negoziazione col governo oonsolare di Francia, di quallo sia coi go- 
verni rivoluzionari anteriori. 

Tutti i capi degli Sciuani depongono le armi. 

La camera dei comuni d'Inghilterra tratta della pace, c decide che il gover- 
no francese, imbevuto ancora dei principi! del giao/biniimo, non può vivere 
in pace con nessuna monarchia. 

Il duca d’ Orleans ed i suoi due fratelli si portano a Londra. 

11 governo d' Inghilterra invita quello d' Irlanda alla unione de' due paesi. 

1 Francesi dei dipartimenti occidentali della Francia si sommeltono al go- 
verno, e firmano a tale effetto condizioni di paoe al quartiere del generale Brune: 
vi rinasce la calma dopo dieci aoni di guerra civile. 

Stabilimento in Francia de» prefetti e dei consigli di prefettura per 1' am- 
ministrazione dei dipartimenti. 

Presa di Frotte e di parecchi capi della Vsndea che negano di deporre le armi. 

Installazione del governo cousolare al palazzo delle Tuglierie. 
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Frolli ed il iuo alato maggiore son fucilali. 

Villaret-Joyeuae è mandato siccome agente del governo francese all’ Isola 
di Francia, dove comandò altravolta. 

Madamigella Adelaide, zia di Luigi XY1I1, muore a Trieste. 

L’ esercito francese d’ Italia, forte di nula nomini, agli ordini del gene- 
rai in capo Massena e dei generali di divisione Soult e Suchet. dopo avere pas- 
sato l'interno in mezao alle neri, è disseminato dal posto di Bocchetta fin alle 
Alpi del Delfinato. 

È chiosa la lista degli emigrati. 

11 direttorio della repubblica baiava conferisca al generale Augereaa il co- 
mando de’ suoi eserciti, per agire di concerto colle troppe francesi. 

Creazione di un esercito di riserva di Co mila uomini a Digione, che dee 
essere comandato Jal primo console. 

11 principe Carlo rimette al generale Kray il comando in capo dell* esercito 
ana Uria co. 

Barnaba Chiararaonti, eletto papa io un conclave tenuto a Venezia, assume 
il nome di Pio VII. 

Convenzione fra la R ossia e la Porta, in proposito alle isole veneziane. For- 
mazione della repubblica delle Sette-Isole. 

Intorno a questo tempo, il generale Melas, comandante in capo degli Au- 
striaci, volendo eseguire i disegni della corte di Vienna, combinati eoo quella 
di Londra, raguua in Italia nn esercito di 1 10 mila combattenti ; quello di Con- 
dè, che abbandonò In Russia per servir T Inghilterra, varca le alpi tedesche, si 
conduce a Livorno per imbarcarsi sulla flotta di lord Keith e formare in Pro- 
venza il nucleo d’ un e serri tu reale sobito che gli Austriaci abbiano soperalo 
il Var. 

La squadra inglese si mostra sulle coste di Genova, e blocca il porlo. 

II generale Melas abbandona Milano per trasferirsi nella Liguria. 

Attacca in persona 11 posto della Bocchetta, mentre il barone d’Klnitz at- 
tacca le altare di Vado ver le sorgenti delia Bormida, per penetrare nel marche- 
sato di Finale, e tagliare l’ esercito francese la cui destra si estende dalle sponde 
della Scrivia fin a Sassello, il centro da Sancito a Finale, e la sinistra occupa il 
principato d' Oneglìa, la contea di Tenda e le sommità dei monti da Millesimo 
fin alle frontiere della Provenza. Piega Soult sopra Genova, lasciando guarni- 
gione in Savona ; Massena abbandona la Bocchetta per difendere Genova. 

Gli Austriaci son padroni di Finale, di Vado e di Savona ; il generale Su- 
chet, è costretto a ripiegare sulla linea di Borghetto. 

L' 8 s il 9 ed il io combattimento : gli Austriaci superiori in numero fanno 
qualche progresso. 

Ripiglia il generale Suchet certe alture, ma il generai Massena abbandona 
letoe posizioni. Continua il combattimento nel 12 , i3 e 14 con esito bilanciato. 

Attaccato il generale Melas sopra tutta la linea, è sostenuto da'suoi rinforzi ; 
tali combattimenti son dati ne’ giorni seguenti. 

11 generale Sochet è alle prese cogli Austriaci dal levar del sole fin alla 
notte, senza che vi sia vantaggio da nessuna delle due parti. Continuano gli at- 
tacchi fin al n5. 

L' impero della costituzione cessa d' essere sospeso nei dipartimenti delle 
Coste del Norte, d" llle • Vilume, del Morbiban e della Loira Inferiore. 

II primo console organizza la marineria francese ; divide la Francia in sei 
dipartimenti in testa dei quali colloca dei prefetti marittimi. 
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L’ esercito del generai Morta u altra verta di nnovo il Reno a Kehl, a Nenf- 
Briiach e mi ponte di Basilea j penetra nella Svevia all'abazia di S. Biagio: a 
misura che questo esercito si concentra fra il Danubio ed il Reoo, quello del 
generale Leconrbe passa quest’ultimo fiume tra Sciaffusa e Stein. 

Genova è circondata ; ri si fa sentire la fame ; indebolito il generale Sucbel 
si avvicina a Nizza, minacciata dal barone d’ Elnitz. 

11 generale Melai lascia i generali Otto ed Hohenzollern davanti Geuova,di 
coi converte l'assedio iu blocco, e si va a riunire al generale Elnitz per attaccare 
verso Nizza l'esercito francese, comandato dai generali Suchet e Rocharnbeau. 

L' esercito francese dei generali Moreau e Lecourbe è riunito sul Wutach, 
scacciandosi davanti l' esercito austriaco del generale Kray, che si apposta sulle 
alture di Pfullendorff. 

Battaglia d’ Engen. 

Scuopre la polizia di Parigi i membri e la corrispondenza di nn comitato 
inglese ivi stabilito, e di coi il cavaliere di Cogny, col fìnto nome di Dubois , 
è capo. 

L'esercito del generale Melai s'impadronisce d' Albinga, dopo passato 
il Cento. 

Battaglia di Motskirch. Dopo tre giorni di combattimenti, gli Austriaci 
ripassano il Danubio a Sigmaringen, e si riuniscono presso Biberach. 

11 primo console abbandona Parigi per mettersi aita testa dell'esercito 
fermato a Digione. 

Pervengono gli Austriaci io Italia al colle di Tenda e se ne rendono pa- 
droni ; l' esercito francese si ritira in Provenza. 

Battaglia di Biberach vinta dal generai Moreau agli Austriaci che si ritirano 
sopra Ulraa a diritta ed a manca del Danubio. 1 Francesi son padroni di tutto 
il circolo di Svevia. 11 generale Lecourbe ■' impadronisce d' Augusta e minaccia 
Mouaco. 

I Francesi evacuano Nizza e si pongono alla destra del Var. 

Genova è iu preda a tutti gli orrori della fame. 

L'esercito francese di riserva, comandato dal primo console, attraversai! 
gran S. Bernardo, cala io Italia nella valle d'Aosta, e segue la via di Torino co* 
steggiando la Dora-Baltea. 

S'impadronisce l'avangaardo delle altare di CbiUlloo, e giunge al castello 
dì Bard. 

La città è presa. 

Quaranta mila Austriaci vogliono penetrare in Provenza, dove lord Keith 
dee condurre i suoi navigli per formarvi, e per terra e par mare, gli assedi! di 
Marsiglia e Tolone ; quando giunge loro il romorc della spedizione del primo 
console. 

II generale Melas riceve un corriere che lo richiama a Torino ; ei vi si reca 
lasciando a5 mila uomini dinanzi al ponte di Var. 

Questi a5 mila uomini attaccano gii accampamenti francesi, e sono rispunti; 
l’esercito del generale Suchet si porta alla sinistra del Var, e ripiglia l’offensiva. 

L'esercito del primo console prende possesso della città d* Yrrée, il castello 
di Bard gli apre le porte ; il primo console passa per Vercelli e per Novara 
onde recarsi a Milano. 

Un corpo di a5 mila uomini distaccato dall' esercito del generai Moreau, 
comandato dal generale Moncey, giunge pel Sem pione a si riunisce al primo 
console. 
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II barone d’ Riniti evacua Nizza ; è insegnilo fin al 3 giugno, in cui gli Au- 
striaci abbandonano la Liguria per concentrarti fra il Tanaro e la Bormida. 

Tatto T esercito del primo console è riunito sol Ticino, ore gli Austrìaci, 
condotti dal generale Laudon, son trincerati. 

Patta il Ticino. 

Ingresso di Boonaparte in Milano ; la legione italica, comandata dal gene- 
rai Lecchi, ritorna iu possesso di tolti i paesi che arcano fatto parte della re- 
pubblica cisalpina. 

Sbarcano gl’ Inglesi nella penisola di Quiberon, 7 mila nomini che non 
osano attaccare il forte Penthierre. 

11 primo console proclama il ristabilimento della repubblica cisalpina, e la 
riorganizza prot risortamente. Tutte le guarnigioni austriache lasciate nell’Alto 
Piemonte, nel Cramasco e nel Bergamasco son fatte prigioniere ; la comunica- 
zione del generale Melas col Tirolo è intercetta ; la guardia nazionale organiz- 
zata difende le piazze : P esercito francese marcia alla destra del Po per com- 
battere gli Austriaci, mentre i generali Marat e Lennes seguono la rira sinistra 
e s* impadroniscono del ponte di battelli dagli Austriaci formato in faccia a 
Piacenza eh’ è presa quel giorno stesso. 

Genova è costretta a capitolare nel momento in eul il generale Ott riceve 
ordine di abbandonare il blocco e di combinarsi col generale Melas per arrestare 
i progressi dei Francesi. 

L’esercito del primo console marcia in ajuto di Genova risalendo la sponda 
sinistra della Trebbia. 

11 primo console si porla da Milano a Pavia, e passa il Po onde raggiognere 
il suo avangoardo eh' è alle prese; gli Austriaci son rotti ed inseguiti fin oltre 
Montebello. 

L* esercito francese attraversa il Po e vuol tagliare la ritirata agli Austria- 
ci ; sentendo la resa di Genova, non si allontana più dal Po; ma per impedire 
la congiunzione del generale Melas col generale Olt, marcia sulla Bormida. 
Quest’ ultimo procura di ritardare la sua marcia. 

L’esercito francese passa la Scrivia ed allacci gli Austriaci che si ritirano 
alla sinistra della Bormida ; anche i Francesi vorrebbonla varcare, ma l'esercito 
austriaco combinato presenta battaglia. 

Battaglia di Marengo presso Alessandria. Gli Austriaci che passarono 
la Bormida sopra due ponti, formano le lor colonne e marciano in battaglia snl- 
l’ avanguardo francese; quella della destra risale la Bormida; il centro si porta 
per la strada maestra sul villaggio di Marengo; la sinistra si spiega alla parte 
di Castel Ceriolo. Il generale Victor comanda il centro e la sinistra dei Francesi; 
il generai Lannes è alla destra ; il generale Maral sostiene le due ale colla caval- 
leria. Comincia la battaglia a sette ore di mattina : dopo sei ore di combatti- 
mento gli Austriaci non fanno terun progresso: ad un’ora dopo mezzodì l’ im- 
padroniscono del villaggio di Marengo. Il generale Victor ritirasi ver la riserva. 
Gli Austriaci si stimano vittoriosi. 1 granatieri della guardia avanzano per soste- 
ner® la dritta, e rispingono tre attacchi della sinistra degli Austriaci. 11 generai® 
Berthier carica i battaglioni che sostengono la cavalleria austriaca e s' impossessa 
di Castel-Ceriolo. Intanto il generale Victor continua la sua ritirata ; il generalo 
Lannes ne seconda il movimento ; lotto l’esercito giunge a San-Giulo, di dove 
la riserva comandata dal generele Desaix si slancia in mezzo agli Austriaci 
che gridano vittoria ! L’esercito si arresta ; il primo console lo passa in rivista ; 
ogni soldato riprende il suo posto : il generale Desaix che solo affronta tutto lo 
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•fono dell 1 c lerci to austriaco, è raggi noto de bq colpo mortele ; il coraggio dal 
addato a 1 infiamma ; tutto l’esercito francete soitien la riterrà. Il generai Lannea 
attacca la terza linea : «ottenuto da Marmont, da Marat e da Bcssières, la rom- 
pe ; P arretrognardo è distratto. 

Armistizio firmato ad Alessandria tra 1 Francesi e gli Austriaci. Genova, 
Savona, Coni, Cera, Torino, Tortona, Aleasandria, Milano, Piszigheitone, Arona, 
Urbino, la Liguria, il Piemonte e la repubblica cisalpina aon cedute a'Francesi, 
ad eccezione delle città di Peschiera, di Mantova, di Borgo-Forte, di Ferrara e 
d'Ancona, a condizione che Peaercito austriaco possa attraversare gli accantona- 
menti francesi onde ritirarsi dietro la linea del Mincio. 

Battaglia di Hochstedt che decide la sorte della Baviera. 

11 generai Moreau passa alla sinistra del Danubio fra Dima e Donawert, 
attacca la divisione del generale Starray e la rompe ; tocche obbliga il geoerale 
Kray ad abbandonar Lira» per ritirarsi in Franconia. 

Il generale Sucbet rientra in Genova, di dova V ammiraglio inglese Keith 
toglie tutti gli oggetti serventi alla marineria, in onta alla capitolazione. 

Combattimento di Neuborgo, dove il generai Moreau balte gli Austriaci di 
nuovo ma ove perisce il valoroso Latour-4'Alveroia, decorato del titolo di pri- 
mo granatiere degli eserciti francesi, 

Giorgio 111, re delia Gran-Bretagna, sanziona f unione ddl’Ir landa coll’ In- 
ghilterra e la Scozia ; i tre regni sono sommessi ad. un solo parlamento, e pren- 
dono nome di regno unito delle Isole Britanniche. 

Il generai Buonaparte, rimesso il comando dell’ esercito d’Italia ai gene- 
rali Massena e Brune, se ne torna a Parigi. 

I corpi imperiali che occupano la Baviera alla destra del Danubio ai ritirano 
dietro PIser e P Inn ; il quartier generale dei Francesi è a Monaco. L'esercito 
francese forma una linea dalle sponde del Beno pressa Francoforte fin a quelle 
del Mediterraneo, presso Lucca in Italia. 

Una colonna nazionale ergesi a Parigi in onore degli eserciti francesi. 

II generale Moreau, avanzato fin nel cuore della Baviera, conchiude a Mo- 
naco un armistizio cogli Austriaci ; quiudi si fissa una linea di confinazionr 
fra’ due eserciti. 

Tronche!, Portali*, Brigot de Prearaeneue Mallevine sono incaricati di pre- 
parare la compilazione di un noovo codice civile. 

Preliminari della pece firmati a Parigi tra la Francia e P Austria, che non 
sono per altro rettificati da quest’ ultima potenza. 

SulP incomincia mento di questo mese, è scoperta una cospirazione che 
tende a rimettere il porto di Brest a 1 Borboni. 

Convenzione firmata a Verona tra i due eserciti francese ed austriaco in 
Italia, con cui la linea di confinaiione è stabilita, ed è la navigazione del Po 
determinata. 

Operasi un cambiamento nel governo della Sviscera in conseguenza di una 
conferenza tra il generai francese Dumas e la commissione esecutiva. I consigli 
legislativi soo aggiornali e sostituiti da un corpo legislativo di quarantatre mem- 
bri e da un consiglio esecutivo di sette membri, salvo non occuparsi di nuova 
costituzione se non che alla pace. 

Installazione del consiglio esecutivo elvetico, composto dei cittadini Fri- 
schiog, Savary, Dolder, Glayre, Zimraerraann, Schmidd e Battimano. 

1 consoli di Francia ordinano il pagamento io numerario delle rendite e 
pensioni sullo stato. 
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U generai Brune, oo minato al coma odo dell’ esercito d' Italia, si reca a 
Torino, ed il generai Massena ripassa io Francia. 

Durante questo ed il seguente mese, la febbre gialla opera di grandi Itragi 
nel mezzodì della Spagna, ed a Cadice segnatamente. 

Otto, co» m issano del governo francese a Londra, propone ona tregua ma- 
rittima tra la Fraucia e T Inghilterra, eh' è rifiutata da lord Grenville. 

L'isola di Malta, ridotta dalla fame agli uhioai estremi, e difesa dal gene- 
rale Vaubois, cade in podestà degli Inglesi che stretta da veniisci mesi U tenta- 
no di blocco. 

11 generai Brune, incaricato del comando deli' esercito d’ Italia, lo metto 
in movimento; il centro è a Cremona sotto gli ordiui del generale Dupont; 
l'ala a iosa tra comandata dal generale Moncey, occupa la Valtellina ; e la destra 
sotto gli ordini del generale Socfaet, tiene il quartiere a Modena ; le truppe ci- 
salpine ai recano nel Bolognese sotto il generai Pino. 

Convenzione di Hobenlinden fra il generale Moreau ed il conte diLehrbach, 
ed armiatiaio tra’ Francesi c gli Austriaci. Le foitesse d* luglostadt, d'Ulma e 
di Fitisborg o son cedute ai Francesi ; è indicalo un congresso a Lune vi Ile, dove 
il conte di Coblentz dee negoziar la pace con Giuseppe Buonaparte, fratello del 
primo console. 

Gli Scioani fanno prigioniero e ritengono il senatore Clemente di Ri*, 
fin alia liberatione del cavaliere di Cogny, arrestato e rinchiuso al tempio sic- 
come incaricato di Luigi XVill. 

L' armiatiaio d' Alemagna ai estende in Italia per una convenzione firmata 
a Castiglione, fra il generale Marmont ed él principe d'Hobenaollern ; sospen- 
de la marcia dell' esercito d 1 Italia. 

Rinnovazione dei trattato d' amicizia e di commercio firmato a Parigi tra 
la Francia e gli Stati Uniti d' America. 

Gl' Inglesi bloccano Cadice. 

Otto, commissario del governo francese a Londra, propone di negoziare una 
pace separata tra la Francia e la Gran Bretagna. 11 ministro Grenville ai rifiuta 
dal separare gl'interessi dell'impero britannico da quelli delle altre potenze alleate. 

il generale Berthier è nominato ministro della guerra. 

Progetto d'assassinio del primo console all 1 uscire dall'opera ; gli autori 
Demerviite e Ceracchs sono scoperti, arrestati con Topino-Lebrun ed Arena 
loro complici, e tutti puniti di morte. 

Il governo francese è costretto ad aprire le porte del Tempio al cavaliere 
di Cogny che si ritira in Inghilterra ; allora Clemente di Ris è ricondotto fin 
alle porte della sua casa da quei medesimi mascherati che strappato ve lo arcano 
diciannove giorni prima. 

I Francesi agli ordini del generale Dupont, prendono possesso di Firenze 
e di tutta la Toscana, a motivo dell'insarreaione degli abitanti d’Arezzo e delle 
montagne vicine. 

Le truppe cisalpine prendono Arezzo ; parte dei ribelli v' è trucidata. 

II generai Moreau ritorna a Parigi. 

Intorno a questo tempo Paolo I, non amando veder l'isola di Malta in mano 
degl 1 Inglesi, ordina V embargo ( chiusa del porto ed imbarco ani bastimenti) 
pei navigli britannici che sono nc’iuoi porti e per le proprietà inglesi io Russia. 

Eliminazione dalla lista degli emigrati* degli agricoltori, artefici, artigiani, 
e di tutti quelli che esercitano ona professione mcccaniea ; delle donne, dei 
minori, ad eccezione però di quelli che aliarono le armi contro la Francia. 
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Il capitano Baodin è mandato dal governo francese ad esplorare la parie a 
libeccio della Nuova Olanda. 

Sette mila soldati rosai rimasti in Francia, dietro rifiato fatto loro dagli 
Inglesi e dagli Austriaci di comprenderli nelle nuove cartelle, son rimandati 
nel proprio paese sema riscatto. Paolo I riconoscente, manda uà 1 imbasciata ad 
primo console. 

Giuseppe Buonaparte ed il conte di Coblents si portano al congresso di 
Lo ne ville. 

Un terribile uragano si fa sentire io Olanda, nel settentrione della Francia 
e della Germania, e sui mari circostanti ; devasta intorno ad una settima parte 
dell* Eoropa 

In questo torno, delle bande di assassini, noti sotto nome di scaldatone 
desolano parecchi dipartimenti della Francia co' ladronecci e colle atrocità ; altri 
assassini molestano principalmente i sacerdoti creduti amici della rivoluiione. 

Rottura dell’ armistizio in Germania : ricominciano le ostilità. Il generale 
Moreau, di recente ammogliato, parte per l' esercito del Reno. Il generale Àu- 
gerean che si trova alla testa di quello d s Olanda, passa alla destra del fìame, 
dove il generale Macdonald, con quello dei Grigioni, si prepara a passare in 
Italia. 

Paolo I indispone contro di lui la sua nobiltà, innalzando Koutaisoff, ano dei 
•noi camerieri, ad un posto eminente, e decorandolo di tatti gli orJioi dell' im- 
pero: i fratelli Zouboff si mettono alla testa dei malcontenti col conte Pshlen, 
generale di cavalleria, ed alcuni Inglesi impiegati in Russia, punti di vedere 
Paolo 1 amico del primo console di Francia. 

Vittoria di Hohealinden, riportala dal generale Moreau sugli Austriaci. 

11 generale Morean passa l' Inn ed avanza nel cuore dell' Austria. 

Occupa Salzborgo ad è a cinipe giornate da Vienna. 

Il generale Macdouald passa il Serapionc. 

Quadruplice alleanza firmata a Pietroborgo fra la Rnssia, la Svezia, la Da- 
nimarca e la Prussia, che rinnovano il trattato di neotralità armata già nel 1780 
stabilito ; prendono per base del loro trattato il principio che la bandiera neu- 
tralizza la carica. Riguarda l'Inghilterra qoesto trattato siccome una violazione 
dei suoi diritti. 1 bastimenti russi, dauesi, svedasi e prussiani sono arrestati nei 
porti britannici ; tutti i porti della Francia sono bloccati; dal suo cintola 
Francia proscrive le mercanzie degl' Inglesi affinchè si affajtellinu inutilmente 
nei loro magazzini. 

Il generale Moreau batte nuovamente gli Austriaci sulla Trina ; quindi si 
impadronisce di Lintz, di Stcyers e si avvicina a Vienna : l'esercito gallo-batavo 
rimonta la Rednilz e si accosta al Danubio : la strada di Vianna è aperta. 

(3 nevoso anno 9). Ad otto ore della sera scoppia la macchina infernale 
disposta nella via S.-fticaise a Parigi nel momento in cui passava il primo con- 
sole per andare all' opera ; uccide o ferisce trenta persone circa. Il primo con- 
sole però resta illeso. Simile attentalo viene sulle prime attribuito ai Giacobini 
ed anche al ministro Fouchè. 

Nuovo armistizio tra il generale Moreau e I' esercito Austriaco firmato a 
Steyers. Gli Austriaci evacuano il Tirolo ed abbandonano le fortezze di Brau- 
uau e di Wnrtzborgo ai Francesi. 

Nel giorno stesso e nei seguenti l’esercito francese comandalo dal generai 
Orane sforza il passaggio del Miocio a riporta parecchi vantaggi sugli Austriaci 
cha abbandonano le loro posizioni. 
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Sai Unire deiranno una flotta russa ai mostra ad incrociare sul Mediter- 
raneo. 

Una flotta britannica comandata da lord Keitb porta nelle spiaggie del* 
T Africa un corpo di i 5 mila uomini agli ordini del generale Abercromby per 
combinarsi coir esercito del gran visir accampato in Siria all 1 ingresso del gran 
deserto e per scacciare i Francesi dall 1 Egitto. 

Paolo I costringe lord Whitworth, ambasciatore d’Inghilterra, ad uscire dai 
suoi stati; fa mettere rimbarco aui navigli inglesi che si trovano nei porti di 
Russia, e fa preparativi ostili a Cronstadt, a Riga ed a Revel ; fa anche armare 
tre fregate nella parte orientale della Russia all’ estremità orientale del 
Karntscialka ad effetto di percorrere i mari dell’India e d' impadronirsi delle 
flotte degl’ Inglesi in Asia, mentre 5 o mila Russi si preparano ad attraversare la 
Persia e ad impadronirsi delle agenzie Inglesi nell' India. 

L’ammiraglio Gantheanme esce da Brest e conduce in Alessandria 7 ad 
8 mila uomini e le munizioni di cui manca V esercito d’ Egitto. 

In Africa l’esercito del gran visir, forte di 80 mila uomini, ala Damasco 
avanza fino al Cairo, mentre la flotta inglese, comandata da Sidney-Smith, blocca 
i porti d’ Egitto. 11 geneiale Kleber non ha che 85 oo uomini divisi sopra Kaieh, 
Salahieh e Bai bey onde facilitare le comunicazioni col Cairo. 

11 24 gennajo trattato d’ El-Àric conchiuso fra il gran visir e Sidney-Smith 
da una parte ed il generale Kleber dall'altra per l'evacuazione dell’Egitto dove 
i Francesi cominciavano a mancare delle cose più necessarie. In conseguenza di 
questa convenzione sessanta navi turche sono attese nel porto d’ Alessandria. 
Abbandonano i Francesi l’Alto Egitto; i generali Desaix e Davoost s’imbarcano 
per la Francia. Lord Elgin, mal contento dell 1 intelligenza che regna fra gli Ot- 
tomani cd i Francesi, dimanda al divano la cessione all’ Inghilterra dei porti di 
Alessa odrìa e di Rosetta. 

L’ 8 marzo il gabinetto dì Londra non approva la capitolazione, cd ordina 
che T ammiraglio Keilh si opponga a) passaggio dei bastimenti destinali al tra- 
sporto dell’esercito francese. Sidney-Smith esige che si renda prigioniero. Kleber 
si decide a ricominciare la guerra. 

Il 19 battaglia d’Eliopoli. 1 Turchi, comandati dal gran-visir Jouseph, sono 
battuti presso El-Hanca io Egitto dal generale Kleber. 

11 20 battaglia di Koraim. Nazif, nominato pascià d’Egitto, accorre in ajuto 
del gran-visir con un corpo di Turchi e di Mamelucchi ; resta sbaragliato presso 
Belbeis : il gran-visir fugge attrarerso il deserto e dopo perdati 20 mila uomini 
ripara in Gaza : il suo esercito è dagli Arabi disperso. 

Il 25 aprile i Francesi riprendono ai Torchi il Cairo da alcuni Osmanli 
sollevato. Gli Ottomani si ritirano in Siria. 

Il 28, Murad-bei, capo dei Mamelucchi, professa sommissione al 
Kleber il quale, padrone dell’ Egitto, gli cede le provincie di Girge e 
perchè vi resti come governatore per la Francia. 

Il 14 giugno passeggiando il generale Kleber sur un terrazzo del Cairo è 
assassinato da un giovane sirio per nome Suley-rnan , spedilo da Gaza dall’agà 
dei gianizzeri . Il generale Meuou gli succede nel comando dell'esercito. La 
tranquillità della città del Cairo viene ristabilita ; settanta bastimenti turchi o 
greci entrano nel porto d’ Alessandria e vi son trattenuti: l’esercito francese, 
reclutato e forte di 18 mila uomini, aspetta una seconda volta quello del gran- 
visir; ma i Francesi ben presto s' indeboliscono per mancanza di comunicazioni 
colla Francia. 
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La città di Torabuctoa, capitale del Sahara, diventa 1 ’ emporco di (otta 
le nazioni dell' Africa. 

In Asia, il marchese di Welesley riduce il subabd'Oode, che gli pagata un 
tributo fin dal 1786, ad uua semplice pensione, e s' impadronisce di tutte le ren- 
dite della di lui subabia. 

In America, la parte francese di S. Domingo è riunita sotto P autorità di 
Toussaiut'Lauverture. 

Il congresso degli Siati Uniti si stabilisco nella nuota città di Washington. 

L' 1 1 settembre, gP Inglesi s' impadroniscono dell’ isola di Curano. 

Il 3 <i, contenzione tra'plenipoteniiari francesi e gl'inviati degli Stati Uniti 
d' America. 

Dopo P espulsione dei deputati della sala legislativa è nominata una com- 
missione consolare esecutiva ; il gotarno provvisorio dà luogo ben presto al go- 
verno consolare fondato dalla costituzione dell' anno 8. Giunge allora Buona- 
parte al potere supremo. Cambacèrèse Le bruii sono aggiunti al primoconsolo 
con voce consultiva oelP amministrazione generale degli affari pubblici: per 
questa constituzioue, indipendentemente dai consoli, è instituito un tribunale 
per la discussione delle leggi ; un corpo legislativo è incaricato di decretarle, 
senta far uso della parola ; il meccani uno di questa macchina politica è com- 
piuto da un senato conservatore che non deve conservar nulla; squali tre corpi 
non sono oli* line che vani simulacri di un potere legislativo: dopo il 18 brumale 
più non esiste lo stato che nella persona di Buooaparle. 

Nei primi mesi che seguono la sua installazione ai studia il governo di cat- 
tivarsi la confidenza ilei Francesi ; la legge degli ostaggi è rapportala, rivocato 
il bando dei preti ; soppresso l’ imprestilo forzato; s* insti Iniscono corti d'ap- 
pello, e la giustizia criminale in ogni dipartimento è amministrata ; le prefet- 
ture sostituiscono le 4 mrai lustrazioni centrali e l'andamento della pubblica am- 
ministrazione non è che più rapido, più metodico e più ordinato. 

In pari tempo apre il capo del governo pacifiche negoziazioni coll'Inghil- 
terra ; nelle quali diplomatiche discussioni gl' infelici prigionieri francesi che 
gemono nelle prigioni galleggianti chiamate pontoni^ sono cambiati e riveggono 
il desideralo suolo della patria. 

Le proposizioni di pace fattoio pari tempo all' Austria sono rigettate, ed 
anche I* Inghilterra ributta qaelle che le si offrono. 

L* imperatore di Russia Paolo I, violo dalle maniere di Buonaparte che gli 
rimanda i suoi prigionieri vestiti di nuovo, si stacca dalla coalizione, c lascia sola 
I’ Inghilterra e P Austria correte le vicende della nuova lotta in coi s'ingolfano. 

fi governo che più non dubita delle imminenti ostilità delle potenze nemiche 
della Francia, si mette prontamente in istato di resistere con vantaggio alle for- 
midabili loro forze. 

11 nuovo governo, ingannato nelle pacifiche sue speranze, leva 60 mila co- 
scritti : nell' intervallo dei militari preparativi, voluti dalle circostanze, i gene- 
rali Brune ed Hedouville battono e disarmano nei dipartimenti ammutinati le 
bande degli Sciuani al soldo straniero. Lecourbe contiene gli Austriaci sul Reno 
ed in Italia. Morena riceve ordine di passare il fi urne ; il generale S. Suzanne che 
comanda Pala sinistra ai questo esercito, le varca a Stia sborgo; il generale 
S. Cyr lo passa col centro a Brisach e Lecourbe nelle vicinanze di Sleio. 

Questa incursione al di là del Reno sulle prime è coronata di militari «ac- 
cessi ; la battaglia il' Hochsledt, ove la vittoria decora le bandiere di Francia, è 
una delle più importanti di questa campagna; i Francesi s' impadroniscono 
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d’ Ulm» ed obbligano gli Austriaci ad evacuare li Svaria, la Francofila e la Ba- 
viera. 

Ritornata Pitali» «otto la dominazione Austriaca, è occupata da un esercito 
di cento trentamila imperiali. Massena, il cui quartier generale è a Genova, co- 
manda un esercito di 4<> mila uomini opposti alia marcia delle truppe austriache ; 
Massella vieti alle mani col nemico; in principio ottiene qualche successo; ma 
Suchet è tagliato, ed il corpo che forma la sua sinistra è separato dall’ esercito ; 
in conseguenza di questa vittoria avanzano gl' Imperiali sulla Provenza per 
invaderla, ed i Francesi si trovano ridotti a difendere le loro frontiere al di là 
del Var. 

Confinato Massena nella città di Genova tenta di far levare il blocco dalla 
piazza, esce dalle mura alla testa di quindicimila uomini; ma ad onta del sno 
coraggio e de’ suoi sforzi non può rioscire ad allontanar le truppe austriache ed 
a far levare il blocco dplla città ; è costretto a rientrare nelle mura ; la piazza 
bloccata per la parte del mare dalle squadre britanniche più non riceve sussidii; 
è in preda ad una fame crudele; Massena lutti questi mali con eroica costanza 
sopporta ; i Genovesi non possono sopportare più a lungo la spaventosa penuria ; 
altamente si querelano. Spera il comandante (iella piazza di essere io breve soc- 
corso, e prolunga al più possibile il momento della capitolazione : finalmente, 
impossibilitato a sospendere ed arrestare le mormorazioni ed i lamenti delta 
moltitudine, tratta la resa della piazza, nel giorno medesimo in cui il coman- 
dante del blocco nemico riceve ordine dal generale Mela* di raggiungerlo. 

Il primo console aveva preso il comando dell'esercito di riserva, riunito 
•otto le mura di Dizione ; il qual esercito, forte di 60 mila uomini ed in parte 
composto di coscritti, giunge in pochi giorni ai pie’ delle Alpi ; il monte 
S. Bernardo che bisogna varcare, onde calar in Italia, non ne sgomenta il corag- 
gio; avanzano essi verso il monte minaccioso che indarno oppone alla loro 
audacia le eterne sue nevi ; le carrette sono distaccale dai cannoni, e dei tronchi 
d’albero sul momento scavati loro servono d’inviluppo: le carrette, te muni- 
zioni, le ruote, tutto il treno di quelle macchine micidiali, tutto è trasportato a 
forza di braccia fra i ghiacci ed i precipizi ; i soldati francesi superano cantando 
le difficoltà di una strada quasi inaccessibile, i vortici, le valanghe ed i rigori 
di on freddo eccessivo ; l’esercito percorre nello stanchevole cammino una linea 
di quattordici leghe. 

Il forte di Bard che chiude l’ ingresso alla Valle d’Aosta presenta difficoltà 
di altro genere, bisogna prenderlo con un colpo di mano ovvero sia passare sotto 
il fuoco delle sue batteria; la cittadella non si può prendere malgrado il cor- 
raggio e gli sforzi degli assalitori; ma alla fine un pezzo da quattro montato ad 
oltre qual trecento metri d’altezza protegge i Francesi e la gola si supera. 
La guarnigione dopo crollata una torre del Castello, battuto dall’ artiglieria 
francese, è costretta a capitolare ; cala allora l'esercito nelle ricche e fertili pia- 
nure dal Piemonte e della Lombardia. Maravigliato il nemico per tanta audacia 
e per tanta fortuna, non può difendere il passaggio della Sesia De del Ticino. 
Apre Novara le sue porte alle truppe repubblicane, ed il primo console entra 
in Milano. 

Invasa la Lombardia dell’esercito francese, seconda questo con tutti tsnoi 
sforzi il successo delle armi della Repubblica; l’esercito imperiale trovasi allora 
in critica posizione; collocato fra Suchet e Buonaparte si vede tagliata la linea 
d'operazione ; Melas è costretto ad abbandonare il progetto d’invasione della 
Provenza ed a ritornarsene a Nizza ed a Torino. 
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La poiizion difficile dell' esercito Austriaco inspira al suo comandante in 
capo la risoluzione di uscire da tanto pericolo : quindi il villaggio di Marengo 
posto in riva alla Bormida è sull'alba vigorosamente attaccato ; prova il nemico 
luDga e viva resistenza, e solo dopo i più grandi sforzi giunge ad impadronirsi 
del villaggio. Il corno di truppe comandato dal generale Victor, messo in fuga, 
portali disordine ed il terrore nelle file repubblicane; assalilo Lannes dai ne- 
mici superiori è costretto ad operare la sua ritirata sotto il fuoco terribile di 
80 cannoni ; nel momento istesso la aalate dell' esercito francese sembra dipen- 
dere dal formidabile quadrato atretto dai granatieri della guardia consolare che 
fulmina l'ala aioistra del nemico ; ma due divisioni di truppe fresche comandale 
da Deaaix entrano in linea a cinque ore della sera e mutano improvvisamente 
la faccia del combattimento ; slanciansi esse in colonne serrate sotto il fuoco ne- 
mico ; l'ala destra delfesercUo imperiale è tagliata, e la vittoria rivola tolto le 
bandiere della repubblica che parea avesse abbandonate in tutto il corso della 
giornata. Deaaix, che determina il successo di questa giornata colla sua intelligenza 
e col suo coraggio, cade sotto un colpo mortale. 

L'occupazione del Piemonte, la liberazione dello stato di Genova e della 
Lombardia, è il frutto di questa sanguinosa battaglia. Sull' Inn e sulla Bormida 
il genio dei combattimenti dirige il valore francese ; Deaaix e Lautour d'Alvernia 
periscono quasi nel medesimo tempo ;i loro nomi vanno a confonderai, sebbene 
spenti per una cauta ingiusta, in seno ad una gloria eterna con quello di Kleber 
che per una inesplicabile fatalità soccombe sotto i colpi d’ un vile assassino 
d'oriente nel giorno medesimo in cui Deaaix spira ■ Marengo. 


Le caute stesse che imprimono ai secoli anteriori il movimento che li tra- 
scina nella marcia loro progressiva, influiscono con forza invincibile sugli avve- 
nimenti del decimo ottavo secolo. Avanzano le nazioni europee con rapido 
passo al perfezionamento sociale, od a quello che tale ai stima ; i destini dell' u- 
raanità, nel cieco loro affascinamento, sembra non possano più rimanere arrestati 
nell' imminente perfezione. 

La Bastia, gelosa del commercio delle arti della civiltà europea, ai getta con 
ardore nella nuova carriera. Pietro il Grande ti sente il coraggio di cominciare 
la riforma delle abitudini, degli osi, delle leggi, delle inatitnzioni quasi selvagge 
dei Moscoviti; il suo genio s'infiamma alia vista delle scienze, delle arti, del- 
l’industria che formano l'onore, la gloria e lo splendore delle altre contrade 
d’ Europa ; segue costantemente il suo disegno e latte concentra le sue cure a 
far uscire dalle barbarie i popoli ai quali comanda. Si stadia introdurre ne' suoi 
stati il gusto delle lettere e delle belle arti; sparge i germi di una civiltà meno 
imperfetta. 

1 suoi successori seguono religiosamente 1* esecuzione del medesimo piano; 
chiamano nella città da lui fondala sulla sponda della Neva i dotti, gli artisti, 
i filosofi, gli stranieri la cui riputazione giunge ad essi ; intendono a mantenere 
negli animi nobile emulazione, a fissare nel loro cuore i lumi, la politezza e le 
maniere dei popoli inciviliti; i grandi dell'impero son allevati a sentimenti de- 
gni della nobiltà della loro origine ; ricevono la medesima educazione, parlano 
la medesima lingua degli uomini qualificali pei loro talenti appo le più illumi- 
nate natioui d’ Europa. 

Finalmente la loro politica manifesta e secreta tende a comandare al 
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Bosforoe ad «nere sempre pronta ad ingerirsi in tutte le importanti contese 
delle polente continentali. 

Fra fotti i successori di Pietro il Grande, ì * imperatrice Caterina 11, con- 
tribuisce più di ogni altro col suo spirilo, co' soni talenti, col suo carattere e 
col suo genio, ad estendere V impero formidabile degli czar, a rendere colle 
sue conquiste in Oriente V ascéndente di questo impero per sempre minac- 
cioso all' occidente ed al mezzodì dell'Europa. 

Quindi la reggiamo dirigere e signoreggiare i suffragi della dieta di 
Polonia, far dare lo scettro dei Jagclloui a Poniatowski, suo antico amico ; 
a preparare così la ria alla divisione dell'antico regno dei 1 Sarmali; ben 
presto i Polacchi scompaiono dalla lista delle nazioni. 

Nella guerra contro gli Ottomani, spiega Caterina tutti i secreti della 
sua politica e del suo potere; possedè l'arte d'interessare i dotti ed i sag- 
gi al successo delle sue armi contro la Mezzaluna, quell' eterna e fanatica 
nimica della croce; le sue vittorie son celebrate, propagate da un capo al- 
l'altro d'Europa dalle cento roci della Fama; dovunque a* innalzano voli 
per rederla entrare trionfante fra le mura dell'antica Bisanzio, c rialzare 
l'impero d'Oriente sui fumanti avanzi dell' islamismo. 

Ma la politica spaventata da' suoi trionfi semina la tema, l' inquietu- 
dine nei gabinetti dei sovrani; un agitarsi , un concertarsi, un collegarsi 
dovunque per operare colle armi «na diversione poderosa e mettere insupe- 
rabile ostacolo all' incarnamento dei vasti disegni di questa illustre principes- 
sa ; intanto nasce il ravvicinamento, la pace è conchiusa e l'iroperadrice sta 
paga di alcune città, di alquanti porti e della libera navigazione sul mar Nero. 

Nel corso dello stesso secolo di cui esponiamo un rapido prospetto, il mo- 
narca che regna sulle sponde della Spreti, si trova trascinato nella corrente 
dalla commozione morale che domina tutti gli animi ; ajula, nel silenzio del 
gabinetto, a’ progressi dei lumi della filosofia, colla mano medesima che nota 
gli avvenimenti politici del tempo nelle sue memorie, e che scrive ne» mo- 
menti di riposo versi ingegnosi, tiene la spada dei combattimenti, ne colpi- 
sce eoo successo i suoi nimici. adorna il suo fronte d' allori, aumenta la glo- 
ria della sua casa, e presiede fermamente alla misura politica del Nord. 

Nè I' antica capitale del mondo va esente dalla medesima agitazione mo- 
rale; le idee di una società più perfezionata penelrauo fin in foudo al Valicano. 

In Inghilterra si Irasanda per allora l'impero dell' opinione che signoreg- 
gia il mondo. Si finge dimenticare che le colonie del settentrione dell'A- 
merica son composte di fanciulli, originariamente usciti dal seno della ma- 
dre patria, che hanno i medesimi costumi, lo stesso linguaggio, le abitudini 
stesse dei Bretoni; che hanno diritto ad un'amministrazione dolce e di pro- 
tezione ; che denoo essere trattati siccome figli d'un popolo libero, nè già da 
schiavi; ma alla voce dell'avarizia e dell' ambizione, si tenta all' incontro (li 
gravare sopra di essi il giogo di cui si lamentano; si obbligano con atti ti- 
rannici a ricordarsi rhe sono Inglesi ; scoppia la rottura, e gli Americani han- 
no ricorso alle armi per rispingere le violenze che si permettono conti’ essi. 

La ragione pubblica che nel corso del decimo! lavo secolo, ingenera tanto 
fermento negli animi, dislendeti similmente sulle colonie inglesi di quella par- 
te di mondo; l'idea della schiavitù a cui vuoisi assoggettarle le irrita, ne 
infiamma il coraggio, e le dispone a precipitarsi in tutti i pericoli, anziché 
sopportare il giogo intollerahile. 

Scoppia la guerra fra la madre patria e la colonie malcontente delle 
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sue leggi; la parie gloriosa di Washington comincia a quest 1 epoca ; animato 
dai più nobili sentimenti, e cedendo all’impulso generale del suo secolo, spie- 
ga eminenti virtù e rari talenti ; comincia la guerra senza denaro, senza 
munizione, senza magazzini \ fa adottare maturi disegni e ben concepiti a 
comitati che non sentono sempre il vantaggio del sistema uniforme di difesa ; 
mostra ne 1 rovesci, come nelle prosperità, costante pradenza, ammirabile tran- 
quillità d’ animo ; riesce più utile alla patria colle inapprezzabili sue virtù 
di quello sia col valore e cogli stessi talenti. 

Ajutato dalle flotte, dai tesori della Francia, da alcuni giovani cor legio- 
ni, riporta Washington segnalati successi sogli Inglesi, ne disperile gli eserciti 
ad i migliori officiali ne fa prigionieri : la vittoria ai schiera sotto le bandie- 
re delPUnione, e costringe i suoi nirnici a riconoscerne i diritti e P indipen- 
denza ; si ferma la pace, e gli Americani, sotto gli auspicii delle loro leggi co- 
stituzionali, entrano nella carrièra di prosperità. 

La Francia è a quest’ epoca trascinata da un movimento morale anche 
più rapido, verso inevitabili mutamenti; le idee generalmente negli animi 
diffuse, non attendono che P occasione di sviluppare con violenza e di ope- 
rare una viva esplosione. 

Accelera il suo cammino durante la reggenza ; la licenza dei costumi e 
la corruzione s’ insinuano* in totte le classi delja società; le dissensioni continue 
della magistratura colla corte, la prodigalità della lettere officiali. le transazio- 
ni politiche importanti condotte per certo modo senza saputa della Francia ; 
un’intiera generazione d* uomini allevati in massime opposte alle antiche in- 
stituzioni, tutto favorisce le Illusioni che un nuovo ordine di cose bugiarda- 
mente promette; l'arditezza dello spirito d'innovazione che infiamma tutti 
gli animi, domina tutti i pensieri, tutto lascia preconizzare che nulla potrà 
resistere all’urto intellettuale che si prepara. 

Gli stati generali che più non ponnosi negare all’ impero minacciante 
dell’opinione, son convocali; i voti della Francia, solennemente deposli nei 
registri di tutte le province; la. riforma degli abuti, dei privilegi, condotti 
dall’odioso regime della feudalità, è richiesta ad alle grida; l'assemblea 
nazionale della Francia si costituisce, malgrado l'opposizione degli ordiui 
privilegiati ; comincia Ha questo punto la rivoluzione, e Ititi' i cuori si aprono 
alla vana speranza di veder pieoi i voti della generalità dello stato c dei 
nuovi destini della nazione. 

Ma le costanti opposizioni dei cortigiani sostituiscono una guerra inter- 
minabile ai desideri esagerati di una riforma voluta dalla capricciosa pubblica 
opinione; le quali troppo deboli opposizioni suscitano le passioni, accendono 
le menti, e le sospingono a superare tulle le difficoltà ed a viucere lutti gl» 
ostacoli. 

Se la rivolutine di Francia veste allora cosi spaventevole carattere, non è 
frutto principalmente se non della irragionevolezza che usurpa le divise rispet- 
tabili «Iella ragione; quando le discussioni sulle teorie dell’ordine sociale sono 
sostituite dagli sforzi materiali della rivoluzione, nessuna forza, nessuna potenza 
la può arrestare nel suo terribile cammino ; rovescia tutto quanto si oppone al 
suo corso, e termina colto alimentarsi delle illusioni della gloria, col servire m 
proteggere un trono usurpato, fondato sull’egoismo personale, e che alla su« 
volta poi crolla, quando più non offre nè sostegno nè punto d’ appoggio al- 
l’abbietto sentimento. 

Scoppia in pari tempo nel Belgio una rivoluzionesimi le a quella di Francia, 
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ma differente uei princìpii e Dello scopo. Incatenati dalle inslituzioni, annegati 
io seno alle usurpazioni feudali, s'armano gli- abitanti del paese. 

Non vede Giuseppe II il termine dei movimenti dei Paesi Bassi ; il suo suc- 
cessore fa bentosto rientrare in sna obbedienza gli smarriti snoi sudditi ; paci- 
fica questa contrada, e aumenta le prerogative annesse alla sovranità di quelle 
provincie. 
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TAVOLA ALFABETICA 


SPECIALE DELL’ OTTAVO VOLUME 


CHE HACCIirUDE SOLTANTO 
GLI AVVENIMENTI CIVILI E MILITARI. 

m 


xVbba*-Mirz», 1720. 
Abdalla, 1715 e 1719. 
Abdel-Malec o Malek, 1727 e 
*7 a 9‘ 

Abdicazione di Chien-long, 
1796. 

di Filippo V, 1724. 

— — di Pietro III, 1762. 

del re di Polonia, 1793. 

— di Stanislao, 1735. 

— di Vittorio Arnadeo, 
1730. 

Abdul-Amid, 1774. 
Abdulcalic, 1793. 
Abercrorabj, 1792, 1799 e 
1800. 

Abolizione della barriera , 
1781. 

- — del casual dei carati,! 789 
— — della decima, 1789. 

■ dei diritti feudali, 1789. 

— della giojosa entrata , 

—delle lettere segrete, 17 88 
dei privilegii delle città, 

— — dei pririlegii della no- 
biltà, 1789. 

dei reame in Francia , 

Ofelia schiavitù, 1771 e 

>79i 

Abrial, 1799. 

Abudaad, >773. 

Àbulay, 1756. 

AbuI-Fela-can, *779. 
Acar-Maoraetto-can, 1785. 
Achd (l'ammiraglio d'), 1758. 
Acian, 1744’ 

Acmet-A dalla, 1747. 


A 

Acroet-Jezzar, 1798. 

— Ili, 1703. 

Àcton, 1799. 

Acni, 177E. 

Adams, 1763. 

Adelaide, 1774* 

Adel-Scia, 1747- 

A dolio- Federico, 1743 . 
Aga-Meemet-can, 1795. 
Aiguillon (il duca d'), 1758. 
Ailhaud, 1792. 

Aionchi, 1703. 

Albergotti, 1792 e 1712. 
Albermale (il conte d 1 ), 1762. 

— - ' ■ (il duca d'), 1712. 
Alberoni, 1716. 

Albi te, 1794* 

Alessandra Panlowna f 1799. 
Alessandro, 17S8. 

Aleisiowitz, 1725. 

Ali, 171G. 

Ali-Bei, 17G0 e 1772. 
Ali-cuen, 1768. 
Ali-Murad-can, 1781. 
Ali-Pascià, 1710. 
Allegue-Fitz-Hebert, 1782. 

A 11 uri pi r li, 1753. 

Alompra, 1753. 

Alton (d’>, 1787 e 1789. 

Al virili, 1795 e 1796. 
Amalia-M«ria, 1738. 

Amar, i;q 3 e 1794. 
Ambasciata belgia, 1789. 
Amed. 1762. 

Arned Scia, 1747* 
Amministrazioni provinciali, 

. e 

Amnistia, 177D, 1790 e 1792. 
Amonrsana, 1752. 

Anacharsis Cloolz, 1794* 


A 

Anaverdi-can, 1749. 
Audreossy, 17^9. 
Anhalt-Dessau ( il principe ), 

1746. 

Ankarstroem, 1792. 

Anna, 1721. 

— — di Bevern-Mecklerobor- 

go, 1740. 

— — Ivanowna, 1730 e 174°. 

— Stuart, 1701 e 171». 
Annullazione del trattato di 

cambio, 1762. 

Anseime, 1792. 

Anson, 1740 e 1744* 

Antibul, 1793. 

Antin (d 1 ), 174». 

A n ville (d 1 ), 1 74^- 
Apertura del congresso di 
Soissons, 1728. 

■ - degli stati generali , 
1789. 

Appello d'abuso, 1732. 

— al popolo, 1793. 
Àpraxin, 1757. 

Aquiieia incendiata, 1703. 
Arania-Aresedo (d\ 1797. 
Arbuthnot, 1780. 

Arco (il duca d'), 1704* 
Arron, 1782. 

Aremberg (il duca d*), 1743. 
Arena, 1799 e 1800. 

Argile (il conte d*), 1718. 
Arguata, borgo, incendiato, 

Aristocrazia genovese, 1782. 
Armamento delle guardie na- 
zionali, 1791. 

Arnold, 1777. 

Arpajoo (marchese d’), 1711. 
Arresto di Bouillè, 1791. 
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A 

Arresto di Luigi XVI, 1791 

del papa, 1799. 

della regina Carolina , 

, 77 a * . . . ^ 

■ — degli stranieri in Fran- 

eia, 1793. 

di Slruenzèe, 1772. 

Arlchil, 1713. 

Arleaga. * 779 * 

Artois (il conte d’), 1789. 
Asfeld (il cavaliere d’), 1708, 
1710 e 1734. 

AshrafT o Echeref, 1725. 
Assas, 17G0. 

Assassinio à' Ali-Meemet*can, 

’ 797 • * »• 

— — dei francesi in Italia , 

>796- 

— di Gafforio, *743- 
del generai Duphot , 

Jel generai KlebeT , 

1800. 

di Giaifcr), 1753. 

— — di Gustato 111 , 1792. 

di J umori ville, 17^4. 

di Le Pellelier, 1793. 

— — di Marat, r*93. 

dei plenipotenziari a 

a Rasladt. 1799. 

di Scia-Nadir, 17^7- 

Assedio di Banhtluka, 1737. 

della Bastiglia, 1789. 

di Belgrado, 1717 e 

1789. 

— — — di Ceula, 1753 e 1774. 
— — di Conde, 1798. 

— d’Ehrenbreilstein, 1796. 
di Figuieres, *794* 

■ — • di Friburgo, 1744* 

di Genova, 1800. 

« «li Gibilterra, 1727. 

>J 79 «» 7 8 . a - 
— — di Gromme, 179’. 

— d* Ingolsladt, 1704» 

— . - d'fspaan, 1720. 

di Landau, 1795. 

— — di larndreeics, 1712. 

— — di Lerida, *717. 

— — di Lilla, 1708 e 1792. 


A 

Assedio «li Lione. 1793. 

■ ■ - di Luceruborgo, 1794* 
— — di Madras, 17G0. 

— — di Maeslricht, 1794* 
di Malta, 1799. 

— di Mantova, 1735, 1796. 

■ di Melille, * 774 * 

— — — di Minorica, 1756. 

— d' Olmiilx, i^ 58 . 

— — d* Orano, 1^33 
— *— di Orami, 1738. 

— — d* Ostenda, »?4^* 

del Porto del Principe, 

» 79 3 ' , 

— — di Qnebec, 1789. 

— di Snn-Fiorenzo, 1 j 36 . 

— di San Giovanni di A- 
cri, 1799 

— di Stralsunda, 1715. 

— di Thion ville, 1792. 

— — di Tolone, 1793. 

— di Valencienoe, 1793. 
Assemblea consti taentc,i 789. 

— legislativa, 1791. 

— — nazionale, 1789. 

— — dei notabili, 1787. 
Assemblee primarie, 1792. 

■ provinciali 1787 
Assembra meu lo dei campo di 

Marie, 1791. 

Assia-Darmstadt (il principe 
«•'). '. 7 * 7 - 

Assigoa ti, I790. 

Attentalo contro il re di Po- 
lonia, 1771. 

Atto d'arcusa di Luigi, 1792. 
» d’Ainali-Cavac, 1783. 

— del bollo ( pubblicazio- 
ne dell* ), 1 7G4 • 

costituzionale, 1791. 

Aubentin (d*), 1720. 

Aubri, 1797. 

A 11 fieni «erg, 1799 
Augereau, 1795, 1796* 1800. 
Augusto II, 1733. 
Aureng-Zeb, 1707. 
Auticbainp (d'), 1793. 

Avara v (marchese d’), 1707. 
Avvelenamento dei soldati 
francesi, 1799. 


B 

Ayala, 1778. 

ICba-ean, 1797. 

Back, 1760. 

Bagdeloune, 1794. 

Bagna sco incendiala, 1 7* 

Bai ( il marchese di), 1706. 
Bailly, 1789. 

Baocal, 1793. 

Banco di Law e comp. 1716. 
Bandiera nera, 1800. 

Barite ville, I7OO. 

B irba roux (de), 1793. 
Bargello, 1780. 

Barnave, 1791. 

Barington, 1759. 

B;«rragna)-d' Uilliers, 1796. 
Barra», 1794 c 1795. 

Barrcre, 1794 e 1795. 

Barrì (du), 1771. 

Barrière di Parigi bruciala , 

Bnrlhelemi, 179!» e 1797* 
Battaglia .TAldcnhoven,! 794 

— d'Almenara, 1710. 

— d’AItenkircben, 1796. 
d'Ànderlrcbt, 1792. 

— d’Arcole, 1796. 

— deirAsfietla, 1 747 * 

— — — d’Antram, 1793. 

di Biberach,i796e 1800. 

— di Bilonto, 1 7S4* 

— di Borghetta, 1796. 

— di Calcinato, 1706. 

■ dì Campo Santo, 1743. 

— di Cassaoo , 1700 e 
* 799 * 

— Hi Castel-Nuovo, 1799: 

■ di Castiglione, 1798 

——di Crevelt, 17^8. 

■ ■ — • navale di Cronstadl , 

1 79 °- 

— di Croska, 1739. 

■ di Culloden, 1748. 

di Dcttingen, *743- 

d'EI-Aric, 1799. 

——'di Eliopoli, 1800. 

— — d'Elsingborgo, 1710. 

— d'Engen, 1800. 

— de Faikirk, 1748. 

— — de Fillagihausen, 1761. 


SECOLO DICIAOTTESIMO DELL'ERA VOLG. 


58y 


B B 


Battagli;! Ji FleurO.s > 70 ^- 
di Fon tenui, 1745 

— di Franca-Villa, «719. 
di Fraoktadf, 1706. 

di Friedberg, > 74 ^* 

di Grunsberg, 1761. 

dt Guastalla, 1734. 

— diluibile», 1704 e 1800. 

di Hondschotle, 1798. 

nette Indie, 1720. 

di Jemraapes, 1793. 

di Kesseldorf, 174G. 

• di Koiairo, 1800. • 

di Latidshut, 1780. 

di Lawfeld, ■ > 4 ?* 

di Lieblingen, 1799. 

— di Lignite, 1760. 

di Lisa», 1757. 

di Iamoiiu, 175G. 

— ■ ■ di Luxara, 1702. 

1 di Malplaquct, 1709. 

— — di Msnheira, 1799. 

dì Marengo, 1800. 

• 1 — di Mai» jovvice, 1795. 

■ di Morakirch, 1800. 

di Mutarti, 174*. 

» — ■ di Mondovl, 179G. 

della Montagna Nera , 

1 704 - 

di Montenotle, 1796. 

del monte Tahor, 1799. 

navate del Finistere, 

* 744 - 

— di Ntreibeim, 1796. 

— — * di Nerwinda, 1793. 
di Novi, 1799. 

— — di Peterwaradino, 1716. 
- — -■ di Piacenza, 1746. 

— — delle Piramidi, 1798. 

— * — di Flatsey, *767. 

di Prandnitz, 1745. 

di Preatona-Pau, *745. 

di Prillava, 1709. 

— ■ — di Ramilliei, 1706. 

di Raucourt, *746- 

di Rheinberg, 17G0. 

— — ■ di Rivoli, 1797. 

di Rosbach, 1757. 

— - - di Roveredo, 1796. 

— — di San Carlos, 1759. 


Battaglia di Saragoxxa, 1710. 

— di Savenay, 1793. 

— —— di Sediman, 1798, 

— — del Tagliamenlo, 1797. 
— — di Teming, 1796. 

■ ■ di Torgao, 1760. 

— — di Trenton, 177G. 

— — di Villa-Franca, 1799. 
di Villaviciosa, 1710. 

— di Watlignies, 1795. 

— di Willmanstrand, 1741. 

— • di Wurttborgo, 1796. 

— • - «li Zi«caberg, 17^7. 

di Zurigo, 1799. 

Bathiani, > 744 * 

Baudia (il capitano), 1800. 
Bazire, 1794, 

Beauliea, 1793, 1794 e 1796. 
Beaurepaire, 1793. 
lira uva is, 1793 e 1795. 
Bedfort (il duca di), 1763. 
Becring, 1735, 1728 e 1741. 
Bringa Della, 1753. 
Bellrgarde, 1797. 

Belle- Iste, 1733 e 1748. 
Benedetto XII], 1724 e 1780. 

XIV, 1740. 

beni del clero, 1789. 

Vergasse, 1709. 

Bergoeing (de), 1793. 
Bernadotle, 17960 1799. 
Bernard de Saiutes, > 704 - 
Rernis (il Cardinal de), 1769. 
Berthier, 1796 e 1799. 
Bertbolet, 1799. 

Berwick (il maresciallo di) , 

* 7 ° 4 * > 7*4 « * 7 , 9 * 

Bessieies, t8oo. 

Beurnonville, 1792 e 1793. 
Bezont. 1709 e 1714. 

BibicofT. 1774. 

Biglietti di banco screditati, 
1720. 

— di confessione, 1752. 

-■ - ■■ di stato, 1716. 

Bigol de Preameneau, 1800. 
Billaud, > 794 - 
Bing. 1718 e 1757. 

Biron, 1731 e *74°- 
(il duca di), 1745* 


B 

Biron ( il vice-ammiraglio ), 
*??*• 

Biro! tea u (de), 1793. 
Blainvilie, 1702. 

Blallhe, 1732. 

Blanchelande, 1792. 

Bodega, 1775. 

Bogle, 1774. 

Boileau (il conte), 1738. 
Bolingbrocke, 1711 e 1714. 
Bollo, 1764. 

Bombardamento d' Alessan- 
dria, 1709. 

— di Cadice, 1797. 

della costa di Genova , 

1745 . 

— del forte di Rehl, 179G. 

— di Landau, 1798. 

■ di Lilla, 1793. 

— — di Lione, *793* 

— di Namur, 1704. 

— di Quebec, 1759. 

— di Tripoli, 1728. 
Bomport, 1798. 

Bod, 1798. 

Bonneau, 1794. 

Booncval (il conte di), 1716. 
Bonnier, 1797. 

Booo, 1773. 

Borgo (il conte di), V709. 
Borgogna (il duca di), 1702. 
Boscawen, 1748. 

Boterei, 1797. 

Botta ( il marchese ), 1746* 
Rouchotle, 1793. 

Bouftteis (il maresciallo di), 
1702,170901744. 
BougainviKIe, 1766. 

Bouiliè (il marchese di), 1781. 
Borbon-Condè (il principe), 

179 >- 

— - ■ (il duca di), 1733. 
——(madamigella), 1796. 
Bour botte, 1793 e 1798. 
Bourdon, 1794, 1 796 e 1797. 
Bournonviltc (il duca «li ), 
1737. 

Boni ville, 1755. 

Bowyer, 1796, 

Braddok, 1754. 
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B C 


Brancas(i) marchese di), 1713. 
Brandt (il barone di), 1773. 
Braniki, 1795. 

Bruchi, 1797. 

Brenner, 1716. 

Bre lenii (il barone di), 1789. 
Breve del papa Pio VI. 1790. 
Bristol, 1793 e 1793. 

Bristol (lord), 1761. 

Broglio, 174», 1789 e 1792. 
Brottier, 1797. 

Brneys (l'ammiraglio), 1798. 
Brulé, 1794. 

Brune, 1796, 1798 e 1799. 
Brunswick (il duca di), 1796. 
Buonaparte,! 791, 1793, 1795, 

1 796 , « 797 ® 1799 - 

Burgoyne, 1776. 

Burke, 1787. 

Burnet, 1730. 

— — (Pam miraglio), 174G. 
Butti, 1748 e 1760. 

Buie (conte di), 1763. 
Butlerling (il maresciallo), 
1761. 

Buiot, 1795. 

C. 

Cabanis, 1791. 

Caca ni t, 1797. 

Cadoudal, 1797. 

Cadrey, 1795. 

Caldai», 1739. 

Caldan-Torghi, 1757. 
Calonne, 1783, 1787, 1788 e 
«790. 

Cambacerèf, 1799. 

Carabon o Charnbon, 1794 e 
1796. 

Camillo-Desmoulios, 1790 e 

„ ' 794 - 

Camisardi delle Cevenne , 

1703. 

Campo della Certosa, 1794. 

di Frelignè, 179$. 

— — di Jales, 1790 e 1793. 

della Ronbiere, 1794. 

Campo-Santo (il conte di), 

* 744 - 


Ctmus, 1793. 

Canarao, 1767. 

Canclanx, 1794. 

Cang-i, 1705. 

Canug-Sung, 1740 e 1795. 
Capitolazione di Olos terse reo, 
1757. 

Carletou, 1776. 

Carle! ti, 1795. 

Garbile (il conte di), 1778. 
Carlo, 1775. 

— Alberto, x 74 ** 

— — — (l'arciduca), 1703. 

Cliristiaen, 1759. 

— — Emmanueìe 111 , 1730. 
— — Federico, 1730. 

Filippo d'Arlois, 1733. 

— • (’d principe), 1796. 

— Teodoro, 1742 o 1777. 

— Il, 1701, 1701 e 1740- 

Ili, 1759. 

IV, 1388. 

— - VII, 1711 e 174»* 

XII, 1713. 

Carlotta Cordai, 1793. 

di Mecklemburgo Strè- 

lilz, 1761. 

Carnot, 1798 e 1797. 
Carolina, 1795. 

Matilde, 1768. 

Carri, 1793. 

Carrier, «763 e «794* 
Cartanx, 1793. 

Carteret, 1728 e 176G. 

Catta di liquidaxione, 1789. 
Cassazione del consiglio se- 
rrano, 1789. 

Castries (il maresciallo di), 

f 793 . 

■ (il marchese di), 1760. 
Caterina I, 1711 e 1724* 

• li, 1762 e 1775. 

Catinai, 1701. 

Cavalieri del pugnale, 1791* 
Celiemare (il conte di), 1718. 
Ceraccbi, 1800. 

Cering, 1731 e 1734. 
Ccrvoni, 1796. 

Chabot, 1794. 

Chabrood, 1790. 


C 

Chaffaut, 17G4. 

Chalier, 1793. 

Chalotaii (La), 1785. 
Championuet, 179 6 e 1798. 
Chanuazaeb, 1749* 

Charette, 1793, 1795 e 179G. 
Cbarolais (il conte di), 1717. 
Ch»stel, 1795. 

Chatam, 1777. 

Chàteau-Bcnard (il conte), 

1702. 

Chauvelin, 1768. 

Chcnguza, 1776 e 1782. 
Chersoneso Taurica, 1783. 
Chevert, 174* * I 7^9- 
Chia-ching, 1796 c 1798. 
Chiaramonti, 1800. 
Chien-long. 1735. 

Choiseul (il duca di), 1758. 
Chotzeraitx, 1757. 

Chouhedè, 1770. 

Choadieu, 1795. 

Churchill, duca di Marlbo- 
rougb, 1703 e 1703. 
Ciao-oai, i75Ge 1757. 
Clairfayt, 1793 e *795. 
Clarkson, 1791. 

Clemepte XI, 1709. 

— XII, 1730. 

XIII, 1758. 

XIV, 1769. 

» di Rii, 1800. 

Clermont, 1793. 

— (il principe di), 1744* 
Clinton, 1776 e «777. 

Clive, 1751 e 1768. 

Clotilde di Francia, 1778. 
Club in Francia, 1787. 

in Irlanda, 1793. 

. a Mtgonza, 1791. 

Coalizione contro la Francia, 

, 79 1 * , 

(seconda), 1799. 

Cohen tzel (il conte di), 1790. 
e 1800. 

Coburgo (il principe), 1789. 
Cochon, 1797. 

Codice uniforme, 1773. 
Coeuvres (il maresciallo d»), 

» 7 ° 4 - 
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c 


c 


Cogny, 1734 e 1800. 

Coigni, 1711 e 1744 * 

Collana preziosa, 1766. 
Collaud, 1799. 

Colli, 1796 e 1799. 
Colloredo, 1796. 

Collot-d’ fle rbois, * 793 e 1 794. 
Collotvrath, 1743. 

Colonia dalla Nuota Gali?* 
meridionale, 1797* 

— dellaNuota. 01 anda,i 788. 

francese di Tanago,i 729. 

Colonie francesi nella Luigia- 
na, 1702. 

Colonna nazionale, 1800. 
Comandile, 1776. 

Coro balli mento tra i bianchi 
e i negri, 1792. 

di Brunelle, 1789. 

di Bunkershill, 1775. 

— di Carpi, 1701. 

di Caldero, 1796. 

di Chiari, 1701. 

— di Cono, x 744 * 

— de' Dardanelli, 1717. 
di Dego, 1796. 

— di Denain, 1712. 

di Dumblain, 1715. 

di Falczim, «711. 

■■■ — di Panaro, 1745. 

— di Gand, 1790. 

— di Gemete, 1798. 

— — di Lixinghton, 1775. 

■ ■ » di Lonado, 1796. 

■ ** di Mit-Camar, 1798» 

— — di Montaigu, *793. 

— — di Montmouth, *778. 

— — di Neoborgo, 1800. 
——al Paraguai, *789. 

— tra il principe d’Orangia 
e gli abitanti d* Utrecht, 
1786. 

di fumerie, 1798. 

— di Sahai, 1744* 

— di Salò, 1 796. 

— — di Sonderbausen, 1758. 

di Stafet, 1799. 

terribile in Napoli, 1 799, 

— ■ di Tidone, 1746- 

— di Turnhout, 1789. 


Combattimento natale <T A- 
bukir, 1798. 

— presso r Avana , 

* 74 ®- 

— — di BtUe-lsIe, i,47 

* . ' . 

— — — — del capo Finiitere, 

* 7 < 7 - 

— presso il capo di 

San Vincenzo, 1797. 

— - di Copenaghen , 

1710. 

— — sulle coste dell’O- 

lende, 1797. 

— di Doggersbank, 

1781. 

— Ira gl’ Inglesi ed i 

Francesi, 1755 e *778. 

dell’ isola d» Hog- 

land, 1788. 

del Mediterraneo, 

1756. 

— . — — d’ Onessint, 1778. 

— — — di Siracusa, 1718. 
Cominciamento dell’emigra- 
zione, 1789. 

Comitato di Breda, 1789. 

— inglese a Parigi, 1800. 
d’insurrezione, 1792 e 

' 79 ®- 

rivoluzionano, 1793. 

— — di salute pubblica, *793. 
Commissione esecutiva, 1800. 

— intermedia, 1792. 
Compagnia dell’ Assidilo , 

* 7 ® 9 - 

— francese delle Indie (an- 
nnllamento della), 1712. 

— francese d’ Occidente , 
>717. 

— di Gesù, 1795. 

— ■ inglese delle Indie, 1704. 
— — del mare del Sud, 1710. 

— dell’ Ohio, 1787. 

d’ Osteiid», 1717 e 1722. 

— - del Sole, 1795. 

— stedese delle Indie, 173*. 
Comunicazione Ira V antico 

e il nuovo mondo, 1712. 
Cooagi-Angria, 1722. 


Condanna a morie d’ Alessio, 
figlio dello czar Pietro, I. 
* 7 * 9 - 

— di Blanchelande, 1793. 
—— di Luigi XVI, 1793. 
Condè (il principe d»), 1789. 
Confederazione di Bar, *769. 
balgia, 1789. 

— — di Brussclle, *790. 

— generale, 177S. 

— germanica, 1785. 

perpetua, 1776. 

— ai Targo wice, 1792. 
Confederazioni cattoliche , 

1768. 

Conflans (il maresciallo di), 
1559. 

Congresso di Aqutsgrana , 
1748. 

— di Cambrai,i72oei72i. 

— generale degl» Stati Uni- 
li, 1787. 

- di Gertruydenberg,i7io, 
— — di Golconda, 1785. 

di Hastadt, 1797. 

— — d’ Utrecht, 1712. 
Congiura degli officiali sasso- 
ni, 1717. 

Conquista del regno d’ À?a, 

1752. 

— del Canada, 1761. 

— del Kamtseialka, 1701. 

di Palnah, 1764. 

Conquiste dei Bussi, 1717 e 

1718. 

— — di Scia-Nadir, 1739. 

— dei Siamesi, 17*7* 

— — diTaraas-Culi-can, 1735. 
Consoli, 1799. 

Conlades (il conte di), 1758. 
Conti (il prìncipe di), 17*7. 
Convenzione spiegatiti, 1787. 

— nazionale. *798. 

— solenne, 1774* 
Convocazione degli stati ge- 
nerali, 1788. 

Cook, 1768. 

Cootes, 1761. 

Cope, 1746 « * 74 d- 
Cordova, 1780. 
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Cordua, 1739. 

< 'orm-irlin (il barone di), 1794. 
Cornish ( 1 * ammiraglio), 1763. 
Cornmllis, 1780 e 1796. 

Corte (aita) di giustìzia, 1796 

— — plenari.!, 1788. 

superiore, 1789, 

Cosacchi del Don, 177S. 

— — di Mosdok, 177G. 
Cospirazione del cardinale Al- 
berelli, 1718. 

■ di Babeuf, 1796. 

— — di Berna, 

del barone di Baie, 1794. 

di Ginevra, 1707. 

di Malta, 1749- 

contro il duca d'Orleans, 

1730. 

dei uegri d’ Autigoa , 

ìjZG. 

— del principe ereditario 
della Chioa, 1709 e 1715. 

reale, 1797. 

in I svena, 1756. 

Cusliluiioue (nuova) baiava, 
■798. 

— — (nuova) dell' auuo Vili, 

* 7 D 9 - 

ligure, 1797. 

della Polonia, 1775. 

— — unigenita 1730. 

Court (de), I 7 i 4 * 

Creazione d’un imprestilo di 
4ao milioni, 1707. 

Crequi (il maresciallo di), 1 702, 
Crilion, 1781. 

Cristiano VI, inZo. 

— VII, 17G6. 

Cristoforo, 1797. 

Crosat, 1713 e 1717. 
Crum-Guerai, 17G9. 
Cuinberland (il duca di), 174^ 

e 1747. 

Cupalai, 1705. 

Cusce-cao, 1797 c 1798. 
Costine*, 1793. 

Czeroicboff, 1762. 


D 

DaendeU, 1795 e 1799. 
Dallemagtie, 1796. 

Damicns, 1787. 

Danlon, 1792 e 1794. 
Daouit-Ali-can, 1739. 

Daun, 1757 e 1760. 

Daurìbeau, 1796 
David, 1719 e 1 794* 
Davidowirh, 1796. 

Davis, 1783. 

Davoust, 1800. 

Decapitazione di Chaudazaeb. 
* 75 a. 

— ■ — del conte di Gorlz, «719. 
— di Meemet Kiuir, 1769. 
Deferraon, 1795. 

Delaunay. 1794* 

Delhi saccehggiala, 1762. 
Delmas, 1796. 

De mer ville, 1800. 

D' Enlrecasteaux. 179». 
Deposizione di Muley-Abdal- 
la, 1730. 

Desète, 1793. 

Desfìeux, 1794* 

Desfourneaux, 1797 e 1799* 
Destile*, 1790. 

Desorrnes, 1795. 

Dcisaix, 1796, *798 e 1800. 
Destatine*, 1799. 
Dessalleux-Cornurtin, «795. 
De>solles, 1799. 

Dessources, 1797. 

Detenzione di Luigi XVI e 
della sua famiglia, 1793* 
DiafTar-can, 1785. 
Dichiarazione di Luigi XVI, 
• 79 *- 

Dickson, 1787. 

Dieta di Geli.?, *792. 

di Groduo, 1793. 

— in lsvezi». 1779 

di pacificazjoue, 17.55, 

e 17 M'>. 

Dicudonoé, 1793. 

Di Iloti, 1793. 

Disastro di Palermo, 1720. 

— — di sette iaild$ved(*«i,i 719. 
Dispersione della flotta spa- 
glinola, 1719. 


P 

Disprezzo degl' attignali , 

_ *79?- . 

Distinzioni degli ordini , 

’7®9- , , 

Distruzione del Capo, 1793. 
— — della flotta oltomaoa, 
lyio. 

— — — dei forti francesi al Ca- 
nada, 1754. 

■— della marina francese, 

oto-, 

— — degli slabiliiuenti ingle- 
si, 1782. 

Divisione della Polonia, 1773. 
Dolder, 1800. 

D'ktgourouki, 1728 e 1773. 
esiliato, 1730. 

Dombes (il priucipe di), 1717. 
Doppet, 1793. 

D.iria, 1^46 e 1797. 

I) >«soii ville, 1797. 

Doublé a Mia noe, 1792. 

Dotigli! t, 17S9 
Dr.iper, 1762. 

Drilli dell' uomo, 1776. 
Drouet, 17^1 
Dm cari, 1708. 

Do boia, 1800. 

* - Crancé, 1793 e «794* 

de la Mothe, 1755. 

Dubunson, 179 - 4 - 
Ducbastel, 1793. 

Ducos. 1793. 

Ducroquet, 1794, 

Dugdale, *77°. 

Dogai, 17178. 

Duguesuav, , 79 ^* 

Duhena, 1794 e 17 99. 

Duina*, 1794 « * 8 oo. 

— - ( il generai ), 1798. _ 
Uuraonr, «794. 

Dumouricz. 1792. 

Dunaud, 1797. 

Dnncan, 1 787 e 1797. 
Duperrct, 1^3. 

Dupelit- Tbouars, 1791 1 
Dupont, 1800. 

Dupral, 1 7 7 ^ - 
Dar fori, 1791. 

Duroy, 179Ì. 
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Eblé, 1799. 

Eden, 1778. 

Edoardo (il principe), sy 33 . 

Stuart, I 745 * 

Elbée (d*), 1794. 

Elgin (lord), 1800. 

Eliazit, 1793* 

Elisa bella (P arciduchessa), 

1716. 

— Farnese, 1714. 

— — Petrowna, s 74 
Elliof, 1782 e 1793. 

Ellis, 1 7 Ì * » 

Finiti ( il baron d' ), 1800. 
Elphinstone, 1770. 

Klion, 1736 e 1747* 
Emigrazione dei Calmucchi, 
1771. 

Lmroanucle di Portogallo , 

1733. 

Eon ( il ca vatier d’ ), » 778. 
Era della repubblica francese, 

Eresio, 1783 e 1795. 

Ernouf, 170Q. 

Ertosi, 1734. 

Eruzione del monte llekla, 

» 7 » 4 - 

“■ del monte Vesuvio , 
«707, 1714, i 7 4 9 , 1767, 

1 779 8 > 794 - 
Esopo incendiata, 1777. 
Eapagnac ( P abate d’ ), 1 794. 
Kspremenil (d’) 1788. 
Esseid-AJi-Eftìndi, *797. 
Estaing ( il conte d' ), 1778. 
Estrces ( il maresciallo d 1 ) 

1757. 

Eudox o Otlokosa, 1728. 
Eugenio ( il principe ), 1701. 

1703, 1710, 1713 e 1716. 
Esecuzione degli appaltatori 
generali, 1794. 

■ dell’ abate cP Espagnac, 

* 794 - . 

— — ui fiailly, *71)3. 

— — di Baruave, 1793. 

— d» Bazirr. 1794. 

di Camillo-Uesrooului», 

> 794 - 

Fasti Un tv 8 * 


E 

Ettcoiione di Chabol, 1794- 

di Chaumeltc, 1794. 

del conte di trienne, 

> 794 - 

di Danton, 1794. 

— — • di Diilon, 1794. 

— di Delaunay, x 794 - 

■ — di Fabre-d' Eglautine, 

* 794 - 

di Flcoriot* I ejcot , 

1694. 

— di Fouquier-Tionville , 
' 7 D 5 - 

di Gobel, 1794* 

— di Grammont t 1794* 
d’ lierault de Sechelles, 

« 794 - 

d’ Houchard, »7 q3. 

■ di Lacroix, 1794. 

— — di Lavoisier, 1794* 

• di Manuel, 1793. 

dei membri del parla- 
mento di Parigi, 1794, 

■ dei membri del parla- 

mento di Tolosa, 1794» 

di Pajan, 1794. 

di Phelipeaus, 1794- 

— — di Rabaut-SaoPS telano, 

1793. 

— di Robespierre, 1794» 

di Rolland, 1793. 

■ — di Simon, 1794. 

di Vihiers, 1 794 - 

— di YVeslerraau, S794. 
Esercito rivoluzionario, 1784. 
Esplosione dell* arsenale di 

Landau, 1794. 

della polveriera di Gre- 

oelle, 1 71 ) 4 - 

terribile, 1769. 

Espulsione degli Europei in 
China, 1732. 

— dei gesuiti al Paraguai, 

1 767- 

Estinzione della compagnia 
francese, *770. 

Eyre Coole, 1779. 


Fabre-d’Eglantine, 1794. 
Fabri, 1770. 

Fabbricazione dei biglietti di 
banco, 1719. 

Falkentlfin, 1777. 

Fame a Genova, 1800. 

— a Parigi, 1795 e 1789. 
Faucbet, 1793. 

Fuvras, 1789. 

F.ypooll, 1799. 

Fazione dei berretti e dei 
cappelli, 1738. 
Federazione a Mliaoo, 1797. 
Federico - Augusto , 1701 e 
1715. 

Carlo, 1797. 

Guglielmo, 1713, 1730 

e 1740. 

— I, «701 e 1720. 

Guglielmo li, 1786. 

Ili, 1712 e 1797. 

— — V, 1746. 

Ferdinando, 1792. 

— - - di Baviera, 1733. 

di Brutunrick, 1759. 

(don), 1724. 

Maria, 1765. 

IV, 1759. 

— VI, 1746. 

Ferino, 1799. 

Ferraer (il conte), 1758. 
Ferok-Sere, 1712. 

Festa dell 1 aranciera, 1789. 
dell 1 Essere supremo « 

' 794 - 

secolare, «772. 

Feste nazionali, 179». 
Felah-Ali-can, 1798. 

Feuillada (de la), 1704. 

Figli perduti, 1731. 

Figuières, *798. 

Filippo, 1539. 

V, 1701, 1702 e 1706. 

duca d'Òrleans, 1715. 

Fine del regno del terrore, 

> 794 - 

tinsler, 1800. 

Fleurl (il Cardinal). 172G. 
Fleuriol-LeScot, 1794. 
Fondazione d'AngutU, 1739. 
7 5 
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Fondazione d' Abassfnskoi, 

1715. 

d'Ebenezer, i^35. 

del forte di Monte- 

Video, 1726. 

de Riatta, 1728. 

di Monte-Reale, 1740* 

della Nuova - Orleans, 

* 7 * 7 - 

— d Oswego, 1720. 

— — di Pietroburgo, 1704. 
— — di Porto-del-Principe , 

1750. 

di Fnrysburgo, «735. 

— di Stralka, 1727. 

■ — di Versoix, 1770. 

di Washington, 1792. 

Fonfrede, 1793. 

Forbin (il cavalier), 1707. 
Fonche, *708. 

Fouloo, 1789. 

Fouquet, 1760. 

Fourneaux, 1770. 
Foussedoire, 1795. 

Fonte, 1757 e *776. 

Fox, 1783 e 1795. 
Francesco-S telano, 1729. 

di Neafchteau, 1797. 

— 11, 179». 

Franklin, 17760 «778. 
Freddo (gran), 1760 e 1796* 

- — rigoroso, 1740. 

Freron, 1794* 

Freteau, 1788. 

Frey, 1794. 

h ri schi ng, 1800. 

Frolich 1799. 

Frottè, capo dei Vandeesi, 
1800. 

Furrn-Caier, 1713. 
Furstemberg, 1796. 

G. 

Gallare t, 1703. 

Gacc (il Conte di), 17 o 3. 
Gallorio, 1754* 

Gage, 1774 e »77 5 - 
Galaidere (la), 1789* 

Gal band, 1793. 


Galissoniere, 1747. 

Galitzin (il principe), 1769. 
Galles (il principe di), 1788. 
Gallonai (lord), 1706. 

Galves (don), 1782. 
Ganthaume, 1800. 

Gardane, 1796. 

Gardien, 1793. 

Garnier, * 794 * 

Garreaa o Garin, 1794 e 
* 799 *. 

Gassion (il conte di), 1711. 
Gastone, 1780 e 1793. 

Galet, 1777. 

Gandin, 1799. 

Gensonué, 1793. 

Gerard, 1778. 

Ghykas, 1775. 

Giacobini, 1701. 

Giacomo li, 1701. 

Ili, 1701, 1714 e 1716. 

Giorgio li, 1727. 

— — IN, 1760. 

— Luigi di Brnnmick , 

«7 « 4 - 

di Danimarca, 1701. 

Heracliowitz, 1798. 

Giornata di Cambden, 1780. 
Giovanni ( V arciduca), 1800. 

di Bry, 1798. 

■■ Gastone, 1728 e 1 74 1 * 

— Guglielmo Friso, 1702. 
Giraud, 1796. 

Giuoco di palla, 1789. 
Giuramento dei preti, 179 o. 
Giuseppe, i^ 5 o. 

Il, 1763, 1774, 1777, 

«782, 1787 e 1788, 

— (V arciduca), 1703 e 
* 799 - 

— Buonaparte, 1797. 

— Giovanni, 1790. 

Navarro, 1744, 

Glayre, 1800. 

Godehen, 1755. 

Gohier, 1799. 

Goraare, 1793. 

Gorsas (de), 1793. 

Gorti, 1715 e 1716. 


G 

Goschwand, 1800. 

Goujon, 1795. 

Gonvion, 1793. 

Grambi, 1761. 

Grammont (il duca di), 1743. 
Grande inverno, 17090 «754* 
incendio, 1752. 

— Priore (il), 1704. 
Grangeneuve, 1793. 

Graudet, 1797. 

Grasse ( V ammiraglio de ) * 
* 797 - 

Gravier, *783. 

Green, 1781. 

Greig (l’ammiraglio), 1788. 
Grenier, 1796 e 1799. 
Grenville (lord), 1800. 

Grey, 1788. 

Grimaldi, 1762. 

Groochy, 1799. 

Guade t, 1792 e 1797. 

Guasti dei Russi, 1719. 

nella Vandea, 1793. 

Guerra dei Birmani e dei Pe- 
goani, 1744. 

— civile tra gli abitanti di 
Avignone e quelli del con- 
tado Venosino, 1791. 

— civile d’ Irlanda, 1796. 

civile a Naocì, 1790. 

tra la Francia e rlnghil- 

terra, 1778. 

tra gl' Inglesi ed i Ma- 
ratti, 1778. 

d'Italia, «733. 

— tra i Mogoli ed i Marat- 
ti, 1721. 

» contro la Spagna, 1719. 

— contro fa Spagna e la 
Francia, 1701. 

— degli Stati-Uniti coi ad- 

1 79 ®-, 

tra Tunisi ed Algeri , 

1755 . 

— tra i Turchi e i Bussi , 
1736. 

Guerre civili nell’ impero di 
Marocco. 1727. 

Guglielmo 111 , 1702, 

IV, ., 47 - 


-Digitizoi 



SECOLO DICIAOTTESIMO DELL'ERA VOLO. 


59S 


G 


H 
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Guglielmo T, ij5i e 1772. 
Guichen (l'ammiraglio), 1779. 
Guieui, 1796. 

Gurji-can, 1709. 

Gusrnan, <7g4- 
Guatavo 111,1771 e 1790. 
Adolfo IV, 1792. 


H. 


Hacke, 1744. 

Haddick, 17S7. 

Harconrt, 1742 e 1 744 - 

Hardcnberg (barone di), 1796. 
Hardy {l’ammiraglio), 1779. 
Harling (il coole), 1711. 
Harrii, 1798. 

Harlsinck, 1782. 

Hastiogs, 1775. 

Hatry, 1795 e 1798. 

Havrk, 1759. 

Hattkea (l’ammiraglio), 1744 ' 
Hebert, 1794. 

Heiosio, 1702, 1703 a 1710. 
Hellichio, 1772. 

Heoriol, 1793. 

Heraull di Sec belle*, 1794. 
Herman, 1799. 

Herouville ( il marchese d’ ), 
t 7 43 . 

Hervrilly, 1795. 
Hildbourghausen (il principe 
d'), ij3j. 

Hiller, 1799. 

Hirchem, 1793. 

Hoche, 1794 e 1 796. 
llodiamere (del’), >793. 
Hoheozollern, 1800. 
Hompeaeh, gran maestro di 
Malta, >798. 

Hood, 1793. 

Hornebeek, 1720. 

Holchom, 1757. 

Iloti», 1799. 

Houchard, 1792 e 1793. 
Hovre, 1775 e 1778. 

Hugues, 1795. 

(l’ammiraglio), 1779. 

Humbert, 1796. 


Hyde-Parkar (l’ammiraglio) , 
1779. 

Hydcr-Ali, 1753, 1757 e 

1778. 

1. 


Ibrairo, 17196 1785. 

Bei, 1798. 

— — Lfleudi, 1771. 

leu-feu, 1776. 
lin-Iac, 1707. 

Il Basili di Suffreo, 1781. 
Imposta del bollo, 1787. 

— pecuniaria., 1778. 

— sul tè, 1771. 

— territoriale, 1751. 
Imprestilo di cento milioni, 

> 799 - , 

nazionale, 1798. 

Incendio di Buda, 1723. 

al Cairo, 1755. 

di Casan, 1765. 

di Costantinopoli, 1795. 

di Copenaghen, 1728. 

della flotta russa, <739. 

— — di ledo, 1703. 

terribile a Antigoa, 


«772. 

— — del vascello ammiraglio 
francese l’Oriente, 1798. 
Indipendenza dell’ America, 
«776, 1778 e 1782, 

dei Belgi, «789- 

della Crinita, 1779. 

Ingoiamento di Ortona, 1 782. 

di Tauride, 1721. 

Innocenzo XIII, 1721. 
Inondazione della Loira , 
*790. 

— a Madrid, 1723. 
Insurrezione negli Abruzzi , 

* 799 - . , . * 

— degli Americani, 1769. 
dei Belgi, 1787. 

— al Cairo, 1798. 

della flotta inglese, 

1 797 - 

dei giacobini a Tolone, 

> 795 . 


Insurrezione in I svizzera , 

Sci Liegesi, >792. 

— di (.ione, 1793. . 

della marina di Brest , 

> 79 ?' 

dei Maltesi, 1798. 

a Milano, 179G. 

dei Napolitani, 1799- 

dei negri, i7pi. 

di parecchi dipartimen- 
ti francesi, 179$. 

di Parigi, 1789 e 1793. 

— del Perù, 1 780. 

nel Piemonte, 1799. 

dei Polacchi, 1798. 

— - ■ Portsmouth, 1797. 

in Varserie, 1795. 

Invasione degli Afgani in Per- 
sia, 1720. 

— dei Francesi nel Bra- 
hantc, 1792. 

— dei Francesi in Germa- 
nie, 1792. 

- dei Francesi nel paese 
di Liegi, 1792. 

dei Polacchi io Prussia, 

Sci Prussiani in Olanda. 

1787. 

Isabeau, 1794. 

Iaemborgo ( il principe d’ ), 
1758. 

Ismael IV, 1751. 
lsnard, 1 794 
Ivran VII. 174». 


I. 


James- Uanna,i 785. 

Janus, 1707. 

Jasioski, 1795. 

Javogues, 1794. 

Jeanne!, 1797. 

Jellachich, 1799. 

Jenkio, 1739. 

Jeris (!’ ammiraglio), 1791. 
Johnson, 1778. 
John-Stooc, 1781. 

John Wight, 1795. 
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Joly ile Fleory, 1781. 
Jouquiere (il merchese ile le), 

1744. 

Juuberl, 1796, 1797 e 1799. 
louffei, 1762. 

Jourdao, 1793, 1794, «77S c 
« 799 - 

— — lopranoomalo taglia 
tette , 1791. 

Jouieph, 1800. 

Joan V, 1705. 

de Laogara, 1780. 

Jolie Meogden, 1740- 
JuMuf, 1789. 

K. 

Kalkrenlh, 1 7 9 4 - 

haltikakoolki, ' 795 . 

Kauoilz, 1787. 
Kaunili-Pittbergl, «745. 
Kellerraano, 1794, ' 79» e 
1796. 

Kempenfeld, 1781. 
Kennaiviv, 179*- 
Keptl (l’aniuiiraglio), 1761 e 
.778. 

Keruint, 1783. 

Kerrelegin, 179S. 

Keller, 1711. 

Keveuhaller, 1741. 

Kilidar, 1798. 

Kiliuaiue, 1796. 
Kiaikoy-Koriekoyr, 1799. 
Kleber, 1794, 1795, 1796, 
1798 e 1799. 

Klein, 1799. 

Kuonl*, 1748. 

Koenigiek, 1734 e 1745. 
Kok, 1794. 

Koning, 1731. 

Koaciuiko, 1795. 

Koiinaki, 1771. 

Kray, 1800. 

Kreniltio, 1768. 

Kuueii, 1799- 
KutotoiT, 1791. 


Labounlonnaye, 1792. 

Liete, 1793. 

Laclue (l'ammiraglio), 1759. 
Lacuale, 1 794 - 
Lacroix, 1793 e 1704. 

La Fayelte, 1776,17890 1793. 
I.afbnd-Ladebal, 1797. 
Lagraoge, 1799. 

Lanarpe, 1796 e 1800. 
Laila-Ajaacia, 1727 
Lally (il conte di), 1756. 
Iamarque, 1793. 

Lamberliui, 1740. 

Larubeic, 1789. 

Lamoiguou, 17880 1789. 
Langara, '793. 

Langle (de), 1787. 

Lanjnioaia, 1793 e 1794. 
Lamica (il generai), >796, 
1798 e 1799. 

Lanno, 1794. 

Lanuaee, 1799. 

Laplumel, 1799. 

Laporta (il capitano), 1797. 
Larereilliere-Lepaoi, 1777. 
Laroche-Jacqnelio, 1793. 
Larde, 1797. 

Laaci (il conte), 1733 01734. 
La Sonrco, 1793. 

Latour d' Alvergna, 1800. 

(il conte), >7sf6. 

Landun, 1760, 1789 o 1800. 
Laurence, 1 747 * 

Laureai, 1780. 

Lautrec ( il marcheie di ), 

1738. 

Lavaux, >795. 

Lebaa, 1794. 

Lebkoyritx, 1735 e a 744 * 
Leblanc, 1796. 

'Le Blond, 1789. 

Lebun, 1 794. 

Lecchi, 1800. 

Lecbelle, 1793. 

I^cointre, 1 794. 

Lecourbe, 1796 0 >799. 

I.ede ( il marchile di ), 1717. 
Lee, 1774 e 1775. 

Lefcbvrc, «7960 1799. 

Lega germanica, 1777. 


Lega indiana, >784. 

dai seltaggi della Lui- 

giana, 1729. 

Legulèi, 1705. 

Legendre, >794* <795. 

Legge marziale, 1799. 

Legnini, 1794. 

Lehardi, 1793. 

Lehrbach (il conte di), 1800. 
Leroaitre, 1795. 

Lemercier, 1 799. 

I .emonie, 1798. 

Leon limailof, 1730. 

Leopoldo 1 , 1701. 

Il, 1790. 

Leiage, 1793. 

Leccare, 1793 
Lessi-chiù, 1727. 

Letellier, 1 797- 
Letouraeur, 1795. 

Lettere segrete, 1790. 

Letto di giustizi, 1787. 
Lewenhaupt, 170/). 

Libertà di culto, 1789. 

della stampa, 1788 • 

1789. 

Lichtenslein, 1746. 

Lidoo (de), 1793. 

Linar, 1740. 

Lindet (de), > 793 * 

Liooey, 1762. 

Lippe-Schoinborgo (il conte 
de la), 1762. 

Li-ueilai, 1725. 

Lomenie de Brienne, 1787; 

bruciato io effigie, 1788. 
Long-Coto, 1725. 

Louvigoj ( il catralier de ), 
1716 

Lon ville, 1716. 

Lo svenda!, 1747 * 

Loyd, 1774. 

Lobomirski, 1733* 

Lue (conte del), 1712 e 17*5. 
Lucas ( l'ammiraglio), 1795. 
Luciano Buooaparte, 1799. 
Lurkuer, 1792, 

Luigi Antonio, duca d'Ango- 
Icmrae, 1799. 

Buona parte, 1799 


SECOLO DICIAOTTESIMO DELL’ERA VOLG. 


5 97 


L 

Luigi Carlo, 1793. 

Fra «sto Ferdinatìdo, 

1741. 

— Filippo, 1753. 

XIV, 1702. 

XV, 1715, 

XVI,. 774. 

XVII, 1793. 

XVIII, 1795. 

Luigia' fcnrschetta, 1732. 
Lusignano, 1799. 

Lutf-Ali, 1789. 

Luzerne (la), 1 789. 

M 

Macartnev, 1779® .792. 
Macdonald, 1798. 

Machault, 1774. 

Uri ac ha ut, 1751. 

Mack (il generai), 1798. 

Ma he della Bourdouaie, 1735 
e 1736. 

Mahoni, 1706. 

Maignet, 1794* 

Maillebois, 1739 e 1742. 
Maine (il duca di), 1714* 
Maiolenon ( madama di ), 

1715. 

Malagrida, 1758. 

Malattia epizootica, >775. 
Malesherbe», 1792. 
Malmesbury, 1796. 

Mamud, 1717. 

Mandati territoriali, 1796. 
Mandria, *755. 

Manifatture incendiate, 1791. 
Manifesto belgio, >789. 

r di Buonapurte, 1797. 

— di Caterina 11 , 1792. 

di Charette, *795. 

della contenzione, 

> 79 *. 

— del duca di Brunswick. 
.792. 

— di Luigi XVII), >797. 
Manuel, 1792. 

Manutali-cau, 175». 
Manzohliu, dello Jehander , 

1712. 


M 

Maometto V, 1780. 

■ ■■ Ali-càn, 1751. 

— Bey-Aniailah.ip, 1772. 
Marat, 1790 e 1792. 

Marbeuf ( il marchese di ), 

'769- 

Marcenti, >798, 1798 e 1796. 
Marei, 1797. 

Maria, 1725 e * 777 - 

Amalia, «722. 

- ■■ Anna- Vittoria, 1722. 

— — Antonietta, 1770 e 
1782. 

Cristina, 1791. 

Gioirpp*, 1747. 

— Ginseppìna, >771. 

Luigia, »73g. 

Luigia di Satoia, 1714* 

Maddalena di Bragartz», 

1758. 

— Stuart, 1701. 

Teresa, 1713, 1740, 

* 74 * * * 745 . 

Teresa. Carlotta di Frati* 

eia, 1799. 

Teresa di Savoia, >778. 

Manetta, 1798. 
Marlborough, 1703. 
Marmont, 1798 e 17^9. 

Marr f il conte di), 1 7 1 5 . 
Marsin, 1704.® 1706. 

Massa redo, 1799. 

Ma ssena, 1794, 1799C 1799. 
Massiac, 1743. 

Massimiliano Giuseppe, 1745 
e 1799, 

Malkos, 1758. 

Malthews, 1743 t «781. 
Maupcu, 1770. 

Maurepas (il conte di ), > 774 - 
Maurizio, 1725. 

di Sassonia, 1 74 1 * 

Maximum , 1792. 

Mazeppa, *798. 

Maz.m11, detto Baadcr-Scia , 
1707. • 1 

Mtires, 1789. 

Sledina-Celi (il duca dì), 1701, 
Meemet-Aisan, 175.. 
Mccmet-can, 1789. 


M 

Meeraet-Lffemli, 1721. 

Melac, 1702. 

Melai, 1796 e 1799. 
Mrllevaull, I7p3. 

Memorie di Nccker [uM.ti- 
cale, 1787. 

Menage, 1795. 

Menai d, 1796 e 1798. 

Menou, 1795 c 1798. 

Meutzel, 174* e >743. 

Menti colf, 1727. 

esilialo, 1 728. 

Mentirò»-, 1709. 

Mere» lamie inglesi prose rii- 
Ir. >774. 

Merci (il conte di), 1709 e 

1734. 

Merc»-d Argentau, 179». 
Merlin de Donai, 1797. 
Messina distrutta, 1783. 
Metello ( don ), 1727. 
Mettermeli, 1791. 

Michel, 1797. 

Mifflio, i 7 83 . 

Millel-Mureau, 1799. 

Minas ( il marchese di las ), 
1705. 

Miuderagee, 1782. 

Mira bea 11, 1789. 

— al Panteon, 1791. 

— jiiniore, 1791. 

Mirande, 1793. 

Mirandola (il duca di), 1704. 
Mir-Jaffeir, 1763. 

Mirmahana, 1765. 

Mirweis, 17090 1715. 
Moamed-Azem-Sri», 1707:'^" 
Moatned->cia, >719* 172». ' 
Modena ( il duca di), 17 cn. 
Moise, 1797. 

Moldavani-Ali- Pascià, 1789. 
Molliterno (il nrincipe), 1799. 
Momien, 1 7GP e 1781. 
Memora, 1794* 

Moncey, 1794 e 1800. - 

Moncklon, 1762. 

Mouge, 1799. 

Monsabert, .788. 
MonUlemberl. 1795 e 1797. 
Montaut, 1795. 
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Mont cairn ( il marchese di ), 
1756. 

Montemar, 1739. 

■ ■ ■ Bitonto, 1734. 
Montesquiou, 1799. 
Montgommery, 1775. 
Monlmorin, 1787 e 1789. 
Montpensier ( madamigella 
di) 1799. 

Montrcvel, 1703. 
Monza-Fer-Singue, • ?4d* 
Moosa-od-Deen, 1799. 

Morao, 1791 c 1795. 

Morard di Galles, 1796. 
Moraro, 1741* 

Moreau, 1794, 1796, 1799 c 
1800. 

Morniogton, 1799. 

Mortalità nell’ india, 1769. 
Morte d’ Alnmgir li, 1760. 
di Benedetto XIII, 1780. 

— di Benedetto XIV, 1758. 

— del Caldan, 1744* 

del cardimi Fleury, 

1743. 

di Carlo 111, 1788. 

di Carlo VI, 174°- 

di Carlo VII, 1945. 

— di Clemente XIV, 1774* 

— di Cristiano VI, 1746. 
d’ Elisabetta Petrowna, 

1769. 

di Federico I, 1751. 

— — di Federico IV, 1730. 

— di Federico V, 1766. 

— di Ferdinando Vi, 1759. 
— di Filippo V, 1746. 

— di Francesco I, 1765. 

di Giorgio II, 1^60. 

■' del Graude Federico, 
1786. 

di Guglielmo III, 1709. 

d’ Hyder-Ali, 1782. 

di Luckener, 1794* 

— di Luigi XIV, 17*5. 
di Luigi XVI, 1798. 

• di madama Elisabetta. 

1794* 

— de Mahajee Scindia, 
*795. 


Morte di Maometto V, 1754. 
del maresciallo di Sasso- 
nia, 1750. 

di Maria Antonietta 

d’ Austria, 1793. 

— ' di Maria Teresa, impe- 
ratrice, 1780. 

— di Marlborough, 1799. 

— di Mirabeao, 1791. 

• ' — di Mulei-Muarned,i 793. 

di Muley-Abdalla, 1757. 

di Nisam - el - Mulok , 

1343. 

d’ Osmano IH, 1757. 

— di Pietro li, 1730. 

— del pretendente d’In- 
ghilterra, 1788. 

del principe Eugenio, 

1736. 

di Side-Moamel, *790. 

dell' nomo dalla ma* 

achera di ferro, 1 704. 

di Washington, 1799. 

Mor redeli, 1794* 

Mothe (de la), 1708. 

Piauet, 1778. 

Valois (il conte de la), 

1786. 

Mouko, 1754. 

Moulins, 1799. 

Meurad, 1785. 

Monrad-Bey, *798. 

Mouton, 1799. 

Movimenti insurrezionali, 
1788. 

Mulei-Abdesalem, 1793. 
Mulei-Debi, 1797. 

Mulei -lsraael, 1703, 1718 e 

I 79°- 

Mulei-Maamed, 1799. 
Mulei-Maaroet, 1797. 
Mulei-Sidi, 1730. 
Mnlei-Soliman, 1793. 

Mailer, 1794 e 1800. 

Munirli (il conte di), 1734 « 

*?4*. 

Municipalità rieoluzioniris, 

1792,1793. . 

Murai, 179C, 179», 1799. 
Murct, ij 11. 


M 

Murinaii (il generai), 1797. 
Uurrai o Murray, 1782 c 

1787. 

N. 

Nadir-culi, 179S. 

Nairabana, 1791, 

Nairsing, 1784. 

Nappa a tre colori, 1789. 
Nappe bianche, 1789. 
Napper-Taudy, J799. 
Narbona, >799. 

Nascita d’ Alessandro Paulo - 
witx, 1777. 

del delfino, 1799. 

— del duca d’Àugolem- 
rue, 1775. 

— del duca d’ Orleans , 
1773. 

di Ferdinando VII, 

1784. 

■ 1 di Luigi XV, 1710. 

di Napoleoue Buonapar- 

», *769- 

Nassau-Dielz (il principe di), 
i639. 

Navi da guerra incendiale, 
1707. 

Naze-Singue, 1750. 

Nax'f, 1800. 

Nccker, 1787, 1788, 1789 e 

•79 0 * 

Nelson (P ammiraglio), 1797* 
Neuperg, 174** 

Neutralità di Venezia, 1779- 
Ney, 1799. 

Nirarn, 1719, 1739 e 17911. 
Noaillci (Joce di). 1707. 

(il maresciallo di), 1735. 

Nobiltà ereditarie, 1790. 
Noyadei di Naatei, 1793. 
Nube elettrice, 1732. 

O 

Oakaley, 1793. 

O berli», 1800. 

Obinglon, 1778. 

Obrescoff, 1768. 
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Oftiitì, 1741 • 1 744- 
OgUlhorpe, 1733. 

Omicidio della principessa di 
Lamballe, 1792. 

Ordii, 1769 e > 775 . 

Orleans ( il duca d’ K * 7 ® 7 » 
1788, 1789, 17920 1793. 
Orlo», 1762, 1770 e 1772. 
Ormond ( il duca d’ ), 1702, 
1712 e 1714. 

Orry, 1736. 

Orves, 1782. 

Orvilliers (d'), 1778 e 1781. 
Osmau 111 , 1754. 
Osmio-Effendi, 1772. 

Ossone (il duca d'), 1707. 
Osterraan (il conte à\ 174*. 
Olt, 1800. 

Ottojuno incendiata, 1779. 
Ottokosa, 1728. 

Owerkerque, 1704. 

Oxford (il conte d'), 1714. 

P 

Pace definitiva Ira V Inghil- 
terra e gli Stati-Uniti, 

1783. 

di Frtedrichsborg, 1 720. 

del gran-turco, 1714* 

di Jassy, 1792. 

di Londra, 17IS. 

■ - - tra Maria-Teresa e V e- 

leltore di Sassonia, 1742. 

di Passarovritz, 1718. 

di Rastadt, 1715. 

■ — ristabilita nei Paesi Bas- 
ii, 1790. 

tra la Spagna c l’impera- 
tore di Marocco, 1718. 

di Stoccolma, 1719 c 

1720. 

di Szistovra, 1791. 

di Teschen, 1778. 

tra la Ungheria c la 

Porla, 1790. 

d' Urgel, 1719. 

d* Utrecht, 1713. 

di Werclac, 1790. 


— 0- 

P 


Pache, 1793. 

Paoli, 17041 >755 e 1791. 
Paolo 1 , 1795* 

gran-maestro di Malta, 

> 79 «- 

Parck, 1710. 

Pari, 1793. 

■ (rateili, 171G. 

Parker, 1781. 

Parlamento della Gran -Bre- 
tagna, 1706. 

di Parigi etiliato, 1730, 

1753 e «787. 

di Rennea eailialo, 1788. 

Partenza diLnigi XVI, 1791. 
Paaaaggio del Dannino, >796. 
— del ponte di Lodi, 1796. 

del Wahal, 1794. 

Painan-Oglu, 1795. 

Patrona, 175». 

Patto di (amiglia, 1761. 

Paoli Iti, 1738. 

Pajar, 1757. 

Pedro (don), 1 760. 

Pereira, 1794. 

Perignon, 1794, 17960 1799. 
Peroud, 1796. 

Perrier, 1729. 

Perron, 1798. 

Peste a Marsiglia, 1720. 

— a Vienna, 1715. 
Peter-Parker, 1776. 

Peters, 1785. 

Petham, > 745 * 

Petion, 1791* 

Peyronse (la), 1788. 
Peyton-Rodolf, 1774* 
PfatìTenhoven, 1745. 
Phelipeaux, 1793 e 1794* 
Philipp*, 1788. 

Piantagioni incendiate, >79>. 
— — — inglesi incendiate, 1705. 

Pichegru, 1794, 1795, 1796 
« ' 797 - 

Pietroburgo, 1704. 

Pietro- Leopoldo, 1765. 

I, 1704. 

— — II, Aleuiowitz, «737. 

Ili, 1762 e 1777. 

— — gran-duca, 1743. 


P 

Pigna lelli, 1799. 

Pigot, 178». 

Pino, 1800. 

Pio VI, 1775. 

V», 1800. 

Piper, 1707. 

Pisaro, 1743. 

Pitt, 1757 e 1784. 

Plelo, 1 733. 

P Ieri ile- Pcley, 1797. 

Pocok (l'ammiraglio), 1758 
e 1763. 

Pollerei, «793. 

Poly, 1797. 

Pombal (il marchese di), 1777. 
Pompiliani, 1729. 
Poniatowski, 1769. 

Poutis (di), 1705. 

Porla (le), 1789. 

Portali», 1800. 

Portland (il duca di), 1783. 
Porllock, 1787. 

Potoki, 1795. 

Pouget, 1799. 

Prammatica sanzione. 1719. 
Prastin (il duca di), 1762. 
Precy, »7g3. 

Preliminari di pace, >727, 
1735, 1762, 1797 e i 5 oo. 
Prevost, 1779. 

Presa d’ Àbo, 1713. 

— — d’ Albncherque, 1705. 

— d’ Alcantara, 1705. 

d’ Alcira, 1707. 

— - ■ d’ Alcoi, 1708. 

— ■ d’Alessandria in Egitto. 
•798. 

— d’ Alleante, 1708. 

d' Amberg, 1703. 

d’Ancona, 1797 e 1799. 

v d’ Aquisgrana, 1794. 

d’ Arcate, 1752. 

d’ Arezzo, 1800. 

— — d 1 Arlon, 1794. 

— — dell’ Aria, 1717. 

d’ Asti, 1745 . 

d’Audenarda, 1794. 

— - d' Augusta, 1703. 

d* Aurai, 1795. 

d’ Azof, 1769. 
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Presa ili Bagnolo, 1793. 

di Bangalore, 1791. 

di Barcellona, 1714. 

della Bastiglia, 1789. 

di Belgrado, 1717 e 

*789. 

«Ji Brltegarde, 1793. 

— — di Berg-up-Zuoiti, 1747 ’ 

di Berlino, 1760. 

— — di Bois-le-Duc, 1794* 

— — di Bonn, 1703. 

■■ di Bouchain, 1711. 

di Brihnege, 1710. 

di Bruggia, 1708, 1789 

« « 794 - 

di BrusselU, 1746 e 

■ — di Cabul, 1738. 

— — di Capo-Brelone, 1745. 
di Caput, 1707. 

— di Cardona, 1714. 

— di Cadile, 1745. 

di Cartinate, 177». 

di Casale, > 74 &* 

di Cane), 1760. 

del Castello-Delfino , 

' 744 - 

del castello di Demoni, 

■ 744 - 

- del castello di Suxa , 

' 7°4 

di Charleroi, 1794* 

* ■ di Charles-Town, 1780. 
di Chavanes, 1762. 

— ■— ili Cherasco, 1766. 

— —di Cho diro, 1739 • 1769. 

Hi Cittadella, 1756. 

della cittadella di Liegi, 

1702. 

— della cittadella di Mes- 
sitia, 1719. 

di Ciudad - Rodrigo, 

1706. 

di Cleves, 1760 e «794» 

— — di Coblenti, 1704* 

di Colberg, 17O1. 

~ di Coni, 1799. 

— di Courtrai , 1744 e 

' 794 - 

di Cremona, 1703. 


Presa di Daatica, 1733 e 1793. 
— »• di Denia, 1708. 

— di Derby, 1745. 

— di Diest, 1703 e <789. 

■ — di Dominio*, 1778. 

di Donawert, 1704* 

di Dresda, 1759. 

— di Dusseldorf, 1758. 
d’ Eder-Nagor, 1783. 

— d’ Egra, 174»* 

— d’ Emhdeo, 1757. 

■■ ' * d* Elbiog, «703. 

di Finale, 1756. 

— — di Filadelfia, 1777. 

— — Hi Filipsborgo, 1734. 

— di Fuatarabia, 1719 e 
• 794 - 

■ df I forte di Cranganore, 

* 779 - 

del forte Divi co lei, 17 58 . 

— del forte di Dunemoa- 
da, 1701 e .10!$. 

— — del forte d’Exilei, «708. 

del fori? di FeoestraUe, 

1708. 

— ■ — del forte di Gondelour, 

« 758 . 

del forte di &ehl, 1703 

e i ?33 

— del forte di Perugia , 
1708. 

del forte di Portsmouth, 

* 774 - 

del forte San Davidde, 

1758. 

del forte San-Filippo- 

Maone, 1782. 

— del forte San Giorgio, 

forte Sali-Luigi , 

1758. 

- . di Fosaano, 1796. 

di Fribprgu, 1796 e 

1798. 

— di Friedaricatadl, 1713. 

di Furues, 1744 - 

di Gand, 1708, > 743 , 

« 7*9 • ‘ 794 - 

di (seriali, 1753. 

di GiaSà, 1799. 


Preia di Gibilterra, 1704. 

di Gradisca, 1797. 

di Guastalla, ijoa . 

di Gueldria, 1703. 

di Hajr, 1703. 

— d'Iqspruck, » 7 o 3 . 

de l'I u vcrness, 1746. 

d’ Ismail, 1 790. 

— — deli’ isola di Gorec , 
i 7 58 . 

■ ■ dell’Isola di Goxe, 1 768. 
deli’ isola Kaltan, 174». 

— dell’ isola di llugeo , 

1715. 

dell’ isola Saula-Mar- 

gherita, 1746. 

— dell’isola Sant’Onorato, 
1746. 

dell'ilota di Sau Viacen- 

10,1779. 

d’ Ivrea, 1704. 

de Jassjf, 1739. 

— deJuliers, 1794. 

— di Rancai, 1793. 

di Keyserlauicro, 1713. 

— di Kirstveiller, 179,. 
di Knoque, 1744. 

— di Knfittin, 1703. 

di Labor, 1738. 

— di Landau, 1704. 

di Liuterborgo, 1744. 

di L«ao, 1705. 

di Liegi, 1794. 

di Limborgo. i,o3. 

di Lokcren, 1 789. 

di Longwjr, 1793. 

di Luisburgo, <745. 

— — di l.uurt, 170». 

— di Madras, 174** * 74 ®- 
di Madurc, 1738. 

— . di Maeilricht, 1794. 

— di Mahe, 1779. 

■ - di Malines, 1789. 

di Marcicnuei, i;ta e 

1 79 J - 

di Marpurg. 1759. 

di Majenne, 179». 

di Matacau, 1789. 

di Memel, 175?. 

di Meuin, 1744 « iJ'jJ. 
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Preta di Milano, 173$. 

— di Mimlen, 1760. 

— di Miranda, 1763. 

di Mittau, 1701. 

— di Mondovi, 1796. 

— — di Mondali, 1711. 

— di Mooico, 1745. 

di Montmcliano, » Jo 5 . 

— di Mortagne, 179$. 

— di Narra, *704. 

di Neiss, 174** 

— de Neoborgo, 1702 e 
1703. 

di Nieoport, 1745 e 

* 794 - 

— di Nimagt, 1746. 

di Nizza, 1706 e 1737. 

— d'Oczakow,i 737 e 1788. 

d’ Offcrnborgo, 1703. 

d'Oneglia, 1794* 

d’Onore, 1799^ 

— d’Oraoo, 1709. 

il' Orsowa, 1738. 

— d’Oitenda, 1789. 

di Palermo, 1718. 

— di Palma, «715. 

— di Passao, 1704* 

— di Paria, 17S3. 

di Peycheter, 1738. 

di Pìgnerolo, 1704* 

— di PlasfcliendaL, 1708. 

di Pondicheri, 1778. 

di Porto-Bello, 1739. 

del porlo di GoUioure, 

del Porto -Maone, >756. 

— del Porlo del Passaggio, 

> 794 - 

— del Porto Sant 1 Elmo, 
1703. 

■ del Porto- Venera, 1793. 

■ d» Progay 1741 e 1795. 

■ - di Pretesa, 1714. 

— — di Rastadt, 1703. 

— ili Ha Lisbona, 1703, 

di Reggio, 1702*2181 

— di Kerel, 1710. 

■ — ■ di Retare, 170.4. 

— di Rheinberg, 1703 e 
1760, 

Fatti Uni*». 8.* 


Presa di Riga, 1710. 

di Rosei, *795* 

di Ruremonda, 1702 e 

1758. 

di Salamene;*, 1 706. 

» di Salvatierra, 1705, 

— di Sani 1 A ma od, 1713. 

— di San Domingo, *793. 
— - di Santa-Lucia, 1770. 

di San Mauro, 1799. 

di S. Nicolò, 1789. 

— di San Sebastiano, 1719 
e 1794. 

di Saorgio, «794. 

di Savona, 1746. 

di Schorendorf, *707. 

di Schweidnilz, 17C1. 

— di Sentano, 1 704. 

— di Serpa, 1707. 

di Siracosa, 1735. 

— di Soncino, 1705. 

di Spina-Longa, 1715. 

— di Spina, 1713 e 1 794 * 
di Stadc, 1712. 

di Stralsunda, 1716. 

di Suda, 1715. 

— r di Thoro, 1703. 

■ ■ di Tiriemoot, 1705 c 
• 7 * 9 - 

— — di ToIom, 

— di Tonningco, 1716. 
di Torto», 1 708. 

— — di '] ourmi, 1789 e <794' 

di Traortwch, <703, 

1704 e 1734- 

di T reveri, 1703 • 1704. 

— di Trioqucmale, 1783. 

— di Tripjiat, 1794. 

di Toniti, 1756. 

— d’ Ulma, «703. 

— — d" Umapor, 1783, 

d' Utrecht, 1 787. 

di Valencia, 1705. 

di Valenta, «743- 

■■■ ■— del Vecchio Brinci] , 
1703. 

di Veiletri, > 744 - 

— di Veoloo, «703. 

di Vercelli, 1 j<> 4 - 

— - di Veri», 1705. 


Prete di Verona, 1799. 

di Villafranc», 1705 o 

Vonitxa, 1717. 

di Wcisiero borgo, 1744* 

di Wiborgo, 1710. 

— di Wisinar, 1716» 

dì Zanie, >799. 

Prieur, 1795. 

Q. 

Qainette, 1799. 

R. 

Rabaot Santo Stefano, 1793. 
Ragogi-Bonsuolo, 1737. 
RagoUki, 1734 e 1788. 
Raimondo, 1796. 

Rame!, 1797* 

Raiupon, 1786. 

Rspinat, 1799. 

Reddita dì Pondicheri, 1761. 
Rcgnier, 1798 e 1799. 

Regno unito delle itole bri- 
tanniche, 1800. 

Rena ut, 1794. 

Rcpntn ( il principe ), *773, 
1791 e 1795. 

Repubblica baiava, 1795. 

— cisalpina, 1797. 

cispadana, 1796. 

elvetica, 1798. 

ligure, 1797. 

partenopea, 1799. 

— polacca, 1773 e 1795. 

— delle Sette Itole, 1800. 
— — tra* padana, 1796. 
Responsabilità dei ministri , 

1788. 

Reveillere-Lepanx, 1795. 
ReveiJIoo, 1709. 

Rerentlau, 1706. 

Rewbell, 1795 e 1799. 
Rezzonico, 1758. 
Riabilitazione di Lalljr, 1778. 
Richclieu (il duca di), 1740. 
Richery (l\d min ira gl io), 1798. 
Riduzione dei selvaggi di Ca- 
lifornia, *771. 

76 
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Rigami, 1793, «595 e 1796. 
Kipperda, 1735. 

Ritirata di Moreau, 1796. 
Riunione del Belgio alla 
Francia, 17026 1795. 
Rivaud, 1799. 

Riviere (della), 1793. 

Rivolta degli abitanti d* Anti- 
goa, 1710, 

«— — degli abitanti della Mo- 
re*, *770. 

— dei bei d' Egitto, 1760, 
al Candì, 1765. 

— in Chioa, 1798. 

— — dei Corsi, 1729 e 1 74 * * 
— — deir esercito del papa, 
1796. r 

— — dei feudi imperiali , 
* 79 6 - . 

■ di Giuevra, * 734 » 

dei Genovesi, 174G. 

della guarnigione di 

Bedfort, 1790. 

— — delia guarnigione di 
Metz, 1790. 

— della guarnigione di 
Nane), 1790. 

— — dei Mamaluccbi, 1770 c 

* 797 - 

— dei Maratti, 1770. 

— - a Marsiglia, 1790. 

■ dei negri della Giamai- 

ca, in 3 o. 

del Paraguai , 1752 e 

1753. 

— degli schiavi della Guia- 
na olandese, 17G3. 

— — di Scutari, 1793. 

— — dei Siamesi, 1786. 
Rivoluzione all' Aja, 1798. 

— — nella Conchinchina , 

i 7 ; 4 . 

francese, 1789 e 1792. 

— — a Genova, 1797. 

in Isvezia, 1771* 

— dell 1 Olanda, 1 795. 
nel paese di Vaud , 

1796. 

— —in Polonia, 1791 c 1793. 
— — a Roma, 1798. 


Rivoluzione in Russia, 1741* 

a Venezia, 1797. 

Roberjot, 1798. 

Roberto Walpole, 1727. 
Robery, 1798. 

Robespierre, 1792, 1793 e 

• 794 - 

Rochambeau, 1780, 17920 
1800. 

Rochechouart, *768. 
Rockinghara, 1782. 

Rodney (l'ammiraglio), 1759. 

1780 e 1782. 
Roger-Ducos, 1799. 
Roggeweeo, 1721. 

Roland, 1792. 

Rollet, 1795. 

Romanzo w, 1769 e «77*3. 

R orarne, *795. 

Ronsin, 1793 e 1794. 

Rook, 1703. 

Roquefeuille, (P ammiraglio), 

* 744 - 

Rossignol, igj 3 . 

Il nume, 1996. 

Rovere, 1999. 

Rojer, 1994. 

Ruamps, 1795. 

Rubi (il marchese di), »7« 7)- 
Ruflich-Ah-Dirjet, 1717. 
Rnfficb-Dowlit-Scia, 1717. 
Ruffo (il cerdinelj, 1999. 
Rullimeli, 1800. 

S. 

Sabathicr, 1988. 

Saccheggio delle manifatture 
di Rereillon, 1989. 

di Napoli, 1999. 

— — e Orleans, 179». 

di Sen-Sererioo, 1799. 

delle ipeiierie, 

di Tedia, 1995. 

di Tolone, 1993. 

Sacco d’ Anccnii, 1993. 

di Delhi, 1959. 

di Varades, 1793. 

Sadek, 1980. 

Sahojie, 194°* 

Saiu-Guerai, 1997. 


Salabet-Siugue, 19S1 e 1989. 
Saladino, >995. 

Salici, >7,3. 

San Clair, 1791. 

Sanculotti, 1791. 

San Cjrr, 1796, e 1999. 

San Floretino, 1794. 

San Germano ( il conte ) , 

■ 944 . 

San Gioito,! 994. 

Sanjo, > 749 ' 

San Poi, 1903. 

San Priest, 1989. 

Sani, 1911. 

Santa Susanna, 199G. 

Sanlerre, 1793. 

Sant' llario, 1996. * * 

Sapieha, 1933. 

Sassonia (il conte di), <744 r 

1945. 

Coburgo, 1988. 

Smoderi, 1961, 1759 * 1783. 
SiTsrr, 1800. 

Sana, 1916. 

Sceic-Daer, 1992. 
Sceic-MoammeJ, 1950. 
Scspeaux, 1997. 
Schanmborgo, 1798. 
Schemidd, 1800. 

Scherer ( il generai), 1794, 
> 795* .'799 

Scboenfeld, 1790. 

Schoraberg, 1704* 

Scbreuder, 1789. 
Schulemborgo, 1704,17160 

1745. 

Seia -Abbai, III, 1732. 
Scia-Aulum, 17606 1770. 
Scia-Jchan, 1718. 

Scia-Nadir, 1735. 

Sciaro, 1752. 

Scia-Turraen, 1757. 
Sci.i-Usaein, 1714. 

Scompiglio di Londra, 1781. 

. — di Rotterdam, 1721. 
Sconfitta d'Adel-Sciac, • 74 »- 
— — degli Americani, 1776 e 

’ ammiraglio Con- 
fluii, 1959. 
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Sconfitta (T Atchan, 175». 

— — del can di Crimea, 1 769. 
— — di Carlo XII, 1709. 

di Clairfajrt, 1794. 

del conte di Lally, 1760. 

— ■ del duca d' York ncJ- 

T Olanda, 1799*. 

degli emigrati a Qoi- 

bron, 1795. 

dell'esercito inglese, 

* 777 - 

— — della flotta francese sul- 
le coste d’ Irlanda, 1^98. 
— — della flotta russa, 1790: 

— dei Francesi presso 
MaulJe, 1793. 

di Gallonai, 1709. 

del generale de Vins, 

* 795 - 

del generale Macdonald, 

• 799 - 

del generai Mack, 1798. 

— — dei gianizzeri a Damici- 
ta > * 799 - 

del gran visir Jouseph, 

1800. 

d' Marmar, 1790. 

"■ ■ — d' Hydcr-Ali, 1771. 

■ ■— degl’ Imperiali, 1724. 

— — degli Inglesi presso il 
lago Champlain, 1758. 

— degl’ Inglesi a Hond- 
schotte, 1793. 

degl' inglesi vicino O- 

stenda, 1798, 

degl'insorti Irlandesi. 

*798. 

— degl' insorti del cantone 
d'Dntenvald, 1798. 

del maresciallo Conta- 

des, 1759. 

"■ di Moamed-Scia, 1738. 
— — di Naser-Singuc, 1750. 
— — dei Persiani, 1728. 

— — dei Polacchi a Malsie- 
wici, 1795. 

— del priucipe de Baden, 
1702. 

— — dei Prussiani, 17X7, 
1758 e 1759. 


Sconfitta dei Pugatschelf, 
* 774 - 

del re di Polonia, 1702. 

del re di Prussia, 1759. 

— — del re di Sardegna, 

1744. 

— — dei Russi a Rastavr, 
■ 79 5 - 

— - d’una squadra francese. 

1795. 

— — di Savvarovr. 1799. 

— — dei Turchi, 1769 c 

, 79 *- 

— — dei Turchi ad Abukir. 
« 799 - 

dei Turchi a Fokszany, 

1789. 

dei Turchi a Mar line- 

si le, 1789. 

— dei Vandeesi, 1793. 

dei Vandeesi a Lusson, 

‘ 795 . 

——di Vaubonne, 1713. 

— • di Visconti, 1 702. 
Scoperta dell'arcipelago delle 
GaIJopagos., 1793. 

della baia della Guada- 
lupa, 1775. 

— — del capo Dalrymple , 
, 7 ® 7 - 

del capo del fingano , 

*775. 

— — della Compagnia, 1787. 
— - di Fitz-Mugh-Sound , 
1785. 

della Giorgia ni eridio-' 

naie, 1775. 

del golfo di Giorgia, 

1790. 

— — dell'isola di CarlshofT, 
1722. 

— dell' isola di Dagelet , 
T778. 

dell’ isola d’ Hartey, 

-Iffl i ’ isola Necker, 1 786. 

■ dell' isola di Pasqua , 

1722. 

— — • delle isole dell'Ammi- 
ragliato, 1767 e 1790. 


Scoperta delle isole dell’ Au- 
rora, 1722. 

— delle isole Caroline , 
1787. 

— delle isole di Falkland, 
1 706. 

delle isole Filippine, 

1706. 

— — delle isole di Groeninga, 
1 722. 

delle isole del Labirin- 
to, 1722. 

— delle isole dei Ladroni, 
1720. 

— — delle isole Mainine, 
1706. 

— delle isole Opara 1793. 
dell' isole della Pente- 
coste, 1767. 

delle isole Perniciose, 

1722 e 1774. 

delle isole del Possesso, 

* 79 l * 

delle isole del principe 

di Galles, 1765. 

delle isole del principe 

Odoardo, 1776. 

■ ■ ■ delle isole del re Gior- 
gio, 1790. 

delle isole della regina 

Carlotta, 1790, 

— delle isole della Ricrea- 
zione, 1722. 

— delle isole della Rivolu- 
zione, 1791. 

— delle isole Sciatam.i 793. 
delle isole della Società, 

‘769. 

delle «ole TSenhoren, 

1722. 

delle i»ole di Vespro, 

1722. 

della NuoTa-Aonotcr, 

1 7 6 7 - _ 

— della Nuora Caledoni». 

■ 774 - 

'Iella Nuora Irlanda, 

i 7 r * 7 - ’ „ 

del porlo Mulgrarr, 

>787. 
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Scoperta del porto los llcrae- 
dioi, 177S. 

— — di Sagittaria, 1767. 

dello stretto di Baly , 

, 744 - 

— - dello stretto di Lambec, 

* 744 - 

della terra degli Arsa- 

cidi, 1769. 

— — delle terre di lesso, 1 787. 
Seckoodorf, 1737 e 1742. 
Sedi-Sahur-Fenis, 1778. 
Sedizione a Costantinopoli , 
1730. 

a Londra, 1780. 

— a Napoli, 1701. 

Segar, 1741. 

Selim 111 , 1789. 

Seminario generale di Lova- 
nio, 1787. 

Semon ville, 1792. 

Sequestro dei beni degli emi* 
graù, 1792. 

Serretau, 1800. 

Sorrurier, 1796 e *797. 
Servan, 1792. 

Sessache, 1721 e 1725. 

Seyd, 1713. 

Sidan, 1727. 

Sidi- Haraiua- Pascià. 

Sidi Maometto, 1757. 
Stdnei-Smilh, 1799. 

Si«y«, 179^ « 1799. 
Silasdeanr, 177G e 1778. 
Sillery, 1793. 

Simon il calzolajo, 1793. 
Simonneau, 1792. 

Simpson, I7y5. 

Sobisa (il principe di), 1758. 
Società popolare a Milano, 

■ 1 79 ®’ 

Sofia , 1701. 

— — - Augusta, 1745. 
Sofi-Mirra, 1721. 

Soley-Mi»n, 1800. 
Sollevamento a Boston, 1773. 
del mezzodì della Fran- 
cia, 1793. 

• dei Missnriani, 1782. 

della Romagna, 179G. 


Soltikoff, 17S9. 

Sorabreuil, 1795. 

Somma ri va ( la contessa di ), 
1731. 

Sommossa all’ Aia, 1785. 

a Ldiraborgo, 1736. 

— - in Francia, 1775. 

■ a Genova, 1797. 

■ a Londra, *780. 

a Parigi, 1 789. 

a Roma 1797* 

■ ■ - a South wark, 1780. 
Sonnou, 1724 e 1725. 

Sono io, 1775 e 1776. 
Sonlhonaz, 1792 a 1796. 
Soppressione dell’ assemblea 

coloniale, 1793. 

della deputazione dagli 

stati, 1789. 

— ■ del maximum , 1794. 

■ — dei parlamenti, 1790. 
delle società popolari, 

1795. 

della taglia, 1787. 

Soret, 1796. 

Sospensione di Luigi XVI, 

Soubrany, 1790. 

Soult, 1800. 

Spaarl (il baron di), 1703. 
Spati peli berg, 1739. 

Spiritos, 1770. 

Stabilimenti della compagnia 
di Ostenda nelle Indie, 
1722. 

— degl'inglesi nella Tc- 
nessée, 1765. 

Stabilimento dei Danesi ol 
Groenlad, 1721. 

— — dei Francesi nel Carto- 
nate, 1725. 

— — dei Francesi all’ isola di 
S. Giovanni, 1719. 

degl’ Inglesi a Pulocon- 

dor, 1702. 

— ■ degli Inglesi a Sierra- 
Leone, 1787 e 1791. 

di Kentucky, 1773. 

spagnuolo di Santa 

Maria distrutto, 1705. 


Stahremberg, 1703. 

Stair ( il conte di ), 171S • 

1743. 

Stanhope, 1708. 

Stanislao, 1733 e 1734. 

Augusto, 1764 « 1772. 

Lesczìnski, 1704. 

Poniate mki, 1795. 

Starray, 1800. 

Stefano, 1768. 

Steinbock, 17 13. 

Stofflet, 1793 e 1795. 
Stolberg (il principe di), 1762. 
S tragè degli abitanti d'ismacl, 

— — degli abitanti d 1 Ouma- 
poor, 1782. 

degli abitanti di Tetti*, 

— de Basse ville, 1793. 

■ - — de Beauaset, 1790. 

— do Bertbier, 1789. 

dei bianchi a San Do- 
mingo, 1793 e 1795. 

di trenta mila Chine** 

all’ isola di Giava, > 74 °* 
di De Launay, 1789. 

■ — di Ferraud, 1795. 

di Flessel, 1789. 

dei Francesi a Syriam, 

1755. 

— — di Fulou, 1789. 

del generale Dillon , 

dei Gentù, 1739. 

— — de» giacobini prigio- 

nieri, 17^5 

— di Gurjr-can, 1710. 

■ - degl’ Inglesi a Pulocon- 

dor, 1705. 

degl’ insorti ad Arezzo, 

1800. 

dei Lionesi, 1793. 

dei mandarini di For- 
mosa, 1721. 

— — di Muley-Ismael, 1792. 
del podestà d’Ltarapcs, 

1792. 

■ — — dei Portoghesi a Mouo- 
raolapa, 17O0. 
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Strage dei preti ■ Parigi,! 791. 
■ — dei prigiooieri d’ Ali, 
>79*: 

— — dei prigionieri d Or- 
leans, 1793. 

— — dei prigionieri di Tara- 

iCOD, 1795 . 

— — dei prigionieri torchi, 
Russi a Varsavia, 

■ 79 5, . 

degli Svizzeri, 170». 

---- dei Torchi al Cairo, 
•798. 

Stragi d’ Avignone, 1791. 

— — in Napoli, 1799. 
Stronzee, 1769. 

Sicari, 1783. 

Suchet, 1800. , 

Sudermania (il duca di), 1788. 
e 1793. 

Suia-Dowla, 1770* *793. 
Sullivan, 1778. 

Supplizio di Babeuf, *796. 

— di Damiens, 1987. 

del duca d* Aveyra, 

1759 

del falao Pietro IH, 

*775. 

— del maggior André, 
1780. 

— del marchese di Tavora 
e di sua moglie, *789. 

Surajah-Dovrlah, 1756. 
Sarate saccbeggiaU, 17S9. 
Surville, *709 e *769. 
SuwrroTf, «789, 1795 e 1799. 
Symes 1795 e 1798. 


Tallard (il conte), 1703 e 
1704. 

Talleyrand-Perigord, 1797. 
Tallien, 1 793, 1 794 e 1 795. 
Tarn&S'Mirza, 1721. 

II, 1730. 

Tansciong, 1723. 

Tatsermg, 1733 e 1731. 
Tana- ili, 1753. 


Tauang-pé, 1715. 

Tavora, 1758. 

Teodoro 1, 1736 e 1738. 
Ternai, 17ÌÌ0 c 1780. 
Terremuolo negli Algarvi, 
1732. 

— — - al Cairo, 1754. 

— in Calabria, 1783. 

— - nel Chensi, 1718. 

a Costantinopoli, 17S4. 

a Lisbona, 1755. 

— — ( grande ) a Pechino, 
1720. 

■ — al Perù, 1746. • 

— io Sicilia, 1757 e 1783. 
Terzo atato, 1788. 

Tene ( il maresciallo di ), 
1708. 

Teymouras, 1751. 

Tilly (il capitano), 1798. 
Tippoo-Saeb, 1782, 1793 e 

Tolosa (il conte di), 1704 e 

7 * 4 - 

Torobactoa celebre emporio, 
1800. 

Topino-Lebrun, 1800. 
Torbidi della Vandea, 1791. 
Torghi, 1782. 

Torte ben, 1771. 

Torres (il coute de lai), 1706. 
Toucbe-Treville (P ammira- 
glio), 1779. 

Toussaint-Lou ver Iure, 1795 
« *797- 

Trattato dell’ abate di San 
Gallo e dei cantoni di 
Brena e di Zurigo, 1718. 

■ dell 7 Aja, 1795. 

— d'Alt Raensladt, 1706. 
d 1 Arau, 1713. 

dell 1 Assiento, 1748. 

— de Basilea, 1795. 

delle barriere, 1715. 

di Berlino, 1 742 e 1 796. 

■■ di Campo- Formio , 

*797- 

— ■ di commercio, 1717 e 

■? 3 9- 


Trattato di commercio tra la 
Francia e Amborgo^Og. 
— — di Copenaghen, 1783 e 

■ 7 6 7 . 

— di Costantinopoli, 1784 
• 1789. 

d’EI-Aric, 1800. 

——di Footaineblò, 1785. 

— tra la Francia e la Ger- 
mania, *738. 

— tra la trancia e 1* im- 
peratore di Marocco, 
1767. 

— tra la Francia e la Sve- 
tia, 1719. 

di Franco forte, 1 744* 

— di Ginevra, 1798. 

— di Goncondah, 1798. 

di Gottorp, 1768. 

di Grodno, 1793. 

— di Hannover, 1728 a 
1726. 

— d’ Huhertsborgo, 1768. 

— tra P Inghilterra e la 
Russia, 1747- 

■ — tra P Inghilterra e hr 

Svezia, 1719. 

di Kaynsrdgi, 1774* • 

— di Londra, delta qua- 
druplice alleanza , 1718. 

— di Mantora, 1791. 

— di Monico, 1785. 

— di Neusladt, 1731. 

■ - ■ tra P Olanda e la Fran- 

cia, 1795. 

tra l'Olanda e 1* impe- 
ratore di Marocco, fuSi. 

tra l'Olanda e gli Stati 

Uniti, 1782. 

— di Parigi, «763, 1778 e 

- — i?i Pietroburgo .764. 

— di Pilnitz, 1791. 

di Prado, 1778. 

tra la Prussia e Ploghil- 

terra, 1756. 

— di Kasladt, 1714 « 

1715. 

tra la repubblica fran- 
cese e la Toscana, 1782. 
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Trattato di Rialicia, 1732. 

— di S. lldcfonso, 1756. 

— — di Scia-Nadir t dei Tur- 
chi, 1736. 

— di Siviglia, 1729. 

tra la Spagna e la Porla 

ottomana, 1782. 

tra la Spagna e il Por- 
togallo, 1715. e 1750. 
degli Siati Uniti coi sel- 
vaggi del Canadà, 1789. 

1 di Stoccolma, 1791. 

- — tra Tarasse e Pietro il 

Grande 1725. 

— — di Tolentino, 1797. 

di Torino, 1797. 

tra i Turchi, la Russia e 

l’ Austria, 1739. 

d’ anione, 1789, 

di Varsavia, 1715, 17^ 

e 1768. 

di Versaglia, 1756. 

di Vienna, 1726 e 1795. 

— rollo /amorino, 1774* 
Tra un, 17^3. 

TraulmansdorfT (il conte), 
1 787 e 1 789. 

Travot, 1796. 

Treilhard, 1797. 

Trenannay, 1748. 

Tri ho naie rivoluzionario a 
Marsiglia, 1793. 

— — a Parigi, 179?. 

Triplice alleanza, 1717 e 
1795. 

Tronche I, 1762 e 1800. 
Troncon- Duco udrai, 1797. 
Tronjoli, 1777. 

Trouvé, 1798. 

Truguet, 1792. 

Tschiricow, 1727. 
Tsenang-Rabdan, 1701, 1719 
e 1723. 

Tseuang-Torghi-Kaucuscia, 

_ . * 744 - 

Tsiscc, 1725 e 1727- 
Ingoi, 1772. 

Tulasu, 1773. 

Tunek, 1793. 

Tupac-Aiuaro, 1780. 


Turgot, >787. 

Turguti, 1703. 

Turner, 1783. 

Turot, 1759. 

U 

Hang-tlng, 1774. 

Ubasce, 1754 e 17 70. 

U-cien, 1727. 

Uen-fu, 177S. 

Ulloa, 1768. 

Ulrica-Eleonora, 1718. 
Unione (il conte dell'), 1794* 
Unione delle compagnie fran- 
cesi delle Irulie occidenta- 
li e orienpn, 1719. 
Uragano spaventevole, 1780. 

terribile, 17G6. 

Ussein, 1720, 

V 

Vadier, 1794 « * 795 * 

Valazè, 1793. 

Vaidec de Lessar t, 1790. 
Valenza, «792, 

Vanconver, 1793. 

Vandamrae (il geueral), 179$ 

Vander Mersch, 13896 F790. 
Vander Noot, *787 e 1789. 
Var\ek. 1795. 

Van Kupcn, 1789. 

Va u gli. 111, 1777. 

Van Heiden, 1792. 

Van Ryssel, 1787. 

Vanitahel, 1794* 

Vanta gin, 1798» 

Varennes, 1794* 

Vauban, 1703. 

Vaabois, 179G. 

Vaubonne, 1713. 
Vaudemont(il conte di), 1701. 
Yaudretiil, 1756 e 1779* 
Vani (il conte di), 1769. 
Yendomc (il duca di), 1702. 
Veneroso, 1729. 

Vergennes (il conte di), 1774 
e 1787. 


Vergoiaux, 1792. 

Vernon, 1739 e 174** 

Viaggi di Fidler, 1792. 

. di Vancouver, 1790. 

179 * « « 795 ». 

Viaggio del capitano Cook, 
1772 • 1773. 

— del capitano Fourneaux, 

» 7 ?a « > 7 ? 3 - „ „ 

- ■ di Caterina II, 1707. 

di Dupelit-Thouars , 

■ 79 1 * 

de d' Entrecasteaux , 

> 79 * • 

di Giuseppe lì, 1782. 

* di Malespina, 1790, 

« de Marchand , 1790 e 

* 79 *- 

Yienouski. 1733. 

Vieosac, 1795. 

Viftef, 1793. 

Villanova, 1793. • 

Villars, 1702, 1713 e 1733. 

— — (U conte), 1707. 

Viilate, 1795. 

Villeheornois (Li), « 797 » 
Villeronr, 1739. 

Villeroi (il maresciallo), 1701. 

Vincent, 1794. 

Vincenzo Vila, 1770. 

Vins (il generai de), 1795 e 

i 79 6 . 

Visite domiciliane, 1792. 
Vittoria d’Aldenhoven, 1 793. 

d'AImanza, 1707. 

di Berchero, 1769. 

— dei Chinesi sugli Elen- 
li, 1721. 

. di Corbach, 17C0. 

— — d'Ettlingeo, 179(1. 

d’ Hastenbeck, 1767. 

. d* Uocb-Eircheo, 1 758. 

di Ilohclinden, 1800. 

— — di Johanisberg, 1762. 
— - navale, I7i3. 

— — di Rastadl, 1796. 

di Rinchetd, «796. 

(grande) di Tamai-Cu- 

li-can, 1733 e 1734. 

— — — di Zulicliau, 1759. 
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Vittorie di Ceuli, 1721. 
Vittorio, 1796, 1797 e 1800. 

Anaadco 11 J, 1773. 

Vi voce (il marchese di), 1707. 
Vonck (P arrecato), 1789 e 

> 79 °* 

Vouland, 1795 e 1797. 
Vulcano in Tartari*, 1720. 

W. 


Wactendorf, 1773. 

Wager, 1726. 

Waldeck, 1745. 

Wall»*, 1739, 1766 e 1799. 
Walmoden (il conte), 1794. 
Walpole, * 738 , 

YVareu, 1744. 
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Waren Haatinga, 1783, 1787 
e 1788. 

Warren (l'ammiraglio), 1798. 
Wartensleben, 1796. 
Washington, 1754» <775 e 
* 77 ®- 

Weiaa, 1798. 

Wellesley (lord), «799. 
Wentiel, 1796. 

Wcrnech, *797. 

West, 1755. 

Weaterman, 1793 e «794- 
Whilrrorlb, 1800. 

Willaume, 1794 e * 795 . 
Williams. 1755. 

Willot, 1797. 

Wilson, 1783, 

Wiltgcnsteio, 1792. 
Wimpfen, 1793. 


Wintar (de), 1794, 1795 e 

. * 797 - 

Wiiier-Aly, 1799. 

Wolf, 1759 e *796. 
WoodesRogers, 1718. 
Wurmscr, 179 6. 

Y. 

York (il duca di), 1793 e 1799. 

Z. 

Zade, 1730. 

Zegelin, 1772. 

Zemann-Scia, 1799. 
Zirnmermann, 1800. 
Zoetmano Zoutman, 178». 
Zoubofl, 1797* 
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(Edizioni hll’ 9l«ociajionc 




! ,° L’ opera sarà divisa in 8 volumi órca, in 
grande oliavo, in carattere compatto, ed 
ogni volume verrà suddiviso in 4 fascicoli 
di 1 4 fogli da 8 pagine, al pretto di austr. 
L. 1 ogni fase. 

a.° Ogni mese uscirà immancabilmente un fasci- 
colo fino al compimento dell’opera. 

3." A chi procurerà 1 1 socii guarentiti, o pren- 
derà dodici copie in una sola volta, si con- 
cederà la i3.» copia gratis. 

Le associazioni si ricevono in Venezia dal sotto- 
scritto Tipografo al suo Stabilimento in pa- 
lazzo Lczze, s. Marziale, N.° 3a57t al suo 
negozio sotto le Procuratie vecchie, san Mar- 
co, N." i a6; alle sue case filiali di Verona, 
Firenze, Ferrara, Roma e Napoli; e nelle al- 
tre città dai principali libra) e dagli uttzcj 
postali. 
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